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N ANFA. Nome cF acqua odorifera Diciamo 
oggi Lanfa a quella di fior d* aranci . . 

* N APPELLO . Erba venefica. 1 . Napcllus . Crefc. 
6. 83.1. Il Nappello è navon marino, che crefcc nel 
lito del mare , ed è veleno peffimo , e mortale , 
ed è di fomma, e fmifurata caldezza, e liceità. 

NARCOTICO. Sonnifero, Soporofò Che indu- 
ce Tonno , fopore . 1 . Sonni fer 1 

NARDI'NO. Di nardo.l . Nardi onr , < 

- NARDO. Pianta odorifera, che oafee in, India ; 
c a quella che nafee in. Itilia diciamo fpigo forfè 
dalla fimilitudine del fuo fiore, colla forma della fpi- 
ga ; ed è pianta nota . 1 . Nardus , Spiganardi . Scri- 
vefi nardo Indica, Celtica, Gallica; ed anche nardo 
Indico, Celtico , Gallico ,r V. Spiga Nardi. 

' NARE,e Nari. I meati, c buchi delnafotLiNforer. 
E’ di gen. femm. n ,ì; / i'» . ' . r ; j 
NARICE, c Narici i L’ ifteflo che narc,c nari. 
In quelli foprammentovati . travagli le è ufeito del 
-fangue dalla narice delira, del nafo , e una volta arri- 
vò fino alle tre once. <■ , 

NASCENZA . Afceflo, Enfiato, Tumore: come 
pignolo, Ciccione , e fimili .• Crefc. 2. 13. I loro frutti 
contraggono , s acquifiano il fapor del letame , e le 
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loro futtanie traggon fuori nafcenze , e putrefazioni , 
V. Afcefio % Significa ancora Nafcita , Natività , 
Nafcimento . \.Ortus> Nativitas. 

NASTURZIO , e Nafturcio . Nafturzio aquatico, e 
acquatico ; Erba buona allo fcorbuto , alla foppreflionc 
dc’meftrui, e all’oftruzioni delle vifeere del ventre 
inferiore . 1. Naflurtium aquaticum . Nafturzio ortea- 
fe . Maniera d’ erba , che ha le medefitne facoltà ; ma 
in grado pili rimetto. L’iftcflb vuoili dire del Naftur- 
zio falvatico , e del Nafturzio di prato 4 1. Naflurtium 
pratenfc . Naflurtium JilveJlre tenui ffime divifum . 

NÀTICA. Chiappa. Parte nota d;l corpo. 

•«- NATICUTO. Che ha grolle natiche..!. Crajft* 
natibus ■ t I i» ».••• •- 1 i ± 

- > NATTA i Efdrefeenza carnofa, o fia tumore car- 
nofo con follicolo. 1. Tumor cum folliculo ., 

, NATURA . Principio del moto , e della quiete, 
ed anche ondine Divino per lo quale tutte le cofe 
lì muovono, è nafeono , e muojono. 1. Natura . La 
natura ne’ medicamenti è grande amica della fempli- 
cità delle cofe. §. Si ferva fempre di medicamenti pia- 
cevoli, gentili , femplici , e tali quali per lo più dal- 
la natura , o per dir meglio , da Dio benedetto fono 
flati mefli al mondo ^ Confcffo la mia naturale 
«vverfione a quei medicaménti , che fon compofti di 
tanti c tanti ingredienti, manipolati con tanto mU 
Itero , tutto contrario ai modi della natura, la qualo 
«elle fùe operazioni grandiffime cammina fempre , e 
opera con gran fimplicità di modi , e di cofe . §. La 
natura gode' della femplicità delle cofe *1 ed aborriice 
quei tanti miscugli di ■ ' medicamenti , che da’ Greci 
dopo it fecolo d’Ippocratè, e dagli Arabi molto più 
fuperftizioft de’ Greci furono inventati t per acquiftarft 
venerazione appretto la credula, ed ignorante plebe. 

/ r.-.NATU'RA fignifica ancora 1 ! operazione meccarfi- 
•jéa del corpo dell’ animale . 1. Natura* forte . franca, 

- i . robu- 
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robufta . ferrigna, lodevole, ottima . infelice, infer- 
miccia . debole . fiacca . languida . cagionevole mi- 
ferabilo. Sconcertar la natura . Natura molto debili- 
tata , e (concertata . Le evacuazioni fi debbono pro- 
curare per quelle vie» per le quali la natura. moftra 
di avere inclinazione; e fi debbono fchivare quelle 
fìrade, alle quali ella inoltra repugoanza. §. Deriva- 
re , e revcllerc gli umori alle parti , alle, quali la na- 
tura è folita di mandargli . Adattare i medicamen- 
ti alla natura, compleffione ^ e abito di corpo dell* 
ammalato. Mi piacerebbe in primo luogo, che il 
Sig. N. N. tornaflc all’ ufo fuo antico di bere acqua , 
non effendo dovere ora violentare la natura .ad una 
cola ; alla quale per tanto tempo ha avuta una rc- 
pugnanza così grande. Polluzioni notturne in Soggetto 
ipocondriaco . . . ........ 

Da ora innanzi (timo neceflario neceflariflimo , che 
-egli tralafci tutti quelli medicamenti , e ricorra a que- 
gli, che femplieiffimi ci fono fornrainiftrati dalla na- 
tura vera medica de’ mali , e che ne fa più di quél- 

10 , che ne polfon mai fapere tutte le arti . §. Se egli 
flarà meglio „ de’ fuoi travagli „ dovrà lafciare tutto 

11 negozio alla natura , che ajutata da un* ottima , e 
continuata regola di vivere, diventerà la padrona del 
corpo, e facilmente debellerà i refidui del male. 

La natura molto più favia dell’ arte è quella che 
guarifee i mali , e il Medico è folamcnte un fempli- 
ce miniftro . §. Non fono i Medici , non fono i me- 
dicamenti , che guarirono le malattie, e le fcacciano 
da’ corpi umani . Ella è la fola natura , e la buona 
regola del vivere . V. Malato. 

La natura vera e fola medica de* mali • 

. „ £’ „ noto „ ad ognuno , che la natura è la verte 

„ rifanatrice de mali , come ce n addottrinò Ippocrato 
,, negli epidemj , così fcrivendo : natura morborum 
,, mcdicatrices , benché per altro non neghino che i 
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,, Medici intelligenti , e dotti molto cooperino al guarì - 
,, mento de' mali , / occorrendo la natura con gli ajuti 
„ opportuni „ . Così il Berlini nella Medie. Difef. a 
car. H-feg. 

E il Sig. Cocchi nel Difcorfo I. d' */fnatom. ebbe a 
dire : „ Molte infermità fi curano fpontaneamente , cioè 
„ fenga medicatura meglio da fé medeftme fi dilegua • 
,, no y dopo un certo determinato tempo , e molte fono 
„ di lor natura incurabili , e rendono infelice e vano 
„ qualunque efperimento . Nell' un cafo , e nell' altro 
„ par dunque inutile la medicina ; ed è veramente inu - 
,, file quella guafla e mancante , che è fparfa nel volgo 
„ de' Medici ; ma non lo è già la mirabile facoltà di 
y f quei che fon forniti di penetrazione anatomica , i 
yy quali foli poffono rettamente giudicare del male pre- 
yy finte , e conjetturarne con qualche ficurexja gli even- 
yy ti. Quindi nafte il nobile fovaviffimo metodo di cu - 
„ rare le curabili infermità con pocbiffimi rimedj , ocol fola 
yy vitto y o colla fempUce acqua di fonte , o colla pura 
„ cfpettazjone , congiunta al conforto delle autorevoli 
yy parole , contentandofi nei mali incurabili del tagto • 
y, nevole prognoftico , il quale benché per lo pile poco 
» gradito a chi egli appartiene , fuol però effere il piu 
yy difficile y e y fe ben fi mira , il più importante affi- 
yy ciò del Medico „ . 

Di diverfo , augi contrario parere , fi moftra il mede • 
fimo Cocchi nel Difcorfo 2. fopra P ufo eflerno dell' ac- 
qua fredda , dove fetrive „ Quefii frumenti „ atti a 
y t cambiare la figura , o il moto , o la fienagione delle 
yy parti cofiitutive del corpo umano „ fi chiamati rime - 
yy dj y i quali non effendo per fe medefimi potenti a 
yy produrre i ricercati effetti fe introdotti e mofft non 
% y fono dalle forfè medefime nel corpo vivo efiflcnti , 
>* ^ a ggregato delle quali fu detto natura , è veriffima 
, yy quella celebre fintenza d' Ippocrate , le nature effere 
yy de' mali medkatrici ; la quale o non ha verun fi- 
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w gnificato , od è fai fa , /è ella fi fpttgbi come V in - 
„ tendo» gl' increduli , cioè che i mali guarifcono da 
„ /e mede/imi , e ferina rimedj . E poiché per conferà 
„ twrtf o recuperare la fanità neceffarj fono i rimedj , 
** cc. tt 

tale intendimento joggiugne effo Cocchi due verif- 
fime propofixjoni nel Dijcorfo 3. fopra l' ijloria natura- 
le : „ la prima fi è che vi fono alcune infermità di lor 
„ natura incurabili , di cui però /’ accorgerfi al primo 
,, loro apparire è effetto della fomma eccellenza nel C 
„ arte • la feconda , che molte altre infermità ' poffono 
,, con ficuro metodo curarft y "1 neglette e abbandonate 
„ al naturai corfo fen^a verun difcreto ajuto finifcono 
„ per lo piìt nella morte , 0 pajfano in altre peggiori , 
„ od incurabili „ , 

Ma è vero altresì ^be affai ind'tfpo^ioni co rimedj 
trattate inafpirifcono y 0 tralignano in peggiori malattie 9 
0 diventano infanabili , le quali abbandonate in brac- 
cio alla natura 0 fi dileguano , 0 fi alleggerirono ; 
frolle quali fono da annoverarfi le affezioni ipocondria • 
che , le malinconiche , e piìt altre che ne ’ nervi tifcggo- 
no. Senza che C arte colle fue evacuazioni ficcome può 
agevolare una f aiutar crifi per opinione di Galeno , così 
può ancora impedirla con rovina dell ’ ammalato , co- 
me favellando della dieta , che era il principal rime- 
dio de ' mali acuti appreffo i primi Greci , ci da ad 
intendere Ippocrate nella feconda fezjone de' fuoi afo* 
rifmi. 

Hulladimena benché fia generalmente verace la prefa» 
fa fentenza Ippocratica cfferc le nature medicatrici de 
mali sì negli uomini , che nelle beftie , è neccffariffima 
l’ arte , e maffimamente nelle febbri periodiche pemizjo - 
fe y ne' dolori fpafmodici di qualfifia parte del corpo 9 
ne* mali venerei , e f cor bufici y nelle velenofe ntorfure , 
ne' veleni trangugiati , nelle pericolofe turgenze di umo- 
ri sì bianchi , che [anguigni , e per piìt altri malori , per 
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cui la natura non ha riparo , «è permettono indugia 
fen^a grave pericolo, 

NATURA. Qualità, Genio, Indole, Coflituzio* 
ne, CompoOzione, Proprietà, Naturalezza.!. Natura, 
Umori di benigna , o di maligna natura. Siero , lan- 
gue , fluidi di prava , di cattiva , di peflìma natura * 

Per oncftà fi dice Natura a quella parte del corpo 
della femmina , onde riceve il Teme del mafchio , 9 
per la quale partorire . 

NATURALE. Di natura; fecondo natura. l.Na* 
turalif . Naturale: lufl. per natura. Aver buono, 
o cattivo naturale. §. Per lo membro virile dell’ uo- 
mo. 1, Penis • 

NATURALEZZA. Natura , Proprietà . 1. Natura, 
Mali di lor naturalezza difficili a guarire < „ Le fu* 
perfluità „ che giornalmente danno per calare „ alla 
parte dolente dell’ ilchio „ confervano tuttavia la loro 
mobilità , ed ancora la loro iulfurea , ed ignea natu- 
ralezza ; e di quella naturalezza ignea è effetto altre- 
sì , che i medicamenti evacuanti , tanto piacevoli , 
quanto rifentiti , non muovono il corpo , e non fanno 
operazione alcuna . Sciatica dell' ifebio finijlro , 

Quel liquoretto , che vi trafcoL „ cioè nello Ho- 
jnaco „ neeelfariamente dalle minutiflime glandule , è 
troppo acuto e mordente ; e di più trapela ancora ad 
cflo flomaco qualche porzione di bile , che di fua 
naturalezza è caldiflìma ( per fervirmi ora di fimil 
voce nota alla comune intelligenza ) . Affezioni poda- 
griche , ed ipocondriache . 

Se ella non è morta infin a qui ne può fa per gra- 
do alla fua naturalezza forte, robuda, c ferrigna. V. 
Morbo Venereo . 

NAVONE. E’ una fpccic di rapa, lunga e foni- 
le , e di color giallo ; il di cui feme vale al vajuolo , 
all’itterizia, e alla foppreflìonc dell’ orina. 1. Napus , 
Rapttm fativum alternili . $. Navone falvatico . \.Rapum 
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NAUSEA. Naufeamcnto , Fanidio , Noja , Sto 
tnacaggmc , Inappetenza grande.]. Cibi fajlidium . 

NAUSEANTE. Che naufea ; Che induce nati* 
iea . . 

NAUSEA RE. Imlur naufea, Far naufea j ed an* 
che Avere a naufea . 

NEFRITICA. Nefritide r Rimcdj adequati alla 
femiparalifi , ed alla nefritica * V. Nefritide. 

NEFRITICO. Voce Greca, con che i Medici 
dinotano il dolore de’ reni prodotto da’ calcoli, e da 
renella . 1. Nephriticus . V. Dolore nefritico . i « 

NEFRITIDE. Pallìone de’ reni per cagione di 
calcoli , e di renella . 1. Nepbritis . La gotta , e la 
nefritide fono due malattie , le quali provengono da 
una fola unica Aefla ftefiilfima cagione. Offervo,che 
coloro che patifeono podagra , patifeono anco di ne- 
fritide . Offervo parimente, che le la nefritide pro- 
duce i calcoli ne’ reni , la gotta produce altresì a 
lungo andare i tufi, ed i calcinacci nelle articolazio* 
ni delle mani , de’ gomiti , de’ piedi , e ‘delle ginoc- 
chia . . 

•Ambedue le prefate offervaiioni dell'autore fono per 
la maggior parte vere. 

NENU'FARO* Specie d’erba rinfrefeativa , utile 
alla polluzione notturna , ed al loverchio rifcaldamen- 
to de’ fluidi * Chiamafi ancora Ninfea , c Nimfca < 
1. Nympbaa, Nenupbar . 

NEPITELLA. Erba odorifera, e di acuto fapo- 
re , appropriata alle malattie uterine , ed alle oflru- 
zioni . 1. Nepeta, Gattaria, Calamintba montana . Cref. 
5 . 35 . Certe cole lpengono ,, la lufluria „ debilitan- 
do gli fpiriti, e confumando lo fperma : flccome la 
ruta, la majorana* l’agnocafto, il cornino , la nepi- 
tella, e l’aneto: perocché quelle cofe fon calde, « 
apriti ve, e diflruggon la ventofità. 

NE'RVEQ SUGO . Sugo nerrofoj Liquido, Li- 

quo- 
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quore , Fluido, Umore nerveo , o nervofo , J. Fluì* 
dum nervofum . Sugo nerveo , che non ida nel Tuo 
tuono , e nel fuo naturale ordine di parti . In vece 
di purificarli da elle glandule „ del mel'enterio „ il 
fangue, lo rendono fempre più impuro, e più impu- 
ro altresì ne rimane quel fugo , che trapela , c torre 
per tutti i nervi , e fugo nerveo fi chiama , Il 
1-ingue medefimo , ed il medefimo fugo nerveo, fono 
un poco più del dovere affollati di quantità di mi- 
nime particelle acido Ialine , le quali hanno bifogno 
di edere addolcite, mefie in quiete, e fminuitc . 
Pericolo confiderabile vi farebbe , fe le fuperfluità del 
(uo nerveo, le quali folcano feender per li canali , o 
fieno nervi fpinali , a’ piedi a far la podagra , feen- 
deffe allo fiomaco per i nervi del pari vago , c in- 
tcrcofiale, o fcendeflcro al cuore per li nervi cardia# 
ci , o fi ratteneffero (lagnanti nel cervello , Ma non 
per queflo fi dee gettarfi a precipizio nell* irlo de' 
diuretici troppo frequente , potendo anco queflo cfler 
dannofo , e cagionar ne’ reni una fentina , ed una 
chiavica putredinofa di tutti gli eferementi del cor- 
po, 

Parla qui l'%/futore della podagra congiunta alla ne* 
fritide , e dice che quando anco fo[]e pojjibile di guarire 
totalmente /’ ammalato , egli per Je non ne darebbe il 
tonfi gho , perché fe per forza di medicamenti fi ferma fi 
„ fero affatto gl' hifujti podagrici , (refeerebbono a difi 
„ mifura gl' infiliti nefritici , perchè le minime particela 
„ le futfuginoje e fife del fangue , e le fuperfluità „ 
ac rimoniofe ,, del fugo nerveo , le quali folcano ejfer 
depofie agli articoli debilitati , farebbono, impeto a i 
reni , con travaglio molto maggiore del primo „ oltrec - 
c bè potrebbe anche ejjerne affililo lo fiomaco , il petto , 
e il capo . 

I rimedj diretti ad evacuare gli umori del corpq 
poffono e impedire lo sfogo della podagra , e pojjonq 

CZ’an* 
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eziandio promoverlo . Lo poffon promovere , quando U 
forza del cuore opprejfa da fovercbia piena d' umori 
non è valevole a trjJ mettere agli articoli la materia 
podagrica ' lo poffono impedire , dove non effendofi Jo * 
pere bianca d'umori da rimovere , le evacuazioni impor* 
tune fncrvano le forze motrici del cuor medefìmo , di 
maniera che i femi podagrici rimangono nelle nobili e 
gelofe parti del centro, e quejle malamente percuotano . 

£ però con fornata avvedutezza dee dirigerfi il Me- . 
dico nell ' ufo de' falaffi , e de' purgativi nella cura de * 
podagroft , e con fomma cautela ancora dee camminare 
nella preferitone degli efierni provvedimenti , o rilaf • 
fanti y o ripetenti ebe fieno . Perocché alterando quejli 
il diametro de' canali , ai quali fi applicano o fnidano 
i fughi podagrici t o loro negan l' ingreffo , o fanno che 
non fi rattengano là dove la natura gli /carica . Onde 
il nojìro ^Autore fa fapere ad un podagrofo di non la* 
feiarfi „ mai perfuadere da' ciarlatani , e dalle donnic « 

„ duole a farfi impiafiri % e unzioni a' piedi podagro • 

„ fi y o per mitigare il dolore , o per ifcacciarne via 
„ 1' umore concorfovi ; perchè tali impiafiri , e unzioni 
„ vanno direttamente ad attaccare la vita f otto /pizie 
,, di un lufingbevolcy e fpeciofo pretefio . „ 

NERVICCIUOLO. Ncrvetto. Dim. di nervo . 
Gl» fpiriti, che corrono c ricorrono pe’ nervicciuoli , 
pigliano un moto difordinato , e molto contrario al 
naturale ec. . 

NERVO. Canale nervofo; vafo , e condotto ner- 
volo. 1. Nervus, I nervi fono parte del corpo dell* a« 
nimale , e limili a cordicelle , c fono i primi fini- 
menti del fenfo, e del moto, nafeeoti dal cervello , 
e dalia midolla della fpina. Nervi cardiaci, fpinali ; 
intcrcofìali . diaframmatici , ec. Nervi Cottili , e ca- 
pillari . Nervi fottiliffimi . Nervi intafati . Intafa- 
roento de’ nervi. Difendere ( nervi indurati, e quafi 
fpaCmati . $. Nel torace perla contrazione de’ nervi x 
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e de’ mufcoli impediti i polmoni fi fa 1' anfietà del 
refpiro. 

NERVO'SA PROPA'GINE . Diramazione nervo* 
fa * dc’nervi . Per la contrazione della propagine ner- 
vola, che fi accozza col falloppiano, nafeono i dolo* 
ri negl’ ipocondrj . . 

NERVOSITÀ’, e Nervofitade. Aflrattodi nervo- 
fo . L Ncrvofttas . Crcfc. 5. 16* Le nefpole fono mi» 
gliori , fe fi prendono innanzi al cibo , che dopo , 
perocché confortano lo (lomaco, e alla fua nervofita- 
de non fon nocive . 

NERVOSO FILO. Fibra, o Cordicella nervofa. 
1 . Filamentum nervofum . I lottilifltmi fili nervofi re. 
ftano afflitti , ec. 

NERVOSO GE'NERE . Siftema nervofo; e fono 
i nervi prefi in generale. 1 . Genus nervojum. Rimedio 
amico dello flomaco, e di tutto quanto il genere ner- 
vofo. V. Genere nervofo . 

. NESPOLA. Frutta nota, che ha in fe cinque 
noccioli , e *1 flore a guifa di corona . 1 . Mejpillum . 
Crcfc. 5. 16. Le nefpole hanno proprietà di confortar 

10 flomaco, e la collerica egeflione , e di rimuovere 

11 vomito . Provocano 1 * orina , e tengono più a ufo 
di medicina, che a cibo.' 

NICCHIO. Conchiglia. Gufcia di pefee marino. 
1 .Concba. % . 

NIGELLA . 1 . Nigella , Melantbium . Crefc.d. 85. 
z. La nigella è calda , e lecca nel terzo grado , ed è 
feme d’ un’erba , la quale in luoghi paludofi ,e intra ’1 
grano ancor fi trova. Il qual fi ferba per diecianni, 
fd è ritondo , e piano, e rofliccio. Lo impiaflro fat- 
to di farina di nigella, e di fugo d* affenzio intor- 
no al bellico ,, c fpezialmente a’ fanciulli , uccide i 
lombrichi . 1 . 

Il detto feme è attenuante e apritivo • promove lo 
[purgo del catarro j provoca il latte , le orine , i me . 
■> 
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fimi , e vale ancora alle morfure vtlenofe , e alla feb» 
óre quartana. 

NINFE'A, e Nimfea. Ncnufaro . Erba rinfrefca- 
tiva , utile alla polluzione notturna , all’ ardore di 
urina , ed al Soverchio rilcaldatnento del fangue . 1. 
Hympbtta , Nenupbar. :, i v 

NITRO. Salnitro, Criflallo minerale. I. Nitrum % 
Rie. Fior. Il nitro pare, che che fia naturalezze arti* 
fiziale; naturale à il follile, e quello ^ che fi congela 
iopra la terra nelle volte a modo di ghiaicciuoli , 
o gocciolato in 'terra; e un altro, che fi genera dall* 
acque nitrofe naturalmente . Artifiziale è , fecondo 
alcuni, la borrace rifatta, e quello, che fi facova dalla 
cenere di quercia, e di cerro , e ancora dSll’ acqua del 
Nilo ; al quale pare affai fimile il iainitro de’ noftri 
.tempi. Il follile, fecondo alcuni', è la borrace non 
rifatta. Ne* lagoni di Volterra fi vede il nitro appic» 
cato a certi falli, dentro alle caverne!, in cui batten- 
do T acque nitrofe vi fi attacca , vi fi cdndenfa , e vi 
fi lecca, diventando' parte nitro, e afronicro fchictto, 
e parte raefcolato con la melabtem .* Il lineerò fi 
deve ufare nelle nofire ricette , e quello, che è tne- 
lcolato con. la; melanteria , fi può mettere nelle doc- 
ce; le, quali fi fanno per difeccare i- catarri , -parendò 
così a’ Medici, che le ordinano . - lìj 

Loderei fomrnamente il pigliare di quando in quan- 
dò qualche porzionzella di criftallo minerale diffoluto 
in brodo; imperocché il nitro, ancorché non abbia 
in fe particelle frigorifiche , nulladimeno egli tempo- 
ra gentilmente il foverchio calor del fangue , per quel- 
le ragioni, che ora' farebbero lunghe a riferire; e di 
più mantiene. effo Tangue nel fuo folito nat orale or- 
dine di parti; e fe avviea pure; che nelle particelle 
del Janguc , 1 egli travi, difordine , e Sconvolgi mento, 
le riduce allo fiato conveniente , nel che confifie mol- 
to la lanità . Per una gotta con nefrhide . 

'■« ‘ Il 
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* V nitro ì un eccellente rimedio a più malattie ; ma 
non è certo , che è vaglia a correggere qualftfia vigio 
■del [angue , e degli altri umori : è poflo ancora che e ’ 
fta valevole a ciò fare, non è tuttavia certo , che e* 
fi a abile a rimovere qualftfia J componimento delle par- 
ticelle componenti de' folidi , nel di cui conveniente , e 
naturale ordine confifìe pure la fanità. . \ !.-. 

- NITROSO. Add. Che tjen di nitro, ovvcrachè 
lia qualità di nitro. I. Nitrofili. Vizio introdottone* 
polmoni da un fangue fervidi fórno , e tutto pieno di 
particelle falfuggtnofc, fulfuree , nitrofe, ec. §. Te- 
merci , che il fuo fangue per la liceità „ indotta da* 
medicamenti efóccanti „ divenuto più fervido , più 
bollente, e più pieno di particelle nitrofe e pungenti 
li metteflc in maggior impero ec. 

: NOCCIOLO. Odo, che fi genera nelle frutte , 
come pefche , fifóne, ulive , ci riege , e limili , dentro 
«1 quale fi conferva l'anima, onde nc nafee l’albe- 
ro . 1 . Os . Rie. Fior. Noccioli di melagrano . $. Pi- 
glia un certo fapor limile all’ anime de’ noccioli di 
pefea, e delle. mandorle amare. . 

> NOCCIVO'LA. Avellana , ed anche Nocella. ].Nun 
•avellana, Avellana . Rie. Fior. I frutti, che hanno 
4 a feorza dura, oome le mandorle , i pinocchi , le noc- 
ciuo!e,ed i pifiacchi, fi purgano dalla prima feorza 
dura , diacciandoli con un martello. 

< NOCE . Frutta nota. 1 . Nux . Crefc. 5.18. Le 
/noci fon contrarie allo ftomaco , fuorché quando lo 
■trovano temperato , e avere in fe tanta freddezza , 
che polla al lor calor contradare , e però in cotale 
ifiomaco fi fanno di buon nutrimento, e di buona di- 
-gedione . Ma a coloro, che rhanno lo domaco caldo , 
.fanno incendio, e fi mutano in .umori collerici , e 
.fùmofi , e fanno dolere il capo , e vertigini d’ oc- 
■chi . 

NOCE MOSCA'DA , e Noce mofeata .Rie. Fior. 

E’ 
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£* il fruttò di uri arbore delle Moluche fimile ,comd 
rifcrifcono alcuni * al pefco* ma i più l’aAomigliano 
al noAro noce; il quale produce la noce moftada di 
grandezza ( per quel che fi vede da quelle * che cì fi 
portano confette ) quanto una pelea mediocre * ma 
più AiaCciata* coperta da un mallo * come la noAra; 
lotto al quale vi è la mace * e fotto ella il gufeio 
duro, e nericcio; come quello delle noAre nocciuo- 
le, in mezzo al quale Aa la noce mofeada < 1. Nux 
tnyriflica , Mofcbatd * 

Le noce mofeada tiene del rijlrignitivó * conforta lo 
flomaco , giova ad alcuni indifpofizjoni del cuore , del 
capo , e del? utero 4 Scioglie il flato , reprime il vomito * 
a futa la digeflioni i ed è rimedio alla /occorrenti , che 
nafee da' fughi indigefli * e da rilaffdmento dello fio a 
ma co , e degl' inleflini « 

NOCE'VOLE* Nocivo* NocitivO, Dannofo , No-, 
cente * Perniziofo* Dannevolc* Dannificante * Catti- 
vo , Pravo * Reo * Malvagio * Contrario * Difadatto * 
Sconvenevole * L Nocuus * 

NOCIMENTO* e Nocumento, Danno * foetria 
mento* Danneggiamento* Offefa * Gravamento Da* 
tnnunt, Noxa.QtekA. c. Ma acciocché da effe,, noci,* 
li parta ogni nocimento, è bifogno,che fi mondino* 
t che Aieno per una notte in acqua calda , acciocché 
Accattino umidità dall’ acqua * i diventino quali, eoa 

me verdi * - ì 

NOCUMENTO . V. Nocimento ; ma Nocumena 
<o è più in ufo. Quanto dunque alla Farmacia , lodo 
che la Signora fi purghi , e fi ripurghi con evacua- 
zioni epìcratiche, e con medicamenti preparanti pia- 
cevoli y ne’ quali fi sfugga * quanto fi può * T ecccffo 
del calore, il qualq potrebbe col tempo apportarci no- 
cumenti non ordinar}* Per ifcrofule * à jlrume i I 
cibi refrigeranti è parfo Tempre, che le portino gio* 
vamento; ma poi dice di fentirne qualche nocumen* 
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gare la flruttura , il fito , la conneflfione, e l’ufo delle 
loro parti Per 1’ attuai taglio, cd apertura del cor- 
po di qualfilia animale. 1 ,%Anatome. Ella fi ricorderà 
quando era in Livorno che faceva notomia di certi 
Pinci marini • e che io vi trovava dentro quegli ani- 
malctti vivi. Vorrei ec. Mi trovo dunque in un olio 
beato, ed in quell’ ozio, ai mio folito , leggo, e la- 
voro Tempre qualche cola, ed oggi avendomi S. A. S. 
donati certi Ghiri , e certi Scojartoli , mi fon prelo 
per paflatempo a farne notomia • e vi ho olfervate 
alcune particolari minuzie, ma più di ogni altra cofa 
ho conlìderato la poca credenza, che fi può dare agli 
Scrittori di cofe naturali: onde Tempre più mi con- 
fermo nella mia antica opinione , che chi vuol ritro- 
var la verità, non bifogna cercarla a tavolino fu’ li- 
bri , ma fa di mefliere lavorar di propria mano , « 
veder le cofe con gli occhi proprj. 

NOTOMISTA. E nel num. de’ più : Notomilli . 
Colui, che efercita la notomia ,0 che la infegna.L dna* 
tomieus. 

NOTOMIZZARE . Far notomia . 1. Corpora itici - 
dere , aperire . In tutto il canale degli alimenti de’ 
Ghiri , che ho notomizzati , non fidamente vi ho tro- 
vato verun intefiino cieco, ma nc anche per miraco- 
lo ve ne ho trovato velìigio . 

NUCA . Coppia . La parte di dietro del capo • 
1. Occiput . V. Occhio . 

NUDR1RE, e Nutrire, e anche Nodrife, Nutri- 
care . 1. Nutrire . 

NUTRICAMENTO . Nutrimento , Nodritura j 
Nutrizione . 1. Nutrimentum . 

NUTRICANTE . Che nutrica . 1. Nutriens . 

NUTRIMENTO . Nodritura , Nutricamcnto ; 
Alimento, Cibo. Nutrimentum. lano. lalutevole. fa- 
lubre. falutifero . perfetto, ottimo, convenevole . ap- 
propriato . acconcio . adattato . propio , e proprio , 

Tom. li* li im- 
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improprio . fconvcnevolc . fconcio . dibdatto . Cori* 
trario. oppoflo. cattivo, reo . malfano . malvagio .dan- 
nofo. noccvole .perniziofo. morbifico. morbifcro.flatu- 
ofo . indigeflo. graffo .grado . forte .crudo. duro a imal- 
tire, (fretto, ludanziofo , e foft an zi ofo . tenue. Torti- 
le . leggiero, digeribile . caldo, ribaldante . ribalda- 
tivo . calorolo . focofo . acre, aromatico, acido, fred- 
do . refrigerante, rinfrebativo. aqueo. acquolo . bro- 
dofo . parco . poco . ridretto . piccolo . molto, copra- 
lo. abbondante . eccedente, ecceflìvo . troppo . (mo- 
derato . drabocchcvolc . Crcfc. 3. 7. Il farro è di tem- 
perata compleflione , ed è cibo buono a’ lani, ed agl' 
infermi , ed affai nutrica , e conforta , e genera buon 
nutrimento, ed è anzi (litico, che purgativo.^. Se 
fi ha mai da ecceder ne’ cibi, l’ eccedo ha nell’erbe , 
c ne’ frutti , e non nelle carni , e ne’ cibi di gran 
nutrimento. Configlio Pitagorico Salutevole. 

NUTRIRE . Nutricare . 1 . Nutrire. Cref. 3. 4. Avi- 
cenna dice , che il cece chiarifica la boce , e nutrifee 
il polmone meglio che niun’ altra cola .„ E altrove 
3. là. il med. „ L’orzata a’ fani , in continuo ufo, 
chiariamo, e perfettiflimo fangue genera, e non nu- 
trifee meno , che ’l pane , la quale a’ fani da da- 
re è. 

NUTRITIVO. Che ha virtìi di nutrire. 1 . ^li - 
bilis . Crefc. 3.7. Il pane in verità, eh’ è caldo , o 
vero ricente,è maggiormente umido, e nutritivo. 

NUTRITO RE. Che nutrifee . 1 . Nutritor. 

NUTRITURA . Il Nutrire. 1 . Nutricarlo . V. Nu- 
trimento . Nutricamento . 

NUTRIZIONE. Nutrimento. 1 . Nutmtio . 
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O BBEDIENTE. Per corpo, o ventre obbedien- 
te intendiamo quel corpo , che è difporto , 
molle , aperto . 1 . %Alvus humida , laxa . Rendere, o 
mantenere il corpo obbediente vale^mantenerlo ,o ren- 
derlo facile, lubrico, mollificato: nel qual fenfo di- 
ciamo ancora, ammollire il ventre, ed anco , Cre/c.5. 
ai. ammollare^ così pure mollificare, ammorbidare. 

„ La calila,, fi replichi la fera „ non ne pigliando, 
che due fole dramme ,, e fi replichi la mattina fuf- , 
feguente , fino che il corpo fi renda obbediente. 

OBBEDIENZA DI CORPO. Mollezza, Facili, 
tà , Mollificazione , Ammollimento, Lubricità, Lu- 
brichezza, e, Crefc. 5.12. Allargamento. taxi - 

tas . Proccurare l’obbedienza del ventre, procacciare , 
conservare, mantenere effa obbedienza. 
OCCHIACCIO. Pcgg.di occhio. 

OCCHIA J A. CafTa degli occhi. Luogo dove Han- 
no gli occhi . 

OCCHIO. Parte nota del corpo dell’ animale . J. 
Oculus. allegro, naturale, lucido, vivace. roITeggian- 
tc . Sanguigno . giallo, gialliccio, languido, lagrimo- 
io. cifpofo. tumido, prominente, ingroffato . rim- 
piccolito. concentrato, rientrato in dentro, fido, ar- 
dito. feroce, convulfo. focchiufo. firalunato. Stralu- 
namene d’occhi. $. Per vincere l’ infiammazione 
dell’ occhio , opportuniffimc fono fiate le iterate , e 
reiterate flebotomie t e fe continuale la di lei ofii- 
nazione , mi Sentirei volentieri inclinato a proporre 
nuovo Sangue dalle vene emorroidali con le mignat- 
te , 

Il divino Ippocrate ci lafciò fcritto negli aforifl 
ini, che Se a’Lippi fopraggiugne il fluflo di corpo» 

B 2 Suol 


Digitized by Google 


io 0<? 

fuol clfer loro di grandi flima utilità ; pcrlochè Galeno 
ebbe a dire, che fe quello fluito non veniva lponta- 
neamente per moto della natura , dovea il Medico 
procurarlo con 1’ arte ; quindi avviene , che farei di 
parere , che nello (lato prelente quello Sig. comin- 
ciaffe di nuovo , quanto prima , ad evacuare il fuo 
corpo , non folo con lerviziali , ma ancora con altri 
medicamenti diverfi , e in varie forme prefi per bocca 
epicraticamente , cioè a dire una mattina sì , e l’al- 
tra nò , c continuale per molti giorni , mefcolando. 
Tempre con gli evacuanti quelle cole, che da’ Medici 
fono credute appropriate per gli occhi , ed in parti- 
colare la calendula , l’eufragia , il finocchio , nobili- 
tato di tal facoltà , per quello che di lui dicono gli 
Scrittori della naturale ftoria. 

Quelle droghe , che fono credute giovevoli agli oc • 
ehi , e a qualjijia offefa parte del corpo , perchè ajfot • 
figliano gli umori , e ajfot figliati gli muovono alla vol- 
ta della cute , dell' orina , o dello fputo fi potranno 
tifare con profitto ancora in que' giorni , ne' quali non 
tocca a pigliare il rimedio folvente. *Anz} in que gior- 
ni è verìfimile , che fia per ejferc più efficace l* l° r< * 
operazione , per non ejfere flurbata , nè diminuita dall 
azione del medicamento purgante , che fuol minor*™ 
trafpirazione , l' orina , e lo fputo . 

Evacuato bene , e rievacuato il corpo tutto , do- 
vrebbe necelTariamcnte cedere e 1* infiammazione , e 
la cagione, ma fe non ccdelfero , allora configlieli in 
tutte le maniere di venire all’ufo de’ vefcicatorj alle 
ipallc / e fe dopo quelli pur anco la caligine, e l’of- 
fulcazione conti nuafle , crederei , che folte neceltario 
venire all’ ufo di un decotto di cina , e di vipere » 
con la giunta di qualche poca di falfapariglia , e di 
ialtafras , preparato fecondo 1’ arte con altre erbe, ra- 
diche^ leini appropriati, con un’ elattitiima dieta , 
confidente non iolo nella parcità del mangiare , e del 
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bere, ma nell' afiinenza dal vino ne* tempi convenien- 
ti, e nel non commettere errore nell’ altre cole da’ 
Medici chiamate non naturali . 

In quella maniera , e per quella firada mi lono 
trovato infinite volte a guarire infiniti di limili ma- 
li ; ma le quello più oflinato degli altri non volelTe 
cedere ( il che non credo ) allora bifognerebbe far 
della necelfità virtù, ed accomodarli al cauterio nella 
nuca , anzi piuttollo ad un laccio , o Telone , che lì 
chiami, come quello, che più prontamente, e con 
maggior vigore potrà fare la Tua operazione, e farà 
necelfario parimente fabbricare un vino medicato con 
eufralia , finocchio , ec. 

Io non ho fin ad ora parlato de’ medicamenti lo- 
cali , perchè Te la neceflità non urgelTe,.mc ne atter- 
rei ; e Te pur bifognaffe fcrvirfene , indugerei lempro 
a quel tempo, nel quale mi parelio a baflanza ben 
purgato , e ripurgato il corpo , e libero da ogni ti- 
more di nuova infiammazione , cd anche allora mi 
fervirei Tempre de’ più piacevoli • onde per tor via 
le ultime reliquie della caligine , e luffufione , fi po- 
trebbe adoprare il zucchero candi impalpabilmente 
polverizzato, e foffiato a digiuno nell’occhio • ficco- 
me ancora l’olTo di feppia, le fornente fatte con ra- 
diche di centaurea maggiore, di foglie di chelidonia, 
di lino, di peucedano,di ruta, e di fimili, fon gio- 
vevoli . 

I collirj acri e deter/ivi , ftccomt ancora le fo • 
mente fatte di robe mordicanti , e rifcaldative quanta 
fono da evitar/t nell' attuale infiammazione degli occhi y 
tanto fi renderanno necejfarj i bagnuoli , e fomenti com- 
pofii di fofiange addolcitive , mollificanti , e genti/men • 
te difendenti , per mitigare il dolore , e per rimuovere 
l' ardore , e /’ infiammatone * al quale oggetto fogliano 
con profitto ordinarfi in qualfifia altra interna , o efier* 
na infiammatone del corpo . 
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, Il divino Ippocrate ci lafciò fcritto negli aforifmi, 
che fé a coloro, i quali hanno male agli occhi , lo- 
pravvenga un flutto di corpo , è cola molto a loro 
giovevole . E Galeno comentando quello detto d» 
quel buon Vecchio , ci diede per avvertimento , cho 
fe il flutto di corpo non fotte lopraggiunto per moto 
della natura , dovea procurarli da’ Medici cogli ajuti 
dell’ arte . I pen fieri d’ Ippocrate , e di Galeno ven* 
gono giornalmente rinfrancati daH’efperienza. 

E’ dottrina di tutti i Medici, che non fi può aver 
cura dell’occhio, fe non fi ha prima cura al capo • 
e non fi può aver cura al capo , fe non fi ha prima 
cura all’ univerfale del corpo tutto . Ella è dottrina 
ancora d’Ippocrate, che ì mali degli occhi allora trova- 
no alleggerimento, quando lopraggiungono evacuazioni 
znofie dalla natura ‘onde Galeno ebbe a dire , che fe 
la natura non promoveva cotali 'evacuazioni , era de- 
bito del Medico il procurarle con l’arte. 

Il precetto d' Ippocrate , e di Galeno , Jìccomc ancora 
il fentimtnto del nojlro tutore non è mica di dover 
tifare iterai amente , e reiteratamente i medicamenti pur • 
pativi in qualjifta infiammazione degli occhi , ma fo+ 
lamente in quella , dove Jìa mite il dolore , e la feb- 
bre , e il corpo ridondi di fughi crudi , e vifeoft . Pe- 
rocché nelle oftalmie fece he accennate nella terza fedo- 
ne degli aforifmi al quartodecimo , fono pregiudiziali i 
purganti • e nelle oftalmie fanguigne , e flemmonofe con 
febbre rifentita , e con dolore acutijjimo , i purganti 
non vagliono che a vie maggiormente accenderle ed efaf . 
ptrarle ; e fa di meflieri infiflere nelle reiterate mijfio- 
ni di f angue , nell'ufo de' diluenti, e de' rinfrefeativi , 
come fieri di latte , emulfioni , acque limonate , non 
ommejfi i fomenti umidi anodini , e rinfrefeanti , e i 
reiterati fervici ali piacevoli , e moli it ivi . 

• OCCHI DI GRANCHI. Sono due petruzze fi. 
tuate immediatamente lotto la retta dei granchio ver. 
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fo lo fiomaco , le quali fono raddolcenti , corrobo» 
rami , e orinarie. Loculi cancrorum , Lapidei cancro- 
rum . „ Si è ulato „ di più il magifiero di occhi di 
granchi, la terra figillata , ed il lai viperino, infiemc 
con molte, e molte altre forte di conferve, di giu- 
lebbi, e di emulGoni , ec. 

OCCIPITE. Parte pofleriore del capo, detta an. 
cora Occipizio , Nuca . 1. Occiput . 

OCCUPATO. Impedito , Intrigato, Imbarazza- 
to, Imbrogliato, Impacciato, e Impicciato. Ì.Occu- 


fatui. 

OCCUPAZIONE. Occupamento , Impedimento, 
Impaccio , e Impiccio, Imbroglio , Intrigo, Imbaraz- 
zo. 1 .Occupa tio. Volli allora ofiervare 1’ interna fab- 
brica delle lue vilcere ,, cioè della Torpedine „ ma 
per le molte occupazioni lo feci in fretta , e come fi 
fuol dire alla groffolana . A dirla giuda , e con 
fincerità di cuore , r.on ho fcritto , perchè fono fiato 
Tempre convalefcente , per non dir mezzo ammalato; 
e di più ho avuto tante e tante occupazioni , che 
mi hanno tenuto in continui travagli e domefiici , e 
non domefiici. 


ODORARE. Spargere odore. 1.0/ere. Odora* 
are. Atrarre l’odore. LOlfaccrc. Rie. Fior. Quello è 
il migliore , che a odorarlo , fa venir fonno . Per 
partici pare . Fa loro naufea qualfifia cofa , che non 
venghi dalla Francia , e che non odori di Franzefe . 

ODO RE . i. Odor . grato, loave . buono, piacevo* 
le. grave, non buono, tpiacevole. naufeolo . ingrato • 
fafiidiofo.difgufiofo. ferente . fiomachevole. in (opporla* 
bile.,, Le radiche , giudicate elfereil Patatas „ quando 
fono quali marcite Ipirano un odore gratiflimo, e quali 
limile alla rofa, con qualche tramilchianza di giag- 
giuolo , e di enula. §. L’odore dell’olio controve- 
leni , e degli olj da bachi non fembra nocivo punto 
nè poco „ a’ lombrichi de’ corpi umani „ e nè meno 
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le medefime fibre nervofe , che fnfcitatio il dolore , f 
rattengono non meno i fluidi circolanti , che le materie 
che debbono evacuar/!. E quefio è l'unico luogo , in cui 
l' ^Autore , fe non erro , fi prevale dell' olio per bocca , 
affine di fedare alcuni dolori nefritici y quando fi vo- 
glia eccettuare il prefcriverlo che e' fa in un altro luo- 
go a cnccbiajate contro a una difficoltà di re/piro: Se* 
guo affai manife/ìo , che l' olio per bocca era poco co - 
Jlumato dal Redi ; e che per rendere il corpo dtfpojlo , 
piu volentieri egli ufava la polpa di cajjia , i fervi- 
%iali , o altra fimil cofa . Non ogni olio di qu.il- 
iìlìa maniera di tabacco è mortifero , anzi che ve n’è 
di quello, che di quafi verun detrimento è cagione. 
,, Di quello che è mortifero „ ogni dilla , che in 
bocca li prenda, o nello domaco li avalli , è uligine 
c radice di nojofe , e di mortali fciagurc . 

Avendo avuti due lombrichi fubito che furon gefi 
tati fuor del corpo, ne unii uno gentilmente con olio 
da bachi , e 1’ altro con olio controvcleni , e pofeia 
li mifi in un vaio umido di acqua , e ferrai il va.o 
con fogli molto bene unti co’ mcdcfimi olj , e pure 
i lombrichi vi camparono quafi che quarant’ ore . Que- 
lle efperien^e reca l'autore in prova di quanto ha Jcrit - 
io contro all' efficacia dell' odore di detti olj^o dell' un* 
%ionc fatta con effi olj. V. Odore , 

Coll’ olio di ulive unfi c riunii quattro lombrichi 
terredri , e così unti gli ferrai in vafo di vetro con 
quella della terra , della quale fogliono nutrirfi , c vi 
dimorarono vivi più di quindici giorni « In due vali 
di vetro pieni d’ olio immerfi due lombrichi grofli , 
e vi dimorarono ventiquatt’ore lenza morirvi , ancor- 
ché paredero molto acquacchiati . Gli tradì fuor dì 
quell’ olio, e gli lafciai liberi in un vafo pieno dì 
terra umida , dove uno di cdi morì nel terzo giorno, 
e 1’ altro arrivò vivo fino al fedo , ancorché lcmprc 
•pparidc torpido, e mal vivo: nulladimeno fi vede, 

che 
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c ^e febbene l’olio è dannoio a’ lombrichi , contuttoc- 
hé non è loro quel potennlfimo c iubitar.co nemi- 
co, che Tuoi veramente edere a molte c molte altre 
forte d’infetti, come fono le molchc , le vclpe , le 
pecchie , pii l'corpioni , i grilli cantatori , cc. 

Unfi quattro lombrichi con olio controvcleni, * 
quatti’ altri gli unii con olio da bachi , e quattro con 
quello de’ Monaci Callinenlì , e lubito unti gli ri- 
pofi in vafi di vetro feparati , che pur erano unti co* 
medefimi olj , e vi aggiunfi la ncccflaria quantità di 
terra , e di più fpruzzai fopra la medefima terra alcu- 
ne gocciole di quegli olj . In capo a ventiquattr’ ore 
non ne era morto veruno , onde di nuovo vi fpruz- 
zai altre gocciole de’ medefimi olj . £ pur di nuovo 
il giorno legucntc eran tutti vivi ; e di nuovo vi la- 
feiai cader fopra altre gocciole , proccurando fempre, 
che qualche gocciola toccaflc quei vermi i quali non 
vollero mai morire , ancorché dopo quelle reiterate 
unzioni continuafiero a dar chiufi in que’ vafi per lo 
fpazio di quindici giorni , e che nel duodecimo gior- 
no di nuovo io colalfi in ogni vaio dodici , c quin- 


dici gocciole d’olio. 

Or qui fi conGderi,che utilità può portare l’ugner 
tutto giorno il nalo , le tempia , la fontanella dell* 
gola, il lato Anidro del petto, e l’ ombelico , aozi 
tutto il ventre inferiore de’ fanciulli a fine di am- 
mazzare i lombrichi , che vivono nel loro lìomaco , 
e ne’ loro interini .... Ma che ! quelle delle appli- 
cazioni cflerne fono almeno baje per lo più innoccn. 
ti, c non vagliono per lo più a far danno. Più cri- 
minali fon quelle de’ medicamenti , che fi fanno pren- 
der per bocca * 

L' efperien^e fatte àall\4ntors cogli olj fuddetti pro- 
vano , che le unzioni fatte con ejfi olj non uccidono * 
lombrichi, ma non provano che non fieno loro contrarie 
C J piacevoli -, e capaci di fargli dejìjicr dal mordere , 

Ma 
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M<* peflo anche , eie le unzioni non nuocano ai venni 
de' fanciulli , quando quejle giovino ai dolori de' fan • 
fittili medeftmi , come fovente giovano , no» v«o/ ragio- 
ne che fi abbandonino . Sono e' forfè i dolori di ventre 
ne' fanciulli fempre procedenti da' vermi ? o piuttofto 
non poffono così fatti dolori dipendere da quelle molte 
e diverfe cagioni , dalle quali derivano fintili dolori 
nell ' età adulta , ed avanzata ? E fé in quejle età veg- 
gi am calmar fi de' gravi dolori , e de' gravi convulftvi 
fconcerti colle unzioni di olio di faccino , di ruta , di 
cafloro , e filmili altre odorate foflange , perchè anche 
nell'età puerile non potranno quietar/! i nominati ma- 
lori colP ufo ejlerno dell' olio da bachi , dell' olio de * 
Monaci Cafftnenft , e del contravveleni ? potendo l ' irri- 
tamento delle particelle alituofe e penetranti degli olj 
comunicato alle papille nervofe della cute , e a quelle 
delle nari indurre mutazioni di figura , e di moto nelle 
continuate fibre del cervello , e in quelle de' nervi , che 
•vanno al ventre inferiore , e sì rejlituirle al priflino 
tuono , e alla loro naturai fimmetria . 

OMBELICO, c Ombilico , Bellico, Umbilico . 
Parte nota del corpo . 1. Umbilicus. 

OMBELI'CO DI VENERE. Sorta d’erba atte 
nuante , mondificativa , e diuretica . 1. Cymbalium , 
Umbilicus veneris. 

ONCIA . Pefo, che è appretto di noi la parte do- 
dicefima della libra . 1. Uncia • Sa farà tavare fette , 
ovvero otto once di fangue da una delle vene del 
braccio deliro, o finiflro , fecondochè più o nell’uno, 
o nell’ altro faranno le vene facili al Ccrufico da po- 
terli tagliare. 

OPERA'RE . Far operazione . 1. -Agere . §. Ed an- 
ohe : Evacuare, Votare , Condurre , c menar fuori gli 
eferementi del corpo . 1. Evacuare , I rimedj gagliar- 
di , e violenti operano veramente , e producono i lo- 
ro effetti, ma lalciano poi gl’intcftini rileccati , onde 
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Tempre piu crefce , e fi augumenta la ditichezza. la 
oltre fc operano una volta, o due , o tre , comincia- 
no poi a non operar più , concioflìachè la natura fi 
alluda agli (limoli di quel medicamento, e più non 
lo cura. 

OPERAZIONCELLA . Dim. di operazione . ). 
Ex igua evacuatio , dejeflio . Il perchè , come io accen- 
nai nella mia prima rifpoda, fi poti!» ora far qualche 
operazioncella lenza timore alcuno. 

Nell' addotto efempio dell'autore la voce Opera^ion- 
celta J la per evacuazjoncella di corpo , proccurata con 
qualche piacevole e legger medicamento . Vedi tom. 2. 
letter. Red. a car. I 34. feg. e I 38. edi^.Ven. 

OPERAZIONE. Attività , Opera , Energia, Va- 
lore, PolTanza . 1 .Vis. Si avrà un croco di marce di 
color giallognolo di molta virtù , e operazione , da 
u farli , ec. Certuni „non hanno altra maniera da 
fpacciarfi per dotti, che il biafimare Tempre le ope- 
razioni di que’ ProfelTori , che parlando da galantuo- 
mini , dicono le cole , come in verità elle fono. 

OPERAZIONE. Evacuazione di corpo , Andata , 
o Ufcita di corpo. Fecce inteflinali , Efcrementi , c 
Efcrcmenti di xorpo . 1 . %Alvi dejeflio . fcarfa . fcarfct- 
ta . poca, piccola, moderata .competente, convenien- 
te. aggiullata . copiofa . abbondante, drabocchevole . 
fmodata. fmodcrata. dentata, fpezzata. foda. asciut- 
ta. lecca, acida. Rivara . figurata, molle, liquida, 
demperata. acquofa. Sciolta . fpumofa . bianca, bian- 
chiccia. biancadra .cinericia . gialla, gialletta . giallo- 
gnola . gialleggiante, verde, verdognola, verdeggian- 
te. crocea, rugginofa . bigia, fcura. nera, nericcia. 
Sanguigna, macola . La colatura „ cioè di una medi, 
cina lolutiva „ fi ricoli di nuovo per carta, e fi Terbi 
in ampolle di vetro col collo , con un poco di olio 
Sopra , per pigliarne once quattro, e mez.una matti- 
na sì , e una mattina nò , crcfccndo , o Sminuendo la 

quan- 
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quantità fecondo 1* operazione maggiore o minore , 
che farà • il che porrà giudicarfi molto bene da quel 
prudentiflimo Medico, che affiderà alla cura di S. Si- 
gnoria . 

Nè s’inquieti mai il Sig. N. N. quando il elidere 
farà poca operazione, anzi allora fi rallegri , perchè 
allora i Tuoi interini rimarranno più mollificati , me- 
no fmunti e rifecchi , e per confeguenza appoco ap- 
poco fi ridurranno in grado di poter fenza ajuto fgra- 
varfi delle fecce fpontaneamente . 

La mente dell'autore è di perfuadere coloro , che fono 
/ litici di corpo a non inquietar/} , fe il cliflere non ope- 
ra , o opera pocbij/imo ; ma non già di pretendere , che 
non s'inquieti colui , ebe qualora il eli fiere non operi , 

• vieni inquietato da gonfierà di ventre , da' flati, da' 
premiti e da' dolori , • che non fuole alleggiar fi , che 
con l'ufcita del corpo , proccurata con nuovi clifleri . 

OP1NIONACCIA . Pegg. di opinione. 

OPINIONE. Sentimento, Parere, Configlio, Sen- 
tenza, Intendimento . 1. Opinio. faggia . dotta . retta . 
loda, fondata, ingegnofa . fperimentata . aggiudata . 
verifimile . probabile, inverifimile . improbabile, di- 
vagante. lofidica . falfa. dorta . fuperdiziola . dravol- 
ta . perverfa. fciocca. dramba. ridicola. Portar opi- 
nione. Tener opinione. Imbeverfi di falfe opinioni. 
Sottometterli • condefcendere all’altrui opinione. Con- 
correre di buona voglia nell’altrui opinione. Confcr- 
marfi Tempre più nella propria antica opinione . §. 
Concorro pienamente con la ben fondata opinione 
di erto Sig. N. N. che la malattia ec.§. Alle opinio- 
ni di effo Sig. Adìdente io in tutto e per tutto mi 
fottoferivo, e con le di lui direzioni dico, che ec. 
$. E’neceflario toglierli dal penfiero quella opinione 
erronea , e tanto datinola di avere lo domaco freddo .V. 

OPTATO. V. Oppiato. 

O PIO . V. Oppio. 


OPO- 
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OPOPONACO, e Oppoponaco . E’ ii fugo, che 
(lilla dalla radice, ovvero dal gambo intaccato della 
panacea , chiamata panace erculeo da Diofcoride. Quel- 
lo è il migliore che è amariflimo, di colore roffo ,e 
giallo come zafferano, lifeio, graffo , friabile, che (1 
disfa agevolmente nell’ acqua , ed è di grave odore , 
Rie. Fior. 1. Opoponacum. Ha virtù rifolutiva , atte- 
nuante, e aperitiva. 

OPPIA'RE . Adoppiare , Indurre fopore . 1. Opto 
foporare . Crefc. 5 . iz. Il loglio , ovvero zizzania, na- 
fte tra’l grano ne’ lecchi tempi, ed ha virtù acuta, 
c velenofa , ed oppia la mente , e perturbala , ed 
inebbria . 

OPPIA'TO, e Opiato . Addiet. da oppiare. Adop- 
piato , Che ha prefo l'oppio, o che prova in le gli 
effetti dell’oppio. 1 .Opio effettui . Sufi. Per medi- 
camento comporto di oppio . I. Opiatum . 

OPPILAZIO'NE. Óftfuzione , Rirtagno, Intafa- 
mcnto, Imbrattamento, Imbarazzo, Intoppo, Impe- 
dimento, Impaccio, Turamento , Imbevimento. 1.0£- 
Jì ruttio . Il credere , che l’acqua faccia ne’ canali del 
corpo umano delle oppilazioni , è una baja creduta 
da tutti coloro, che lì contentano di dar fede ai lù> 
bri , fenza farvi fopra nè pure una minima rifleffio. 
ne. V. Ortruzione . 

OPPIO, Opio. Rie. Fior. L’oppio è il fugo, che 
fi cava de’ capi , e delle foglie de’ papaveri fpremute; 
il quale i Greci chiamano meconio , ed è manco va- 
lorofo; l’altro efee, c dirtilla da fe da’ capi intacca- 
ti , ed è il vero oppio. De’ quali quello è il miglio- 
re, che è denlo, grave, amaro, e che a odorarlo fa 
venir fonno, e che facilmente nell’acqua fi disfa, cd 
è lifeio. l.Opium. Che poi il caffè abbia un cer- 
to che di virtù a fimilitudine dell’ opio io lo credo • 
ed in verità provo in me medefimo,che quando alle 
volte piglio due ciccherc di caffè mi Tento , per dir 

così, 
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Così , una certa pace , e quiete interna grandifii- 
ma 4 

Eppure l'~4utorc erd magro e J ecco : „ il fegaligno i 
e freddoloso Redi „ e di più pativa degli accidenti epi- 
lettici y come e' confeffd al Sig. Cejìoni di patirgli „ da 
pih di un anno in quii „ in una lettera Scrittagli li 18 . 
Giugno 1 68 p. laddove l' altra , in cui dice , che il caffè 
lo quieta , e lo tranquilla è in data de' 1 6 . Novembre 
IÓ 88 . 

OPPOPONÀ'CO. V. Opoponaco. 

OPPRESSIONE. Aggravamento, Stretta, Aftin- 
no , Strettezza , Strettura . 1. OpprcJJio . Oppretìione 
travagliofiffima di cuore . Si duole di un certo 
che, che ella chiama opprcllìone di cuore . Patilce 
di una oppreflione continua di refpiro, con una con- 
tinua tofle , e fpurgo di catarro fmuliffimo alla pa- 
nia • nò dorme fc non poco a federe , appoggiata ad 
alcuni guanciali , non potendo ftarc nè pure un mo- 
mento giacendo in letto . 

ORA. Una delle ventiquattro parti, in che è di- 
vifo il giorno. 1. Hora . Ora per ora: vale a ogni 
ora , di ora inora. 1. In ftngulas boras . Ricctt. Fior. 
Si pone il vafo nelle ceneri , o nella rena calda, ri- 
mutando ora per ora le ceneri, e la rena. §. Oi fei 
ore in fei ore : vale ogni fei ore. 1. Sexta quoque bora- 
Recipe Conchiglie , dette comunemente madreperle , 
polverizzate, c macinate impalpabili once una. Sale 
di qualfifia vegetabile purificato , e criflallino dram- 
me due . Melcola , e dividi in trenta parti uguali , 
per pigliarne quattro prefe il giorno di fei ore in fei 
ore in due cucchiajate di acqua ftillata di lappa bar- 
dana. Leggeriffimo rimedio urinativo , propojlo per con- 
servare in vita più lungamente che Jta pojjibile , e coti 
minor travaglio , un Idropica afcitica , e timpanitica . 

ORA'RIO . Add.Che addiviene di ora in ora; a ogni 
ora. „ Chi „ è corti prefentc Vede , e confiderà le 

ora- 
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Claris mutazioni del male , e degli accidenti conco. 
miranti più fadidiofi. 

ORBACCA. Bacca, Coccola-, 1. Buca . Rie. Fior, 
Orbacche d’ alloro . V. B acca . 

ORECCHIO, e Orecchiai. !.• Auris . Nel num.dcl 
più fi fcrive : li- orecchi, le orecchie, e le orecchia, 
IVIormorìo d'orecchi, rimbombo , bucinamento , fu- 
folamcnto, tintinno , fifchio,ottulirà , iordità, fordug- 
ginc. Lamattina del quarto,, liroppetto „ li cavi 
un’ aggiuflata quantità di fanguc dalle vene emorroi- 
dali con le mignatte, per poter quattro, o lei gior- 
ni dopo attaccar di nuovo le medelìme mignatte die- 
tro agli orecchi . Per una J ordita di orecchie. 

Colà molto difficile farà ad ottenerli, che il Sig, 
N. N. lì liberi da quella piccola lordaggine ,che rico. 
nolce in le medcfnno,da lette anni in qua , dopo di 
aver fatta una calcata , nella qual calcata rimale of- 
fefa la teda, con un mormorio ncll’orecchic , a legno 
tale, che continuamente gli lcmbra eflcre o in vi- 
cinanza di qualche fiume , o di campane fonanti , o 
di tamburi battuti . Cola molto difficile larà, dico, 
che egli polla iiberarfi da quedo male , imperocché 
nello lpazio di lette anni ha molto affondate le lue 
radici, c di più ha avuto origine da caula violenta 
edema concuìfiva , ed abile ad aver latto un maie 
organico , cioè fatto per ledane d* indrumcnti , c r.on 
di fluidi , che corrono e ricorrono per li canali del 
nollr.» corpo; foggiugnendo, che le il Sig. N.N. vor- 
rà applicare rimedj locali nella cavità degli orecchi , 
confi rene dicono 1 libri di noi altri Medici , e con- 
toro. e infegtur.o le dottorelfc donuicciuole , di Certo 
ep.ii li farà male, e nc ritrarrà di quei danni, i quali 
poi non fi potranno rilarcire . 

Perchè rifritti medicamenti o rilajfano le fibre oer- 
vofe , Je fono untiti fi , od acquoft , o le rendono rigide , 
e dure , Je fono fpiritojì , 

OR- 
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ORGA'NICO . D’ organo . Strumentale, Initru- 
mentale, e Iflrumentale . 1. Organicus . V. Orecchio. 

ORGANO. Strumento, od ordigno , per mezzo 
del quale 1’ animale fa le fue meccaniche operazioni. 
1. Organum . Nella lingua, fecondo 1’ opinione de’ mo- 
derni Notomifli, e particolarmente ^el mio Bellini, 
Ha collocato l’organo del guflo. 

ORIGANO . Sorta di frutice falvatico , e dome, 
fìico , acuto alla bocca, e utile all’afima, all’utero, 
e alle oflruzioni. 1.0»/»// major , Origanum, 

ORINA, e Urina. 1. Urina, chiara, tenue, lim* 
pida . acquea . acquofa. cruda, craffa . graffa, carica, 
redimentola. citrina, rannofa . lifliviale. liffiviofa . 
accefa. colorita, biliofa . fanguigna. feura . nera. tur. 
bata . feon volta . torbida, untuola. fpumofa .putrida, 
faniofa . marciofa . corrotta, fetente, acre . mordace . 
pungente . irritante . falfugginofa . crofiva . Aprir le 
vie all* orina. Aver un ulcere nelle parti , che fer> 
vono all* orina. Patire, o provare 1’ ardore dell* ori- 
na . Avere (limoli involontarj di orina. Scorgerli de* 
fedimenti nell’orina; della marcia; del fanguey della 
renella . 

Poco fa ha patito di febbri, e di flufUoni poda* 
griche , con qualche lollievo , allorquando dal fuo 
corpo fono ufeiti eferementi bilÌofi,e melancolici , e 
che la natura ha tramandato fuora gran copia d’ ori. 
re graffe , e fedimcntofe . Quelle benedette orine 
tanto rode, e tanto acccfc iogliono alle volte dare 
indizio , che i fieri del corpo fi verfano,efi raduna, 
no in qualche parte, o cavità del corpo medefimo. 

Nelle tergane intermittenti , e talvolta ancora nelle 
febbri acute , co'npajono fpeffo rojfe ed accefe le orine 
fenica pericolo alcuno di verfamento de' fieri dà proprj 
canali • nè di quefle intende di favellare l' .Autore » 
Quelle egli accenna , che oltre all' ejfere . affai cariche 
colorite e infocate , fono ancora fioreggiami , e depo - 

Tom .IL C ncnti 
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menti nel fondo dell' orinale materie groffe , e fintili al 
matton pefio . Le quali orine , fe Juccedono all' afima , 
fogliono ejfere foriere , o compagne dell' idropifia ; come 
infrgna Ippocrate nelle conche prenozioni . L' ijlefjo an- 
cora fuol addivenire , fe le dette rannofe e fcdimcntoje 
orine dipendono da qualche infigne imbarazzo di qual » 
che vijcera fituata nel ventre inferiore , e mafjnnameu • 
te del fegato . 

ORINALE . Vafo , in cui fi orina . I. Matula . 
Per firn ili r. Vafo da ftillare . Si ferri 1 ’ orinale col 
fuo cappello cicco , che non ifvapori , e fi tenga per 
ore 24. alle ceneri calde . Si rifervi 1 ’ orinale , e 
fi rimetta alle ceneri calde per 48. ore; agitando fo- 
ventemente il vafo , e pattate le 48. ore fi accrefca 
intorno all’ orinale un poco di fuoco in modo che 
levi un bollore. 

ORINALETTO . Orinalino . Dim. di orinale , 
1 . Matella . 

ORINARE. Mandar fuor l’orina. 1 . Mingere. Io 
fon guarito totalmente, avendo orinato un monte di 
calculetti ; ed ora per grazia di Dio non ho più Ai- 
moli involontarj d* orina , c non ho più dolore ne 
fianchi . Orino nero, che 1 ’ orina pare inchioftro 
vero e reale . 

Ciò era effetto de ’ calcoli , di cui l' -/Tutore pativa / 
t che , conte effo fcrive al fuo amico Cefloni „ lo face - 
vano tribolare davvero „ . Uno de' fegni piu veritieri 
e fedeli per diflinguere i dolori de' reni procedenti da 
calcoli da quelli che dipendono da altre cagioni , 0 chi 
attaccano altre parti del ventre inferiore fotta la fent* 
bianca di dolori nefritici , fi è Torino nera , cioè quella 
che il più delle volte fi affomiglia alla bollitura del 
caffè aduflato ; la qual Juo/e precedere il dolor de'rent f 
indi febiarirfi , poiché il dolore fi fa fentire più :fU " 
detraente , che è quando il calcolo comincia a imboccare 
nel uretere , 0 s'innoltra per le fìrettezzp di effo utetcrc. 

ORO* 
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OROBANCHE. Specie d’erba. 1. Orobancbe. Rie. 
Fior. Rifogna avere avvertenza , che non fi pigli in 
cambio dell’ ipociflide un’ altra pianta , che gli s’aflo- 
miglia * ma fa il fufto alto , e varia dal vero di co- 
lore • e fi chiama volgarmente coda di lione , o pi- 
fciacane , ed è orobanche di Diolcoride.. L’erba Lupa 
è così nominata da’ Contadini, perchè fi danno a cre- 
dere , che ella fi mangi tutte quante le altre erbe , 
che le nafeono intorno, e vicine, oche per lo meno 
ella le faccia feccare ; ed è 1’ Orobanche di Diofco- 
ride, la quale , come afferma il Mattiuolo , è chia- 
mata ancora Coda di Leone , dalla fimilitudine , che 
ella ha colla coda di quello animale. L’orobanche 
del Bavino , detta ancora dentaria , giova all’ epilef- 
fia , ed alle Buffoni. 1. Dentaria , Orobancbe feptima 
radice dentata maj. Baubini . 

O'ROBO. 1. Orobus. Rie. Fior. Farina degli orobi. 
Il med. L’orobo, o vero eruo è quello, che in To- 
fcana fi chiama moco falvatico, o veggiolo , o lero , 
il quale fi ufa feminare per li colombi* e la fua erba 
fi ufa per ingraffare i buoi , ma è nocivo a molti 
altri animali . E quello fi deve ufare ; il di cui femt 
i aperitivo , e risolvente. 

ORPIMENTO. Veleno corrofivo. 1. Jfuripigmen - 
tum . L’orpimento, chiamato da’ Greci Arfenico, è un 
minerale che imita l’ oro col fuo colore • e ritrova- 
fene , fecondo Diofcoride , di due forte ; uno , che 
è compollo di fcaglie polle l’una fopra all’altra , ed 
è il migliore, fe non è mefcolato con minerale : l’al- 
tro ha il colore quali della fandaraca , cioè rollo, e 
fimile a una zolla . Elegge!! quello che rifplende di 
color d’oro, che è minuto di fcaglie , e facilmente 
fi divide , e non è mefcolato con altre pietre , o ter. 
re. Fannofi degli artifiziali, cioè 1’ arfenico crillallì- 
no,eil rifigallo , così chiamati, coll’ orpimento natu- 
rale. Rie. Fior. 
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ORTAGGIO. Erbaggio dell* orto a ufo di cibo , 
o di condimento. 1 .01 era, 

ORTENSE, Dell’orto. 1 .Horten/ìs. Lib. Mafcal. 
Sono alquanti , che tolgono una libbra di lauro di 
foglie tenere t e altrettanto di abrotano ortcnfe . 

ORTI CA . Erba nota , mollificante del ventre , 
efpettorante , afterfiva de’ reni. llfafi ancora il di lei 
liigo , ed acqua contra lo fputo,e vomito di faogue. 

L Urtìca urens . 

ORTOPNE'A. Male così chiamato da Greci „ ch^ 
tanto è a dire in noftra favella „ quanto una diffi- 
coltà di refpirare , a tal fegno che gli offcfii non 
poflono refpirare fe non col capo elevato . 1. Qrtbo - 
pnaa . 

ORZATA. Bevanda fatta di orzo cotto. \.Ptifa~ 
na. grolla, lunga, fottile. acquoia. colativa. colata. 
In oltre il giorno fi dovrà darle una buona orzata , 
non grolla , ma lunga , e fottile , e acquoia . Febbre 
acuta. Crefc. 3. 16. Tolgali una mifura di orzo, e 
nove d’ acqua , e tanto lungamente fi cuoca , che ri- 
torni ad una , e la colatura a ber gli fi dia . Ma al- 
tri dicono, che l’orzata fi fa in quello modo: L’or- 
zo ben mondato fi cuoce molto bene in acqua , e 
colati per panno. Il med. Se la colativa, e mondi- 
ficativa orzata vorrai fare, cuocila con la corteccia : ma 
fe lalfativa , e rifrigerati va far la vorrai, quando l’a- 
vrai cotto , Copra poni mele violato . Se per 1 ’ oppi- 
lazione del fegato quella vorrai prendere , con quello 
cuoci infieme le radici di appio , e di finocchio , e 
prendi quello con oifizzacchera . 

ORZO . Biada nota . 1 . Hordeum . nodrale . germani- 
co . mondo . fcorticato . purgato dalla , ovvero della 
icorza. acciaccato, intiero. Se per dar foddisfazione 
al popolo non voleffe torre acqua di pozzo , la tolga 
di fontana, o tolga acqua di orzo, o tolga brodo di 
carne , che poco importa . Parla d* Jervh^ìali . 
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Metto In Cdnfidetaiione , fc in quella pollafira , .coi» 
la quale fi dee- far bollire la fallapariglia, foffe bene 
il mettervi nel fuo ventre o dell’ orzo cotto ,o del 
rifo cotto ,o un poco di farro pur cotto: e quello » 
fine d’ intiepidire un poco l’acutezza degli umori, il 
lor bollore , e la loro tanto facile inclinazione, al 

moto. * * . 

OSSERVAZIONE. Confiderazione , Rincffo, Ri- 
flefiìone , Efperienza , Prova, Offervagionc . 1. Obfirva* 
tio. Mi farà gratiffimo , e più che gratiffimo , che 
V. Sig. mi avvili a fuo tempo lo belle offeryazioni 
che ha fatto intorno a que’ mofeherini , ed intorno 
al modo che ‘tengono le formiche nel nutrire i loro 
figli, che dal volgo fon creduti effer uova. ^Vera- 
mente quelle fono offervazioni nobiliflime , e affai 
utili alla Medicina per lo feoprimento della cagione 
vera de* vajuoli, e: della rogrta « 

Parla l'Autore delle Offeruayoni intorno a» pellicci- 
li Jel corpo umano pubblicate fitto il nome del Dottor 
Gl ov anco fimo Bonomo , ma ripulite e -raffarifnate dal 
Redi t ebe poi ftampate in buona lingua Italiana furbi* 
traslatate in latino dal Lamponi a favore de’ Medio* 
oltramontani , e fignatamente degli Accademici Cunofi 

di Germania J < ■ • .. ^ 

- OSSESSO . Spiritato , Invafato , Indemoniato : ed 
anche lignifica Sorprcfo , Infeftato , e Attaccato da 
alcun male. 1. Morbo implicitus * L’ Ortopnca ,, è 
*ma difficoltà di refpirare , a tal fcgno, che gli offefl» 
tion polfono' refpirare fe non col -capo elevata. . • 

■ OSSETTO . Offerello , Officino . Diro, di olio . 
*]. Officulum . Dentro del qual facchetto fta collocato 
•un offerto lungo , bianco , fpngnofo r «igolare , Uà- 
* rialato , fatto quali à piramide, che pofa .la. Tua baie 
•nel fondo del facchetto ec. Parlafi delle chiocciole * 

■ OSSIACANTA . Spinbianco . Il frutto di>qu»» 
pianta à riftrignitivo , buono alla diarrea, differite. 

* : C J * 
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ria , fluflo di fangue , inappetenza , cc. l.Oxiacantba, 
Spina acida, Eflendomi Rati portati certi ramuicelli 
d’ ofliacanta , o fpinbianco, i quali fulla propria pian* 
fa s’ erano incatorzoliti, ftravolti , rigonfiati , intene- 
riti , e divenuti fcabrofi , e quafi lanuginosi , ed avevan 
prefo un color gialliccio punteggiato di rodo , e di 
bigio , fperai ec. 

OSSICINO. Dim. d’oflo. Dicono alcuni, che un 
officino della l'uà coda ridotto io polvere impalpabi- 
le, e mellone quanto un capo di (pillo nell’orccchie , 
vale contro alla (ordirà , e la guarifce infallibilmen- 
te. Tutto è mera favola ec. 

V officino accennato è della coda di un animale col 
gufcio , quafi filmile alla tefiuggine , che nel Brafile , o 
nella nuova Spagna è chiamato Tatou , come ferivo 
Vjfutore . 

OSSICRO'CEO , e Officrozio , ed anche Offocro* 
zio. Specie di cerotto , buono a offa dislogate , e a 
sì latti mali • Oxycroceum . 

OSSIMELE. Offimel femplice . Liquore compo- 
fio di aceto bianco , mele fliumato , ed acqua . 1. Oxy*. 
meli . §. Odimele fcillitico , e odimele Iquillitico . 
1. Oxymeli fcilliticum . 

QSSIZZA'CCHERA . Offizaccara, o Odifaccara * 
Bevanda fatta d’ aceto, e zucchero, nella guila che 
l’odimele . Ì.Oxyfaccbarum . . •' • . 

OSSO. l.Or. Nel num. del più fi .dice gli odi, 
le oda, e le ode. Odo bianco, giallo, livido, nero, 
umido, molle, tenero, niarciofo . fetente, fcabrofo. 
ineguale, punteggiato . guado . cariofo. putrido, pu- 
trefatto. tarlato* intarlato, traforato. fquamofo.fqu a- 
mato. slogato, fmodo »< rotto . infranto, lcheggiofo. 
fileggiato, fminuzzato . sfarinato, fminuzzolato . di- 
nudato . ricoperto . ripofio . faldato , levato , tolto 
via. edratto. fegato, ipuntato. lilciato. rato . raschia- 
lo, e radiato, commedo . congiunto, combaciato . raf. 
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lodato, rinfrancato. Egli è l’oUo , e la pelle : dicia- 
mo d’uno, che fu magri (lìmo. Egli è ben vero 
che quell’ otto,, di cui è armato il membro genitale 
di alcuni quadrupedi „ nel principio della vita di que- 
lli animali, non è veramente oflo , ma appoco. appo- 
co va indurendofi in olTo. 

OSSUTO. Oflofo. Da oflo, di grandi ofla.J. 0/- 
fuofus . Se quando le vipere s’ammazzano per far 1» 
triaca, fi taglia col capo ancor la coda • fi taglia , non 
perchè fieno parti velenofc , ma perchè fono oflute , 
c non hanno carne , e per una certa fuperflizione , che 
con fo di dove abbia avuta origine, in quella ma- 
niera appunto , come dice il Severino nella Vipera 
Pitia , che il volgo ha una certa repugnanza a man- 
giare i capi , c le code dell’ anguille. 

OSTICHl'SSIMO . Superi, di ottico. Ingollare ne- 
ri , ed oftichiffimi beveroni . 

OSTICO . Quafi nemico. Spiacente, Difguftofo . 
Cofa ottica a mangiare. Amaro t e ottico beverone. 

Liquor si ottico, ,-i 
. Si nero, e torbido 

Gli fchiavi ingollino.. ... i 

Intende l'untore parlar del Caffè nel fuo Ditirambo 
Àel Bacco in T ofeana ; ma è da notare , che quivi co - 
me fi ej prime il medefimo tutore in una lettera fcritta 
a Monf. Rinaldo degli */flbi%i ba cantato da Poeta , o 
non mica da Filofofo ba favellato. 

OSTRICA. Specie di conchiglia. 1 . Ofirtum . Ma 
non farebbe una folenne finiflima ciurmeria , il far 
correre tutto • giorno i poveri Crittiani infermi alla 
caccia de’ Lumaconi per adoprarne in medicina le pie- 
tre , che fon di si poco pelo , che a voler metterne 
infieme una fola onciali voglion tanti, e tanti Lu- 
maconi ? quando con uguale effetto polliamo valerci 
de’ gufei dell’ Ottriche , e di altre conchiglie , delle 
quali ad ognilndftro piacimento , fenza Icomodo, c 

C 4 . fen- 


40 OS 

Tenia veruna difficoltà , polliamo trovarne le centina- 
ja delle Tome ? V. Pietra della teda de’ Lumaconi « 
OSTRUI RE. Oppilare, Intalare , Cagionare oftru» 
zione. I .Ob/lruere. 

• OSTRUTTIVO. \.Obfiruens> 

OSTRUTTO. Oppilato , Intafato , Imbarazzata , 
Imbrattato . 1. Objìrutius . V. V licere. . 

• OSTRUZIONGELLA . Piccola odruziofìe. 1. Le* 
vis objlru&io. Fatta rifleffionc a quanto viene icritto 
nella relazione trafmeflami , confiderato parimente il 
temperamento, l’abito di corpo, la coliituzione , e 
l’età del Sig. N. N. parmi che le cagioni de’ tuoi 
travagli non vengano da altro , che da qualche pie* 
cola odruzioncella delle vene , che feorrono per le 
vifeere del ventre inferiore , e da qualche caloruccio 
introdotto nelle vilccre mcdcfime , e ne* fluidi bian. 
chi e rofli ,che pure per le medefime vifeere feorroner, 
OSTRUZIO NE . Oppilazionc, Inralamento , Rida* 
gno, Impegno , Imbarazzo, Kituramento . 1. Objìru* 
ilio, piccola, leggiera, infenflbile. fenflbile. grande t 
eguale, ineguale, molle, dura, renitente, indurata • 
indurita, infeirrita . fcirrola.- dolente .. indolente . re- 
cente. antica, invecchiata, pertinace, odinata « incu- 
rabile . A giudizio del tatto non vi fono- nè oflru- 
zioni, ne tendoni . Le purghe furono dirette ad 
aprir le oflruzioni ,e ad ammollire, ed umettare , ed 
impinguare . Quella cagione vien creduta che fia 
una contumace odruzione nelle vene dell’ btero, fatta 
da umori midi , ed in maggior parte biliofi e caldi. ^f. 
Se talvolta in vece di erte acque acconce Vorrà fervuti 
dell’acqua pura di fontana , porrà farlo: e- per amordi 
Dio non abbia timore dell’ acqua pura per cigione delle 
odrutioni . Io per me crederei, che folle per eflcr 
dannolo „ un decotto corto c dretto di molta- cica „ 
potendo empire di oftruzioni Je vene, e le arterie ,c gli 
altri canali bianchi del melensi© . VjGcncre ne r volò . 
Vifeere. 1 J OT* 


Digitized by Google 


OT • 41 

OTTALMIA. Infiammazione della membrana, b 
tunica ellerna degli occhi. 1. Lippitudo . Crclc. 1 . 5 » 
Agli uomini „ che abitano in luoghi meridionali „ 
avviene ufeimento di fangue dal ventre, e morici,o 
ottalmia umida , cioè roflor d’ occhi * la quale torta- 
mente fi fana * 

OTTICO » Appartenente alla villa . 1. Opticus . I 
fluidi coi loro bollimenti cagionano quella apparente 
freddezza ,, dell’ occhio deliro , e di iurta quanta la 
delira parte del capo ,, c comprimendo il nervo ot- 
tico dell* occhio deliro, « alterando qualche poco gli 
.umori del medefimo occhio, cagionano quelle immai 
gini nere, che la Signora Vede avanti agli occhi» 

OTTUSICENE. Ottufiti , Stordimento, Stupefa 
zione , Stupidezza .1. Stupidita s , Hebetudè. Gravezza, 
ed ottufione di tella j che non le permette di applica- 
re ai Politi e confueti lavori delle donne» 

OTTU SO. Intronato , Stupido, Stupidito. l.Htbet* 
Obtufas . Il maggior danno „ del Può male ,, confirte 
nell’ eflcr egli , notabilmente sbalordito , e ottuPo . 

Per iPpuntato , rintuzzato . Onde diciamo cervello 
ottuPo/ ingegno ottuPo , che è a dire ; contrario di 
acuto. _ 

OVA)A . Parte anhefla all* utero * detta anedra 
Tefticolo Femminile. Le ovaje non fono altro, che 
quelle rterte parti , le quali dagli antichi Notomirti 
fu creduto , che Porterò i tefticoli femminili . 1» Tcftet 
Muliebre t. V. Uovo umano fecondato. Ovidutto. 

OVIDUTTO. Tuba falloppiana . \. Tuba fallopiana» 
Dall’utero di qualfifia femmina nafeono due corpi ito 
foggia di trombe ,xhe perciò Tube Falloppiane dal nome 
del primo Offervatorc fono Hate chiamate , ed ora 
con nome di ovidutto fi dicono da'Mòderni. La più 
Pottile eftremità di quelle tube , o ovidutti , nafee 
dall’ uteró * la pii» grbfla eflremità * la quale ha un 
forame aperto nel mezzo , dopo alcuni ravvolgimeli- 
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ti , va a terminare in vicinanza dell’ ovaja delle fem- 
mine , e fi congiugne poi con ( efla ovaja, mediante 
certe fimbrie intagliate a guiia di foglie, onde l’uovo 
maturo e fecondo , mentre è cacciato fuor dcll’ovaja 
tra le pieghe di quelle fimbrie , va ad entrare nell’ 
ovidutto per quel forame , che è aperto nel mezzo 
dell’ efiremità di elfo ovidutto , e così per elfo fdruc- 
ciolando va a portarfi nella cavità dell’ utero . 

OVVIA RE . Opporfi , Contraltare, Impedire , Ri- 
muovere , Far argine . \.Obfiftere . 

OZE'NA. Ulcera, che fi genera dentro al nafo . 

1. Ozcna . . 4 * . i , 

OZIO . 1. Otiunt . Stare in ozio. Anmghittire nell 

ozio. \.Otio indulgere . 

OZIOSITÀ*. Oziofaggine. LDeftdìa, Otiofitas. 
OZIOSAMENTE. 1. Otioft . 

OZIOSO* Che (la in ozio. lOtiofus. 

O'ZZIMO . Basilico . Erba diloppilativa , c pro- 
vocativa de’ mefirui . 1. Ocymum . 
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P AE'SE. Regione, Luogo , Contrada , Terra. L 
Regio, ameno, temperato, caldo ► freddo . umi- 
do. fccco. uliginofo . maremmano , campefirc . mon- 
tuofo . alto, baffo . paludolò ; profondo, e baffo ; 
baffo , e cavo ; pietrofo , e dilcoperto ; dominato da 
venti fecchi , ed afeiutti ; foggetto a grandi libeccia- 
te ; di aria diffempcratamente umida.. ;•/ . . 

: PAJO VAGANTE. Pari vago. Conjugazione di 

nervi . V. Nervi . 

/ PALATO. Parte fupcriore di dentro, c quali cie- 
lo della bocca . 1. Palatum . Ulcere fituato nella volta 
del palato.,^. Se l’apertura, c la rottura della vena 

fi è fatta nelle fauci , o nel palato, era facil cola a 

ve- 
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vederne gli zampilli . §. Le mafcelle della Cheppia 
non (blamente fono fdentate , ma è fdentato altresì^ 
tutto quanto il palato , e tutte le parti vicine all 
imboccatura dell’ efofago . Da’ quali „ cioè de’den- 
ti „ ne fon tre (ìlari nel mezzo del palato,, del pefce 
Perfo „ ed altri ne fono verfo il fine del palato me* 
defimo ; e tutta la parte ancora delle branchie , che 
Ha volta verfo il palato, è afpra per cagione d’altri 
minutifiimi denti. V. Ganafcia . 

è 

PALLA. 1 .Globus, Palla odorata,, cioè compo- 
(la di odori „ . 

PALLIATILO. Rimedio che lenifcc , e mitiga 
il male , ma non lo diradica . 

PALLIDACCIO. Peggiorar, di pallido. Faceva 
le fue pitture , che , fate vodro conto, fi rattomiglia. 
vano al voftro vifo, cioè a dire, erano l'colorite, pal- 
lidacce , e muffite , ec. 

PALLIDETTO . Dim. di pallido. Pallidiccio, 
Che ha del pallido. J .Subpallidus . 

PALLIDEZZA. Pallidità, Pallore, Smortore, 
Difcolorazione . 1. Pallor. 

PALMA. Il concavo della mano. 1. Vola,- 

PALPEBRA. {.Palpebra,. Grandine delle palpe- 
bre . V. Efcoriazione. 

PALPEGGI A'RE. Toccare, Palpare, Maneggia- 
re . 1. Tracfarc .Contrcflarc. 

PALPITAZIONE DI CUORE. ICordis palpi, 
tatto, grande, forte, gagliarda, veemente . mite, leg- 
giera. infenfibile . continua,, incettante, interrotta . 
interpolata, incollante, ettcnziale . iftrumentale .. or- 
ganica, fintomatica, o fia dipendente, ipocondriaca . 
fìatuofa. itterica , o fia uterina, fcorbutica . .Convul- 
le 1’ eftremità delle vene, e forfè- anco delle auricole 
(lette „ del cuore „ e non fomminittrandofi al cuore 
il fangue con la dovuta mifurp , e col dovuto tuono, 
nafeono le palpitazioni di cuore.. §. Dalla fpropor- 

zio- 
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zionata copia, e milione di umori acidi, biliofi , a* 
mari , c lifiiviofi viene imbrattato il fangue , onde 
talvolta le parti volatili di eflo , fciolte violentemen^ 
te dalle fifle , rarefanno di tempo in tempo tutta la 
mafia del fangue , la fanno rigonfiare, e bollire, ed 
occupare maggiore fpazio di luogo di quello che fa- 
rebbe ncceflario , e di qui vengono le fuffocazioni , 
le difficoltà di refpiro , gli affanni angofeiofi , c le 
palpitazioni di cuore. 

• Affetto iflerico e ipocondriaco in una Dama grafia 
ed umida , con affanni e palpitazioni di cuore , a cui 
dopo fatte le preparazioni e le purghe univerfali , p re- 
fe riffe l' -Autore il feguentt vino medicato e folutivo . 
,, Sena in foglia ben netta once VI. Cremor di 
,, Tartaro once IL -Accia jo limato once mezz a • Leg n0 
,, -/lloè , Noce mojeada , Safiafras ana dramme III. Ma- 
„ cis dramme I. Infondi il tutto in libbre VII. di 
„ vino bianco gentile non molto dolce , in vafo di vetro 
„ beni fiimo ferrato col fuo antenitorio . Si tenga per 
,, due giorni naturali a bagno maria tepido , agitando 
„ il vafo di quando in quando . In fine fi coli , fi 
„ fprema , e fi forbì in piccoli fiafebetti di collo lungo 
„ per pigliarne once IV. e mezz- P er mattina , piu o 
„ meno fecondo /’ operazione che farà , o che farà giu • 
j, dicato opportuno da chi afiiflo „ «> ■ 

PA'MPANO . 1. Pampinus . Appretto di noi il 
pampano chiamafi comunemente Capriuolo , ed è ri- 
firignitivo , buono al vomito collerico , alla difien- 
teria , al flufio di Tangue , ed allo feorbuto . 1. Ca • 
preolus. " : • 

PANATELLA . Pane bollito in acqua , o in 
brodo . Le lattate fatte co’ femi freddi , le orzare , e 
le panatelle faranno a propofito; in lomma il vitro 
fia moderato, e quafi tenue , afienendofi dagli aroma- 
ti , e dalle cofe acide , e falfe . Sputo di fangue . 

- PA'NCIA . Ventre, Addòme, Abddminc, e Ad- 
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dòmine. Quella parte del corpo, che è dalla bocca 
dello ftomaco al pcttignone. 1 .^fbdomen . 1 

PANCIUTO. Di gran pancia. X.Ventricofut . 
PANCOTTO. Panateli. V.Mineflra.- 
PANCREAS. Pancreatc . Una delle principali 
glandule conglomerate, fuuata fotto il ventricolo fra 
la milza, ed il fegato. I. Pancreas. Si lamenta con- 
tinuamente di un fenfo molefto fotto lo ftomaco , 
laddove fuole ftar fituata quella gianduia t che da’ 
Notomifti è chiamata Pancreas. 

PANCREATICO. Del pancreas . I. Pancreatici*! . 
Alcuni ,, canali biliarj „ vi entrano accompagnati da 
i canali pancreatici; altri metton capo neil’inteftino 
lenza 1’ accompagnatura de’ fuddctti canali pancrea- 
tici . 

PANE. Cibo noto. 1 . Panis . frefco . ftracco . buf- 
fetto. cotto novellamente. $. Pane inferigno: dicia- 
mo al pane fatto di farina , mefcolata con iftaccia- 
tura,o crufchello. 1 . Panis ex tota farina . 

<Appreffo di noi il pane inferigno è detto pane inde • 
ro . Il Cocchi lo appella pane confufaneo . „ La cola • 
zione di pane ed acqua „ come egli fcrive a un Cava • 
liete li 28. */fgoflo 174 6 . „ è facilijfima , mangiando 
,, un peggo di pane ajciutto , e bevendo un biccbiero 
„ di acqua pura . Non ardifco lodare a V. E. quejti 
„ metodi anacoretici ; effendo ella nata e viffuta Jent - 
„ pre in delire ; ma conftderando il corpo umano in 
„ ajlratto non vi è dubbio che il mangiar poco è un 
„ grandiffinto fegreto per viver piu fano e pii i lungo 
„ tempo. *Anxi il pane medefimo è migliore confufaneo , 
„ che purifftmo 0 fopraffino . Confufaneo intendo fatto 
,, dalla farina fenga /lacci are, tale quale ella viene dal- 
„ la macina , ma bi fogna cbe tal farina Jia fatta di 
„ grano ottimo lavato e netto a mano da ogni altro 
„ Jeme e terra e fa (fu oli , e da ogni altra qualunque 
„ materia , cbe non Jia grano. Tal pane cbe viene no- 

ubili- 


P«// 

„ Militato dagli elogj de più accorti Medici degli an - 
„ fichi , e moderni tempi ha traile altre quella co» 
J, modifftma facoltà di tener voto il ventre fen?a bifo- 
„ gno nè di medicine , nè di altri argomenti , mangi an» 
„ dolo continuamente cogli altri cibi , c/W non mangiane 
„ altro pane „ . 

PANGRATTATO. Pane grattugiato, e bollito 
con brodo , o con acqua . V. Mindìra . 

PAN LAVATO. Si dice del pane, che affetta* 
to, e arroti ito al fuoco, fi inzuppa nell’ acqua, c con- 
difccfi con aceto, zucchero, e fimili. Boccac. 8 . 7 . La 
Moglie del lavoratore datole a mangiare pan lavato , 
poi fpogliatala , nel letto la mife. 

PANELLINO . Dim. di pane. Ufa giornal- 
mente l’elifìr proprietatis di Paracelfo , 1* elifirvite 
della Fonderia delGranduca, l’acqua di cannella (lil* 
lata, l’acquavite medicata, e rinforzata con aroma» 
ti , le tavolette di aromatico rol'ato , la triaca , il 
mitridato, la polvere vipcriua , i panellini con olio 
di anaci , ec. 

Quefli era un mi fera bile giovane ipocondriaco , il qua- 
le per rompere i flati , e rinvigorire il calor naturale , 
non vi era giorno , an^i non vi era ora del giorno , co» 
me afferma l'autore, in cui non ingollaffe per lo fpa * 
gio di due anni alcuna delle predette calorofe foflan - 
ge ; che in vece di follevarlo , /’ andavano peggioran- 
do ; come far fogliono . 

PANERECCIO. Il panereccio è una poflema, 
che nafee nelle dita delle mani, e de’ piedi, altera- 
tici delle ugne . 1. Paronycbia . 

/ - PANNO DEL LATTE . Quel velo , che fa il 
latte, poiché egli è munto. 1. Flot latìis. Panno 
degli occhi , detto ancora Albugginc.l. %Albugo. M. 
Cur. malatt. Ufi quello collirio, che è molto bonifli» 
mo a rimuovere lo panno dagli occhi. 

. . PAN- 
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PANNO LANO. Drappo di lana. I. Pannus la- 
neus. 

PANNO LINO. Drappo di lino* l. Pannus lineus* 
Si pongano tre dramme di erba tè in un vafo di terra 
ben invetriato , vi fi verfi fubito dentro una libbra di 
acqua di fontana bollente * fi ferri il vafo , e fi rinvolti in 
panni lini * fiia in quella maniera rinvolto , e coperto 
per otto , o per dieci ore . In fine fi coli , e la cola- 
tura fi raddolcita , mentre ila di gufto , con una pic- 
cola porzione di zucchero, o di giulebbo di fior d’a- 
ranci . Oggi fi ufa una pih prefìa Manipolazione dell' 
erba [addetta , affine di vie meglio conjeruare i prin- 
cipe volatili di quefio faluteVole , e foaviffimo [empii- 
to . 

PANPORCINO. Pan porcino , e Pane porcino. 
Sorta d’èrba fottigliativa afìerfivaed aperientc . Muo- 
ve l’orina , il vicolo de’ reni, e fcio^lic le flrume. 
1. Cyclamen * Panis porcinus . 

PAPA VERO. 1. Papaver * Rie. Fior. I papaveri 
fono fei in numero . Il primo è il falvatico chiama- 
to Rheas * e non è altro che il nofiro rofolaccio , da 
ogni uno conofciutO. Il fecondo è il papavero bian- 
coni quale fai capi lunghi, e bianchi ,e il feme can- 
dido. Il terzo, e il quarto fi chiamano papaveri neri 
de’ quali fi cava l’oppio: quelli fanno il feme nero. 
Il quinto è il papavero cornuto, così detto, perchè 
egli non produce il capo , ma un baccello lungo , e 
tondo limile a un corno * il fiore giallo . Il fedo il 
chiama fpumeo , il quale pare , che a noi fia inco- 
gnito . 

Il rofolaccio , detto ancora papavero roffo , e papavero 
erratico , è anodino , cioè a dire lenitivo , provoca il fon- 
n° , giova al delirio , alla tojfe , all' angina , alla pleu - 
ritide . Il papavero bianco è utile al fìuffo di corpo , 
alla tojfe , alla raucedine , alla tificbezga , ai dolori , 
alle vigilie . E però l' -Autore , per addolcire gli sforzi , 
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e * premiti nel render gli efcrementi del corpo a chi pa « 
tffce di /tuffo di [angue emorroidale , preferirle alcuni . 
piccolijfimi clifleri al pefo di fei once , fatti con emulfto • 
ne di femi di papaveri bianchi , ovvero con decozione 
di fiori di papaveri erratici. 

PAPILLA. Capezzolo. Ed è quel bitorzoletto 
della poppa, ond’efee il latte . 1. Papilla. groITa . pic- 
cola. depreca, concentrata, corrola . fdrucita. dolen- 
te. infiammata. E per fimilit.Ciafcheduno de* qua- 
li,, ureteri,, con la propria apertura viciniflìma i’una 
all’ altra , lenza rilevarli in papille , o capezzoli ; con- 
forme ho olfervato , che fi rilevano in due grolfi ca- 
pezzoli oli ureteri della tartaruga marina , sbocca ec. 

§. Nel Fondo della quale„cavità „ rilevali una grolla 
papilla aperta in punta , ed increfpata , ec. A prima 
villa quella aperta , grolla , e rilevata papilla , lì cre- 
derebbe , che folle il capo dell’ utero ; ma non è vi- 
ro , ec. 

PAPILLETTA . Dim. di papilla. Una linea di 
limili 9 ma molto minori papillette , che fenza l’aju- 
to del microfcopio non fi potevano ben dillingucre , 
feorreva per tutta quanta la lunghezza del canale 
componente gli efofaghi , e gli (ìomachi , del ferpen- 
tello da due tede. 

. PAPPA. Pane inzuppato in acqua pura , o in 
brodo . 1. Papparium . Per definare fi pigli una buona 
minedra aliai brodola , e può edere una pappa bro- 
dettata, o bollita, o dufata . Piglierà mattina e 
iera,un quarto d'ora avanti definare, e avanti cena, 
un mezzo fcropolo di magiflero di madreperle , o dt 
altre conchiglie marine, o in un cucchiaro di brodo, 
o pure in un cucchiaro di pappa. 

. PARALISIA . Sorta di malattia , nella quale al- 
cuna parte del corpo perde il fenfo , o il moto , e 
talvolta l’uno, c l’altro eziandio. 1. Paral/fis . 
pervadono queda verità, cioè che la colica fia talora 
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una paffione de’ nervi „ quelle coliche , le quali ter- 
minano in paralrfie. 

PARA'LISIS . Primulavcris . Sorta d’erba che tie- 
ne del riftrignitivo , ed è coftumata nella paralifia \ 
nella apoplcflia , c ne’ mali articolari. 1. Paraly/is] 
Primulavcris . In altri limili vali aperti ripofi fiori 
turchini di epatica , ovvero erba trinità del fior dop- 
pio , fiori gialli di farfara, fiori d’erba paraliGs ,o pri- 
mulaveris di fior turchino, ec. ‘ 

PARALELLO, c Parallelo. Equidiftante . J. Pa» 
ra Ilei us . Gli uni avevano il colore tutto verde con 
due linee bianche paralelle diftefe da’ lati per tutta 
la lunghezza del corpo loro. $. Dal piloro fin qual» 
per tutta la lunghezza dell’ in teli ino pendono due or- 
dini paralelli d’intcftini ciechi , ed in ogni ordine fe 
ne numerano venti , ec. Notomia di un animaletto ma- 
rino . 

PARCHISSIMO. 1 . Pareiffimus , Se il N. N. vuol 
campare pili lungamente che fia poffibilc , fia parco 
parchiflimo, e quanto mai fi può dir parchiflimo nel 
mangiare. §. Le carni fieno più frequentemente cot- 
te allego , che arrofto , e non fieno mai condite eoo 
aromati , o per lo meno ciò avvenga di rado • e eoo 
mano parchiflìma. F/ujfo di / angue emorroidale . 

PARCITA . Scarfezza , Strettezza , Rifparmio • 
1. Parcitas . „ Offervare „ un’efattiffima dieta , confiden- 
te non lolo nella parcità del mangiare, e del bere , ma 
nell aftinenza dal vino, ne’ tempi convenienti , e nel 
non commettere errore nelle altre cole da’ Medici 
chiamate non naturali . 

PARENCHIMA. Così è chiamata la foftanza 
delle vifccrc , come del fegato , del polmone , de’reni, 
ec. 1. P arene byma . In quello fleffo Delfino oflervai 
due principaliflimi ,e grofliflimi canali della bile nell* 
interno parenchima del fuo fegato , ed erano così 
larghi , che facilmente entrava nella lor cavità il mio 
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dito minore. Alcune fiate alcuna porzione del pa- 
renchima d’ elfi polmoni fi guada , vedendoli talora 
o più flaccida , o più dura , o molto diverta dalla 
lua naturale codituzione . 

PARERE. Configlio, Opinione, Sentimento. 1. 
Opinio. faggio, dotto, elperimentato . falutare . otti- 
mo . fano. lcnlato . giudiziolo . prudente . Accomo- 
darli all’ altrui parere ; lottoporfi ; lottomettcrG . $. 
Io l’ho comunicata col N.N. il quale è venuto nel mio 
parere . Mi permetterà , che iole dica finceramen- 
te , ed alla buona il mio parere intorno al male di 
N. N. Quelli clperimentatiflimi Signori , conlorme 
è lor folito coflume , hanno dilcorfo con pienezza di 
dottrina; onde io non polfo le non fottoferivermi al 
loro parere. Quello è quanto ho potuto feri vere 
io efccuzione de’ comandi fattimi ; e lo fottopongo 
al dotto, e prudentiflimo parere di chi afliflc Pu-, 
re io parlo lemprc co i dovuti rilervi al parere , 'ed 
/ al configlio di quei Valentuomini, che molto piu di 
me fono intelligenti, efpcrimentati , c valorolì. 

. PARE TE , e Pariete , Tunica , e Tonaca , Fac- 
cia , Superficie . 1. Paries , Tunica . grolla . camola - 
ringrolfata. fottilc. debole, floicia. infralita, fncrva- 
ta. rela (fata . sfiancata, inerte . dirtela . diflratta . di- 
latata . comprelfa . indurita, irrigidita, intirizzata, 
inoflìta. fdrucita . aperta, corrola . Il ventriglio,, de’ 
polpi „ è mufcolofo , e di pareti grolfilfime . I 
quali inteflini „ del pefee tamburo „ avendo pareti 
llcrminatamente grolfe, fi allungavano ec. Le pareti 
della quale „ tunica interna „ fon tempeflate di mì- 
nutilfime glandule miliari. Snervare , e diromper 
la gruma attaccata alle pareti de’ vali ianguigni .• 
Aderger le grume nate intorno alle parieti de’ canali 
del mefenterio . 

PARI VAGO# Pajo vagante. V. Nervo. Ncrverr 
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PAROSISMO, e Paronimo * If Parofifmo, lecon* 
do i Greci , è quello fpazio di tempo , che corre fra 
il principio della febbre , e il principio della deeli* 
nazione della febbre medefima. 1. Paroxifmtts^ Accejjio. 
£ in tale fignificato chiamali ancora Acceffione , Ac* 
ceffo. Talvolta pigliali per l’intera durata dell* 
infulto febbrile. „ Vien creduta parimente mira* 
colofa „ la pietra prodotta o nel capo , o nel ventre 
di certi ferpenti Africani „per mandar via la febbre, 
data a bere nel tempo della declinazione del paro- 
fifmo . §. „ Applicali ancora la voce Parofifmo ad 
altri mali fuor della febbre,,. Il parofifmo di quella 
diffidi relpirazione più fpeffo affale . quello Signore 
quando fi cfpone in qualche Ganza ben calda, e pie* 
na di numerofuà di gente • 

PARO'T IDE. Enfiato, che viene fotto gli orechi, 
formatoli nella gianduia detta Parótide . 1. Parotis, 
PARSIMONIA. Parcità , Strettezza, Frugalità* 
]. Parjìmonia . Amorevole, e difereta patfimonia nel 
bere , e nel mangiare cibi convenienti . §. Io voglio però 
credere , che il folo ajuto de’ medicamenti univerfali 
interni , e con la fola Gretta parfimonia di vivere , 
fi abbia col benefìzio del tempo ad ottenere la defi* 
derata falute. 

PARTE . 1. Pars, efierna. interna, adjacente. cir* 
convicina, vicina, contigua, corrifpondente . rifpon* 
dente, rimota, lontana . nobile . ignobile. cflcnziale. 
vitale, fpiritale. naturale, affetta, offefa . rifentita . 
viziata . magagnata . debole, forte, robufia. lana, li* 
bera . Afferma di non aver mai più fperimentata nel* 
la parte affetta fiacchezza , lentezza al moto , nè Gu* 
pore . I differì fono a lei troppo fenfibili y e per 
la troppo delicata fenfibilità delle parti, è impoflibi* 
le il icrvirfene frequentemente . §. QueGo fluido fai* 
fuginofo „ mefcolandofi con altro fluido di diverfi» 
natura „ fa sì , che iegua il rigonfiamento de’ mini* 
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quantità di minime particelle fulfuree , focofc , fai- 
maftre ,efaci)iflimc a metterfi in impeto di turgcnza. 

Modificare , e attutire 1 ’ acrimonia delle particelle 
erofive de’ fluidi. Innacquare le particelle troppo vi- 
lcofe , e tenaci de’ fluidi. Ringentilire l’acutezza del- 
le particelle fatine. Reprimere l’urto di quelle par- , 
tkelle, che tra di loro fi agitano, e ribollono . Ad- 
dolcire, mettere in quiete, c fminuire le particelle 
de’ fluidi affoltate , ringorgate , e rigonfiami per entro 
a’ canali. Innacquare , raddolcire , ed attenuare l’acri- ; 
monia delle particelle falluginofc c pungenti de’ fìui- 
di , abili a metterfi in impeto di mozione . Render 
le particelle del fangue più pure che fia poffibile , e 
raddolcirle , e temperarle dalla foverchia acquiflata 
corrofiva acrimonia . Ufar que’ rimedj , che hanno 
forza di togliere la foverchia mobilità , e la fovcr- 
chia attività alle particelle focofe,e fulfuree. Tutto 
il punto confitte nel proccurare , che le particelle fic- 
rofe , falfuginofe, e fulfuree ttieno con eflò fanguo 
meglio unite , e col dovuto e naturale ordine colle- 
gate . Rimettere le particelle de’ fluidi „ ovvero de* 
iolidi „ nel loro prillino tuono, nella loro naturai 
fìmmetria, e nell’ordine loro conveniente. 

PARTO. Sufi. La creatura partorita .1. Infans . 

PARTO. Verbale. Il partorire. 1. Partus . antici- 
pato. pofpotto . potticipato. naturale, facile, laborio- 
so dentato, difficile, preternaturale. §. Fare il parto: 

Si dice dello ttar le donne infino a un certo termi- 
ne , a vita feelta nel letto, quando hanno partorito. 
Fffer in parto : dello ttar in ripofo dopo’l parto. Mo- 
rir di parto , o fopra parto : Morire a cagione del 
parto , Vocabol. d. Cr. §. Dico quetto „ cioè di cavar 
fangue dalle parti inferiori „ perchè fi può dubitare , 
che damo forfè in tempo che 1 ’ utero a cagione del 
pattato parto abbia bifogno di qualche folito, e con- 
sueto fgravio . 
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PARTORIENTE, c Partoriente. Donna dipar- 
to. li Puerpera . Oh ha gran Cete, e non fa che fi 
bere, 1 perchè ha paura /che l’acqua le faccia male per 
effer donna di parto. Quella è la prima volta , che 
io imparo, che l’acqua faccia male alle donne di par- 
to. Oh povere donne di tutti i paefi orientali , le 
quali efTendo di parto non bevono le non acqua ! Eh 
via , eh via , che l’acqua alle donne di parto non fa 
fnale. Beva la Signora , beva dell’acqua di Pifa,beva 
dell’acqua cedrata, beva dell’ acqua forbettata , e di 
finirli altre acque acconce. Beva dell’ acqua cotta, e 
non ne dubiti, e non ne dubiti per amor di Dio ; ma 
dubiti bene, e dubiti grandemente del vino, il quale 
può farle gran danno , non folamentc come febbrici- 
tante, ma ancora Come partoriente; e quello che è 
più , le farà tornar più frequenti gli accidenti , le con- 
vulfiontjC i moti convulfivi . Per temperarla fete,le 
faccia fare della emulfione di femi di popone con acqua 
di Pifa raddolcita con zucchero, e ne beva quanta nc 
vuole , perchè quella gioverà ancora a provocare le 
confuete evacuazioni dell’ utero . 

L'acqua pura e feb tetta , e tale quale è fiata creata 
da Domeneddio per diffetare gli uomini , e le befiie in 
ifiato di fanità , e di malattia , purché non v abbia 
confuetudine in contrario , è preferibile all' acqua cotta y 
all' acqua fiillata , e a qualfifia altr acqua o bollita 
fon erbe e radici , o alterata con zucchero , o con mele v 
tanto nelle donne di parto , che nelle gravide , e nelle 
von gravide , che fieno tormentate da fete per febbre • 

In quanto all' acque acconce , cioè a dire % ringentilì» 
te con zucchero , o con giulebbi , e alle emulfioni fi» 
milmente mefcolate col zùcchero , quando non if piccia» 
no , nè faccian male alle donne prima del parto , noto 
potranno lor nuocere nemmeno dopo del parto • £ fe 
/’ autorità del noftro tutore non valeffe a fonare la 
guafla fantafio della maggior parte delle donne intorno 
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a un tale articolo , vaglia almeno a cacciare dall animo, 
loro il panico , fuperjtv^iojo , e ndtcol' orrore che hanno 
del zucchero pojlo per/ino ne' fervutali . In luogo del 
quale foftituendofi da effe il Jal marino imóundato , 
s infiamma n Jovente le inorici inturgidite dagli sforzi 
del parto: e ommettendofi il fale , il cnjltere non ope • 
ra , muove gli umori, e non li rijolve , e fpeffo Jconcor - 
ta l' utero , e il ventre. 

PARTORIENTE. Partoriente, Partoritrice. Don- 
na , che attualmente partorifce , od è vicina al parto- 
rire . 1. Pariens , 

PARTORIRE. Mandar fuor del corpo il figliuo- 
lo , c he anche fi dice Fare il bambino . 1. Parere ^Par.» 
turire . Quella Signora ha partoriti molti figliuoli fe- 
licemente , tta’ quali vi è italo qualche aborto, e tem- 
pre nel tempo del partorire ha purgato notabile , c 
grandiffima quantità di fieri . I due ultimi figli che 
fece , nacquero tinti di un colore così giallo , e du- 
rabile, che fi farebbe detto , che fodero itterici. 

PASSARE. Morire, Pattar di vita , Paffare ali* 
altra vita , Trapalare , Spirare, Spirar l’anima .1. Ma- 
ri. V. Morire . 

PASSARE PER ANDATA DI CORPO. Paf- 
fare per d’ abballo, Paffare per fcccffoj per di lotto. 
1. Infra exire . .... 

PASSARE PER ISTA'CCIO . Stacciare, Cri- 
vellarc . 1. Cribrare. Recipe acciajo limato, e bene 
bene netto dalla polvere , e da ogni altra lordidczza 
once tre. Si metta in un pentolino di terra invetria- 
to, e fi irrori gentilmente con aceto di vino fortiffi- 
mo , in modo che l’ acciajo redi tutto bagnato sì , 
ma che non foprannuoti l’aceto all’ acciajo , e fe vi 
foprannotafle , fi fcoli ben bene «.fio aceto, ficchè l’ac- 
ciajo refli afciutto. Si lafci così dare in luogo om bro- 
lo per -quattro giorni , o fino a tanto che i’ acciajo 
da bcniliimo ralciutto . Si fpezzi polcia il vaio di 
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terra invetriata, e l’acciajo li pelli in mortajo di bron- 
zo, e fi palli per ilìaccio, e così pattato per ilìaccio 
fi macini di nuovo in mortajo di porfido fenza ag- 
giugnervi umido di Torta veruna , che fi avrà un Croco 
di Marte di color giallognolo , c di molta virtù e 
operazione . 

Ricetta di un Croco di Marte , che P alatore unifet 
alP infraferitta decozione di falfapariglia vigorata con 
le vaiaiglie , dopo d'aver purgato il corpo r e cavato 
/angue , per curare una /ordita di orecchie fomentata 
dalla mala economia degl' ipocondrj . „ Ifc. Sal/apariglia 
„ /celta della più groffa e polputa e tagliata /. P arte 
„ once una , e mexpo . Croco di Marte della ricetta „ 
fopraddetta „ dramme due . Infondi in libbre due , e 
„ mexpo di acqua 'Comune per ore 14. Bolli a fuoco 
,, lento alla con/umagione della metà dell ’ umido , ed 
„ aggiugni . V aini glie tagliate in pegpetti num. due . 
„ Radiche di bugloffa dramme tre . Bolla finché rejli 
„ libbre una di umido , cola , e ferba per numero due 
,, /troppi da pigliarne uno la mattina nel letto , cinque 
,, ore avanti pranzo , e l'altro il giorno feti ore in or • 
„ ca dopo pranzo . Con le fecce , e con /ufficiente quan « 
,, tità di acqua comune fi faccia nuova e leggiera de* 
,, codione , la quale fervirà per la bevanda a defina • 
„ re , e a cena , e potrà raddolcir/i con che che fia , 
„ fecondo il gufio di quel Signore , che dee prender * 

^ PASSATA D’ACQUA. Bevuta d’acqua . \.*Aq** 
potio . Di quell’acqua,, cioè del Tettuccio,, ne da- 
rei due, tre, o quattro pallate , fecondo il prudente e 
difcreto giudizio dell’ eccellentiflìmo Medico, che af- 
flile . Non la darei ogni mattina, ma un giorno si, 
e un giorno no . V. Itterizia. 

PASSEGGIARE . J. Deambulare. Quindi fi l eVl 
dal letto, e per un’ora palleggi piacevolmente f o p cr 
camera , fc non è buon tempo , o pcr qualche g iar * 
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di no all’ombra, fe l’aria è tranquilla , e ferma . 
Levatafi pofcia dal letto , ottima cola , ed utiliflima 
larcbbc , le per un* ora continua padeggiade per ca- 
mera , o per qualche galleria ariola , ovvero ufeifee 
a far efercizio all’aria aperta in giornate Icrene , non 
ventofe , nè piovofe. §. Seia convenienza # o la con- 
giuntura de' tempi non permettono altro divertimen- 
to , fi pigli quello del palleggiare almeno per due ore 
del giorno per le fue camere , e per le fue falc * ma 
quando le é permeilo dalla convenienza, e dal ciri- 
moniale , goda la campagna * palleggi all’aria aperta, 
non in carrozza , ma co’ fuoi proprj piedi fino allo 
ftraccarfi . 

PASSIO'NE. Travaglio ; Malattia, Male, Malo- 
re , Affezione . 1. PaJJio . Spedo è travagliata da edo 
ftomaco , non con dolore effettivo e grande , ma ben- 
sì con una certa fafiidiola , ed inquieta paffione , cc. 

Viene affermato edere afflitta da un tumorduro, 
della grodezza di un pugno nella regione defira dell* 
utero, con padìoni fafiidiofidime itteriche. Pallio- 
ne de* nervi . V. Colica* 

PASSIONE D’ANIMO. Perturbazione, e Affli- 
zione d’animo. ì. Aitimi morbus, veemente . gagliarda* 
grave* forte* volenta. moietta, incettante .continua. 
Tutti quelli mali fi efaccrbano allora quando fi com- 
mettono errori , e difordini nel bere vino generofo , 
c puro • quando fi ufano cibi conditi con aromati * 
quando regnano le pafftoni dell’animo, c particolar- 
mente f ira * e quando fi tralafciano i foliti mode* 
rati efercizj , e moti di corpo . Fluffo di / angue 
emorroidale con dolore di tejla precedente ad effo fiuf* 

f° • ■ 

PA'SSULE I. Paffuta . Padule purgate . Purgat* 

da’ femi . Mondate da’ gambi . Non rammento le 
prugne di Marfiglia,le fufinc amolcine, le padule di 
Corinto , il zibibo , l’uio dell’ erbe nelle minettre , 
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e il moderato ufo de’ frutti la Hate. Rimedj per am- 
mollire la fiitJcheggs del mentre . 

PASTIGLIA . Piccola porzione di palla di che 
che fia . Se ne fanno comunemente per odore e 
da fuoco , c da bocca . Padiglic da bocca , e di 
quelle da abbruciare . 

PASTINA'CA. Specie di radice aperitiva di acu- 
to fapore , e fi mangia cotta . 1 . Pafìinaca domeftica , 
Caretta lutea , V. Midolla. 

PASTO. Definare, o la Cena. 1 . Pafìus. grande . 
copioio. abbondante, loverchio . eccelli vo. lauto, fon- 
tuofo . moderato . mediocre . temperato . modello . 
competente . convenevole . fobrio . parco . piccolo . 
ridretto . L’acqua di Nocera per bere a palio, in 
virtù della miniera bolare , larà ottima, e li porrà al- 
largare la mano , Pure può elfere , che quella lia 
una mia troppo fottile llitichezza „ di raccomandare 
la parfimonia nell’ ufo del vino,, come quegli , che 
fono avezzi a non poter bere fe non nove once di 
vino per ciafcun patio . La cena fu fempre piu 
parca del pranzo , mentre però non vi fu confuetu- 
dine in contrario . Balla che de’ due palli , uno Ha 
più moderato dell’altro. E fe vuol viver fano e lun- 
gamente , alie volte ogni tanto tempo lafcl un pa- 
Ho . 

. Il Sig. Cocchi in una fua lettera manoferitta de' ^ o 
Luglio 174 ó. confi glia un gran Perfonaggio , come [e - 
gue . „ In cambio di ptirgarfì ella diminuisca i fuoi pa- 
„ fìi con animo valorofo . E non fi curi mai di droghe 
„ medicinali , nè di bai fami , nè di elifiri , e nemmeno 
,, di cibi molto compofii „ . E in un altra pur MS, 
del mede fimo tutore fritta allo fieffo Perfonaggio li 
lo. febbraio 1748. leggefi „ Benché io vegga che i 
,, miei configli non hanno incontrata con V. E. tutta 
„ la fortuna che a me pareva eh' ei mcritaffero , poi- 
„ che altre volte cantra la mia opinione fi è cavato 
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[angue , ed ha ntefcolato nel fuo chilo dei farmaci 
che io ho /limato di !or natura inutili e danno/i , 
non o/lante tanto è il ri/petto che io ho per li fuoi 
cenni , che colla f olita ingenuità tomo a ripeterle , che 
giudico per lei molto pih falubre P impedire il ferver» 
chio aumento del f angue , o difjìpare la copia già 
„ fatta col frequente digiuno fallando un paflo di quan- 
do in quando , e riducendo a modica quantità anco 
il fuo paflo cotidiano , che lo feemare il detto fangut 


» 

» 




» 


»» 
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„ tutto ad un tratto per la vena . „ 

PASTU'ME . Vivanda di parta non lievita. Altri 
per far 1* irterte prove, inghiottifeono Tenia mole® 
pericolo il folimato, 1’ arfcnico , e fimili corroflvi ; 
ma prima d’ inghiottirgli , fogliono fconciamente col- 
mare il lacco dello rtomaco di maccheroni, e d’altri 
partirmi con grandilfima quantità di burro , e pofcia 
appena prefo il corrofivo proccurano con ogni pre- 
fìezza di rigettarlo per mezzo del vomito. 

PAURA. Timore, Terrore, Spavento, Sbigotti- 
mento , Tremore, Orrore, Raccapriccio . \.Timor. gran- 
de. forte, fomma . ertrema . orribile, repentina , t Boc - 
cac. 8. p. Ultimamente temendo non gli facerte male, 
fe fu non vi falirte , con la feconda paura cacciò 11 
prima * e fcefo dello avello .... fu vi Tali . 

PECE . 1 . Pix . Rie. Fior. La pece è quella che 
fcola da’ legni che fono pieni di ragia . Farti princi- 
palmente di pino , benché in alcuni luoghi per care- 
rtia di pini fi faccia ancora della picea , del cedro , 
del terebinto , e di altri fimili . 

PECE GRECA. 1 . Colopbonia . Ricett. Fior. La 
pece greca è la ragia di pino , e d’ altri arbori , cotta 
nell’ acqua per fino che ella perda il fuo naturale odo- 
re^ diventi frangibile e fecca ; e quella fi chiama 
colofonia , perchè fi portava da Colofone. 

PEGGIORAMENTO. Aggravio, Aggravamen- 
to , Efafperamento , Alterazione, Efafperaziotie , Eia- 

cer- 
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cerbazione . 1. Exafperatio . Per tutte quefte operazio- 
ni il N. N. non ha ricuperata la fanità, ma (blamen- 
te è tornato in quello flato , nel quale fi trovava , 
prima che gli veniflero gli ultimi peggioramenti . 

PEGGIORARE , e Piggiorare. Andare di cattivo 
flato in peggiore, Aggravarli, Ridurli in iliaco peg. 
giorc , Deteriorare. 1. Ingravefcere . In fon di parere, 
che ogni qual volta ella farà difordini del bere, e del 
mangiare con foprabbondanza , fempre correrà rifico 
di peggiorare , e fempre farà infaftidita da’ tanti fuoi 
mali . *Afma umorale. In figo. att. Ridurre di catti- 
vo flato in peggiore • 1. In pejus mutare. 

PE'GOLA. 1. Pix. Quello nome pegola lignifica 
pece graffa e bianca ; e ancora quella che è chiama- 
ta da’ Greci , propoli , che è quella , che fi trova in- 
torno all* entrata , che fanno le pecchie nelle loro 
calfctte, fimile alla cera, con la quale ancora riem- 
piono, fe vi è feflura alcuna, Ricett. Fior. 

PELLE . Cute. 1. Cutis . dura . fecca. rafeiutta . 
arida, tefa. flofeia . ruvida . rugofa . grinzofa .umida . 
molliccia . nitida . vivace . naturale . fcolorita . palli- 
da. feura . livida, allividita . nericcia, bruna, neri- 
cante . Boccac. 8 . 7 . I Medici furon predi , c non 
fenza grandillima angofeia , ed affanno della donna , 
che tutta la pelle più volte appiccata lafciò alle len- 
zuola, e lei d’una fiera febbre , e degli altri accidenti 
guarirono. Se s’impolveri ben bene un lumacone con 
del fai comune, o con del falnitro raffinato, o con 
del zucchero pur raffinato , fubito il lumacone getta 
da tutta quanta la pelle una grandiffima quantità di 
materia vifeofa tcnaciffìma ec. Non mi è ignoto 
ciò , che Galeno , ed Areico „ e più altri ancora „ 
affermarono della virtù del vino viperino , per guari- 
re le malattie , che foglion venire nella pelle.,, Ma,, 
tutte quefte ftorie fimiliflime tra di loro , e proceden- 
ti 1’ una dall’ altra , raccontate da’ fopram mentovati 
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Autori , io le ho per altrettante favolctte. 

PELLE PELLE . Vale poco addentro , e in fu- 
perficie. 1. Cute tcnus . 

PELLICELLA . Pelle piccola , Pellicina , Pelli- 
cola , e Pcllicula . 1. Pcllicula. 

PELLICELLO . E’ un piccoliflimo bacolino, il 
quale fi genera a’ rognofi in pelle in pelle, e rodendo 
cagiona un acutiflimo pizzicore. \.Vc rmiculus. I Pel- 
liccili col folo , e femplice contatto d’un corpo coll* 
altro poffono facilmente pattare da un corpo all’altro, 
effendo maravigliofa la velocità di quelli molcttiflimt 
animalucciacci ,i quali non ifianno mai tutti al lor 
lavoro intanati fiotto la cuticola, e nelle grotticelle , 
e paffaggi cutanei , ma le ne trovano altresì alcuni 
fiopra l’ultima fuperficie, o cuticola del corpo, pronti 
prontiffimi ad attaccarli ad ogni cola, che loro frac- 
colli , nella quale per pochi , che arrivino a prende- 
re il domicilio , vi moltiplicano grandemente per l’uo- 

va,che vi fanno. _ j 

E non è ancora da maravigliarli fe il contagio del- 
la rogna fi faccia per mezzo de’ lenzuoli , di feiuga- 
toi, di tovagliolini , di guanti, e d’altre limili robe 
ufuali fervite a’ rognofi , effendo che in ette robe può 
rimaner appiccato qualche pelliccilo. Ed in verità i 
pelliccili vivono fuor dc’nollri corpi fino a due, e tre 
giorni , come mi è avvenuto di poter oculatamente 
farne la fperienza piu volte. 

PELO. 1. Pilus . grotto, fiottile, nero, bianco, 
biondo, rotto, roffeggiante . caflagno . Corto, e rado. 
Folto, e morvido. Boccac. 8. 9. Il quale , come il 
Maellro lenti , e vide , cosi tutti i peli gli fi arric- 
ciarono addotto. §. Fa di melliere confidcrare , fe li 
fu potuto dare il calò , che fi fia infettata c corro!» 
quella tenue fottiliflima cartilagine,, delle palpebre ,, 
del che qualche leggicr indizio ne porta la caduta de* 
peli in quelle parti offefe. 
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PELOSELLA. Sorta d’erba riflrignitiva , e vul- 
neraria, giovevole alla didenteria , all’ernia , al fluflo 
di ventre , e dell’utero. 1. Pilofella , lAuricula muris . 

PELUZZO. Diminutivo di pelo. 

PENNITO. Palla fatta di farina di orzo , e di 
zucchero , buona a mollificare la tofle , cagionata da 
infreddatura. 

PE NTOLA . Vafo per Io più di terra cotta ,nel 
quale fi cuocono le vivande. 1. Olla . Rie. Fior. Lava 
la falfapariglia in vino bianco , fenza punto radiar- 
la, acciocché non fi levi la buccia ; di poi tagliala 
in pezzetti piccoli , e quando farà bene lavata , e ta- 
gliata, acciaccala, e mettila in una pentola di terra 
nuova in infufione per lo fpazio di dodici ore, man- 
tenendo la pentola calda, c bene dufata con panno, 
e con tagliere cc. 

PENTOLI NO. Dim. di pentola. Si metta in un 
pentolino di terra invetriato ee. 

PEPE. Aromato noto, che ci viene dall’ India. 
Ì.Piper. In un vafo di vetro polì una mezz'oncia di 
pepe polverizzato , e fiemperatolo con fei once di 
acqua comune, v’immcrfi quattro lombrichi,, terre* 
Ari „ de’ più grofli , c morirono tutti e quattro in 
meno di mezz’ora, lafciando nel fondo del vafo una 
gran moccicaja . Morti che furono, e cavati dal vafo, 
a quella della acqua impepata aggiunfi fei altre once 
di acqua pura , e medovi a nuoto quattro altri lom- 
brichi, morirono in capo a tre ore. Scolai ott’once 
di quell’acqua, ed in fua vece aggiunfi ott'once d’ac- 
qua pura , ed i lombrichi , che v’ immerfi morirono 
in tre ore . Siccome vi morirono in quattr’ore altri 
lombrichi , dopo aver decantata di bel nuovo altre 
ott’once di acqua impepata , e rimedievi ott’once di 
acqua pura . Decantata tutta l’acqua del vafo , ver- 
fandola in un altro vafo di vetro , ed in queft’acqu* 
decantata, fenza che in fondo avede la poltiglia del 
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pepe peflo, i lombrichi vi morirono in dodici ore # 
V. Lupino. 

PERLA. Sorta d* erba, che mena fuori del corpo 
violentemente le Ccrofità « | 4 Peplus t E pila vulgarii 
pine a . 

PERA. Frutta nota di molte e varie ragioni , e 
forte. 1 . Pprum, Le mele, le pere e cotte , c crude 
lon buone c medicinali . §. 11 fuo defmare non fu 
altro , che una buona mindira affai brodofanon pie» 
cola , e poicia Leverà un par cf uova, mangerà una 
o due mcle,o pere cotte, e quello Ha il Tuo defina- 
rc . V. Melcolanza . Lubricativo . 

L'autore delle note marginali accanto alla ricetta di 
Un magijlero di matte fatto con fugo di pere chiari fi - 
cato ,ec. nel tom. 6 , a c. 1 57. edi Ven. Jcrive Quefio 
confinilo pare fatto dal Redi in tempo di fua gioventù 
per la quantità de' rimedj che ordina „ . Eppure quivi 
non ordina contro a una fierilità con fopprejfione de ' 
trteflrui che un vino aperitivo e folvente , l' infufione 
del te i dopo l' acqua del Tettuccio , indi il foprannomi - 
nato magijlero . Similmente nelle marginali del tom. 7. 
4 e. I08. leggefi : „ lo tengo per indubitato , che il Redi 
,, dettaffe quejlo confulto innanzi al tempo del fuo difin - 
,, ganno , quando anch' effo fi accordava co' Medici più 
„ ignoranti a far lunghe ricette , ec. „ Le lunghe ricet - 
te , che quivi danna l' ^Autore delle marginali annota - 
fiorii , fono una bevanda folvente fatta con caffia , man- 
na , fena , tartaro , e firoppo violato * ed un firoppo ac - 
ciajato fimilmente folutivo , mercè del polipodio , del 
tartaro , della fena , e del firoppo aureo che entrano nel- 
la di lui compofizjone . Ma quivi pure il Redi tenta di 
vincere un oftru^jon e delle vifeere del ventre inferiore 4 
E quando e' penfa non di lenire , ma di diradicare Utt 
male , le fue ricette non foglion ejfere men lunghe dello 
due criticate , nè più fcarfi i rimedj , comecbè in più 0 
più luoghi e' decanti la femplicità dello cofe , e condanni 

i mi- 
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i mifcugli , i guazzabugli , gl' intingoli dei Medici vol- 
gari , ed inefperti. 

PERCOSSA. Battitura , o Colpo , che fi dìi , o 
fi tocca , e per lo più lenza ferirà . 1. Ictus . piccola . 
leggiera, mite, lenta, grave, gagliarda, forte, mor* 
tale . 

PERCUOTERE. Dar colpo, Battere. 1. Perca- 
tere . 

PERI'ODO . E’ la durata di un infulto febbrile , 
di un dolore, o di qualfifia altro travaglio , che fuole 
intermettere, o declinare, e menomarfr.l. Periodai . 
Tarimmerfione „ ne* bagni di Peccioli „ pare , che 
abbia portato un fol giovamento • ed è , che 1 * emi- 
crania ha diradato i periodi , e talvolta non fono cosi 
fieri , e dolorofi . 

PERIOSTEO . Membrana, che copre gli odi . 1. 
Perioflium . Egli è un fluido lalfuginofo, filfo, tar- 
tareo , il quale non dalle vene , ma bensì dall’arte- 
rie è depoflo ne i tendini , ne i legamenfi , e ne’pe- 
rioftei , o membrane che vertono i capi degli olii . 
Cagione della gotta. 

PERITONEO . Membrana , che verte interior- 
mente la cada del ventre inferiore . 1. Perttorueum . 
La vefcica , o nuotatojo dell’ anguilla , è comporta di 
due tuniche proprie, e di una terza tunica comune 
all* altre vifeere , ed è quella ftefla , che deriva dal 
peritoneo. 

PERLA. 1. Unio . orientale, occidentale. Ufi fre- 
quentemente S. E. le perle macinate .pigliandone 20 . 
o 25 . grani un quarto d’ ora avanti parto , eflendo 
quelle valevoli a temperare c raddolcire gli acidi vi- 
triolati d.’ liquidi , e fono un diuretico giornaliero, 
innoccntiflimo , c cordiale . E quando S. Eminenza 
piglia de’ brodi , Tempre vi metta qualche porzioncella 
* di giulebbe periato . Ho detto di fopra perle maci- 
nate , e non magiftero , perchè così poflfeggono tutta 
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ed intiera la loro virtù, c non ifnervata da’ quei me- 
limi , co’ quali fi manipola il magiflero di perle , e 
di altre conchiglie. Per una gotta con nefriti de . 

PERTURBAZIONE DELL’ANIMO. Padione, 
Afflizione, Travaglio, Agitazione d’animo. 1 .binimi 
perturbatio . V. Animo. 

: PERSA. Erba nota , detta majorana , e più comu- 
nemente Maggiorana per altro nome . Si uia nelle 
affezioni ne r vote , capitali, uterine , flomacali , fla- 
tuole , che dipendono da lentore de’ fluidi , e da iner- 
zia de’folidi.l. Majorana , %Amaracus . 

PESCA. Goll’è larga, frutta nota.Perfica .Pcrficum 
malum . Ceni una mineflra Amile a quella della mat- 
tina, e le folite due mele, o pere cotte; che le anco 
alle volte le voleffe crude, le le potrebbono concede- 
re , ficcome fe le poflon concedere in loro vece, o 
delle perche, o delle prugne , o altre Amili frutte, fe- 
condo che' darà la Ragione. • ! 

PESSO • Pedano . Sorta di medicamento folido , 
che s’ introduce nelle parti della donna. 1. Peffus , 
Paffarium . 

PESTA RE. 1. P infere . Ricet. Fior. L’incenfo , ii 
maflico , La farcocolla, ed i fughi , che riferbano dell* 
umido , e del vifeofo , A pedano non battendo il pe- 
ftello , ma rimenandolo in qua , e in la per il mor- 
taio . , : . 

PESTE. Pcflilenza. 1 .Pejìis. §. In AgniAcato di 
veleno. E chi fa, che ancor le facete d’ Ercole , delle 
quali favoleggiaA elfere Rate macchiate col fanguc dell’ 
Idra , non fodero intinte in quella Reda peRe dell* 
vipere „ cioè in quel liquor giallognolo d’ ede , che 
cova nelle guajne de’ denti maggiori , o maeflri . „ 

PESTILENZA , e PeRilenzia , Pefle. 1. Peftis . 
Boccac. Decam. i. Alcuni erano di più crudel fenti- 
inento, comechè per avventura più fodc Acuro , di- 
cendo niun’ altra medicina edere contro alle peRilen- 
Tom.II. E ze 
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te migliore, ni cosi buona , come io fuggire lord 
d’ avanti * 

PETTO* Tutta la parte anteriore del corpo op- 
poda al dorfo , detta con altro nome Ventre medio, 
Torace . 1. Peftus . Se il dolor del petto urge forte ec. 

Con efio getto,, di urina copiofa „ credo, che il 
petto fi fia un poco francato delle materie ferole , le 
quali cagionano quell' affanno , che talvolta fente la 
Signora . §. Non folamente nelle vifcerc naturali dei 
ventre inferiore vi è la magagna, ma ancora nel pct* 
to ella vi è confiderabile; e ne danno fcgno evidena 
te quella toffe cotanto ecceffiva ed odinata , e quello 
non potere dar la notte colcato,e didelo nel letto a 

Boccac. 3 . a. a tutti cominciò ad andare toccando 
il petto, per fapcre , fe gli batteffe „ qui s’ intende 
la regione del cuore . „ 

PEZZETTO. Dim. di pezzo, che è parte di cofa 
folicla .1. Frujlulum, Pigli la mattina nello fvegliard 
dal fonno un buon brodo , o puro , o raddolcito con 
giulebbo di tintura di viole, o di rofie; che fe pure 
vi fi volede far bollire qualche cofa , vi fi faccia 
bollire de’ pezzetti di mele appiè . 

PIAGA. Ulcera, Ulcerazione . 1. Ulcut. piccola.- 
ridrctta . fupcrficiale • in pelle in pelle, grande, va* 
da. affondata, profonda, cavernofa . finuofa . ritona 
da. ovale, di figura irregolare, recente, vecchia, ana 
fica . invecchiata . callofa . incallita, infidolita . fece a. 
afeiutta . arida . rafeiutta . umida, marciofa. putrida* 
imputridita, fordida. fetente, fanguinofa. netta . rU 
pulita, colorita, vivace, fcolorita. pallida, fmunta a 
livida, allividita, mortificata, cancherofa . maligna • 
gallica, fcorbutica. di mal fondo, di ottimo fondo. 
odinata. pertinace, incurabile. 

Fetore incomportabile della piaga . Piaga fordida , 
fatta per grattatura delle gambe . Piaga nè poco nè 
punto faldata . Saldata a perfezione . Cicatrizzata pera 
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fedamente. Ripulir la piaga. Fafciare, e sfaldare la 
piaga . Lafciarla alla total previdenza , e benefìzio 
della natura. Abbandonar la piaga a benefìzio dina* 
tura , e lenza rimedio veruno ,e lenza veruna falcia* 
tura . 

La piaga lì trovò bella con la carne molto ere* 
feiuta . §. Si renne falciata la ferita otto giorni con* 
tinui fenza toccarla . Pattati che furono , fi riconob* 
"he la piaga j e lì trovò in cosi buono flato , che in 
dieci altri giorni cicatrizzò perfettamente. §. In di* 
ciotto giorni fi fon trovate le piaghe faldate a perfe* 
zione , fenza che mai fieno (late nè feoperte , nè ri* 
pulite. §. Crejc. 5. 13. Avicenna dice, che le cortec- 
ce della melagrana , e le balaufle ciafcuna ritiene ogni 
fluffo di fangue , e falda le piaghe , e le antiche uU 
cerazioni . Il med. 5. 2 6. Anche le feorze della 
gianda della quercia fanno riflrignere , e faldar le pia* 
ghe , quando lì pedano , e vi fi fpolvcrizzano di fo* 
pra . • • • • 

Oltre al fucchiar le piaghe tof&cofe , utili ffimo 
ancora Rimo effere, per configlio di Galeno, fare una 
Aretta legatura un poco lontana dalla ferita „ cioè 
dalla morfura fatta dalla vipera „ nella parte piiialta, 
acciocché col moto circolare del fangue non lì porti 
il veleno al cuore , e tutta la fanguigna malfa non 
fe ne infetti. §. Egli,, il Redi ,, ha ben fatte infini- 
te altre cfperienze , col far medicar le ferite , e le 
piaghe con la fola acqua di fontana , o di pozzo , a 
col tenerle pulite con la medeflma acqua di fontana, 
c di pozzo, e fempre ne è feguita felicemente la gua- 
rigione : ed acciocché i piumacciuoli talvolta non fi 
rafeiughino , e non s’attacchino alla carne, onde pol- 
lano far dolore nello fiaccargli , vuole che fi untino 
con femplice manteca di rofe , in vece de’ tanti 
c tanti ■ miflcriofl unguenti , che fogliono efTcre io 
ufo . 
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PI AG UZZA , e Piaguccia , Piaghetta .1, Ulcufculum 
Piaguzza leggeri flima . 

PIANTA GGINE , e Piantagine. Erba nota, in» 
craflante e vulneraria j convenevole alla foccorrenza , 
alla gonorrea, allo fputo di fangue,al flutto de* me- 
ftrui , c all’ involontario ufeimento dcli’orina. 1. Pian- 
tago . 

PIATTOLA . Piattone. Quel bacherozzolo , che 
fi appiatta fra i peli dell 1 anguinaja , e del petrigno- 
ne . 

PICGATIGLIO * Sorta di manicaretto fatto di 
carne cotta , e di altri ingredienti . Della carne leda 
fe ne può accomodare o in piccatigli , o in ammor- 
Iellati , o polpette , o altre diverfe forte di torte fe- 
condo il gufto . §. Solamente la mattina , e non la 
fera , fe le può concedere tre , o quattro cucchiarate 
di piccatiglio di carne , oltre la mineftra , T uova t 
c le frutte . Jlffe^tone iflertea . 

PIGGIONCELLO . piccioncino. Dim. di Pie* 
cione. • i / r 

PICCIO NE , Colombo , e Golomba . Uccello no- 
to • Piccione , o Colombo torrajuolo è quello , che 
cova nelle torri. Piccion grotto è il di medico , e 
maggiore . Il giorno feguente , ceotoventifei ore 
dopo la morte delle vipere feci mordere tre piccio- 
ni torrajuoli , ed un galletto . I piccioni morirono 
tutti e tre nello fpazio di cinque ore chi prima , e 
chi poi . Il galletto morì dicci ore dopo Pettere da- 
llo ferito . 

Si pigli un piccion torrajuolo , fi fcanni che efea 
il fanguc , fi peli , c fi netti bene dalle interiora . 
Pofcia fè gli riempia il ventre con le infralcritte co* 
fe. Orzo di Germania acciaccato, Farro acciacca- 
to ana dramme I. Radiche di fcorzoncra , di cicoria 
lalvatica , di capperi ana dramme I. Foglie di meli da 
frcfchc , fiori di buglotta ana pug. V. Riempiuto il 
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ventre del piccione con le fopra di dette cofe, li ri- 
cucia il ventre, ed il piccione fi metta a bollire in 
{ufficiente quantità di acqua di Pila „ o di fonte , o 
di pozzo „ e bolla alla cottura del piccione. Si coli 
il brodo , e colato fi digraffi , per pigliarlo ogni mat- 
tina cinque ore , e mezzo avanti pranzo al pefo di 
fei , o di fette once . 

PIENEZZA. 1 . Plenitudo . di carne, di fanguc, 
di umori , de’ vafi ,di vifccre. moderata, mediocre, 
convenevole . naturale . grande . ecccffiva . troppa . 
(terminata, sfoggiata . fmodata, fmifurata . pericolo- 
fa . fofpetta . Quelle fenfazioni fafiidiofette , che egli 
talvolta prova ora in un’ altra parte del fuo corpo , 
provengono da qualche pienezza de* vafi fanguigni, c 
da abbondanza del fugo nerveo . §. Nulladimeno per- 
che le vifcerc inferiori poffono accrefcer molto il ma- 
le con la loro pienezza , e poffono accrefcere altresi 
Ja pienezza , e la fonnolenza della tefta , perciò panni 
recedano venire all’ ufo di qualche medicamento, il 
quale potrà fare , che il male del Signore non vada 
deteriorando . . •. 

PIETRA COBRA . „ Quelle pietre ,, per dirla 
come io 1* intendo , fon tutte adulterate, o fattizie, 
o fe pure fono date generate nella tefta di quel fer- 
pente chiamato cobra de cabelo , elle non hanno po- 
tenza contro al veleno della vipera, dell’olio del ta- 
baco, e delle frecce del Bantan ,o di Macaffar. „ E 
fe ,, fi appiccano tenacemente a tutte quante le ferite 
attoflìcate , elle fi attaccano ancora „ alle ferite non 
avvelenate , e a tutte le parti del noftro corpo , che 
fieno di fangue molli, o di altro liquore bagnate, per 
quella fteffa cagione , per la quale fi appiccano i pa- 
nellini di terra figillata , e tutte quante 1’ altre' ma- 
niere di bolo . 

,, J Queflc non fono altrimenti pietre „ a detta deb 
„ Vaìlifneri , Lett. Fif Med. „ nè offa di ferpenti, ma> 
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„ fono prefetti f affo dello J lineo , o della tibia dd 
„ bue , /òtto /ff brace ardenti abbronzati , e di poi li» 
„ m<rti , ripuliti , e ridotti alla figura per lo pih ova - 
„ /e , o lenticolare , in cui fi veggono „ . £’ difficile 
f aderire all' opinione di chi crede contro alle iterate e 
reiterate fedeliffime efpcrien%e del Redi , che le dette 
pietre fieno valevoli a fuccbiare il veleno viperino dal • 
la ferita , come facevano gli antichi Pfilli • eppure vba 
chi lor prefia fede , e racconta il Redi medefimo in una 
fua lettera , cb' eravi al fuo tempo un certo Medicando- 
lo che ne aveva una , e non P avrebbe data per tutti 
quanti i tefori del gran Mogorre , tanta era la fiima 
che ne faceva , an^i la J limava più affai di quella 
pietra elitropia , che fu trovata da Calandrino giìt per 
Mugnone . 

PIETRA DELLA TESTA DE’LUMACONI. 
E’ quell’ otto , che ha luogo fott’ al mezzo del cap* 
puccio , o pezza , che cuopre il collo del lumacone , 
c Raffi in una Tua propria cavità della pelle , ed è 
convella da una parte, e concava dall’altra. 

Gli autori antichi e moderni fcrivono gran cofe 
della virtU di quella pietra . Lanciamole credere a co* 
loro, che godono d’ingannare, e di elfere ingannati* 
Io al più al più mi lafcerò (blamente persuadere , 
che nella medicina quella pietra produca gli lleffi ef- 
fetti delle perle, e delle pietre de’ granchi, e de’ git- 
ici delle conchiglie marine. 

Ed io vero che la pietra de’ lumaconi polverizza* 
fa produce con lo fpirito di vetriuolo quello (leflb 
ribollimento, che foglion produrre le perle, le ma- 
dreperle^ tutte le razze di conchiglie marine, i gufei 
d’uovo, il corno del cervo, ed altre limili cofe cal- 
cinate , e non calcinate , ma femplieemente ridotte 
in polvere . 

PIETRA DELLA VESCICA. 1 .Calculus vefic*. 
grolla, gran de. mediocre, piccola, rotonda, ovale, lifeia- 
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•fpra. ruvida, fpinofa. bernoccoluta, pungente, du» 
ra . marmorina . tufofa . tufacea , Se oltre 1’ ulcere 
della vefcica , vi fia ancora la pietra ,in ordine a que* 
fio io mi rimetto alla cognizione fattane da un peri» 
to Chirurgo * il quale afferma non aver riconofciuta 
pietra di lorta veruna nella vefcica del Sig. Fabroni, 

PIETRUZZA . Dim, di Pietra. Pietruzzola, Pie* 
truzzolina , Saffolino. 1. Lapillus. Se io avelli il pru» 
rito, come oggi foventemente fi cofluma,di far dire 
agli Autori antichi quello , che nè meno fognarono, 
affermerei che Eliano con molta ragione fi fervi della 
voce ^6*jì rrov fignifìcante il cibo , imperocché forfè 
aveva conofciuto, che gli uccelli mangiano lepietruz* 
f.c , perchè elle fervon loro per far ben digerire il 
cibo j il che poi è flato detto più chiaramente da* 
Moderni, e fpecialmente da* nofìri Accademici del Ci* 
mento, da Guglielmo Arveo , e da Tommafo Cor- 
nelio, i quali tengono , che la digeflione nello fio- 
jnaco degli uccelli fi faccia in gran parte , ovvero fi 
ajuti per mezzo della triturazione , e che quelle pie* 
truzze Geno come tante macinette raggirate da quei 
due forti , e roburti mufcoli , de’ quali è comporto il 
ventriglio , 

PI'LATRO , e Piretro . Radice medicinale fotti* 
gliativa , afrodifia , e provocativa dell’ orina , e del 
fudore . 1. Pyrttbrum, 

PI'LLOLA . Boccone, Bocconcello. 1. Bolus . Fi 
pillole della grofTezza de’ pifeili, da pigliarne due per 
volta , mattina e fera avanti parto, fecondo, e quan* 
do è il bifogno , ft. Bdellio vero once I. Sugo di 
rofe roffe once IV. S’ incorpori al fole , mettendo il 
fugo delle rofe a poco per volta, in più giorni , ed 
agitando : io Gne fi aggiunga Maflice di Scio polve* 
rizzata dramme I. Si faccia malfa di pillole, da pi- 
gliarne fcrop. mezzo , mattina e fcr* avanti il cibo « 
fluf/o di /angue emorroidale . 
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PILLOLI'NA. Dim.di Pillola. Pilloletfa . Se talvolta 
v ole (Te tralalciarlo „ il cridiere „ me di rado , potreb- 
be valerfi di due o di tre dramme di pura polpa da caftìa, 
foprabbevendovi immediatamente un brodo , ovvero 
potrebbe pigliare due pilloline di aloè lavato con fu- 
go di rofe , pigliando quede pillole immediatamente 
avanti il definare, o avanti la cena , ovvero le po- 
trebbe pigliare nel bel mezzo del dcfinarc , o della 
cena .... . 


PILORO. Il deliro, e inferiore orifizio del ven- 
tricolo.- 1 . Pylorus . Sughi pungitivi c mordaci, re- 
gurgitati vtrlo il piloro allo domaco,e verfo la ca- 
vità dello flomaco medefimo . Quelli mali,, ver- 
tiginofi „ hanno la lor lede nella teda , ma la loro 
cagione ha la fua fede in luogo molto dalla teda 
lontano, imperocché io credo, che tal fede fia e nel- 
lo domaco, e nel piloro, ed in tutto quanto il lun- 
ghiflimo e ravvolto canale degli alimenti , 

PINASTRO. \.PinaJìer . La corteccia, e le fo- 
glie del pinadro fono ridrignitive, e codipanti. 

PINOCCHIATA . Confettura di zucchero, en- 
trovi pinocchi . 

PINOCCHIO. Seme del pino , il quale è addol- 
citivo della tofle,e dell’ardore di orina ; ed è rime- 
dio lenitivo , ed impinguativo . I. Nucleus pineus , 
Pini femen. Ricett. Fior. Guici di pine cavatone i 
pinocchi . 

PISTACCHIO. Frutto noto, il quale è doma- 
chico , pettorale , e nutritivo. Ì.PiJìacium. Rie. Fior. 
Seccanfi le mandorle , i pinocchi , i pidacchi , e gli 
altri frutti per confettare , acciocché vi fi appicchi fu 
il zucchero agevolmente , c non inumidita , e non 
perda la fua bianchezza. 

PITTIMA. Decozione d’aromati in vino prezio- 
so , la quale reiteratamente Scaldata , e applicata alla 
regione del cuore conforta la virtù vitale, o fia rio- 
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forza il moto del cuore , e delle arterie. 

PITUITA. Flemma, Siero, Sierofità . 1 . Pituita , 
Serum . lenta . grotta . cruda . tenace . vifeida . vi» 
lcola. craffa. tegnente, paniola. fatta. acre, crofiva . 
corrofiva . V. Ingrottamento . 

PITUITO SO. Che ha pituita A.Pituitofus . limo» 
ri i n fi pi d i , e pituitofu 

PIUMACCIUOLO. Piumaccetto. E’quel fardel- 
lo di panno lino, o di cotone, che fogliono i Ceru fi- 
chi foprapporre ai loro tagli , o alle ferite prima di 
falciarle , per fermare il fangue . Appreso di noi chia* 
mafi Cofanetto , e Cufcinetto . Piumacciuolo di co- 
tone bagnato nell’ acqua fchietta ; bagnato d’ acqua 
di fonte . Inzuppato in chiara d’ uovo • in acqua 
di pozzo. Intinto in acqua fredda* inzuppato inac- 
qua medicinale. Tener il piumacciuolo (fretto ^cal- 
cato con le mani fopra il luogo ferito . §. Nello fiac- 
care il piumacciuolo di fopra la ferita, il fangue fu- 
bito ne ufcl con violenza * fubitò fchizzò fuori il 
fangue * di nuovo il fangue tornò ad ufeire . 

PIZZICA TA. Sorta di confettura minutifiima • 
Due cucchiajate di pizzicata di iena, odi meccoacan 
prefe avanti pafio fanno l’effetto di muovere il corpo. 

Nel fine della tavola fe non vuole ufare la polvere 
ioprafcritta„che è Radichediconfolidadram.il. rofe rotte 
n polverizzate dram. VI. avorio macinato impalpabile 
» mente once I.zucchero al pefodi tutte le fuddette robe,, 
potrebbe far limare il corno del cervo, e ridurlo in pol- 
vere impalpabiliflima , e quella polvere farla confettare 
in foggia [di pizzicata . Per fiuffo di fangue emorroidale . 

PI ZZICO. Pugillo . Quantità di cofc, che fi pi- 
glia con la punta delle dita. I. Pugillus . 

PIZZICORE. Prurito. Quel mordicamcnto , che 
per la vita fa altrui la rogna , o altro firmi malore . 
!• Pruritus . fafiidiofo. importuno, molefto. galiardo. 
grande, veemente, incettante. infopportabilc .V.Rogna. 
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PLACA'RE. Mitigare , Moderare, Modificare, 
Alleggerire , Sollevare , Rattemperare , Temperare, 
Addolcire /Raddolcire, Attutire, Lenire. 1 . Placare. 

PLACENTA, e Placenta uterina , Quella .parte 
farnofa , e affai limile a una (Ghiacciata, a cui ffa at- 
taccato il tralcio umbilicale,e le membrane del feto, 
c che efee dall’utero dopo il parto, detta quinci an- 
co feconda, c fecondina . 1 .Placenta. Quindi appoco 
appoco fui gufeio, o fui panno efterno dell’ uovo na- 
fte e crefce una certa fufianza folida , che dagli Ana- 
tomici è chiamata la placenta , dalla qual placenta 
diramandoti infinite ramificazioni di vati , quelle ra- 
mificazioni s’ inferifeono nella fu(lan?a della placenta 
dell’utero , come fanno appunto le radici dell’ erbe, 
e degli altri alberi nella terra, e cosi l’uovo rimane 
attaccato all’utero, e quivi fi trova fino a tantoché 
venga il tempo della lfia maturità , cioè a dire dell' 
effere partorito. 

PLEURI'TIDE. Plcurifia , Punta, Scarmana. In- 
fiammazione della membrana, che vede le coflole in- 
teriormente , detta dagli Anatomici Pleura . 1 . Pleu - 
{ìris . 

La notomia ha chiaramente d imojlrato , che la feda 
di quejlo male fuol ejfere nel polmone , e non nella 
pleura , come penfarono i Greci. In que' molti cadaveri 
che io ho notomi^ati per lo fpazio di 40. e più anni 
sì nello Spedale maggiore per mia ( uriofità , jì nella 
Città , e Provincia nojlra per pubblica commijjione , una 
volta folamente mi fono imbattuto a feorgere roffeg - 
giante la pleura fen^a verun conofeibile vizio del pol- 
mone / e que/ìa fu una punta fecca , fenza ombra di 
fputo , che forje è la fola che io ho veduto finora • per 
altro fernpre ho trovato viziato il polmone 0 di flem- 
mone infiammatorio, 0 di afeeffo , più 0 meno concentra- 
to , e Jovente ho trovato poco , 0 nulla magagnata la. 
pleura. ... 

PLE- 
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PLETORICO » Sufi. Che è foverchiamente pie» 
no . §. Add. Abito di Corpo pletorico dicefi di co* 
lui , che è affai pieno, carnacciuto , e fanguigno . 1. 
Obefus . E* dotata di un abito dì corpo carnofo , e 
che da’ Medici con vocabolo greco vien chiamato 
pletorico , 

PLEURA • Membrana , che cuopre internamente 
la cavità del petto. V. Pleuritidc . 

PLEURITICO. Sorprcfo da Pleuritide. 1. Pleu* 
riticus. 

PODA'GR A • Gotta , Flufftone podagrica . 1. Po* 
d agra . Podagra leggeriflìma , e quali non conofcibi* 
le. §. Ofliervo,che ,, quali tutti „ coloro che pati* 
feono di podagra , patiicono anco di nefritide Qual 
fi fia quella cagione „ della podagra „ ella non è a 
mio credere il fangue da per fe dello , non è il folo 
fugo nerveo, e non fono i foli altri comuni umori, 
ma eli* è un fluido falfuginofo , fido , tartareo , il 
quale non dalle vene , ma bensì dall’ arterie è depollo 
ne i tendini, ne i legamenti, e ne’ perioflei , o mem- 
brane, che vedono i capi degli odi . Quedo fluido 
falfuginofo per fe folo non è abile a far la podagra , 
ma e’ ci vuole un altro fluido di diverfa natura , il 
quale mefcolandofi col primo fuddetto fluido, fasi con 
quella mefcolanza, che fegua il rigonfiamento de’mi* 
rimi compónenti di quedi fluidi , il bollore , il ca« 
lore , lo fconcertamento , e rivolgimento de* detti , e 
quindi nelle parti adjacenti , e vicine la foluzione del 
continuo , il dolore , e punture per 1* irritazione r e 
per 1’ agitazione, ed il difordine degli fpiriti abita* 
(ori delle fibre nervofe , e mufcolari . 

Qual poi fia quedo fuo fecondo fluido , io tengo 
che fu il fugo nerveo , il quale non idia nel fuo 
tuono , e nel fuo naturale ordine di parti , ma abbia 
acquidato foverchio di acidità „ o che è meglio , di 
acredine „ c per ,lc ramificazioni de* nervi fia de* 

po- 
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pollo là dove fi fono fcaricate le arterie . 

Il voler liberare in tutto c per tutto S. E. con 
forza, e con violenza di medicamenti dalla podagra , 
dalla nefritide , e da’ flati , io l’ho per imponibile ; e 
quando anco folle poflibile , io per me non ne darci 
il conflglio , perchè fe per forza di medicamenti fi 
fermaffero affatto gl’ infulti podagrici , crelcercbbono 
a difmifura gl’ infulti nefritici , perchè cc. Quanto 
poi fi appartiene alle fluflioni podagriche , dirò libe- 
ramente il mio parere. Si rallegri S. Ecccll. quando 
elle comparifcono tali fluflioni a’ piedi , e alle mani , 
poiché fono un effetto della fua buona natura ,edella 
fua buona compleflione , che per ifgravare le vifcere 
interne, e più nobili, tramandano gli efcrementi fo- 
verchi , e vifcofi alle parti efierne,e men nobili. La 
confolazione de’ podagrofi è la certezza della lunga 
vita. 

Siccome ni un a co fa più reprime ed allontana la po- 
dagra che la par f monta nel mangiare e nel bere , così 
ninna più la rifveglia e la efafpera che (‘intemperan- 
za nell'ufo de' cibi , e delle bevande. E però il Cocchi 
in una lettera MS. de' g. Febbraio 174Ó. fcrive: ,,Ho 
„ gran difpiacere che la troppa licenza del rigore della 
„ noftra veneranda fetta le abbia fatti fentire i pun • 
,, genti gaflighi della podagra . Io farei troppo indo - 
„ lente, fe avendo fentito dalla fama come V.E.ft dèò 
„ veramente troppa libertà coi teneri animali della ter- 
„ ra, e dell ' acque , io non cercaffi di richiamarla al 
„ vecchio inflituto, che confi (le nell' aurea mediocrità „ •. 
E in un altra pur manuferitta de' 4 . Giugno 1756. il 
medefimo Cocchi così ragiona : „ approvo l' ajlinen^a 
„ dal cavar f angue , non credendo che tale evacualo - 
„ ne le poffa giovare alla najeente podagra , quanto l» 
„ coftanza nel vitto parco ed erbaceo , e il tranquillo 
,, ritiro in qualche amena folitudine per qualche fetti- 
„ mana a goderft i latti e le fragole , e a confederare 


Digitized by Google 


PO 77 

„ la vanità delle grande xye turbolente della corte e 
„ della milizia , pafcendo la mente di riflcfftoni Pila - 
>t goricbe full' armonia dell' univerfo , e fulla vera na . 

,, tura delle cofe tanto velata ed imbrogliata trailo 
„ ciarle urbane „ . E intorno al cavar [angue il Redi 
Jìejfo , quando fono prefenti i dolori podagrici , non ri - 
corda il falaffo , ma vuole che „ fi J offra ,fi fufpiri con 
„ pazienza , e fi lafci fare il fuo corfo al male 

PODICE . Aoo. Forame dell’ ano* l.^fnus .Orlo 
del podice , Apertura del podice . Forame del podi- 
ce . 

PODA'GRICO. Add. appropriabile ad affezione, / 
infulto , fugo , e fimili .1. Podagricus . Y. Podagra . 

PODAGROSO. Gottofo . Che è attaccato , o che 
è foggctto a patire la podagra. 1 . Pedum dolore 
Bus , aut affici folitus . • \ 

POLI'GONO. Coreggiuola . Erba riftrignitiva, e 
vulneraria , buona al vomito, alla diarrea , alla dilfen- 
teria , e al fangue dal nafo. 1. Polygonum majus . 

PO'LIO. Sorta d’erba difoppilativa , uterina, c 
corroborante . 1. Polium . 

PO'LIPO . Efcrefcenza biancalìra , che viene per 
lo piu dentro il nafo , e che abbifogna della mano 
del Gerufico . 1. Polypus . 

POLIPO DEL CUORE , E DE’ VASI SAN- 

GUIGNI. 1. C ordis , vaforumque fanguiferorum poly - 
pus. L’ attribuifco ancora „ lo ftagnamento de’ me- 
ffrui ,, alle oftruzioni de’vafi dell’utero, le quali oflru- 
zioni fono cagionate da quella gruma , che il fangus 
nel fuo fludo, e refiuffa circolare ha potuto appoco 
appoco lalciar attaccata alle parieti interne de’ vali 
dell’ utero, in alcuni de’ quali vafi per quella cagione 
fi poffono edere formati alcuni polipi , che maggior- 
mente ferrano , ed oftruifcono. 

Sì i polipi de ’ vafi fanguigni dell * utero , sì quegli 
iti cuore , e di ogni altro canale f anguifero , fono pro- 
da* 
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duroni fatte dopo la Morte dal [angue che fpon tanta* 
mente fi rappiglia . Il Sig. Haen porta opinione , che i 
polipi preceduti nella malattia da certi fegni , o finto* 
mi che e ' nomina , fieno generati nel tempo della me* 
defima malattia , e que' polipi che non fono preceduti 
da detti fegni , o fintomi , fieno formati nel tempo dell * 
agonia . E perchè non dopo la morte ? Ha egli bifogno 
il fangue di qualche favillug^a di vita dell' animale f 
perchè pojfa quagliare ne' di lui vafi ? mentre veggio* 
mo naturalmente quaglìarfi quello , che dalla vena /pie* 
dando fi raccoglie in un vetro . Nel qual vetro qua - 
gliando , fe getta alla fuperficie ,o fia alla pii i alta 
parte del grumo quella foda e carnofa fofianga che ero - 
fia biancafira , e polipofa cotenna fi chiama , e fattamen* 
te rapprefentante la figura circolare del vetro , in cui 
fi coagula , perchè non potrà egli quagliando ne' vafi 
fanguigni di un corpo efiinto , mandar fimilmente alla 
fuperficie , o fia alla pile elevata parte della rojfa rap- 
prefa fofianga quella confifiente e biancafira porzione , 
thè col famofo nome di polipo viene battezzata ? La 
qual cofa tanto la è pii* verifimile , quanto che i luoghi 
dove d' ordinario s incontrano i polipi , fono , in quel • 
la pofitura di corpo , nella quale i piu muojono , che 
è la fupina ed orizgp nta ^ e » fono t dico y i luoghi , o fia 
i canali piu elevati relativamente a quegli che ingom- 
bra la roffd porzione del fangue ; e fono appunto la re- 
gione del cuore , il feno longitudinale della dura me- 
ninge , i vafi iliaci interni infino all * utero , e alla ve- 
f cica y i vafi che feorrono pel doffo della verga , e que- 
gli che ferpeggiano pel doffo del metatarfo de' piedi . 

In quanto ai fegni precedenti dei polipi , chi non fi 
rifida nella lettura de' libri , ma chi taglia cadavyi , 
e ne taglia a/fai/fimi , dopo di avere confi derati i fe- 
gni y o fia accidenti della antecedente malattia , facil- 
mente arriverà a capire che non vi fono fegni caratte - 
rifiici del polipo del cuore , e de' fuoi ma/fimi vafi »♦ 

vivi 
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vivi animali ; che gli addotti dagli Scrittori di Medi • 
citta fono tut'equivoci , e fallaciffìmi ; che fovente noii 
fi trovano polipi , o non fi trovano , dove ptnfiamo di 
trovargli , colla precedenza de ' fegni ; c/&e fp e ffiff ìM * 
fiate fenica la prefata precedenza de' fegni s' incontrané 
polipi t e polipi majufcoli ; iWtf a dire , fenza interi 
mittenZa e ineguaglianza di polfo , f fenza palpitazià- 
tie , fenza deliquio t e fenza precedenza di affanno c imi 
battiamo a vedere duriffimi e groffi polipi nelle cavi- 
ià del cuore , e nella imboccatura de' fuoi vafi mag- 
giori ; che tutti quanti i polipi , cioè tanto quegli che 
dai fegni fi credon formati da più e più anni , quantó 
quegli che per la mancanza de' fegni fi credono fabbri* 
tati nell' agonia , o dopo la morte eziandio , non varia- 
no punto fra loro nella Jlruttnra , nel colore , e nella 
confijlenza , quando i primi per la contprcffionc diutur- 
na delle pareti de' vafi che ingombrano , e per l' urtò 
pur diuturno del fangue dovrebben effere più duri e più 
tefiflenti dè i fecondi • che i primi dovrebbono colla 
lunga loro dimora , e col lungo oftacolo poflo alla cor * 
tinte del fangue notabilmente dilatare la capacità de * 
canali , ne' quali il fangue r ingorga e s' affolla , i qua- 
li d' ordinario o non fono punto alterati nel loro dia- 
metro , o nulla più dilatati di quello che fi feor- 
ga avvenire ne' polipi di poche ore o momenti • che fi- 
nalmente tutta quanta la ragga de * polipi } vecchi , è 
nuovi , e ncrvijjìmi è in tutto e per tutto filmile a quella crofid 
bianca/ira , che nafee in fui grumo del J àngue cavató 
a pleuritici , a gotto fi , a vajùolofi , ad afmatici , e d 
fimili altri. È in quella guifa che effa cròfia bianca- 
ftra occupa da prima tutta la circonferenza del vetro , 
in cui fi rappiglia , indi appoco appoco fi va da qUella 
f copiando , rìducendoft nello fpagio di circa venti oro , 
qual più prefio , e qual più tardi alla metà , e fovento 
ancora a una terga parte del fuo diametro • còsi poò 
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a Ppt*nto ogni e qualunque polipo offervato fubilo dopo 

morte dell' uomo , riempie esattamente il vano di que- 
l arteria , o di quella vena in cui fi è formato , wJi 
a mano a mano fi va allontanando dalle pareti del ca- 
nale fanguigno , in maniera che rioffervato dopo lo Jpa- 
XJ° di circa venti ore fi trova condotto alla metà , e tal- 
volta ancora aliatetela parte di fua groffegga. 

Di più come la prefata crofia biancajira ^ quando el- 
la è appena formata e rapprefa , è tenera e molle , po- 
fcta a mano a mano che fi riflrigne , e n efce il fiero 
rattcnuto fra i fuoi minimi componenti , fi va vie più 
indurando • così il polipo efaminato immediatamente do- 
pO In morte fi fcorge di gran lunga più molle e meno 
refifiente di quello che egli è dopo lo fpa%io di venti 0 
più ore nel qual tempo da effo pure ne fcappa fuori 
quella mede fi ma fierofità , che abbiamo detto Scaturire 
ancor dalla crofia bianca/ira , la quale fierofità non fi 
rappiglia , fe non fi mette alle ceneri calde , 0 non fi 
tfpone al fole . , 

QtteJle offerva?ioni fi avverano di tutte quelle crofit 
biancaflre , e -di tutti, que' polipi che fono di fo fi anta 
forte carnofa ed elafiica , perocché quelle cotiche nate in 
fu i grumi di f angue , e que' polipi che fono mocci cofi , 
e cioè non hanno forza di contraerft , nè di Spremere le 
fcierofità accennate , confermar fogliano anche in procedo 
di .tempo prejfochè quella mole che da prima Sortirono • 
V. Pollo . • 

POLIPO DIO . E’ una radice purgativa delle m a * 
ferie vilcide e biliole , buona alle oltruzioni , a’ ma* 
lori ipocondriaci , ed allo fcorbuto . 1. Polypodiiw . 
Recipe Polipodio quercino frefco e mondo, e taglia - 
to lortilmenre once I. e mezzo. Infondi in libbre tre 
di aceto bianco forte per tre giorni , in fine metti in 
luogo caldo tanto che s’ intiepidita , ed infondi di nuo- 
vo Sena di Levante once I. e mez. Cubandoli fero-; 
poli li. Manna fcelta della piu bianca once I. Scia in 
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infufione per tre altri giorni in luogo caldo , fi coli , 
e fi Terbi „ per ufo di acero folutivo , col quale po- 
,, tra condirli un poca d’ inlalata cottalo farne qual- 
„ che poco di marinato, affine di ammollire il cor- 
» P° ii • 

POLLASTRA. Fem. di Poiladro . 1 . Pullaflra • 
Puro brodo di pollaftra,odi qualfivoglia altra carne 
gentile , digradato, fenza fale, e lenza raddolcirlo eoa 
cola veruna, e che non fia grotto, fudanziol'o, e vi- 
l'cofo . Si contenterà di brvere otto once di brodo 
lungo di poiladra ben digradato, e fenza fale , e lenza 
raddolcirlo con cofa veruna , e dopo bevuto quello 
brodo, in capo ad un'ora definerà . 

POLL ASTRINA . Pollallrdlo . 1 . Pullus . Uno de? 
modi , ne’ quali fi potrebbe ular la cina , larebbe il 
mettere due fole dramme di efla nel ventre di una 
piccola polladrina ben netta dagl’ intcriori , e taglia- 
tole il collo , i piedi , e l’ale, e quindi fattala cuo- 
cere in (ufficiente quantità d’ acqua comune , ad una 
aggiudata, ma non totale cottura della poiladra, pi- 
gliando di quel brodo digradato fei ,o fett’once ogni 
mattina , rifacendo però ogni giorno nuovo brodo eoa 
nuova polladra, e nuova cina . „ Brodo raddolcente 
„ del {angue , e degli altri umori fatto con una con» 
„ venevole quantità di cina , per non renderlo fover- 
,, chiamente incradante, e vifcolo „ . 

PO'LLICE . 1 . Pollex. Per la larghezza di un pol- 
lice . Lungo quanto un pollice traverfo . Egli „ il 
Sig. Diacinto Cedoni „ codantemente mi aderì d’a- 
ver molte e molte volte odervato, che le Donne ai 
loro piccoli figliuoli rognofi traggon fuora colla pun- 
ta degli fpilli un non io che dalle più minute bol- 
licene della rogna per ancora non ben mature, e non 
marcite ; e queflo tal non fo che lo pofano full’ un- 
ghia del dito pollice della mano finidra • e con l’un- 
ghia poi del pollice della roano dedra lo fchiaccia- 

Tom.II. F no,. 
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ro , c nello fchlacciarlo par loro di fcntire un piceo» 
lo icoppietto; il che parimente avca veduto fard con 
ifcambievolczza di carità tra i forzati , e tra gli fchia* 
vi rognofi del bagno qui di Livorno . 

POLLASTRO. Pollo giovine. Ì.PullaJler. 

POLLUZIONI NOTTURNE. Spargimento di 
feme, che avviene la notte in dormendo. 1. Notturna 
poi l ut i o . Nè fi fgomenti delle polluzioni notturne, 
perchè io conolco uomini, che dall’età di Tedici anni 
fino a quella di fettanta , hanno continuato ad averle 
tre o quattro o lei volte la fettimana , e talvolta 
ogni notte . i. . 

POLMONARIA. Specie d’erba appropriata alla 
toffe, allo Iputo di langue,alla difficoltà del relpiro,e 
ad altri mali polmonari . 1 . Polmonaria lati folla maculofa * 

POLMO NE. Viicera fituata nella cavità del pet- 
to^ finimento principale della refpirazione « 1. Pul - 
mo . Sgravare i polmoni per le llrade della urina. 
Appoco appoco introdurli il vizio firumentale de’pol* 
moni. Sangue che fcaturifcc da’ polmoni • che viene 
da’ polmoni . Materie fierolè depofic appoco appoco 
ne’ polmoni, e quivi ingroflate, ed invilcidite. 

Da qual parte ora vadano quefii umori fierofi alla 
volta de’ polmoni , io per me farei di opinione , che 
non vi follerò tramandati dalla tefia, ma bensì dall* 
ambito di tutto il corpo. Le materie fierofe rat» 
tenute ne’ polmoni , e dal calor della parte ingrolTa* 
te , acquifiano vilcidità, lentezza , e colore, e tal* 
volta odore non buono « Io non credo già , che ne’ 
polmoni vi fia offefa firumentale di parti guafie, per- 
chè può il Signore giacere in tutte quante le pofi- 
ture , e fenza difficoltà veruna per minima che ella 
fi fia ,e fenza verun dolore, e fenza verun affanno, 
e fenza refpiro anelofo . §. E’ neceflario ajutare l’ef- 
purgazione del refiduo del catarro rimafia nc’ bronchi, 
c negli altri canali , e voti del polmone « §. Sarebbe 

se* 
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neceffario evacuare gli uraori fluenti alla volta del 
polmone , proibire la loro generazione , col corregge- 
re le vifeere generanti , roborare il polmone medefi- 
mo, acciò così facilmente non riceva quelli umori , 
e ricevendo qualche porzione, poffa facilmente fcac- 
ciarli, o per ifputo , ovvero per urina . 

POLMONI'A. Infiammazione del polmone. I.Pe- 
ripntumonia , Ptilnjonum inflammatio . 

POLPA. Si dice della carne fenz* offò , e fenza 
grado. 1. P talpa . §. Polpa diciamo anche alla parte 
deretana , e più carnofa della gamba . E per fimi- 
litudjne ; Polpa di caflia,di luGne,dì cartamo. Vor- 
rei , che la Signora cominciaffe a pigliare ogni mat- 
tina , cinque o fei ore avanti pranzo due dramme di 
pura e femplice polpa di caflia , fenza la mefcolanza 
di vcrun correttivo , e vi foprabbeveffe immediata- 
mente fette , o ott’ once di brodo , nel qual brodo 
fia bollito un piccolo pugillo di fiori di viole gial- 
le , le feorze di una mela appia , e di più nell' atto 
di bevere il detto brodo , vi fia aggiunto ad edo bro- 
do una fola gocciola di elifir proprietatis di Paracel- 
fo , o al più al più due gocciole . Nè s’ inquieti la 
Signora , fe la caflia non moverà il corpo , perchè 
ella non fi dà a quello fine , ma fe le dà a un fine più 
recondito . 

POLPACCIO. Polpa della gamba. 
POLPASTRELLO . La carne della parte di den- 
tro del dito, dall’ ultima giuntura in fu. 

POLPETTA. Vivanda comporta di polpa battu- 
ta con altri ingredienti per darle fapore. 

POLSO. Moto della arterie. 1. Pulfus . placido, 
piano, quieto, ripofato . buono, tranquillo t natura- 
tale . lodevole . vegeto . forte . vigorofo . vivace . ga- 
gliardo. refirtente. piccolo, debole, baffo, depreffo. 
tenue, fottile . minuto, formicante . grande . pieno, 
varto. groffo . elevato , gonfio, turgido . impetuofo. 

Fa . on- 
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ondofo. tefo. vibrato . rigogliofo . duro» molle, fre- 
quente . veloce, lento, tardo, raro, ineguale, difor- 
dinato, intermittente, vario, irregolare, ftravagante. 
eguale, regolato, aggiuftato . migliorato . peggiorato, 
indebolito, perduto, eftinto. abolito, ravvivato, ri- 
meflb . redimito . rinvigorito, ringagliardito. 

• Polfo tardo e raro; celere e frequente ; ineguale 
e intermittente; piccolo e ripofato; grande e impe- 
tuofo ; duro e vibrato ; minuto e infenfibile . Fre- 
quenza e velocità di polfo. Polfo affai quieto . Ine- 
gualità ftravagante di polfo . Intermittenza ,o ferma- 
ta , o anche ioffermata di polfo. Batture regolate di 
polfo. Fermarli il polfo per una fola^o per piu bat- 
tute . 

I polfì fi dimoftrano ineguali con infinita varietà . 
$.11 di lei polfo» quando non febbricita, è piuttofto 
piccolo e ripofato» che grande e impetuofo.^. Il polfo 

10 ha fottiliflimo » e intermittente a fegno , che alle 
volte fi dura gran fatica a trovargnene qualche poco» 
§. Boceac. 3. 8. Veggendo il Medico , e i Tuoi , che 
per tutto quello egli non fi rifentiva , toccandogli il 
polfo, e niun fcntimcnto trovandogli , tutti per co- 
llante ebbero , che c’ folle morto. E II med. 3. x. 
Ed eftimando» che qualunque folle colui, che ciò fat- 
to avelie , che la donna diceva , non gli folle ancora 

11 polfo , e ’l battimento del cuore per lo durato af- 
fanno potuto ripofare, ec. 

Nel toccarli il polfo li avvide , che dopo alcune 
battute ben regolate , elfo polfo fi fermava per una 
fola battuta , lenza però oftervare ordine regolato alla 
iua fermata , imperocché talvolta fi ferma dopo la 
quarta battuta, talvolta dopo la quinta , o la letti- 
ma, o la decima, o la ventefima . V. Intermittenza 
di polfo - .§• Se all’efito di quello catarro , e alla to- 
tale fua eftirpaziooe , il polfo , che ha tutte quelle 
«attive diffidenze ed jotqualità „ {orna al filo lcft° » 
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fi può credere liberamente la Signora guarita , e che 
la cagione di quel polfo cosi perverfo folle fondata 
ne’ polmoni . Ma fe all’ efito continuato, e terminato 
del catarro, il polfo non torna allo Rato naturale, bi* 
ojgnerà credere, che la cagione confitta , o ne’ ventri- 
coli del cuore, o ne’ canali di elfo. 

Pare, che l'*ÀwtoH veglia aferìvere /’ ineguaglianza 
dtl polfo a qual chi polipo /lanciato nel cuore , o nel 
feno de' fuoi vafi fangnigni . Ma a chi fpeffo notomiz- 
Zjt umani cadaveri è noto , che qualfifia ineguaglianza 
di polfo può ella fujfifiers fenza alcun [vizio fenfibtle 
del cuore , e de* di lui vaft , e fenza ojfefa della foflanm 
Z« polmonare , e dell* altre parti del petto. Egli è no- 
to altresì , che il polipo del cuore è fempre mai fituato 
fopra la porzjon roffa e quagliata del / angue , in quel- 
la Jìejfa maniera che la crojìa biancafira del f angue de * 
gatto fi , e de' pleuritici occupa fempre la fommità della 
■rojfa rapprefa fofianza del tnedefimo fangue . 

Gli è palefe in oltre , che intanto il polipo fuol oc- 
cupare le cavità del cuore , e de' fuoi vaft , inquanto 
che nell * ordinario decubito e pofitura di chi muore , 
che è la fupina ed orizV> nta ^ 1 ^ c trvità del cuore , e 
il ceppo de' fuoi vafi maggiori , fono le cavità pii* ele- 
vate , nelle quali appunto viene fpinta la biancajlra 
porzione del fangue dalla porzion rojfa del fangue me- 
defimo , che è in ifpezje pih grave della prima , e che 
piomba e quaglia nel declive condotto dell aorta defeca- 
ci ente , della vena cava inferiore , e di que vafi polmo- 
nari , che non arrivano a Uvellarfi col cuore , e col 
tronco de' fuoi vafi maggiori aderenti al medefimo cuo- 
re , come è fiato detto di fopra. 

Gli è pure manifefio , che qualfifia polipo del cuerc y 
o preceduto , 0 non preceduto da' fegni , che foglionfi 
aferivere al polipo , «0» fi fiorge giammai folitario , 
così che fe il ventricolo defiro del Cuore è ingombrato 
da un polipo , parimenti da u fi polipo è ingombrato il 
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ventricolo Jiniflra .* perocché il polipo del ventricolo de • 
/irò è la crojla bianca/ira del /angue contenuto ne ' va/i 
che metton foce nel ventricolo de/iro , e il polipo del 
ventricolo fini/lro è la crojla bianca/ira del /angue con • 
tenuto ne' va fi che fi riaprono nel finifiro ventricolo. 

Non ignora altresì , che non fi trova giammai trac • 
eia di polipo nel cuore , o ne ' fuoi va/i in coloro , ni 
quali il /angue tratto dalla vena avanti la lor morte r 
non fia compar/o ricoperto della crofta biancaftra ; * 
per lo contrario fi trova /empre e poi /empre nel cuo- 
re , o ne ' va fit del cuore , il polipo in coloro , ne 1 quali il 
/angUe cavato dalla vena prima della morte fia fiato 
guernito della pre/ata crofta biancaftra . 

Oltrecci'é è per/ua/o , che non v ha polipo del cuore , 
o de' fuoi vafi , per quanto fia duro e compatto t ebo 
ecceda quella filidità e durerà , della quale è capace , 
e /ovente ancora fi ficorge nella crofta biancafira del 
/angue cavato a' gottofi , a' pleuritici , agli a/matici , t 
a fìmili altri - e che tanto il polipo del cuore , quan- 
to la predetta crofta biancaftra , come fino fimili/pmi 
/ra loro nella fi fianca , nella fabbrica , e nella /pre- 
mitura graduata del fiero ( V. Polipo del cuore ) così 
convengono interamente nell'attaccamento alla fittopofta 
parte rof/a e quagliata del /angue , di maniera che in 
ambedue la coerenza e filidità della parte rof/a medefi- 
ma va diminuendo a mi/ura che fi allontana dalla 
fiprappofta parte bianca del /angue , o fia dalla crofta 
biancaftra , e dal polipo . 

Quefle offerva^ioni trovate vere baftar dovrebbono per 
indurre ogni piìt paftionato Polipifta del ficolo a credere 
altro non effere i polipi del cuore , e de' canali J angui • 
gai , che la parte bianca del /angue /prigionata dalla 
rof/a , e /allevata /opra di ef/a parte rof/a , e quivi rap • 
pre/a ed affodata tofio che il J angue abbandonato dopo 
la morte dalla forgia motrice de' vafi , e la/ciato in ba- 
lia del proprio pefo , viene a / correre e a rammaffarfi 
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n ella parte più declive de' proprj va fi , e quinci a rap - 
prenderfi con quelle Jleffe fiejfijjtmt leggi che fi rappi- 
glia ne' vetri quello che dalla vena fi efirae . V. Poli- 
po del cuore . Soffermata , e le due Lettere fiampatc in 
Bergamo l' anno 1737. col titolo : ,, Epifiola acl %/iìc- 
„ tbopbìlum dua , altera de motu fanguinis po/l mor - 
„ tem , altera de cordis polypo in dubium revoca - 
»* 

POLTRIRE. Poltroneggiare . Ì.Otiari, Prefoche 
lo avrà „ il buon ciotolonc di gentil bollitura di 
viole mammole frefche , le ne ftia un’ ora, o due a 
dormire, e non potendo dormire, ftia nulladimeno in 
letto a poltrire , ed a covar fe medelìma . 

POLVERE. 1 . Pulvis. capitale . pettorale, ftoma- 
cale . cordiale . coftrcttiva . incarnativa . corrofiva . 
grolla . fonile . impalpabile . fina . Si frequenti mat- 
tina e fera 1’ ufo del magiftero delle madreperle , o di 
altre conchiglie marine , o pure li frequenti la ra- 
schiatura delle Suddette conchiglie, o madreperle, ri- 
dotta in polvere impalpabile , che farà più utile, an- 
cora che non abbia quel bello e mifteriofo nome di 
magifterio,, per non elfere Snervata dal meftruo, eoo 
cui fi fa il magiftero medeGmo,,. 

PO LVERE molto giovevole alla tefta , all* emor- 
roidi , ad ajutare il moto periftaltico dello ftomaco. 

Ut. Radiche di confolida maggiore dramme due, rofe 
rode polverizzate dramme lei , avorio macinato im- 
palpabilmente once una, zucchero al pelo di tutte le 
luddette cofe. Si faccia polvere, della quale pigli una 
cucchiaiata nel fine del deGnare , non bevendo più 
dopo , nè mangiando . 

POLVERE VIPERINA . La polvere viperina la 

fanno cavando la carne dalle vipere , come quando 
G vuol fare i trocifci . E la diftendono,e la metto- 
no a Seccare in forno , e ben Secca la pedano , e la 
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vendono a quegli uomini dolcioni , che hanno voglia 
di comprarla . 

L'autore delle note marginali all' Opere del Redi co- 
sì ferine : „ Qui mojlra la poca fede che ave a nella pol- 
vere viperina „ ma poca mojlra ancora averne avuto 
nelle carni di vipera bollite nell' acqua , come fi racco- 
glie dalle feguenti parole fcritte per la Jalute di un 
Cardinale. „ Quanto fi appartiene ad un brodo fatto 
,, con la carne della vipera , anco queflo non credo , che 
,, poffa fare nè gran bene , nè gran male • e parti- 
„ colarmente fe fia un brodo lungo, manipolato in fem- 
,, plice acqua pura di fontana ,, . Nè fembra efferc di 
diverfo parere , quando efalta la carne di vipera , non 
per opinione fua propria , ma per quella de' Medici , 
fcrivendt effere le carni della vipera „ un aleffifarma- 
<o , ed un rimedio giovevole , come dicono i Medici , a 
molte e molte malattie . „ 

-Altrove poi per fervido di un eccellentijfima Dama 
fembra aver cangiato parere , decidendo i» favore delle 
cariai di vipera , come fegue . „ Le fue carni „ cioè del- 
la vipera „ fono un aleffifarmaco , ed un rimedio a mol- 
„ te e molte malattie Il che pure comprova colla pre- 
feritone di un decotto di cina , e di vipera per la cura 
di una caligine di vifìa , e principio di fuffufione . E 
però fe il Redi ba prefìato fede alla carne della vipera, 
avrebbe potuto prefìarne alcun poca anco alla medefima 
carne recata in polvere , la quale può aver confervato 
alcuna portone del fai volatile , dell' olio , e di altre 
particelle effendi i , ebe contiene la vipera . ( V. Hifioi- 
re naturel. des animaux par M. .Arnault tom. l.part. %•)• 

POLVERIZZABILE . Atto ad effere polverizza- 
to . Polverizzevnle . 

POLVERIZZAMENTO. Polverizzazione, >1 

polverizzare . 

POLVERIZZARE , Far polvere di che che fia . 
Ridurre in polvere, Recare in polvere. Ì.Inpulvercn* 

redi* 
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redigere . Ho bifogno chcV.Sig. mi mandi una mez- 
za oncia di opio polverizzato , e non potendoli facil- 
mente polverizzare, lo'rafchi col coltello, ciò ridu- 
ca come in polvere , o in rafehiatura . 

POMFO'LIGE. Lo fteflò che la tuzia degli Ara- 
bi. 1 Pompholtx , Tutta . 

POMICE. Sorta di pietra leggeriflima , fpugno- 
fa , e fragile , del color del calcinaccio, o più bigia. 

]. Pume» t . Rie. Fior. Pomice aria. 

POMO. Mela. Frutta nota. 1. Pomum . Nel de- 
finare , e nella cena vi fia Tempre tra gli .altri cibi 
una minefira femplice , affai copiofa di brodo , nella - 
quale fieno bolliti de’ pomi , c dell’ erbe foprammen- 
tovate , e talvolta ancora qualche poco di orzo, odi 
rifo . Per fluffo di J angue emorroidale . V erba [oprane* 
mentovata fono la cicoria , la ber ragine , la bugi offa , 
il fonco. 

PONDI. Mal di pondi. L’Autore nelle fue Eti* 
filologie Italiane fcrive Pondi. Soluzion di ventre con 
fangue. 1 . Dy [enteria . Coloro, che hanno quello male, 
iempre lì lamentano d’ un gran pondo in quella par* 
te , dove termina f inteftjno retto. E per elprimec 
quel pefo , fi fcrvon Tempre della voce pondo , la 
quale in altra occafìone non li Tuoi adoprar dalla pie* 
bc . 

POPONE. Mellone. 1. Pepo , Mei opepo . Lattata 
to’ femi di popone. I frutti , che fi potranno adopra- 
re fono le fragole , le ciliege , e cotte , e crude , gli 
Sparagi , i fichi , i poponi , i cocomeri , le zucche . 

POPPA . Mammella * ì. Mamma, Mala cofa credo 
che fu (lata il non efferfi potuta aprire quella pop- 
pa. 

POPPARE. Succhiare il latte dalla poppa , 1 . Lac 
f u gere . 

PORCELLA'NA . Sorta d’erba incraffante ,e ri- 
tingiti va . Giova alla bile , all’ ardor d’ orina , al- 
la 
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.Ja febbre , ed allo feorbuto . 1. Portulaca . 

/ - PORCELLANA, In Sign. di Stoviglia. Berli 
una buona porcellana di brodo lungo, c poco fuflan. 
ziolo , La cena della fera non dee clferc altro , che 
una porcellana di otto once di brodo di carne , non 
molto fuftanziolò , ma lungo e non infalato. 

PORRO, Quel piccolo bitorzolino , o bozzetto 
callofo e rotondo , che nafee fopra la pelle, fenza do- 
lore. 1 .Verruca. 

PORZIONCELLA . Piccola porzione. Ì.Portiun - 
cula . Loderei anche fommamentc il pigliare di quan- 
do in quando qualche porzioncella di crifiallo minerale 
difloluto in brodo. 

POSATU RA , Depofizione , Suffidenza , Refidcn- 
za. Quella parte , che depongono in fondo le cole 
liquide , 1. Foex. Sagg, L’acqua naturale, per nobile 
e pura che Ha , in procedo di tempo fa fempre qual- 
che refidenza , o pofatura di fecce, che a poco a poco 
imbratta il criflallo . 

POSITURA. Situazione, Pofizionc. 1. Pofitus , 
Pofitura. Se dopo ftirati fi lanciavano in libertà , tor- 
navano alla naturale lor politura . §. Volli farvi (opra 
qualche curiofa ofiervazione , e particolarmente nel 
dare un’occhiata per pafiatempo all’ interna fabbrica, 
ed all’ interno ordine , e pofitura delle vifcerc.§. Gia- 
cere in tutte le pofiture , vale giacer nel lettoda tut- 
te le bande. V. Polmone , 

POSPOSIZIO'NE , Indugio , Tardanza . 1. Mora . 
Nell’ anno ventunefimo , nel quale poi fi maritò , 
cominciò ad avere maggiore fcarfezza di mcftrui con 
tina più lunga polpofizione , 

POS 1E MA . Alceflo . Enfiatura putrefatta , ed anco 
cruda e non putrefatta . 1. sdpojlcma ^Suppuratio .Crei. 
3 . iz. Il loglio, o vero zizzania con vino cotta, c 
con ifterco afmino, e con f«me di lino, e fattone 
impialìto la poftema dilfolve ,e le gangole. 1 / tnxd* 

5. IO. 
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5.10. Il fetne del cederno è caldo e fecco; e, fecon- 
do cibo, non è mica convenevole ad ufarc : ma me- 
dicina è falubre , e diffolve le porteme , e vale contro 
al veleno , dato con vino. 

POSTEMA'TO. Suppurato. Che ha fatto porte- 
ma» fuppurazione. 1 .Suppuratiti . 

POSTEMO SO . Che ha porteme , o poftemazio- 
ni . 

POSTICIPARE . Pofporre, Tardare , Ritardare, 
Indugiare. 1. Pojlponerc . Per lo più porticipavano le 
purghe , cioè i mertrui , tre o quattro giorni , ancor- 
ché talvolta , febben di rado , anticipaffcro qualche 
poco. Ma anticipaffcro , o pofponcffero, la Signora in 
quel tempo avea qualche piccolo dolore nella regio- 
ne del ventre inferiore. 

PO'STUMO . Nato dopo la morte del padre . 1. 
Pojìbumus . 

POZIONE. Bevanda, Beveraggio. I .Potìo, 

PRATAJO'LO. Sorta di fungo affai buono, cosi 
detto , perchè per lo più fa ne’ prati . Lo ftcffo per 
ax'ventura , o limile a quello , che i Latini chiamarono 
Fungus pratenfu. 

PRECIPITATO . Surt. Medicamento corrofivo. 

1 . Pracìpitatum . Scrifli,che fi cavalle il fangue . Ap- 
provai l’ufo del bagno. Gli mandai la ricetta di un 
unguento da rogna, fatto con manteca di rofe,e pre- 
cipitato. 

PREGNANTE. Gravida, Groffa, Pregna, Incin- 
ta. 1. Utero gerens , Gravida . Crefc. 4. I. Le foglie 
della vite in acqua cotte il calor febbrile refrigerano, 
e lo sboglientamento , e l’ enfiamento dello rtomaco 
niaravigliofamente celiano : le pregnanti ajutano ec. 

PREGNO. Carico, Doviziofo, Abbondante, Ric- 
co . ]. Refertus . Sughi carichi di fali acutiflimi , » 
pungentiflimi . Sieri pregni, e carichi di fale. 

PREMITO. Premitura, Stimolo. Il premere. 1. 

Co. 
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Conatus , Nlfus • gagliardo, veemente, frequente, in- 
cettante . faftidiofo. importuno . crucciofo . dolorofo. 
incomportabile di orina, di andar del corpo, di vo- 
mito . Quando „ il corpo ,, farà lubrico e fluido , 
V. Sig. avrà minore occafione di fare «forzi , e pre- 
miti , per mandar fuora le fecce , « così non verrà a 
• far gonfiare le vene emorroidali , ed a neceffìtarle a 
gettare il fangue.V. Ano. 

PREPARA'RE. Difporre gli umori del corpo alle 
loro convenevoli feparazioni, ed evacuazioni . 1. Pr<r* 
farare . Preparare, ed addolcitegli umori con fughi 
cavati a giorno per giorno dalla cicoria , dalla me- 
liffa , e dall’ agrimonia . Preparare con brodi bollito- 
vi radiche di radicchio , di prezzemolo ec . Chi 
voleffe ridurre quello Signore allo flato della priflina 
fanità , farebbe neccffario preparare, ed evacuare que- 
lli umori , derivargli , c avellergli alle parti , all* 
quali la natura è lolita di mandargli . 

PREPARATIVO. Preparante. Rimedio, ch« 
prepara gli umori del corpo . 

PREPARATO. Add. da preparare. 1 .Prtparatus . 
Finiti di pigliare i fuddetti liroppi , fi contenterà di 
evacuare gli umori preparati, ed ammolliti colla fe- 
guente bevanda cc. 

PREPARAZIO'NE . Preparamento . II prepapare 
gli umori del corpo . 1. Prteparatio . Ha provato a 
valerfi di quei medicamenti , che fi cavano da’ vafi 
degli Speziali , effendofi ultimamente purgato per ma- 
no de’ Medici, i quali oltre le preparazioni universa- 
li , gli hanno dato ancora dei decotti , e gli hanno 
fatto anco ufare gli archetti de’ fudatorj . 

PRESA. Quella quantità di medicamento, che fi 
piglia in una volta ; la quale chiamafi ancora Dofe j 
e Dofa. \. Dojìs . Mi faccia il favore di mandare al- 
cune prefe di quella polvere ec. Ho veduto la p°l* 
vere , e fta beniffimo di colore , e di quantità per 
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prefa . §. Si ritirò alla folitudme della Villa , nella 
quale per tutto inverno s’ attenne da ogni forte di 
medicamento, eccettuato però il pigliar di quando in 
quando qualche prefa di mercurio dolce. 

PRESERELL A. Piccola prefa. Qualche piccola 
preferella di pura caffia . < 

PRETERNATURALE . Add. Contrario di na- 
turale. Ì.Pneternaturalis. Materia preternaturale , fif» 
fa , e permanente nelle vifcerc . 

PRE'VIO. Precedente, Antecedente. 1. Pr aviu s . Io 
non pollo allontanarmi dal loro fentimento , nel dare 
a luogo e tempo le bevute di acqua, talvolta puree 
femplici , talvolta Col previo folutivo , e particolar. 
mente in que’ febbricitanti , ne’ quali infingarda li 
feorge 1* operazione de* ferviziali , e fi feorge altresì 
la pigrizia della natura , nello fcaricarfi di quelle ma* 
terie, che la moleftano con quei travagli ,e punture 
di fiomaco , e con quegli (limoli al vomito. 

PREZZEMOLO, e Prezemolo. Petrofellino, Pe- 
trofemolo , Pretefemolo , Pretofemolo , Petorfillo . Er- 
ba nota , apritiva , utile all’afma, alla tofie, all’ itte- 
rizia , a’ calcoli , e alla foppreffione de’ meftrui . l.Pe- 
trofelinunt , *4pium borttnfe . fjf. Prezzemolo frefeo ma- 
nip. II. Foglie di radicchio manip. II. Mifce, e fi 
pedino perfettamente in mortajo di marmo con pe- 
dello di legno , e nel fine fi aggiunga zucchero fine 
once I. Si ftemperi il tutto con once XVIII. d’acqua 
di Pifa , e pofeia fi coli per panno lano bianco , ov- 
vero per manica d’Ippocrate, e fi ricoli di nuovo più 
volte , finché venga chiaro, e fi ferbi per due firoppi 
di once VI. l’uno , da pigliarti uno la mattina a buon* 
ora, e l’altro il giorno fei ore dopo definare . Epìlef- 
/fa con mancanza di fiori, e Jlerilità. 

PRIAPISMO. Satinati. Aizzamento della verga, 
Rpn provocato da. carnale diletto . L Prtapifmus . 
PRIME VIE. Prime firade* e fono lo fiomaco, 

e 


Digitlzed by Google 


94 m . PR 

e gl’ ìntelìini. 1. Prima via, Prima di venire ad al- 
tro , fa di meftiere nettar di quando in quando le 
prime vie da’ prodotti con medicamenti leggeriflimi, 
o per vomito , o per feceflo. 

, PRODOTTI, Sufi. Superfluità d’umori, Raccol- 
ta, Impurità. V. Prime vie. 

PRODUTTRICE . Generatrice , Creatrice , Prò- 
cucitrice . L Produce ni . Non aipetti da me ,. che io 
voglia farle, come fogliono i Medici , un lungo di- 
lcorfo, nel produrre in campo quelle aflrufe cagioni 
produttrici delle fue indifpofizioni , perchè ficcome non 
le intenderei forfè io, che pur le ferivo , così pari- 
mente mi do a credere , che per avventura non le 
faprei far intendere a V. Sig. ec. 

PRODUZIONE. Generazione» 1. Producilo , Pro- 
duzione de’ flati . V. Freddezza t 
. PROFITTO. Utilità , Utile , Sollievo , Solleva- 
mento, Alleggiamento , Giovamento, Frutto. 1. Fra- 
fecius . Tutti quelli medicamenti fopraddetti ardirei 
di affermare, che faranno di grandiflimo profitto, fc 
faranno accompagnati da una grande ed elatta avver- 
tenza nel mangiare, e nel bere, ed in tutte qucll’al- 
tre cofe, che da’ Medici fono appellate non naturali. 
Ma faranno vani., inutili , e di niun profitto, fc non 
faranno accompagnati dalla fuddetta efattiflima regola 
del vivere. 

pROJETTI. Moto de’ projetti , Moto profettizio 
è quella maniera di moto , col quale i fluidi fono por- 
tati in volta entro i canali del corpo animato , me- 
diante la contrazione delle pareti d’ efli canali, 
PROJEZIO'NE . Getto . 1. Projt&io . Projezione 
dell’ ombra. Gal. . c •• 

PRONOSTICO. Prognolìico, Pronoflicamento , 
Pronofticazione , Prefagio. 1. Prafagium , Pranotio. in- 
certo, infedele . dubbio, dubbiofo. difficile, fallace- 
ragionevole, verifimile . retto, lenfato . giudizioso • 

veri- 
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Veridico • indubitato, verificato * avverato* Il prono* 
ftico circa alla recuperazione della ianità è quello 
lìdio , che dal medefimoSig. Confultore è fiato deferir* 
to , cioè che vi faranno delle difficoltà non piccole a 
poter fopire e vincere tutti gli fopraddetti mali* ec* 
§. Che da quel tempo in quà* che V*Sig* Cominciò 
a patir di gotta, non abbia mai pili patito di feb- 
bre, quefto viene a confermare il mio pronoftico * che 
ella fi con ferverà in lunga profpcrità di vivere , ec* 
§. Serbi ancora un poco di luogo per la poefu * alla 
quale il Signor Iddio le ha data così nobile inclina* 
zione ; perthè finceramente le faccio Un prognofiico * 
che ella farà per divenire il primo Poetale Lettera* 
Co del fecolo . §* Mi rallegro , che il Sig. N. N. 
continui a fiat bene. Piaccia al Signor Iddio , che fi 
verifichi il pronoflico di V. Sig. che la febbre noa 
torni piìi mai * Io ne prego il Signor Iddio con tut- 
to l 1 affetto del cuore* Tane’ è , rane* è : io fono» 
fiato Profeta, e mi difpiace di efferlo fiato* Quel che 
fi è fatto da ultimo , poteva e doveva farfi dal prin* 
cipio . Bifogna camminar per le vie maefire * 

Qui fi foggiungono alcune eleganti e figge manieri 
dì pronofiicare ne' mali difficili , e ne' defperati , da po • 
ter ufire dopo fatta la narrazione della malattìa , e do» 
po aver addotte , e diciferate le interne cagioni della 
tnedefimd , 

Non defpercrei * che la fanità fi potefle e col tetri* 
po , e con la pazienza , e con una cieca obbedienza 
ottenere , e con un modo di vivere opportuniffimo , 
e lungamente ufato , ed offervato * Cofa molto dif- 
ficile farà , che egli polla liberarli da quefio male , 
imperocché nello fpazio dt fette anni ha molto af- 
fondate le file radici , nulladimeno ec. 

I feguenti pronofiici fono fiati formati d alt tutore , 
dopo avere accennati gli J copi , che dee aver il Medico 
ftr curare il male. 
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L’ottenere tutti quelli lcopi non l’ho per impof- 
libile » anzi 1’ ho per poffìbiliflimo , giacché quella 
Signora è giovane , per altro lana , e ben conforma- 
ta . Quelle cofe ancorché fieno facili da dirfi , non 
faranno facili ad ottenerfi; ma però egli è vero, che 
non faranno impoflibili , le la Signora fi vorrà log- 
gettare per lungo tempo alla buona regola de’ medi- 
camenti, e di un regolatiflimo modo di vitto lunga- 
mente continuato. Quelle cofe fono tutte facili da 
dirfi, ma difficililfime a confeguirfi , e nel noftrocafo 
forfè , e fenza forfè impoflibili ad ottcnerfi , pel pof- 
fclfo grande, che fi è pigliato il male . Onde non 
parrà, che fi polfa fperare altro, che di proccurarc , 
che quella Signora „ Afcitica „ fi confervi in vita pii» 
lungamente che fia poflìbile, e con minor travaglio , 
e con minor pena. V. Male . 

PROPORZIONE. Convenienza, e Convenenza , 
Corrifpondenza , Armonia. \. Proportico . Quando nel 
fanguc vi è naturai proporzione tra le particelle aci- 
de, e le particelle falmaflre , e liffiviali, e biliofe, 
allora fi fanno i naturali bollimenti , c le naturali 
mozioni, utili a confervare la fanità , e prolungare 
la vita; ma fe tra le particelle acidi, e le particelle 
liffiviali vi fia ( proporzione confiderai le , allora fi 
fanno i bollimenti, e le mozioni morbifere. 

Dottrina tratta dall ' antico Ippocrate libro , intitola * 
to De Veteri Medicina , la quale avanti i fondati ra- 
^ iocinj de' famofi Borei li , e Bellini ha fatto J ìrepi to 
grande nella medicina ; e può farlo tuttavia , quando 
la filando flar /’ acido , che l'Jfutore del libro Ippocra- 
tico fuppone efìjler nel corpo dell' uomo , e che il Reai 
lo pone nel di lui fangtte , nel quale per verità non fi 
è finora trovato ; voglia fi intendere che la fanità confi * 
fle nell' intima e perfetta mefiolanga delle particelle ebe 
compongono il f angue , e gli altri fluidi , la quale de- 
riva dalla aggiujlategga e funmttria delle forge motri- 
ci 
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ci de vafì , pe quali corrono e ricorrono } prefati fi* 
quori . 

PROROGAZIONE. Prolungamento, Indugio, AI* 
lungamcnto. Prolungazione, e Prolongazione . Ì.Pro, 
rogatio r E fe la febbre per ancora non fi è ritirata f 
anzi perfide continua , benché non molto grande , 
parmi che Galeno ce ne affegnaflc la cagione , allor- 
quando generalmente parlando della prorogazione del- 
le febbri tra le altre cagioni addulfe quella del prò- 
pter aliquam partem affettarti curatu diffidi era . 

PROSTRAZIONE DI FORZE . Abbattimento , 
Prodramento , Mancanza, Sfinimento, Mancamento 
di forze . 1. Virium defettur , 

PROVVISIONE. Provvedimento, e Provedimen- 
to, Prefidio , Ajuto , Providenza . 1 . Praftdium . Perciò 
che fpetta alla cura interna , dopo le universali prov- 
oloni , Rimerei opportuno un decottino ad quartas, 
fatto co i legni faffafras , lcntifco di Scio , vifeo quer- 
cino, e fandalo citrino , con l’erbe d’iva artetica , di 
bettonica , e capelvenere. Dolore ifc triadico fpurio, 

PROVOCARE. Muovere, e Movere, Promove- 
re . 1. Provocare . Raccontano maraviglie del fangue 
del Rinoceronte nel guarire i dolori colici , nello ba- 
gnare i flufli di (angue, e nel provocare i foliti , e 
neceffarj fiori alle donne ? che pur fon due virtù tra 
di loro contrarie. 

Po/la la verità della Jloria non farebbe da moravi - 
gHare , che la mtdefima cofa poteffe reprimere , e prò • 
movere un getto di fangue ; mentre anco il ferro inter w 
fornente prefo ha virth di reprimere i meflrui che fo* 
pere hi ano , e di promovere que’cbe ritardano, o che fcar* 
J'ggiano ; perchè tanto il profluvio , quanto il difetto , 

* l indugio loro fuol provenire dall' inerzia de' canali 
U ^ trtnt > * quali nel primo cafo non reggono all' urto , 
a P e fo , ed al volume del fangue * e nel fecondo non 
° n ° Valevoli a contraerft quanto è di meflieri , affinchè 
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A ‘/angue [corra e trapeli per le loro ejlremità nel vano deli 
utero ; onde il ferro accrefcendo il momento de' predati 
canali uterini è di' ordinario medicina mirabile e al tra- 
bocco fmodato de' meflrui , e alla loro fopprejftone . 

PRU'DERE . Pizzicare .1. Prudere . 

PRUDORE. Prurito , Pizzicore , Prudura. 1. Prie • 
rifui. Per guarire perfettamente dalla rogna non bada 
femplieemente adoprar l’ unzioni „ ne’ polli , e nelle 
giunture „c nemmeno l’ugnerfi folo per tre volte, cioè 
una fera sì , e l’altra nò, ma vuol dìere la unzione 
per tutto, dove è la rogna • ed il modo piu como- 
do, e più facile fi è quando la perfona è coricata nu- 
da in letto , perchè allora balla intignere le dita nel 
vafetto dell’unguento, e con le dita così in tri fe d’un- 
guento andare in grattandoli ungendo da per rutto, 
dove fia il prudore, e iterare c reiterare ogni fera la 
medefima unzione infìno a tanto che non fi lenta più 
nè pure un minimo pizzicore • il che farà il vero 
contraffegno , che fieno rimalli cllinti tutti i pelli- 
celli . Ma perchè talvolta l’unguento avrà bensì am- 
mazzati i pelliccili viventi , ma non avrà guade e 
corrotte le uova depofitate ne’ loro nidi fotto la cu- 
te, dove elle polTono poi nafeere , c far ripullulare 
il prudore, e pizzicore ; però è bene anco per qual- 
che giorno di vantaggio , dopo di vederli guanti , 
continuare 1’ unzione , dove fi fente di nuovo il pru- 
dore , acciò la rogna non ritorni di lì a poco a rifio- 
rir come prima. V. Purito. 

PRUGNA. Sufina A.Pruna domejlica. Seie polfon 
concedere in loro vece,, cioè delle mele, o delle pe- 
re cotte „ o delle pefche , o delle prugne , o altre 
firn i 1 i frutte, fecondo che darà la fiagionc. 

PRU GNOL A .Sufina falvatica. Frutto rinfrefean» 
te , e che tiene del colìrettivo . 1. Pruneola . 

PRUNO. Virgulto pieno di fpine , del quale fi 
fanno le fiepi , c ne fono di più forte , come rogo, 
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prun boccio, prun bianco. 1. Sentis , Rubus vulgati s. 
R jc. Fior. Foglie di priini falvatichi „ le quali hanno 
virtù di riftrignere,,; 

PRURITO. Pruriggine^ e Prurigine , Pizzicore , 
Prudore. 1. Pruritus. leggiero, mite, piccolo, piace- 
vole. infcnfibile. grande, forte, molcfto . faftidiofo . 
importuno, crucciofo. dolorofo. rabbiofo . infoiente, 
contumace, continuo, incelante, indomito. infoppor- 
tabile. Trovammo con facilità il Rognofo , ed in- 
terrogatolo , dove egli più acuto e più grande pro- 
vale il prurito, ci additò moltifiime piccole bolluz- 
ze , e non ancora marciofc, le quali volgarmente fon 
chiamate bollicelle acquajole . Mi mifi intorno con 
la punta d’un fottilifiimo fpillo ad una di quelle ac- 
quajole , e dopo averne fatta ufeire , con lo fpremer- 
la , una certa acquerugiola , ebbi fortuna di cavarne 
fuora un mitutilfimo giobetto bianco , appena appe- 
na vifibile,e quello giobetto cHervato col microlco- 
pio, ravvifammo con certezza indubitata, che egli 
era un minutiflimo bacherozzolino , fomigliante in 
qualche parte alle Tartarughe , bianco di colore , 
con qualche folco d’ ombra fui dorfo , infieme con 
alcuni radi , e lunghi peluzzi ; fnello e agile al mo- 
to , con fei piedi , acuto di teda , cou due cornici- 
ci, o antennette nella punta del grugno, come fi può 
vedere ec. 

PRUZZA. Affezione cutanea, contagiofa. Vellut. 
Cron. Gli venne , e ufcl addoflo una pruzza minu- 
ta , che ’l confumava, intanto che la balia fua,che’l 
teneva intra le mani , e era piena di carne , e fre- 
fchiffima fc n* empiè tutta, e diventò fccca . 

PSI'LIO, e Pfillio. Crefc.ó.po. I. Il Pfilio è fred- 
e umido nel quarto grado, ed è un’erba, il cui 
feme «‘appella pfillio. 1. Pfillium majus ereftum ,, ed è 
atto a rintuzzare Tacrimonia degl» umori ^ vale alla 
tiiffentcria, e allo fcorticaroento delle budella,,. 
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PUBE, Quella parte del corpo, che è coperta di 
pelo, fituata fra un anguinaja , e 1* altra . 1. Pubis . 
Nella regione della milza fi lamenta non di rado di 
Un fenfo dolorifico non molto grande , il qual lento 
dolorifico è vagante, ma piti fi ftende verfo il pube. 

PUBERTÀ’, Età, nella quale fi fpuntano i pri« 
mi peli nelle parti vergognofe, 1. Pubertas , 

PUERILE • Da fanciullo , Fanciullefco , 1. Pueru 
Ut. 

PUERIZIA . Età puerile , Fanciullezza . 1» Pu* 
riha . 

PUERPE'RIO. Sgravio del parto, o fia Evacua* 
zione di materie fanguigne , che fuccedc al parto . 1* 
Puerperium , Partus purgatio , Dopo dell’ acqua di 
Nocera a pattare fi venne all’ ufo del latte vaccino, 
ancorché quello fi ufaffc per affai breve tempo , per 
cagione del timore che fi ebbe, che quello latte vac- 
cino poteffe pregiudicare a quelle fluffioni di tetta, 
cd a quelle vigilie notturne, dalle quali allora la Si- 
gnora veniva travagliata ; onde ella pofeia ingravi- 
dò , e nel mefe di Dicembre proffimo pattato partorì 
felicemente un figlio mafehio, fenza però che avellerò 
i fuoi puerperj corrifpollo al defiderato bilogno , ef- 
fondo (lato oeceffario , per ripararvi, valerfi della mil- 
fione del fangue ; ma con tutto quello prefentemente 
la Signora fi querela della foprammentovata flulfione 
della tetta , talvolta del dolore della medeGma, delle 
vigilie notturne , della inappetenza , di una iommà 
fiacchezza univerfalc di tutto il corpo , c di un atro- 
ciffimo dolor de* denti , de* quali , conforme è (lato 
offervato , ve ne fono molti dc’cariofi. 

La fluitone, e il dolore di te/la precedente alla gra- 
vidanza , non che al parto , indicava non effer prodot • 
ta dalla pochezza de' puerperj , onde avejfe et dilcg uar 
col fai affo .* e nemmeno potea giovar il latte , fe H ma 

di capo dal dente cariofo fo(jc flato prodotto j ovvero , 
~ .* come 
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cotn e è piti probabile , da convuljivi ijlerici mali , ba - 
Jìantcmente conte/lati dalle vigilie notturne , dalla 
inappetenza , e dall ’ univerfal debolezza del corpo . 

PUGILLO. Pizzico. Nome di mifura,e contie- 
ne quanto fi piglia coll’ eftremità delle dita di fiori , 
di crbe,o cofe fintili . 1. Pugillus . . 

PU'GNERE, e Pungere. I. Pungere. 

PUGNERECCIO. Appuntato, Acuto, Pungen- 
te. 1. Pungcnt . 

PUGNITO'PO * Brufco * Pianta falvatica di foglie 
fimile alla mortine, ma pungentiflima, e fa coccole 
rofle come corallo . La di lei radice è attenuante , 
incifiva, aperientc , c diuretica. I .Rufcus ,Brufcu; . 

PULE'GGIO. Sorta d'erba rifcaldativa , e fotti- 
gliativa, appropriata all’ idropifia , all* itterizia , ai cal- 
coli de* reni , ai dolori flatuofi di ventre, e alla fop- 
preffìone de’ mefirui . 1. P ulegittm . 

PULSA'TILE . 1. Pulfatilis . Volg. Mcf. Si bagna., 
«c. Le vene pulfatili del braccio ( cioè i polli ). 

PULSAZIO'NE 4 II pulfare. Battimento del cuo- 
re , delle arterie, c di altre parti del corpo. U>ulfur. 
blanda . molle, mite, piacevole, gagliarda, impetuo- 
fa . forte . veemente regolata, fregolata . continua . inter- 
polata. L’occhio ignudo, ed anche di fua naturalez- 
za debole , lo può ,, cioè il cuore delle chiocciole 
terrcftri ,, da per fe fteffo ravvifare, e feorgere cor- 
redato di ramificazioni fanguigne*e può confiderarnc 
* moti , e le regolate fuc pulfazioni . 

Quel , che più la molefia , fi è una pulfaziene , la 
spiale , conforme ella va Tempre dicendo , la tormen- 
ta dalle piante de’ piedi fino alla pili alta cima del 
*apo, ancorché io verità cotal pulfazione non appa. 
lilca al giudìzio del tatto , fe non nella cafla del vcn. 

tre inferiore all’intorno del pancreas, e de’ canali ce# 
itaci. 

PUNGIGLIONE. L’Ago delle pecchie , delle 

G 3 vcf. 
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vefpe, e fimili , come pure della coda degli fcorpio- 
ni , c di altri-animaletti. 1 . %Acus . Io ftava già per 
credere , che T opinione di Galeno fotte lavera„quan- 
„ do dille che il pungiglione dello fcorpione non ha 
,, foro, nè apertura veruna,, quando improvviiamen- . 
te vidi una volta comparir lui 1 a punta una minuti!* 
[ima , e quali invilitale gocciolina d’acqua bianca , 
quale poi molte e molte altre fiate ho veduta, allo- 
ra quando ho fiuzzicato lo icorpione, ed egli incoi* 
lerito ha fatto forza di ferire con la coda. E di qui 
raccolgo, che non diifero menzogna Eliano , e ’1 Gre- 
co Scoliate di Nicandro affermando l’ago, o pungi- 
glione degli feorpioni effer forato di un pertugio co- 
si infenfibile , che fi rende vano all’occhio il poter- 
lo vedere. 

bielle parti laterali del pungiglione fi trova uno, o 
piu fori , come leggejfi nella Raccolta di offerva^ioni , 
ed efperien^e del Sig. Vallifneri. 

PUNTA. Male infiammatorio di petto. l.P/e«r/‘* 
tis , Morbus lateralis . V. Pleuritidc . Pigliar la 
punta. Vin forte fi dice del vino , che ha pigliatala 
punta , cioè che ha cominciato a inacitire . 1. vfcejfe* 
re. §. Punta fignifica ancora puntura, trafitta , fitta. 

1. Dolor acutus . Punta è anche detta l’efiremità di 
alcuna parte. Anzi un cane al quale feci attaccar il 
morfo „ della vipera „ nella punta del nato , tanto 
fe la forbì colla lingua , che campò la morte, nè in 
fu la lingua, nè in fu le gengive ebbe male alcuno. 

PUNTEGGIATURA. Il punteggiare. 

PUNTURA. Punta, Trafitta , Fitta, Pugnimeli- 
to, e Pungimento . 1. Puh £1 io . ,, Accidenti ficriflimi 
di veleno degli feorpioni di Tunifi „ furon provati 
da Pietro de Santis mercante in quella Città, il qitf- 
le ferito da una di quelle befiiuole nel piede fmiftro, 
patì punture atrociflìme , non lolo nella parte offcla* 
ma ancora per tutta la cofcia fino allaTpalla ce.- 

PU- 
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PUPILLA. Quella parte, per la quale 1 ’ occhio 
^ nfcde , e d licer ne . [.Pupilla . E non larebbe anco gran 
cofa, che la continua c reiterata flurtione all’occhio, 
oltre all’ intorbidamento dell’umore aqueo , lo faceflie 
ingroflarc , ftenderc , c dilatare quel forame, che nella 
tunica uvea fi chiama pupilla, la quale dilatata, am- 
mettendo più lume di quello che fa di bifogno , ne 
feguirebbe forfè , che la villa farebbe molto meglio 
1’ ufizio fuo nel tempo del calar del giorno, che nelle 
ore , nelle quali il Sole con più gagliardia lommini- 
flra la luce all’aria. 

Il male, che vi patifee , fi è che in quell’occhio 
la villa è fminuita notabilmente ; e che avanti al 
medefimo occhio vede talvolta certe cole come nere 
e vaganti , e di piu che 1’ occhio Hello pareva come 
un poco rientrato in dentro, ed a chi vi badava be- 
ne pareva ancora un poco Iminuito, ancorché la pu- 
pilla folle chiara , bella , e fenza verun difetto appa- 
rente , ma folo la Signora vi lentiva qualche pelo , 
ec. 

PURGA. Purgagiqne, Purgazione. Il purgare. 1 , 
Purgatio. piacevole, blanda, mite, foave . gen- 
tile . breve . femplice . interpolata . convenevole . 
appropriata, acconcia, utile, fruttuofa . falutare . for- 
te. gagliarda, veemente, rifentita. diladatta . perni- 
ciofa , e perniziofa . nocevole . Fare una piacevole 
purga ; una breve purga ; una lunga cd efatta . Fare 
Un poco di purga preparativa Si purgò di nuovo, 
come dicono i Medici , con purga femplice , e com- 
porta . Con molta, e avvedutilfima prudenza le ha 
ordinato il latte, fenza tante precedenti purghe, e ri- 
purghe . E perchè è neccflario trattarla *on ogni 
delicatezza poflibile, mi piacerebbe molto, che tra- 

lal'ciate le folite purghe, e ripurghe di Groppi, fi co- - 

mincialle coll’ ulo del ieguentc viuq medicato . V. 
Purgazione. 
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'Avutene Uon di rado , che le precedenti purghe t 
ri purghe , in vece di preparare gli umori , e le vie , o 
fta i canali , per li quali effi umori hanno a [correre , 
gli mettono a foqquadto , e gli rendono inabili a fofle - 
nere i principalijjimi ajuti . Così [avente enerviamo 4 
che lo Jlomaco lungamente affaticato dai fieri non tol- 
lera il latte , 0 noi tollera per quello fpa^io di tempo , 
che fa di meftiere ; e /temperato da molti fitoppi , a 
da fughi <T erbe , non regge * per efempio , all * acque 
minerali , ai maritati 4 ai mercuriali medicamenti , e a 
fimili altri , che fono la bafe principale della [peran^a 
del Medico per la falute dell' ammalato . 

PURGHE. Mcftrui, Fiori meftruali , Fiori delle 
Donne * Sangue meftruo, Sangue , Evacuazione, • 
Purgazione meftruale .- 1 . Menfes. Fluffo delle purghe^ 
Ritenzione delle purghe ; Varietà d’effe purghe. Co- 
minciarono le purghe a fcarfeggiar più del iolito.fy. 
Cominciaron quelle purghe con buon colore, manca 
in molta quantità. §. Da che ella è maritata in quà 
non ha avuto mai delle fùe purghe più che tre f o 
quattro panni di color ragionevole neHo fpazio di 
fette , o di otto giorni . Ed or* la fuddetta lcarfezza 
delle purghe non folamente è augumentata , ma il 
loro colore, che prima era ragionevolmente buono, è 
divenuto più cattivo, fcolorito , e quali acquofo ,• e 
talvolta di colore tra il nero, ed il verde.* 


Vedendo io per pratica, che in tutti i giorni del 
mefe indifferentemente foglion venire le purghe alle 
Donne „ a chi prima,» chi poi, fecondo i loro tem- 
peramenti „ non mi fento inclinato a credere ,-che 1 » 
luna fia cagione del moto de* melìrui . „ Ma nè anco 
# alla opinione , che tiene la fola copia del fangut 
„ effere la cagione del loro moto , io mi atterrei „ 
poiché vediamo fpeffo , aver copiolamenté le purghe 
quelle Donne che fi macerano con digiuni , c con 
attinenze , e quelle ancora , che hanno avute grandi 
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^tròrragie , e fono ufcite da lunghe malattie . 

x/1 quefl' ultime obbiezioni dell' ^Tutore è fiato lodi* 
•volmente rifpoflo da Uomini faggi * e a chi non [offe 
pienamente foddisfatto dalle loro rifpofle , notici fintar- 
irebbe che il ptnfàre , fe per avventura il motti delle 
purghe fofle più da afcriverft a un' ignota e incompren •» 
fidi for~d de' Jolidi , che al volume , al pefo j ed all ’ 
urto del f angue cantra i canali uterini . 

PURGANTE. Ghe purga. Purgativo; Rimedio 
che evacua gli umori del corpo con più , o meft 
forza. 1 . Pùrgans . §. Add. I medicamenti purganti 
fnervano , e lconcertano notabilmente le Vifcere,e per 
dirlo con una parola appropriatifiìma * le fanno in- 
vecchiare 4 e di più metton in un continuo difordi- 
ne le minime particelle * che compongono i fluidi 
bianchi , e rodi . 

Certamente non [otto da ufarfì i purganti fen^d Una 
grande neceffità . Onde il Cocchi in una Jua lettera 
manoferi ita in data de' 76. <Agoflo 1747. ebbe a dire 
a un Cavaliere inclinato alle meditine purgative. ,, I 
j> purganti non fono , come pari a me , tieteffarj nel 
i» cafo noflro . L' inedia , e l'acqua pura fono gli ottimi 
ii minorativi : Se io poteffi Ima Volta ottenere da V. È. 
i» eh' ella flimajfe un poco meno la potenza delle medi - 
j> citte , e un poco più la fola regola del vitto , ne ave» 
n rei gran trionfo e confai aitine , perchè fon certa che 
j) ella fiarebbe molto meglio ; „ 

■E in un' altra put MS- in data de' 7. Nov. I75CÙ 
parlando il medeftmo Cocchi dell' antidetto Cavaliere 
tosi fcrive ad un ftio *Amico . „ oflla quarta domanda 
ii poi intorno alla Medicina unherfale Catartica „ cìcè 
purgativa ,4 dirò con mio dolore ,4 che da gran tempo 
» m \ fono accorto , che il Sig. N. N. ed io fiamo due 
i> Pitagorici alquanto diftotdi nei fentimenti della no - 

i» fifa fetta 4 eie hon s' intendono nel medeftmo mo - 
»dò }i < . .... 

PUR- 
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PURGA'RE. Evacuare, Nettare, Pulire. 1. Puf • 
gare, leggiermente, dolcemente, gentilmente, epi- 
craticamentc,, cioè a dire una mattina si, e l’altra 
nò „ reiteratamente, fortemente, galiardamente. vee- 
mentemente. per vomito, per di lopra . per lecefib . 
per di fotto. per d’abbaflo. per andate di corpo . 

Si è purgata , e ripurgata ; fi è cavato , e ricavato 
fangue . Fu purgato, c ripurgato dal fuo Medico. 

Quanto dunque alla farmacia , lodo, che la Signo- 
ra fi purghi , c fi ripurghi con evacuazioni univerla- 
li , e con evacuazioni epicratiche , e con medicamenti 
preparanti piacevoli . Quella Signora fempre nel 
tempo de! partorire ha purgato notabile e grandifii- 
ma quantità de’ fieri „ qui s’ intende ha mandato 
fuora per la via dell’utero la prefata quantità de’fie- 

d » • . . , 

A tutti quelli motivi,, del non dover pigliar l’an- 
timonio „ io ne aggiugnerci due altri , il primo de 
quali fi è, che non lo le convenga con ficurezza pur- 
gar per le parti fuperiori „ cioè per vomito,, quelle 
donne , che hanno lcarfezza de’ loro fiori meftruali , 
cc. 

Era flato propojlo il vomito provocato coll ’ antimo* 
nio , per vincere una diminuzione de' meflrui , alla qua- 
le venivano imputati alcuni ijlerici mali . Ma è d av-, 
vertire che il piu delle volte la diminuzione de'mejlrui 
è effetto , e non cagione de ’ mali [addetti ; e qttejla ca- 
gione non Ji toglie nè coll' antimonio , nè coll'elleboro , 
nè con altra razz a di vomitivi medicamenti . Ql te fl ! 
nervofe pervicacifftme indifpoflzjoni o fono elle eredita • 
rie , o fi muovono all'urto di un'ira , di un terrore , 
di un afflizione d' animo , di una forte applicaz long 
della mente y e il quello [concerto delle fibre del cervel- 
lo , e de' nervi , che fujcita i convulfivi femminili ma- 
lori, [cerna ancora e ritiene i meflrui, o prima , o poi- 
E Je rifletteremo , che affai donne patifeono di conviti- 

fio- 
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fiorii , e dì mali uterini ferina la mìnima alterazione de 
loro fiori mcjìruali ; e dall ' altra parte , che le reiterate 
mijfioni di ] angue fono d' ordinario 0 nocive ,o frufira- 
nee per la cura d' ifleriche indijpofizjoni congiunte colla 
jcarjezza 1 0 coll' arre fio de' mejlrui ; di leggieri com- 
prenderemo che le medefime ifleriche indifpofizioni vo- 
glìonfi curare e fottometterc piti colla rettificazione dell ' 
animo , che co ' rimedj che fmungono i bianchi , e i roft 
canali del corpo , 0 con quegli che creduti valevoli a 
promovere i mefirui , rifeccano i fo!idi y e li rendono vie 
più inabili a ripigliare i loro meccanici 

PURGARSI. In fignif. di Avere le evacuazioni 
meftruali . Mentre che alla N. N. i mefirui prefentc- 
mente fon tornati , e per quanto dice ella medefima, 
e le donne affilienti , ella fi purga iufficientemente , 
bi fogna ec, 

PURGÀTI'VO. Sufi. Rimedio purgante , Purgan- 
te . 1 , Purgane . Add. Atto a purgare* che purga . V. 
Purgante . 

PURGAZIONE. Purga, Purgagione . \.Purgatio. 
E’ fiato folito purgarfi ogni anno una,o due volte, 
e benché il giorno della purgazione fi fentiffe fgra- 
vato, nulladimeno la notte ieguentc quafi Tempre gli 
fopravveniva un grandiffimo dolore di tefia , che li 
durava tutto il giorno , ed altri appreffo. 

Ne malori ipocondriaci , di uno de' quali qui parla 
l'autore , addiviene ajfai fpejfo che la purgazione del 
corpo alleggi l' ammalato per uno , 0 due giorni , ma 
poi lo riduce al prifiino fiato , e fervente ancora ad un 
peggiore dì prima . Quindi il Cocchi in una lettera MS, 
de' 20. Marzo 1745. fcrijft ad un Cavaliere ipocondria- 
co „ Nella primavera non credo ben fatto il purgarfi , 

>, ma bensì il digiunare di quando in quando , beven- 
» de dell' acqua pura in abbondanza „ , 

PURGHETTA. Dim. di purga. Purg^"piccola. 
preparativa . evacuativa, minorativa, rinfrefeativa . 

uract- 
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umettante, raddolcente. Si contenti S. E. di fir due 
piccole, brevi, piacevoliffimc purghette ogni anno , 
una all’ autunno, l’ altra alla primavera. In quelle pur* 
ghette fi contenti , che i medicamenti moventi il 
corpo, fieno piacevoli , e fi rallegri quando la loro 
agitazione è lcarfa . E per tor via quello che Ila* 
gna nelle Vene del mefenterio , e dell’ altre vifeere 
naturali , faccia un poco di purghetta , come qui 
Totto dirò . 

. Anche ne corpi pieni e cagionevoli non loda il Coc- 
chi che la temperanza , rinfrancata da evacuazioni mo- 
derate , come fi raccoglie dalle feguenti parole tratte da 
una fua lettera MS.de' zi. Luglio 1753. ,, Rifpetto 
,, poi ai fegni d' alterata falute che V. E. mi ha onora- 
„ to di ef pormi chiedendomi il mio parere , le diri conte 
„ non mi fembrano /ufficienti a dar timore di gravi 
», confeguenze , tanto più che io conofco la fua prudenza 
,, capace di adattarci a quella temperanza che può di- 
„ minuire la piena , che ella medeftma con motta fa- 
,, gacia fuppone effer la caufa originale degP incomodi 
», da lei / offerti . Le moderate evacuazioni ripetute di 
», tempo in tempo per mezzo di Rabarbaro unito fid 
», una dramma , o ftmil dofe di cremor di Tartaro, ov- 
», vero per mezZP di un oncia o due di firoppo di Ci- 
», coria compofto , nel quale entra il Rabarbaro , 

», pajono bene indicate , e concorro nel fentimento dt 
», V. E. che fta meglio fervirfi di tali purghe brevi e 
», più frequenti e miti , piuttojlo che delle lunghe e pi» 
», forti una volta l' anno. 

Erano difeordi di opinione il Cavaliere , ed il Cocchi . 
£)uejìi per confermar fano il Cavaliere gli raccomanda- 
iva la fuga de' rimedj , e la diminuzione dei puffi ; * 
il Cavaliere , come i più fanno , voleva feguitar a man- 
giare , e pigliar medicine. E però fianco il Cocchi dt 
predicar /’ aflinenza fenza punto di frutto , aderì final- 
mente alla purgazione del corpo defiderata dal Cava- 
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liere , e fecondata dal Galenifìa ajftftcnte , anteponendo 
da buon Pitagorico le piacevoli purghe , benché frequen- 
ti , a una anniverfaria ejlefa e forte , 

PURIFICAZIONE . Rettificazione , Depurazione, 
1. Purificatio. Io crederei ncceffario, per facilitare la 
correzione, e purificazione, e raddolci mento del fan. 
gue , il cavarne qualche quantità dalla vena del brac- 
ciò con la lancetta , e pofeia dalle vene emorroidali 
con le mignatte. 

PU'STULA , o Puftola.Ciafcuna di quelle enfia- 
ture , o bollicole, che vengono alla pelle . 1. Pufìula , 

PUSTULETTA, o Pudoletta , Dim. di puftu, 
la . V. Rogna . 

PUTENTE. Che pule. I .Putida*, 

PUTIRE. Avere, o Spirar mal odore . 1. Pitto. 
re . 

PUTRE'DINE , Corruzione , Corrompimento , 
Corruttela,* Putrefazione , Fracidezza, Guaflamento , 
1. Putredo . Quelli benedetti pilofofi difenfori della 
putredine ,, o fia della generazione degl’infetti ex putti „ 
credano a modo loro , a me bada che il mio Signor 
Giufeppe „ Lanzoni ,, fia della mia opinione * e poi 
creda ognuno a fuo modo , io così credo. 

PUTREDINOSO. Putrido, Putrefatto, Guado, 
Corrotto, Fracido, Infracidato, e Infradiciato. 1 ,Ph* 
tridui . 

PUTREFA'RE. Corrompere per putredine, Gu« 
dare.l. Putrefacci . E neu. pa fs, Gorromperfi , Gu- 
fi arfi , Putrefarfi . 1. Putrefeci . 

PUTREFAZIO'NE . Putrcfcenza , Corruzione # 
Corrompimento . 1. Putredo . 

PUTRIDO. Putridito , Putrefatto , Guado , Cor* 
rotto . 1. Putridus . 

PUTTELLA , Fanciulla tenera . Ì.Puella. 

PUTTELLQ . Fanciullo , Puttino . 1. Puellus , 

» PUTTO. Fanciullo, Ragazzo. 1. Puer. 

PUZ. 
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PUZZA. Umor corrotto ,ché fi genera nelle bol- 
le, o piaghe. Marcia. 1. Pus . Per lo fi e fio , che 
Puzzo . 1. Foetor . 

PUZZARE. Putire, Lezzare j Ammorbare . Fa». 
tere . 

PUZZO. Fetore, Morbo, Lezzo, Puzzura, Puz- 
za. 1. Foetor . Bocc. Dee. g. i. ,, Molti altri ,, lenza 
rinchiuderli andavano attorno , portando nelle mani, 
chi fiori , chi erbe odorifere , e chi divede maniere 
di lpezicrie, quelle al nafo ponendoli fpeffó, efiiman- 
do clfere ottima cola il cerebro con cotali odori con- 
fortare , conciofoffccofachè l’ aere tutto pareffe dal 
puzzo de’ morti corpi, e delle infermità, e delle me- 
dicine comprcfo,e puzzolente.,, E poco dopo il me- 
defimo,,. E affai n’ erano che nella firada pubblica , 
o di dì, o di notte finivano, e molti, ancora che 
nelle cale Snifferò , prima col puzzo de’ ior corpi 
corrotti, che altramenti, facevano a’ vicini fentire, 
fe effer morti; 

PUZZOLENTE. Puzzofo, Fetido , Fetente , Lcz- 
zofo . 1. Faetidus , "Male olens . V. Puzzo . 

Q: 

(^UADR AGE’SIMA. V. Quarefiraa . 

(QUADRIE NNIO. Lo fpazio di quattro anni. 1. 
j Quadriennium . 

QUADRIMESTRE. Di quattro meli. I. 

drimejlris . 

QU AGLIAMENTO. Quagliatura, Concrezione» 
Affodamcnto, Coagulazione , Coagulo, c Coagolo,Rap- 
pigliamento . 1 . Concretto . 

QUAGLIARE. Nt-ur. pafs. Quagliarli, Rappj' 
gliarlì , Congelarli . 1 . Concn feen O le pur faccia „il 
veleno della vipera „ che il Sangue non Solamente 
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quagli nella cavità del cuore , ma ancora che li rapi 
pigli in tutte quante le vene . 

QUALITÀ’. 1. Qualitas. Quel , che comunemen- 
te, e per lo più fuole offendere , lì è la quantità ,, de’ 
cibi , e delle bevande, * non la qualità, méntre però que- 
lla qualità non fu direttamente contraria al bifogno 
dell’ammalato; 

QUANTITÀ’. 1. Quantitas. La quantità , e non 
la qualità del vitto , è quella , che iuole offendere , 
purché quella qualità non fia in fommo grado , e di- 
rettamente contraria al bilogno dell’ammalato. 

Sentimento fondato fu quel famofo e verace aforifnt 0 
di' Ipocrate 58. if. „ Paulo deterior cibus , ac poius , 
„ fuavior autem , mcliortbus quidem , fed minus fuavi - 
j, bus ejl pra>ferendus „ . 

QUARANTINA , e Quarantena . Numero di quai 
ranta . ' 

QUARANTOTTO. 1. Quadraginta 0 B 0 . 

QUARESIMA, c Quadragefima . Digiuno di 40. 
giorni. \. Quadrngrfnna . Cavai. E così la quarefima 
ebbon rotta . 

QUARTANA . Febbre, che viene un dì sì , e 
due dì nò. 1. Qttartana. Il miglior febbrifugo però 
larà „ dopo aver 1’ Autore lodato 1’ ufo della china 
china „quando il Signore mangerà un belliflìmo piat- 
to di cerale frcfche . Dico sì, perchè preveggo, che 
la fua quartana vuol arrivare a quel tempo. Può ef- 
lerc , che io m’ inganni , come veramente vorrei in- 
gannarmi . 

QUARTANACCIA. Pegg. di Quartana. 

QUARTANELLA. Piccola Quartana . 

QUARTODECIMO . Quattordicefimo . 1. Qaar - 
*#r decimus . 

QUERCTA . Sorta di pianta nota , le di cui 
ghiande fono incraffanti , e riftringitivc . 1. Quer- 
ce. 

QUER- 
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QUERCIO'LA, c Querciuola. Camedrio. Erba 
fottigliativa , ed efficcante . 1 . Quercula ,Cbam<edrys . 

QUERCINO. Di Quercia. J. Quernus . II vifcq 
quercino è moljitiyo , dificuzicnte, e giovevole all’epi- 
leifia . 

QUERULO. Lagnevolc , Lamentevole t Quere- 
lofo. 1. j Querulus . Leggo in quella relazione, che il 
fuddctto Sig. „ Ipocondriaco „ è querulo molto nel 
favellarne, e con coloro che lono Medici , e pon queir 
li ancora che non fono Medici. 

QUETA'RE. V. Quietare. 

QUIETARE. Calmare, Sedare, Fermare, Com- 
porre , Quetarc . 1 . Sedare , „ Il dolore di ftomaco ,, 
che quando V. Sig. comincia a mangiare le prende 
a’ quattro , o cinque bocconi di mineftra , ora alla 
bocca dello fiomaco , ora alle parti laterali di e(To , 
e pofcia finito il definare , e la cena , fi parte e piu 
non la travaglia; mi fentirei inclinato a credere, che 
veniflc da qualche poco di bile, che fvolazzi allo fto- 
maco , ed appicchili a quella mucolità , che impiaftra 
internamente la tunica di elfo fiomaco ; e me lo per- 
suade il Sentire , che una piccola porzione di cibo 
umido , e attualmente caldo , fa rifvegliarc il dolore, 
ed una cena intiera lo ferma , e lo quieta ; imperoc- 
ché quella piccola porzione di cibo umido , e attual- 
mente caldo può flalperarc , e far ribollire la bile , 
in quella guila appunto che poca quantità di acqua fa 
bollire e lumare la calcina, ma una quantità grande 
la lpcgne, e ne ferma il bollore. 

QUIETARE. Ncut. pafs. Stare in ripofo.l. Quie» 
f cere . Galil. Galil.Macc.SoI. Lett. 2.p. 5 1. E cosi una 
' nave per «riempio avendo una Ibi volta ricevuto qual- 
che impeto per il mar tranquillo , fi moverebbe con- 
tinuamente intorno al nofiro globo lenza cefiar mai, 
c poRavi con quiete , perpetuamente quieterebbe , fe 
pel primo calo fi potettero rimovcre tutti gl’ imper 

di- 


Digitìzed by Google 



.... . £? , ' ti 3 

dimenìi eftrinfici \ e nel lecondo qualche caufa mo« 
trice edema non gli fopragiongeffe .. 

QUIETE. Calma, Ripofo, Tranquillità, Requie» 
I. Quiec . „ Le particelle,, del iangue r c f del fugo nefv 
veo hanno bifogno di edere addolcite , medie in quieti 
te, e ftninuire. • - | • . \ l\ 

QUIETE DELL'ANIMO. Ilarità, Tranquillità , 
Pace. Non bifogna , che per ogni; minima cola, che 
ella fi lenta, ella fi • Igomer.ti , e terna. Ma li faccia 
cuore colle buone (peranze , che io>. le do , e proccuri 
la quiete dell’ animo . , . • . •. \ 

• La quiete d'animo , ed altre fai ut ari eofe rammenta 
fare il Cocchi a un Perfonaggio pieno i calorofo , Lett.- 
MS. de' 12. Marzo 1748. con tali efpreffioni . ,,v li 

. „ diminuire il J angue , ed il renderlo men fervido nel - 
„ lo flato della fanità , come ella fi dichiara di bra*. 
„ mare , non fi può ottenere fenza diminuire il vitto , 
„ 0 fen%a aflenerfi da ogni flirnolante , come fono i 
„ farmaci . Quiete d' animo , mediocre efercizjo del cor - 
,, po , molto fonno , poco cibo, acqua limpida e fredda , 
„ muffirne dopo il paflo a certi ragionevoli intervalli , 
„ fono fecondo me la più compofla e la più ingegnofa 
medicina che lé pofja convenire V. ^fnimo / 

- QUINDEGIMOL La quindicefima parte. J. Piti 
quinta decima . E in vece di nome numerale or* 
dinario : Quintodecimo . 1. Decimus quintus . 

QUINDICE'SIMO . Lo (ledo, che Quindecimo, 

• QUINDICI. 1. Quindecim •» 
QUINQUAGESIMO. Cinquantefimo , 1. Quia* 

qujge/ìmus . . . . . 

QUINTESSENZA, e Quint’ Eflenza , o Quinta 
Edema. Non doverebbe dunque (gridarmi più cotan- 
to feveramente, conforme fece allora quando io didì, 
che reputava per ciurmeria fenza effetto tutte le 
Quint’ Edtnze , tutti i Sali , e tutti gli Eftratti diu* 
retici , e • ludorifici de’ Chimici , ficcome ancora tutti 
Tom. II. H gli 
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gli altri raedicamenti fpccifici , « a quello fine pre- 
poni da’ Galenici , ec. Nell’ ultima lettera mi dil- 
le j che aveva proccurato di provvederfi dì alcune 
Quinteflenze, come di cannella y di garofani , di pepey 
di rofe ec. ma che non aveva trovata la congiunti* 
ra del potercene provvedere . 

Cornee bè per le piu fiate noti córri fpond ano all'efpet- 
tallone i diuretici , e i Sudorifici fomminiftratici dalla 
Chimica , «e» fi può però negare che nella [cuoia Ga- 
lenica noti v abbiano rimedj dì Sperimentato valore net 
muovere forine agl' idropici , ed agli afmatici ,• che ne 
fcarfeggiano ; come fra gli altri merita dì effere anno- 
verata la fquilla ,- e l' orina di montone , e di vacca • 
V. Diuretico . 

QUO'CERÈ , t Cuocere; 1. Coquerc, „ Ma Cut* 
cere c più ufato „ ; 

. QtJOJO, e Cuojo. Pelle . 1. Corium , Pellis. 

« QUOTIDIANO y e Cotidiano; 1. Quotidianus^ 


Rv 


R ABÀ'RBARO; Riobirbaróy Rabirbero, e Re- 
barbaro. Rie. Fior. Il Rabarbaro è una radice 
inegualmente grotta y e non molto profonda y affai 
fimile al rapontico al colore , e alla futtanza . L’ ot- 
timo è il frefcoyche di fuori nel rotto nereggia , che 
è grave' nella fua radice, che rompendoff fi trova ef- 
fer dentro di color vario , mittìato di rotto , di gial- 
lo, e di bianco', e tigne come il zafferano. Ì.Rabar- 
barum . Rabarbaro fine; eletto; abbronzato . Sale. 

In una piena infufione di rabarbaro polverizzato , 
fatta in acqua comune, e ben colata e fpretnuta , 
mifi a nuoto quattro lombrichi terrefiri , e vi mori- 
rono in venti ore ; ficcome in trenta fei ore mori- 
rono altri metti io quella fletta infufione , ma però 

in- 
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innacquata con altrettanta acqua pura . In quella pri- 
ma infufione non innacquata, dopo che pel corfo di 
dodici ore vi ebbero dimorato , gli traili fuora , e 
diedi loro libertà in un vafo di vetro pieno di ter- 
ra, dove continuarono a vivere molti e molti giorni. 

Se l' infufione di rabarbaro*, di gioì , di agarico , c 
di coloquintida è nocevole a' lombrichi terteflti in effa 
mnterfi t lo farà ancora , introdotta nel corpo de fan - 
civili , ai bachi fiancati nel loro Jlomaco , e nelle loro 
budella , donde potrà ella [cacciarli , o ammalati , o 
malvivi inficine cogli efcrememi , che mena fuori del 
corpo* ' - 

Dopo l’ufo di quell’acqua,, cioè del Tettuccio,, 
mi piacerebbe il far palfaggio per molte mattine all* 
uib del fiero del latte depurato , renduto di quando 
in quando folutivo con la infufione della fena,ecol 
raddolcimento del giulebbo aureo ; ovvero col piglia- 
re avanti alla bevuta del fiero qualche boCconcello di 
calfia impattata con fìniftima polvere di rabarbaro , 
lenza la giunta di que* foliti correttivi, co’ quali la 
la caffia, ed il rabarbaro fi fogliono dotare. 

Dal vedere che l'autore in piìt cure di ojbru%iani 
non prefcrivc che nella prefente il rabarbaro ; e dal 
vedere eziandio che per un acuto dolor di Jlomaco , do- 
po di avert fcritto che il rabarbaro è migliore dell ’ 
aloè , foggiunge cbt del rabarbaro è migliore la caffia • 
fi pub concludere , che il Redi non era sì amico del rio • 
barbaro come lo era Un certo Cavaliere , che col medefimo 
riobarbaro a detta del Rodio Obfi cent. ILgg . familiari! 
fuam a diverfis affctfionibus incolumem lervabat ; o 
come lo fono alcuni Medici et oggi , i quali non fanno 
concepire /’ idea della ojbruzione feparatameute da quel- 
la del rabarbaro • e quindi confondendo le oppilacfioni 
che nafeono da rijlagno con quelle che J dipendono da 
rigidità di fibra , e da raggriccbiamento , e contrazio- 
ne de ’ va fi , [avente coll' intenzione di aprire i canali 

delle 
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delle vtfcere v irritandogli col. rabarbaro, yie pili gh 
chiudono, e li rendono impermeabili ai flutdt . 

RABBIA. M»le proprio de’ cani, che in pochi 
giorni eli uccide, impediice loro la quiete , e gli a 
avidi di morder gli altri ammali , che e trovano, che 
morii fimilmente gl’ infettano di quel male '»» 

mafi ancora Idrofobia ^ perocché quello Afelio ma. 
” le induce 1* abborrimcnto dell’ acqua „ 1. uTqu* «• 

W<, RABBlCfSO. Infettato del. male della rabbia . 1. 
Hydrophobur . Crete. S- *<* E ùmilmente i fichi non 
maturi , e le foglie freiche vaghono al morfodclcan 
rabbiofo , fe fopr’cffo fi porranno; n e l 

PATHITIDE. Storta della ipina , nata per ine* 
Re strizione degli olii; ed è male famigliare a 

ADDOLCIMENTO . Il raddolcire: e dicefi del 
chilo, del fangue, della linfa , del fugo ncrveo,c di 

ogni altra maniera di fugo . . 

RADDOLCIRE. Dolcificare, Addolcire , Attu- 

tire, Lenire, Lenificare, Mitigare Rattemperare, 
1 Edulcate. Il decotto di cina può eflere di qualche 
giovamento ,xon l’ inacquare, raddolcire ? cd attenua- 
% l’acrimonia delle particelle lalfuginole ,e pungenti 

de’ fluidi, , *' 

• RADICCHIO . V. Cicoria . ' 

.* RADICE. Radica, Barba. 1. Radtx. verde. freUa, 
fecca. noflrale. forefliera. odorata, fenza odore, acu- 
ta. infipida. dolce, aromatica, pungente . acuta .aci : 
bulbofa. mucilaginofa , e mucellaginofa.i?/c.J;«»r. 

radici,, fi purgano,, da quella prima f “ r « dl 
che tocca la terra , ftefche , o Cecche che la 
radiandole col coltello ; come fono gli ellebori , 
confonde, c Ornili . Similmente fi purgano dalla »> 
dolla di denteo, la quale in molte è inutile , 
nel dauco, nelle paftinache, nel prezzemolo ,e in 
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fonili . Le fecche fi inumi di Irono, e dipoi fi fendo- 
no , e purgano dalla midolla , come le frelchc » 

RAFANO. Radice nota , detta ancora Ramolac- 
cio , che ha facoltà lottigliativa , deterfiva, c diure- 
tica , o fia urinativa . 1. Rapbanus rotundus . 

RAFFREDDAMENTO.. Raffrefcamento , Fred- 
dezza , Freddo , Frigidità . . 1. Frigiditas. Non tema 
dello flomaco , e del luo raffreddamento perchè nel 
fuo flomaco non vi è freddezza veruna.. V. Stomaco. 

RAFFREDDARE. Refrigerare, Freddare, Rin- 
frefeare. 1. Refrigerare'. Crelc. 5 . 8 . La infipida «mi- 
dolla del cederno„è fredda e umida nel fecondo gra- 
do, perlaqualcofa raffredda il calore, e mitiga la fète. 

Per tutto foro del mondo non beverebbe una fo- 
la ft illa di acqua, effendofi meflo in capo , che l’ac- 
qua polla raffreddargli lo flomaco. V. Stomaco. 

RAFFRESCAMENTO. La febbre non è inter- 
mittente, ancorché venga a qualche declinazione , c 
fe ne vegga la remiffione manifefliffima due , o tre 
ore avanti il mezzo giorno, con un leggier raffrefea- 
mento delle mani, e de’ piedi. V. Raffreddamento . 

RA'GIA . E nel num. del più Rage , e Ragie. 
Umor vifeofo, ch’efce del pino, e dell’abete , e dell* 
arcipreffo,e di fimili albori. 1. Refina . Ragia graffa. 
Acqua di ragia. 

RAGIO'SO. Che produce ragia, o che ne contie- 
ne. 1. Refinofus. 

RAMARRO. Lucertolone. Serpentello verde con 
■quattro piedi . 1. Lacerta viridir . L’ olio de’ ramarri 
vale alle fcrofolc, fe con effo fi ungano frequente- 
mente „ e maffime giuntovi alcun poco di late ar- 
ttoniaco,, . - . , • - 

RAME. Specie di metallo di color roffo.l. JEs. 
Rame arfo . Fior del rame. Rame di Cipri. Rie. Fior. 
Il rame abbruciato è (inaile a quello , che oggi co- 
munemente fi chiama ferretto di Spagna . Eleggcfi 
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quello , che è roffo , e che tritato fi aflomiglia al 
minio. 

RAMERI'NO. Rofmarino . Frutice noto , atte- 
nuante, deoftruentc , capitale, e uterino. 1. Rofma- 
ritma . 

RAMIFICAZIONE. Diramazione , e Divifione, 
o Diftribuzione de’ rami . 1. Germinatici . 

RAMMARG1NARE . Il ricongiugnere infiemele 
parti dii'giunte per ferita , per piaga . 1. Obducere . E 
in ient. neutro : Obduci . 

RANA. Ranocchio. Inietto noto. 1. Rana . In 
fecondo luogo non ragioni mai di voler medicarli , 
e particolarmente con que’ medicamenti fatti di gran- 
chi , di rane, e rinfrancati con quel benedetto tarta- 
ro vitriolato , ... 

Era ipocondriaco il poveraccio , di cut f tutore favet - 
la , e potea difingannarfi , come Jcrive il Cocchi Lett. 
MS. de' I p.Margo I74<5. „ falla efficacia de rimedj , 
„ i quali fono pochiffimi e rare volte abbi fognano , po» 
„ tendo la quiete , e l' afiinenga , e la tranquillità del • 
„ la mente , e la borfa non deficiente , e l'arte del go* 
„ dere allontanare la trijla veccbiaja , e la molefliffi • 
„ ma ipocondria molto più de' farmaci piu /indiati „• 
In quanto alle rane a ufo di medicina fi dichiara il 
medefimo Cocchi con quejìe parole tratte da un altra 
lettera MS. de * ^C. Luglio dell' anno predetto. „ Le rane 
,, per medicina fono Jìravaganti capricci d'autori non 
„ metodici , e molto più pajono tali le inghiottite vi - 
„ ve „ • 

RANNO. Acqua pallata per cenere, c boli ita con 
effo . 1. Lixivium . 

RANNO, e Ramno, e anche Ramno falvatico. 
Spina cervina. 1. Cervi fpina , Spina infebloria . Le 
bacche di quella fpecie di pruno fono purgative del- 
le fierofità , e vagliono all’ Idropifia acquofa • 

RA NTOLO.£atarro,che impcdifccil parlare.lJ?*«* 
cedo . RAN- 
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RANTOLOSO. Che ha rantolo . ]. Raucus . 
RAPA . Pianta nota, la di cui radice è mollitiva 
del ventre, e urinativa . 1. Rapus, Rapum. 

RAPERONZO. Rapcronzolo. Erba, che C man- 
gia in inlalata , ed è provocativa dell’ appetito , e 
dell* orina . 1. Sifaruvt , Rapunculus hortenjls , 

RAPONTICO. Rie. Fior. Il rapontico è una ra- 
dice nera limile alla ccntaurea maggiore ; ma mino- 
re, e più rolla, fenza odore, fungola,c leggiera, la 
quale tritata, e mafìicata , diventa di colore giallic# 
ciò , Cimile al zafferano. §. E’ llomachica, e vale ai 
dolori articolari , ai morii velenofi,e alle febbri pro- 
cedenti da lentore de’ fughi. 1. Rbaponticum veruni , 
Rbtutn , Ponticum . . . 

RAPONTICO VOLGARE. Rie. Fior.„ £’una„ 
radice grolfa e lunga un braccio e mezzo in circa , 
grave, di colore che ne) giallo rolfeggia , piena di 
lugo , di fapore acuto alquanto alìringente , e con' 
pn poco di dolcezza ; ed è quella radice delle fpezie- 
rie molto nota Cotto il nome di rapontico . 1. Rha- 
pontium vulgare. $. I Medici Ce ne vagliono nelle 
oppilazioni delle vifeere , nella debolezza di Roma* 
Co , nella diarrea , ec. / 

RASOJO. Coltello taglientiffimo , col quale $ 
rade il pelo. 1. Novacula. 

RATTRATTO . Storpio , Attratto, Attrappato ? 
Rattrappato. 1 .Contrattai ncrvis . Martellino Ci {for- 
fè in guifa le mani , le dita, e le braccia,? le gam- 
be,? oltre a quello la bocca, e gli occhi, e tutto il 
vifo , che fiera cofa pareva vedere , nè farebbe Rato 
alcuno , che veduto PavcRe, che non aveffe detto lui 
Veramente efler tutto della perfona perduto , e rat- 
• tratto. Bocc. 2. 1. 

RAVANELLO. Radice nota, la quale è più a 
ufo di cibo, che di medicina. 1. Rapbanus minor ob* 
(ungus. Partecipa delle virtù del radano- 
li 4 RA- 
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RA'VANO . "Rafano, Ramolaccio Radice nota 
aperitiva, e diuretica , buona al calcolo , e alla lo* 
prellionc de’ melirui . 1. Rapbanus rotundus y Rapbar,ui 
rriger. • . • . ; ) / 

RAVIUOLI. Vivanda in piccoli pezzetti, fatta 
di cacio» d’ uova, d’etbe, di farina di grano, e fi* 
mili * ; • 

RAVVIVARE* Avvivare, Rinfrancare , Reprifli* 
rare , Rellituire . Ì.Sufcitare . Ravvivare il tuono del* 
le vifcere del ventre inferiore . Ravvivare 1’ energia 
de’ canali, cioè a dire , la lor contrazione , la lord 
preflione , la vibrazione , il momento » e limili. 

RAZZA* Sorta , Maniera , Schiatta , Generazione, 
Specie, e Spezie . 1. Specie s . 

RECIDIVAI Ricadimento, Ricalcata i Ricaduta 
in malattia, Ricorlo del male , Rinnovamento del ma* 
le . 1. Reverfio morbi . Non è egli vero, che il viag- 
gio di un iol miglio in carrozza fece una nuova re* 
«.idiva ,, dell' urina fanguigna?,, Quelle recidive fon 
la lingua nella quale parla il mal» , che nbn ha altra 
lingua i che quella ; ed indarno alpettiamo di udire 
le voci articolate , e chiare , come le articolano gli 
uomini . ^* Per ile hifare le confuete recidive , comin* 
ciò S. E. ad ulare i brodi, e le carni di polli vipera* 
ti . Ma perchè quello male dell’ occhio fuole fpeffe 
volte tornare alla recidiva , perciò continuerà il Si- 
gnore il medicamento* 

RECIPIENTE * Sud. Vafo da Qillarc , che riceve 
la materia flilla-ta i . ’ 

RECREAZIONÉ , e Ricreazione * Rifloró , Sollie- 
vo , Sollevamento * 1. Recreatio , Remijfio animi . 

RECUPERARE, e Ricuperare. Racquiftare, Con* 
feguire . 1. Recuperare * 

REFE * Accia ritorta in pili doppj , per Jo pii» 
per ufo di cucire. 1 .Filum. femplice .- doppio, addop- 
piato . tattile . grofio. incerato. „ Una vipera „ fe- 
rita 
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ti ta in pelle in pelle fu l’arco, della fchicra con dd 
ego infilato d’ una agugliata di refe inzuppata in qucH 
blio terribiliffimo ,j del tabacco* e trapalato il iefe 
per la ferita, in meno d’ un mezzo ottavo d’ora, 
dopo alcuni firani avvolgimenti < cafeò morta ,• cor,* 
vulia , ed intirizzata ,• come fe fiata tofie ci bronzo» 
ed un momento dopo ritornò flolcia , e pieghevole i 
come fe due giorni avanti folle fiata ammazzata . 

REFEZIONE. Rifioro, Ricreammo . 1 . Refe * 
dio i , . 

REFRIGERANTE, 1 e Rifrigerante, Rinfrefcante, 
Raffreddante , Rinfrefcativo , Refrigerativo , Rifred* 
dante . 1 . Refrigerarti . 

REFRIGERAZIO NE .Refrigerio i Rinfrefcameà* 
to. 1 . Refrigerati!) . Ulerei da principio fomenti di 
pura acqua comune calduccia, a fine ec. e a fine altresì 
d’ indurre una modeffiflìma refrigerazione * la qual* 
addolcifca ancora le particelle degli umori Caldi 4 
Efcoria^ione delle palpebri . 

REGOLA DI VIVERE i di vitto, di Vita .del- 
la vita . Norma , Maniera^ Metodo, Modo, Ragione 
di vitto. 1. Vicltts ratio . rilcaldante . cfikcante ; umi- 
da. umettante, refrigerativa, rinfrefeante . rinfrefeà- 
tiva.' mollificante * efatta .• accurata* convenevoli • 
appropriata * difereta* moderata, amorevole i aggiu- 
nta . ragionevole . ottima . fconcia . feorretta . frego- 
lata . cattiva, peflìma . Della regola della vita non ne 
parlo , rimettendomene in tutto e per tutto alla pru- 
denza di efii afiifie. §. Quanto poi alla regola dell* 
vita quella k ncceffaria ad offervarfi ,> ma però con 
gentile, ed amorevole diferetezza. „ E’neceffaria 
fina regola di vivere, che penda all’ umettante *edai 
refrigerante, accompagnata con un’ amorevole diferew 
te zza . Vorrefic,- che io mi medichili ? Fò regola 
di vita aggiufiatiffimay e quello è,c farà il mio me- 
dicamento 4 

Così 
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Così fentiva il Redi di fe mede fimo ; ni diverfamenr 
te penfava il Cocchi doyerjì fare da fuoi clienti affai 
foyente . „ Sentii ,, così egli ferivo li 23. -Aprile 1748. 
,, con mio fommo piacere dalla flimatiffima di V. E. de' 
,, 30. Marzo il lodevole flato di fua fallite , e la prò • 
„ fica a difpofizione in cui ella era di far ufo delle afli • 
„ nen^e piuttofìo che delle diminuzioni nel fuo governo 
„ medico , giacchi ella vuol far tanto onore alla noflra 
,, umile arte di flimarfi fempre foggetto alle fue leggi • 
JE in altro foglio de' 16. -Ago fio 1747. fpiegafi col me- 
deftmo Cavaliere della feguente maniera Se ella ono- 
,, raffe una volta quefla noflra Città con una fua vifi- 
,, ta potrei farle vedere quanti mali guarifcvno da fe 
„ felicemente ,fe fi conofcono bene , e fe fi tolgono al- 
,, cuni ofiacoli al loro corfo naturale verfo la fanità.ln 
,, quefla cjìate ho curate molte febbri ficuramente e fe- 
„ liciffintamente fenza febrifugi , ma colla febbre mede- 
„ filma offeritala bene e regolata con medica prudenza- 
yt I* generale ella fi medichi meno che fia poffibile , e 
„ fiata fempre più fana 

In quelli tempi così ineguali bifogna contenerli con 
la moderazione, con la (olita e coturnata fua rego? 
-la di vita, e con l’ evacuazione de* ferviziali , Se 
-pila non offerverà più che elettamente la regola del 
vivere , che di giorno in giorno le vien propofta , 
furerà col iuo male lungamente , e tutto quanto fin* 
verno, ed ancora arriverà alla primavera. Io vo- 
glio fperare , che non vi abbia ad eflere altro male, 
con 1’ ajuto di una buona regola di vita , ma quefla 
buona regola di vita è neccflaria, e non lolamente fc 
pecelTaria, ma di più egli è neceflario ancora conti- 
nuarla lungamente. Ma maggiore frutto fi ricave*! 
fà dalla buona regola del bere , e del mangiare ? con- 
giunta con una ftcntatiflima , e lunga attinenza , rego? 
•lata dalla prudenza del Medico che alììflc , c daH’ar- 
dente defiderio , che la Signora ha di guarire » 

‘ - ‘ fuo 
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fuo mal d’ occhi „ . V, Maniera di vitto . 

Stimerei neccffario, che nel tempo di quello decot- 
to „ di falfapariglia „ il Signore in veruna verana ma- 
niera non ufaffe regola di vita efficcanre, ma bensì 
una regola di vita umettativa , e rinfrefcativa. 

Il vitto difoccante , che dà piu Medici veniva , o 
viene ancor oggi preferito , affine di rinfrancare l'agio* 
ne de' decotti fudorifici , foventemente la indebolì fee , 
poiché per effo talvolta e le fibre de' canali indurano , 
e i fughi fi addenfano r e fi rendono meno atti a poffa- 
re pe' pori cutanei * Il Cocchi fimìlmente nella preferì * 
emìone che e' fa di fi» fimil decotto , per reprimere una 
mole/la fal'tvazione , non ricorda il vitto ficco . „ Il mi- 
glior configlio „ e' dice Lett. MS. 20. Febbre jo 1745. 
„ pormi che fia il tentare di diminuire l' adunanza 
„ del medefimo umore „ fieroja n non con evacuazioni , 
„ ma con notabile e infiemq prudente, diminuzione del - 
n la quantità degli alimenti , colf aecre fiere il moto , ed 
to efercizio del corpo . , -e col difporre piuttofio alP evo- 
„ cuazione cutanea con qualche mite decotta di radice 
i, di Cina gentile , 0 di falfapariglia , cioè una mezX 

i, oncia , 0 anco meno bollita in quattro libbre di ac - 
„ qua , e ridotta a tre y t bevuta chiara e fredda tal 

j, decozione in piti volte in tutto il giorno , V ufo del 
n vino a pafio fecondo la confuetudine mi par che mol- 
to to convenga , e ne i brodi qualche punta d' erba aro- 
» malica di grato, odore , * negli altri cibi, ancora qual - 
„ che aroma , come cannella o, garofano Il vino fia 
to del pili paffante per orina „ . Ne* corpi foverebia - 
mente pieni e z e PP* ^i fierofità il vitto dijfeccativo pub 
aver luogo co decotti fudorifici , rinfrancando la loro 
operazione . 

REGIONE . Parte , Luogo, Sito, Sede, 1 . Regio . 
Regione del cuore , degl’ ipocondrj, della vefcica , dell* 
utero , e limili. I quali bollimenti pare talvolta al- 
la Signora , che vaghino ancora per la regione del petto* 

R.E- 
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REGOLI'ZIA . Liquirizia,, Logorizia .Radice dol- 
ce , mitigativa della tofle , deila raucedine, c dell’ar- 
dore di urina . 1. Glycirrbi^a . 

RELASSARE , e Rilalfare, Allentare , Rifolvere , 


Indebolire . 1. Relaxare . 

-, RELASSAZIO NE , e Rilafliaiione. Relafiamcnto, 
Rallentamento, Allentamento. 1. Relaxatio . Relaffa- 
zione di uvola . Ha Airato il ventre a foggia di un , 
gran tamburo, con relaflazione dcH’ombelico. 

RELATI'VO. Corrifpondcnte, Rifpondente. Che 
ha forza di relazione. \. Relativa * . 

RELATIVAMENTE . Rifpettivamente. 1. Rotto- 


ne babita . 

RELAZIONE. Corrifpondenza , Confcnfo , Con- 
fentimento , Proporzione , Convenienza , Simpatia 
che ha una parte del corpo coll’altra , una forza coll’ 
altra . 1. Relatio, . .. , • 


RELAZIONE. Scrittura informativa del male; 
ovvero Narrazione , Racconto , Storia del mal me- 
defimo , Rifcrto , e Referto, Rapportamcnto . l.-R e * 
latto , Htfìoria morbi, efatta . fugo! a . dotta, fedele - 
accurata. diAinta; chiara, puntuale, diligente . minu- 
ta. fenfata „ informativa, difeorfi va. confiderata • chia- 
ra. puntuale, diligente, minuta, fenfata. difcorfiva . 
confiderata. rifleffiva. Ho ricevuto le due lettere di 
V. Sig. con le relazioni , le quali io con lafolitamia 
importunità le ho dimandate • e le ne rendo tutte 
quelle grazie che fo , e pollo maggiori . Dette rela- 
zioni , fattone un funto , quefi’ ordinario le mando 
a fuo viaggio ec. 

Nella relazione medicinale , 6 chirurgica in formi* 1 
•va fi notifica /’ età del f oggetto ebe f offre il male , 
temperamento , l'abito di corpo, la qualità del ma 
la cagioni ejlerne s o manifefìe del mal medefimo » o. 
incidenti , § effetti che e' produce , la maniera dt VI J" . 
te precedente , te paffatc malattie , o lo fiato antere e 
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te , la cofiituz>one delle vigere , i rimedj che attualmen- 
te fi fanno , co» ciò cb' .egli mangia di prefente 1 e che 
e' beve. E i feguenti detti dell'%/lutore potrei? botto fervi* 
re di e f ordio ad alcune relazioni . i!„i > ■« 1 

Il Sig, N. N, di età d’anni 30., di temperamento, 
come fi - dice , molto meiamolico , c di abito di còr- 
po più torto magro , che no , fono molti e molti 
mefi , che ec. Il Sig. N. N. del temperamento , $ 
dell’abito di corpo ben noto a V, Sig. che ha (offerti 
nel fiore della fua gioventù molti e molrr difagj , e 
patimenti , è gran tempo , che ec. Il Sig. N. N. di 
età confidente, di temperamento, come dictfi r caldo 
e umido , di mente vivacifiima,e prootiffimo ad ogni 
azione, benigniflimo di genio, ma facile a entrare in 
collera, verfo la metà del mele ec. fi avvide , che ec. 

La Sig. N. N: di età in circa di 30. anni, fjfiru 
tofa e vivace, d’abito gracile, di temperamene cal- 
do , inclinante al fccco , nell? cui vilcece a giudizio 
del tatto non fi riconofcono pertinaci ortruzioni ^ te. 

La relazione dìfeorfiva , 0 fi a ragionata di un male, 
è quella , in sui il Medico affi Jìente , dopo aver fatta 
un ef atta informazione del male , paffa a invefiigare le 
cagioni immediate , e projfime , 0 fia interne , ed occul» 
te, che dir vogliamo , del medefimo male , indi forma 
il pronoflico , poi cava dalle interne cagioni del malo 
te indicazioni curative, e finalmente propone i rimedj , 
e la regola del vitto , affinchè tutto ciò fia confiderai, 
e fottopoflo al giudizio di quel Profeffore , di cui fi 
cerca il parere ; per lo follevamcnto dell ’ ammalato . 
Qui fi Aggiungono alcune pulite ed eleganti maniere 
dtll' •Autore ,‘con che e ’ comincia il confulto medicinale 
in tifpofia della relazione ricevuta del male . 

Dalla puntuale, c diligente relazione 'trafmeffami 
intorno alla malattia della Sig. N. N. raccolgo, che 
ec. §. Supporto vero, quanto nell’accurata , c diligen- 
te relazione rta fcritto , non è maraviglia alcuna , 

che 
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che il Sig. N. N. dopo e fiere Rato lungamente affali- 
to da ec. fi lamenti ora di ec. Ho letto la relazio- 
ne da dottifiimo , ed efperimcntato Medico fatta in- 
torno a’ mali di N. N. così pregato non manco di 
aggiugnere le feguenti confiderazioni , quali lottopon- 
go al giudizio ec. §. Ho letta , ed cfaminata l’efat- 
tiflima -, e diligentiflima relazione de i mali del Sig. 
N. N. e di quei tanti e tanti medicamenti) che dal 
principio della fua malattia fino al dì d’oggi per mez- 
zo dì diverfi Medici ha medi in opera * ec. Fatta 
rifleflìone a quanto viene fcritto nella relazione tra- 
fmeflarai , confiderato parimente il temperamento , l’a- 
bito di corpo , la cofiituzione, e l’età del Sig. N.N. 
parmi , che le cagioni de’ Tuoi travagli * ec. 

Io concorro pienamente e di buona voglia con la 
dotta , c prudente opinione del Sig. N. N. che quella 
Signora » de’ mali della quale mi è fiata fatta veder 
la relazione y fia in oggi idropica* per cagione ec.^. 

— - E’ così efatta * fugofa , e dotta la relazione pervenu- 
taci del male, che infetta il Sig. N. N. che noi fia- 
ino in obbligo di concorrere in tutto e per tutto 
nelle operazioni di quel dottifiimo , e giudiciofifiimo 
Medico , che l’ha icritta; e Veggiamo manifieftamen- 
te , che la Vera cagione di elfi mali non è altro, che 
ec. §. La Sig. N.N. per quanto raccolgo daU’efattif- 
ma, e diligentiflima relazione è idropica - Io credo* 
che di ciò fia cagione il fiero del fangue , il quale ec- 
§. Non ho mancato di leggere * e di rileggere pre- 
tti urofa mente * e con ogni attenzione la dottiflìma,e 
puntualiflima fcrittura intorno alla malattia di N. N. 
ed intorno ai medicamenti finora fatti da lui* cheli 
trova nell’età ec. Io farei di opinione * che ec. §. Ho 
letto il dottilfitno) e prudentilfimo Configlio medi- 
cinale intorno alle indifpofixiotìi del Sig. N.N. cd in 
rifpofia non pollo dire altro , fe non che io concorro 
io tutto e per tutto nei fentimeDti * e nell’ opinione 
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di quell’ eccellentiffimo Medico * che lo ha dirtelo ;d 
fcritto, e concorro nell'idea del male , e nelle di lui 
cagioni, e nel pronoflico.V; Storia* 

RELIQUIA; Rtfiduo, Retto* Rettante * Rima* 
hente, Avanzo ; 1. Reliquia; Crefc. 5 . 48 . E quelli y 
che fi levano di febbre terzana , coudianamente * len- 
za moietta purga ,* il lattovaro del fugo delle rofe„ 
e le Reliquie de’ mali umori , che quivi faranno rima- 
fi , potentemente mena fuori. 

REMA* e Reuma. Catarro * Umor ficrofo ; ed 
anche Male Reumatico ; L Deflillàtio . 

REMA'TICO * e Reumatico. Inférmo di reuma* 
1. Rcumaticus i §. Ed anche add. Di reuma; 

REMISSIONE ; Menomamento* Declinazione a 
1 .Remijfioi manifetta . fenGbile ; grande; evidente, 
piccola; ofeura ; infcnfibile . impercettibile; bugiar- 
da ; Gli è tornata la febbre * la quale non è inter- 
mittente* ancorché venga a qualche declinazione , e 
fe ne vegga la remiffionò manifefliffima* due * o tre 
Ore avanti il mezzo gioi*no,con un leggicr raffrefea* 
mento delle mani , e de’ piedi . 

RENALE ; Di rene. I. Renalìs 1 Quei dolori di 
gotta * quei travagli renali * e quei folletti di dover 
pretto morire , mentre fieno frenati * e beo regolati 
dalla ragione fuperiore , potrebbono efler cagionò , che 
egli fi attenefle da tutte quelle Cofc,lc quali poffono 
edere pregiudiciali alla fua fanità ec. 

RENE. Nel num. del più fi dice Le reni , « I 
reni . 1. Rtn. Dolor continuo* e gravativo nella re- 
gione del rene finiflro. Adergere , e mondificare i re*, 
ni ; Nettare* e ripulire i reni. Difcacciare da’ feni le 
Belle. Minutiffimo calculetto* che dal reneècalatdf 
nella vcfcica ; La violenza del moto fu quella , 
£ he o ruppe una piccola vena de’ reni, o perlomeno 
fece aprire pur di una piccola vena l’ eltrcma boc- 
chetta , Se fi dia il calo , che nc’ reni fi trovino 
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renelle , o calculetti , dalla loro confricazione pub 
produrli il mcdefimo effetto di rottura „ di qualche 
venuzza.,, 

- Il .fene non ha fentimento veruno , e perciò il calcu, 
lo, o che che fia , finché fta rinchiufo dentro al rene, 
ron può mai cagionar dolore • e fidamente lo cagiona 
q quando imbocca nell’ uretere, o quando in eflo ure- 
tere . {.’ inoltra , o quando pel canale del mcdefimo 
uretere imbocca verlo la cavità della vefcica , e pe- 
natola ella cavità, j). Si f.iccia animo , e fi ricordi , 
che anco con le grandi offefe flrumcntali de*- reni li 
può vivere lungamente, e quel che importa , feoz^ 
Crudeltà de’ dolori . : -< 

. RENELLA , Materia, che viene dalle reni , fimi- 
k élla rena. 1. » Arenala, Patir di renella. Dil'caccia* 
re da’ reni le renelle . Materia groffa , bianchiccia , 
knza fetore, mefcolata con renelle roffe . Infolito.e 
frequente (limolo di urina „ cagionato „ o augumen- 
tato dalle renelle , o da qualche minutiflimo calcu- 
letto . Non mi allungo di vantaggio, perchè oggi 
per me è una giornata di grande occupazione , tanto 
piò che fono fiato tre giorni travagliato da’ dolori 
£li renella. 

i Le renelle , che da principio fono fciolte e libre, 
per la dimora, che elle fanno ne’ minimi , fottili(fi* ; 
ini , infinitiflimi canaletti , cofiituenti la fabbrica de’ 
reni , e per una certa vifeidità de* liquidi , che per 
effi canaletti paffano , appoco appoco fi agglutino in- 
ficine , e ne producono i calcoli. Tutto il punto 
£onfifie,che non fi (accia infiammazione interna , per* 
chè i dolori o prefia , o tardi fi partiranno , ed i cal- 
coli , e le renelle fionderanno a baffo . E i dolori no n 
ammazzano , ancorché fieno una cola faftidiofiflima , e 
penofiffima. Io de dolori de reni pe' calcoli non ne bo 
Ceduti a morire che due fot 'amente • uno d' infiammarlo * 
tic . e l' altro di mal lungo. 

RE* 
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• REPURGARE , e Ripurgare . Nettare,, Ripulire,* 
Detergere , Mondare , Mondifìcare . 1. Purgare . ,, La 
loro operazione,, è , di corroborare lo ftomaco , c di 
repurgare tutte le vifcere oftrutre,.e mal condotte del 
ventre inferiore. V. Trementina . Tè. 

•. REPURGAZIO NE . Purgagionc, Purgazione, Pur- 
ga, Spurgamento , Spurgazione, Moodazione . 1. Pur- 
gatto.. Le quali „ particelle del langue „ non npur-, 
gandofi nc’ luoghi desinati alla loro ^purgazione 
Hanno Tempre tra di loro in perpetuo contrailo ec. 

. REQUIA'RE. Polare , Quietare, Ripofare, Fer- 
marfijAver requie , 1 . Quiefcere., , 

-RE'QUIE. Quiere, Ripolo , Pofa , PofamentQ ,, 
Tranquillità , Pace , Quotazione , 1, Quies , 

. RESIDENZA DEL MALE. Sede, Nido , Luo- r 
go , Sito, Ricovero , Stabilimento . 1, Sedes morbi . , 

Refidenza lignifica ancora Potatura , Depofizione , Suf- 
fidcnza , Feccia . 1 , Subfidcntia . Sagg. L’acqua natura- 
le, per nobile c pura che lia , in procedo di* tempo 
fa Tempre qualche refidenza, o potatura di fecce, che 
a poco a poco imbratta il crillallo . , 

. RESIDUO. \. Reliquiari . V, Reliquia. Rcfiduodel 
male . §. Quando arriveranno quelle mie lettere , o 
la febbre fi farà totalmente ritirata , ovvero per an- 
cora ve ne farà qualche refiduo; fia quel eh* efler fi 
voglia, metto in confiderazione ec, Ajutarp Tef-- 
purgazione del catarro rimafto ne* bronchi , c negli 
altri canali , e voti del polmone. 

RESINA. Ragia. 1. Refim . §. Refina di Jalap- 
pa . .Preparazione chimica di una radice purgativa 
delle fierofità, chiamata Jalappa , Sciarappa. La reflua , 
di.Jalappa io la ulo alcune volte felicemente, ma pe-. 
lò ia ufo ne’ corpi pieni di umidi , carnofi, pingui; 
nè trovo elTer mai vero quel che dal volgo fi crede, 
thè ella per molti giorni rimanga attaccata alla tu- 
nica interna degl’ intefiini , c gli punga, c le vi a loro; 
T.om.IL ' I 'la 
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la naturale temperie * e a loro altresì nuo'ca , come 
fe folle un veleno . 

Qucjlo rimedio vien dettò forcano dcU'Idropifta \cd 
anco rimedio fpecifico degl' Idropici da Pietro Sorelli , 
Obf med. cent* IL 23 . perocché dato in una doje apprtb 
priatd , e per tempo , cioè ne* corpi per ancora vegeti , t 
robujli j e facili a • fojlenere lo J limolo di purganti me • 
dicamenti , fuol giovare agl' Idropici , menando fuor a del 
corpo una prodigiofa quantità di fupcifluità acquoft . 

RESINOSO. Che ha refina. 1. Refmofus . 

RESISTENZA * Contrailo , Impedimento , Oda. 
colo , Intoppo . 1. Renixus , Impedimentum . Rinfranca- 
re , o rinforzare la rcfillenza de’vafi , cioè la loro con- 
trazione , preffione , energia * tuono , momento , e li- 
mili . §. Togliere la relilfenza al corlo del fangue, 
della linfa , del fugo nerveo, della bile, vale rimuo- 
vere gl’ impedimenti , che fi frappongono al naturai 
corfo de’ detti liquori . 

RESOLUZIO'NE , e Rjfoluzione, Scioglimento , 
Difcioglimento , Rifolvimento di un male, di un tu- 
more ,e limili. I. Refolutio. 

RESPIRAMENTO , e Rifpiramenro . Refpiro, 
Rcfpirazione , Rifpiro , Rifpirazione , Alito, Fiata* 
mento, Rilìatamento. 1. Refpiratio . 

RESPIRARE, e Rifpirare. Rifiatare, Fiatare , 
Spirare , Alitare . 1. Spiritum ducere , Refpirare . Fun- 
zione del refpiro . Difficoltà di relpirare • Affanno 
„ del refpirare. Difficoltà di refpirare a tal fegno,cho 
gli ofieffi non poffono refpirare , fc non col capo ele- 
vato. Affanno del refpirare,, procedente da qualche 
vizio nell’ ifleffa foftanza de’ polmoni , e ne’ luoghi 
vicini. Difficoltà di refpirare fatta,, non già „da 
umori vifcoG , freddi , groffi, tenaci , ma da umori fu* 
rofi, e fonili, e da qualche porzione di vapori , ele- 
vati dagl’ipocondrj, e particolarmente dal fegato. 
Nel pattare poi che fa il chilo cosi mal preparato per 
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li polmoni, fi può credere, che dia qualche occafione 
all’affanno del refpirare* V.Refpiro. 

RESPIRAZIONE* Il refpirare. Refpiro . L Re/» 
pira t io . facile, naturale» agiata* agevole .libera .bre- 
ve. celere, tarda, rara, piccola* inlenfibile. impercet- 
tibile. difficile, dentata* laboriofa . malagevole, af- 
fannofa. alta, fublime . veemente, anclola. interrot- 
ta . intercifa . intercetta, convulfiva . angofciofa . der- 
torofa , o fia congiunta allo dertore. La refpirazione 
fi rende difficile , quando la perfona da giacendo. $. 

I vini generali mettono in moto di turgenza w i flui- 
di del corpo „ onde rigonfiano in fe dcffi, è ribollo- 
no , e per confeguenza occupano maggiore luogo , ed 
occupando ne* polmoni maggiore luogo , rendono la 
refpirazione più difficile, e più anelofa . Trapelan- 
do agl* intedini il chilo più del convenevole acetofo, 
non Tolamente non può raddolcirli con 1* aita del fie- 
le, ma nel mefcolarfi egli con effo , e col liquor Ver- 
fungiano , fi viene a fermentare con violenza tale , 
che fi riempie di flati tutta la regione degl' ipocon- 
dri » da’ q ua l> poi fi preme in sì fatta maniera il let- 
to „ cioè il diaframma,, che fe ne offènde più ome- 
ro la refpirazione , fecondo la maggiore , o minor 
forza della fermentazione. §. Se è offefa la refpira- 
zione , bifogna , che per neceflità affoluta fieno offefi 
gli drumenti della refpirazione ; gli finimenti princi- 
pali della refpirazione fono i polmoni , adunque a 
mio credere la fede del male è ne* polmoni . E io 
credo , che vi fia dato introdotto da prima da un 
fangue fervidiffimo , e tutto pieno di minime parti- 
celle falfuginofe , fulfuree , ec. e piaccia a Dio bene- 
detto , che oltre «1 vizio del fangue , appoco appoco 
non fia introdotto il vizio drumentale de* medefimi 
polmoni . 

RESPI'RO . 1. Refpiratio . Refpiro, o piuttodo 
anelito affannofo. Si trova fenza difficoltà di reU 

I i piro , 
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piro , anzi che tila può ora giacere negletto da tut- 
te le bande. §. Se li mette nel lettole fi corica nei 
lato 5 fmiftro., fòbico gli viene la difficoltà del reipi- 
ro. Patiice di una. opprdfione contigua di refpiro, 
con iun»: continua tofle , e Ipurgo di catarro fimihfli- 
mo alla pania, nè. dorme fe non poco a ledere , ap- 
poggiata ad alcuni guanciali, non potendo ilare nè 
pure un momento giacendo in letto;* . §. Nel torace 
per la contrazione de’ nervi ,. e de’mulcoli impediti 
i polmoni fi fa l’anfietà del relpiro.$. Le parti vo- 
latili del fangue , lciolte violentemente dalle fiffe,ra- 
refanno, di tempo in tempo tutta la malfa del fan- 
gue, la fanno rigonfiare, e bollire, ed occupare mag- 
giore fpazio di luogo, di quello che farebbe neceffa- 
rio, e di qui vengono le foffocazioni , le difficoltà 
di refpiro , gli affanni angofeiofi ec. ... 

Sia ringraziato ancora „ Dio benedetto „ perchè fi 
fputa copiofamcnte ,'e che a proporzione dello fputo 
fi vede fccmarl’ affanno, e lo flertorc dei . refpiro , 
ficchè prefentemente la Signora può giacere, nel letto 
comodamente da ogni banda , e di più mentre che. 
fiede y refpira come foglion relpirare i fani Il N.N. 
per una ^rettezza , e gravezza di petto, non può. 
refpirare con quella ficUità., che folcva prima, e di 
più non può giacere nel fianco finiflro , fenza che la. 
difficultà del refpiro fe gli accrfclca,ami fe anco per 
mezz’ora fla appoggiato col. petto ad una fincflra in 
etto di. affacciarli , immediatamente gli crcfce -la lud- 
detta difficultà di refpiro 4 •- 1 . . > . , » 

RETE. Omento, Zirbo. Ed è quel pannicolo 
graffo, che cuopre gl’jnteflini. degli animali . 1 .Gmcn-, 
tum. Rete di cabrato ioffritta in olio di mandorle 
dolci. . J ; 

RETTIFICARE. Purificare, Depurare, Mondi- 
ficare, Purgare, Spurgare, Eipurgare , Correggere . I. 
Purificare. Crclc, 5. 48. Avicenna .dice , che la roti 
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rettifica il puzzò del fudore , quando nel bagno fi 

l mette . , 

• i RETUNDERE . Rintuzzare , Attutire , Spuntare, 

v Ingrottare. 1. Retunelerc. Contempcrare , e retundere — — 

i- con brodi gli umori caldi , e biliofi . Quella così 

> Carta decozione ammollisce il ventre , ma -quel r che 

i più importa , recunde e collega le particelle fulfuree, 

: falmaflre, e mobiliflirrie del fangue , e degli altri 

» fluidi del noftro -corpo , e le addolcita , e le tem- 

> pera . >» ** , 

> - REVE'LLERE, e Rivellere. Ritrarre , Difloglie- 

> re . 1. Rtvellere . Derivare, e revellere gli umori alle 

^ parti, alle quali la natura è lolita di mandargli. * 

* 4 RE'UMA . Rema, Siero, Sierofità, Linfa, Catara 
li ro. LRbeuma , Dejlillatio* §.• E per affetto reumati- 
co, Reumatismo. ,1. Rbeumaufmus. • 

i, ' REUMATICO. Sufi. Infermo di reuma. E 

:i add. di reuma. Affezioni reumatiche . Attacco rcu- 

1 , matico, dolore, fotte , e fumili. 

1 * '■ REUMATISMO. Malattia reumatica , cioè a di- 

> re, prodotta da reuma . 1. Morbus rbeumaticur ^ Rbeu • 

1 matifmus . Io tengo per fermo , che quello male non 
« fia altro , che unreumatifmoy cagionato non Tólàmen- 
i te dallo fconcerto , e mala compofizione di quei > fieri 

> Tallì , e mordaci, che in compagnia del fangue Tcor- 
rono per li vafi fanguigoi * ma ancora dallo fconcer- 

» to, e dalla «turbolenza, e mala compofizione ne’ mi- 
i- mimi componenti di quegli altri fluidi, che fervono 
per li canali bianchi , e non fanguigni • • * ; 

Intorno „ a quello male „ il mio fentimento è il 
feguente; cioè , che,, farà,, di lunga, anzi lunghiffi- 
ma durata ; e perciò fa di meflierc , che il Sig.N.N. 

*’ armi con una lunghiffima pazienza , e Sofferenza , 
avvalorandofi e confortandofi con la certezza di do- 
vere a fuo tempo guarire,, come d’ ordinario lì gua- 
»ifcc „ . Io parlo per l’cfperienza che n’ho in tanti 
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foggciti che ho medicati , c per 1* efpcrienza altresì, 

«he a mio mal grado ho avuto in me m^defimo , 
che tre anni loco fui da quello male afflitto, e non 
potè» liberarmene, le non jdopo quafi tre mefi di leta 
to. Pure, come piacque al buono Iddio me ne libe- 
rai * ed i rimedj per liberarmene furono pazienta , 
fofferenza , ilarità d’ animo , buona - convenzione , 
attinenza totale dal vino ferviziali fempliciffimi- al- 
ternativamente fatti un giorno sì, ed un giorno nò, 
buona c parca regola di vivere umettante, e refrige- 
raste, e ne’ primi infulti del male reiterate e reite- 
rate cmiffioni di fangue, ancorché io. fotti più magro 
della fletta magrezza , e fotti ridotto con la fola e nu- 
da pelle fu 1’ otta ; e fotti ancora in età più avanza- 
ta di quella del Sig. N. N, • . 

. REVULSIVO, Sufi. Rimedio , che revelle, o Ha 
ritrae gli umori da alcuna parte dei corpo. Valendoli 
de vcfcicatorj , delle coppette, e di altri Amili revui» 

Avi chirurgici. UfàG ancora per addict. ; 

RIASSORBITO’. Da riatforbire.. J. Refumptus . 
Siero , marce , icore riaflòrbito , c ribevuto dalle 
vene , 

RIAVERE IL FIATO , Rifiatare , Ripigliar il 
flato, Quietarli, Ripofarfi. Riaver le parole: Ri- 
cominciare a parlare . Riavere , parlando delle don- 
ne . Tornar loro le purghe , i meftrui. Riaverli : 
Pigliar vigore , Tornare in vigore . L V ira refumere . 

< RIBES, Pianta, e frutto poto, che tiene del ri- 
flringitiyo , e. giova allo ttomaco,alla diarrea, alla fc- 
te , e alle febbri biliofe .1. Ribes, Ribefium t Uva urfi- 
Ricct.Fior, Il ribes è una pianta , che ha il gambo 
roflieggiante , che volge al verde; il fapore del quale 
è dolce con alquanto d’ acetofità ; le foglie quafi con* i 
de , larghe , c grandi ; produce gli' acini di fapore 
acido . 

RIBE'VERE , c Ribere. Bere di nuovo. Ed an- 

che 
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che fcmplicemente bere , V. Riaflòrbito. 

RIBOLLIMENTO. Bollimento , Ebollimento , 
Ebollizione , 1. Ebullitio . SEfìus . Ribollimento di fan* 
gue, di bile, di flato, ec. Più facile, anzi facilismo 
» fi è , che „ i dolori di flomaco „ fieno cagionati dal 
, ribollimento, e dalle punture di quella bile, che ne* 

, corpi de’ febbricitanti fuole imperverfare , ribollire ec, 
i RIBREZZO, Riprezzo, Quel tremito, o capric* 
i, ciò, che il freddo della febbre lì manda innanzi: e a 

) quella fimilitudine ogni Subito tremore , I. Horror , 

i Tremor . 

i RIBREZZO. Infulto , A ttacco , Offcfa , Gontraf* 
» fegno . §. Star fani , ed allegri , e fenza ribrezzo di 

i malattia. Io mi ridufl» in intiera , e perfetta fini- 

tà , anzi migliore di quella, che prima io mi godeva, 
ì nè mai più ho fentito nè pure un minimo ribrezzo 
i di quel così fiero male. Infinite volte ho veduto 
4 quei contadini , che in Firenze pel Sollione gli por* 
tano a vendere, liberamente maneggiargli, e razzo* 
(, lar colle mani ignude ne’facchetti pieni,, di fcorpio* 
) ni „ ed eterne fovente punti p e fempre fenza un mi* 
■imo ribrezzo di veleno, 

RIBUTTARE. Gettare, Far getto, Mandar fuo* 
i> ra , Evacuare , Cacciare del corpo. 1. Ejieere, Ribut» 

t tare per bocca , cioè per vomito ec. Per d* abballò * 

per le parti d’ abballò; per di fotto; per feceflò;pep 
r le parti inferiori ec, 

n RICADIMENTO , Il ricadere. Ricaduta, Rica» 
t fiata , Ritorno del male , Recidiva . 1. Relapfut , 

RIGETTA* Regola, e modo di compor le me* 
i . dicine , e da ufarle , 1. Prtfcriptio remedii • Ricette 
t lunghe un mezzo miglio. Belle, lunghe, copiofe , c 
>, imbrogliate ricette, ordinate talvolta da alcuni Me. 
dici, per boria, e non per (itile dell’infermo. Senza 
quella tanta farragine d’ ingredienti * che fogliono ab* 
tcllire le ricette di noi altri Medici . §. Da quella 
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Eo imparai a compatire i poveri ipocondriaci * irti* 
perocché ie quell» avendo ricavato qualche giovamen- 
to da qualche medicina ordinatagli dal Medico , nè 
vorrebbono pofeia prendere un tino intero, e Tempre 
ne importunano il Medico per aver nuove ricette * in 
tal maniera ancor io ec. Noi altri Medici abbia- 
mo una certa maledizione addoflo , che quando nelle 
noflre ricette non ileriviamo quelle belle parole mifee , 
& fiat potus , cì pare di metterci di riputazione , e 
che il volgo polla credere, che la noftra gentiliflima 
ciurmeria non arrivi a laperne tanta , di proferirete 
tin medicamentor compo(lo di var / , e pellegrini in- 
gredienti , abili fra di loco a loddijfare pienamente 
a tutte quelle divede infermità , che in diverfe parti 
del corpo fon credute tenere la loro refidenza « , 

Chi è pratico delia fiori a naturale , della firultura 
del corco umano , e dell’ufo meccanico delle fke parti , 
non meno che dell' astone de' rimedj f opra le dette par - 
ii , non può' a meno di non effere e parco nella preferì * 
ijone de medicamenti , e [penalmente dei compofii r e 
poco credulo alle •virtù di più droghe sì altamente de* 
cantate dai Greci , dagli Jlrabì , e dai loro figliaci Scrit* 
torf . , - 

' RICETTARE. Ordinai* ricette, Compor ricet- 
te , ed anche determinare nella ricetta la convenevo- 
le quantità di alcuna droga . Quell* aleflìfarmaco 
dunque fia la fola falfapariglia , bollita ordinariamen- 
te in acqua pura, e cómune irf pentola , aggiogan- 
dola* in modo, e* ricettandola, che tocchi un’ oncia di 
effa falfapariglia per firoppo, e di quelli firoppi lène 
pigli uno - Ih mattina a buon’ ora, e l’altro di cinque 
Once il giorno fr* il dcfinare,e la cena- Reumatifmo 
con fofpetto di Lue •venerea i si 

RICOVERO DEL MALE. Sede, Nido, Refi- 
denza , Luogo, Domicilio.' 1. Morbi fides. 

RIFIATARE < Refpirare Fiatare , Riavere il 
v ' •! * ref- 
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j -tefpiró. Sagg. Ci accorgemmo poi, che a volta a voi» 
i. ta rifiatava* • • • • • . 

< RIFRIGERATIVO , e Refrigerativo, Rcfrigertm 
ti tfj Rinfrefcativo . 1 . Refrigerans * Crcfc. 5/ 14, ^ JLe 

j more „ preic a digiuno in acqua, o in tifino fonfr 

6 . rifrigerative, e tolgon la fete,e ammortan •- lo ’ncctfc 
li dimento del caldo* ... *r.i . < * ,, , 

i, RIGANO. Origano* Erba «peri ti Va, e ciflerfiva^ 

1 buona alle oftruzioni t alla toffe , all’ alma* 1. Origli 
y num ,Onitis major.' » - -j 

jt RIGIDEZZA * Rigidità , Durezza 4 1 * Rigiditasi 
> Rilaflare le fibre , togliere la loro rigidezza . Quello 

il piccolo cliftere,, compofio di fole once lei di brodo, 

ni al quale fieno aggiunte due, o tre once di butiro, 

e non altro „ fi luol ritenere lungamente negl’ tate- 

* flirti , onde ha tempo di mollificare le paricti , di 
», togliere alle fibre componenti la rigidezza, e liceità. 

? RIGIRO* Giro,. Avvolgimento, Rivolta , Rav* 
„ volgimento * \* Fleuus . Il qual filo con varj avvol* 

,t gimenti , intrecciamenti , e rigiri * fi avviticchiava 

f intorno all? intelaino* 1 ■ • ■ ... ». 

* RIGONFIAMENTO . Bollimento , Ribollimento 

di fiato, di fangue , di bile* Gonfiezza, Gonfiamen- 
ti to. 1 * Tumore Inflitto . Reprimere il rigonfiamento 

de’ vafi fanguigni; la loro tendone , difienfione ec* 

1 RIGONFIARE. Gonfiare. 1 . Inflare. E in fent. 
i. fl eut. Fluidi , che in fe fiefli rigonfiano t c ribollo* 

1, lio* • 

i ' RIGO'RÉ . Freddo grande con tremito* Tremdt 
( fri goti fico. 1 . Rigor, piccolo, breve, leggiero, forte. 

1 gagliardo # grande . durevole a lungo * rovinofo * pcc- 
1 niciofo . buono, falutare * critico.- E’ affai ita da certi 
f »g°ri o tremori frigorifici per tutta la perfona ,.e 
particolarmente nelle parti eftfcme inferiori . §. Cref. 
S* 18. E ’1 fugo della fua corteccia j e radice ,, del 
nocc iì bevuto in quantità d’un cfagio, fovviene alla 

ma- 
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malagevolezza dell* urinare: e bevuto con aceto, ri» 
pugna allo febbri , che vengon con freddo , e con 
rigore., 

lUME'DIO. Medicamento, Medicina, Riparo , 
Ajuto^ « Provvedimento medicinale. Argomento . 1 » 
R: medium . lenitivo, umettante, umettati vo . apriti* 
vo. aperitivo, mollificante, rilaffativo, deterfivo , 
*fterfivo . penetrante . rifolvcnte , risolutivo , revel. 
lente, revulfivo. diseccante . incifivo, rilaffaote , fot* 
.tigliatiyp. derivante. Ipecifico . individuale . potente . 
grande f fi gcncrofo. Rimedj adequati, fctnplici, ca* 
lalinghi , fi naturali. Rimedj femplici, che nel vitto 
*otkbano fi pigliano , e che ci fono fornminiftrati 
/dall’orto, e dal campo. Rimedj ferirti ne’ libri de’ 
Medici con teftimonianta di efperienza verificata, 
tifare in tutto fi per tutto uoa difcrcta , ed amore* 
voi* piacevolezza di rimedj. 

I rjmedj della cucina da me preferitti , fono fuffi* 
pienti a tenere a lui jl ventre lubrico . Dcfide* 
rerci di potere fcjoglierc gli uomini da que’ lacci, e 
da quella cecità , nella quale fono ftrettj , ed iooba- 
'vagliati dalla birba, dalla ciurmeria, dalla furfante* 
ria de’ Medici ignorantoni , e de’ Filofofi „ cioè de’ 
Chimici „ che tormentano j poveri Criftiani , e poi 
gli fanno morire con cirimonia , e con luffo di pel* 
Jegrini , e fuperftiziofi rimedj . V. Medicamento . 

I rimedj per verità fon o pocbijftmi , e rade volte db* 
hi fognano , come è flato detto alla voce R*AN>A p' r 
opinione del Cocchi . E però effo Cocchi a un Cavalle* 
re dominato da ipocondriache affezioni fcrive li 17 ' 
aprile J745* n &‘ a fi g°d* intanto il fuo <njo > « 
ritiro Pitagorico , ed abbia cura della fua fanttà , 
fuggendo i rimedj , e bevendo molta acqua diacciata 
in quejla (fiate „. E li 13. Maggio 1747, gli fa’ 
giugo e. ‘ „ Si ricordi d'amar poco i rimedj di farma- 
cia , attcncr.dojt alla dieta „ dopo che ne' 2.8. d'iAfpf 9 
f ’ dell' 
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del? anno precedente 1746* fff* aveva Jignificato pii* 
diffufamente il fuo fentimento con quefle parole : „ Ver» 
„ rei che V. E. foffe J incero e coflante nel non creder 
„ la Medicina più potente di quel che ella è y e nel 
it tenerfi lontano da tutto ciò che non è cibo , fat» 
,, to in umano ufo . Mangi poco , fi eferqiti mediocre» 
,, mente , non fi maceri nò collo Jludio , nò coi penfie» 
„ ri , tenga ? animo tranquillo , domando il fuo caro 
M cuore y come infegna il buono Omero , colla refiefftone 
,, falla neceffità degli eventi che ci ' di f piacciono , e fui» 
„ la infinita catena di caufe che fono concorfe per prò» 
n òlttrglf . Così fi godono gli effetti di quella fapien?a 
»i Pitagorica , a cui K E. fa ? onore di profilarla , 9 
„ fi vive fani ed allegri in tutte le circoftan^e , poiché 
„ rare fono le veramente dol orafe , e anco a quefle fuo» 
i mo ha da natura la facoltà di accomodar fi „ . Lett„ 

Mf» 

■ E nel difcorfo primo efjfnatomìa così ebbe a dire % 
effe Cocchi : „ Se ad alcuno fi deve dare la lode s? aver 
„ tentata almeno la liberazione di un arte sì nobile „ 
„ la Medicina „ da tale vergognofa debolezza „ di ere » 
„ der troppo ai rimedj „ par che non fi poffa tacere il 
n merito principalmente dei venerandi maefiri della 
„ f cuel a medica Tofcana Borelli , Redi , e Bellini , che 
„ viffero tra i padri noflri , e che grandi anatomici , e 
„ fublimi filofofi effondo e medici , generofamenfe coma » 
n nicarono a tutti non folo eoi loro fcritti pieni di fo» 
„ lida e fecondità dottrina , ma forfè pile ancora coi 
„ famigliati ragionamenti , i motivi di non creder cesi 
,, facilmente le virtù che fi trovano fcritte > e che fi 
y , raccontano delle droghe ; onde fi è poi fermata la 
„ ptedefima J cuoia Tofcana in quel? aurea fisa e giudi» 
„ gio fa femplicità e meccanico raziocinio , per cui pare 
yy che ella fi diftingua come per proprio fuo carattere 
„ traile altre fcuole che a lei lafciano godere la fingo • 
}> larità di una tal continenti i „ .* 

RI* 
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RIMETTERE IN SESTO; Riordinare, RimeN 
tere in ordine . I. Rejlituere . Non è immaginabile , 
quanto fi trovino -belle le vifce’re degli animali , fatti 
morir .di fame: il che dovrebbe lcrvire per infegna* 
wiento , che la dieta ben regolata è la più ficura me- 
dicina , per rimettere in fefto le vifeere degli uomi- 
ni, e per iftalare gl* intrigatiilimi canali , ed andiri- 
vieni de* loro corpi. •' j . 

• * L' incomparabile • Cocchi , aderendo al nojbro tutore , 
inculca l' utilità del mangiar parcamente ad un Cava • 
liere fuo amico , che defi dorava il fai affo. „ Io credo „ 
egli ferivo n che la diminuzione del /angue coll' apertu- 
» ra della vena non le convenga mai , ft non in cafo 
,, di moto febbrile . Un digiuno non ecclefia/lico di un 
,, giorno foto le diminuirà la pienezza • Provi una voi • 
„ ta anco il mio fe greto , e mangi di quando in quan • 
,, do molto parcamente ì e vedrà maraviglie di fanità 
Leti. MS. a cui manca la data. E di quanto inquefta 
ha offerito , ne reca in un altra pur MS. de' lì.. Mar» 
Zp 1748 le ragioni in quefli termini Mi pare avere 
.accennato a V. E. anco le ragioni della mia opinione 
„ fui fuo non doverfi cavar J angue fuori dell' occafiont 
j, di qualche febbre , e quefle fono , perché volendo fo - 
,, lamento diminuire' la copia adunata in molto tempo , 
„ come pare che poffa effere la vera intenzione di 
v una tale operazione , propofia non come curativa , ma 
ìy \come prejervativa , potrebbe ciò ottener fi con maggior 
,, ficurtà e profitto dalla diminuzione del nutrimento 
» P er qualche tempo , poiché con tal metodo fi dimi • 
a nuifeono infieme e più proporzionatamente tutte le di- 
rt fiùbuzioni dei differenti liquidi . Ed effendo la fede 
,, del male nello fiomaco è molto ragionevole indicazjo • 
tt ne lo alleggerire quell' organo del fuo lavoro. 

,, So bene che quejlo metodo non fi adatta molto ai 
•n P e rji>uaggi di alta condizione come V.E*cbc per va- 
rie ragioni non mediche fono tentati , 0 coftretti fpejfo 
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, v ad abbandonarlo ma ficcamo la natura è incforaJii'i 
„ le ; ed i Medici fono interpreti di ejfa , io non pojfol 
„ mancare al mio dovere , e non ridire chiaramente, a 
„ V, E. che volendo J limare . la f unità e la lunga vita , f 
„ bijogna vivere parcamente . Il riempire , ed il. votare 
„ fpeffo i nojlri : innymerabili canali è un volerli troppo. 

„ e indebolirete infenftbil mente difporre alle malattia. 

„ croniche , che poi fi mantfeflano nell' età vergente , o 
„ nell’ ingreffo delta vecchia ja. .. ! . 

RIMETTERE IN ASSETTÒ. Rimettere in fe- 
llo, Riordinare, Affettare., Raffettare , Rcffituire al 
prillino , o primiero Itato, ordine, tìmmetria cc. I.Re- 
Jìituere . Bocc. 9 . 8 . Ma poiché un poco lì fu ri rodio 
in affetto , trillo , e dolente ié oc tornò a cafa , avvi*; 
landò quella edere Hata opera diCiacco. 

RIMESSIONE DELLA FEBBRE . Rinnovammo- . 
to , Ritorno, Attacco, q Infultò nuovo d’effa febbre. 

1.' Ftbris reditta «, Mi rallegro fommaraentc, che' la» 
febbre della Sig. N. N. non abbia camminato eoa. 
quell’, impeto della doménica , e che non li Ha mai più 
riconofciuta nuova rimefiìone. . .• . 

RINFRESCARE. Refrigerare, Freddare. 1. Re» 
frigerare. Stimo neceffario continuare ad ammollire , 
umettare, e rinfreleare con acqua pura, brodi, C puri 
fieri di latte, fenza alterarli, « continuare Tufo de*: 
Itrvitiali , puri , c (empiici, ma frequenti. 

RINFRESCATA. Sud. Rinfrelcameoto. I . Refri-1 
gtratio . Venuto 1’ autunno, c con clip le piogge, ei 
rinfrelcata della flagiane , metto in conliderazione 
ai prudentiffimi Sig. lupi Medici, fe fofic per effer 
giovevole venire ad un lungo e continuato ufo di 
fora-, eci ! . . i. . :j •: . ir r 

RINFRESCO. Rinfrefcamento, Rifloro. 1. Refri* 
Reratio ,■ Refe tì io ■ Vicino al tempo dell’ entrar della 
Commedia , vi trovai preparati d’ordine di S. A. Se» 
rc niis.i. divertì rinfrclchi di acque ghiacciate, ne’ quali 
*• j tutti 
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tutti coloro, che avea tondotti meco, fecero un boi* 
Io , e folennilGmo affalto, ed io non mondai nefpole , 
RIPARARE . Conforare, Ricreare , Rinforzare , 
Rinfrancare. 1. Rejlaurare . Riparar la carne, 1* for- 
ze , il fangue , ec. Crefc. 5 . 48 . Le rofe fccche , polle 
alle nari , confortano il cervello , c riparano gli fpi* 
riti, 

RlPO'SO. Il ripofare. Quiete, Requie. 1. Quies. 
Per Tonno . Si trova di buon colore , col ripofo 
della notte . 

' RIPURGA. Purgazione replicata, ed anche fem* 
plicemente Purga, Purgazione, Purgagionc . 1 . Iterata 
purgatio , Purgatio . Mi piacerebbe molto , che trala. 
feiate le folite purghe , e ripurghe di Groppi , A co* 
minciafTe coll’ufo del feguente vino medicato cc. 
RÌPURGARE. Purgar di nuovo, ed anche Pur* 

r re femplicemente . Purgare, e ripurgare il corpo. 

Si purgò , e ripurgò di nuovo con caf&a , e brodi 
medicati. 

.^RISANARE. Render la fanità. 1 .Sanare. Ac* 
qui tiare la fanità . 1. Sanum fieri. E mi creda , che 1 
in grado di poter rifanare , c di poter vivere lunga* 
mente, fé Vuole . •dffe%ionc ipocondriaca . 

RISCALDARE. Scaldare. 1. Calefacere . Si ado* 
pera ancora neut. e ncutr. pafs. 1. Calefieri . Preferire* 
mente > che la {legione rifcalda , forte gioverà un’ot- 
tima regola di vivere, pendente all* umcttativo , e al 
rinfrefeativo w Rifcaldarfi ; Accendcrfi , Adirarli , 
Sollevarli, Montar in collera. Ì.Irafci. 

RISENTIRSI. Svegliarfi, Dcftarfi , Rifvegliarfi* 
L Experge fieri . Bocc. 3 . 8 . V eggendo il Medico c gl» 
fuoi, che per tutto quello non G rifentiva ec. „ £ 
poco appreffo „ il med !» A guifa di un morto velato- 
lo , fopra un fafeio di paglia il pofero , e lafciaronlo 
Gare, tanto che e’ fi nfentiffe. 

RISI'POLA. InGammazionc , che vien nella pelle» 

con 
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eon dolore * è rotfore fugace al tatto i 1. Èryfiptlds i 
RISOLVERE ì Diffipare j Disfare , Sciogliere 
Difciogliere, Struggere ^ Confumare ; Ì.Refelveré. Ri. 
folvere , e ftruggcrc gli fpiriti j le forze , gli Umori 


ec» 

RISTORARE* Confortare, Sollevare j Alleggerì» 
re, e A lleggierire , Ricreare , Riconfortare j Alleggia- 
re . 1. Levare . Qui ella rabbruscata fi in Volto , e eoa 
voce mezza di collera, e di com paffione , mi chiama 
crudele * e mi rammenta, che non mi chiede medi* 
cine, ma Solamente qualche gentile $ e foave rimedio 9 
che la rifiorì fenZa purgarla , e Senza metterle in ifeon* 
certo le vifeere. Non li adiri. Io voglio Servirla, ec. 
Ipocondrìaca indifpofixjone nella perfona di un Medico 
Vinili ano amico dell ’ .Autore . I rimedj fnggeriti dal 
Redi fono i J empiici clifleri , brodi cicoracei , il fiero 
del latte , l'acqua la fiate col giulebbo di viole mam • 
mole , il bagno di acqua dolce , e il brodo P inverno 
eon tre , o quattro , o cinque gocciole di el\fir del Pa - 
racelfo . e in primo luogo il coraggiose P emenda della 
fanrafia ,, la quale nudrifee in gran parte quefia forta 
di mali n , 

RITORNO . Ritornamento , Tornata , Ricorfo • 
1. Red itut . Proibire , o per lo meno «lontanare il 
pronto ritorno della febbre. 

R1ZZAMENTO. Erezione, Rilevamento. 1. Ere* 
ilio. Cref. 5 . 35 . E fattone letto,, dell’ agnocafto „ 
toglie , e coftrigne la luffuria , rimovendo la pollu» 
zione , e ’l rizzamento della verga , fecondo che dice 
Avicenna. 

KOB. E nel num. del pila : Robbi . Rie. Fior. I 
robbi, o vero fape, fono i fughi d’ alcuni frutti fpef- 
fati da per loro al Sole , o al fuoco tanto , che li 
P°ffino conServare. 

RO'BBIA . Robbia da* tintori • Spezie d’erba, la 
VA radice è apcrìtiva , difeuziinte , c vulneraria , 

.Ufafi 
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TJlati fpczialmcnte; contra l’ itterizia v URiwla tincìo « 
r«w, , ' 

ROCCIA. Buccia, Scorza , Corteccia,. ]. Cortex, 
Crefe. 3 . 5 . „ L’avellane „ .locio piu nutritive, che le 
noci , e più tardi fi fmaltifcono , e difcendono nel. 
corpo del vpntre, e generano inflazione nel corpo , 
roelfimamente fe con la corteccia , o vero roccia den»’ 
Irò fi mangiano . . . . . 

ROGNA. Mal cutaneo, ed appiccaticcio. 1. Sca* 
b'tts . lecca . umida . minuta, grolla . folta . rada . cro- 
llo fa . marciofa. Io per ora mi lento inclinato avo* 
ler credere, che la rogna non fia altro, che una mor- 
ljcatura , o roficatura pruriginoia ,. e continua fatta' 
Della cute de’ noflri corpi,, da certi pellicelli , o ba- 
toli ni „ onde per le minime aperture di efla cute 
^rafudandp qualche porzione di fiero, odi linfa, ven- 
gono a farfl le bollicelle acquajuole, dentro le quali y 
continuando quei bacolini la lolita roflcatura , ion 
forzati gli uomini a grattarfi, e nel grattarfl. avvan- 
zandofi lo ftruggimento, ed il prurito, rinforzano la 
fadidiofaggine dell’opera, e rompono non folamente 
le bollicelle acquajuole, ma ancora la cute ideila , e. 
qualche minutilfimo canaluccio di fangue; il perchè 
ne avvengono puflulette, fcorticature crodpfe , ed altri 
limili fadidj . 

. Uob de i maggiori errori è quello di coloro , che 
dicono, che la rogna è un male, che bifogna lafciar-, 
lo sfogare , e che in modo alcuno non deve medi- 
carli .ir principia} con lavande, nè con unzioni; per- 
chè quelle, non eflendo la rogna bene sfogata , la 
fanno tornare, in deotro con pericolo di febbre, o di 
altro male peggiore 1 Ma quanto codoro s’ inganni- 
no, lo può giudicar? chi che fu, mentre è certiflìmo, 
come fi è già accennato, che il mal della rogna non 
Clip i>de. du ,-izio altuno interno degli umori, ma è 
yn pule» che viene per di fuori, non venendp mai 

ad 


Digitized by Google 


RO ' S4S 

ad alcuno , fé non gli fia attaccato da- altri « Chepe* 
rò la vera regola fi è di rimediarvi fubito nel bel 
principio per via di lavande rannofe , di bagni , di 
unzioni com polle con tali , zolfi t vitiiuoli , mercurj 
lemplici precipitati , e folimati , c con altre robe 
di quella fatta corrofive , e penetranti ; perchè effe va« 
girono infallibilmente ad ammazzarci pelliccili Ìdu-i 
pati anco nelle più ripofle loro grotterelle , e labcrin- 
ti della cute . ' k |r 

L’altro errore è ,di quelli , che credono poter gua* 
rir dalla rogna con ugnerfi folamente i polli., .-.e.v . lf 
giunture; ed altri coll’ ungerli lolo per tre volte, ejoè 
una fera 6Ì , e l’altra nò. V. Prudore. Le unzioni 
per li piccoli bambini ; riguardo alla gran delicatez^ 
za delle loro carni, vogliono effere gentiliffimc , co* 
me farebbe il balfamo di faturno fatto frelco, ovvero. 
Unguento di litargirio frelco , con unguento rofato 
fatto fenza cera, ugual porzione ,'effendo ambe effi- 
caciffìme per il fai di fatqrno , cb« contengono, quale 
è valevoliifimo ad ammazzare i pelliccili fenza mi* 
niroa *pffcla della delicatezza della carne . V, Crollo* 

*0 • * ì ■ i . it i . i , 

ROGNOSO , Che ha la rogna, 1 .Scabiofus. Tan* 
ti f tanti medicamenti interni , che da’ Medici fono 
dati a’ rognofi per bocca , non fervono affolutamentc 
3; nulla, e non fon buoni propriamente ad altro, che 
a fare ingraffare Jo Speziale ; bilognando fempre dopo 
un lungo ufo d’ elfi medicamenti interni ricorrere fi- 
nalmente per necelfità alle unzioni , fe fi vuole con* 
feguire la total guarigione. V. Prurito. l 

• ojferva^ione b del Sig. Giacinta Cefioni *,fpe~ 

rimeritato , ed erudifo Speciale di Livorno , tratta da 
una fua lettera Jcritta al Sig. ValUfnieri , dalla quale 
parimente , ed anco dalle OJferva trioni intorno a 1 pelli * 
celli del corpo umano , pubblicate f otto ’/ nome del Sig , 
Pott. Gìovancq/imo Bonomo , fi è ejlratta quanto abbi am 
Tarn. IL K detto 
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detto fitto la vote ROGNOSI \ concernente glia cognizio- 
ne, e tura della medeftmai 11 Redi tuttavia t cbt egli 
non- gve[fe per ancori lette le predette ojfervazioni de’ 
Signori Bonomo , e Ce/ioni j o avendole lette , non le 
crede jfe baJleVoli a provare l' affo/ ut a e perpetua inuti- 
lità de' rimedj interni , uniti agli eftemi nella cura di 
certe contumaci , e rebelli rogne j ci lafcib f tritìo in que- 
fla maniera : ,4 Quando la fagiane farà raddolcita , 
„ credo , che bifognerà in tutti i modi ■ proccurare di 
), mandargli via qUefla rogna , e con ejlerni , e con 
„ interni medicamenti ,, . 

RO'MICE , e Ròmbice « Lapazzo , ed anche La. 
pazio. Sorta d’erba. La radice della romice interior* 
mente prefa purga potentemente il corpo , e giova 
agl’ idropici * ficcome macerata nell’ aceto , e ufata 
eternamente rimuove la rogna , ed altri mali cuta. 
nei . 1. Rumex acutus , Lapatbum ftlvejlre anguflift- 
lium ‘ 

^ ROMPERE I FLATI . Diflipare i flati , fcio- 
glicrc, difcutere, Scacciare i flati , le flatuofità , le 
ventofità , il vento chiufo nelle budella . 1 . Pintura 
difcutere . Ma il fcrviziale fia fatto di brodo puro di 
carne $ di zucchero, e di burro, fenza far bollire nel 
brodo quelle tante e . tante mefcolanze di erbe , di 
ànaci, e di altro, che volgarmente fuol farfi bollire 
per rompere i flati, e per isfuggire quei doloretti di 
budella , cKè fuol dare il fcrviziale. 

ROSA. Fior noto, che pronunciato aflòlutamente 
pigliafi per la rofa rolla , detta ancora rofa domma* 
(china , e damafehina, ed ha virtù di refrigerare, d» 
coftrignere , e di confortare . 1. Rofa rubra, Rofa da- 
mafeena. Piena iofufione di rofe . Tintura di rofe 
vivamente accefa . Bottoni di rofe fi chiamano i boc- 
cioli , o bocciuoli di effe rofe . Rie. Fior • Fiori di 
boccioli fecchi di roferofle. Rofe rofle trattone l’un* 
ghie . Rofe frcfchc purgate dall’ unghie „ cioè da 
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la parte bianca, con la quale fla appiccata ìa foglia,, 
alla fua boccia > o bocciuola. Crefc. 5. 48. Rófe frefche 
gittati i picciuoli t e certi bianchi, che fono dalla 
parte di lotto , c minutamente tagliate ; §. La con- 
ferva di rofe dommafehine pigliata al pefo di un’on- 
eia , muove leggermente il corpo . E quella , che ci 
è mandata da Genova , è delicatiflima . Prefa al pefó 
delle due Once opera quanto Una piacevole medicina i 

ROSA CANINA * Specie di rofa falvatica , buo- 
1 na al Buffo bianco , al profluvio de’ meftrui , ed alle 
ferite . 1 . Rofa canina , Rofa filveflris , Cvnosbatus. 

ROSA INCARNATA . Specie di rofa , che ha 
virtù folutiva* 1 .Rofa incarnata . Nell’acqua comune 
1 bollente feci una piena infufione di foglie di rofe in- 

> carnate , e la tenni per ventiquattr* ore alle ceneri 

> calde , e fattane forte efpreflìone v’ ira merli molti lom- 

1 brichi „ terreftri „ . Alcuni morirono in Tedici ore, 

altri in ventiquattro . Un limile effetto preffappoco 
t fa l’ infufione delle rofe roITc , e de’ fiori d’arancio. 

ROSAJA . Arbucello , che produce la rofa. Cref, 
5 * 48* I rofaj fon noti arbucelli , de’ quali- certi fon 
(• bianchi, e certi fon rodi: alcuni fon dimettici , e 
* alcuni falvatici. » ■ 

ROSATO. Di rofa. Color rofato. Acqua rofata. 
i Olio rofato. ì. Rofaceus. - 

ì ROSELLINA BIANCA DAMASCHINA . Spe- 
eie di rofa bianca piccola, e odorifera, che muove 
il corpo pii» gagliardamente dell’ altre . 1 . Rofa alba 
odorifera, Rofa alba , damafeena , mufeata . 

ROSMARINO. Ramerino . Pianta nota , capita- 
le, e uterina. 1. Rofmarmur. E* cofa certiffìma, che 
il fale di zucca , il fale di cocomero, il' fale di lat- 
tuga , il fale di cicoria ha la fteffa fleflìfltma natura 
«1 fale di falvia , di bettonica,di rolmarino,di pepe, 
di cannella , di quercia , di zucchero, di rabarbaro, di 
cna , di fcialappa , e di qualfifia altro legno, o erba. 
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■ ROSOLACCIO . Papavero erratico. I fiori del 
rofolaccio tengono del tannifero, fono appropriati ai 
mali di petto, e delle fauci, e reprimono i mcftrui. 
1 . Papaver erraticum . 

ROSOLI'. Liquor noto. Io non loderò mai , che 
S. E. ufi continuatamente vini generofi , alti , e po« 
tenti , e fenza melcolanza di una buona quantità di 
acqua. Lo delta affermo dell’acquavite, e del rota- 
Ji* e loderò ,. e commenderò Tempre i vini piccoli, 
gentili, e facili a pa(fare,e bene inacquati. Fiuflioni 
podagriche con ardor di Jlomaco . - - ■ • ‘ 

* ROSOLI' A , e Roielh'a . Sorta di malattia , che 
viene alla pelle, empiendola di macchie roffe, alcun 
poco rilevate ., 1 . Morbilli. 

ROSSO RE DEGLI OCCHI . Lippitudioe , Cif- 
pofità. 1 . Lippitudo .Crefc.5.48. Anche contra i rof- 
fori degli occhi , fe vi fi fente puntura , vagliono le 
rofe cotte in acqua , e impiaftrate, 

ROSU'RA , Rodimento , Rofume , Corrofione . 

1 . Rorfio. •• , 

ROTAMENTO , e Ruotamento . Il rotare . J. 

Rotatio, ' 

ROTARE, e Ruotare. Girare a guila di ruota. 

I . Rotare . V. Vertigine . 

ROTELLETTA. Dim. di rotella. Rotellina, e 
Ruotellina . Cina tagliata in rotellette fottili. . 

ROTTURA. Ernia. Crefc. 5.50. Gofiantino di- 
ce , che le fuq cime „ cioè del rovo „ fono (litiche, 
e che vagliono contro alle rotture, c contro alle cal- 
de apofteme. V. Ernia . 

ROVO. Rogo. Specie di pruno. 1 . Rubus . Crelc. 

J. c. Contro alla diflenteria fi faccia crifteo del fugo 

delle fue cime „ del rovo „ con acqua d’ orzo m>- 
fchiato: e fi faccia impiaftro delle lue cime , p cl1 
con albume d’ uovo , con aceto mifchiato, c fi p° n 8 a 
lopra al pettignonc,e alle reni. ' 
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RUBI'GLIA . Legume Amile al pifclld , ma di 
fa por men piacevole. 1. Eruum . 

RUBRICA. Sinòpia. Specie di terra di color rof- 
Ib . 1. Rubrica , Sinopia . 

• RUGA. Crcfpa , Grinza. \.Ruga, 

* RUGOSO. Pico di rughe. Che ha rughe. I.Rm- 

goftts . Sdrucito per lo lungo lì vede , che dalla fua 
punta infino al mezzo è tutto internamente rugofo 
di rughe talvolta longitudinali , e talvolta tranlver- 
Tali , ma dal mezzo inlìno all’ elìremità è rugofo di 
rughe longitudinali. ... » .• 

RUGOTTATO. Crefpo per le molte rughe. 1. 
Rugofus i ■ . i i . 

RUGGHIAMENTO . Rugghio, Rugifò,e Rug- 
gito. 1. Rugitut . V. Rugito. 

RUGGINE. Ì.Rubigo. Color di ruggine. 
RUGGINOSO , Di color di ruggine . 1. Rubiginofus . 
Fecce del corpo rugginofe . Bile, e denti rugginofi. 

RUGIRE, e Ruggire. Rugghiare. 1. Rugire • Se 
nel ventre inferiore rugifce, e borbotta , lo laici bor- 
bottare , e rugire , e non gli dia orecchie , e non 
ne tenga , conto 7 

RUGITO, e Ruggito. Ruggio,e Rugghio, Bor- 
bottamento, Gorgogliamento , Borbogliamcnto. l.Rcr- 
gitus . Mormorio di flati , rugiti , e borbottamenti . 
< 5 - Si lamenta de’ rugiti , e del borbottamento flatuo- 
fo del ventre inferiore . §. Sente il N. N. de’ borbot- 
tìi , e de’ rugiti nel ventre inferiore, fappia , che al- 
cuni di quelli gli fentirà talvolta nell’ ottantefimo an- 
no dell’età fua cc. §. Ha rugiti , e borbottamenti negl’ 
ipocondrj , e particolarmente nella milza. 

RUMOREGGIAMENTO. Mormorio, Rugghia- 
mento . V. Rugito. 

• RUSCO. V. Pugnitopo . 

• RUSSA RE. Lo flrepitare , che G f» nell’ alitare in 

.dormendo . 1. Stcrterc . $ 
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KUTA . Erba di acutiflimo odore , ufata da’ Me- 
dici contro il flato, la debolezza di Aomaco, i mali 
uterini , l’ofcurità della vifla,il morfo. del .‘.cane rab- 
biose più altri mali.1. Ruta, bortenfis. Quegli dia- 
catoliconi , quei diafiniconi , quelle benedette laffati- 
ve , quei lattuar j di jera , che come facri dal volgo foglio- 
no effer Atti ne i differì , fi debbono fuggire come 
un veleno , e. come una pefle , ficcome ancora tutti 
quegli altri olj diruta, di camomilla, di aneto. 

. . K UTATO . Di ruta. 1. Rutatus , 

RUTTA'RE. Mandar fuora per la bocca il ven- 
to, che è nello Aomaco. 1 .Ruttare. . 

RUTTO. Vento, che dallo Aomaco fi manda fuor 
per la fiocca l - -1* Ruflut . . 

RUVIST1CO. LiguAco. Pianta falvatica , che fa> 
per le fiepi, convenevole alle infiammazioni delle fau- 
ci , e al tumore dell’ugola. 1 . Ligujlrum * . V" 

‘ . S. . : 

. > . » ; i ; . 

Q'ABBIA'RE , Chiudere , con fabbia le congiunture 
c / de’ vaG . Si ferra 1’ orinale col fuo capello cieco, 
c fi fabbia bene le congiunture, che non pofla fva- 
porare niente, e il detto orinale fi tiene alle ceneri 
calde , avvertendo , che non bolla. 

• SAFE'NA. Vena fotto a’ talloni dal lato di den- 
tro. Ì.Sapbena . 

SAGAPE'NO. Serapinoj Rie. Fior. Il ferapino , 
chiamato da’ Greci , legapeno,è un liquore d’una fe- 
rula così detta. Eieggcfi quello, che è chiaro, di co- 
lor rofligno di fuori , c di dentro bianco » di odore 
in mezzo fra l’affa ,e il galbano, e acuto al gufto. 
„ 1. Sagapenum . Egli è incifivo, aperitivo , e corro- 
borante „ . 
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' SALACE* Infilare . Condire, ò afperger .di fa- 
le. \, Salire. . •»:o» r i t '*j i > • . . . ..A 

SfA CASSO. (1 cavar fangue . Toccar la vena . Aprir 
vena . Milione, di fangue Cavala di fangqe-. 
EmifliQnc di fangue. 1. Sanguini? mijfio . ."'Vii; 

• ' SALA TO f . Salino, Salio , Salmallro , Salfugipofo, 
c Salfugginofo . \.\Sslfus. Fluidi pregni, e carichi di 
particelle lalate , iulfurcc, e focofc. Sente incocca 
una .piccola flulìionc , che inclinerebbe al (alato. 

SALATO. ^ Infalato . Afperfo di fale . Condito con 
fale r 1» Saliius . Sieno criflicri puri, (empiici, f fen- 
za ingredienti di droghe, o di iattuarj medicioali ,0 
di fìrpppi , o di bolliture, ma fieno fatji di puro bro- 
do di carne graffo , falato fecondo il folito , zucchero, 
butiro,ed un poco d’olio violato delje Spezicrie t 
SALALO. Suft. Salame . Vivanda nota. 
SALDARE, Riunire , riappiccare, c ricongiu- 
gnere inficme . 1 . S elici are . Dicono ancora, che appli- 
cata ad ogni maniera di ferite le faldi in ventiquat- 
tr’orc; c che la femplicc polvere fottiliffima porta 
nelle piaghe le ràfani con gran feliciti . 

Parla l'autore di quella radice , che dal nome del? 
Inventore fu poi femprt chiamata Raitz de Juan Lopez \ 
Pineiro , . . ' - 

SALDARE. In fig, neu. Riunirli , Ricongiugnerfi 
infieme . Le ulcere non faldacono mai . „ Le gran- 

di ferite ,, non ho mai trovato, che faldino in ven- 
tiquattr’ ore , e che perfettamente r^m marginino. 

SALE. L Sai. Rie. Fior. Jf fale è naturale, e fat- 
tizio . Il naturale o G cava dalla terra , o 6 trova 
generato dall’ acque del mare , de’ laghi , de* fiumi , e 
de’ fonti . I fattizj fono ancora di varie forte, per- 
chè altri b fanpo d’ acqua falfa , come il marine , e 
il nortro ufuale , che fi cava . da’ pozzi , ed altri di 
cenere, e d’altre merture,come il fale alcali , il qua- 
le fi fa dell’ erba cali , che è quella , di che G fa la 
• • K 4 foda • 


Digitized by Google 


* 5 * 

feda • ed il volgale Tale ammonito, ctier.fi .'fi ili 
Alertandria ne’ bagni con più cofe . .<■ 

-, Sali' filvertri « forcftieri . lediziofi < piccanti, acuti < 
.appuntati, pungenti . pugnerecci . acri . mordaci . ro- 
ditori . corrofivi . erofivi . ftimolanti.*i irritanti * rant» 
noli, lifii viali. alluminoli . vitriolati. lulfurei* bilio-* 
fi . lalcalici . acidi, muriatici, analoghi all'acqua fior* 
te , al vitriuolo, all’arfenico. , ;i. > . r i 

Fluidi . ripieni di fiali lifliviali^ed erofivi Dolo* 
ri cagionati dal ribollimento , e dalle punture di que’ 
fiali ec. „ In tutti i moti di crtrpo. violenti ci 
fivapora molto umido fiuor della corporatura * e per 
confeguenza i fluidi notòri rimangono più ricchi di 
fiale , onde per fufleguenza anche l’ urina viene a farli 
piU falata . §. La malia dei fangue rimanendo priva 
di quell’umidità dolce, che inacquava , e temperava 
il fale , cd il zolfo del medcfimo langue , rimarrà pii» 
pregna , e più carica di faie ,e per fufleguenza il ian* 
gue Tempre più imperverferà , e Tempre più fi metterà 
in impeto di tnrgenza y e di corrofione . 

Invertire le punte „ de* fiali „ fiorefticri . Rintuzzare 
l'acrimonia de’ fiali Jìfliviali , ed erofivi. Addolcire, 
cd inacquare i fiali ioverchj del fangue *e della linfa. 
Temperare , e raddolcire i fiali del fangue , e degli 
dltri fluidi . ,i- ' ' 

.. Tutti quanti i Tali cavati dalle ceneri de’ vegetabile 
pigliati per bocca haono portanza lolutiva di muove*-, 
re il. corpo} e quella faeultà è d’ uguale ugualiifini* 
energia in tutti i fiali • dimanierachè il fiale di hm» 
macco, di feorze di melagrane * di coccole di ro° r ‘ 
telia,.di lentifco, purga per appunto quanto fi purghi 
il fiale di rabarbcro,di fena y di turbini , di mccio 
«an,-o di tutte 1* altee Amili droghe purgative. < 
La dofeida ufarlì è. la ftefla in tutti i fiali t **?* 
dalle due dramme fino alla mezz’oncia , diffolu* 1 ,n 
fei once d’ acqua cornano, o di brodo . Nel p« r S irC 

non 
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-fc 6 n ho trbvatò differenza veruna tra quei fa!i , chi 
hanno le figure acute , e quegli che le hanno otiulc, 
fmuffate , e cube » ■ • • 

Ne ho fatta la pfova moltittirhe ♦dite in dlverfie 
perfone, e facendo fcegliere a uno à Uno i lapilllcubi 
del Tale di cocomero , del (ale di’ xsniefo , del l'ale 
di cavolo , e del- - l'ale di liquirizia j hanno operato con 
la (letta energia de' lapilli eiagoni acutiliimi del Tale 
del pepe , delle rofe incarnate 4 del meciocan , e de’ 
feda ni , 

SALE AMMONIACO, e A rmoniato; V. Sale, 

SAL COMUNE. Sai marino; 1. Sai * Rie. Fiof* 
Sai comune bianco 4 e tenuto alquanto all’aria*^* Il 
più potente „ nel far morire i lombrichi fommerfi 
nell’acqua inlalata 4 , è il lai gemma, ed ugualiflìmo 
al fai comune; dopo del lai gemma è il vitriolo ; c 
dopo del vitriuolo è l’allume di rocca . Il ialuitro 
pareggia la forza anch’ egli del lai comune , e degli 
altri tali follili a V. Sale. 

SAL D’ASSE NZIO ; Sale fattizio , cavato dalle 
ceneri del medefimo attenzio . 1; Sai abfmtbii •. Del 
fale d’ aflenzio, e di altri limili lai i non configlieret 
mai mai 1’ E. S* a fervicene ; e la ragione lì è, per» 
chè io tengo, che i fluidi , che vanno per li canali 
del fuo corpo , fieno pieni d’ infinite tnehomiflime 
particelle non fidamente fialfiuginofie , ma acide anco* 
fa, acri, e pungenti , le quali coll’ ufio di que’ fiali 
fattizj fi verranno a moltiplicare , c moltiplicando , 
maggiormente imperVerleranno; Ni approva però l'ufo 
il Redi in altri caft , conte nel feguente . 

E perchè accade , chc nel fangue s’ introduca qual- 
che diferafia ,, o fia diflemperanza ,, acida , e coagu- 
lativa, io loderei, che S. S; pigliaffe qualche modella 
quantità di quei fall eriflallini, e ben purificati, che 
fi cavano dalle Ceneri di qualfifia vegetabile , come 
farebbe a dire, dj attenzio, di capelvenere , di cerrac- 

« , 
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fa , di ucpria , di zucca cc. Ho detto di qualfifia ve. 
getabile , perche i (ali di tutti i vegetabili hanno tut* 
ti egualmente 1 $ (Idia viltà lenza differenza veruna 
fra di loro. . 

SAL GEMMA , e Scempia. l f Sai genfmeinq, 
Rie. Fior. Abbiamo oggi per jl più potente „<U’lali n 
il lai gemma,, bianco,, e tr^iparcnte, come il cri T 
Hallo • il quale è la! follile , e le ne cava dall’ Ale- 
magna,, e fi i molti altri luoghi . % 

SALPffUNELLA. Sale fattizio nptp nella iuct 
dicina . 1. Sai prunella , Devo dirle, che fliyfrfi fono 
i gargherifmi , i quali f) polfono mettere in ppera j 
molto migliori di quegl j , nella compofizione dc’quafi 
entra il lalprunella . Perocché il lalprunella iempre 
el'afpera le parti, infiammate . Parla /’ ^Autore di f tir 
in fi animazione di gota ; e fi prevale del Jalpruneljtf 
nella ( ompofizjone del figliente medicjnfento Jolutivo . 
li*. Sena di Levante dramme HI. Salprunella dramme 1. 
TMoce molcada polverizzata dramme mez. Infondi 
in once VII. di acqua comune per ore 24 , a freddo. 
In fine cola lenza lpremere ; c nella colatura fiempe- 
ra manna lecita della più bianca once IL Cola di 
nuovo, #. di detta colatura once V. Per ifcrofule , 0 
Jlrttme . ; : 

SALINQ. Saffo , Salfugginofo , e Salfuginofo,Sa* 
lato , SalmaMro . 1 . Salfus . Le particelle lalinp f lceipa* 
to il fluido , fl rendono più acute , piu i’alfnaflre, e 
più lifliviali . . 

SALIVA. Umor falivale, Sciali va , e Se i li va . 1. 
Saliva. 

SALI VALE, Add. da Saliva, 1. Salivajif, Quell’ 
acqua cala in bocca di quei vafi fai i vali , che la na- 
tura fon molta provvidenza ha fatto , che mettano 
foce nella bocca, e particolarmente (otto la lingua, e 
lervono ad ufi neceffarilfimi . . , . ■■ 1 

SALIVAZIONE. Il ialivarc. Sputo, 1 .Sputati- 
, . Con- 
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Confutato il Cocchi J opra di una mole fi a faliva^tCH 
ne , così e' rifpofe con lettera manofcritta de ' 20. Ftbh. 
I 745» : « t/fvendo io confiderai quanto meglio ho po- 
„ tuto il cafo della Dama , fui quale V. E . fi degna 
„ confai tarmi , cioè una frequente facile e molcfia fati - 
„ vagone fen^a indizio di altra lefione confiderabile 
„ f permanente , di una fufficiente fanità che ella gode, 
„ m» ardifco avvertire che la foppreffione di tale eva- 
„ cu anione , quando fi poteffe ottenere a nofiro arbitrio , 
„ onderebbe moderata con gran cautela , per non po~ 
y, durre la necejjità di flagnare nei canali , o deporfi 
„ »e//e cavità piccole e grandi agli umori fierofi fo - 
„ vrabbondanti , «7 cAc cagionerebbe qualche difpofi^ioi 
n ne a infermità più grave „ . 

E dopo aver foggiunto quanto è fiato regtfirato neU 
le note alla voce REGOLA DI VIPERE , paffa a 
dire : „ Molto gioverebbe ancora fare ogni sformo per 
„ afienerfi piu che è poffibile di fputare , inghiottendo 
„ piuttofio la faliva , poiché quanto meno fi flimolano 
„ i canali efcretorii , tanto più fi ritarda la feparaefio* 
„ ne delle glandolc , ed io mi ricordo di avere una volta 
„ curato un fimil male in un uomo principalmente coif 
„ quefia aftinen^a dallo fputo. 

„ L' ufo interno dell' acque termali non lo crederei 
„ ficuriffimo , dell' è fieno non ne avrei paura alla for - 
„ gente calda , come anco filmerei buoni i bagni caldi 
,, domefiici in ogni fiagione colle dovute cautele , poiché 
„ promovono la trafpiraefone e l' orina per lor natura , 
„ e diminuifcono la falivazjonc ec. 

SALNITRO. V. Nitro, 

SALSAPARIGLIA. Salfa. Rie. Fior, I,a falfapa- 
riglia è una radice di una pianta, portata dall’ Indie 
occidentali , e grolla come la gramigna , o la fmila- 
ce afpra ; di figura rotonda con alcune barbuzze , c 
di feorza grinza , e fragile, fenza odore, e di fapore 
infipido , eoo alquanto d’acredine. 1. Salfaparilla , 

Zar • 
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Zar^aparilla . Salfapariglia lecita, della pili grotta, e 
polputa , e tagliata fecondo l’arte. La bevanda del 
definare,e della cena fia una gentil bollitura di fai- 
fapariglia, non già di quella, che ha fervito per far 
la bollitura de i Groppi , ma fia falla nuova , e non 
mai adoprata. E perchè per fare quelle tali bollito- 
re di falla fogliono comunemente i Medici preparare 
e(fa con lavarla pili volte in vino generofo , io nel 
calo nolìro m’ atterrei volentierittìmamente da così 
fatta preparazione . Lue venerea con reumatismo - §. 
Per tutto il tempo della faliapariglia la Signora ten- 
ga nel vitto una maniera di vivere umettante , e re- 
frigerante, e non eificcante , attenendoli dal vino, e 
bevendo in fua vece la feconda bollitura della falla- 
pariglia , la quale molto più profittevole farebbe , fe 
rinvigorita fotte con qualche piccola porzione di nuo- 
va faliapariglia non più adoprata • . . 

• Dalla regola di vivere , che qui il Redi colla fai]* 
preferive ,e dall' ef altare che fa egli in pili luoghi dell* 
fua pratica medicinale il vitto umettante t rinfrefeati * 
vo , fembra che la migliore e più fteura via di rintui '• 
?arc l'acredine de' fluidi conftjla nell' introdurre nel cor- 
po dell' umido , non già vinofo , o falino , ma acqueo ed 
infui fo . Nè diverfamente penfa il Cocchi in una f** 
lettera MS. de' 24. Settembre 1748. dove così parla : 
,, La prima „ domanda „ fi è ,/e io creda che le poff* 
,, convenire per bevanda ordinaria col cibo la decozione 
s» di faffafraffo e falfapariglia con altri pochi ingredien- 
,, ti , fecondo la compofixjone del Medico N. N. Io non 
jj P°ff° f e non lodare la detta compoft^ione , come tool- 
„ to moderata e inventata con fagacia e periti* rnedf 
„ ca , ma per lo feopo che V. E. mojlra d'avere di fi- 
„ la mente addolcire i fuoi umori , fono dal mio dovere 
„ coflretto a dirle J laceramente che io (limo più efficace 
y, di ogni altro liquore l' acqua punffima di fonte, el* 
,, mediocre quantità dell' alimento , e qualche foave 
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„ efercifio co//* animo vacuo e tranquillo , fupponendo 
„ fempre che V. E. non abbia altri motivi che il deft- 
„ derio di confcrvare la prefente fua fanità % Io ho sì 
„ moltiplice efperien^a dell ’ efficacia dell * a/ìinen^a dai 
,, farmaci per migliorar la falute che in onore io non 
>» P°ff° f e non predicarla « tutti , benché molti fieno di 
» modica fede „. ' . ■ t '•*. 

SALSEDINE . Salfo fu fi. Salfugine , e Salfuggi- 
ne. 1. Saifedo. 

SALSO. Sud. Ì.Salfum. Con quello medicamen- 
to fi dolcificano i falfi fovercbj del corpo , ed il fan- 
gue torna al fuo dato. . • . 

SALSUGINOSO , c Salfugginofo , Salino , Salfo, 
Salmadro * 1. Salfus . Le acque non minerali , ulate 
a luogo e tempo con la dovuta , amorevole, e giudi* 
liofa dilcretezza , io le crederci più opportune „ del- 
le minerali cariche di miniera „ per mantenere fem- 
pre viva la. neccflaria umettazione r e per modificare, 
ed addolcire le particelle falfugginofe , alcaline , e 
acide de’ fluidi 

SALUBRE . Salutevole , Salutifero , Salutare , Gio- 
vevole , Profittevole , Sano, Utile . 1. Saluber. 

SALUME. Salfùme . Salfamentum. Gli aroma- 
ti, i falumi, tanto carnovalefchi , quanto quadragc- 
fimali, fono pedi effettive per V. Signoria. 

SALUTE. Sanità, Salvamento, Salvazione , Sal- 
vezza . 1. Salasi . Stare molto e molto meglio di fa* 
Iute . Giornalmente con la perfona afliflerc , e vigi- 
lare per la falute di ec. §. Egli è cofa ncccflTaria ne- 
ceffariffima , che la Signora ajuti i Medici con una 
totale obbedienza, fenza la quale obbedienza non ot- 
terrà mai la falute. Io voglio però credere , che 
col folo ajuto de* medicamenti univerfali interni , con 
la fola flretta parfimonia di vivere , e col benefìzio 
del tempo fi abbia ad ottenere la defiderata falu- 
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SAMBUCO. Pianta nota 1. Sambucut vulgaris . 
Crcfc. 5. 5 3. U Tambuco è arbore noto, e la Tua cor- 
teccia è medicinale principalmente , e fecondali amen- 
te le foglie, e i Bori, ed ha virtù diuretica , e attrat- 
tiva , c purgativa » 

SANA'RE* Rifanare, Guarire, Render la fanitL 
1 . Sanare . E neut. pafs. Recuperare la fanit& . 1 . 
Sanefcere . Siccome con i medicamenti fatti non ha 
ottenuto fin ad ora di fanare da quella Tua naturale 
indilpofìzione , così col continuare nuovi e lunghi 
medicamenti potrebbe correr pericolo di perder la 
vita* tc. 

SANAZIO NE . Guarigione, e Guerigione ; Gua- 
rimentò * e Guerimento. 1 . Sanatio. La fua fa nazio- 
ne ha da hafcere e dal tempo* e dalla quiete dell’ 
animo , e da Una regolata maniera di vivere corrif- 
pondente al fuo bifogno * 

\ ,«• SA'NDALO . Legno medicinale* I. Sandalum . 

Crcfc. 5. 48. Sandali delle tre generazioni „ cioè a 
dire delle tre forte „ perocché avvene de* bianchi , de 
rolli , e da’ citrini ; .‘->1 

SÀNGUE * 1 . Sanguit . bello * buono, naturale . 
florido, rodo . vermiglio . vivace* brillante, accefo. 
infiammato, abbruciato* colorito, adulta* riarfo. ca- 
rico. nero. Riumofo * cotennofo. forte* robudo. fi- 
brofo. denta . vifcofo . tenace , appiccaticcio . moccio- 
io. impuro, fecciofo . efcremcntota . vifcofo . fpefTo. 
fitto. Rivato. fierota* tenue . tattile * debole . acque- 
ta . difcolorito.fciolto .slegato. sfibrato, fottigliato. ra- 
refatto. Remperato. aggrumato . rappreta . rappigliato- 
condcnfato. congelato . Rra venato . acre, mordace . 
biliota . lifliviota. pituitofo » melancolico . fcorbuti* 
co .. atrabilare . corro fi vo . pungente, falfo.falmafiro. 
■mordente, irritante, bollente, rigonfiarne. 

- Sangue vifcofo, e mordace. Acre, e corrofivo* 
Denta , e ferrato . Ricco di parti erofive . Agi -0 .» c 
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di natura erodente . Ripieno di fieri fommanicnfÉ 
mordaci. Abbondante di particelle cfcrementole ; di 
particelle vil'cide, ed acri. Doviziolo di fieflj Bril- 
lante , e tutto pieno di particelle lalfùginole j e lul- 
furee . Imbrattato di parti faline \ di particfclle eicre* 
mentole , ìmbrattatiflimo di fieri analogi all’ acqua 
forte * Ritardato nel luo circolar movimento . Arre- 
fiato nell’ efiremità de’ canali ; Rattenutò j e ringor- 
gato ne’ vafi „ di quefia, o di quella parte . Rin- 
gorgantej e rigonfiante ne’ detti vafi. Sconcertato J 
melfo in impeto di trtòiione j di efftrvelcenza ; di 
bollore • di rigonfiamento j di turgenza » Pronto a 
metterli in impeto di turgenza , ed a procacciaci l’u- 
feita dalle vene di quelle vi leene ,• che fono le più 
debilitate. Tutto pieno di minime partkelle falate t 
fulfuree t e focole, te quali lo mettono in moto * e 
lo (limolano continuamente , e lo irritano , : 

Purificare il fangue imbrattato di lovcrchie parti» 
celle acrile falfuginofe . Temperare ^ e raddolcire i 
Tali del fangue . Rintuzzare le punte delle parti ero- 
five del (angue. Introdurre a poco a poco, le parti- 
celle dolci , e balfamiche „ del latte Alinino „ nella 
malfa del fangue . Rctundere , e collcgare le parti- 
celle fulfuree, falmafire , e mobilifiime del fangue, f 
e addolcirle, e temperarle. Ridurre il fangue al fuo 
tuono naturale, ed al naturale ordine de’ Tuoi minimi 
componenti . Ridurre il fangue alla fua prima dol- 
cezza. Temperar gentilmente il foverchio calor del j 
fangue . Tener in freno il fangue , acciocché non fi 
metta giornalmente in impeto di foverchia mobilità, 
di bollore , e di turgenza. Temperare le particelle 
fulfuree, focofe , falmafire , mobiliflime, e faciliflime 
a metterfi in impeto di turgenza . Proccurare , che 
le particelle fierofe, falfuginofe , e fulfuree del fangue 
fiicno con e(fo fangue meglio unite j e col dovuto, e 
naturale ordine ^ollegate , Raddolcire il fangue , ed 

attu» 
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«{cucire mcdefìamentc la fovcrchja mobiliti delle fuc 

f unicelle ignee. Addolcire il fangue , e attutire in 
ui le particelle laUnginoie , e iuUurec , acciocché non 
rodano i vali fanguigni , Proccurarc , che fi generi un 
lingue più dolce , c che tale fi confervi , e che piil 
dolci ancora fieno gli altri fluidi, che uniti col fao« 
guc corrono, e ricorrono per li canali del corpo. 

Rinfrancare il (angue ,, cioè ravvivare il di lui 
tuono , energia , momento , e fimili „ , Mantenere il 
l'angue nel tuo tuono, nella iua fimmetria , ed ordine 
di parti. Radificare „ o rarefare , c rarificare il fan* 
gue, s’ egli è troppo fretto, e lcrrato „ . Introdurre 
maggiore sfregamento nelle particelle del langu* J 
maggior rotamento , maggiore fciogli mento .,, Evitare 
quelle co(e„chc ribaldano , e rifeccano il fangue^chs 
introducono nel (angue particelle foprabbondanti di 
fuoco, c di fale, Sfuggir que’cibi, e que’ medicamen- 
ti , che fondono il fangue } e f obbligane* a dilciorfi 
da’ pioprj fieri. 

. SANGUE. In figo, di Salaffo , Milione di fan* 
gue , Cavata di fangue , Taglio di vena , Flebotomia 4 
J, MiJJìo fanguinis , detraftio , Si è cavato, e ricava* 
to lingue, (Javarfi (angue in quantità conveniente»» 
jE’ neceffaiio per riparare al male valerfi della miflio* 
Ite di lingue , Aver bifogno di fanguc . Non f» 
tema del lingue , perchè quello fi rigenera prettamen- 
te , c fi rigenera più dolce , e meno vifqofo. Non 
fi tema del cavar fangue, perchè il Sig, N. N. b® P 11 * 
fanguc di quel che fi crede , cd il fuo fangue è li™ 
brattatillimo di fieri analogi all’acqua forte, ed ^ a ^' 
brweiatiffimo. Fece una purga di benigni lenita 1 » 
nella quale reiteratamentc.fi cavò fangue, Q ua0 * 
|0 al fangue, per ora non ne caverei in niuna maniera * 
IVji fon filo, ma rifo di cuore. di quel cavare » 
fangue a punti di luna , E che fra che fare la 
\Q granchi ? Jq crederei nc.cefTario , per facilitare * 
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correzione, e purificazione , o raddolcimento del fan* 
gue, il cavarne prima qualche quantità dalla vena 
del braccio con la lancetta, e polcia dalle vene emor- 
roidali con le mignatte „ ed anche fi può dire: per, i 
le mignatte M . Subito che la Signora fi farà cavate» 
il fangue, fi contenterà di bevere otto once di brodo 
lungo di pollaftra -ben di graffato , e fenza falene' do- 
po bevuto quello brodo in capò ad un’ora defiaeràal 
Si cavi una conveniente quantità di fangue', 4 Cu- 
bico fubito che farà cavato, fi dia a bere aS, Edot- 
to, o dicci once di acqua lìillata. a bagno . ^ Mi 
piacerebbe, che in tutte le maniere ifi veniffe di nuo- 
vo a cavar fangue -dal braccio r e fiibito. ,chc fi. farà 
cavato (angue , vorrei , che immediatamente 'bevefib. 
una buona libbra .d’acqua idi -Nocera , c un’ ora , e. 
mezzo dopo tal bevuta 'definafle:* 1 '.. . .-.u n». • 

Non fembra , che la tredicina Mu gel lana (offe troppa, 
Amica del /angue, t de' /armati , -fuori- di una precifa 
ed urgente necejjità ; mentreccb <J il Cocchi con lettera, 
MS, de' i z. Margo 1748. fa fapere ad un /uo amica 
qucjii fuoi /enti menti.’ „ Io now puffo concorrere pei li> 

„ principj , « fondamenti della mia tenue cognizione nel 
,, J ito cavarfì fangue fuor della febbre * nè nel pren* 
tf dere bai fami v optati antidoti r purganti i 0 , altri 
,, rimedj moventi „ , E con altra pur manoferitta do\ 
Ipr Ottobre 175 1. così lo confi glia ± Nemmeno Aa ap * 

, r provo le diminuzioni del fangue per fola cautela ita' 
f V, E.‘ e .le fregagioni mi piacerebbono piu afeiutto. 

,1 che umide ,ma piu di ogni altea cofa lodo da medio • 

„ ere copia degli alimenti y per dar tempo alle fuevifee * 

„ re di ben digerirli , onde refulta la convenevole fin U 
„ dita e mefcolanza degli umori , come veggo che eli /» 

„ favi a mente brama „ , V. Sanità,, E con altra ftmiU. 
mente manuferitta t $■ indiritta al medefimo Soggetto li 
zó. lAgoflo 1747. il mede/imo Cocchi ci addita uno dei 
c*ft , ne qualifft .pub cavar /angue fuor della febbre *' 
Tom. II, U v So 
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„ Se veramente „ egli ferivo „ il golfo è pieno e gM* 
n fio , io non farei contrario ad una mode/la diminu- 
,, xjone di fangue „ . V\ tolfi però intendere di quepol • 
fi , che non fono pieni e gonfi per loro naturalezza y ma 
per ridondanza > o accenfione , e rigonfiamento di fan • 
jjwr . 

SANGUE DI BECCO. Sangue Irdno. ISanguit 
Hircinus. • >' . 

SANGUE DI DRAGO . Rie . fior. „ E’ una goni* 
ma „ di color roda, come il fangue naturale , e tra- 
fparentc, e frangibile; < chiamali volgarmente fan- 
gue di drago in lagrima . 1. Sanguit draconis . 

SANGUI. In figo. di Medrui . 1. Menfet, Sedali* 
utero di quella Signora fgorgaflero ogni mele con 
{ufficiente abbondanza quei fangui , che dovrebbono 
featurire , ella farebbe lana . Per voler dunque proc- 
urare , che quella Signora recuperi la laoità , fa di 
mediare rattemperare 1’ acrimonia , il calore , ed il 
fervore de’ fuoi fangui ; fa di mediere altresì ibernar- 
ne la quantità , e sbarazzare , e render libere le ftra- 
de fanguigne dell'utero , acciocché e di fangui al do- 
vuto tempo pollano naturalmente fcaturiroe • 

• SANGUIFICAZIONE. Il convertirfi , che fa il 
chilo, in fangue. Strumenti appartenenti alla nutri- 
zione, e alla languificazione . 

• SANGUIGNO. Che abbonda di molto fangue . 
1. Sanguinea s . Temperamento languigno . Abito di. 
corpo fanguigno . Per languifero. Vali , o canali, 
fanguigni . Strade fanguigne dell’ utero . V. Sangui • 
§. Dicefi ancora Color languigno ec. 

SANGUINALE. Far fangue, o da gettar fangue. 
i. Sanguinei» emittore . La ferita cominciò fortemente 
a fanguinarc. Avviene ancora non poche volte , 
che fanguinando la ferita , ritorna col fangue indie- 
tro ,e fpiccia fuor a il veleno • 

SANGUINELLA. Sanguinaria. Specie d’erba 

riflri. 
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rilìrignitiva , c vulneraria. 1. Polj/gonum , Sangui. 

| nalis . ' ' - 

SANGUISUGA. Mignata, Mignatta fanguifuga. 

■ Serpentello noto , che Tuccia il fangue, poiché Ti è 

* attaccato alla pelle . 1. Sangui fuga , Hirudo . In uno di 
quefii giorni , nel quale non gli tocchi a fard il Ter- 

< viziale , fi farà cavare una libbra di fangue dalle ve- 
ne emorroidali con le fanguifughe . 

* SANIE. Marcia. 1. Sauies , Pus . 

» SAN IO 7 SO Marcio, Guado , Purulento, Corrotto, 

» Pieno di fanie . 1. Saniofus . 

SANITÀ* . Salute. 1. Sanitas . Trovarli in buona 
fanità. Ritrovarli in affai buono fiato difanità. Ri- 
i tornare nel iuo prillino fiato di ottima fanità . Ria 
t cuperare intieramente la fanità . Ricuperare la non i 

t ifperata fanità. Tornare nel fuo primiero grado di 

- fanità . Rifpondere intorno agl’ interefli di fanità di 

i chichefia . Tornare di alcun luogo di poco buona fa- 

» nità, e mezzo ammalato. Io per la mia poca fasi- ! 

> tà, che ancor dura ec. §. In quella maniera appoco 

> appoco io mi riduffi in intiera , e perfetta fanità , 
anzi migliore di quella , che prima io mi godeva . 

§. E che io non ifiia bene di fanità , ne pigli per 

) riprova piti che certiffima l’aver io ec. Egli fi 
trova in buona fanità di que* travagli , che talvolta; 
ibgliono perturbarlo. Mi rendo certo, che a poco 
a poco il Sig. N. N. farà redimito alla fanità . 

La regola dì vita è neccffaria neccffariffima , e fenza 
di quella gl’ infermi rade volte ricuperano la fanità • 

Se pur talvolta non fi fente in grado di pcrfettif- 
fimi fanità , non fe ne fgomenti , c non fe ne im- 
paurifca , perchè quaggiù in terra , non fi dà perfezio- 
ne di fanità; anzi egli è un infegnamento del divino 
Maefiro Ippocrate, che coloro , i quali fono arrivati 
al fommo grado della fanità , e della robufiezza, fo- 
no pericolofilfimi d’ ammalarli. 

L Z Por. 
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. Forfè in luogo „ di fonano grado diafanità „ vuol fi 
^ e £E ere », fommo grado di ripienezza , detta da' Medici. 
PJctoria-,,,' Fedi le mi? note fopra l'aforifmo g. lib. I. 

La fanità degli uornini (la più ned’ aggiuRato ufo 
della cuQjpa y ,e ddla-, tavola ,iche; nelle (carole , e ne. 
gli alberelli degli Speziali * ancorché in c(fi Ceno 
icritti « lettere tanto lunghe que’bci nomiimiRerio. 

> li, ed incogniti. .-.r. ; . < .. 

Qui pure il Cocchi non fi mofira troppo . inclinato al 
fai affo tff alle droghe medicinali , per ^toftfrrvare ' la 
fanità , lett. MS. de' 29. Maggio 174$. „ Non credo 
v e dice che il fuo faogue abbia vigio alcuno , e in 
» avvenire effendovi occ afone di diminuirlo , non. veggo 
» perchè ella debba avervi orrore perla vena del brac* 
rt sto , 0 del piede , fecondo che parrà, a chi. avrà l'orto - 
n te di curarla. Ma fe ella fi contenterà di. mangiar 
» poso , e di lafciar fare per molto tempo Ogni forte 
n di medicatura , non dubito che ella fi fiabilirà in una 
*» fanità durevole e verace ,, . £ altrove lett . MS. de' ^ 
2l 3* Gennajo 1748. in propofito di certo balfamo com • 
Poflo di golfo , e di ragia , fcrive „ V ifteffa ffua let • 

», ter a mi .confola coll ’ accufa del mio laconifmo fopra 
», il confaputo balfamo , poiché io temeva di aver detto 
», troppo in difapprovagione di effo , vedendo che ella 
»j perfeverava nello filmarlo anco dopo ubo in Venezia 
*> ebbi l'onore di efporle.il mio fentimento fopra di effo , 

*, cioè chetali rtmedj non erano del .mio metodo , ff ,m 
»» mando io molto pii* il digiuno , 0 l' acqua fredda , 0 

l' efercigio , 0 la fcelta.de' cibi , 0 la fèbbre , 0 altre 
», tali cofe di meccanica efficacia , ufate fecondo le rego • 

», le ed i mifleti della mia fetta , alla qu/ile la mag- 
», gior parte dei farmaci compofli in quella guifa fo n9 
», ignoti è. fof petti „ . V, Salute. 
j SANO. Franco, RobuRo. \.Sanus. Quella Sigio» 

M q. giovane per altro Tana , c ben conformata . Si 
vive pur col poco, li vive lungamente , e fi vive 1»' 
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no. Medicamento, che ha tutte tutte le jntcnzio- 
ri , che lòno neceffaric per conlervarlo fano , c per 
pretervarlo dalle future temute malattie . 

SANTO'NICO. Erba Giulia; il di cui fème,che 
vale contra i lombrichi, Semenzina, e Seme Tanto 
appellali nella Spezicrìe. \. Santonicum . Di quel feme, 
che lemenzina,o teme lauro appellali nelle Spezierie , 
ne feci una buona c piena infufione nell’ acqua comu- 
ne calda , e per due ore la tenni a bagnomaria , • 
quando ella fu poi ben fredda , fenza cavarne quel 
lemc , vi mifi quattro lombrichi , i quali in fett’ore 
vi morirono. Innacquai quell’ infufione con altrettan- 
ta acqua comune, e mettendovi quattro altri Lombri- 
chi, vi morirono in ott’ ore. Vi h dunque qualche 
ragione che la femenzina confettata con zucchero fu 
frequentemente ufata nelle Spezicrìe per darla a i fan- 
ciulli travagliati da’ vermi. 

SANTOREGGIA. Specie d’erba buona alleoftru- 
ztoni, all’afme, e alle affezioni uterine . 1. Satureia 
fativa • 

SAPA. Sugo cotto , e fpeffito hcl bollire A.Sapa. 
La colatura fi metta in un vaio di terra alle ceneri 
calde a sfumare fino a tanto , che venga a foggia di 
una fapa . 

SAPERE. Aver fapore. 1. Sapere. TI pane fa dt 
falc.§. Sapere. Aver odore ; onde fi dice: Saper di 
xnufchio . 1. Olere . 

SAPO'NE. Mcftura compofta comunemente d’o- 
lio, calcina, c cenere, che s’adopra in lavando, e pur- 
gando i panni. E’ ancora a ufo cfterno, e interno di 
medicina; c fi ufa per detergere i canali ,e per difli- 
parc i rifiagni , e le oppilazioni . 1. Sapo . Rie. Fior. 
Sapon da panno . „ Il fapone di Alicante è il più for- 
te, e vigorofo, che qualfifia altro 

SAPONA'RIA. Erba utile alla lue venerea , all* 
<fma , all’ itterizia , ali’ utero. 1 . Saponaria major . Sog- 

L 4 giun- 
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giunfcro , che era neceffario ricorrere dì nuovo ad un 
terzo decotto di legno Tanto , di falfapariglia , di 
china , e di faponaria , rinforzato con edratto del 
medcfimo legno Tanto , e con Tale cavato dalle ceneri 
della falfapariglia . Per una malattia venerea, 

% SAPORE . 1. Saper . inlulfo . infipido . fciocco * 
amaro, acido, falato . falfo. dolce, aromatico, acu- 
to. mordicante. agro, afpro . acre, grato, ingrato « 
difguftofo . fpiacevole . naufeofo . domachevole . Di 
mezzo fapore; cioè a dire nè agro , nè dolce. §. Sa- 
pore in fignif. di fentimento del gullo . 1. Guftus . A 
giudizio del fapore fi accoderebbe più al falaco , che 
aU’infipIdo. 

SAPORETTO . Dim. di fapore . Per condi- 
mento guflofo . 1. IntinBus . 

SAPOROSO. Saporito, di buon fapore, Guflofo. 
1. Sapidus . Il lampredotto del Daino è vie più gen- 
tile , teneruccio , e faporofo di quello di qualfivoglia 
altra bediaccia , che vada in voga per le cucine de’ 
ghiotti . 

• SARCOCOLLA. Rie. Fior. E' una lagrima di un 
arbore di Perda, Umile ali’incenfo minuto; di colo- 
re o gialliccio, o ralligno, ed al gudo amaro. 1. Sar* 
tocolla . 

SARMENTO, e Sermento. Propriamente Ramo 
Pecco della vite . §. E per tralcio fcmplicemente . 1. 
Sarmentum . 

SARNACCHIO. Sputacelo catarrofo • 1. Sputum 

crajfum . 

SARNACCHIOSO. Che ha farnacchi . 1. Di/lilla» 
itone laborans . Apprcffo di noi Lombardi colui chia- 
mafi infarnacchiato, che per infreddatura è rauco. 

SASSAFRASSO, e Sadofrado , ed anco Salfafras. 
Legno , che ci viene dall’ Oriente ; utile ne’catarri , 
nelle odruzioni,e ne’ mali venerei, 1. S offa f ras . Met- 
to in confiderazione a quel Sig. Dottore che affitte 

alla 
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alla cara di S* Sig. fe fotte bene , come io crederei , 
venire all'ufo di un piacevoliffiaio decotto di china 
con la giunta di una minima porzioncclU di radiche 
di faffafras, col bere a palio la gentile bollitura delle 
fecce della prima decozione .• Per mal d'occhi. 

Per ciò che fpetta alla cura inrerna , dopo le uni* 
verfali provvifioni , (limarei opportuno un decottino 
ad quartas , fatto co i legni fjftafras,lentifco di Scio, 
vifeo quercino , e fandalo citrino con l’erbe d* Iva 
artetica , di bettonica , e capelvenere . Per un certo 
dolere ifchladico f pur io • * 

- SASSIFRAGA , e Saffifrigia. Erba diuretica , ed 
aperitiva , della quale avvene di più forte ; cioè la 
ruta muraria, la faffifraga bianca , il mcliloto. Tal* 
chechengi , il milialfole . 1. Saxifraga alba, rubra , /«• 
tea, tenia, 

SATIKIO. Erba, la di cui radice è rifcaldativa, 
© irritativa delle parti genitali sì ne’ mafehi , che 
nelle femmine. 1. Satyrium, Rie. Fior. Il fatirio ap« 
predò gli Arabi è nome comune a tutte le lotte de* 
tefticoli , e dividongli in tefticoli di cane, e tefticoli' 
di golpe ; intendendo per tefticoli di golpe quegli , 
che appreflo a i Greci fi chiamano propriamente fa* 
tini; che hanno la radice grotta come una mela, di 
fuori rotta, e di dentro bianca . Oggi s’ ufano i te* 
fticoli di cane , fotto nome di tefticoli di golpe , e 
del fatirio di Diofcoride, perchè pare, che manchia* 
®o de’ veri ,, fatirj „ e fe pure gli abbiamo, per an- 
cora non fi conofcono fra tante forte di tefticoli ,che 
fi veggono ; avvegnaché pare ,che tutti fieno tefticoli 
di cane, conferendogli alle definizioni; e pentiamo , 
che fi pollino ufare per veri fatirii ; e fono oggi no- 
ti* Ufafi per k cofe veneree la radice più alta, che 

* più grolla , e piena ; perchè la più batta , la quale 

* più flaccida, c ariosa , dicono , che fa il contra- 
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r ;SATOLL AMENTO. Satollala , $atóllezza , Ma 
pienezza . 1. Satietas . f: ^ ^ . ;j t ... 

•.SATOLLALE* Saziare col cibo, e cavar la fa* 
me «i.l. Saturare. * . • 

SATOLLATO « Satollo, Sazio , Saziato * 1. S# 

tur d r>'< • 

SAVINA, e Sabina* 1. Sabina. Grcfc* 5 * 51 * La 
favina è arbore affai piccolo, la quale ha lempre le 
foglie verdi, e quali fimiglianti al cipreffo; e qutflt 
folamente fono medicinali , e poffonfi per due anni 
ferbare. Il vino della fua decozione vale con tra ’l 
dolor del ftomaco , c delle budella. „ Ed anche prò- 
▼oca i meflxui „ , 

SAVONEA . Sorta di medicamento liquido buo- 
no, alla «offe *1* Sapone * . E’ ncceffario prelcntcmcnte 
non paffar le cofe piacevoli , come i lambitivi coti 
manna,! giulebbi di tintura di viole, le favoneeco» 
olio di mandorle dolci ; ed ufar ne’ brodi tutte quel- 
le- cofe , che da’ polmoni fogliono avviare alla volta 
d'eli’ urina . Mal di petto con imguaitanz* ,e con altro 
cattivi r differente di polfo , e di più con affanno , ed 
ifiertore di refpiro , e con if petto catarrojo , che affli# 
geva una Dama . 

SBADIGLIAMENTO. Sbadiglio. 1 .Ofeitatiod 
. SBADIGLIALE . 1. Ofcitare . 

•j SBALORDIMENTO . 1. Capiti s Jlupor. V. An- 
timonio .' 

SBALORDI RE . Confonderà . §. E in fcntim.atfc 
Confondere : 

SBALORDITO. V. Mercurio. 

SBARAZZALE . Levare gl’ imbarazzi .- 1. Èap* 
dire. Sbarazzare-, c render libere le ftradc c. g. dell’ 
utero, del fegato , de’ polmoni, ec.- 
’ SBOGLIENT AMENTO. Quali bollimento. Lo 
sboglicntare .• 1 .Ebullire. Crefc, 4 . I, „ Le foglie del- 
la vite „ in acqua cotte il calor febbrile refrigerano# 

„ t 7 ' e lo 
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4 lo ihtiglìehtamento , e 1*' enfiam-mamenfo dello rida 
tosto maravigliofamente celiano. .1 1 

» SBOGLIENTA'RJE ; II- gotgògliafe che fa il torà 
fio per lo vento, che fi raggira entro le budella a 
i» Jjicdì anche borbottare , ruggire ^ e fimi li *> 

SBONZOLARE . Il cadere totalmente gl’inteflii'* 
l ! ni nella coglia.!; Intcftina in fcrotuth decidi ti t 

SBRATTATO, Netto , Libero , Sciolto j Ap ef- 
? to , Sbrigato , Spedito ,• Ripulito , Mortificato. 1. Efpe - 
b dittiti fi ventre inferiore quando fark libero , e sbrat- 
tato, il Sig. N. N» fi troverà appòco appoco iti mi* 

& glior grado . V. Evaporazione s 

’ SBUCCIARE; Levar la bùccia , Tògliere vi» la 
fi tortecela . 1. Decorticare , 

sJ SCA'BBIA ; Croile di lebbra ,■ 0 rogrta j e la kb- 
s tra,c rogna fteffa. J; Scabiet . Scabbia ulcerata v ' . . » 

■* SCABBIOSA. Erba nota, attenuante,* l’udorifica v 
fr * appropriata ai mali cutanei , e Cenerei ; : ' 

s SCABBIOSO. Che ha fcabbia .1 : Scabiofus t, * 

w SCABRO; Àfpro, Ruvido , Rollo ; 1. Scaber , off* 

" ?er; Superficie fcabra ;• contrario di lifeia . 
ij SCAGLIA. 1.' Squami.' Rie. Fior. La fcaglia de* » 
Metalli è quella, che calca da’’ metalli , quando col 
toartcllo fi percuotono , mentre fono affogati . Calca 
] a fcaglia fidamente dal rame * dal ferro dall* accia* 
i» ì° i quando fi fpegne nell’ acqua per tetoperarld j o 
altro'. • 

A SCALOGNO; Specie d’agrume fumile alla tipoU 
”> ma di piccol capò . l.iAfcalonium i 

SCAMONE A ; 1. Scammonium . Rie. Fior;La fcà* 

> tnonea è il fogo, che dilla dal capo della radice di 
*>na pianta , chiamato dai Greci Scammooiò . Di que* 

3 fi loda quella, che è trafparentfc* leggiera, di co- 
f 0re firmile alla colla di torq , fungofa , e minutamente 
’ P u 8"°fa.„ Purga gagliardamente la bile , e le fierofiti 

i & dabhaifc> b < . f .• . • 

SC AM- 
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SCAMPARLA . Scampare, Salvarli , Liberarli dal- 
la morte , 1. Evadere . Di cinque conigli „ feriti da una 
vipera H ne rimafero morti tre, e di tre agnelli i due 
ultimi la Ramparono. 

SCAPITARE . Perdere, I. JJmitttre , A tutte le 
Angolari doti di quell’acqua ,, del Tettuccio „ ne è 
accoppiata un’ altra fingolarifiima , che ella può tra- 
mandarti in tutte le più lontane regioni del Mondo, 
fe*za che ella fcapiti né poco nè punto di fua virtù. 

Intende di voler dire l'autore , che l'acqua del Tet • 
fuetto [capita affai meno dell' altre acque minerali col 
trafportarla in lontane parti , 

SGa'RICO. Add. Libero, Sciolto, 1. Solutus, Sca- 
rico di pentieri , di guai ,ec. 

SCARICO, Sull, Evacuazione, Sgravamento, Pur 
ga , Purgagione . 1. Evacuatio . Se 1’ utero non taccile» 
motivo alcuno di fcarico, 

SCARIFICA RE , Intaccare la parte con ifpelfi 
tagli. 1 . Scarificare . E di qui io raccolgo , quanto polla 
giovare a quelli, che Tono flati morticati dalle vipe- 
re , lo Rarificare fecondo lo infegnamento degli An- 
tichi il luogo, che è flato modo, per farne venire il 
(angue, o applicarvi fopra una coppetta, o attaccarvi - 
una , o due mignatte ben purgate , o vero far fuccia- 
re ad uo uomo la ferita . 

SCARIFICATO. Da Rarificare. 1. Scarificatosi. 
pofeia in procedo di tempo,, usò „ le ventole tagli** 
te , e Rarificate . 

SCARIFICÀZIO'NE. Lo Rarificare. 1 .Scarifica* 
fio . Ed ebbe di buono a poter guarirne „ della pun- 
tura di uno Rorpione di Barberia „ dopo molte Ra- 
tificazioni fatte fopra la ferita , e dopo un replicato 
beveraggio di teriaca, con la quale ancora gli fu im- 
piallrato tutta quanto il. piede, oltre molti e moli' 
altri medicinali provvedimenti. 

SC ARPIO NE , e Scorpione . 1 .Storpio . Cref. 5 . 10 . 
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Il filo latte,, del fico,, vaie a puntura dello fcarpio-: 
ne , fé s’ ugnerà la puntura di quello . 

SCARSEZZA. Parcità , Strettezza , Rifparmio , 

Scarlità . i. Parcitas. A tutti quelli malori particolari 
degli occhi fi aggi ugne una fcarlczza notabile di quel-, 
le evacuazioni , che ogni mele foglion fiorire alle 
Donne, e di qui dolori di teda, calore , e rodezza 
nelle fauci. : 

SCATOLA . j. Pyxis , CapfuLa . Chimera cre- 
do che fu „ che la vipera diventi, velcnofa dai 
„ pafeerfi di erbe mortifere , di feorpioni, di cante- 
„ rellc, di bruchi, e d'altri bacherozzoli veknofi ,, 
perchè fenza noverare che che fi mangi la vipera % 
badi il dire, che ella vive nelle fcatole otto, nove, 
e pià mefi fenza cibo, e pure dopo cosi lungo digiu- 
no mordendo avvelena. 

SCHIZZATOJO. Schizzetto. V. Schizzetto . 

SCHIZZETTO. Schizzatojo . Strumento per lo — — 
più di dagno, o d’ ottone , col quale s'attrae, e fchiz- 
za il liquore da' Cerufici per diverfe operazioni . 1. 

Clyjìer . Avvertila, che quedi fchizzetti , quando fe 
gli fanno, non debbono effere molto caldi, balla che 
fieno un poco poco intiepiditi , ò più vicini al fred- 
do, che al caldo. §. Allo fchizzetto d’acqua d’orzo, 
che V. Sig. le fa fare, aggiunga fempre un poco di 
vino roflo, quanto delle in un mezzo gufeio d’uovo. 

Per ulcere nell' intejlino pii* baffo. Si faccia non di 
rado qualche piccolo fchizzetto nel fedo, potendoli 
Iperare , che quefto fia per corrugare le emorroidi • 
Sangue emorroidale* 

SCHIUMA . Spiuma , Spuma , Stumia . 1. Spuma. 

SCHI UM ARE. Difchiumare, Schiumare , Spumare. 

§. Tor via la fchiuma. l..fyumdm adimere . (s. Infign.» 
neut. e neut. pafs. Mettere fpuma , Fare fpuma . 1. 
Spumare • 

SGIARAPPA. Scialappa , Jalappa • Radice fore- 

die- 
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ftiera medicinale purgativa delle fierofità biliofe . \.Ja» 
iappium . Magidcro di Sciarappa , Eftratto di feiarap* 
pa k V. Jalappa* - - - . . . 

SCIATICA . Male cagionato da fughi arredati 
ne’ tendini , ne’ legamenti , e nel pcrioftio dcll’olfo feio. 

1 . Del or coxendicis. Guarire gli accrbiffimi dolori della 
feiatica. §. rSou tenuto nel letto con un poca di 
fciatica , dalla quale fpero fra pochi giorni d* eflec 
guarito. Io non dubito punto* che „ la fciatica 
dell’ ifchio finiflrò,, non provenga dalle molte fuper- 
fluità eferementizie , radunate in quedo corpo nel 
tempo della gravidanza , al che può molto avee an- 
cora cooperato la debolezza dell’ ifchio medefimo ri- 
cevente l’ affluflo. Di che naturalezza poi fieno quel- 
le fuperfluità eferementizie ; io per me crederei , che 
folfero fottili , mobili, ignee; e fe pure abbiano ac- 
quidata qualche lentezza , ciò fia avvenuto a quelle 
iolamente, che di 'già fon calate alla parte dell’ifchio 
dolente , ma che quelle che giornalmente Hanno per 
cadere , confervino tuttavia la loro mobilità , ed an- 
cora la loro fulfu rea , ed ignea naturalezza. Laonde 
infidendo sella medefima intenzione flimo ncceflario 
continuare ad ammollire, umettare, e refrigerare con 
acque pure, brodi, e puri fieri di latte , e continuare 
. T ufo de’ ferviteli puri , e femplici , ma frequenti - 
L’ ufo del vino in quelli cafi è molto pericolofo, c 
può grandamente offendere gli articoli , e particolar- 
mente le fia bevuto fenz’acqua,e fia generofo . V. 
FJuffione. Ifchiadico dolore ; , 

Nel feguente paragrafo fcrive 1' tutore di una [eia* 
fica, o fia dolore ifchiadico proveniente non già da fu- 
ghi mobili ed ignei, ma da umori vi f cidi , ed aerina» • 
ni off , incagliati vetfo il capo del femore. 

* il dolor pungitivo al)a lònimità della cofeia ver Co 
il capo del femore, ed ertefo fino al ginocchio della 
medefima parte, -che lo fltfceihu c cauniuare zoppi* 
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picando „Jprovicne da un liquido mucilagginofo vizio» 
iamente pungitivo « più del dovere attacca ti ccio'f, 
il quale „ pungendo le- fibre , che i tettano' ld< còrde 
Jegament'ole del femore , e forfè -àncora^ quelle de i 
circonvicini tendini de* rpufcoli/ negl' i A tedila) ideile 
quali per lo fuo lentyre retta ; intralciato , eccita le 
loro contrazioni fpaltnodiche , cagioni immediate dei 
dolot c ^ •••. 1 *• «• •••il »_>'<•■ 'i 1 . itt 

Per' tutto ciò nrila- cura ftimo, che faccia d’ uopo 
di feiogliere P ingombro della raucilaggine incagliata 
in- quelle parti ligamentofe , er tendinotc; ic. cefticuire 
finalmente al proprio tuono quella fitte»,, che tetto no 
i legamenti articolatile tendini .muiìiolari >. >1*ef~ciò 
che ipetts alla' cura •interna, dopo :>èo uoiveriali prov» 
vifioni , fiimerei opportuno un docòtchio eci 

Védi deferitone, del detto detót tino fatto la. bott i 
■Saffaf tuffa. „ n°lla. idqeta. -obbligando! ili -Sig.'j Paziente 
„ ed al; ripolo^eaaiunrfe -buona .nórma di vivere * pel 
„ bevere ordinario gli -pcefcrivcrei l’ acqua alterata col 
„ vilco. quercino \ coll’ aggiunta di : poqp. vino „ì ! 

SCIOCCO. Infipido, Infulfo , Scipito r Scipridor; 
l.InftpidUx .MJqa buon* ciotola di biodo fcìocèa, nel 
quale fieno fiate, boli ire ideile cime. di borrana frefea. 

Brodo di carne fciocco, ben digrattato, puro c fem« 
plice i e lenza raddolciti» con cofiL- Vctuna Ju \.i 
SCIOGLIMENTO . Scioltezza , Difcioglimento , 
Diffoluzionc , Soluzione y ■Slegatfeotóy Diflempera- 
meato Liquefazione . 1 » Diffolutio * Introdurre maga 
giore fciogli mento -nel fangue ., nella linfa, nella bile , 
e fimilK- • f ijoi.-'ju' o .a J . ì r.JO 
. SCIOLTEZZA ..l.^Solutio . Ha fatto bòne benifiu 
mo a rimetterlo in filetto, perchè quei . fudori prò* — 
vengono dal troppo mangiare r e dalla fc ioltezza de* 
fluidi del fuo corposi V. Scioglimento , e 1 ’ Aforifm© 
d’ Ipocrate 41. del 4. libro ^ 

SCIRINGA . Strumenta d’argento fcanalato , per — - 
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<avar i* orina dalla vefcica, « per introdurre in db 
vefcica de’ liquori, 1. Fiflula. V. Injcziooc. 

1 .,'v SCIRINGA'RE . 1. Urinam trincare . 
i SCIROCCO. Scilocco. Vento aulitale „• 1. *AnJitr. 
u', SCIROPPO^ e Siroppo , ed anche Sciloppo . 1. Sy* 
vupas . Rie. Fior. Gli iciroppi, o ferapi lì chiamano 
Volgarmente fciloppi , e fono, o /empiici , o compo- 
ni . I /empiici fono molto limili a i giulebbi ; fono 
differenti, che t Zughi, ,e le decozioni diche fi com- 
pongono gli feiroppi , fono pili ingrate , che quelle de 
giulebbi . I comporti fono fatti d’ infufioni , e di de. 
costoni di molte cole ec. ..... 

->: SCIRRO. Durezza, Tumore duro, che non duo- 
le nemmeno a toccarlo, nè a comprimerlo. J. Scyr • 
rhus. „ Il Redi favellando in /entimento degli Anti- 
chi /crivc Se la pituita diventa vifeida., ma non 
molto ,< e che fi fermi in varie 1 parti del corpo , pro- 
duce la vitiligine bianca , e finalmente fe venga ad 
efiiere di una molto maggiore confidenza , produce 
quel tumore , che è chiamato durezza, e per altro no* 
me /cirro, n- . .. ;*>1 . : 

!. SCIRROSO. Che tiene j e partecipa dello /cirro. 
1. Scyrrbofut . Tumore feirro/o. Glandule /cirro/e, in» 
Icàrtite.o. .vj ;! uni.; I:> 

SCIUGATO'JO. Panno lino per ufo di rafeiu- 
garfi • ì . ‘ f .. i.<.’ /.'T’1 ’ .i'.. -À • 

SCODELLA. Va/etto cupo, che ferve per lo più 
a mettervi dentro minertre ,e brodi. 1. Scattila * 
SCODELLILO. Dim. di feodella. 

SCOLARE. Ulcirc de* liquori , /gorgatane giù,o 
verfatane la maggior parte, a poco poco .il refiduo. 
1. Guttatim effiuere^ Excol ari . . ri r.! « i r::- ? ■ 

SCOL AZIONE , e Scolagidne. Scolamento, Go- 
norrea . Flu ffo bianco per le. parti genitali si ne’ma- 
fchi , che nelle femmine ; ed anche Gemitio di mar- 
ce dalle dette parti per venerea contagione.- > 

SCON- 
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SCONCÉRTAMENTOì Sconcerto , Scompiglio, 
Perturbamento, Perturbazione, Tumulto, Diiordine , 
Turbamento, Difordioamento . 1. Perturbatiti. Quindi 
ne nafee il rigonfiamento de’ minimi componenti „ del 
fangue „ il bollore , il calore , lo icòncertamento < 

SCONCIARSI . Abortire, Di (perde re la creatura. 
L .Abortire . Ma non voglio tacervi „la favola,, con* 
tata dal Porta, ebe il Tuono delle corde, fatte di bu« 
della di quefte bediuole „ cioè delle vipere „ fu ca. 
gione, che le donne gravide fi fconcino, e la crcatu* 
«a difperdano. ' * .• - 

» SCONCIATURA . Aborto . 1. bonus. 
j SCONQUASSATO « Add. da Sconquadare . 1. 
Quaffatus . Il Sig. N. N* (la beniflimo , non ilìò già 
bene io, che fono fconquadato „ cioè peffimamente 
trattato dal male n », 

-SCOPO. Fine j Mira, Intenzione , Indicazione. 
1. Se opus , Finis . Il primo, e principale feopo dc’Me- 
dici deve effer diretto a ec. Tutti gli Icopi hanno 
da edere diretti a ec. Per primo e principale feopo 
deve prenderli quello di ec. Al quale feopo fa di mc- 
fliere foddisfare co i prefidj ec. „ Il buon Medico ,, 
non deve avere per primo lcopo, e per prima malli' 
ma il voler guarir,, f ammalato „ da’ Tuoi mali; ma 
il primo feopo , c maffima dee edere il confcrvarlo 
lungamente in vira,» e la maflima fecondarla dee cl- 
ferc di guarirlo , perchè quando non fi penfa ad altro , 
che a voler guarire un ammalato da qualche male , 
fovcntementc avviene , che precipiti in un maggiore 
con evidente pericolo della vita . « 

In qut mali , che di loro natura fono incurabili , co» 
me fuol effe re la gotta con calcoli ne' reni t di cui parla 
l\Autore , un Medico onorato e dabbene non dee piglia» 
tre altro feopo , fe non fe quello di prolungare la vita , 
o rendere il male men travagliofo . Que mali ancora , 
ebe per non effe re fiati curati a tempo , o per effer e 
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/l'Ut nialankote curati , fi fona' refi invincìbili ; e qut» 
fili cbe.inUt hanno bijognu che della Jojje . 

trenta ,'e del tempri per ddeguarfene , e che irritati ca 
medicamenti , prolungano la loro durata s o maggior- 
mente imperverfano vogliono trattarfi col medejhnt 
feopp , e tnajjima de primi , <■ /. . ; r * 

♦ SCQRBUTQ .• Ivi a 1 * noto , ve. «refe .familiare anco 
«elle nollrc contrade. ’l. Scerbatasi. Si. ricorderà. V*Sig, 
•ho molte volte ferialmente Abbiamo difeorf© intorno 
al mali della Signora, i cd intorno « ciò, che nc hanno 
icritto i Medici, de’ quali abbiamo injfeme fetta i 
confulti , ed intofmo. ancora a quello j che elfi dicono 
intorno ^llo Scorbuto, e che lo vorebbon medicare 
con gli antivenerei medicamenti , cioè eoo medie* 
menti, chfe fi danno per il mal Franaefe , ’ed oltre » 
quelli vorrebbon l’ufo de* bagni ,. e tra ? medicamenti 
antivenerei prppoRgono 1’ ulo delle* eftritta del gua- 
naco, i i • 5 

«. De’ bagni proporti da’ Medici ftranieri , nella pre* 
fente ftagione non le ne può ragionare f Circa la 
ertratto del guaj.itQ, io per me fe ho da dire da uomo 
da bene il mio Icntimento , 1’ ho per medicamento 
lofpettiflìmo , e pericololb nella Signora , fc vorremo 
confidcrare il luo caldtlfjmo temperamento , e fc vot> 
remo confidcrare quella crudele oflinata eroftone delle 
gengive . Circa poi i mercurj., e gli altri fimili me* 
idicamenti mercuriali, anco quelli, non parmi,che in 
conto veruno convengano , per ; quelle ragioni- , che 
dicemmo a bocca ; e quando non vi forte altro , la 
folo fola erolione delle gengive , ed. il crollare dc’det* 
ti , ed il pericolo , che mortrano di voler prefente» 
mente cadere , mi parrebbono cole Ufficienti a farce* 
ne artenece j quando non volemmo correr rifico , io 
vece di guarir la nortra ammalata , di farla dare io 
in mali più faftidio6,c piu pericoLort. 

§CORDEQ t Specie d’erba ? che toglie la fover* 
i . ’ . ^hìa 
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chi* coerenza delle particelle de* fluidi, e che rinfran- 
ca il tuono de’ folidi . 1. Scordium . Rie. Fior. Lo feor- 
dco è un’erba, che ha la foglia fimilc a quella della 
querciuola, ma maggiore, e non tanto intagliata , eoa 
un poco di lanuggine ; ed ha odore d’ aglio , e fapore 
amaro , ed aftringentc , 

SCO RIA LE’ METALLI . 1. Recrementum me» 
tallorum. Ricctt. Fior. Si chiama Teoria quello che fi 
IV para dal metallo , quando nella fornace s’ è cotto 
infieme con la fuavena,epoi fi fonde in altro vafo * 
e quello , che fi trae fuori , quando è così fufo. 

SGORPIO'NE , c Scarpione, e anche Storpio . 1. 
S cor plus . Io credo , che Plinio aveffe ragione, quando 
affermò , che quegli „ Scorpioni „ che li trovano in 
Italia fono innocenti , e non velenofi * imperocché in- 
finite volte ho veduto quei contadini , che in Firen- 
ze pel Sollione gli portano a vendere , liberamente 
maneggiargli , e razzolar colle mani ignude ne’ fac- 
chctti pieni , ed efferne fovente punti , e Tempre fen- 
Za un minimo ribrezzo di veleno . 

SCORRE NZ A. Soccorrenza , Flutto di corpo , 
Diarrea. l,*4lvi fiuxus. Crcf. 5 . n. Il fuo olio,, dell* 
alloro,, è più caldo, che l’olio della noce, e giova 
a tutti i dolori de’ nervi , e rifolve la feorrenza . 

SCORTICAMENTO DELLE BUDELLA. Dif. 
fenteria,e Difenteria. 1. Intejìinorum difficultas. Crcf. 
5.7. Le cotogne fono utili al vomito , ed all* ebrietà, 
c mitigano la fete,e confortano lo llomaco, che ri- 
ceve le fuperfluitadi , e giovano allo fcorticamento 
della budella. 

. SCORZA. Corteccia, Buccia. 1, Cortese . Scorza di 
pinaftro;di radici di capperi; di cedro ec, E perché 
può darò il cafo, che talvolta una mattina lì abbia 
a tralafciare il vino „ acciajato , e folutivo „ in que- 
llo cafo in vece del vino fi potrebbe pigliare un bro- 
do di cappone , nel qual brodo fieno fiate infufe , e 
T omdl M sbat- 
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sbattute delle feorste di cedrato frefche , ovvero fi 
limoncello di Napoli* 

SCORZONERA* Erba nota , la di cui radice 4 
oltre all’ edere a ufo di cibo , è anche provocativa 
dell’ orina, c de’meffrui, e giova alle malattie uteri* 
ne, e melancoliche . 1 . Scorzonera . Non è immagina* 
bile l’utile, che apporta la bollitura delle radiche di 
fcorzoncra frefche , prefe per molti giorni ogni maf* 
tina * e quella bollitura di quando in quando fi può 
vender più efficace coll’ inghiottire avanti di beveria 
un bocconcino di terebinto di cipro ben lavato , al 
quel terebinto io coflumo aggiugnere una,oduegoc* 
ce di balfamo del Perù , o del Tolù * offmd umorale < 
Le radici della /cordonerà le preferifee pure il Cocchi 
a quelle della falfapariglia , e ad altri legni feccbi 4 
diaforetici , affine di affottigliare , e purificare i fluidi 
di un Cavaliere con quejìe parole : „ Di decotti io Jli * 
„ merci migliore uno di qualche radice f refe a foave è 
„ aperiente , come per efempio della feorgonera , piutto • 

, fio che della falfapariglia , 0 altro legno fecco e dia * 
„ foretico . Tutto il vitto crederei che doveffe diriggerfi 
parimente a mantener fluidi gli umori , ed a farli 
„ facilmente paffare per le vie naturali . Così andereh • 
„ bero fempre mefcolate delF erbe attenuanti e fapond • 

, cee colle carni , come lattuga , indivia , aceto fa , tenere 
, gucchette fedani biancbiffimi e fi mi li , e le carni do • 
„ vrebbero effere tenere e poche , leffe 0 arroflite , non 
,, molto pingui e non molto faporite . %/fcque fottilijji « 
f , me e pure , efercigj affai moderati e lenti 1 fonni tran- 
n quilli , e qualche fregagione con mano afeiutta alme « 
no una volta il giorno , e maffime nelle parti infetto • 
„ ri „. Lett.MS. de' Luglio 1753. 

SCOSSA. Scotimento, Concuflionc. 1 . C on cuffia . 
Agitazioni , e feoffe delle fibre. 

SCOTOMIA . Vertigine tcnebrofa . 1 . Vertigo tea «- 
brofa • ‘ 

SCOT- 
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SCOTTATURA . Combuflione , Arfura. 1. £*«. 
flio . Arruotando una gocciola „ di vetro „ con violen- 
za grande fopra uno fiipitc di pietra Serena, fi riscal- 
dò la gocciola si fattamente , che toccando con efla 
la mano di un uomo, lo Scottò in maniera tale, che 
laiciò nella mano impreffi evidentemente i Segni del- 
la Scottatura, 

SCREA'TO . Efcreato , Spurgo di catarro. 1. £*- 
fcreatus . • 

SCRITTURA . Scritto, Relazione in ifcritto ,Sto- " 
ria , Informazione, Raggualio.l.JVr/ptN»i. La Sig.N.N. 
fefiagenaria fon già due anni , che continuamente è 
afflitta da un oflinatiffimo vomito , accompagnato da 
tutti quegli altri mali , e accidenti , che fon noverati 
nella puntualiflìma Scrittura dal dottiamo Sig. N.N. 
tra i quali confiderabilidimi fono un ec. Principio di 
un Confulto rifponfivo . La Scrittura di V. Sig. Ec- 
cellentifTima mi pare una Scrittura Savia , prudente , 
e ben fondata , ben condotta da buoni fondamenti , 
e non mi pare , che la cura di quella Signora fi po- 
rcile incamminare per altra firada, che per la propo- 
fta da V.Sig. Eccellcntiffima. V.Sig. fa , che io le parlo 
con ifchiettezza di cuore . Il cafo è difficile da So- 
pirli . Controver/ìa inforta fra Medici . 

SCRO FUL A ,e Scrofola , Struma , Gavina . Tumo- 
re , che n^Sce agli uomini da mezzo '1 collo in fu- 
1. Struma . recente . invecchiata . cruda . Suppurata « 
aperta . callofa . innfiolita , marciofa . mobile . radi- 
cata. I tumori duri, rotondi, mobili, bianchi, con 
qualche piccol SenSo di dolore , i quali infefiano nel 
collo, e vicino all’orecchio finifiro la Signora , fono 
quel male che comunemente fi chiama, le ScroSule , o 
le flrume. E nafee allora quando le glandule iugula- 
ri , c le glandule parotidi non fanno bene il loro of- 
tìzio di rimandare alle vene, ed a’ vafi linfatici quel, 
le Superfluità del Sugo nerveo , le quali per la via 
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delle ramificazioni nervofe fono ad effe glandule tra- 
mandate . 

La cagione , per la quale quelle glandule non fan- 
no bene il loro oflìzio, fi è l’oftruzione de* loro mi- 
nimi , e diverfi canaletti ; fi è altresì la foverchia co- 
pia delle fuddette iuperfluità del fugo nerveo , ed in 
terzo luogo lo fconcerto , e la fimetria viziata de i 
minimi componenti di effo fugo nerveo; onde di dol- 
ce che dovrebbe effere , acquila „ un’ acredine analo- 
ga a i liquori erofivi,,. 

Il perchè a voler reftituire la fanità a quella Si- 
gnora, bifognerebbe proccurare, che le fuddette glan- 
dule faccffero bene il loro oflìzio , di non tenere in 
collo, ma di riportare alle vene , ed a’ vali linfatici 
le fuperfluità nervofe , togliendo via le odruzioni , e 
le ture de’ loro canaletti ; bifognerebbe ancora frai- 
nuire la quantità foverchia di effe fuperfluità , e ad- 
dolcire , e ridurre i loro minimi componenti al tuo- 
no, all’ordine, e alla fimmetria naturale. 

... Tutte cofe facili da dirfi , ma non così facili ad 
ottenerfi . Elle non fon però impolfibili , perchè la 
Signora è giovinetta, i tumori fono mobili , bianchi, 
poco dolorofi,e quel che molto importa alla fua cura 
a (fide la prudenza , e la vigilanza oculatiffima di due 
valentiflimi Medici , avvalorati da una confumatifii* 
tna efperienza . 

E perchè tre fono le parti della Medicina fonimi- 
mitranti i rimedj , cioè la Chirurgia, la Farmacia > c 
la Dieta ; quanto alla Chirurgia lodo pienamente lo 
altencrfi dal cavar (angue, aderendo’ all’opinione de- 
gli ec. Quanto alla Chirurgia topica , o locale , da 
ularfi nelle parti inferme , per ora non ne vorrei ra- 
gionare in conto veruno ,riicrbando a farlo dopo che 
fi faranno mclfi in efecuzione tutti quei rimedj >ch« 
più opportunamente per ora ci poffono effere fammi* 
aitimi c generali , c locali dalla Medicina Farmaceurica* 
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Quanto dunque alla Farmacia lodo, che la Signo. 
ra fi purghi, e fi ripurghi con evacuazioni univcrU- 
li, e con evacuazioni epicratiche, e con medicamenti 
preparanti piacevoli, ne’ quali fi sfugga quanto fi può 
l’eccedo dei calore, il quale potrebbe col tempo ap- 
portarci nocumenti non ordinar) . Dopo che la Si- 
gnora fi farà purgata , e ripurgata univerlaimente , 
ed epicraticamcntc , concorro volentieriffimo all* ufo 
del decotto di china , e di falfapariglia, fatto inacqua 
comune . £ quando folle approvato dagli Ecc. Curan- 
ti , non vi mefcolerei altri legni , o altri ingredienti 
di Torta veruna , ma farei un decottino puro purifiì- 
ino. 

Quanto a* medicamenti edemi , * debbono avere 
quelle (lede intenzioni mentovate da’ Sig. ec. Fra que- 
lli io non ho trovato cofa , nè pili opportuna , nè 
pili utile del cerotto di Giovanni di Vico, manipo- 
lato con triplicato mercurio , e portato attaccato a* 
tumori giorno, e notte continuatamente. 

SCRO'POLO. Pefo , che vale la vigelima quarta 
parte dell’oncia • 1. Scrupulus . Rie. Fior. Lo fcropolo 
pefa grani ventiquattro , e comunemente venti del 
faggio mercantile , e fi fcrivc in queda maniera X • 

SCROTO . Borfa , Coglia • 1. Scrotum . V. Rot- 
tura. 

SCUDELLA , e Scodella . Vafo cupo , comune- 
mente da brodo , e di minedre . 1. Sottili* . In vece 
di beverne una mezza faldella , come ella luole„di 
brodo,, ne beva una grande faldella, c ben piena, c 
traboccante. 

SCURITA*. Ofcurità, Scurezza , Offufcamento , 
Offufcazione . I. Obfcuritat . Cref. 5 . Le „ mandor- 
le verdi „ aggravano il capo , e nutricano la feurità 
del vifo, e accendono la lufluria , fanno Tonno, e re- 
fidono all’ebrietade . 

SDILINQUIRE. Intenerire, Divenir debole. LDe- 
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Militari . §. E in fig. att. Render debole . 1. Debilitare . 
V. Caffia. 

SDORMENTARE. Dettare, Svegliare. Contrario 
«li Addormentare. I. Expergefacere . In fig. ncu. pals. 
Svegliarli. 1. Expergifci . 

SDRUCIO . Sdrucito , Taglio . l.Seftio. Gal. Gal. 
Sdrucio , o Ha lei (Tur a . 

SDRUCI'RE . Tagliare, Dividere, Fendere Spac- 
care . 1. Secare . Sdrucire per lo lungo. E tta propotta 
l’apertura de’ feni ,con ifdrucire col ferro da un orifì- 
zio all’ altro. 

- SEBESTE'NI . Frutti del Sebetten , i quali fono 
mollificativi del corpo , e addolcitivi dell’ acrimonia 
de’ fughi . 1. Sebejlen . 

. SECCA'RE. Privar dell’ umore . Ì.Siccare. Secca- 
ta in forno tornò libbre trenta fei . 

SECCATIVO. Efìfìccante , Efliccativo, Difleccan- 
te , e Dileccantc, Difeccativo. 1. Siccans . 

SECCAZIO'NE . Seccamento , Secchezza , Difcc- 
camento, Difeccazionc, Siccità . 1. Siccatio . 

SECESSO . Per fccetto , Per di lotto , Per d’ ab- 
batto , Per le parti inferiori . 1. Seceflus . Nettar le 
prime vie co’ medicamenti leggeriflimi , o per vomi- 
to , o per feceflo . . . 

SECONDI NA. Seconda, Placenta uterina. Quella ma- 
teria carnofa , eh’ efee di corpo alle partorienti dopo il 
parto , per la via deli’ utero . 1. Placenta uterina . A 
poco a poco fui gufeio , e fui panno etterno „ deli 
uovo calato nell’utero,, nafee, e crcfcc una certa lu- 
ttanza folida,chc dagli Anatomici è chiamata la Pla- 
centa, dalla qual placenta diramandoli infinite rami- 
ficazioni di vali , quelle ramificazioni s’ inferirono 
nella fuftanza delie pareti dell’ utero , come fanno ap- 
punto le radici dell’ erbe , c degli altri alberi nella 
terra , e così 1’ uovo rimane attaccato all’ utero . 

SE DANI . Appio . Specie d’ erba urinativa , che 
. fa 


Digitized by Goog le 



SE * iSj 

Fa negli orti , ed è a ufo di. cibo , e di medicina. 

}. Selinum , %rfpium dulce , bortenfe. Si poflono anco bol- 
lire,, per muover le orine.,, le cime degli fparagi,o 
frefchc, o (ceche; fi pofibno bollire le radiche di elfi 
fparagi , di prezzemolo ,di borrana,di cicoria, foglie 
di prezzemolo, di crescione, di fedani ec. V. Urina- 
tivo . I fedani , le barbe di prezzemolo , e tutte 
quante le erbe, e radiche urinative fono Tempre da 
sfuggirfi > come dannofifiime. ofrdor di urina. 

SEDE DEL MALE. Seggio , Ricovero, Rcfiden. 
za, Nido t Soggi orno, Ricetto • !• Morbi fedes . 

. SEDIMENTO. Eofatura , Sulfidcnza. 1 , Stdimen . 

V. Ulcera , • 

SEDIMENTOSO, Che ha fedi mento . La natura 
ha tramandato fuora gran copia di urine grolle, e fc« 
ditnentofe, 

- SEGGIO. V. Sede del male, 

SEGGIO'LA DA SEDE'RE , Scranna, Sedia . 1, 
Sedile , Scamnum , 

SEGNATU RA. Segno, I Medici dicono in lat. X 
Signatura, Signatio , quando una pianta ha fomiglian- 
za con qualche altra cofa. Favolofo è tutto ciò, che 
dell’ aftralc ( così la chiamano ) e magica virtù delle 
legnature dell’ erbe hanno fognato alcuni Autori , e 
particolarmente il valorofo chimico Ofvaldo Crollio ; 
c fe un virtuofo de’ nofiri tempi , e da me molto 
(limato , n’ avelie fatto prima qualche efperimento , 
non fi farebbe lafciato ulcir dalla penna , che per avet 
(e fpine del cappero la fegnatura de’ denti della vi- 
pera , per quella ragione il cappero fia per edere 
Tornino , e pofientc medicamento per guarire i morii 
viperini . 

SEGO « Sevo , USevum Supporta di fego di Cer- 
vo ♦ ... 

SEGRETO , Sull, Rimedio occulto , e mifteriofo. 

1 . sArcanum. la quelle ricette, che dal volgo fon chia- 
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«nati fegreti , fi corre di (frani pericoli ad empierle- 
ne lo flomaco, e foventemente fanno effetto diverfo 
da quello , che fi defidera . §. Lo ohbedifca „ il Me- 
dico ,, con una cieca , e tutta rimetta obbedienza j 
e particolarmente allora quando lo trova renitente a 
fomminifirarlc quei medicamenti , che con encomj di 
miracoli, e con nomi di fegreti pellegrini, e rccon- 
diti ,fogliono ettere giornalmente proporti, e celebra- 
ti dal volgo ignorante, il quale non ha altro feopo, 
che d’ingannare i creduli ammalati* 

Ho detto fin qui , che «1 Sig. N. N. fi dovrebbe 
attenere da quei rimedj genero!! e grandi , che fi ca- 
vano dai bottoli dello Speziale - Soggiungo ora , che 
molto più dee attenerfi da que’ medicamenti , che con 
•ncomj di miracoli, e con nomi di fegreti reconditi 
fogliono ettere proporti giornalmente , e celebrati da* 
ciarlatani, e dal volgo ignorante, e fon creduti opera- 
re per via di qualità occulte , e non capite dall’urna- 
no intendimento. *Ad un pedagrofo in età avanzata. 

%/l queflo propefìto il gran Cocchi nel Difcorfo <f 
natomia ci dà quefli infegnantenti : „ Le cognizioni ano* 
„ tomiche quando / incontrano unire ai lumi della fi- 
„ fica vera , ed aUa chiarezza dell ' ingegno , poffono pib 
„ ficuramentc di tutte /’ altre indurre i Medici fapien • 
„ ti , dopo matura confider anione a deporre onefiamente 
„ quella irragionevole credulità nei rimedj inefficaci # 
„ di fuppojla virtà occulta e non meccanica ,• 0 anco 
„ ridicoli e abominevoli , dalla quale credulità fi vtg» 
v 8 ont> eon ammirazione deturpati gli fcritti di molti 
„ uomini grandi della antichità ,• e de' tempi noflri on~ 
r cora ì con indizio manifeflo che loto non piacque 0 non 
„ venne fatto l' applicare le loro medefime dottrine alla , 
,, pratica della medicina poiché da effe chiaramente 
„ fi deduce la ragione dell' impoffibilità degli effetti fp*> 
„ rati , anco prima che /’ infelicità deir esperienza dm 
M moftri la fallacia della fuppofizjone » 
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SÉMfcÌAftiA , Afpctto, Vifta,MòRra , Appareff* 
la. Far fembianza di dormire* Far vida di dormi* 
re , ec. 

SEME. U Semen . Sedie di ba{filietì,di fefamtì ,di 
Carvi , di dauci, di anici, di coriandoli, e (imiti, Lé 
lattate fatte co’ Temi freddi , le orzate, e le panatela 
le faranno a propofito ; in fomma il vitto fia mode* 
rato, < <|uafi tenue, cc, Per ìfputo frequente di Jane 

£*« * 

SÉME VIrÌ'LÉ , Semenza , Seme , sperma,'!# 
Semen viri/e , Semen genitale . V. Sterilità. 

SEMENZA, In fign. di feme genitale. Alcuni ^ 
il tri pelei, che per lo pii! abitano nell’acqua dolce, 
calano a (gravarli delle loro femenze nell' acqua mi* 
rina, conforme poflb affermare per lunga otfervazio» 

-Ut delle Anguille, che ec. * • \ 

SEMENZINA . V, Santonico, - 

SEMICUPIO, Bagno, che ndri paffa oltre? li 
cinturi < 1, SemicUpium , Non biafimo il bagno d’ at- 
<jua dolce, ma pura , e fenZa quella naufeofa bollitu- 
ra di tante , e di tante erbe ma il bagno non dadi 
tutta la per fona ,• ma da in loggia di femicupid .* 

J Quanto P acqua dolce, che deve fetvire al bagno , è 
pii i j implico o pura , tanto fentbra pile atta a infinti tir fi 
nelle vene inalanti , a fìa ne va fi afforbenti cutanei • 

SEMINA'LE, Di feme.l .Seminali/. Vefcichette 
feminali , Ammortire le aure feminali, vale drugge» 
re, ed edinguere le particelle piti fpiritofe del ferne* t 
cioè a dire le fecondanti, 

SEMIPARA'LISI . Piralifìa imperfetta, che fo- ^ 
glie folamente il fenfo, ovvero il moto della parte. 

1. Semipar alyfts , 

SEMOLELLA. V. Mi nedra .• 

SEMOVENTE . Che fi muova da fé * per prò* 
prio moto, 

SEMPERVIVO) « Semprevivi r Èrba nota affai 
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rinfrescati va ed incraffantc . I, Sedurti ntaju* , Jovh 
turba . .. j .. i 

iENA . Avvene di orientale, e di noflralc.l.Je». 
f ia Orientali * , Italica . Rie, Fior, Sena purgata. Sena 
fletta da’ picciuoli , e furti , „ La Sena „ orientale è 
più folutiva , opera con minor dolore di corpo; ha U 
fogli? Cimili alla mortine , i follicoli diacciati , lar» 
ghi, e lifcj , c il Cerne diacciato, c chiaro. La mi* 
gliorc fi conofee dalle foglie lunghe , ftrette , appyn. 
tate , ed alquanto polpute; il colore delle quali fc ver. 
dognolo inverfo il giallo, Quei travagli, che S.Sig, 
.ebbe dopo di aver pigliata la Cena , non vennero ca. 
fonati da efla Cena , ma bensì da quel calculo , che 
ufeito del rene , era entrato nel canale uretere ( c vi 
cagioni il dolore, ec, : 

Per Solutivo »> da far precedere all’acqua delTet» 
tuccio v 8'* darei fot’ once di medicina chiarita far* 
ta con bollitura di Cena , e di cremordi tartaro, eoa 
fa giunta di quattro buone once di zucchero Coluti» 
va « < ' , . 

. Feci infufione di due dramme di foglie di Cena io 
tre once di acqua comune alle ceneri calde; la colai* 
c la colatura raffreddata che fu , la verfai Sopra quat* 
tro lombrichi » terreftri „ che davano in un vaio di 
vetro , dove morirono tutti nel termine di quindici 
ore . V. Rabarbaro. 

SE'NAPA * e Sènape, Erba nota, il di cui Seme è 
minutiflimo, e d’acutiflimo Sapore, ed ha virtù fotr 
tigliativa , e penetrante , 1, Sinapi bortenfe , Crcf, J.IO» 
.1 Fagiuoli generano umori grotfi ; ma la Senapa ccflf 
il nocimento loro ; c Slmilmente 1’ aceto con fole » 
pepe, e origano , •• 

SENAPISMO, eSinapifmo, Jmpiadro fatto coll* 
• Senapa. \.Sin*pifmvt . Rie, Fior, Senapifmo in fot®* 
di unguento, J bagnuoli, gl’ infeffi , i dropacij < 
i finapilmi. ... 

..T SE» 
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SENI'LE . Di vecchia età; da vecchio» \. Senili* , 
Nè fi tema nell’ età fenile di queft’ acqua „ di fon? 
tana „ ma fi tema bensì di quelle cofe ,le quali pof- 
iono introdurre calore , e liceità ne’ corpi , 

SENO . Canale cavernofo , formato da piaghe , 
afeefli, ferite , e fimili . Ì.Sinus . retto » obliquo. tor- 
tuofo. traverfale , e trafverfalc» ftretto * angufto. cal- 
Jofo. fiftolofo, infirtolito. lungo, corto . fuperficiale. 
profondo. Tutti, quelli tre afeelfi , ancorché , ognuno 
di erti abbia il proprio , e profondo feno, con tutto 
ciò fi comunicano tutti fcambievolmcnte l’uno coli* 
altro con fegrcti,e profondi canali , e laberinti^ 
i Non parmi n ehe lo fdrucire col ferro da un orifi- 
zio all* altro de* feni „ fia permeilo dalla debolezza 
delle forze, dalla notabile magrezza „ dalla piccola 
I febbre continua , e dalla profondità de’ feni : al che 

l fi aggiunga , che è credibile , che , oltre i tre feni 

i principali , ve ne fieno ancora degli altri minori pili 

i riporti , e trafvcrfali . Al piìi al piu a fine di tener 

ben aperti gli ertemi orifizi, acciocché la materia con* 
I tenuta polfa fgorgare,fi può tentare di cominciare a 
dilatar col ferro gentilmente il piu facile, ed il piu 
comodo di erti orifizj ; e quella piccola dilatazione 
può dai; regola , e norma , e può infegnar la rtrada a 
progredire nell’opera , a ad aftenerfene . 

SENSATO* Saggio, Giudiziofo , Ragionevole, 
Prudente. 1. Prude»*, Gal. Gal. Ortervszioni fenfate. 
Ferme , e fenfate efperienze . 

SENSAZIONE. Sentimento, Senfo, Il feptire. 
1. Senfus . Senfazioni fartidiofe di rtomaco,di ventre, 
e fimili. Non fi metta in apprenfionc ilSig.N.N. 
per quelle fenfazioni faftidiofette , che egli talvolta 
prova , ora in una , ora in un’ altra parte del fuo cor- 
po , perchè fe egli vorrà vivere con quella moderata 
regola di vita, che comunemente foglion fare gli uo- 
mini prudenti , a vorrà non gettarli in braccio alla 

vita 
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vita feden tarla , certamente io crederei , che non fola* 
mente quelle fenfazioni non dovettero trafmutarfi in 
altri mali da etto Signore temuti , ma che elleno do* 
veliero ancora appoco appoco fvanire , e particolare 
mente con 1* ufo delle piacevoli evacuazioni da farli 
al tempo della rinfrefeata dell’autunno. 

SENsI'BILE. 1. Stnfibilit. V. Senfibilità . 

• SENSIBILITÀ’. 1. Senjìbilitas . grande . fomma. 
cdrema. fvegliata. rifentita. vivace . mite, mediocre, 
ottufa . rintuzzata . intormentita . I clideri fono a 
lui troppo fenfibili , e per la troppo delicata fenfibi- 
lità delle parti è imponibile il fervirfene frequente* 
mente . 

SENSITIVA. Sull. Facoltà de fenfi . L$c*fur. 

SENSITIVO. Che ha fenfo; di fenfo; Sensibile. 
1. Stntìcns. §. Senfitivo : diciamo d’uno, che per ogni 
minima cola fi muova ad ira; a cui diciamo ancora 
Colhrofo * Collerico , Iracondo, Rifentito. 

SENSO. Sentimento, Sedazione, Il fentire AStn* 
fai. vivo, grande, acuto, pronto, fquifito . fdegno* 
fo. fvegliato, rozzo. ottufo. fiacco, debole .ftupido. 
ammortito, tramortito, mortificato, fpento . edinto. 
perduto, ripigliato, ravvivato, redimito . repridina* 
to. moledo . dolorofo. dolorifico . fadidiofo . Si U* 
menta di un fenfo dolorifico non molto grande . $* 
Il fenfo dolorifico è vagante , ma pii» fi Rende verfo 
ee. Si lamenta continuamente di un fenfo mole* 
do lotto lo domaco , laddove fuole dar fituata quel* 
la gianduia , ehe da’ Notomidi è chiamata Pancreas. 

SENTIMENTO. Senfo , Senfazione . 1. Senfut • 
Muovere, o rifvegliare fentimento dolorifico in alcu- 
na parte. Sentimento intormentito, e dupido del- 
la detta maniera, che lo hanno 1* odriche ,lc fpugne, 
e gli altri limili animali , che Piantanimali nelle 
fcuole fono chiamati. 

SENTI'RE. In fìg. dì nome , fenfo, fenfazione. 
~ . v LSt* 
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1. Senfus . Similmente vedcndoG libero e franco il 
moto in un altro membro, chi crederebbe giammai, 
che non vi fotte anche il fentirc , fc ’l malato fletto 
non ne dette contraffegni ? 

SENTIRE. Patire, Sofferire , Travagliare. \.Pati. 

Tutti gli uomini, memrechè Hanno in vita, debbo- 
no fentire qualche cofa nel loro corpo ; ma fe le co- 
le , che vi fi fentono , non fono abili ad attaccare la 
vita iftefla , non fe ne dee avere paurofo timore , a 
perpetua inquietudine . 

È però fa molta a proposto quanto fcriffe il Cocchi 
s un Cavaliere in quejli termini : „ Defidero che coll m 
„ efperien^a e refleffione {avia , di cui V. E. è più di 
„ qualunque Medica capace , ella giunga una volta ee 
„ perfuaderfi che Jia meglio non medicarfi quando fi fi* 

„ paffabilmente ,e che fi può ufare il ficurijfimo meto . - 
,, do dell' ajlinen^a . Il mio ejfere pertinace in quefla 
„ opinione , e il ripeterla tanto fpeffo a V. E. è pura 
„ effetto del %clo dovuto per la conferva^ione di un s 
„ vita così prexjofa „ . Leti. MS. de aa. Novembre 
1748- 

SEPARATQRIQ . Che fepara. 1. Separane. Gian- 
dule feparatorie della bile , o fia canali feparatori 
d’effa bile . r ' 

SEPARAZIONE . Scernimento* Sceveramento , 
Separamento. 1. Separati, Secreti* . Gì 1. GaL Gli ac- 
cozzamenti, e feparazioni • gli accoppiamenti , e fepa- 
razioni r §. Separazioni troppo ardite di quelle parti- \ 
celle componenti i fluidi bianchi e rofli , che con 
perpetuo circolo corrono , c ricorrono per li canali 
„ del corpo „ . 

SE PPIA. Sorta di pefee. 1. Sepia . Per tor via lo 
ultime reliquie della caligine , e fuffufione , fi potreb- 
be adoprare il zucchero candi impalpabilmente pol- 
verizzato , e foffiato a digiuno nell* occhio * ficcomo 
ancora l’ ofso di feppia . 

SE- 


Digitized by Google 


t?o SE 

SERAPINO. V. Sagapeno. 

SEROSO, e Sierofo » Di fiero. 1 .Serofus . Credo, 
elle il petto fi fu un poco fcaricato delle materie fc- 
rofe, le quali cagionavano quell’ affanno . 

SERPENTE. Serpe, Bilcia, Angue d’Efculapio. 
1. %/fnguis . Tralafciati molti altri,, ferpenti „ fov ven- 
gavi di quelli , che nella piccola grotta vicin’ a Brac- 
ciano s* avviticchiano intorno agl’ ignudi corpi di co- 
lor , che là dentro fi fanno portare per guarire di al- 
cune oftinate malattie; ed ottengono fovente il loro 
intento , non fo già fc per cagione de’ ferpenti avvi- 
ticchiati , ovvero che mi par più credibile, per quel 
fudore , che copiofiffimo dal calor della grotta vien 
provocato • pure intorno a ciò io mi rimetto al pru- 
dentiflimo giudizio di quegli Autori , che di quella 
grotta ferpentifera accuratilfimamente hanno fcritto , 
c particolarmente al dottiamo , e non mai abballan- 
za lodato Tommafo Bartolini ,e al curiofiffimo Ata- 
nafio Chircherio . 

Sembra , che il Bartolini dijlingua la fpelunca di 
Bracciano dalla grotta . In quella dice di ej fere entra- 
to con due compagni , in quefìa di non avere introdot- 
to , che il capo . Foris grotta vifitur, in quatti fi ca- 
put inferas, calorem fenties a fulphureis vaporibus 
cxcitatum . E parlando della fpelunca , dove fi metto- 
no a giacere gli ammalati per afpettare i ferpenti libe- 
ratori , non dice che quivi vi fojfe calore , o calor ca- 
pace da far fudare . De' ferpenti poi racconta che ho- 
minem arZiffime ampleóluntur corpore undique cir- 
cumduZo, fudoremque proliciunt, lingunt , Òc abfor- 
bent , donec omnem ex corpore segro malignitatetn 
«xfuxerint . E poco dopo efitando il medefimo -Autore 
nell' aferivere il falutifero effetto al folo e femptice fic- 
chiate de' ferpenti , pajfa a dire : Quomodo f u P ra n0 * 
minatos affeZus gravilfimos pellunt ? fine dubio at- 
trazione humiditaium noxiarum , vel fui formidine, 
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qua talliti perciti fpcluncam ingrcffi fudant, antcquartl 
tillus coluber prorepat . Ita terrore multi 8c (udore 
difiiuunr > & morbis liberantur. Forfan tranfplantatio* 
tii morborum hic alìquis locus; Denlque faturi , cioè 
i ferpenti , Se humiditatibus rcpleti fponte decidunt , 
quemadmodum hirudincs, levique corporis agltatione 
ferriti antro repetilnt * 

In quanto a me provo maggior difficoltà a credere , 
tbe quei ferpcnti facciario il mejliere delle fangUifugbe 9 
fenfd roder la pelle degli ammalati , o che fia l' ujcita 
fpontànea di un copiojo ftidore ebe rifani quegli amma- 
lati mede/imi , di quello che a immaginarmi che Jìa il 
folo terrore che gli gitàrìfea ; non ejfertdo probabile che 
Umane creature indifpofìe vadano a conVerfare tutte 
ignitde co' ferpcnti fen^a aver prima fperimentata l'ar- 
te de' Medici , e le loro purghe e ti purghe , e le loro 
diverfe maniere , e diverfe jlrade di evacuazioni di Umo- 
ri 4 Io poffo dire che il terrore da me concepito dal ve- 
der divampare la mia paterna abitazióne , detto fatto , 
mi Uberò da unà grave e pertinace Vertigine , ebe da 
piìt mefi e inceffantemente mi opprimeva ; e l' infaufla 
muova dell ' inopinata morte di un faggio e tofìumato 
giovane guarì di botto la di lui afflitta madre di una 
lunga febbre , che io non ave a potuto fcacciare nè con 
china , nè con falafft ì nè con più altre diminuzioni di 
liquori . 

SERPIGINE. Volatica . 1. ìmpetigo. Crefc. 3 . 4 . 
E (e col brodo Tuo „ di cece „ ti lavi } monda la 
ferpigine ,e la ’mpetigine* 

SERPILLO. Erba incidva , e difeuziente. l.JVr- 
pdlum hortenfe . 

SERTULA CAMPANA. Erba lafTativa , molli- 
ficante, e rifolvente . 1, Sertula , Melilotum , 

SERVIZIA'LE . Cliflerc, Cri di ere , Cridiero , 
Criiteo . 1. Cl/fler . femplicc. compodo , mollitivo . le- 
niti* 
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flitivo. oliofo. butirofo. latteo, brodofo , anodino, 
nutritivo, incraflante. attingente. corroborante, rio. 
fricativo. diluente, {limolante . purgativo , detergen. 
te , aflerfivo , difendente , oppiato , Il fcrvizuls 
fl 3 fatto di brodo puro d> carne, di stuccherò, di bur. 
io , e di fale , lenza far bollire nel brodo quella tan. 
ta e tanta meìcolanza di erbe, di anaci , e di altro, 
che volgarmente fuol farti bollire, con intensione di 
rompere i flati , e di sfuggire quei dolorctti di bu. 
della, che fuol dare il lervizialc, 

Io tengo per fermilfima opinione, che quei fervi- 
aiali compatii con quegli olj caldi , e con quegli al. 
tri tanti medicamenti creduti utili al notiro cafo, $ 
fcritti dagli Autori di Medicina, fieno nel notiro ca. 
fa di grandiflimo danno , c mettano 1’ utero , ed i 
fluidi di rutto quanto il corpo in impeto dolorofo di 
lurgcr.za . I fcryisiali fono ottimi „ per mantenere il 
Corpo lubrico „ perchè fieno fatti di puro brodo , 
zucchero, olio di cafa ,cun poco di fale, In cambia 
di brodo, fi puq anche qfare l’acqua d’orzo, ed ia 
mancamento dell’acqua d’orzo, l’acqua del luo poz- 
zo . Quell’ acqua del pozzo non isfondj le hudclla , 
come credono molti appretto il volgo de’ Medici; m* 
ella è quella cola purillima , con la quale anticamen. 
tc fi facevanq i fcrviziali „ come fu forfè fatto di 
fola acqua marina quello che follevò Euripide de’ do. 
lori di ventre ,, anticamente, dico, prima che il mi- 
(lero , c la birba non cntraffe a guadare 1* innocenza 
della medicina. Si contenti V. Sig. di farti de’ fervi- 
ziali fintili fpeflo, e non fi fgomenti , quando operano 
poco , anzi le nc rallegri ; perchè operando poco t 
lafcerannq in corpo maggior quantità di umido. 

Se fi riflette , che le tuniche 4e crajji intcjlini fonai 
permeabili ai liquori , che fon pofli $1 loro contatto 
ande avviene , che i fervici ali alimentofi nutriscono 
qv piati fopifeeno i i vinofi tnr\tbbriano „ Bordi. I. 5 6 
** ‘ libo - ' 
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Rbodlus ycaut.^.ió. „ e fe fi riflette altresì, dei cri • 
Jìeri fatti eli robe calorofe , o purgative non fola mente 
offendono pih o meno le dette tuniche , che bagnano 9 
ma anche gl' intefiini tenui , e lo flomaco , e pile altre 
parti , che mercè de' nervi ' fcàmbievolmente fi corri fpon- 
dono £ fe ciò , dico , fi riflette , di leggeri intenderemo , 
che quella feraplicità , e piacevolezza de* rimedj da pi • 
gliarfi per bocca , che fa tanto onore alla f cuoia medica 
Fiorentina , di cui ne fu capo il Redi , milita ancora 
per que' medicamenti , che fi hanno da introdurre nel 
corpo per le parti inferiori. 

Che dal Natale al Maggio V, Sig. fi fia fatta 
più di cento venti ferviziaii , io la lodo , perchè ì 
Tempre miglior partito fiuzzicar la llalla , che la cu- 
cina . Quei Medici , che non voglion far da ciur- 
madore , loglion dire , che dieta, e ierviziale guarifee 
ogni gran male. Io conofco uomini , e donne , che 
per lo fpazio di felTant’ anni continuamente fi fon 
fatti il ferviziale un dì sì y e un dì nò , fenza mai 
intermetterlo, contraflcgno manifefio ,che il fervizia- 
le non apporta detrimento .Non configlierei però mai 
neffùno ad afiùefarfi a quella fervitù con quella fre* 
quenza * ma con tutto ciò a V. Sig. loderò Tempre 
più la frequenza de' lerviziali , che di qualfifia altro 
medicamento pigliato per bocca . 

La fialla , di che parla 1' tutore , è troppo intrin - 
ficata colla cucina , perchè non abbia a /turbarla , quan- 
do la fi flu^ica per nettarla . L' irritamento del fer • 
viziale non fi ferma ne' luoghi irritati , ma fi comuni - 
ca a tutto il ravvolto canale de' tenui intefiini t e anche 
allo flomaco per la continuazione delle fibre , onde tutto 
le dette parti fono intrecciate . E sì n avviene talvolta , 
che alcune materie mal preparate difeendono dallo fio « 
maco rie' tenui intefiini , e alcune altre da effi fi /muo- 
vono , che non fi abbafferebbono verfo /’ ano fenzfi /• 
J limolo del ferviziale £ il che certamente non può ferrea 
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|>re convenire a ogni co/li turione eli corpi , ni a ogni 
tempo , ? « o£m/ maniera di malattia . 

, SE'SELI . 11 Teme, e la radice di quell’ erba hi 
facoltà attenuante, rifolvente, ed speriti va .1. Sefdi , 
Siler montanum. Rie. Fior. Seme di fefelc Maflilienfe 
giallo. Il med. Il fcfcli ha le foglie fìmili al & 
nocchio , ed il furto più grolTo, e 1’ ombrella limile 
all' aneto, nella quale è il feme angolofo , lungo, 4 
al gufto pungente. 

i SESSO. Orifìzio delibano, Ano, Podice. 1. *Ànut* 
Gli umori mordaci , falfuginofi , e pungenti polfono 
fieramente (limolare le vene del fedo „ cioè le vene 
emorroidali,, a gettar fuora il fangue. §. „ Schizzct* 
to „ da fare nel fello „ per reprimere „ il flulfo di 
fangue emorroidale . ft. Scorze di melagrane, Sutnac* 
chi , Noci di ciprelìo , Coccole di mortella ana M. L 
Allume di rocca dram. I. Bolli in fufficiente quantità 
di acqua di Nocera* cola. Bt. di detta colatura onci 
quattro , Vino rollo non dolce once una. Mefcola, 

SESTO . Sali. Ordine , Tuono, Simetria , e Sinw 
metria . Ì.Ordo. Rimettere in fedo le vifeere , le fi* 
bre , i fluidi, le forze, ec. §. Rimettorfì in fedo: Ri* 
flabilirfi, Rifarcirfi , Rirtaurarfì. 

SETA. 1 .Sericum. Rie. Fior. Seta tinta ingrani 
di frefeo . 

- SETE. Appetito, e defiderio di bere . Ì.Sith. gran* 
de. molerta. intenfa. continua, veemente , ardente* 
crudele, rabbiofa. implacabile , inerti nguibi le , cruc* 
ciofa. Morir di fete . Spafìmar di fere . Temperare» 
e. moderar la fete . Spegnere, e eflingucr la fete. Al* 
le volte fe la fete urgeÌTe , lì può ec. §. Se fra gior- 
no , o la notte inforgeffe la molellia della fete, ec, 
Non ha nè amarezza di bocca, nè fete, anziché per 
lo contrario Tempre ha umidilfima la lingua , e le 
fauci. Non ledo non ha mai in quello tempo avu- 
ta fete , ma nè meno aderenza al bere Ha g' a£> 
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fete, c non fa che fi bere, perchè ha paura, che l’ac- 
qua le fàccia male.§. Per temperar la fete, le faccia 
fare dell’ cmulfionc di Temi di popone , e ne beva 
quanta ne vuole, perchè quella gioverà ancora a pro- 
vocare le confucte evacuazioni dell’ utero. Donna di 
parto febbricitante . 

SETONE: Laccio. 1 . Laqueus . Crcfc. p. 23. 2. ^ 
Ancora gli fi mettano fotto la gola fetoni , acciocché 
per loro gli umori abbiano via da andar fuori . §. Se 
quello male pili oftinato degli altri non volelfe cede- s 
re, allora bifognerebbe fare della neceflìtà virtù, 1 ed 
accomodarli al cauterio nella nuca, anzi piuttollo ad 
un laccio, o fctonc , che fi chiami, come quello, che 
più prontamente , e con maggior vigore potrà fare la 
lua operazione . Per mal d'occhi . 

SETTO. Diaframma, Setto traverfo . Parte mu- 
fculare del corpo, che ferve alla refpirazione, e divide 
la calta del petto , da quella del ventre inferiore. 1. 
Diapbragma jSeptum tranfverfum . Da’ flati , che riem- 
piono la regione degl’ ipocondri , fi preme in sì fatta 
maniera il fettfe , che le ne offende più o meno la 
refpirazione. 

SEVO, e Sego. Graffo rapprefo d'alcuni animali, 
come di becco , di vacca , di cervo , ec. 1 . Sevum . 

SFOGARE. Terminare, Finire, Rifolvcrfi , Paf- 
fare • 1 . Tranjtrc • Il tutto poi sfoga in urine copiofe , 
chiare come acque della fontana. 

SFOGATO. Add. Aperto, Libero. Il fuo col- 
trano è Tufato . 1 . Liber . Luogo, o danza sfogata. 
Cercano „ le piante „ con anfietà il fole , e 1’ aria 
tperta , e sfogata . 

SFOGO . Sgorgo, Scarico , Ufcita , Ufcimento , 
Evacuazione, Efito. LEnitue. Non fo , fe in oggi ' 
folte bene per la lunghezza del fuo vivere , che ella 
ne redatte totalmente guarita, e che la. natura non 
•vette più quello sfogo, al quale tanti, e tanti anni 
\ì N 2 fi è 
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fi è aflucfatta . %Anùc* gonorrea • •' • • • 1 

SFREGAMENTO. Frcgamcnto . 1. Fr'tBus . „ Nel- 
„ le oflruzioni è da promovere lo sfregamento delle 
„ particelle de' fluidi , il loro rotamento ; e per lo 
„ contrario nelle infiammazioni li ha da reprime- 
» re a • 

SGORGA'RE.* Efcire , Scaturire . 1. Efflucre . Se 
dalla ferita della vipera fgorga molto fangue , avvie- 
nile alcuna volta , che l’animale non folamente non 
ne muoja , ma che ne meno abbia gran male. 

SGORGO. Sgorgamento , Sfogo, Ufcita , Vota- 
mento , Effufione. 1. Efftuxus . „ Fluidi , che „ nelle 
vilcere ringorgano, e fi trattengono , fenza poter ri- 
trovare il neccffario fgorgo . 

SGRAVARSI. Sollevarfi , Liberarli, Scaricarli . 
1. Exonerari. „ Le molche„ fubito che fcappano fuo- 
ri del gufcio , cominciano a (gravarli delle naturali 
immondizie del ventre , cagionate , credo, dal cibo , 
che prefero , quando erano in forma de’ vermi . 

SGRETOLIO. 1. Motti*. Qualche volta fi vede 
qualche fgretollo di bollor febbrile . f • 

SGUSCIATO . Scortecciato, Scorzato, Dibuccia- 
to, Scojato, e Scuojato. 1. Decorticata* . Ricett.Fior. 
Fava fgufciata • 

■SICCITÀ’* Secchezza, Seccore, Seccamente, Di- 
leccamento, Difcccazione . 1. Siccità /. La liceità ne* 
corpi melanconici è lima del calore , ed il calore è 
padre delle colliquazioni * e di qui avviene, che fo- 
vente avendoli intenzione di afeiugare, per guarir qual- 
che male, non fi ottiene mai l’intento defiderato . 

SIDERITE. Achillèa. Specie d’erba vulneraria, 
e buona alla rottura . \. Sideriti* , 

SIDRO.. Bevanda fatta col fugo fpremuto della 
mele macinate .Ì.MuJiutn pomatium. 

^ . SIEFFO. Rie. Fior. I Sicffi degli Arabi non fono 
altro che i trocifci, e colliri de Greci, ches’è detto 
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«farfi nelle indifpofìzioni degli occhi , differenti iole» 
«ella figura. • 

.** SIERO. Scrofa!, e SieroGtà, Umore (ìerofo, ao 
<juofo , Linfa. l.J>r«»». Siero falfo, e mordace. Mor- 
dacelo, e pungente. Acre, e fai fuggi nolo , o fai fu» 
ginofo . Liffiviofo , corrofivo , e parente dell* acqua 
•forte » Pregno di Tali pungentiffimi , ed acutiflimi . 
Sottile, c mordicantiflimo . Vifcofo, ed erofivo.Sie» 
fo non folamcnte foverchio, ma ancora mal collega» 
to , e male unito col fangue. Trafudamento,o gemi- 
tio di fieri nella cavità dell’ addomine . Male cagio» 
nato dallo fconcerto , e mala compolìzionc di quei 
fieri falfi , c mordaci , che in compagnia del fangue 
Scorrono, porgli vafi fanguigni . 

Temperare l’acrimonia, c la mordacità de’ fieri. 
Rintuzzar l'acrimonia del fiero acre, e lifli viale , 
Froccurare di fgravare il fangue di quegl' icori, e di 
que’ fieri pili fediziofi , i quali cagionano tumulto tra 
le . particelle cpmponenti del fangue . Proccurare , 
che il fiero nell’ idropifia „ fia rialforbito, e ribc- 
Vuto dalle vene e quindi,, fcoli alla volta de’reni. 
. SIEROSITÀ’, e Serofità. Materia fierofa. Umor 
fierofo. 1 .Scruta, Sierofità acri, e mordaci, e piene 
di fali lifTiyiali,e analogi a quegli dell'acqua forte. 

Coll* urina fi purga il (àngue delle ferofità fenza 
pericolo. Io prefupòngo per cofa verilfima, chela 
lerofità del fangue del N.N. fiauna ferofità falfuginofa, 
acre, c mordente , e che il fangue (leffo fia tutto 
pieno di minime particelle falate , fulfuree; cfocofe, 
ie quali lo mettono in moto, e lo (limolano conti» 
imamente , e lo irritano . 

. SIEROSO, e Seròfo. Che ha in fe del fiero. I, 
S.erofus . Proccurare, che le particelle fierofe (lieno me- 
glio unitel e collegate col (àngue. V. Serofo. .< 
SIERO DI LATTE. Siero. 1. Serum laftìt . Sic» 
'to» che (cola dal latte quagliato, e che comunemeo» 
. , tc 
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te chiamali latte rapprcfo . Siero non deparato 
ma femplicemente, c fenza medicinale artifizio (cola- 
to dal latte. Siero di latte depurato, non raddol- 
cito con cofa veruna, ma puro e femplice , fenza 
fcrvirfi nel depurarlo di altra cofa, che della fempli- 
ce chiara d’ uovo, ' 1 * 

• Quando farà in fiore r il fiero, bifognerà ricorrere 
tir alo di effo fiero, con l'alternativa di qualche fo- 
lutivo . §. I giorni di mezzo tra un' evacuazione , c 
l’altra „ cioè tra Una medicina .folutivà, e l’altra, 1 , 
loderei , e crederei opportuniflimo l’ ufo del fiero fcò- 
latò dal latte, non depurato, non raddolcito con cofa 
veruna,' ma che fofle tale, quale fcol* naturalmente 
dal latte, e femplicemente foffe colato per un panno 
lino a doppio. Lue celtica con gonorrea. 

Dopo l’ufo dell’acqua „di Noccra,, metto in cort- 
liderazione , fe fofTe bene venire per alcuni' giorni all* 
ufo del fiero di latte depurato, e chiarificato, e dopo 
alcuni giorni di tal fiero depurato e chiarificato ve- 
nire all’ ufo del fiero pur di latte non chiarificato ; 
ma femplicemente fcolato dal latte , pef far pofeia 
paffaggio all’ufo del latte di afina. Urina J anguigna . 

Egli è ben vero, che fiimo neccflario , -mentre pi- 
glia il fiero, di' evacuarlo talvolta, o col ferviziale^ 
o con qualche bocconcino di caflìa , o con altra cof» 
Amile. Dopo l’ufo di queft’acqua,, del Tettuccio, i 
mi piacerebbe il far paifTaggio all’ufo del fiero di lat- 
te depurato, renduto di quando in 'quando folutivo 
con l’infufione della iena, o col raddolcimento del 
giulebbo aureo, ovvero col pigliare avanti alla bevu- 
ta del fiero qualche bocconcello di caffia , impattata 
con finìflima polvere di rabarbaro . : ’Non fieno gran- 
di le bevute del fiero, ma piccole, e più torto conti- 
nuate per più lungo tempo. Intermittenza di polfé 
Con fof petto di ojlru^iorie di fegato . 1 

Mentre piglia qucfto fiero , dee totalmente abban- 

do- 
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donarli Tufo del vino , dico àbbandonàrfi 1’ ufo del 
vino , ed in Tua vece dee beverfì acqua pura e Templi* 
ce di fonte, o di buona ciftcrna , o di buon pozzo, 
non raddolcita con cofa veruna,. e nè meno refa aci- ■ 
da , ed acconcia fecondo l’ ufo delle nolìre botteghe, 
e fe pure li voltile farla in un certo modo medicina- 
le, li potrebbe Tempi ice mente cuocere. 

Si vieta dall'»/futore il vino , non già perche il vino 
fi opponga all ' ujo del fiero ^ mentre nemmeno fi oppo.- 
ne all ’ ufo del latte • come è fiato detto alla Voce ,* 
Latte ; ma perchè ama il Redi di accoppiare infume 
per la cura di qualche mal pertinace due rimedj , che 
fono il fiero , e la totale afiinen^a del vino . E sì avefs* 
egli potuto y che era Pitagorico , allontanare perpetuamene 
tè il vino da tutti , o da quafi tutti i fuoi ammalati , 
come /’ avrebbe fatto pince oh volentieri ; ma poiché non 
poteva egli fptrare di poter ciò ottenere , fi contentavo 
idi fofpendeme f ufo per tutto quel tempo , che ei facevo 
fervire alla pratica di qualche fuo medicamento , come 
qui fa del fiero , e altrove del latte , del brodo f empii • 
.fendei brodo rinatole filmili ; * . ' 

Loderei , che per 40. mattine continue ella pigliafle 
fai once , e non più di fiero fcolato dal latte , non 
raddolcito con zucchero, non refo acido con fugo di 
-.limone, nè con altri acidumi, ma puro e femplice , 
tal qual fcola dal latte, e folamente colato due volte 
per un panna lino a più doppi. Oflrugione d'utero 
Ed anco quella Torta di fiero,, non depurato,, non 
- vorrei , che folle mefcolara con cofa veruna , che a? 
velie del medicinale , ma fi pigliafle puro e femplice 
la mattina a ora di lìroppo , dormendovi fopra una 
o due ore, non tralafciando,, il fempliciffimo elide* 
re,, fatto un giorno sì, e l’altro nò,, e non prenden* 
do „ la fera altro per cena , che un par d’ uova , ed 
una femplice mineflra di qualfifta Torta, che più ag- 
gradi all’ infermo • Dolori articolari .. 
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' Le piccole bevute del fiere , lodate dal? .Autore , fo *9 
meglio tollerate , e per più lungo tempo ; non fogliente 
muovere il corpo , ma paffano per le vie dell' orina , é 
giovano per attutire l' acutezza de' foli „ de' fluidi i 
per rattemperare il lor calore * Le larghe bevute /muo- 
vono il corpo, e fervono di un eccellente medicamento 
evacuativo. „ Il fiero „ ferivo il Cotcbi , Difc.del Vitti 
Pitagor. a per la fua liquidità , e temperatura è molto < 
„ conveniente rimedio in alcuni cefi i maffimc in lar • 
gbifjima abbondanza di cinque o fri o più libbre il 
„ giorno , come lo davano anche gli antichi Quat- 
tro , o cinque libbre di fiero depurato , e ben chiarito fé 
pure il Redi foprabbere alla operazione di una bevanda 
f elativa di c affla , di fona ec.„ per ben lavare ^ com e 
dice „ il condotto tutto degli alimenti , e diffonderfené 
„ ancora per tutti gli altri minimi canaletti , ebe alle 
„ parieti interne di effo condotto metton foce „< Indi per 
alterante lo preferive in minor dofe con quefie parole : 
„ Potrà poi feguitare a prendere per nove , o dieci gior - 
ni, ogni mattina , dieci o dodici once del medefimo 
„ fiero ben depurato , e ben chiarito , e non raddolcite 
con cofa veruna , facendtfi il crifliere un giorno sì 
e due giorni nò w . Il prefato Cocchi fi privai fe del 
fiero nella fua propria perfona , mentre così ferivec » Io 
ntedefimamente fono fiato alquanto incomodato „ dalla 
toffe , e dal catarro „ e mi riufeì curarmi col fiero di 
„ latte feparato con agro di limoncello di Napoli , brutt- 
,, to in buona dofe ogni mattina f e con alcuni giorni 
„ di tranquillo e lieto refpiro nell' aria eampefire „< v 
Lett. MS. de' 13. Maggio 174 7 * 

SIFILIDE . Mal Franzefe. Morbo Venereo. 

• SFLIQ.UA. BaccellQvGufcio delle biade, come di 
fave , pifelli ; mochi, lupini , e limili •• Grcfc. 23. 
Siliqua , ® ver gufeio . • t • . • • l . . . ■ 

■ SILOBAXSAMO,' e Silobalfimo v Legno di baL 
(amo. h- Xilobai fammi» ■ •. . ..r., • 

/ . SIM- 
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StMMÉTRÌ'À , e Simctria . Órdine, Règola, Cofll 
Vcnienza , Proporzione , Aggiuftatezza. 1. Summit fidi 
Redimire la fimetria delle operazioni delle vifetre * 
de’ movimenti de’ fluidi . Redimire al fangue il fu<# 
tuono , e la Tua naturai fimetria j reftituirla alle fibre 
nervofe* ai folidi ec. ^ La bile ^ entrando ne* Vaft 
fanguigni guada, e fconcerta l’ordine, la fimmetrit) 
ed tl- tuonò de’ minimi componenti del fangue ,e di 
qui nafee l’alterazion febbrile; j * ;o 

Che è appunto ciò che inttfe di dire Ippotrain i 0 
qual fi fi a l'autore del libro I. Intitolato De morbis^ 
quando feriffe : ,j iAllora che la bile meffa in impeto di 
4 , turgenia fi fa firada al fangue ; fowerte f intimar 
4 , compofizjonc , e il naturai corjo del medefimo fangue y 
4 , e il rifcalda j e quefto rifcaldato comunica il calore al: 
ii refiante del corposi > , • ; 

SIMPATIA.- Contrario d’Antipatia; LSpmpatbidc 
V* Amuleto ; 

SINAPISMO r V. Senapifmò; 

SINCERO. Add. Efcrementi del corpo fincériy 
■d torniti fmeeri fono quelli chiamati, dove Tumore 
«he fi rende è puro, fchietto , e non mefcolato; come 
farebbe la bile non accompagnata da ficrofità , 0 la 
furofità feompagnata da bile. 1. Sirice tur . Gli «feri, 
tnenti del corpo fono fempre dati biliofiflimi , talvol- 
fmeeri , talvolta mcfcolati con qualche materia pi-- 
tuitofa .• 

•^SINCOPE, é Sincopa . Deliquio graviffimd ,,cak 
fonato o da irritamento di fughi viziofi,o da 
kocchevole verfamento di fangue , o di altra manie* 
«a di umori, l.vdnimi d efebi io , Sincope. 

‘ SINGHIOZZARE* e Singhiozzirc ; Averfinghioz- 
• 1. Singultire . 

' SINGHIOZZO. Moto convulfivo dello ftotnaco, 
J»SÌOnato da irritamento delle fibre nervofe , che tef* 
* ,Qx> ie di lui membrane {l.Singuhuf r »» 
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SINGHIOZZO'SO, Singhiozzante. Cheta il fin. 
ghiozzo. [.Singultìenf . 

■ SINO'PIA Rie. Fior. La finopia chiamata da Dio. 
feoride rubrica Sinopide, perchè fi vendeva in Sino, 
pe. Città di Ponto, è una terra roda . Oggi ne ab* 
biamo di molti altri luoghi , e chiamali bolo arme? 
pp. 1 .Sinopìs, 

SINTO'MA, e Sintomo. Accidente di malattia; 
ovvero uno degli effettuo de’ prodotti di effa malat» 
tia . f. Signum . Quello è un fmtoma in genere delle 
azioni lele, e quella azione le fa è la refpirazione. §. 
JDalle fuddette, ed ancora da più altre cagioni fi fono 
offervati gencrarfi quei fintomi, che ec, Egli.cbco 
vero, che con quello nome,, d* idropifia de'polmoni,, 
fogliamo fignifìcare non una fola , ma molte affezio- 
ni , le quali ancorché arrechino gli fteffi , ovvero fimi, 
li fintomi , nondimeno hanno la loro origine da ca. 
gioni diverfe. 

SIROPPETTO, e Sciropperò* Dim. di feiroppo, 
& firoppo a U giorno poi nel quale la Signora non 
deve prendere il tìroppetto foluti.vo vorrei , che la 
mattina a buon'ora beveffe fei once di fiero di latte, 
raddolcito con qualche gentile giulebbo appropriato, 
-Di piU oltre i iiroppetti foluti vi , è necefiario di quan- 
do in* quando il farfi qualche lavativo in uno di quei 
giorni, ne' quali fi prende il. fiero Io non mi ar- 
direi di configliare altro, che l’ufo del fiero, depura* 
*o, r c di un qualche firoppetto piacevolmente loluti* 
vo , e deofiruentc , da pigliarfi alternativamente con 
effo fiero . « • 

SIR.OPPO, e Sciroppo. 1. Syrupus . Siroppi umet* 
tanti, ed efpettoranti, Siroppi. buoni al gufto , c rin* 
frefeativi. Continuerà poi per otto mattine a piglia, 
re l’ infraferitto fifoppo, cinque ore avanti definarc , 
e . lo reitererà fei ore dopo definare • §. Quando farà 
«1 terzo o al. quarto di quei firoppi , fi tara cavare 
. . die* 
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dieci once di fangue dalla vena più apparente . ^. Fr» 
niti di pigliare i i'uddetti firoppi , fi contenterà di 
avacuare gli umori preparati colla feguente bevanda 
„ folutiva „ . Mi era (cordato di dire ,, che anco 
dopo aver prefo il (troppo i'olurivo/la Signora potrà 
dormirvi “fopra un’ora, o due. . > v •« ' : t.» 

* Un 'breve fonno non ìmpedifce # operazione dii me* 
dita mento folutivo , an^i e fa che ej]o medicamento opti* 
ni con minor dijìurbo dello Jìomaco , e con minor no ja* 
benché l'Eumio non h conceda , che dopo la , cajfia tri « 
gojata col cibo. •* ,' u 

- Mescolai due once di (iroppo violato- folutivo Con 

due once di acqua comune , e quattro lombrichi i,tetd 
refi ri „ vi morirono in meno di un quarto d’ or» ^ 
Vi aggiunti quattr’ once d’ acqua, ed i lombrichi Vi 
morirono in pochiflimo più di tempo. Aggiunti di 
nuovo ugual quantità di acqua, c pur i lombrichi vi 
morirono in poco più-di un terzo d’ora. E di nuovo 
aggiùntavi nuova acqua, indugiarono altri lombrichi 
a morirvi più di quattr* ore.. > u? t . . . 1 

- Hanno molta ragione ì Medici , per efterminare i 

vermi de’ fanciulli * a coftumar frequentemente iV fi. 
roppo di cicoria comporto ; imperocché e* può vajofoi 
(àmen te farlo, non folo r perchè è comporto col zuc- 
ehero-yma perchè- ancora nella fua compofizione entra 
rf rabàrbaro . Vi fono però molti giulebbi più genti» 
ti, c più grati al gufto, che portone- produrre coi»’ 
ugual felicità lo cfterrarnio de* vermini come farebbe' 
il giulebbo di mele appiè , il giulebbo di iior d’aran* 
ti, il giulebbo di gelsomini, quello di fiori di borri.» 
na, d» l'corze di 'cedrato , di agro dì cedro, ed altri 
Ornili , che in vece di efferc aborriti da’ fanciulli , psfi. 
fono effere goffamente da loro defideran. * " ! oi 

’ 'Si ' P tjlerminio de' vermi, che infejlano t fanciulli Ji 
ba da defu mere dall' atteggiamento de mali cagionati 
dai mede fimi vermi f o da qual fi fi à altra cagione , & 

ìA tifa 
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fita a. rifvegtiare de* dolori , e degli altn accidenti fi- 
lmili a quegli ebe da vermi procedono • egli è fuor di 
dubbio , che il ftroppo di cicoria compofio è di lungi 
mano preferibile , non folamente al giulebbo di mele ap- 
pio , e di gelfomiqi , ma a qualfifia altro di fimil fot- 
ta : perocché non è il zucchero , nè il mele ,wr i frutti 
dolci y nè altri dolciumi , che giovano à fanciulli . , mole- 
fiati da verminofi accidenti ; ma fono le robe amare , e 
^ferialmente fe fieno folutive come il rabarbaro , /’ aloè , 
7! agarico , le roft incarnate , i fiori di pefeo , e Jimili 
altri . V. Mele . 

t SI'SARO . Raperonzo , e Raperonzolo . Erba, che 
ù mangia io infalata ; ed è confortativa dello doma* 
co, provocativa deli’ appetito , e urinativa. Ì.Sifarum, 
Rapane ulus bortenfis . . '• • • . , . 

: SISIM BRIO. Erba aflcrfi va, utile all’ alma , e agl’ 
intafamenti de’ polmoni è 1. Syfvnbrium , 

, .SITIBONDO ìi A flirtato . Che ha fcte;Ghe rnuo* 
re, che fpafiroi.di fetc; Arfo , arCccio, e arficcUtpd* 
Cete . 1 . Si tiene t Shient vebementer . -> . 

1 SLOGA RE . Muovere di luogo. 1. Lutare- r' 

.! SLOGATO. Ufcito di luogo; Rimoffo , mo fot 
4» fmotfo di luogo . 1. Luxatus . : :: t.. ' 

. SLOGGIARE. Diloggiarc, Andarfene sloggiando, 
Morire , Bafirc , Andarfent.il.. Morì . E dico quello » 
non per termine di complimento, ma con verità fi»' 
cera, c fc bietta, e con la voce d’ un uomo «il quale 
conofce molto bene , che appoco appoco , adagio ada» 
gio fe ne va sloggiando da quello mondo , ma 
una pace la maggior del mondo medelimo . 

• SMAGRIMENTO . Magrezza, Smagramento. 1* 
Gracil.it as . Non mi pare d’aver mai detto, che co* 
lo fmagri mento polla guarire, di quella fua rottura» 

;\ SMAGRIRE,', é Smagrare . Diventar magro 
dlefetre . Vede, che di giorno in giorno va fcuip rtf 

più inagrendo, Si fmagri notabilmente , ficco® 

fem* 
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Tempre fi fmagrifcc, quando è attaccato da limili m*> 
li • Cominciò la Signora a perdere del naturai fu» 
folito,e buon colore, impallidì, fmagrì,fi fece pila 
melancolica , che per avanti non era fiata, ec. 

SMALTIMENTO. Digefiione, Contazione. l.Di • 
geflio , CcJio . > . ; 

SMALTIRE Digerire , Con cuocere. 1 . Dìgerered, 
Cibo duro da fmaltire . Smaltir agevolmente. Smal. 
tir bene, fortemente. Cref. 3. 14. I lupini fatti dolci 
nutrimento groflo generano, c duro a fmaltire. 

. SMEMORATAGGINE . Smemoraggine , Obbli. 
▼ione, Dimentica mento , Smenticanza . 1 . Oblivio . 

- • SMI'LACE . Smilacc afpra . Erba buona contra i 
veleni , che rarefa , e fottiglia, e muove alla cute. 
1 . Smila* afptra . II primo de’ quali medicamenti fi è 
Un brodo fatto con vitella mongana , e con due tor. 
di fpaccati , che fieno nutriti di coccole di ellera , e 
di ginepro; ed il fluido, nel quale abbiano da bolli- 
re la fuddette carni di vitella, e di tordi, per farne 
il brodo, fia cinque once di on’ acqua ftillata , fatta 
con tralci frefehi di fmilace afpra , con tralci teneri 
di vite, e con occhi di canna nofirale verdi, che fie- 
no per ufeire * ed il tutto fia fiato infufo fecondo le 
leggi dell’ arre in fufficicnte quantità di acqua , che 
geme dalle viti potate di frefeo . Per fiutoni creda . 
te podagriche . Intorno al predetto brodo feeuita a din 
il Radi : 

Circa poi quel medicamento fatto con tralci di 
vite, di fmilace, e di occhi di canna ec. io non fa. 
prci , che dirmi » Confeffo la mia naturale avverfione 
a quei medicamenti, che fon comporti di tanti «tanti 
ingredienti manipolati con tanto mifierio , tutto con. 
trario ai modi della natura , la quale nelle fue opera- 
zioni grandiffime cammina femprc,c opera con era n 
iemplieità di modi , e di cofe. ® 

Quefto sì l indiato ed operofo beveraggio non farebbe 

pia • 
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SO'&RtÒ. Temperante, Parca nel mangiare, e nel 
"bere. 1 . Sobrìus. 

SOFFERENZA; Tolleranza, Sofferimentò * Sop* 
porrazione* 1 . Tolerantia . Ho rapprefentato lo Hata 
compafiìoncvole * e la criftiana , e veramente cfemplare 
iotfefcnza del Sig. Ni N. ne* fuoi malori cotanto fieri* 
ed acerbi alle grazie della Ser. ea 

SOFFERMATA DI CUORE * o fia del polfo * — 
IntermittenZa , Intermiflìone, fermata, Paufa , Sofr 
pendone della battuta del cuore , o fia del polfo . 1« 
Intermittenti a pulfus , In termico motus cordi* . Nelle 
foffermate del cuore fi può col tempo appoco appoco 
«d inlcnGbilmente radunare * e deporrc ne* Tuoi ven« 
tricoli, o nelle auricule,o ne’ vafi fanguigni qualche 
«ofa efterha* la quale vaglia poi a fare le intermittert* 
re più ordinate , più fpefle , ed accoppiate con altri 
taolcfiiffimi * e pericolofi accidenti 4 

Sembra qui parlar l'autore de ’ polipi del cuore , 0 
delle di lui auricule , 0 de' fuoi vafi fanguigni . Iti t or» 
no a che io poffo affermare di aver fempre trovato i vi » 

Zj organici del cuore accoppiati fempre con intermitten « 

%e , ed ineguaglianze di polfo , non già ordinate , ma di» 
fordinatijfime ; come mi è avvenuto di afferrare nelle 
organiche dilatazioni ; e negli organici rifiringimenH 
dille cavità del cuore , e de' fuoi Vafi fanguigni , e nella 
offtficazioni , e ne calcoli generati 'itili è medefime parti» 

In fecondo luogo io direi , che fe i polipi fi hanno a 
formare dalle particelle più pefanti del fangiie , che fono 
le più atte a deporfi nel fondo de' vafi , detti polipi non 
fi formeranno giammai f fe è viro che fi formitio , corno 
vogliono il ihialpigbi , e /' Haen , dalla parte bianca del 
f angue , la qual fappianto che è men grave della parte 
*oJ]a d' effo /angue , e quinci folita a fituarfi , non già 
nel fondo , Ma nella citna del grurtio , 0 fia del fanguo 
•tavato dalla vena , e ràpprifo in un Vafo. 

So , che alcuni dietro al principe degli Epici latini 

ten» 
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f W&m » che la patita poffa arrecare il corfo del fa 0, 
gue , e poffa anco raffodare il J angue medefimo Ut Juoi 
propri canali . I Cerufici portano, la Jleffa opinione , 
quando fatto il falaffo non vedono il /angue a /piccar 
dalla vena , 0 a non Spicciare, come *’ dovrebbe. Il 
Sig. H,aen pijrt penfa , che il terrore poffa togliere ptt 
breve momento il circolar moto del fangue , e che il /an- 
gue in tale momentanea arrefio quagliar poffa ,e trasfor- 
mar/! in polipo , purché in ejfo predomini quella bianca 
porzione , che e' chiama fiogijìica . Il deliquio fimilmen- 
te , al riferire del prefato cfottijfimq Scrittore ,può l'ifiejft 
affetto produrre : al che per altro fi potrebbe rifpeodere , 
«he , 0 il fangue nel terrore , e nel deliquio perde il mo» 

10 circolare , e allora non può quagliare , nè crear poli 1 
pi , fe non perde un altro moto acquifiato dopo la perdi- 
fa del movimento circolare , che è quel moto che dipende 
dal proprio pefo ; e per meepp del quale difeende na- 
turalmente allo 'ngiù , V. Morire ; 0, non perde il moto 
circolare , e allora non può rappigliar fi , ne generato ah 
(un polipo . V. Scjfamente la voce Morire . 

Potrei anche affermare , che qualunque volta ho fatta 
aprir la vena a chi è flato colto da una folenne pau- 
ra il che non mi è avvenuto di rado y correndo la voi- 
gar opinione della neceffità del falaffo in fìntili incoiti 
tri ; io non ho mai potuto feorgere alcun principio , aa-. 
forche ximotiflimo , di coefione , e di raffodamento nel 
fangue , cJ:e ufeiva dalla vena .♦ c quando malagevol- 
mente talor, » è ufeito, , ho, fempre trovato , che 0 la ve- 
rta non era tagliata a dovere, 0 che i labbri della ferita 
per lo flit amento della pelle non permettevano al fang ut 
una libera u/cita . 

• In oltre anche in que ’ non pochi , che forprefi da 
fótte deliquio in occafione delP attuai falaffo y fi è lor 
«hiu/a la vena col dito durante il deliquio , poi paffaia 

11 deliquio , e la/ciato di nuovo feorrere il fangue dodo, 
yen a , io non ho faputq rinvenire alcuna /enfi bile dffi*- 
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rté^j tra il J angue fortito avanti il deliquio ,e quello do 
[saturi dopo effo deliquio , tanto nell'atto dello campii* 
lare che faceva dalla vena , quanto dopo d' efferfi rap • 
ptefo nel bicchiere , ancorché foffe dovi^iofo di quella 
bianca , o fiogiflica porzione , che poi fi firinfe , e fi 
rappigliò falla fommità del grumo di fangue formato 
avanti il deliquio , non meno che filila cima di quel gru • 
ino che dopo U deliquio fu fabbricato. t . 

“• SOFFREDDO . Add. Quafi freddo . l.Subfrigidus • 
Brodo tiepido, o foffreddo . Ho immerfo nel piom- 
bo fi rutto, e fotfreddo alcune gocciole „ di vetro „ec. 

SOGGETTO. Perfona. 1. Vir , Muli et . Ci vuole 
il giudìzio di operare fecondo la diverfità de’ fugget- 
ti , e fecondo U diverlità degli accidenti concomitan- 


ti 


oc. 


' SOGNO. 1. S omnium. Paure, e fogni ingannevoli* 
Crefc . 4.47. ,, '-Il vino recente,, mali umori genera* 
e non penlàti fogni , e ventofità dello ftomaco , e de* 
gl* interini . Il med. 3 . io. I fagiuoli bianchi fogni 
peflìmijC fpaventevoli fanno, e corrotti . Boccac.fy. 
6 . Gabriotto, udendo quefto, fe ne rife,e ditte, che 
grande fciocchezza era porre ne’ fogni alcuna fcde r 
perciocché per foverchio di cibo - , o per mancamento 
di quello avvenicno, ed eflcr tutti .vani fi vcdcano 
ogni giorno.' 

SO LATRO. Erba rinfrefcativa , e riftringente, © 
riftrignente. I. Solatrum . '. . v . ! . 

SOLIDO. Sufi. 1. Solidum.V. Fibra. 

. Tutte le proprietà della fibra convengono anche ak 
folido * vi i » • ' ..... t 1 . . . "i 

SOL IMATO. Argento vivo fublimato con in gre» 
dienti di fale, e tartaro. 1. Sublimatum . Ricctt.Fior. 
Solimano eletta fortiflimo . . 

r SOLITU DINE . 1. Solitudo . V. Malinconia. . 1 
*.-■ SOLLECITUDINE. Cura , Penfiero , Affanno » 
Briga. Ì.Sulicitudo , Negotium . • . .* : , 

Tom.lL O ' Gli 


Digitized by Google 



aio ' SO 

• Gii affari che la mente affaticano j Je non fono -àp^ 
portunemente interrotti da un convenevole alleggiami 
to della mente medeftma , logorano le forile motrici d*U 
la macchina umana, non altrimenti chele afflittive pvb 
tur bacioni dell' animo . Per evitare il qUal danno folti 
Va il Cocchi paffarfcla tranquillamente alcuni giorni nel 
fuo foggiorno campeflre che sì elegantemente deferivo 
,, lo mi fermai veramente dodici giorni nell'amena vali i 
„ del Mugello , ove in un filitario e ftlvofo ed infimo 
„ ben coltivato piccolo feno di quei monti , quafl in ut! 
„ punto impercettibile del globo terreflre è fintata là 
„ mia propria fede caratilente amata. d.a\ miei tenui 

maggiori ,» quali con minore curiofità Iran faputo pii 
,,'di me vivervi tranquilli e contenti. Quivi io incotto 
y, trai la mia famiglia compofla filamento della moglii 
,, e di due teneri ed allegri figli , e confiffi che quella 
» vita innocente e campeflre è filmili ffitna . a. -quella degli 
j, uomini primitivi mi rapì alquanto in un dolce oblio 
„ delle urbane follecitudiui Lctt.MS.de’ Ll.Diccm.im» 

• .«SOLLEO NE, c Solitone. Il tempo , che il iole 
è nel legno del Itone. I Medici hanno de medicamene 
ti piacevoli, e proporzionati anco nel tempo del fol* 
leone y tra’ quali è ottima la bollitura delia polpa di 
caffìa fatta in acqua ^ e rinvigorita con fena , e ere» 
mor di tartaro col fuo correttivo. V. Stagione. 

r ’ SOLLETICO. Diletico. 1. TitHlatio . 

SOLLEVAMENTO . Sollievo .1. Levamene Di’ 
quali „ elidere,, ricevè -.tanto follcvameoto, che dove 
3* era refo quali impotente a qualunque applicazione» 
ha potuto col benefizio di efii clidcri cfercitare cari* 
ch^ laboriofe ,e^ di alto maneggiò... . . 

--•SOLLIEVO. Sollevamento, Utile, Giovamento, 
Proti t to , Vantaggio , Alleggiamene© , Alleggerirne* 
to, Ajuto. 1. Levamen . . Gli parve di ricevere gran 
follievo cibila dedrezza di un Medico , il quale ec. 
Lodo , che V. Sig. in queda date vada frequentando 
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iL bagnoli acqua dolce , conforme altre volte ha fat- 
to ,i perchè le- può edere di iollievo , e di profitto . 
Affezione ipocondriaca a §. Dopa aver tentati un nu- 
mero infinito infini ti (fimo, di tutti quanti quei rime* 
dj , che dell’ arte medicinale, da tutte le fette de’ Me- 
dici Togliono edere ipreferitti , ora prefentemente da 
niun rimedio ricava follieva alcuno , anzi ec. 

• SOLL IONE. V. Solleone» . : . 

SOLSTIZIO, Il tempo, che il fole è ne’tropici. 
h Soijìitm » i . jemale « efiivò . Lodo fommamente il pen* 
fiero di non dare il febbrifugo al Sig. Conte , per io* 
fino che non fia comparfo il folftizio . 

1 SOLUTIVO. Medicamento evacuante per le par* 
ti inferiori i l. Solutivum . Stimo -necefiario , che un 
giorno di mezzo, tra 4m lolutivo,c l’altro ella pren* 
da Un feryiziale. piacevole. Le mattine tra un fo* 
hitivo, c l’altro (limerei opportunifiimo, che ec. §• 
Le bevute acqua; „ fieno;, talvolta pure e fempli* 
ri V a talvolta col previ» folutivo. Stimerei bene 4 
che S. E. pi gli affé un piacevole folutivo manipolato 
full’ andare- del qui avanti notato. ; .>i i ... t 

- SOLUZIO NE . Scioglimento . 1. Solatio. Crefc. 4. 
io. 4> ! In lodevole fangue fi convertono, e ajutan la 
foluzione del ventre „ cioè lo muovono , lo rendono 
djfpofto, lubricò ,, . §. Soluzione del continuo,. Di- 
\i Aòrte , Scifcura , Sdrucio . ì. Continui folutlo ; 

*■ SOMMACCO . Summacco , «) Sommaco. Il feme, 
eie foglie del -fom macco fono coftrc tti ve. 1. Sumach , 
SumnMcbus . h re»-’ > t' ! c- .1 ■'* 

SONCOi Erba buona a mangiare , c rinfrefeativa. 
I iSoncbus , Endivia fìlvcflris. ' :<-j • ■■■ ' .•<» 

‘SONNACCHIOSO. Dormiglione, Dormigliofo . 

1. Somniculofus »’ 1 «' „ si 

1 ‘SONNECCHIARE* Sonneggiare . Leggermente 
dormire . 1. Dormifcere. ■ • ■ - ‘ ' '--i 

SONNELLINO. Dim. di fonoo. Picco! formò. 

0 2 SON* 
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• SONNIFERO. Che induce Tonno • h Somnìfeti . 
. SONNO. Ripofo notturno. \.Somnus. dolce* foa* 
Ve . placido . quieto . tranquillo . iveglicvolc , cioè 
leggiero , facile a romperli . corto . piccolo • breve . 
momentaneo, infenfibilc. interrotto . inquieto, lungo, 
continuato, naturale, conl'ucto . facile . difficile . den- 
tato . laboriofo . aftannofo. turbato «< perturbato » con- 
fufo . grave, alto, lopoiofo. profondo . lamentevole, 
querulo, perniciofo. fuociloi In fui primo Tonno. Af- 
facciarG il Tonno.’ Perdere il lonno ; acquattarlo ; ri» 
prenderlo; ripigliarlo. Boccac. 4. 6 . Diche io Tenti- 
va sì forte dolore, che il mio tonno fi ruppe. Il med. 
3. 8. A cottui venne un Tonno lubito e fiero nella 
tettale. Ha difficoltà di pigliare il foono nottur- 
no . La dittruflc talmente * che aveva perduto il 
Tonno . Si trova di buon colore « col ripofo della 
notte . „ Rifece „ buon colore nel volto con tran- 

quillità di Tonno nella notte. Perfe quafi affatto 
il Tonno; e fe la notte dormiva t dormiva interrotta- 
mente , lenza fentirne profitto alcuno . §. Ora mi fon 
rimetto in Tetto a forza di lunghittìmi lonni . §. S’in- 
cominciarono a perder di nuovo i. Tonni. §. Procuri 
di non patir mai nel dormire, ed i Tonni fieno Tempre 
più lunghi, che corti. • . , ••>:..•/ ... 

-..Pigli la mattina nello fvegliarfì dal- Tonno ec. §• 
Prenderà la mattina nello lvegliarG dal Tonno una 
buona ciotola di brodo fciocco. §. Proccutando dopo 
di etto brodo di dormire un buono ,;c tipofato Tonno. 

Proccuri Tubito dopo averla bevuta di dormirvi 
iopra un buon Tonno . £ non potendo pigliare il 

Tonno, fe ne ftia contuttocciò nel letto a fincftre cbìu* 
fe . Quella bevanda,, di tintura, di viole mammo- 
le „ io duro talvolta due mett a beveria ogni matt^ 
na, e vi dormo lopra un buon Tonno , quando ; ho 
tempo di potervelo dormire, e. mi fa il buon prò. 

. SONNOLENTO* e Sonnolente; Sonnolofo , Son- 
no» 
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Sonoogliofo , Sonnigliofo , Sonnacchiofo - 1. Somnoie n* 
tus . V. Flebotomia. 

SONNOLENZA . Intenfo aggravamento di fon- 
ilo , quali letargo, quafi fi ruggì mento di dormire. \.Vc* 
ternus . Le vilcere inferiori poflòno accrefcere molto 
il male con la loro pienezza , e pofTono accrefcere 
altresì la pienezza, e la fonnolenza della teda. In 
alcuni di temperamento più caldo degli altri foprag- 
giugne il delirio , qualche convulOone , ed imponibi- 
lità di dormire ; ma in altri pel contrario fuol ve- 
derli grande , e lunga fonnolenza ; ed in tutti uguale 
mente fete ineftinguibile. Febbri acute vaganti, 

SOPERCHIANZA , c Superchianza • Superfluità, 
Ridondanza, Copia, Raccolta, Affluflò. 1 . Redundan* 

tia . > * ■> 

SOPl'R'E 4 Reprimere, Attutire, e Attutare ; Am- 
morzare ^Spegnere, Rintuzzare, Addormentare. l.i»> 
pire .- Sopire , evincere il male. 

SOPO'RE . Sonnolenza, Sonno grave. 1. Sopor . . 

SOPPOSTA, e Supporta; Cura, Suppofitorio.R> 
medio folido,che s* introduce* nell* ano per muovere 
il corpo . 1. Glans , Suppojitorium „ 

; SOPRAGGIUNTA. Soprapprendimento, Giunta. 

]. tAdditamentum . Supporto altresì per vero la foprag- 
giunta di alcune evaporazioni calde al capo,ec. 

SORBA. Frutta nota , che ha facoltà di riftri- - — 
gnere. 1. Sor bus domenica . Ricctt. Fior. Sorbe acerbe 
Cecche . 

SORBETTATO. Bevanda freddata col ghiaccio, — - — 
ò colla neve . Beva dell’ acqua cedrata , beva dell’ac» 
qua forbettata, e di limili altre acque acconce . 

SORBETTO . Bevanda congelata • ’). Serbillum . Si 
potrebbe dargli acqua femplice , e pura,o cedrata, o 
ìimonea , o forbetto ,o altra Amile, che aggradifle al 
palato del Sig. N.N. Nel tempo, che fi ufa la chi- 
na, loderei, fe foffe potàbile, lo artenerfi totalmente 
1 O 3 dal 
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dal vino ,.fcd io Tua vece.fi bevette o acqua pura di 
r fontana, o acqua cedrata, o forbetto , o altra, acqua 
acconcia . offf trioni podagriche , ed ipocondriache , con - 
•tra le quali fu preferino un brodo cinato.. » 

* SORDAGGINE. Sordità* 1 . Surditat . Cref. $. z. 
Il loro olio,, delle mandorle amare „ vale, contro alla 
fordaggine , e marcia , le dentro alT orecchio.fi met- 
te . Cofa molto difficile farà ad ottenerli , che il 
Sig. N. N. fi liberi da quella piccola fordaggine , che 
riconofce in le medefimo da fette anni io quà , dopo 
di aver fatta una calcata, nella quale cafcata rimafe 
offefa la tefta , con un mormorio nelle orecchie , a 
fegno tale che continuamente gli fembra idi edere, o 
in vicinanza di qualche fiume, o di campane fonan- 
ti, odi tamburi battuti. 

SORDITÀ’. Sordaggine « T. Surditat , Quello male 
prefentemente non è altro che una lòrdità in tutte 
due le orecchie , con quella differenza però, che dall* 
orecchia deQra egli non ode nè poco . nè punto , e 
dall’orecchia finillra appena appena lente il fuono di chi 
ad alta voce gli parla , ed accolla la bocca pik che fia 
pofiibile all’orecchia. 

Io per me riflettendo, ebe „ la fordità „ lì è te- 
gliata io momento di tempo, e che in momento di 
tempo ella è arrivata a quel legno maggiore , al qua- 
le una. fordità può arrivare , e che di più ella non è 
arrivata in un’orecchia fola, ma in tutt’a di)e in un 
tratto; crederei , che il tutto principalmente derivaf- 
fe non per vizio degli antri , nè del timpano , nè 
delle coclee , ma bensì per vizio , ed iptalamento de* 
due nervi auditor; , che da* Moderni fono chiamati 
del fettimo pari dalle loro diramazioni , e finalmente 
impiantati, e terminanti nell’ una , e nell’altra coclea, 
là dove rifiede il fenforjo proprio dell’udito .,, Qual „ 
vizio, ed intalamento de’ nervi auditor; vien fatto dal 
fugo nerveo alterato, e viziato per la mala economia 

non 
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non folamentc del cerebro , e del cerebello , afflitto 
dalle lunghe malattie , ma ancora per la mala econcH ' 
tuia degl’ ipocpndrj cc. 

Quindi è che par neccflario cercare con ogni poflì- 
^)ilc ed immaginabile diligenza di ridurre il cerebro , 
ed il cerebello, e gl’ ipocondrj a migliore economia e 
temperie, evacuare quegli umori , che l'overchj nella 
tetta fon racchiufi, e refi vilcofi e . tenaci, c parimen- 
te temperarli, e temperare altresì il iugo nerveo , c 
ridurlo alla conveniente naturai dolcezza , e mobili- 
tà. Non è già così facile l’otteDcre tutti tutti qucfti 
feopi • ed il più difficile fi è quello della fordità jOia 
non è impoffibile l’ottenerlo - e vi fono ne’ libri de* 
Bottri Autori alcune florie di uomini , ette improyvi. 
famentc divenuti fordi, improvvilàmente hanno ricu- 
perato in gran parte il fenio dell’ udito , ed oltrp i 
racconti de’ libri de’ fuddetti nottri Autori, l’efperien- 
za , c la pratica talvolta ce lo dimoftra , cc. V. Orec- 
chio. C .£ 

SOTTIGLIARE IL VEDERE. Rifchiarare ; ' 

Aguzzare la villa. \.Oculorum aciem acuere .Cref. 5.5. 

La fua gomma „ del ciregio,, col vino , e con l’acqua 
mifchiata , cura l’antica coffa, C:megliora il color 
della faccia , e fotriglia il vedere , e provoca l’appe- 
tito • e col vino fidamente, vale, al mal della pietra. 

SPALLA. Dotto, e Dorlo; Schiena.!. Dorfum, 

§. Significa ancora : O mero . 1 . Hurnerus . Ha patito 
ne’ tempi addietro fluflìoni lalfuginole alle fpalle,agli 
occhi , alle fauci . E’ neccttarto ogni tre o quattro 
giorni attaccarli lei coppette alte fpalle , e dopo che 
•quelle fi faranno fiaccate attaccarle immediatamente 
di nuovo alte cofce nella parte dameftica „ o fia inte- 
riore,, . E prima che li attacchino le coppette è ne- 
ceffario far le fregagioni alle fpalle , ed alte colce • 
‘Sordità. ; 

SPARA'GIO. Frutice noto aperitivo, ed orina- 

O 4 rio. 
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rio . \.*Afparagbut . Si poffono aneó bollire Jt pef man* 
tenere il corto dell 1 urine Tempre aperto „ le cime de- 
gli fparagi ,o frefche, o fecchc; fi poffono bollire le 
radiche di elfi fparagi * di prezzemolo , di borrana , 
di cicoria , foglie di prezzemolo, di crelcione, di f«- 
dani . Gonfiamento di gambe . Il mio configlio pre* 
fentemente farebbe , che la Sig. N. N. per quelli due 
meli di Luglio , e di Agolìo le la paffaffe col pren- 
dere la mattina fei o fett’once di brodo lungo , nel 
quale abbiano bollito un poche di radiche di radi* 
chio , e di fparagi , e col farfi un fer viziale comune 
un giorno si , ed un giorno nò infallibilmente . Idra» 
pi fi a ventofa avanzata . 

SPARGIMENTO DI FIELE . V, Itterizia - 
SPA'SIMA. Spafmo • Dolore convulfivo intenfififr 
no . 1. Dolor acutijfimu m . §. Per convulfione .1, Ma* 
•torum difientio . t 

SPASIMA'RE. Avere fpafuiMr §. £ mctafidici* 
mo : Spafimar di fete *c. 

SPASMO DICO » Add. convulfivo. L Cdruulfi-pu», 
Eccita le loro contrazioni fpafmodiche „ cioè delle 
parti nervofe ,, cagioni immediate del dolore j 
SPATOLA , Piccolo finimento di raettallo, a fi» 
«nilitudine di fcarpello, che adoperano gli Speziali 9 
.cambio di mefiola . 1. Spatbula . 

SPEDATE r Luogo pio , che ricetta i viandanti) 
C gl’ infermi per carità. 1. Valetudinarìum * 

SPEDITO. Addi Defperato, Abbandonato da’Me* 
dici . 1. Extra fpct» pofitur * 

SPERIENZA . Sperimento r Prova r Efperienza* 
Efperimento. 1. Experientia .• efatta. occulta, vera. in- 
fallibile. iterata r e reiterata * verificata ; riufeita ve- 
ra; fatta con accuratezza ; provata,, e riprovata mol- 
te, e molte volte;, continuata a verificarli . Uomo di 
grande fperienza ; di confumata fperienza . Rimetter!» 
«Ila dottrina ,, fperienza , ed autorità di cc. Metterà 
. a t«n* 
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• tentarne la fperienza , nè ad uria fola, o a pocrifl 
altre più acquietai, ma voler vederne molte, e moS> 
te * 

SPERIMENTARE f e Efprrimentare Provare , 
Cimentare , Fare fperienza t 1; Experiri . 

SPERIMENTATO, ed Eipcrimentato . Add.Ten- 
tato, Provato. 1. Proóatus * ^ Che ha efperienza. ].- 
feritili , Expertur . 

. SPERMA . Seme. 1. Sente n genitale. Si trova ufa* 
to nel gen. raafcul. e nel femm. 

SPERMA TICO * Epiteto di que’ vali , ne’ quali — 
iì raccoglie lo fperma . 1. Spermatici *s . V. Mueofo * 

SPERONELLA* Specie d’erba aflerfiva , ed ape* 
ti ente * h eparine * > f • 

SPESSAMENTO * Speffczza , Denfità » 1. Spifli* 
ludo * . 

SPESSA RE i Neu. pafs* Farfi denfo,fpcIT o.ì.Spif* 
fefeere. §. Ed att. Far denfo* Condenfare. 1. Spigare 1 . 

. SPEZIE. Aromati, Spezicriè * L ritornata. Il Rie. 
Tior< uia lpezj. I morlrlletti fi fanno di lpezj de’lat- 
tovari piacevoli , e fi toglie per ogni libbra di zuc- 
chero cotto a forma di manufcrilli un’ oncia di fpc- 

*j - 

SPEZIERl'E* Specie, Spezj , Aromati * Polveri 
aromatiche. 1. oiromata * Le carni fieno per lo più 
cotte alleilo, e lenza aromatico fpezierie di lorta ve- 
runa* 

SPICCHIO* E nel num.de! più Spicchi . Ed è 
tina particella di cipolla, o d’ aglio, o di melarancia , 
o di mclagranata. 1* Folli ctilut . 

SPIGACE'LTICA , e Spiga Celtica * Rie. fior 
3E’ una pianta piccola « che ha le foglie lunghette , c 
in cima larghe : fa il fiore giallo * produce dalle lue 
radici minute molti talli piccoli , Cmìli a certe fpi- 
^hette. 1. Spiga Celtica . „ I detti talli infieme con 
de. barbe .fono confortativi , rifoiveoti 9 e urinativi,,. 

, . SPI- 
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SPIGANARDI ,e Spiganardo, ed anche Spigonar- 
d», e Spicanardi. E’, lccondo Galeno , una radice, e 
non una fpiga ; ed è noto , che quelle fpighctte, che 
ci fi portano dall’ Indie orientali , procedono da una 
radice lunga fri dita, e grolla un mezzo dito, molto 
odorata / fimilc al meu nella figura, Rie. Fior. . Ì.Nar- 
dtts Indica . „ Lo fpigonardi è ftomacale, corroborati- 
te, attenuante , e provocativo de’ mcftrui,c delle ori- 
zie „ • 

SPINA'CE. Gep. mafe. Erba nota , che tiene più 
a ufo di cibo, che di medicina .1. Spinacbia y Lap*tb\im 
bortenfe. . . 

. SPINACERVI'NA , e Spincervino . Egli èun fru- 
tice , le di cui coccole font? purgative delle fierofità, 
Spina itifefloria , Cervi fpina . 

S FIN ALBA , e Spin’ alba . Prun bianco , che è 
pettorale , e che partecipa del riflrignitivo . I. Spina 
alba bortenjìs . 

SPINALE MIDOLLA. Quella parte del cervel- 
lo allungata , che feorre dentro tutta la fpipa fino all' 
ofo facro. 1 .Spinalis meditila. 

SPIRA'RE. Morire, Bafire , Trapafiare , Finire, 
e Finir di vivere . \.Mori. I cani, che con eITe„frec- 
ce di Macaflar „ ho feriti , altri fono fpifati in fei 
ore , altri in fette, altri in dodici , ed altri in venti- 
quattro ; e le loro carni non fi fon putrefatte , nè fono 
calcate a pezzi ; nè il lor fangue , nè il lor vapore 
ha cagionata mai la pnorte ad altri animali impiagati. 

Spirare: Elalarc. k Exbai are . Spirare un vapore 
peftilenziofo ; cioè tramandare. §. Spirare { Rcfpirare. 
1. Spiritum ducere. 

SPI'RITI ANIMALI. 1. Spiri tur animala . Gli 
fpiriti di foverchio irritati, c mefli in furore, diffi? 
cilmcnte fi ripongono in calma. Quando gli 
depongono la loro ferocia , e fi rimettono ia calma 
ec. „ Parti , vilccrc , o fibre „ violentemente dille? 
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fe , e dilatate dall’ agitazione, dall’ impeto degli (piriti 
irritati , ed erranti. §. Gli (pirici , che corrono, e 
ricorrono pe’ nervicciuoli , pigliano un moto dilordi, 
nato , e molto contrario al naturale ec. §. Flato proV 
dotto dagli (piriti irritati , e convellenti le fibre «del- 
io ftomaco, e degl’ inteflinj „ , - . . 

Il dolore, e le punture,, de’ piedi > e delle ginoc» 
chia „ nafeono per 1’ irritazione , per l’agitazione, e 
pel difordine degli (piriti abitatori delle fibre nervo- 
fe, e mu(colari . Io fono fiato di parere, come 
V. Sig. potè (entirmi più diffufiamente in voce , che 
tutti quelli travagli della N.N, abbiano origine da uno, 
Sconvolgimento, c da uno (concerto, e da un impeto con- 
vulfivo violentifljmo degli (piriti, c di quelle minime 
naobiliffime particelle, che compongono il (angue, ed 
il (ugo nerveOjC che quell’impetp ,e quello fconvoR 
gimento fia rilvegliato da quella fermentazione „ o 
piuttofto commozione ,, che ogni rnefe.una volta, 1} 
fuol (are nelle donne giovani ec . •Affezioni ijìencbe. 

SPIRITO. Animo, Intelletto., Mente, 1. Meni ^ 
Uomo di alto (pirico^ di (pirito elevato . Oggi roaf 
è ritornato nel (uo prillino flato di ottima Salute * 
credendo a giornate, nella vivacità di uno (pirito(ve. 
gliatilfimo . §. Gli uomini „ in Francia „ tutti, (pno 
di (piriti vivaci, brillanti , (vegli afflimi , «d .atti- 
viffimi . ; . .. 

. SPIRITO FECONDATORE. Aura (eminale , 
\.%Aura ferina! if .• Tengo per (ermo ,che il ma(chiq 
non ci cot\tribui(ca, .alfro col' (uo (etne „ all’ tìoyo del- 
la donna nella generazione „ che alcune ?urc,. o (pi- 
riti purilftmiji quali hanno polla nzat di fecondare , q 
per cosi dirfc, di gallare (’ uova delle donne, in quel- 
la maniera appunto , che i galli nel coito rendono 
feconde , e gallate le uqva delle galline . V^Sterilità. 

SPIRITO DI VITRIUO'LO . LSpiritus vi tr ioti, 
E’ bene; il continuare a (limolarlo che beva copio- 
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famenre,e fi potrebbe lafciar Rare quello fpirito di 
vìtriuolo, ma dargli acqua fcmplice e pura , o cedra- 
ta,© limonea , o forbctto,o alrra fimiic. Febbre con- 
tinua con ricreda , e aridità di lingua . 

Non farebbe piaciuto nè anche al Cocchi lo fpiriti 
di vitriuolo , il quale nel Difcor. del Vitt. Pitag. cele* 
brando l' ufo delle copiofe bevande d'acqua con agre di 
limoni , o di arance , o di agre/lo felicemente introdot • 
te dal Micbelini nella cura di un influenza di febbri 
maligne , cosi fcrive degli fpiriti acidi minerali i v Ne» 
„ pare che il Michelini ben fupponeffe equivalente alt 
„ acidità vegetabile la prodotta da alcuni fpiriti acidi 
n minerali , i quali fon piu tojìo nocivi al corpo urna* 
n no - e pare ancora che ei non s' accorgeffe della uni • 
r, verfalità di ftmile virtìt in tutti i fughi acidi vtgt- 
n tabili o di frutti , o di erbe t e maffime dell' aceto ; 
» talmente che non vi è forfè tra gli errori popolari 
ti di medicina il piìt perniciofo di quella fuppofrftont 
n ■ tanto oppojla all' efperien^a ed al buon raziocinio , 
a che i fughi acetofi arrechino nocumento , dovendofi 
n an^i dar loro dopo l' acqua la lode di piu certo ei 
fi univcrjalc rimedio , effondo infume foavi e- validi ri- 
ti folventi , e da coagulo nafeendo i piìt micidiali effet- 
ti ti delle malattie f come dimojlra l' infallibile coltelli 
„ dell'anatomia „ . 

SPO'DIO. Ricett. Fior. Lo fpodio fi trova nell* 
fornaci del rame, nelle quali fi trova ancora la pom- 
fblige , che è la tuzia degli Arabi ; e fi fanno dell* 
faville, che efeono del metallo . 1 . Spodium . 

SPO NDULO , e Spòndilo. Nodo della fpina.Vefr 
tebra . 1 . Spondylus , Vertebra . 

SPOPPARE . Levar la poppa ; Tor la poppa a’ 
bambini, cioè privargli del latte. J. -AblaSare . 

• SPOSSATO. Calofcio, Debole, Fievole, Infrali- 
to , Snervato, Debiliato. 1 . Debilitatus . 

SPUMA DI MARTE. Preparazione di ferro. 

l.Spu . 
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l. Spuma matti s . Dello acciajo da prenderli in boccon- 
cini, potrà fervirfi del croco di marte apericnte , ov- 
vero di quell’altra preparazione, che chiamano fpuma 
di marte apericnte, fecondo il guflo, c fecondo l’in- 
clinazione di chi < afflile . 

SPUTACCHIARE. Sputar fovente .iSputare. 

, SPUTARE. Mandar fuori per il'puto.l.£xp*w. 
Piacefie a Dio , che il fangue gettato con toflc foflc 
venuto, dal capo ^ ma 'io fon di parere , che quella 
/avola del fangue daccapo Da un trovato de’ Medici * 
per lusingare, e far animo a coloro , che fputano il 
fangue. . 

- Speffofi offerva , che allo fputo di /angue accampa - 
guato dalla toffe fi accoppia il fangue dal nafo , eòe 
fuol lufingare l' infermo , t i Medici meno avveduticeli 
efperimentati ; effondo la toffe un fortijfimo indizio , che 
il fangue eòe per effafi fputa procede dal petto , e non 
nuca dal capo «* JL * efereato eziandio fuole equivalere 
alla toffe; e fovente con femplice efereato , e talvolta 
col folo Jlarnuto fi gettato dal petto per ifputo le marce 
de' fuppurati , e il f angue de' pleuritici . 

SPUTA TO * E v « c uato per ifputo. \. Sputo ejeftur. 
-Intorno a quello - fetore fi potrebbe confiderai , fe 
veramente gli fpMÙ, che vengono dal polmone, fieno 
/e tenti fubito che fono flati iputati, o pure acquifti- 
jìq il fetore dopo qualche tempo , che fono flati nel- 
le fputacchiere , conforme foventemente fuol avve- 
rtire*: • {• . . (f; r ; L f 

-• (SPUTO. l.Sputum. Tali vale . catarrale, pituitofo. 
biliofo. fanguigno,. grò (Io . Cortile, tenue . liquido . 
f caffo, globolo rotondo, fpumofo . denfo . vifeofo. 
glutinolo c tenace , tegnente . attaccaticcio, crudo, in- 
concotto, fciolto. sfibrato, maturo, concotto, lode- 
vole. lifeio. gialla:,, giallicio: • verde . verdognolo* 
rugginòfo . livido, nericcio, corrotto, marciofo. pu- 
trido . fetente . Sputo tinto di fangue * punteggiato 
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di l'angue ; chiazzato, ovvero lineato ,o anche verga* 
to di iangue . Sputo di fanguè aggrumato ; Ora vena- 
to ; infracidato , e corrotto v Si lamenta , che fa 
<erci fputi denfi, e negri di catarro così attaccato , 
e vifcolo, che flenta molto e molto a fpiccarfelo dal- 
la bocca, e dalle fauci, ed a fputarlo fuori-, Le 
materie fierofe depoflc appoco appoco ne’ polmoni, e 
quivi ingroflate, ed invifeidite „ hanno,, molto coo- 
perato alla lunghezza del male, edotta di ver fi ri delle 
differenze degli fputi, ora più fluidi , ora più grotti, 
ora. di un coloro,^ Ora di un altro, or fetenti , or non 
fetenti i . -• 

SPUTO DI SANGUE. 1 . Sanguini t fputum. Spu- 
to di fangue vivo, e fpumofo* florido, e fpumanre. 
fchrumolo . fpumeggiante ; che viene dal petto ; dai 
polmone con toffe; con valido efcrcàto; per erottone 
de’ vali fanguignt ; per rottura , ed apertura de’ mede- 
Ami . Quella ,, infermiti „ è uno fputo frequente di 
fangue, che chiaramente fa conbfcere un grande feon- 
certo ne’ polmoni, i di cui vali fono teneri, e però 
facili a lacerarli, malttme quando il fangue, come 
nel cafo nottrò, è divenuto agro y e di natura ero- 
dente, talché le punte d’ alcune fue particole corrott- 
Ve , feiogliendo il continuo , a proho i vali polmona- 
ri,, da’ quali immediatamente trapelando il * fangue , 
«^eccita quello fputo, che emoptoic» da* Greci viene 

<hiamat04 . - 

Le indicazioni , a mio credere fono il ridurre il 
fangùe alla fua prima - dolcezza , col rintuzzare le pun- 
te delle parti crofive?, c rammarginare la boccuccia 
fatta nel polmone. Ella propone'»!* latte d’ afinella ♦ 
ed io credo, che quello fia l’unico, e vero rimedio, 
ma fla ufato per- fungo tempo, per introdurre a poco 
a poco le fue particole dolci, e balfamiche nella tnatt* 
del fangue. Lodo il fugo di urtica ufato da lei-L e 
lattate fatte co’ fcrai freddi , le orzate, le panateli 
; - “ fa- 
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faranno à propofìto ; in fornirà il vitto fia modera* 
to,e qiufl tenue , allenendofi dagli aromati , e dallo 
cole acide, e falfe . V. Laffativo. 1 ■< 

Ma perchè li tratta di fputo di fanguc in primo? 
Juogoio la conGglio ad altcricrfi fwnpre,' ed a sfug- 
gir fempre con ogni accortezza rutti quéi •medicemen»> 
ti f i quali operano con violenza , e mettono in ilcon- 
certo quei fluidi r che corrono , e ricorrono per li 
canali del nollro. corpo i Veggiarao ogni giorna per 
pratica, che quelle donne, le quali hanno le loro 
purghe mcftruali fearfe , loglioso con ogni facilità 
«(fere molefìatc dagli fputi del fangue., ; \ 

* fputo vieti loro talvolta con : toffe , talvolté 
fetida taffete per effo le pii* la /campavo , tnenfreccbè 
qucjla maniera di fputo’ non- fuob taf et are dopo di ft ali 
runa traccia di taf e , nè di’ dolore , nè di fputo di. mar* 
oìdi Quello"- vanno a -pericolo f alle quali continua la 
fputo Janguigno fuori del- mejlruo corpose fono mole /la- 
ta da tòjje , e da dolori di petto- ì ttè Manno libero il 
refpiro ,nè la facilità di -ripojarft Jit d' ambedue i iati', 

SQUAGLIARE ... Liquefare j Struggere. I. Lique - 

facete , . 1 1 j , . : , i - • >. .i j'.-'ti 

SQUALLIDEZZA. Pallidezza, Squallore. L 
Squallori . .1 • . . . . i » 

SQUA LLIDO. Pallido, Smorto,' Difcolocito , e 
Pifcolorato , Smunto; 1. Squallidus, '* '"'C * t 

•- SQUAMA. Scaglia. Liquami*. i-''i 

SQUAMOSO . Che ha liquame. J. Squamofus, 
Capo fquamofo; Pelle fquamofa. . 

• ~ SQUA'RCIO. Apertura , Feffiira , Scifiura , Sfen- 
ditura. 1. Hiatus . Una torpedine, che non arrivava 
al pefo di fette libbre , aveva lo fquarcio della Epe» 
«* il doppio più grande della bocca di quello pefee 
tamburo, a , 

SQUILLA , e Scilla. Specie di cipolla, che fa orina* 
te, e lputarc ,cd è alkrfiva , ed affottigliaote . l.SciUa • 
.. SQUIL- 


; 
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• SQUILLI'TIGO , e Sciiiitico. Di fquilla . 1. iciU 
liticut . Odimele fquillito; Mele, e Vino iquiilitico. 

SQUINANTICO. Colui , che ha il male della 
fquinanzia , Anginofo . 1 . Jfngtna laborans . 

• SQUINANTO , o Squinante . Fiore di giunco 
odorato, che ha virtù diicuziente , confortativa, ed 
aperitivi. Ì.Juncus odoratus. Rie. Fior. Dcbbefi eleg- 
gere quello , che è rollo di color accefo, frefeo , fotti* 
le , e dentro , quando fi rompe , rollicelo * acuto alla 
bocca , c alquanto mordente . 

• SQUINANZl'A, e Schinanzia , e anche Scheran* 
eia ; Angina, Infiammazione delle fauci . 1. Angina • 
Forfè in que’ tempi fortunati „ quando i buoi parla* 
vano,, era vero , che un capo di vipera firozzatacon 
un filo di feta tinta in chermisi , e portato al collo, 
refiituilfe la fanità a coloro, che avevano la fquinan* 
zia, e proibire, che mai più da quello fiero, e preci* 
pitofo male non fodero a(Taliti , come lo fcrive con 
molti Autori Abimeron A binzoar, volgarmente detto 
Avenzoar,e come il volgo fe lo crede; ed io cono* 
feo un uomo , che per qual lì fia teforo non fi leve* 
rebbe dal collo un capo di vipera , che continuamente 
vi .tiene attaccato, e pure ogni anno , intorno al prin- 
cipio d’ Aprile, infallibilmente vien tormentato da qnr« 
ilo male, e tè il iuo Medico, fenza perder tempo, 
non lo foccorrelTe con buone cavate di fangue,ecoa 
altri efficaci rimedj , fon di parere , che rimanendo 
i affocato , farebbe vera una parte del detto d’ Avco* 
zoar . 

STACCIARE. Separar collo fiaccio il fine dii 
graffo. J. Cernere. Rie. Fior. Pcfta quello è da pefta* 
re, e fiaccia fottilmcnte. 

STACCIO. Specie di vaglio fine. 1. Subeernicu • 
lum . Ricett. Fior, Fallale per ifiaccio , e fcrbale da 
per fe . 

STAFISA'GRIA, c Stafifagra , ed anche Strafit* 

zaga. 
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ìuga . Specie d* erba buona contro alla rogna , cd ag^* 
infetti cutanei . 1. Stapbifagria , Heròa pedicularis . 

STAGIO'NE. 1. *Anni tcmpus . „ Vedi gli epiteti 
alla voce: Aria,,. Stagione delle pii» calde , che da 
molti anni in quà Geno mai llatc.^. Lo bcvcrà,,il 
Groppo „ fenza ribaldarlo in quella frefchezza , che 
concede l’aria della ftagione corrente . La beva 
„ l’ acqua ftillata di Luppoli „ fenza ribaldarla , ma 
tal quale la farà la corrente ftagione. „ ovvero la beva 
di quel freddo, che le dà la ftagione ,, . Non tema, 
talvolta con amorevole difcrctezza di mangiar qualche 
frutto , fecondo le ftagioni , che corrono , yS faeton» 
ipocondria ca • Io per me dopo tanti medicamenti 
fatti nello flato , e nella ftagione corrente , non laprei 
altro che dirmi , fc non configliarc la continuazione 
del latte Afmino propofto dalla cc.Tumor d* utero. 

Stimerei neceflario, che allora quando la flagione 
farà fermata , ed un poco ringentilita, la Signora pi- 
gliale ec. Stimerei per avventura di molta utilità , 
le raddolcita la flagione, e fatta una purga il Sig.N.N. 
fe ne palfalfe all* ufo ec. §, Si dee camminare „ eoa 
piacevolezza di medicamenti „ e particolarmente fino 
che durano quelli caldi così grandi in quella flagione 
così afeiutta. Venuto l’autunno, e con etto le piog- 
ge, e la rinfrebata della flagione , metto in confide- 
razione ec. $. Non eforterei quello Signore a metterli 
in viaggi , e tanto più in quella flagione, nella quale 
prefen temente ci troviamo . In una flagione cosà 
calda, come è quella, nella quale ci troviamo, poco 
parmi , che polla operarli , e tanto più ancora , che fra 
poco fi entrerà nel folleone . §. Stima neceflariflìmo 
altresì „ il Redi,, un oneflo ufo nella menfa di tutte » 
quante quelle frutte, e di quell’ erbe , che di flagione 
in bigione ci fono date dalla natura per la conlcrva- 
zione della noflra fanità , e non per mina di ella, 
come crede.. il fcmplbc , c fupcrftiziofo volgo. 
Torridi, P **/«• 
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%Afftzjàni ipocondrìache con vampe ali 4 iefìa i 
STAR BENE. Eflcre di buona limita , Sentirli 
bene.l. Bene valere 4 II Sig, N. N. fta bene bcnillimo 
arcibeniflimo , e più che contentilfimo « 

STAR MEGLIO, Star meglio di lalute , Efierè 
a miglior grado; in migliore flato, J. Melius Je ha- 
bere. Mi rallegro* che il Sig, Santini flia meglio.^. 
Le poffo dar nuova , che da alcune fettimane in qua 
io fio' moltoe molto meglio di falutejche ella duri ^ 
diceva Gian Bracone , quando cadeva dalla torre , e 
vedeva* che per aria non fi faceva maley ma che la 
rovina farebbe fiata, quando avrebbe battuto interra. 

STAR IN RIPOSO.- Prender ripolo y Ripoiarfi y 
Metterli in quiete y Acquietarli Fermarli • J. Quìejcerti 
Quelli miei Amici mi gridano ad alta voce , e voglio* 
no, che per qualche giorno io flia in ri polo .- 

STAR IN MOLLE, Star in infufione . 1 . Tepi* 
da f aut frigida macerati . E’ neceflarioy che ,- prima 
di peftarla , flia in molle nell’acqua frefea.- 

STARNUTARE* c Starnutire , Aver lo' flarnu- 
fo. 1. Sternutare.- 

STARNUTATO'RlO . Rimedio, che muove lo 
flarnuto ,• detto ancora Nafalc . 1. Sternutatorium . 

- STARNUTAZIONE.- Starnuto.- 1.- Sternutarne»- 
tum. C refe, 5 . 2 La fua polvere,,! del pepe „ polla 
alle nari , provoca ftarnutazione , e mondifica il- cere* 
bro dalla fuperfluità' flemmatica , 

STARNUTI RE,- e Starnutare. 1. Sternutare . Boc. 
$. io. E poiché Èrcolano aperto ebbe 1 ’ ulciuolo , e 
sfogato fu alquanto il fummo,- guardando dentro vide 
colui, il quale flarnutito avev®,-ed ancora ftarnutiva, 
a 1 ciò la forza del follo ftrignendolo .- E,- come che 
egli ftarnutifle,.gli aveva già il folfo sì il petto fer- 
rato, che poco a Ilare aveva , che nè flarnutito, nè 
altro' non avrebbe mai . , 

STARNUTO,, e Sternuto;. Starnutazione. Ì.Ster* 

nula- 
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nutamcntum. Là pienezza ,1 che apparifce di fcntirfi 
nella teda, non è altro, che un accrefcimcntò de’flui- 
di, che tradi loro fi agitano e ribollono, ed in que- 
llo bollore, ed agitazione occupano maggiore fpazio 
di luogo , di quello che naturalmente occuperebbero , 
fe non foffero in mozione di effcrvefccnza • e di qui 
avviene ,' che in quel tempo. raffembra il capo pieno* 
ma perchè in quelle mozioni di effcrvefccnza , per 
nccellìrà li fa Tempre qualche feparazione , quindi av- 
viene , che quando il ribollimento comincia a ceffa- 
re, la natura vuole fcaricarli , e fcacciar via le cofe 
feparate , che le danno noja , e la pungono, e la velli- 
cano * e perciò fcaturifce dal nato quell’ acqua mor- 
dacotta , e pungente, e toccando là , dove lì dà lo fcat- 
to agli (larnuti,ne fegue l’effetto di effi (larnuti . 

STASARE. Sturare* Di (la fare , Aprire, Difoppi-. — * 
lare , Difcbludere , Differrarc . 1. perire . Quanto quell* 
acqua „ del Tettuccio „ fia profittevole nello fiatare i 
vali fanguignì del fegato , ec. la mofira chiaramente 
la' quotidiana efperienza ec. 1 r . 

. STAT£. Efiatc. 1. JEfias ..In tempo di fitta fiate, 
e del folleoi.e ec. *t 

•-STATO. Condizione , Cofiituzione. \.Status. Con- 
iglio V. Sig. a volere in tutte le maniere applicare 
con diligenza alla cura non lolo di quefio male par- 
ticolare, ma ancora ad aver riguardo allo fiato uni-* 
verfale del fuo corpo. • ... 

STATO DELLA FEBBRE . Stato di un male ^ 
acuto , chiamali quel tempo, in cui la febbre, o il 
male acuto è giunta all’apice di tua grandezza. l.Fe» 
tris flatus. Morbi flatus. ■: > , 

-'STATURA. Abitudine del corpo, in quanto al- 
la lunghezza , o alla piccolezza. L Statura . „ Sem- 

bra lignificare- ancora : Stato , Cofiituzione , Natura 
dal paffo feguente dell'Autore,, : Può cflcre, che il 
Nob. N. N. fia di tale datura di «corpo, che abbia 
i. . p a bifo- 
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bifogpo di maggior quantità „ di vino 
^ STEATO'MA . Specie di tumore con follicolo 
contenente una bianca c fcbacea materia . 1. Steatorna . 
V. Grandine . < _•••*. . , . . 

STEMPERAMENTO . Intemperie , Stemperanza. 
1. Intemperie; . !i . 

STEMPERANZA. . DiAcmperamento , Intemperie, 
DiAemperanza . 1. Intemperie! . 

STEMPERARE. Solvere, Diflòlverc, Struggere , 
Liquefare, Disfare, Dificmperare , e Dificmprare . 1. 
Dijfolvere . Se il dolore folle ammanino , fi potrebbe 
penfare a un po di manna , {temperata in brodo con 
cremore di tartaro* 

STENDIMENTO, e Dillendimento , Eftcnfione. 
1. Extenjio . Per lo che non puote quindi la gamba 
ridurli al naturale Rendimento. 

STENTATISSIMO . Strettimmo . 1. Laboriofifr 
mus. Attinenza fientatiffima , e lunga. 

STERCO. Fecce intcftinali , Immondizie del ven- 
tre , Elcrementi , Lordure , e Sozzure degl* intefiini. 
Evacuazione del corpo . 1. '*Alvi exerementa • Stercus . 
Qualche piccola bruttura di Aereo . 

STE'RILE. Donna Aerile, infeconda, infruttife- 
ra. 1. Sterilii . 

STERILITA*. Infecondità. 1 . Sterilita: * Sterilità 
perpetua , ed irremediabile . „ Si accennano diverfe 
cagioni della fterilità,,. In primo luogo fi può dare 
il cafo , che per mala fanità del raafchio , il di lui 
Teme fia privo di quegli, [piriti vivi, brillanti, e fe- 
condi , ncceffarj a gallare la uova,, della, femmina,.* 
Può ancora elfere , che il di lui Teme fia dotato de . 
fuddetti (piriti , ma che elfi refiino ammortiti, inu- 
tili , ed invalidi per la corruttela de’ fermenti „ o piut* 
lofio di alcuni fughi /vjziofi trapelanti „ o rattenuti 
nell’ utero, e nelle tube falloppiane, nel palleggio, eh* 
per quelle tube fanno per arrivare all* ovaja,o tetti» 
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coli femminini • Può anch* «fiere, come alcune vol- 
te, ancorché rade, fi è offervato dagli Anatomici, che 
le tube falloppiane non abbiano apertura , o forame 
in quella > parte , con la quale fi avvicinano V tcftico- 
li ; e per confeguenza 1’ uova fiaccate dall* ovaja non 
pofiano entrarvi, nè calare all’utero. Ma per anco 
iìa aperto il fuddetto forame , può nulladimèno avve- 
nire la ftcrilità per cagione di efifo forarne . tenuto 
Cretto , raggrinzito , premuto, e ferrato dalla Sover- 
chia pienezza de* rami delle arterie, e delle' vene pre- 
paranti , « delle ipogafiriche , i quali rami feorrono 
lòpra le tube falloppiane,, ed intorno alle loro fim- 
brie , ed alle loro aperture, o forami ; le quali aper- 
ture , o forami , pofiono altresì effer forzatamente te- 
mute (frette, ferrate, e compreffe dalla pinguedine del- 
le vifccre , o delle parti adjacenti . * 

Può parimente avvenire, che l’uovo fecondato,* 
gallato entri per l’apertura delle tube nel loro cana- 
le , per pattartene all’ utero , ma quivi trovi tante 
miicofità racchiufe , vifcole , e corrotte, che non folo 
ne retti impedito il di lui pafiaggio, ma che ancora 
lo (letto uovo, quafi per un contagio; ne rimanga 
guado, e corrotto. In oltre può av venire, c{ie l’uovo 
entri fenza impedimento nelle tube, e facilmente cali 
nell’ utero, ma quivi per la foverchia umidità , e lu- 
bricità dell’utero non potta rat tener fi , anzi fe ne efea 
quafi fubito fuori di etto * o fc pure qualche poco di 
tempo vi fi rattenga, non potta pigliarvi aumento v 
nè potta appiccamo , anzi vi fi corrompa , e vi (ì 
guadi, per cagione de’ cattivi fermenti „o più prefio 
umori „ (lagnanti nell’ utero , ed in alcuni de’ fuot 
vafi fanguigni, e linfatici; i quali cattivi umori non 
effendo flati fufficicntemente efpurgati per le vie de’ 
mefirui quanto pih (lagnano, e dimorano racchiuda 
tanto più fi rendono inabili a fomminiftrare all’uovo 
' una dolce , e lodevole materia, ncccttaria al di lui ac- 
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mici mento, * anzi fi rendono abilifTlmi : olla di la» 
Corruttela i .'i . •’> ■> rrij-jn---: 

“ Molto’ altre cagioni della fterilità -frepàtrebbond 
noVerarè , ma le tralascio , non credendole op/portune 
h mio ppopofito, ed al calo predente : r-.-j - 
l ' r Nei quale incolpandcfi il di far line , la mala * quali* 
ta , finalmente la fopptejfimv de mejlrui eviene preferita 
to daU'sAutore un vino Jolutivo 4 il tè , un fai affo dal 
piede , alcuni fervici ali , indi quattro, 0 cinque paffute 
d' acqua 'del Tettuccio , poi un fugo di -pere chiarificato^ 
t manipolato con frutti di febefien , e limatarq di ac» 
ctafb , òhire un vino acciaiato,, ma però innacquato , dx 
beffi a tutto- pafio per un. anno intero jl Meritd d'effer. 
letto il dotto , e cturiofo trattato del Sig. Valli f Aeri Del - 
la- Stordita delle Donne nell ’ Iftoria della Generazione 
dell' Uomo , ec. Part. III. Cap* li a car. 3 3 I<; efi*Zè Hcrt^. 
I7H» ’ ‘ ' ìrr'ì-.r.q . 

- STERNO. Oflb del petto , foftenuto dalle coflo* 
le, e-dalle cLvicule j 1 . Sternum. ' 

/ STERTORE. Stertore del rcfpiro ; 'I Sterrar . Si* 
ringraziato' Dio benedetto, che fi ifputa copiofameo- 
fe^ e che a proporzione dello fputo fi vecie feemac 
1* affanno, e lo Rertorc del rcfpiro / ficchè prefente- 
mente la Signora può giacere nel letto comodamente 
da ogni banda , e di più ? mentre che fiede , refpira 
come foglion refpirarc i fariL'; 1 . 

-^STIACCIARE. Schiacciare, Acciaccare,. Ammac- 
care . L Contundere . Rie. Fior* I frutti , che hanno la 
feorza dura, corneale mandorle, i pinocchi , le noe- 
ciuole ,’ i piflacchi fi purgano dalla prima feorza du- 
ra , diacciandoli con un. martello. 

1 STILE. Tenta. Qyel lottile ftrumeoto d’argento, 
onde il Gerufico conolce la profondità di una ferita 4 
o di uni ulcera , L Specillum , 

• STILLARE. Lambiccare , e Limbiccarc. 1 . Stìl‘ 
lare . Rie. Fior. Stillare le ac<jue per iftufa umida . 

. ' StiU 
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Stillarle .per iflufa fecca. Acqua di meliffà Afflata 
a fiufa , o a vetro» Acqua di fior d’aranci (lillata a 
yctro v • ' j ii ■ . . ; ’i/i . / 

STILLATO, iSuft. Bevanda flillata, o deftfflata / 
fatta per defiillazione , o diflillazione. Stillato di lat- 
ici di -cappone - di' chiocciole magiflrale ,Rk.Fior. 

, , sT ILLICI pi'O • Doccia * Medicamento liquido 
da Biliare l'opra alcuna parte del corpo inferma. l.Stil* 
jit'rdium - Volle in quello mentre il sig. N. N, reite- 
rare i bagni d’acqua dolce, ma con poco buon fuc- 
ceffo • come altresì con poco buon fucccffo usò i ba- 
gni di Napoli.,. c alcuni fìillicidj refrigeranti foP r ® 

■gl’ ipocondrj , Vertigine tenebrosa* 

STIMOLATIVO. Stimolante, Irritante, Irritati- — 
vo . 1, Irritarti » I criftieri fieno miti , piacevoli , e * 
fatti di fcmplice brodo , o acqua col folito zucchero, 
c butira, fenza verun altro ingrediente caldo, o fti. 
molativo, •• 1 

STIMOLO VOMITIVO» Sforzo del vomito. 1. 
Vomendi conatus . Quindi di nuovo tornano gli Al- 
inoli del vomito , ed il vomito fleffo ; e quindi av- 
viene ancora , che le ramificazioni dell’ arteria celia- 
ca , le quali metton capo nella tunica nervea dello 
ftomaco , fotto la crolla di velluto,, o Ila villofa „ 
irritate , e (premute fcaricano in effo flomaco diverfi 
umori eterogenei, e finalmente, continuando gli fli- 
moli vomitivi, vi fcaricano anco del fanguc. Catti* — - 

vo effetto , che talvolta avviene dal? antimonio inghiot- 
tito , per evacuare Io Jlomaco . f 

STINCATA.. Stincatura. Pcrcoffa ricevuta nello — 
flinco,o fia nell* offo anteriore della gamba, detto 
da’ Notomifti Tibia , 1. Tibia itìus , contufto. 

STINCO. L’offo davanti della gamba detto ancora 
Focile maggiore , e Fucile maggiore . 1 .Tibia. Midollo 
di flinco di cervio. §. Piaga oftinata , aperta dalle 
grattature (opra lo flinco della gamba. 

P 4 STI- 
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i STIRAGE. Rttett. JFiot, Stirace liquida. V. Stai 

race . * ' " • t - ' . * * 

STITICHEZZA. Stitichezza di corpo, Stiticità» 
e Durezza di corpo,® di venirci 1. lAlvì Jìccitas , /«• 
gnities . Stitichezza pertinace di corpo. Stitichezza 
di corpo con molti bollimenti nella mcdefima partei 

Cominciò a patire una ftitichezza grandilTima di 
corpo. Ha dato ih una ftitichezza di ventre, che 
non fi vuole ammollire, nè muovere, fe non a forza 
di que’ medicamenti gagliardi , che dal fuo Medico 
giornalmente gli fono fomminiftrati , ancorché molte 
volte fenza frutto , e fenza operazione veruna. §. La 
ftitichezza del ventre è un male, che non vuol effer 
vinto con alTalti furiofi , e violenti , ma bensì con 
un lontano, piacevole , c continuato alfedio. Quindi 
è che foglio femprc lodare per la debellazione di que* 
fta malattia quei rimedj femplki , che nel vitto quo* 
ridiano fi pigliano , e che ci fon fomminiftrati dall* 
orto, è dal campo. E foglio aftencrmi ,per quanto è 
polfibile, da que’ gagliardi , e violenti, che dalla Far. 
macia ci fono fomminiftrati ,i quali veramente ope» 
rsno , e producono * loro effètti , ma lafciano poi gl* 
inteftini rifeccati , onde femprc più crefce,e fi augu* 
menta la ftitichezza - In oltre fc operano una volta » 
o due , o tre * cominciano poi a non- operar più , con* 
ciolfiachè la natura fi afttiefa agli (limoli di quel me* 
dkamento , e più non lo cura . 

Cootuttociù è forza r c mera necelfit^ talvolta ave* 
re in pronto qualche piedicaraento P cr fctvirfene al 
hifogno. Fra quelli tali medicamenti io non trovo 
cola più opportuna per fervizio di S.S. che il lungo', 
e continuato ufo della polpa di calfia, ma fia pura » 
femplicc , fenza il naefcolamento di quegl’ ingredienti » 
e di que* correttivi , che fi lògliono comunemente ag- 
giungere alla calfia. Io collumo felicemente di darne 
dramme due fole per volta* e non più * immediata* 

me» 
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Wéhfe avanti il definare < Se la fera avanti cena ella 
ha modo il corpo , non occorre altro : fe non 1’ ha 
motto , fa di mefliere di ripigliarne di nuovo avanti 
cena due altre dramme , e così avanti definare, c avanti 
cena andar continuando ogni giorno quello innocen* 
tiflimo medicamento , fino che il corpo non fi muO* 
va , perchè quando con quello medicamento arriva & 
muoverfi f fuolc il ventre rimaner lubricò per lunga» 
tempo. 

In un altro ItiogO non vuole che ci atteniamo ad UH 
Jolo rimedio per lubricare il corpo , perchè la natura fe 
io fa familiare , e quando Una volta, due, o tre bufata 
to il fuo ufficio , effa più non lo cura , e ritorna all ' 
. antica pigrizia ,, perciò „ egli ferivo iy fa di mefliere , 
„ che V. Sig. rie abbia di diverfi generi , ed in diver- 
to f e fotme , onde qui le farò menzione di Varie ricette t 
da poterne ufare ora luna, ora l' altra , fecóndo il 
to bifogno „ . E foggiugne la trementina al pefo di dm 
dramme , o di once me+ga J la polpa de' tamarindi in 
dofe di un'oncia j la polpa di cuffia in minor quantità 
de' tamarindi ; il lattuario t,4l effonde ino , pigliato dalle 
fei dramme all' un oncia , più o metro ^ fecondo le com- 
pì e (foni * la conferva di rofe dommafebine al pefo di 
un'oncia * un aceto folutivo, da oondirft un poca d' in- 
foiata cotta ; un brodo alterato con bietola , e mercorei- 
4a * un altro brodo bollito Con tartaro , e polipodii or 
■quercino ; le cime di malva cotte nell' acqua , e condite 
cón fate , e con butiro nel principio della tavola , la lat- 
tuga , le mele cotte , le Juftne cotte, e raddolcite con 
bucchero , o manna bianca , due piccate di fena pre- 
fe avanti paflo * e finalmente inftnua l'ufo di qualche 
fervutale nel tempo de' prefati rimedj . 

Chi ha il Ventre J litico per natura , in Vano fi affa- 
tica di mantenerlo difpofìo cogli ajuti dell' arte ^e molta 
meno co medicamenti t Rovinerà bensì la complefftone , 
fna non potrà cambiar naturale » Quejìo privilegio no» 

è con- 
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} concedo che fili' età fecondo Ippocrate negli af ori futi , 
E' pj%gj a ancora il voler credere , che tutti i mali na* 
fc<?no dalla Jliticbe^gfi . Gl' ipocondriaci , che fieno /liti* 
fi } col purgar/i pbe fanno Je non peggi prono , fono if or* 
.dinario ammalati come prima , poco dopo d' effe re paffa* 
fo il medicamento che hanno prefo. Chi poi non ha il 
ventre / litico per natura , otterrà più facilmente la con , 
fueta difpoftzione del corpo col mezgo di appropriati 
alimenti , che di medicine, Sogliono ammollire il forfè 
le, minejìre d'erbe , quelle di latte , ì frutti crudi , t 
cotti , le torte d'erbe , di latte , e diverjì altri manico • 
retti fatti delle predette co fe , e difesamente ufati.Ptf 
procacciare /’ obbedienza del corpo il Cocchi proponevi 
il pane confttfaneo , Il Borelli il pane tojlato , e imbi * 
vitto d'olio di oliva , e prefo a digiuno per due , o tre 
volte . Io ho fperimentato utile ad alcuni un pan buffet- 
to macerato nell' acqua femplice o tiepida , o fredda pre* 
fo la mattina per parecchi giorni , 

STITICHEZZA. Agrezza, Afprezza , Auderiri, 
Ponticità . \, *Aufìeritas . Crei. 3 . 8 . La fticichezza del 
gufeio,, della fava,, impedifee I’ ul'cir del ventre, 
STITICITA’. Afrezza, Ponticità , Afìringenza , 
]. */liiJleritas . L’acqua di Nocera,come quella che è 
idi miniera di bolo , laverà al pari di quella della Vii* 
}a,o di S. Maurizio, c di più nelle parti offefe la* 
fcerà yedigj di ftitjcità , e di corroborazione. §. SÙ- 
yicità : Durezza di ventre , V. Stitichezza . 

Sti'tjco. Parlando di ventre fignifica : Reffio, 
Pigro,Duro, Corretto, Secco , Afciutto, Inobbedien- 
te, f Inobedicnte , Codipato . 1. Siccus . Stitico: 
Agro , Pontico , Lazzo } Aftringente f Afpro, 1. Stf 


pticus. 

STlUMA, Schiuma, Spuma , e Stymia ASpu^f* 
STIUMARE, Schiumare , Difchiumare, e Scumia* 
re , Levar via la diurna . 1. Spumam adimere . Ric.Fior, 
Le jncdisùiCj che fi cppcono , fi ftiumano, c purg** 

po , 
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•», legando la ftium*, 5 cha viene » galla con la me*' 
ftola di ferro (lagnata , c forata. i : < 

STIRACE . Rie. Fior. Sticace liquida . V. Storace.^ 
\ STOMAGA'GGINE. Stomacazione , Rivolgimen- 
to di; ftomaco , Naufca .d» Faftidiuin t, bìaufea . 

' STOMACALE . Stomachico ^ |Che è grato allo» 
ftomaco , e gli è confacévolc. 1. Stomachi tuilìs'. 

STOMACARE. Naufeare., Perturbare, e fconvol. 
gere lo- ftomaco. 1 . Stomacòum movere, Stomacarli,* 
Infaftidirli ,Naufearfi. 4 , Stómacbari * .1 . 1 . j 

STOMACHEVOLE. Faftidiofoy NoJofo * N«u,i 
feofo , e fup. Srortiadievoliflìmo a l. Naufeofus . • <■ •> 
' STOMACHEVOLMENTE. Storn/wcolàmente.ro' 
modo ftomachévole^ Faftidiofamentc.lv Fajiidiofe . s '-'» 
STOMACO. Ricettacolo del cibo, e 1 della bevati- 1 * 
da, detto- accora Ventricolo.' Nel num. dei più dicia^ 
mof Stomachi . 1 . Vent ricusa* ; forte, robuflo. debole.' 
languido, illanguiditoli -ihfcalica. fievole a infievolì tò*- 
infucchito. fiacco . fpoffazou fin er va r$ fcòn voltò . 
ftravolfo. perturbato, narrinolo. ^annójaro. annojofó,: 
carico, pelante « guado , caricato, agitato, fconcerta-* 
to . ribaldato . gonfio.. flatBolo, telo, dolente. > 
Stomaco digiuno ; ftcuìnaco voto/ debole a fmaltL- 
re; affaticato da- medicamenti / tormentato del con* 
tagio di remedj irritanti ; (temperato , ed aperto da j 
fughi acidi ùmili all’acqua: forte; punture ed agitai 
zioni nello ftomaco, con inclinazione al vomito ;fen- 
tirfi molto gravatole molto pelante lo ftomaco, con 1 
amarezza di boccale ftimolo di vomitare iS , Sentire 1 
travagli: nello ftomaco; lieve dolor di ftomaco , che-* 
illanguidifce 1’ appetito / don farfi nello ftomaco buo- 
na digeftione de’ cibi ,, lodevole concozione „ . Sto- 
maco , che non ha bifogno di eflere foverchiamenté• 
caricato. Bile veffata neli’iirteftino duodeno, e regur- 
gitata allo ftomaco,- Bollore ,calorofo de’ fughi lpre- 
muti nello ftomaco ^cht cagiona una moleftia d’ardo* 

re 
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re dello ftomaco medeGmo . Continua inappetenza , 
cd agitazioni di ftomaco, e maflimc circa l’ora del 
pranzo. 

Ha fentito notabile follevarnento Tempre, quando per 
via di vomito ha (caricato lo ftomaco. §. Le parti* 
celle biliofe fon quelle , che fanno , che talvolta fi 
lenta doler le parti , com’ egli dice, intorno allo (io* 
iliaco , e inquietare da faftidiofaggine di fiati. §. Egli 
fi può bene agevolmente feorgere , che il male ; che 
così fieramente travaglia il Sig. N. N. abbia la Tua 
prima origine nello ftomaco . Tutti i travagli, che 
ella lente, o che ella potefie mai fentire allo ftoma* 
co , non procedono da altro , che da l'overchia cal- 
dezza del medefimo ftomaco, e da certi fluidi acidi, 
c rannofi , e biliofi , i quali fi trovano (pedo a com- 
battere inficine nel Tuo ftomaco. I quali fluidi tanto 
gli acidi, quanto i rannofi, fono caldilfimi, e corro- 
livi , e parenti delle acque forti • 

Scrive V, Sig. che è di ftomaco naturalmente lan- 
guido , e perciò fpeflo è travagliata da elfo ftomaco 
non con dolore effettivo , e grande , ma bensì con 
una certa faftidiofa, ed inquieta pa filone , e partico- 
larmente allora quando ella fi carica un poco pili del 
folito col cibo, c fente nell’ora della digeft ione mol- 
ta gravezza ed affanno j e pof'cia un certo vellicameli- 
to, come fe le ribollifle nello ftomaco, ovvero i" 
quel canale, -che è fotto lo ftomaco , qualche cofani 
cattiva e pugnente qualità , che le cagiona un’inquie- 
tudine , ed un affanno non ordinario . Dirà il volgo* 
c forfè anco il Senato delle Donne , che tutti quefh 
accidenti provengono dalla freddezza del fuo ftomaco; 
ma io credo , che provengano dal fovcrchio calore di 
elfo ftomaco , c dalla troppo ardita , e vigorofa fer- 
mentazione , che in elfo ftomaco fi fa ec. 

. Credo per cofa certa , che V. S. abbia molte volte 
pollo riparo agli acutiflimi dolori di ftomaco con «a 
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gran calice di acqua frcfca • Quelli dolori non fon 
mai mai cagionati da freddezza di' flomaco ,o da ma- 
terie fredde (lagnanti in elfo , ma bensì da materie 
caldiflime, pungenti, e corrofive , o da materie rac- 
chiufe in piccolo fpazio,e quivi rigonfiami , e facenti 
fòrza per ogni luogo , a guifa della polvere da guer- 
ra, quando è accefa in mine rilf rette , e ben ferrate. 
' Nel N. N. io non temo 1* umido , temo bene il 
fecCo'j il quale è la lima del calore . £ fe bene li 
crede , che S. S. abbia lo flomaco freddo , e il fegato 
caldo, io per me in tanti anni che fo il Medico , non 
ho mai potuto capire , e darmi ad intendere , come 
in un fol corpo lì polla dar due vilcere , che fi toc- 
cano infieme, e hanno comunicazione di canali, e di 
vali , una delle quali fia caldi® ma, e l’altra fia fred- 
difiima . Quello tanto timore della freddezza dello 
flomaco , e della produzione de’ flati , cagiona bene 
fpelfo molti inconvenienti, perchè fi ufano medicamen- 
ti abili a ribaldarlo, i quali portano poi grandi pre- 
giudizi all’ univerfale di tutto il corpo. E’ necefla- 
rio toglierfi dal penfiero quella opinione erronea , e 
tanto dannofa di avere lo flomaco freddo. Quello, 
che vanno feri vendo alcuni Autori dello flomaco fred- 
do, e del fegato caldo è un fogno, una chimera fa- 
volofa , inventata e creduta dalla plebe per la rovina 
di molti uomini, i quali con quello fallo prefuppoflo 
non fanno mai altro , che fervirfi di cibi, e di bevan- 
de abili a ribaldare, come dicono, eflo flomaco, 
quafichè nel foio grandilflmo calor dello flomaco con- 
hfteffe c la perfezione delle operazioni delle vifeere , 
d la (imetria de’ movimenti de’ fluidi. 

Rettificare i fughi digeftivi dello flomaco . Corro- 
borare gentilmente , e con occhio guardingo lo flo- 
ra aco . Dirompere la gruma vifcofa , che fi appicca 
alle interne pareti dello flomaco . Scioglier 1* ingom- 
bro di quella mucilaggine , ond’ è fpalmato interna- 
mene 
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«nenie lo flomaco * Ravvivare, la (orza elamica delle 
iìbre componenti lo flomaco . Rimettere io migliore 
flato lo flomaco. Nettar gentilmente cosi lp ftomai 
co , come le parti vicine da’ prodotti . Liberare le 
glapdyle. dello Homaco dalle materie tartaree , e mor. 
xlaci in elle glandule flagnanti. Ripulire gentilmente 
lo Homaco: imbrattato di un fradiciume di bile cor» 
rotta, ed inalprita. Addolcire, c rendere più, man» 
fueti i fluidi foverebiamente acidi , e loverchiamentc 

Rifugi nofl d«llo Homaco. . . j . . , 

,, Uno de più gran beni che ha fatto il Redi è /latti 
l'opporft alla comune e perniai of a opinione del fegato cal- 
do y e dello flomaco freddo , per rifcaldare il quale i mi* 
fe/i mortali altro non facevano che trangugiar e/iftri , 
innovar) , triache , vini genero /! , olj Jìillati , quintejfcn- 
Zje , aromat i y e flmili a/tre cofe , con che le più fiat», 
q confermavano, i languori dello flomaco , o gl' inafpri* 
vano ferocemente . ■ 

Per ajutare la digeflione , e reprimere il fiato , chi 
è la più confueta indijpojì^ione dello flomaco , non ab* 
fri amo da gettarci alla cieca nell' ufo di robe calorefl j 
ancorché fieno fuggerite da rinomati Scrittori , e fan* 
sfoggiate da un reo co fiume y va a debbiarti penfar feria* 
mente a fcegliere quelle cofe, che fono valevoli a repri* 
fintare la meccanica operazione dello, flomaco , la quale 
fuol cflere più felicemente reflituita dal P ufo di fofian* 
Ze umettanti e rinfrefeative , che delle calorofe « di Jet* 
qanti . 

. ■ Sappiamo da ciò che è flato detto di [opra , che ti» 
gran calice di acqua frefea ha fugato un acutijjìmo de* 
lore di flomaco. £’ noto l' utile che porta la bevami a 
di acqua calda „ ne i dolori , nelle languidezza » e 
„ relajfazioni dello flomaco travagliato dalle materie 
„ pituitof r, e dai flati „ come attefla il Redi in n** 
lettera al Cervieri . Io bo veduto parecchi rovinati del* 
lo flomaco a. guarire e ad impinguar fi coll' abbandoni 

re 
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Ve totalmente il vitto è a nort bere cbè acqua fetnpltcf 
e pura. L' Eurnio in alcune /temperante dello fionurcd 
propone il latte , ed iti pure puffo affermare Hi averne 1 
piu volte veduto prodigj Il Rodio et fa fapcrc ,• che 
un antica è folennè ipocondriaca malattia cedette all* 
tifò de bròdi cicordcei s Nondimeno non fi può negare 
che nort fia tiri poderofo rimedio per reflàurare lo fiorita- 
co iti alcune óccafioni àncora il vino gencrofo difereta- 
menté praticato p non altrimenti che alcun altro fpiri- 
to lifioquore . Il Redi medefimo ,• benché poco amica del 
Vino i in Vi fi a di uri fnolefiiffimo ardòr di fi amaca efii »- 1 
tó colla bevanda di vin genero/o , lajciò correre qual 
che forfo di vino pttro e pretto y oltre V ufo di altro 
Vino inacquato • e irt uri male di petto che e' credeva • 
poter anco proceder dàvgio delle vifiere del Ventre in -• 
feriore y prtfcrive il Vino di affettalo , Véli fi r proprietà* 
tir con l' acqua di cannella y e cii che è pi» mirabile' 
Vi accoppia un Vitto efitc canti , che è forfè l'unico grifo 
In citi e’ lo ricordi f tanto e temeva del fioccò . *• 

• Intorno agli eflerni a futi fiappiamo per pratica che 
generalmente un dolore di flora aco , odi Ventre cede più' 
facilmente , o piu facilmente fi mitigò all' applicatone' 
di fomenti caldi , che freddi / eppure il prefato Rodio • 
tacconi a , che un pubblicò Prof affo re di Padova fi /alle- 
vò da dolori nèfritici non con altro rimedio ' , che con ' 
fornente d'acqua fredda • e che il Salvatico /cacciò con ' 
tal tnegge un dolor di ventre y e il Santorio Un dolof'- 
Còlico.- 

Dal che nianifefiarnente fi feorge , che non è fempre 
àna fola la cagione che produce i guai dello fiomaco, ma 
molte e diverfe , e per la maggior parte afltuft e im- * 
percettibili . E laficiando fiate i fluidi , noi non abbia - 
tuo ptefjocche altra idea per la /piegatone de' mali che 
della fibra rigida e tefa , e della fibra floficia p rilafi- ' 
fata , quando è ragionevoli' il credere ,< che le morbofe 
affezioni delle fibre fieno afjai numcrofie e campo fi e , co- - 

me 
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tue affai numeroft , complicati , e diverfi fono gli effetti 
che ne derivano . Sen^a che nemmeno fappiamo di cer- 
to t fé la debqlexza della di ge filone y e la produzione del 
fiato fi abbia da afcrivere alla fovcrcbia mollezz* del- 
la fibra , o alla troppa durezza , e contrazione della 
mcdefima . Nè /’ abito del corpo umido e pingue è /uffi- 
ciente fondamento , da fupporre le fibre dJlo fiomaco 
rila fiate , nè il magro e /eccola crederle rigide e te/e, 
e quinci da dover u/are gli umettanti , ed i mollitivi. 
Imperciocché avvien fovente , che lo fiomaco indifpo/lo 
in un pingue /oggetto non J offra i corroboranti , come 
a dire il vino , il caffè , il marte^ e ce/e fintili ; e per 
lo contrario li fofitnga egregiamente , e eoa profitto lo 
fiomneo di uno che fi a fienuato ed adufio, 

E però non potendofi dire innanzi alla prova ciò che 
fia,» non fia eonfacevolc al bl/ogno dello fiomaco ,/arà 
fempre bene volendo rinfrancare la digefiione , prima di 
paffare alla fofpetta pre/crizjoa de' rimedj , cominciare 
a diminuire l* alimento , e atcre/cere /’ efcrcizio del cor- 
po , e più di ogni altra co/a ergere l'animo dell'amma- 
lato ; mentrecchè /’ animo ilare tranquillo e coraggio/o 
pt*ò meglio de' Medici riordinare le fibre fiomaeali , « 
ricondurle ai primieri fuoi ufi , 

STORA CE. Stirate . 1. Styrax , Rie. Fior, La 
(torace è di due forte, una chiamata (torace calami’ 
ta • f altra (torace liquida ; e credefi da molti , che 
ella fia lo (tate della mirra, cioè la grafferà fola ; 
jl che non pare punto vero in quella , che oggi II 
vende nelle fpejicrie . La (torace calamita è la gotn* 
ma c|’ uno arbore. Cimile, come dicono, al melo co» 
fogno P „ Uiafi nelle (uppurazioni 

STQRCIMENTO.Torcimento,Contorfione.l.Tor//0. 

STORDIMENTO, Sbalordimento, Otcgfìcà , Stu-- 
pidezza , 1. Stupidita]; . 

STORDIRE, e Stordirli , Rimanere attonito, 
lordilo , confqlq ,1. Stupefieri , 
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STO'RIA . Iftoria, Relazione, Defcrizionc, Nar- 
razione , Racconto . 1 . Hijìoria . Ho intefo dalla cor- 
tefia di V. Sig. la ftoria de* mah delia Sig. N.N. con- 
fluenti in ec. Io non dubito punto , che il tutto non 
provenga da ec. §, L’ifloria de’ mali fafiidiolìffimi , 
e penolilfimi del N. N* infieme con le cagioni vere 
e reali di elfi mali , è fiata dottilfimamente e giudi- 
ciolifiimamente deferitta dalla lomma prudenza del 
Sig. N. N. Alle opinioni di elio N. N, io in tutto e 
per tutto mi iotlofcrivo , e cpn le di lui direzioni 
dico , che ec. 

STQKPIAMENTO , e Stroppiamento; Storpiatu- 
ra, e Stroppiatura. 1, Contrario nervorum . 

STORPIARE, e Stroppiare. X.Contrabere nervi s . 
STORPIO, e Stroppio. 1. ContraEhis nervi s . 
STRACCARSI. Stancarli. I, Defatigai . Goda la 
campagna , pafleggi all’aria aperta, non in carrozza , 
ma co’ proprj piedi fino allo firaccarfi , 

STRACCHEZZA. Stanchezza, Fiacchezza , Laf- 
fezza, Lallazione, Stancamelo . 1. Defatigatio . Cre- 
derà da principio di non poter far quell’ elcrcizio,, di 
camminar a piedi „ per cagione di alcune fiacchez- 
ze , ed oppreffioni interne; ma le lo continuerà di 
buon cuore , fi accorgerà appoco appoco di qual gio- 
vamento grandilfimo fia per elTerle,c fi accorgerà al- 
tresì, che fenza queft* efercizio , o moto di corpo, 
non fi può vivere mai fano , 

/» fatti 1' efercizio è onninamente neceffario per con - 
fervore la fanità ; e a tal fine ci ba la natura corre - 
dato il corpo dcmufcoli , che fono gli flrumenti del mo- 
to . V arte poi ha trovato varie maniere di farci viag- 
giare fedendo , e quefta ra^a di efercizio è più a ufo 
de' corpi deboli , e cagionevoli , che abbi fognino di lungo 
• viaggio , che de' fani e robufli . L' efercizio fatto a ca- 
vallo è affai coflumato per più malattie , dacché fpe^ialm 
piente ne ba ilSidtnami raccontato il falutevole effetto , 
Tom. IL Q non 
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non pur nelle ipocondrìache malattie , ma nella tabe , ? 
nella ùfìcbeg^a eziandio , avendolo decantato per lacu- 
na di quefli due ultimi mali , e fperimentato ancora per 
ifpecifico rimedio , uguale nel valore alla china per le 
jebbri intermittenti , ed al mercurio pel mal frangefe . 

Per verità non fi può negare , che anche appreso di 
noi non giovi il cavalcare agl' ipocondriaci , e (he affai 
di co/loro non guarifcan per effo • e sì guariffero ante- 
ra , come farebbe da defiderare , i tabidi y ei tifici , come 
in Inghilterra guarifcono . Ma il guarire che fanno g! 
ipocondriaci col cavalcare , non avvien mica loro pef 
alcuna particolare prerogativa che abbia il moto del ca- 
vallo , confacevole al bifogno delle vifcere di colui che 
fu vi fai e y ma per la fola e pura utilità che fi ritrai 
dal viaggiare , fia poi viaggio fatto a piedi , fi a a ca- 
vallo , fia in calcffo , fia in lettiga , fi a in (arroga , 
fita in barca * imperocché in ciafcuna delle dette manie' 
re di viaggio egualmente fi guarifce dell' ipocondria , 
purché fi offervi puntualmente in viaggiando quanto pie- 
fcriffe il foprammentovato Sidenami ad un Prelato ft<o 
nazionale , attaccato dal predetto mate dell' ipocondria / 
cioè che fi viaggi nullo ftvc ad cibos, live potum, li- 
ve ctiam aeris intempericm refpe&ur habito , fed ad 
inftar itineranti* , omnia prò ut fors dederit „ exci* 
piantar 

Vale a dire , per Viaggiare con frutto , chi è malato 
eP ipocondria , gli conviene finger fi fono , angi dee cre- 
dere di effere perfettamente fano , onde niun cibo o be- 
vanda , e nittna intemperie d'aria gli abbia a dover nuo- 
cere ; e dee incontrar con coraggio checchefia , come * 
viandanti fanno , e i giramondi . E però non dee teme- 
re , ma riderfi de' fuoi fiati , della Jliticbegga , de' ca- 
pogirli delle palpitazioni , delle vampe , e di filmili al- 
tri ipocondriaci effetti , detejlando fermamente ogni ragg* 
di pillole , di latrovarj y di polveri , di tinture , di eflrat- 
ti , tuttoccbè decorati da fedi autentiche di fperimentato 
valore . E 
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E poiché all ont alando fi /* ipocondriaco dal luogo , do* 
ve la malattia il forprefe , viene quinci ad allontanarli 
dalla cagione che la proda ffe , non dee perciò rammen- 
tare i p affa ti morbifici oggetti , ma cacciargli dalla men- 
te , e procurare per quanto egli può di dijlruggere ogni 
traccia ; viaggiando coll ' animo vacuo di cure e di folle- 
citudini , e tutto pronto a ricevere la gioconda impreso- 
ne di que' nuovi e varj oggetti , che di ora in ora , e di 
momento in momento gli fi prefentano per via defenft • 
Non occorre dunque fperar di guarire , col viaggiare a 
cavallo , del male accennato , Je fi trafcurano le fuddette 
cautele ; come non ne guarirono alcuni de ’ noftri Mer- 
canti , che /ebbene per più mefi in lontane contrade ca- 
valchino , non viaggiano a oggetto di godere e di ricrear- 
li , ma a foto fine d'intereffe t in cui j landò dì e notte im- 
perli , vanno vie più fomentando la cagion del lor male - 

STRADE COMUNI . In fignif. degl* inteRini , 
V. Lavativo . 

• STRADE DELLA URINA. Strade urinarie, 
Vie dell’ urina, e urinarie, o orinarie. 1. Via urina- 
rum. Metto in confiderazione , fc foffe per efler più 
profittevole , in vece del fuddetto brodo lungo, be- 
re una chicchera di Tè raddolcita con un poco di 
zucchero, potendo il Tè corroborare lo ftomaco, rom- 
pere i flati, e tenere aperte le flrade della urina , il 
che è tanto recedano in quel male, da cui viene af- 
flitta la Sig. N.N. Idropifia ventofa con acqua . 

STRALUNAMENE DI OCCHI . 1. Oculoruni 
dijlorfio . V. Tremito . 

STRALUNARE . Vale , aperti gli occhi più che li 
può {Involgergli in quà , e ’n là . 1. Oculos di/lorquere . 

STRANGULAZIONE . Strozzamento; Strozza- 
tura. \. Jugulatio. Quei {torcimenti di vita, quelle 
finte fincopi , e (trangulazioni ec. 

STR ANGURIA . Infermità , che fa orinare a goc- 
ciola a giocciola, e con dolore. Malagevolezza dcll’orina- 

Q 1 re . 
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te. 1 . 1 V/W flillicidium , difficultas . Crefc. $. 49 . CoBtr* 
alla ftranguria, e ditfutia „ o fia ardor d’ orina,, fi 
faccia impiaftro di fiori „ del ramerino „ o almeno 
delle foglie corte in vino. 

STRANGUR1ATO . Che ha il male della ftran- 
guria,cioè lo fiiliicidio di urina dolorolo. 

STRETTEZZA DI PETTO. Affanno di rcfpi- 
ro , o del refpirare . Difficoltà di refpiro , Malagevo- 
lezza del refpirare, Ambalcia, 1. Spirandi difficultas. 

Strettezza di cuore, Opprcffione, Anguria . 1. Cor- 
dis angujlia . 

STRETTO . Rifiretto, Serrato. 1. StriEìus . „ Ri- 
,, durre le particelle del languc a più ftretti contat- 
ti; o a combaciamenti più lpeffi;-più calcati ; più 
„ fitti ne’ fluffi di fangue procedenti da foverchio 
„ dìfcioglimento della di lui mafia.,, 

STRETTO JO. 1. Torchiar. Rie. Fior. Gli fru- 
menti ,, per ifpremere „ fono le mani , lo ftrettojo, 
e il torcifeccio fpremuto con due baffoni ; di poi 
battuto; e il panno, e la fiamigna torta con mano, 
come $’ ufa. 

STRIGNERE, e Stringere IL VENTRE. Fcr- 
mare , Afiodare , Reprimere , Coftrignere il ventre ; 
il corpo . 1. *Alvum cobìbere . 

STIUGNERE IL SANGUE. Contrario diradi, 
ficare; di rarefare, ec. i. Sanguinem colere . 

STROPICCIAMENTO . Lo (Impicciare , Stro. 
picciagione , Stropicciatura , Fregagione . 1. Friftus. 

STROPICCIARE. Fregar con mano, Strofinare. 
L Fricare . 

STROZZA. Canna della gola, Gorguzzùle . l.Guttur . 

STRUGGERE . Liquefare , Diifolvere , Scioglie- 
re, Difcioglierc . 1 . Liquefacere. §. Struggerli. 1. Con* 
tabefeere . 

STRUGGIMENTO. Loftruggcrc, Confumamento, 
Disfacimento , Diflòluzione, Dìfcioglimento, 1 .Confu)»" 
ptio , Dìjfil utio . S T R U ' 
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STRUMENTALE. Organico. 1 . Organicus » Io ^ 
non credo già, che ne’ polmoni vi fu offefa ftrumen. 
tale di parti guade „ cioè viziate,, perchè può il 
Sig. N. N. giacere in tutte tutte quante le politure, 
e lènza difficultà veruna, per minima che ella fida, 
c lenza verun dolore, e lènza veruno affanno , c lenza 
refpiro anelofo ec. 

STRUMENTO, c Stromento; Organo, Ordigno. 

!. Inflrumentum . Strumenti appartenenti alla nutrizio- 
se , e alla fanguificaziocc . §. Certa cola è , che in 
quella borlètta , o Tacchetto „ de’ totani „ danno ne* 
amafehi gli arnefi, e ftrumenti della generazione. §. Il 
male di quello Signore non è prelcntemente un ma- 
le umorale , ma egli è bensì un male di linimenti 
profondamente guaiti, e corroG,e nel loro guaftamen- 
to , e nella loro corrolìone incalliti . 

STRUTTO . Da llruggere . Liquefatto, Squaglia- 
to , Difciolto. 1 . Liquefatìtis . Rie. Fior. Cera (trutta 
in olio. 

STRUTTU'RA . Collruzione, Coftruttura , Fab- 
brica , Goftituzionc. 1. Struttura. 

STUCCO. Add. Rillucco , Sazio, Pieno , Ripie- 
no. 1. Satur . 

STUELLO. V.Tafta. 

STUFA. Stanza rifcaldata a fuoco. 1. Hypocau - 
Per fornello da flillarc . Per bagno . Ì.Bal- 

fteum . 

STUFARE. Coprire alcun vafo pollo al fuoco , . 
«Sinché la roba, che è dentro non ifvapori . 1. T egi- 
re . Rie. Fior. Metti in macero nell’ acqua detta tie- 
pida in una pentola di terra nuova bea invetriata , 
che tenga libbre diciotto , e fìufata mantienla così 
-calda per fpazio di dodici ore. Il med. Mantenendo la 
pentola calda, e bene flufata con panno, e con tagliere. 

STUFATO. Vivanda cotta con varj ingredienti 
in vafo Gufato . 

- , STU'. 
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STU'MIA . Stiuma, Schiuma , Spuma. 1. Spuma. 
Rie. Fior. Cuoci a fuoco lento l’acqua, e il mele 
fino a che fi levi via la fiumia. 

STUMIARE. Stiumare, Difchiumare,Tor viali 
{lumia . Ì.Defpumare. Rie. Fior. Cuoci a fuoco lento 
in vafo invetriato, Uumiando Tempre ,c cola con pan. 

no , ed ufa. . # . . . 

STUPEFA'RE. Intormentire, Privar di fcnti- 
mento . 1. Stupefacere . 

STUPEFATTO . Intormentito . Stupidito , Stupi- 
do . 1. Stupefaclus . * 

STUPEFAZIONE . Stupidità, Stupidezza , Stor- 
dimento, Stupore , Addormentamento , Indormenti* 
mento , e Intormentimento. 1. Stupor . Boccac. 4 , IO. 
E come che rotto folle il fonno , e i fenfi avellerò 
la loro virtù recuperata , pur gli rimale nel cerebro 
una ftupefazione , la quale non lolamentc quella not- 
te , ma poi parecchi dì il tenne llordito. 

STURARE . Aprire , Schiudere, Difchiudere, Ren- 
dere permeabile , pervio alcuno , o più canali del cor- 
po. 1. Reeludere . 

STUZZICADENTI. Fufcello da nettar i denti. 

1 . Dentifcalpium . 

STUZZICARE. Irritare, Pungere , e Pugnere ; 
Vellicare , Inlligare , Mordere , Moriccchiare . 1. Ir- 
ritare. 

STUZZICORECCHI. Piccolo flrumento per lo 
più d’ avorio , col quale fi nettano gli orecchi. \.Mri- 
fcalpium . • 

SVAGARSI , e Svagare . Divertirfi , Recrearfi » 
Sollevarfi . Ì.Vagari. Gli ajuti ,, cioè i Medici ,» con 
l’allegria dell’ animo , con lo fvagarfi,col divertirli • 

SVAPORAMENTO. Lo fvaporare. Efalazione, 
Evaporazione, Sfiatamento. 1 .Evaporati • L’ acque 
falmaftre quanto più a forza di fuoco, odi fole fva* 
porano , tanto maggiormente diventano falmaftre , e 

con • 
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continuando lo fvaporamento , facilmente quelle cal- 
daje,che prima erano piene d’acqua , fi trovano ricche 
di puro e Ichietto file, 

SVAPORARE. E fai are , Svanire, Sfiatare . !.£*- 
l/alare. In fign, att, Rie. Fior, Riflrignere , c fvapo- 
rare i ranni, 

SUBBILIOSO. Che tiene , o che partecipa del 
bilioio . E’ il Sig, N. N. di anni do» e di un tempe- 
ramento languigno fubbiliofo cc. 

SUBENTRARE. Sottentrare , Entrare , Introdur* 
fi , Intrometterfi , 1 . Subire, Si dia a bere a N.N. otto, 
o dieci once di acqua di viole flillata a bagno , ac- 
ciocché quella fubrntri a tempo opportuno ne’ canali 
de’ fluidi , c innacqui , c temperi , e addolcisca efl* 
fluidi . 

SUBLIMAMENTO, Sublimazione . Il Sublima- 
re, 1 .Sublimatio. 

SUBLIMARE, Raffinare per diflillazione. ^Sub- 
limare . 

SUCCIDA'NEO. E’ quel remedio femplice , che 
fi foflituifce a un altro notato nella ricetta dal Me- 
dico , ma che trovar non fi polla , 1 . Succedami. Rie. 
Fior. De Succidane i, In quello Succidaneo „ cioè in- 
dice de* fuccidanei „ fono notate alcune medicine fem- 
plici , le quali al prefente è impolfibile provedere, o 
vero in quelle parti molto difficile ; in cambio delle 
quali determiniamo , che s’ ufioo certe altre , polle a 
. rincontro delle fopraddette , e quello s’ intende fino 3 
tanto, che il tempo, e la providenza de’nollri 111 u« 
flrifs. ed Eccellentils. Signori ne provegghino il fuo 
felice flato , come hanno fatto in molte altre cof? 
peceflarie al ben vivere. 

SUCCHIAMENTO. V. Succiaraeoto, 
SUCCHIALE. V. Succiare. 

SUCCIAMENTO, e Succhiamento. Il fucciare, 

}, Sufica. V. Succiare. 

Q. 4 SUC* 
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SUCCIARE, e Succhiare. 1 .Sugete. Se il vélenéj 
delle vipere a gufarlo non lolo non è mortale , ma 
nè meno in verun modo nocevole * come potrà efler 
mai vera la ftoria del Mattioló , o quell’ altra d’A- 
mato Lufitano, che due giovani feriti dalla vipera, fi 
morigero , perchè da fc medefimi fucchiati s’ erano il 
luogo morficaro ? Io per me penfo,chc più probabi- 
le Ha il dire, che coloro moriffero , non perchè luca 
ciata fi avellerò la ferita , ma bensì perchè dalla vipo 
ra erano flati morfi,enon avevano col fucciare cavata 
tuttala velcnofità,o avendo qualche piaga in bocca, 
gliela comunicarono,© finalmente per non aver avuto 
il comodo di fare gli altri neccffarj medicamenti in- 
terni „ come avvenne in Roma ad un Ciurmatore, il 
„ quale fe bene fi fucciò la morficatura , con tutto 
„ ciò in capo a due giorni reflò privo di vita , per 
„ eflergli da’ fuoi emuli fiata tolta ,• o verfata una 
„ ccrt’ acqua medicinale , che egli fi era preparata ini 
„ nanzi per berfcla Ed ancorché dica Eliano,che 
a quel tale avanti che lpiraffe , gli marcirono e le 
gengive, c la bocca, con tutto ciò quello non è ar- 
gomento l'ufficiente per provare , che folle effetto del 
lùcciamento , perchè ec. 

Ed ollervate , che Avicenna avvertì, che colui che 
fuccia tali ferite , non abbia i denti guadi e tarlati i 
« prima d’ Avicenna più giudiziofamenre Cornelio 
Celfo, ed Aezio ammonirono (ancorché il Severino 
ingannandoli giudichi frivola quella cautela ) che non 
abbia ulcere , o piaghe nella bocca , perchè toccandole 
il fucciato veleno, potrebbe effer cagione di morte* 
che per altro , ancorché nello ftomaco andafic, nè all» 
fanità, nè alla vita farebbe di' pregiudizio* e quefia 
non è mica dottrina nuotfa , ma bene antica , e dai 
fuddetto Cornelio Celfo inlegnataci dicendo : 
venenum ferpentis , ut quidam etiam venatoria venr- 
tia , qrnbttS' Galli praciyuè utuntur , non gufi» >fed in 
nere noiènt .• SU - 
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StìbA’MIttì . Specie di tumòretti cutanei, 1* SU* 
domina ; Se il fiero ,, del fangue „ fi fparge per là 
cute , nafcono quei piccoli tumòretti chiamati iudaa 
mini, e per altro nome dal volgo chiamati pellicci- 
li , i quali per la falfedine del fiero cagionano un acu- 
to e fafiidiofiffimo prurito. 

Parla /’ Jfutore per fent intento degli antichi Scrittori 
di Medicina - perocché il pedicello è un picco! /jjimn ba- 
calino, il quale fi genera a' rognofi in pelle in pelle , e 
Godendo cagiona un acuti (fimo pizzicore . V; V ocab. di 
Cruf. alla voce : Pelliccila ; 

SUDARE; Mandar fuora il (udore . 1; Sudate . leg- 
germente. fcarfamente; interrottamente; inegualmen- 
te. copiofamente ; dirottamente, continuamente ; fira- 
bocchevolmente; univerlalmente ; Soggiungendo di 
più „ che ,j per far fudare io non aveva altro modo 
più efficace j che il dar copiolamentc da bere’, e 
poicia valerli di molte coperte ^ e nello (letto tempo' 
tener attorno molti fcaldaletri pieni di fuoco; 

SUDATORIO. Sudorifico; Che fa Ridare ; efie 
muove il fudore; che lo provoca; 1. Sudcrificus . Que; 
Ili tali incallimenti *, di fibre,, non poflono naturai* 
mente mai domarfi * nè dai decotti fudòrifici j nè da 
quanti fudatorj fi trovano in tutto l’univerlo Monde/* 

SUDORE; Liquor notoj che efee dalla cute;h.firf« 
dori piccolo, infenfibile. fcarfo. mediocre; mite .leg- 

f iero. tenue; grande, grotto; dirotto, copiofo . fifa- 
occhevole. incettante, continuo; interpolato ^negU.'- 
Je . caldo; va porofo . freddo; gelido, ghiacciato; par- 
ticolare. univerfale. generale, utile . proficuo . falutc- 
Vo'le . critico; fintomatico ; importuno; difutile ; cat- 
tivo . rovinofo. mortifero, falrtiafiro. mordace, odo 
tofo; naufeofo; fetente, diurno, notturno. Pretupon* 
go per cofa vera ^ che il fudore * che efee da’ nofirì 
•torpi abbia qualche piacevole fapotè di fiale , e che 
pec tónfcgueOia porti fuor del corpo alcune minime 

par» 
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particelle di etto fa!e: nulladimcno io non mi fento 
|iò poto , nè punto inclinato a credere, che il fudore 
proccurato artificialmente polla eficre di giovamento 
pi N. N. anziché crederei , che poteffe eficrc a lui di 
notabile danno , imperocché molta farà l’umidità, che 
ulcirà per via di fudore,e poche faranno le particela 
le falfuginofe , che mcfcolate con elfo fudore udiran- 
no dal corpo j e per conlcgucnza il fangue dentro alle 
vene , e all’ arterie rimarrà priyo di quell* umidità 
dolce, che inacquava, e temperava il fale, ed il zolfo 
jdel medefimo langue , ec. Se poi il fudore viene 
naturalmente , bifogna lafciare operare alla natura. 
Per diminuire una ferofilà falfuginofa acre e morderti 


le , congiunta ad un fangue tutto pieno di minime par- 
ticelle falate fulfuree e focofe condanna l'autore il fu- 
dore prò: citrato coll' arte , e loda l'ufo de' diuretici , pur- 
ché fieno di quegli , che hanno forerà di togliere la mo- 
bilità , e l'attività foverchia alle predette particelle foi 
f°fe , e fulfuree del fangue , e della linfa . 

SUDORETTO. Piccolo fudore, 1. Parvus fttdor. 

SUDORI FICO. Sudatorio . Sud. Rimedio , che 
provoca il fudore. 1. Sudorificur* . Nel N. N. loderei 
piu i diuretici,, cioè i rimcdj,che muovono l’orina,, 
e mi atterrei da’ fudorifici , purché i diuretici fieno 
di quegli, che non pottono introdurre nel nollrocort 
po particelle fulfuree , e fecole, ec, 

SUDORIFICO. Add. Che muove il fudore. 1.1»? 
dorificus . Ettratti ludorifici de’ Chimici. 

SVENIMENTO. Deliquio, e Deliquio di cuore, 
^finimento. 1. %Animi defeflio . V. Svenire . 

SVENI'RE. Venir meno, e Venirfi meno; 
dere il fentimento , Andar in deliquio. 1 . %Animo de 
ficsre. Le pare quafi fempre di averfi a fvenire, e par- 
ticolarmente quando ella volefle Ilare inginocchiata, 
ancorché poi de fattq fuetti tali ivenimcnti non ay» 


Vengano, 
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SUFFOCAZIO'NE. Soffocazione , c Soffogazione. 
1. Suffocatio . Si può anche pigliarne una prtla „ di 
magillero di madreperle „ ogni qual volta ritorna 
1 * iofulto delle fuffocazioni uterine , e delle affanno» 
fc palpitazioni di cuore. 

. SUFFUMIGIO. Suffumicazione . Il fuffumicare, 
o fia dare il fummo. 1. Suffitus . Suffumigio di cenci, 
e di penne abbruciate . „ Nel tempo delle fuffoca- 
zioni uterine „ e delle affannole palpitazioni di cuo* 
re, oltre gli odori dell’ olio di carabo, oltre i fuffu* 
migj di mal odore, come di cafloreo , di zolfo , di 
penne abbruciateci bitume giudajco,fi poffono fare 
ella regione del cuore diverG linimenti con olio con* 
trovelcni , con manteca di rofe, di fiori d’arancio, di 
linimento cordiale del Baldino, e del Guarnero,e diver* 
fi bagnuoli . 

SUFFUSIO NE. Sorta di malattia, che viene agli 
occhi , e impedilcc il vedere. 1. Suffufto. Suppofto ve* 
ro , quanto nell'accurata relazione (la fcritto , non è 
maraviglia alcuna, che il Sig. N. N. dopo cfferc fiato 
lungamente affali co da una dolomia , e pertinace in* 
fìammazione di quella tunica, che nell’occhio fi chia- 
ma adnata , o congiuntiva , fi lamenti ora di qualche 
caligine della vifia,edi qualche principio da iuffufio- 
ne , mentre che per lo più fi fa da quell' umore , che 
aqueo da’ Medici è nominato, Non^è maraviglia pari- 
mente , che quefia caligine , e fuffufione per ancora 
non cedano a’ medicamenti ; imperocché l’ infiamma* 
zionc della tunica adnata non è vinta ,e non è doma, 
anzi continuamente fi fa vedere , ancorché accompa- 
gnata da accidenti piu miti , e più piacevoli. 

SUGO. Umore, Liquore, Fluido, Liquido . 1. Sue- 
<us . fallo. Ialino, (alato, iàlmafira. (alluminolo . fai* 
fuggì nofo. agro. acre, afpro. mordace, acrimoniofo* 
corrofivo. erofivo. mordente, mordicante. pungente* 
irritante, pugucrcccio , biliolò . rannofo . liffivialc • 
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lifljviofo. mclancolico . impuro, fecciofo . fedizidfo • 
caldo, accefo . bollente . tumultuante, attuofo . dento, 
craflo . tenace, lento, attaccaticcio . paniofo . vilcofo. 
moccicofo . mucilaginofo. mucellaginofo . tenue . lot« 
tile. flemperato. slegato, sbrigliato, foluto . difciol- 
to. acido, acetofo. vitriolato. fulfurco. alluminolo. 
Sughi falfuginofi , lifU viali , e biliofi. Salati , fulfurci , 
e focofi . Pregni, e carichi di Tale. Che ribollono io 
fe fi elfi , e rigonfiano. Dal calore ingroflati , e refi 
vifcofi,e tenaci. Simili all’acqua forte, che giornaU 
mente irritano, e moleflano lo (lomaco . 

,,E’ travagliato da mille malori „ e particolarmcn- 
te della razza di quegli, che provengono dall’acidità 
de’ fughi malancolici. Credo, che „ quelli accidenti 
provengano „ dal foverchio calore dello Homaco ,quan- 
do vi fi fa un certo bollore feparativo, cagionato dal* 
la mefcolanza fcambievole di certi fughi acidi , e fai* 
fi , i quali fughi acidi , e fallì fono affai calorofi , an- 
corché il volgo creda , che tutto ciò che è acido , fia 
di natura freddiamo. 

Modificare , ed attutire i fughi melancolici del cor* 
po. E’ nccelfario temperare, e raddolcire i fughi, 
<d i fluididei corpo , acciocché quelli non fi mettano 
in impeto ,e col loro impeto, c rigonfiamento, non 
rigonfino di foverchio , e non ilìendano le fibre com- 
ponenti lo flomaco . 

SUGHI D'ERBE. 1. Hcrbarutn fucti . Depurati,* 
chiariti, o chiarificati. Sughi concreti , o condcnfatù 
Sughi cavati a giorno per giorno dalla cicoria , dalla 
melilTa , dall’ agrimonia . Dopo il fiero ,, cioè di lat- 
te „ flimo nccelfario ricorrere all* accia jo dulcificatorc 
degli acidi, e mi fcrvirei del magiftero dimartcapc- 
riente , deferitto da Adriano Minficht , e lo raefcole* 
rei coi fughi concreti di luppoli , e di cicoria , c dt 
quello medicamento piacevoliffimo me ne fervirei luna 
go tempo, per poter finalmente far ritorno di nuovo 
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•11’ ufo lunghiflimo del latte di afina . Dolori ifterici 
con fluoro uterino di mal odore , : , 

SUGO NERVEO. V. Nerveo fugo. 

SUGO PANCREATICO. Liquore pancreatico/ 
cioè liquore feparato nel pancreate , e die poi fcola 
nell’ incettino duodeno • 1, Succus pancreaùcus . Nè (i 
dubiti dell’ infufione a freddo,, della caflia (temperata 
in acqua di viole mammole con iena , e manna „ e 
del non veder correttivi • perchè l’operazione riufeirà 
gentiliflima , e lo ttomaco non ne rimarrà abbattuto, 
perchè non è forfè cosi debole , come pare , e fpero , 
che i medicamenti attemperanti ridurranno in propor* 
zione il fermento del medefimo , (lagneranno in buo* 
ra lega il chilo.il fugo pancreatico, ed ilbiliofo,di 
maniera che il fanguc ricevendo nelle fucclavie un 
fugo uniforme , fi andrà ancor etto riducendo , e ri- 
metterà i fuoi minimi componenti in miglior tuono, 
c nell'ordine loro conveniente. 

SULFU'REO, e Solfureo di folfo ; che ha, o tie- 
ne del folfo . Solfato, e Solfato, Solforato, 1. Sul- 
pbureus . 

SUONO DEGLI ORECCHI , o dell’ orecchie . 
Bucinamento , Sufolamento. 1. %/furium fonitus. Crefc. 
4 . 46 . Lo fvaporamento dell’ aceto caldo fa prò alla 
malagevolezza dell’udire, ed aguzzalo ; e ri lol ve il 
fuon degli orecchi. 

SUPERFICIE. Il di fuori di ciafcuna cofa. So- 
praffaccia, Crofta , l. Superficie* , lifeia. pulita, mor- 
vida . eguale, uguale . molle, dura, ineguale, afpra. 
ruvida . fcabroià . pungente. 

SUPERFLUITÀ’. Soperchianza , e Superchianza 
Ridondanza, Copia, Soprabbondanza, Raccolta, Af. 
flutto, Prodotto, Radunanza, e Raunanza . 1 . Redun. 
dantia , Superfluità s. Superfluità cfcremcntizic. efere- 
mentofe. efcrementali. lottili, mobili, ignee, lente, 
«rafie . grotte, vifcidc. viicofc , mocciofc. acri, mor- 
daci. 
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daci . falfuginofe . Superfluità biliofe , lifliviali , e 
producenti lemi abilifiirai a rifvegliare il calore. Su* 
perfluità , che infettano , ed inzuppano le membrane 
dello (lomaco . Tener il corpo evacuato dalle fuper* 
fluità , che alla giornata fi generano . Alcune po- 
che volte nel primo bicchiere dell’acqua aggiugnerei 
qualche (ufficiente porzione di giulebbo aureo , ac- 
ciocché di quell’ acqua fe ne portafle allora qualche 
porzione a lavare gl’ inteftini , ed a portar fuor di 
quegli le loro fuperfluità. 

SUPINARSI. Porfi fupino. 1. Refupinari . 

SUPINO, e Sopino. Stelo col ventre in fu.l.Jtf- 

pinus . 

SUPINO, Avverb. Supinamente. 1. Supine. But- 
tarli fupino . • 

SUPPOSITORIO, e Soppofitorio j Supporta , e 
Sopporta . Medicamento folido , di figura cilindrica , 
o conica, che s’introduce per di fotto. 1. Balanus. 
Cref. 5 . 53 . A provocare i meflrui , del fugo delle 
fue cortecce „ cioè del fambuco „ fi faccia fuppotì- 
torio, o delle fue foglie fi faccia impiaftro. 

SUPPOSTA , e Sopporta . V. Suppofitorio . „ Si 
potrà ancora colla medefima manteca gialla di rolc 
della Spezieria del Serenifs. Granduca di Tofcana „ 
Ugnere quella ufuale fuppofta di fego di cervo ; per- 
chè fe farà cosi unta, fi tempererà forfè quella poca 
di acrimonia, che rifiede nel fego cervino. 

SUPPURAMENTO. V. Suppurazione. I Tumo- 
ri col follicolo richiedono la manuale operazione , * 
fine di farne 1 ’ ertrazione prima , che giungano al 
fuppuramento . 

SUPPURAZIONE. Suppuramelo . Generazione, 
o Raccolta di marce in alcuna parte del corpo . Ì.Sup- 
puratio . Il tumore a poco a poco è (Vanito , fenza 
venire a fuppurazione. 

„ La fuppurazione „ come infogna iì- Cocchi Jj/for- ty- 
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„ [opra il Contag. e c. „ £ fempre prodotta nel corpd 

vivente dallo Jlagnamento di qualche porzione degli 

4 ) umori naturali j e muffirne del J angue , e del fiero y 

ì, i quali rejlando privi del loro moto , perciò fi difciol- 

„ gcno , e fi putrefanno , e rodono e disfanno i folidi 

j, continenti , e li mefcvlano in un liquido uniforme t) 

y glutinofo , che dicefi perulento „ i 

SUSINA. Prugna i 1. Prunum i Sufina amofcina* 

damafcena. Non rammento alio ficllo fine,, di man* 

tenere il corpo lubrico „ le prugne di Marfiglia , le 

fufine , le paffule di Coranto , il zibibo, l’ufo deli’' 

erbe nelle minelìre , e il moderato ufo de’ frutti k 

fiate . 


SUSSEGUENTE. SufTecutivo, Confecutivo, che 
fegue; che feguita; 1. Subfequens. Il giorno fulTeguen- 
te alla medicina fi contenterà ec. 

SUSSIDENZA . Pofjtura , fedimento , depofizio- 
ne , feccia . 1. Sedimen . Si coli , fi laici fare la fua 
fulìtdenza . Oltre il fangue vi li feorge „ ncll’ori- 
ne „ una certa torbidezza, che lafcia nel fondo dell’ 
urinale una certa fuffidenza , o depofizione di materia 
grolla bianchiccia fenza fetore , mefcolata con re* 
nelle rolfe * 

SUSTA NTIFIC AMENTE. Con Manza. Io gli 
*v?a ordinato il fiero „ del latte „ a fine di umet- 
tare Mantificamenfe , di rinutrir qualche poco ec. 

SUSTANZA , e Sollanza . 1. Subflantia ► Fluidi 
firanieri , che inzuppano la loro fufianza „ cioè de* 
polmoni e riempiono le cellette , e quegli infiniti 
canaletti, che per clTa fuflanza trafeorror.o* Quan- 
do com|jarifcono „ le mefiruuli purgazioni „ appari- 
feono di color rolfo dilavato , e di Manza vifeida . 

Sofianza fiufiibiic , e di parti non Coerenti infic- 
me , e però foggetta alle commozioni , e conturba- 
menti , Gal. Galil. Macc. Solati 


. SUSTANZIOSO, e Sofianziofo . Che ha della fu- 

fiaa- 
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ftanza , Suflanzicvole t §. Brodo flretto , e fuftan. 
zioio . 

SUTU'RA , La congiunzione di alcuni offi del 
cranio. 1. Sutura, legittima, fpuria , 

T, 

• . 

T ABACCO. Erba , e polvere notifiima , 1. Ni » 
coriaria, Pctum , Tabacum. Tabacco in polvere, 
che a tutte 1’ ore da infiniti uomini fi tira fu pel 
nafo. Io conofco cert’ uomini, che medicano , e 
guarifeono con la loia polvere di tabacco i tagli , e 
tutte quelle ferite , che ferite fempliei da’ Maetlri di 
Cirugia fono chiamate . Monardes racconta , che 
gl’ Indiani, per curar le piaghe fatte dalle frecce av* 
velenate de’ Cannibali , fi fervono folamentc „ del fu- 
go di tabacco „ il quale non folo refiflc al veleno, 
ma ancora con prellezza rammargina , e cicatrizza 
Je piaghe, e le difende dal flufTo del iangue. 

Il fecondo rimedio, che N. N. fcrive di aver mef* 
fo in opera, fi è il tabacco in polvere , al quale fu 
configliato molti anni addietro a fine di divertire la 
fiuflfione catarrale da’ denti, c dal petto , ma che egli 
fra giorno fi ferve di quello tabacco in polvere più 
di quel che convenga . Non parmi di poter racco- 
gliere dalla fcrittura iflorica de’ mali, che quella pol- 
vere del tabacco abbia apportato giovamento confi* 
derabile • di più non comprendo , in qual maniera 
lo poffa apportare, e per quali (lrade,o canali; anzi 
che piuttoflo , le fi voleflc ben cfaminare l’.affare , 
potrebbe dubitarG, che l’ulb del tabacco potette por* , 
tar qualche pregiudizio ; e perciò io configlieli al* 
pieno a moderarfi nell’ ufo col non ne prendere di 
foverchio , e più di quel che convenga , 

Non è f anta da cercare per quali jlrade , 0 canali 

fojft 
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foffa giovare il tabacco ne* mali de * denti , * di petto 
mentre i vafi , e le fibre del corpo tutte fcamhievol - 
Mene# fra lor corri /poti dono , quanto da indagare fé 
affo tabacco irritando le nari , e J premendone i fughi 
poffa ejfer utile a divertire l' affiuffo di que ’ liquori , 
ohe infeftano il capo , i denti , ed il petto . Imperoc- 
ché , a ragion d' efempio , fé la tefla duole , per effere 
foverc blamente ri faldata , vai a dire per aver contrat- 
ta le fibre del capo una fovercbia e morbofa elajlicità f 
o per ejfer elle foprammodo irritate , corrugate , o riar - 
fe y il tabacco , e qualftjfia altro Jìarnutatorio farà dan- 
nofijfmo , potendo quefio deftare il delirio , come ba 
ojfervato ed avvertito Ippocrate , il qual vuole che fi 
•venga al falaffo . Ifieffamente non farà da ufare il ta- 
bacco in verun altra indifpofirjone , fe vi fta pericolo 
che fmugnendo il tabacco troppe fierofità dalle narici f 
venga quinci a privare il fangue , e gli altri liquori 
del corpo di quell ’ aquea porzione che gli contempera » 
e li rende fcorrevoli » *Al che riflettendo il Cocchi fcrif- 
fe ad un Cavaliere in propofito del tabacco , da ma- 
fiicare quefie parole Non approvo la maflicarjone del 
f , tabacco , perchè quell ’ umido che vi fi perde io fo 
,, che è piuttoflo utili ffimo alla digcftione ed alla fluì- 
„ dità del fangue y Nel catarro io la configlierei piut- 
„ toflo a bevete dell * acqua caldijfima con un poco di 
,i latte e un poco di zucchero „ . Leti. MS. de 20. 
Mar^o 1745. Fuori di quefli caft può ejfer utile il 
tabacco prefo con moderazione. 

TABE. Struggimento, Confumazione , Confuma» 
mento , Corruzione . 1 . Tabes . §. Tabe polmonare 
dicefi la Tilìchezza . 

% ' TABEFATTO. Tabido, DiArutto, Confunto. Io- 

' fettato dalla tabe . 1 . Tabidus . 

. TABIDO. Che ha la tabe. Tabefatto* ed an* 
che Marcio , Marciofo . 1 . Tabidus . 
TAGLIATURA. Taglio. L Incifio « Non circo» 
Tom, II, R lar. 
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lirtnente <• cjtìè a toijdp.,. tu* con tagliatura alquanta 
lunga. V., Taglio..- > *, ‘ rt .'v •* . ; v: * 

TAGLIERE, c Taglierò; Coperchio < e Cover- 
chio i I« Operculunt * Y. Stufato 4 

TAGLIO. Tagliatura , Incifionc,- Tagliamento 4 
Sciffùra* Sdrùcio. 1 , Seftia j Luogo interno fcommo- 
do, e .pericolofo per. .tagli 4 

TALLONE t La parte del piede 1 fra la noce# 
e ’l calcagno 1. Talufj 

TAMARINDI > Datteri d’ India.- 1 . Tamarindi t. 
Rie. Fior* I Tamarindi fono, frutti di un arbore, fpe- 
zie, fecondo alcuni, di palma. I Lutti,- i quali og- 
gi fi adoprano > fono noti * Eleggonf» quelli ,- che nel 
nero rofleggiano, e che fon teneri , pieni di certi fi* 
lamenti frelchi, graffi, e non rìfecchi; di fapor dola 
ce, con un poco di acetofuà fimile al vino puro * 
La polpa de’Tamarindi ,, nella pertinace fìitichcZ- 
za di corpo , con ffuffo di fangue dalle vene emor- 
roidali „ farà uno de’ più opportuni rimedj , che el- 
la pofla ufare , imperocché manterrà lubrico il ven- 
tre , corrugherà , edf allignerà le vene emorroidali 4 
e lungamente ufata indurrà nel fangue una certa 
temperata craffezza ,- mediante la quale nonr gli farà 
cosi facile 1’ ufeir dalle vene. La ina dolè può ede- 
re un’oncia ., inzuccherata ,- mafficata un’ora avanti 
definare * Ho detto mafficata ,- perchè non è difpia- 
cevole al guffo , anzi a molti è gratiffìrna per una 
certa fua gentile acidità . Si potrebbe ancor» piglia- 
re , fattone fette, ovvero otto bocconi., Che fe non fi 
voleffc nè mafficare,nè pigliar in bocconi, fi potrebbe 
ufare in bevanda nella feguente maniera . flt. Tama- 
rindi once II. e mez. Bollane) in lib. I. di acqua di 
Nocera,alIa confumazione della metà . Si coli, eli 
beva la colatura, due ,0 tre ore e mezza avanti ilpaffo. 

TAMARISCO. Tameriga, e Tamerige . 1 . My» 
rica. Cref. 5. 60. Il Tamarisco, detto Tamerige, è 
• un 
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un àrbore j il quale ha foglie ftrette, e fotti li, 'lem* 
pre verdi . Il vino della lua decozione vale alla op- 
pi laziotT della milza, e del fegato, e diffolve la dran- 
guria „ cioè lo ftillicidio dolorofo di urina „ impe- 
rocché è diuretico „ vai a dire orinativo. ,, e piò 
quando è cotto in . cibo; e a quel medefimo vale be- 
re fpeflo con vafello del fuo. legno. E le fue cortcca 
ce : fono di maggiore efficacia, che le foglie * : 

* TANACETO . Sorta- d’ erba foctigliati va , ape- 

riente , e lenitiva. 1. Tanacetunt odoratuni bulgare, 
-TANAGLIA. L. Forcepr . 3 ; 

TANAGLIETTA . Piccola tanaglia i 1. Forfi - 

cui a . ' -i:i • 1 

TANE'. Color lionato fcuro. 1. Colot ravus. • « 

* TANGENTE r Che tocca-, ri. Tangenti- , :•-* 
TANGIBILE . Che fi può toccare « 1» Tangid 

btlti « - • • • • * * 1 r * » 

TARCHIATO. Di grolle membra . Corpacciu- 
to. 1. Torofut « 

TARLATO. Che ha il tarlo. Intarlato. 1. Carie 
- affé Elu s y Caùofutì \ . 't . .... u .1 ^.-1 . > t 

r TARTAGLI ARE , Balbettare. 1. Balbutire. 

* TARTA'REO. Di tartaro , o che fi accoda al 

tartaro . 1. Tartareut « Materie tartaree fommamente 
mordaci «' Glandule del mefenterio ripiene di mate- 
rie tartaree 4 e mordaci . Fluido falfuginofo , fido , 
tartareo , il quale non dalle vene ma bensì dalle 
arterie è deporto ne i tendini, ne i legamenti , e ne' 
perioftei , 0 membrane , che vedono i capi degli 
odi . * r * • . • 

♦TA'RTARÓ. Gromma di botte « 1. Tartartm . 
Cremor di tartaro criftallino. L 'Cremor tartari . Tari 
taro folubile. Tartaro vitriolato. Sai di tartaro. Tin. 
tura di tartaro . Soglio ancora talvolta con la fena , 
e col cremor -di tartaro, aggiugnere in infiifione qual- 
che poca di polpa di caffia , o di tamarindi ;* e cosi* 
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vengo a far 1* evacuazione delle materie pili grolle , 
più vifcide , e meno acquofe . 

» TARTARUGA. Teftuggine, e Tedudine. Av* 
vene di marine , e di terrcAri , o fu di giardino . 
1. Tefiudo. 

TARTU'FO. Spezie di fungo, che fi ritrova fot*, 
terra, affai odorofo, c gudofo. 1. Tuber . Sotto la 
terra troviamo d’ ogni lorta di pefcc di mare , in 
quella guifa appunto, che nelle montagne di Norcia 
fi trovano i tartufi. 

TA'SSIA, e Tapfia. La Taffia è una fpezie d’er. 
ba , che da’ Greci , e da’ Latini fu detta Tbapfta . 
Crei. 6. 124 . I. La taffu pefia fa enfiar la faccia, 
e’1 corpo, come fe foffe lebbrofo, e curafi , come è 
detto, col populeone, e aceto, e col fugo della feto* 
previva .• 

TASSOBARBASSO . Verbafco . Spezie d* erba 
molli ti va , difcuziente, e quietativa de’ dolori , e del* 
]a tofTe. I. Verbafcum , Tapfut barbatiti . 

TASTA. Piccol viluppetto per lo più d’alquante 
fila di tela lina, o di che che fu, che fi mette nei* 
le piaghe, per tenerle aperte. 1. Turttnda. A voler, 
dhe le frecce „ o i ferri avvelenati „ ammazzino , 
non bada che facciano un femplice taglio nella car* 
ne , ma fa di mcfiiere , che rimangano per qualche 
tempo fìtti , e nafcofii nella ferita • „ E però „ fi 
guardino gli uomini , che vivono in fofpetto , dalie 
tafie , e dagli duelli de’ Chirurghi , perchè dalle lan- 
cette , e da’ ferri loro avvelenati è cofa troppo diffi* 
cile , che fia cagionata la morte . 

TASTA'RE, Tafteggiare, Tratteggiare, Toccheg* 
giare, Trattare. 1. T anger a , Palpare , Trattare. 

TASTO . Tatto , Taftàta , Tadeggiarocùto. 1. 7> 
ttus. V. Tatto. • 

TATTO. Il tratteggiare. 1. Tattut. Del redo in 
tutto il ventre inferiore , nel quale a giudizio del 

tatto 
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tetto non fono nè durezze , nè tenGoni , nè dolori 
ha la Signora un continuo mormorio di flati ec. 

Si conofceva chiaramente al tatto, che le vifcerc 
naturali erano piene di oflruzioni, ec. 

TAZZA. Ciòtola. 1. Sc/pbus . 

TE’ , e Thè. 1. Tbe . P afferà pofeia all* ufo di 
quella famofa erba , che ci vien portata dalla Chi- 
na, dalia Coccincina, e dal Giappone, intendo dell* 
erba Thè, che per altro nome è chiamata Cià. Que- 
lla le conforterà il capo , e lo ftomaco , e di pila 
potrà con incredibile piacevolezza aderger le grume 
nate intorno alle parieti de’ canali del mefenterio , t 
particolarmente di quegli , che fono diramati per le 
regione dell’ utero . •Affezione ipocondriaca , ed uteri - 
ma i Segue ia prepararne del Tè fecondo la pratica 
dell'autore. 

Quello medicamento dell’ erba bifogna continuarlo 
per quaranta , o per cinquanta giorni , pigliandone 
una dramma per mattina infufa per tre o per quattr* 
ore, in cinque, o fei once di acqua di meliffa bol- 
lente, e potei a. fubito levata dal fuoco, e ben coper- 
to il vafo , e quando è fredda , colata , e raddolcita 
con due dramme di zucchero fine . Seguita un altra 
preparazione della mede firma erba Tè, 

Si faccia bollire dell’ acqua comune , e quando 
bolle forte , fe ne metta ott’ once in vafo o d’ ar- 
gento , o di terra ben invetriato , c fubito vi fi in- 
fondano due dramme di erba Tè ; fi ferri ottima- 
mente il vafo , e fi rinvolti in un panno lano per 
lo fpazio di un’ ora , dopo fi coli 1 * infufiooe , c fi 
raddiolcifca con un poco di zucchero a fegno di gra- 
ta dolcezza. » 

Commenderei grandemente l’ufo della bevanda del 
Tè la mattina a buon’ ora , ed in altr’ ore del gior- 
no , ed infino la fera dopo cena j e non fi creda , 
conforme in Olanda crede il volgo , che la bevanda 
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del Tè proibisca il Tonno, e cagioni. le vigilie, per* 
chè non vi è cofa più erronea di quella credenza, é 
che più repugni agl» elpcnmenti , che da. me a que- 
llo propofito molte volte lono , flati iterati , e rate* 
rati per rinvenire la verità di quello fatto . Quella 
bevanda dunque de} Tè potrà confortare le fibre , e 
le glandule dello ftomaco , addolcire 1’ acido , ed il 
fallo de’ fluidi , ed ancora potrà giovare alle gambe 
del Sig. N, N. che qualche poco fono enfiate, e tu» 
midc . E particolarmente., fe la bevanda del Tè non 
farà fatta dell’ ordinaria , e comunale erba Tè , ma 
di quella , che è chiamata Tè nero , e fa- la bevan- 
da più gentile, più delicata, e non afpra, e più vir» 
tuofa . Per vertigine tembrofa . . * 

Senza altri prevj medicamenti farei cominciare la 
Signora a prendere quello dell’ erba Tè r e gne ne 
darei ogni mattina a buonora quattr’oncc di bollitu- 
ra raddolcita, cpn unar fola dramma di zucchero , e 
proccurerci poi, che la Signora vi dormiffe fopra un’ 
ora , o un’ ora c mezzo , e non potendo dormirvi 
Copra , .per- lo meno le ne flcffc nel. letto per quel 
fempo, e faceffe villa di dormire, E certamente l’u- 
fo dell’erba Tè porterà gran giovamento alla tclla* 
ma più di ogni altra cofa allo flomaco , ed all’ute- 
ro, ed a purificare il faogue , . _ . ; 

.. Terminato il fiero, farei paffaggio, fe foffe appro- 
yato, dagli Eccellentiffimi Affilienti, all’ufo della be- 
yanda dell’erba Tè, pigliandone ogni .mattina fei, o 
fett’pnce, cinque ore in circa avanti .pranzo. Quella 
conforta la tclla , fortifica lo llomaco, ed. è uno de 
più gentili apericnti che abbia la Medicina. Cre- 
derei , che foffe per efferc di gran giovamento alla 
N- N, per quaranta giorni ogni mattina , cinque ore 
avanti defioare, quattro, o cinque once della bevan- 
da del » ovvero Cià , medicamento , che ha .tut- 
te tutte £ intenzioni , che fono neceffaric per con- 
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fervarla fana , e- per ptefervarla dalle future temute 
ftulatrie . • •'•‘''••i' 1 " * ■ *• •’ V-ììI-?ji 

• Se una volta- la fettimana volefTe tralafciare per 
una mattina la bevanda del Tè ,• potrebbe farlo à 
ilio piacimento i col condurli digiuna fino all’ ota del 
pranzo. E fe anco talvolta per fette, o òtto giorni 
volcfle tralafciare il medefimo- Tè , potrebbe farlo, 
valcndofi in fua vece di cinque , o lei once di bro- 
do di carne non falato , e (blamente raddolcito ’cod 
fnezz’ oncia- di giulebbo di tintura di viole marn- 
inole . £ fe anco non volefie valerfi dei btodo dì 
carne, potrebbe in fuo cambio piare l’acqua di vio- 
le mammole ftillata in vetro. » 

S-aggianiente permette l'autore di fofpendere il Ti 
per uno , o più giorni , per poterlo continuar lunga - 
mente. Jlnz} , come è fiato detto , è prudente configlio 
il pigliarfi alcuni giorni di vacanza nell' ufo lungo di 
qualfifia bevanda alterante , prima che lo - fiomaco la 
rifiuti , e fe ne offenda . E ciò deve maggiormente of* 
fervarfi nell' ammini frazione di quelle bevande , che 
fono fpiacevoli al palato , o gravi allo fiomaco , ed 
enfiative : mentrecchè pochi fono quegli fiomacbi , thè 
tollerino fen^a feomporfi l' uftr lungo e non interrotti > 
della tintura di viole mammole , de fughi depurati 
d' erbe i o di frutti , de' /troppi ciccrace : ,- del latte , del 
fiero [colato , o fiillato del latte medefìmo j- de decotti 
di varie maniere di carni , rinfrancati talvolta bon er- 
be, legni, t radici, che fono bensì decantate dagli Scrit- 
tori di Medicina per ifpecficbé , ma fono altrettanto 
ofiichtjfime , e faflidiofe . 

TEGNENTE. Tenente, Tenace, Vifcofo, Panio- 
fo, Vifcidó 1 ,- Appiccaticcio ^ Appiccante , Attaccane* 
ciò. 1. Tenax . 

* TE GLIA ? Tegghia . 1. Clibanus . V, : Tuorlo 
(T uovo , • 

5 TELA DI RAGNI. L. Tela araneoruni. 
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TEMPACCIO • Cattivo tempo r- 

TEM PER AMENTO . Codiamone . 1. Temperarne*» 
tun . fanguigno . flcm m atico « collerico . biliofo . manioco* 
nico. malinconico, melancolico. Temperamento natio 
caldo , e fecco. Temperamento fanguigno fubbiliofo. 
Temperamento totalmente , e pienamente fanguigno « 
Il Sig. N. N. di età confidente , di temperamento , 
come viene fcritto , caldo e umido , di mente viva* 
ciflima , c prontiflimo ad ogni azione , benigniamo 
di genio , ma facile a entrare in collera ec. §« Ri* 
cordo a V. Sig. che la Sig. N. N. fi trova nell* età 
fua del trcntacinqucfimo anno , dotata di un tempe* 
ramento caldo , inclinante qualche poco al melano» 
lico , di carnagione piti tolto brunetta , che nò , di 
capello nero , di alta datura , di fpiriti vivaci , e 
brillanti , ec. 

TEMPERA'RE. Rattemperare, Modificare, Con* 
temperare , Correggere , Mitigare , Addolcire , Rad* 
dolcire , Dulcificarc, Lenire, Attutire* 1* Temperarti 
Temperare, c addolcire i fughi* Temperare con ma* 
no d ile reta 1* acre , e il falfo de* fluidi , e T imperfe- 
zione delle loro forgenti • Non ha bifog.no di al- 
tro , che di evacuarfi , c temperare il calore de* Tuoi 
fluidi . §. Egli è di mediere render la madia del fan* 
gue pili pura, che fra poffibile,c raddolcirla, e tem* 
perarla dalla foverebia acquidata corrofiva „ acri* 
monia 

TEMPERIE. Stato, Collituzione* I* Temperie* * 
Quando coll’ equinozio comincia a tornar la tenrpe* 
rie dell* aria ec* V. Tumore edematofo * 

TEMPERINO. Temperatolo. 1* Scalpellar* ferì * 
pforiu m . Campò forfè il galletto n fui la ferita dei 
quale „ quel veleno fu meifo , perchè quando con 
la punta fottiliffimt d’un temperino io k> ferii* per* 
codi una vena grandetta v dalia quale io abbondanza 
fpicciando il fangpe , potè per avventar» far si , che 
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il veleno non peoetraflc piìi addentro , ifjzì' <on )<* 
fgorgar del fangue , che tanto quanto durò qualche 
ora dopo ad ufcire ; fu il tofco fuor del corpo ck< 
ciato 4 • ;! V 

TEMPESTATO# Gremito, Pieno, Ripieno, Zept 
po, Pieno zeppo# 1. Rcfertui . Il mefeoterio era tuta 
io temperato di certe gallozzolettc, o idatidi trafpa* 
rtnti , piene di acqua limpidiifima # ’ : • • -v v 

TE'MPIA . Parte della faccia, podi tri P occhio» 
C P orecchio. 1# Tempus, -, 

TEMPO . ì. Tempus. Si fort fatti infino 4 qui àU 
verfi medicamenti , fecondo la divertirà de* tempi, c 
delle congiunture , molto proporzionati # §# La fua fa* 
nazione ha da nafcere, e dal tempo , e dalla quiete 
dell’ animo, e da una regolata maniera di vivere eoe» 
rifpondente al fuo bifogno . Per un Ipocondriaca , s 
tui più di ogni altra eofa fuol giovare il non medicar* 
fi, il non penfare al male, e la fidutid grandi [finta di 
dover guarire 4 '• 

TENA'CE# Vifcido, Vifcofo , Tegnente, che age- 
volmente a’ attacca, e ritiene. 1. Tene* # E dicefi per 
fimilitudine i Memoria tenace . 

TE'NDERE# Difiendere, In tigniti d’ allargare A, 
£x tender e . $. Tendere de’ colori , o Amili: Diciamo 
per lo fleffo, che Tirare , Accodarti • 1# Vergere. Goc 
lore, che tende al giallo/ che pende al giallo ; che 
tiene del giallo, che $* avvicina cc. 

TE'NDIME . La porzion bianca , e piti' refidente 
del mufeok)# 1# Tende # Fibre, che teffono le corde 
legamentofe del femore , e forfè ancora quelle de i 
circonvicini tendini de’ i mufcoli #. 

. TENDINOSO. Di fendine# 1. TendhofUs. Li qui* 
do pungitivo , e attaccaticcio fequedrato fra le fibre 
Jigamentofe , e tendinofe „ del femore „ . 

TENESMO# Malattia del fondo de) retto intedi* 
no * h Ttntfmut* Vog# Wfcfi IiTcftcfmo è cagionato 

dalla 
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dalla ulcerazione dello sfintere , o da qualche mate* 
ria, che <pugpe, onde nafee uno frequente, e vano de- 
siderio di andare a fella, ; . • 

TENSIO NE • In fignif. di Convulfione . 1. Nervo» 
fum dijìentio , Crefc. i. 5. 8. Avviene a tutti coloro 
pfina, tenfione, cioè diftendimento di nervi , ed cpi» 
leflia, Per.rcpitepza, refiffenza v e limili, 1 .Tenfn. 
Tcnfione di ventre. i. - ■■ ) 

. -TENTA » Quel fottile iflrumentó pnde il Cero- 
fico conofce la profondità delle piaghe , delle ferite ^ 
pc. 1 .Specilium. Bifogna , che io avefli le traveggo!? 
pgli ocelli allora, quando ferì ili , che il cuore,, delle 
vipere,, ha due auricole, e due cavità , 0 ventricoli; 
imperocché il cuor viperino non ha che una fola au» 
ficola , ed una fola cavità : egli è ben vero , che quel» 
la loia auricola gonfiata fi dirama come in due tron» 
chi , ed internamente ha una fottiliffima membrana , 
phe quafi la divide in due celle ^ e per quelle divi- 
sioni entrando , e cercando con lo (file , o tenta , ni 
riufeì pigliar 1’ errore de’ due ventricoli , uno de’ quali 
veramente vi è,* ma 1’ altro mi veniva difavveduta» 
inente fatto con la tenta . V, Ghianda del membro 
.■Virile, 


TE'PIDO , Dal brodo tepido ( che pur tal tepido 
in altri farebbe troppo caldo ) fi lente naufeare . V. 
Tiepido » .. 

TEREBENTINA , Trementina , Terebinto . R** 
già dell’ albero terebinto . 1 . Terebintbina . Lodo , e 
ipQmmendo, che fi sfuggano i diuretici, che infino ar- 
direi di non commendare l’ufo della Terebentina m«* 
fcolata con le fpezie di dragante fredde , e con i tro* 
cifei del G or domo . Jlrdor d' orina procedente da ridon • 
danza di parti faline , acri , mordaci , e fulfuree . Vf 
Trementina, .. 

TEREBINTO DI CIPRO. Trementina. I.TVr* 
éintfrina , Il giorno di mezzo fra l’ una prefà , « Vili 
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tra di quello fuddètto vino medicato -vinetto in. con*' 
fiderazionc. fe folle per .effcc -.utile il ' prender la matti-r 
na a buon’ora una dramma di Terebinto di Cipro*? 
Jbprabbevcndovi un brodo lungo di quattro oncei in 
circa. Per un Idropifia . La ballitufa„.di radiche di> 
fcorzpnera frcfchc,, fi può cefìdcr -jiiu efficace coll*in. 
ghiottirc avanti di beveria un bocconcino di TerebinV 
to di. Cipro ben. lavato „ benché lìa meglio il non 
lavarlo punto „ al. qual Terebinto io coftumo aggiu» 
gnere una r o due gocce di balfamo del Perù, o del 
Tolù . Per un *dfma . .rIV « Jt 

■ TERGO. La parte deretata dell’ uomo, oppofta 
al petto , detta ancora Dodo , c Dodo. 1. Tergutn , 

Qorfum, , •• • .* . ■' 1 rvr,-. ’ . ; 

- TERJA’CA, Tfiaca ,eTiriaca. V. Triaca, 

TERRA DI SICILIA . Netto cosi lo ftoraaco j 
come lo parti vicine, la terra di Sicilia , data al pefo 
d’ una quarta d’oncia, fi può pigliare eziandio ogni* 
giorno , perchè oltre di lubricare il corpo, ed abbevc*. 
rarfi .dell’ acetofità, la fpigne fuora eziandio per le lira» 
de dell!arina. . i _ • ».t • ■ 

TERRA LE'NNIA , e LE'MNrA, iTtrraUm- 

ni a . Rie, Fior. La- terra figillata delle Spezieric dev 
vrebbe eflere la terra lemnia di Diofcoridc r e di Ga^ 
lcno. A’ tempi noftr» fono portate da Colla n ri nopol» 
due forte di terra; una che rameggia in girelle pic- 
cole, .figìllate connettere turchefche: -un’altra di co- 
lore bianchiccio verbo il cinerizio in girelle più graf- 
fi:* figillate con lettere turchefche le quali fono in 
pregio. appretto a’ Turchi , e in grande riputazione 
contro a* veleni ; e non è agevol cofa a poterne ave* 
capita le quali fon portate in Cofiantinopoli , per 
quanto fi può ritrarre, nqn di Lemoo, ma di altri 
luoghi lontani, e molta 'diverfi* però non fi può. di- 
re , che alcuna delle predette fia la Terra Lemnia » 

Molti hanno creduto, che il bolo armeno orientale fia V 


Digitized by Google 



1 ** . TE 

la vera terra lemma ,del che non fi può aver certe* 
wben pare» che gli fi convengano pii» ifegni del- 
la terra lemnia,che alle predette» . . 

TERRA SA^MIA. Terra, che fi cava ncU’Ifola 
diSamo. 1 .Terra Samia 

TERRA SIGILLATA . 1. Terra figliata . V. 
Terra Lennia . Rie. Fior. La terra figillata delle Spezie, 
rie * per non fomigliare in parte alcuna la lemma , 
non fi deve ufare, eccetto in alcuni medicamenti di 
fuori , dove non fi ricercano Ce non le operazioni del. 
le qualità manifefte. 

, Ufafi tuttavia la terra figillata internamente co» ogni 
ficurezja per reprimere il fluffo bianco , lo fputo di 
[angue, la gonorrea, le contumaci diarree , e difienterie, 
e filmili altre indifpofizjoni , offendo quefia , ficcome più 
altre maniere di terre bel ari, valevole ad afiorbire , c 
rintuzzare le parti erofive de' fluidi , e a difeccare gen • 
tilmente gli fiumi foverebiamente acquidefi , e mollicci 
delle vifeere interne . Che poi filmili terre abbiano virtù 
cantre ai veleni , non è ti facile il perfuaderfene . U 
Ricettario Fiorentino fembra accordarla alla vera terre 
Umnia , ma poco fiima le moderne . „ Travafi „ e ’ dice 
„ ancora in Malta una terra bianca , e leggiera , la qua- 
„ le vendono i ciurmadori , che ha virtìe „ a loro det- 
ta ,, contro 4* veleni , 'onde fi può in cambio della terre 
lcmnia pigliare afidi comodamente , o il bolo armeni 
n orientale , o una delle fopradette , benché le turche 
„ febe non fieno molto potenti contro al veleno delle 
„ vipera ; quella di Malta vie meno. Se il bolo armeet 
„ orientale avefit quella virtìe contro al veleno delle 
n vipera, che attribuirono alla terra lcmnia; certo,* 
„ che egli farebbe F efia terra lcmnia , o fi potrebbe per 
„ quella fieramente ufare,,. 

. TERRESTRE. Terreo. Di terra ;chc ha quali» 
»idi terra. 1 .Terrefirie. * ' 

* TERRESTREITA*. Attratto di terreftre. Quali- 
tà 
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tk terrea, terreftre'. L &sf/o terrcflrh, terrea « 

. TERZANA. Maniera di febbre, che viene un di 
sì ,e un dì nò .1. Tertiana . Mi difpiaoe / noi difpiace 
fino all’ anima ló intendere la fua malattia. Mi con- 
cola però, che fu terzana femplice intermittente 4n* 
termittentiflima, che vuol dire fenza pericolo alcuno. 

, Intende l'autore di favellare delle tergane intermi »• 
tenti di buon co jl ante , non già di quelle che fono dò 
pejfima indole , e ptrniciofe fi chiamano , fi opportuna* 
mente non fi [cacciano con la chinachina , [avente ite 
pochi dì ci ammalano , * maffimamente , quelle che get • 
tan l' ammalato in un lungo e profondo [opere, 

TERZIANACCIA. Peggiorar, di Terzana. Io — • 

voglio fperare , e credere , che abbia- da rimaner quan- 
to prima fano , e particolarmente fe alla fettima ac- 
cezione „ della febbre „ come egli vuol fare , pren- 
derà la chinachina , mentre però la fua terzianaccia 
non fia fvanita prima* /. ' « « 

. TESO . Dirtelo , Stirato . 1. Difientus . Orecchio , 
od occhio telo, o Umili: vale Orecchio, o Occhio » 

0 altro intento per udire, vedere, ec. • 

. TESSITURA. Tcftura, Compofizione , Intreccia- 
mento , Intrecciatura. 1. Textura , 

TESSUTO. Add. da Tcffere . Intcfliito , Intrec- 
ciato, Comporto, Fabbricato. {.Textus. 

1 TESTA. Capo *, 1. Caput . sbalordita , e ottufa • 
grave, e pelante. Cecca , c rifcaldata v debole . fvani- 
ta. occupata » ingombrata. che non regge. Patire di 
dolor di tetta ; di gravezza, e di ottufione di tetta/ 
di frequenti accenfioni di fangue,e di tetta/ di vam- 
pe calorofe alla tetta. §. Si è l'entità molto gravato p 
e pcfantc lo ftomaco , con tetta anco piò debole di 
quello , che è fuo folito. §. Si querela della fluflione 
della tetta , talvolta del dolore delia medefìma , delle 
vigilie notturne , ec. §. Si querela della gravezza , ed 
ottufione di tetta * che non le permette lo applicare 
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a* fo liti , e conflitti lavori delle donne , e .nè meno 
alle fpirituali meditazioni) e contemplazioni' sb alla 

lettura de’ libri* t-.i .v v. 

La teda foprabbondava di umido foverchio , del 
quale; giornalmente apparivano fegni per la copia no* 
tabilc dello fputo*$. Non è maraviglia, fe il langue, 
non .avendo 1 ’ efito libero per le drade convenienti 
dell’utero, faccia forza ne’ vali della teda, e gli di* 
Renda, e gli pungale cagioni il dolore di effa teda. 

£ perchè quella pienezza di teda è fomminidrata 
ad effa teda dall’ uni verfale di tutto il corpo , quindi 
è , che è facile da crederli , che anco tutto il corpo 
fia pieno de’ medefimi fluidi bollenti , e facili a met* 
terfi l’un l’altro iu impeto di gonfiezza. V. Dolor di 
teda . Starnuto. „ • . . . .. *ru!.f 

. TESTA'CEO. Croflaceo. Sotto cotal nome vengono 
le conchiglie, le odriche, le chiocciole, ed altri nic. 
chi marini. 1. Tcjlaceum . Noti vi aggiugnerei ,, al 
latte,, Tale di perle , rèa delle perle macinate, o delle 
polveri di altri tedacei , alle volte, ma di rado, me 
ne fervitei con metterne la mattina a definarc un 
mezzo fcropolo ne’ primi bocconi di minedra, fecon- 
do il Tenti mento del Signor N* N. vi . 1 , uv 
TESTl'COLOi Parte genitale dell’animale, dove 
fi fepara il Teme » 1. Tcftis» i’. 1 , * V 

TESTICOLO MULIEBRE / femminili, della 
femmina* Ovaja,. 1. Teftis muliebri r« I tedicoli delle 
femmine dal Fallopio , e da altri Anatomici furono 
offervati edere un aggregato di piccole vefcichette 
impiantate in una fudanza membranofa, corredata di 
vene, e di arterie, e piene di un liquore limpido, il 
quale effondo cotto , induri fee come la chiara dell’uo* 
va degli uccelli, ed ha lo ffeffo fapore ancora#' 
TESTICULOCANIS Tedicelo di cane. \.S**r 
rium . Crete. 6..ì% 7 . 1 ; Il tefticulocanis i ma* oltre 
fpccic di iatiricn , cioè nelle foglie^ e nel gambo f>mw 

. ig lian * 
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aliante ai teRicuIovuIpis ,c la Tua radice è di' due fflfli 
di , perocché ha uno tondo di fopra'y e un alttò di 
fotto; e l’uno è molle , e l’altro è duro e picrìd , é 
iti quello è fuperflua umidità; Vi Satìrio. ' ' > • 
TES TiGULOVULPISi Teflicolo- di « golpe , o di 
Volpe; 1. Satyrium trifolium ; Crcfc. 6. iiói 11 tetlia 
culovulpis è buono e dolce al gullo,e prefo còl vi* 
no , dà talento d!ufac con femmina, e da ciò ajuto* 
ciò / ed è caldo e umido , ed è fpccie di fatirion . V# 
Satirio. • , • .V 

TESTUGGINE Animai noto- terrelfre ed^aCa 
quatico . 1. Tejìudo. V. Teftudine t « » 

TESTU RA ì Teffitura, Il tefluto i 1. Testura i V ; 

Tenitura ; _ . 

TÈTRAFA'RMACO. Medicamento compdlìò di 
di Quattro ingredienti ; 1. Tetrapbatmacum i 

TI'BIA; Stinco, Fucile maggiore. L’ oliò dtìterioa 
té della gamba; 1. Tibia i 

TIEPIDEZZA. Tiepidità a 1; Tepiditas ; 
-..TIE'PIDO. Intiepidito , Tepefatto , TèpefiCatò , 
Sfervorato. 1 .Tepidut yTepens . »• t 

TIGLIOSO* Duro. 1. Durus . Carne tigliofa thia- 
mafi quella, che non è frolla. . 

- TIGNA. Male che infetta ia cotenna del capo. 

1. %/fcores yTìneat . * - • • ■ ’* 

- TIMELEA ; Le bacche , la torteceli , e le foglie 

di quella pianta purgano violentemente le fictofità bu 
liofe ; 1. Me%ereUm y Tbimalea .- ’> »■ ■ - * •’> 

■ TIGNO'SO; Che ha la tigna ; 1. %/Tcoribus lobo»' 
rans. ... i ri 

TIMO; Specie d’erba odorifera ; 1. Thymus . Ric.- 
Fior; Il timo fa le foglie piccole , (frette , appuntate 
e folte. Ha nelle cime certi fioretti di colore pur-? 
pureo , e nafee in luoghi magri, e fa Ho fi . $. Crefc. 6. 

1 2 p.„ Il fiore del timo „ ha virtù di purgare la ma- 
linconia , e la flemma /c però vale contro alla quar* 
• j tana , 
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fin», e 1* altre malinconiche infermiti: „ come pure 
M è ufato contea i’afma , la toffe, le fluflioni , e le 
^ oftrujjioni delle vifeere 

TIMPANITE, Idropisia fecca , Idropisia vento* 
fa r 1. tfj/drops ftccus * V. Idropisia fecca . 

. In quello male fi rialza il ventre egualmente per 
Ugni parte , e percoffo colla mano rifuona , per flato rim 
fJriufo nello fiomaco , e negl' intefiini , dai quali pun * 
nicchiati folla punta del coltello in uno t o due luoghi 
J cappa fuori il fiato , e fvanifee inflantaneamente ogni 
tumore , cerne pik e piu volte ne ho fatta la prova ne 
Cadaveri . 

. TIMPANI'TICO, Che è infettato dalla Timpa* 
tiite. Tumor timpaniti»}. Idropifia timpanitica* La 
$ig, N. N f per quanto raccolgo daircfattiflima,e di* 
ligentiflima relazione , £ idropica afeitica , e timpani* 
fica „ cioè oltre il flato imprigionato negl* iniettici 
„ avvi ancora nel ventre della flerofità fparfa e rac* 
„ colta nella cavità del ventre medefìmo,,, 

. TINTINNIO D’ORECCHI* Bucinamene ,Tin* 
tinnOjTintillo. Il tentinnire degli orecchi , o fia il 
tafanare de’ medefimi io foggia di un fonaglio , 1, vfr* 
fium tinnitus , 

. TINIU'RA, Preparazione chimica di alcuna dro* 
ga, l.Tinftura . Tintura di rofe vivamente accefa.$* 
Per li flroppi della feconda purga piglierà ogni mat* 
tina .quattr’ once di fiero di capra depurato, raddolcì* 
fo con mezz’ oncia di Groppo di tintura di viole 
mammole, Ha ufato il rabarbaro, il vitriuolo di 
inarte, il vino con infufione di acciajo,la tintura di 
roartp ettratta con fugo di mele appiè, la polvere ca* 
Ghétte* d«U* Artmanpo , lo fpccifico ftomacalc di Pie* 
tra Poterlo , f antimonio diaforetico, ec. Rimedj in* 
cautamente t o con poco y o niun profitto ingollati da una 
Forgine ipocondriaca * Recipe acqua di radiche di ra* 
dittino fallata cuce dodici « Tintura rubiconda di 
v .. . tar* 
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tartaro di Adriano a Mynficht oikc una . Mei cola , 
per pigliare once una per volta più volte il giorno • 
Per la cura di un idropijìa afcitica , e timpanitisa . 

TINTURA D’OKO. 1. *furi tincìura . Della nuo- 
va tintura d’oro fatta in Inghilterra , e delle maravi- 
gli ole tue virtù di panacea', ,o Ga di rimedio univer- 
sale „ io non ne credo niente . Quello che fi creda 
tintura d’oro .farà cangiamento di colore nel mefiruoj 
ma quando anco folle vera vcriflima tintura, io non 
credo niente niente delle fue virtù. Non è immagi- 
nabile quante e quante di quelle tinture me ne paf- 
farono per le mani al tempo del Granduca Ferdinan- 
do fecondo, e quante efperienze, e quante prove io 
ne feci , e ne rifeci per lo fpazio di molti anni , e 
Sempre trovai, che erano o inganni volontarj , o Sem- 
plicità di uomini creduli* . ■ • 

TISICHEZZA. Tabe polmonare. Infermità de* 
polmoni ulcerati , che cagiona tode ,e fa fputar mar- 
cia .1. Tabes pulmonum , Pbtbi/tt. 

Tl'SICO. Infetto di tifiche»?* » §. Sull, Tifiche!- 
»a, Tabe polmonare. 

TISICUZZO, c Tificuccio. Dim, di tifico- 
TISANA, Orzata, Bevanda d’orzo cotto in ac- 
qua. 1 .Ptijfana. Non volendoli acqua cotta , fi ufi 
acqua di erbe fidiate , fe non fia riculata dall’ infer- 
mo ; o lì ufi acqua di orzo , ovvero la Tiiana de* 
Franzefi , che poco importa l’una, o 1’ altra cofa . 

• TiriMA'GLIQ. Titimalo - Specie d’erba, che 
fortemente evacua le fierofità. 1. Titbymalus . 

TLASPI 1 . Sorta d’erba provocativa dc’meftrui,o 
mondifìcativa degli afeefei interni , ed edemi . \,Tbla* 
fpì. Rie. Fior. Il tlafpi , fecondo Diofcoride, è uà* 
erba piccola , con foglie lunghe un dito, volte verfo 
Ja terra , fefie in punta, e grò de t te ; fa il gambo Tor- 
tile con pochi rami , pieno tutto di frutti larghetti 
in punta , nc’ quali è un femolino fintile al nadurzio # 
i Tom. IL 3 di 
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di figura fimilc alia lente quali diacciato , onde hi 
prefo il nome / il fiore è bianchiccio: nafce nelle vie, 1 
jie’muri,' e nelle fiepi j il feme è acre , e caldo; 

TOCCAMENTQ, Tocco, Tatto, Contatto; 1. 
Tattuf, De’ veleni , che col folo,e momentaneo toc- 
camente privino di vita, io non ne ho mai veduti, 
quantunque fi racconti , che alle volte fieno (late av- 
velenate con effetti mortiferi le daffe; le Ielle dc’ca. 
Valli j e le feggiole da federe . Lo lafeio credere a chi 
lo vuole , che quanto a me non me ne fento. 

TOCCARE LÀ VENA. Aprir la vena,’ tagliai 
re 4 incidere effa vena ; E Penai» fteare ; V. Dolore 
del petto. 

TOLLERARE. Sofferire, Comportare ^ Sodene- 
re, Sopportare . \,Tolewaj 

TONICA. Tonaca, e Tunica; L Tunica, Vw Tua 
nica ; 

TO PICO. Locale .1. Locai ìs. Quanto alla chirur- 
gia topica, o locale > da ufarft nelle parti interne, per 
ora non np vorrei ragionare in conto veruno , rifer- 
bando a farlo, dopo che fi faranno m elfi in elocuzio- 
ne tutti quei rimedf , che piu opportunamente per 
ora ci pedono edere fomminidrati e generarli , e lo- 
cali dalla medicina farmaceutica; 

TORA CE. Petto . Ì.PeBut, V. Toffe t 

TORCIFE'CCIO . Torcifecciolo ; Strumento di 
panno lino, col quale fi preme la feccia. Ì.Colum . Gli 
(frumenti „ per ifprcmcre le medicine „ fono le ma- 
ni , lo drettojo , ed il torcifeccio (premuto con due 
badoni , di poi battuto ; ed il panno, e la damigna 
torta con mano, come s^ufa «■ Rie. Fior. 


TORDILIO MONTA'NO. Erba , il di cuifeme 
è aperitivo , difeuziente , orinativo , domacale , ed 
uterino. \.Tordilium montanum . 

TORMENTILLA . 1. Tormentala . La radice di 
quell’ erba è vulneraria , riftringitiva , ludorifica , « 

utile 
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utile alla diarrea i ai veleni , e a' mali maligni, e pe- 
fiilenziali . , . 

TORNAGUSTO. Cofa appetitofa ; che faccia tor, 
tiare ilguflo, L’ appetito. §. Caro Sig. piacinto , è 
meglio lafciare Ilare i tornagulli , che il ritorno della 
lebbre * 

TORNARE ALLA RECIDIVA. Tornare, Ri» — 
tornare, Far ritorno, Ricomparire. X.Rcverti , Ma per» 
chi quello male dell’occhio luole f pelle volte torna- 
re alla recidiva, perciò continuerà il Sig. N.N. il me- 
dicamento , Egilope , o fia tumoretto rilevato , e fup - ... 
parato tra P offa del nafo , e P angolo Maggiore dell'oc • 
il) io. 

TORNATA* Ritorno, Rirornamento.l. Reditns. 

TORO'SO. Carnofo , Pieno, Mufculofo, Beo com* 
pleffo , Fatticcio , Carnacciuto, Carnacciofo , Corpu- 
lento, Corpacciuto, Nerboruto . l.Torofus , 

TORRAJUOLO . Sorta di piccione, che abita 
Tulle torri, o colombaie, cd è più piccolo del piccion 
grolfo . 

TOSSE, e talvolta anco Tolta « 1. Tuffii . poca « 
piccola, leggiera, mite, manfueta * piacevole, fop- 
portabile. loffribilc . rada . frequente , invecchiata . 
radicata, recente, interpolata, continua, incettante, 
fccca . arida, umida, catarrale, catarrofa «reumatica . 
jaervofa • verminofa . iberica , convullìva . fpafmodica . 
grave, oftinata, pertinace, infoiente . importuna .fie- 
ra. afpra, crudele, rabbiofa . infopportabile . invin- 
cibile , La totte talora è affatto lecca , talora col 
gettito di un poco di flemma calorofa.,, La totte,, 
la mattina per lo più fi fa fentire , tra’l giorno nò, 
c di notte quali mai, ancorché alle volte in qualche 
congiuntura di foverchia applicazione fi faccia lentire 
anco tra giorno. §. Se nella canna de* polmoni entra 
dalla bocca una minima minimittìma flilla, o di vi. 
no, odi acquaio di brodo, o di che che fia,fubito 
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fi folleva così fiera , e così tcrribil toffe , che fcrabrt 
che fi abbia ad affogare a precipizio . §. I dolori atro, 
cifrimi „ che dalla regione dell’ utero falgono verfo 
lo ftomaco, e fi comunicano alle „ parti del torace, 
fono accompagnati da anguflia , da difhcultà di ref. 
piro , da un principio non continuato di t offe , da 
anfictà , fuffocazionc , e Tremore di cuore ec. §. Pati- 
l'ce di un’ oppreffione continua di rcfpiro , con una 
continua toffa , e fpurgo di catarro fimiliflimo alla 
pania. Potrebbono forfè que’ fieri cominciare a ra- 
dunarfi nel petto , e quella toffe così fiera , fenza fpu- 
tar quafi punto , potrebbe farne folpettare. 

Si potrebbe fofpettare affaiffimo del versamento de 
fieri nella cavità del torace , quando oltre la frequenta 
e pertinacia della toffe fieno le orine fcarfe , roffeggian- 
ti , e fedimentofe , e maffimamcntc fe vi fi unifea la 
difficoltà del ref piro , del decubito , e la gonfiezza tdf 
niatofa delle mani , o del petto . 

TOSSERELLA. Dim. di toffe. 1. Tufficula . Si 
lamenta V. Sig. di una poca di tofferella, che di quan- 
do in quando fi cl’afpera , e le par Tempre di averla 
nella gola, e particolarmente quando fi rifcalda trop- 
po nel difeorrere , come anco nel prendere aria o trop- 
po umida , o troppo fredda, o troppo calda. 

TOSSICO. Veleno. I. f'enenum . Quantunque „ I® 
fpaventofe , orribili , c micidiali frecce del Bant 20 , 
o diMacaffar,, avvelenino , ed ammazzino, quando 
altri è ferito con effe, contuttociò non portano mai 
pregiudizio veruno, fc il lor tofiico fia inghiottito, 
c mandato nello fiomaeo . 

TOSSICO'SO. Velenofo , Venenifero. Venenofus • 
Si vi foffe alcuno , che pur voleffc,che le code vipe- 
rine foffero lodicole ——dite pure a coftui da parte mi*» 
che coloro , i quali hanno una sì fatta opinione , non 
hanno veduto , come veduto ho io , uomini , ed altri 
animali mangiarfi non lolo i capi delle vipere, 0,8 

anco» 
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ancora le code cotte, e crude; ed anco di più quan- 
do le vìpere fon vive, per farie (lizzare , metterfi le 
code , di quelle in bocca , e fieramente co' denti drin- 
gerle, e lacerarle. 

in TRACANNARE . Bere fuor di mifura; Trinca- 
le;. 1 . Mero fé ingurgitare. Tracannare lenza ripigliar 
fiato. < •* > 

• TRACANNATOLE . Che tracanna . 

. TRACHE A . Canna del polmone , o de’ polmo- 
ni ; Canna del fiato. Alpcra arteria , e Alpcrarteria. 

1. * 4 /pera arteria . 

TRAFITTA . Puntura , Trafittura, Ferita. 1 . 13 *n 
Per dolore pungitivo. Evaporazioni calde al capo, 
che di quando in quando facendofi fentire , apporta- 
vano qualche vagante, e leggiera trafitta, ed in parti- 
colare internamente nella fronte. 

TRAMORTIMENTO. Svenimento, Deliquio, 
Sfinimento . I. lAnimi deferto. Creic. 5.48. Anche va- 
le „ il zucchero rofato „ contra ’1 vomito collerico , 
contro il tramortimento , e contro la cardiaca , cioè 
pafiìon del cuore. 

TRAMORTITO. Svenuto. L Defieient animo • 
Boccac. Dee. 4. 6 . Tramortita addoflo gli ricadde, c 
dopo alquanto rifentita, e levatali ec. 

TRAPANARE. Forar col trapano A.Terebrare, 

TRA'PANO. Strumento con punta d’acciajo , col 
quale fi fora il cranio , ed altre offa. Ì.Tereira. 

TRASCOLARE . Scolare . 1 . Efjluere. Quel liquor 

retto, che vi trafcola „ cioè nello domaco,, dalle mi- 
nutidime glandule,è troppo acuto, e mordente, ec. 

TRASPIRAZIONE . Evacuazione infenfibile che 
fi fa per li pori della pelle. 1 . Pcrfpiratio infenfibilis • 

£’ necefiario , che quello Signore dia in una danza 
temperata , ben veditodi panni, acciocché non s’ ira- 
pedifea la ncceflaria trafpirazione per li pori di tutto 
quanto il corpo , onde gli aliti , e gli effluvj della 
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malfa i'anguigna goffa no facilmente volar via infume 
con le fulfurec fuligini in forma di vapori .. > -J. ■■■> 
TRASUDAMENTO .Gemitio, e Gcraitivo.,, Ma- 
le , che „ a mio credere gli ha fconcertste tutte le vi» 
fcere del ventre inferiore , e del ventre medio „ cioè 
del petto ,, c forle ancora in elfo ventre medio. vi Ita* 
gna qualche acquofità , Scolatavi o per trafudamento, 
o per gemitio , o forle anco per rottura di qualche 
vaio linfatico ; al che poco può operare il Medico , 
il quale in quello cafo dee camminare con quelle 
__ ilclfc indicazioni , che con fomma pradenj» vengono 
accennate dall’ Ecc. N. N. che alzile al iuo male * 
cioè a dire , dee proccurarf di evacuare più che pia* 
cevolmcnte gli umori loverchi , dcoilruere i canali 
delle vifeere , e (limolare la natura co' diuretici „cioè 
urinativi,, a (caricarli per le vie utililfime c propor» 
zionatiflìme della urina, le quali molto beo fon note 
al fuddetto Ecc, Signore . 

TRASVERSALE , e Traverfale , Che va a tra» 
verlo. I .Tranjvetfut . V.Seno. 

TRATTEGGIARE. Maneggiare , Trattare , Toc- 
care , Palpare , Palpeggiare . 1, Trattare . Tratteggiare 
il ventre, le vifeere, 1’ afeelfo e Umili • Tratteggiata 
e P una , e l’altra cofcia (opra le articolazioni de’ fe- 
mori , lem bra. che reili qualche maggior grolfezta nel- 
la fini lira. 

TRASVERSO. Add t Traverfale, Trafverfale* V# 
Tra verlo . 

^ .TRAVAGLIATO IN MALATTIE i l Morbi* 
implicitus . Quella Signora nell’età fua di tredici, o 
di quattordici anni in circa cominciò a medicarfi, e 
da quel tempo infino ad ora , che ella corre il tretw 
icfimo anno, iempre è (lata occupata in medicamen- 
ti , e travagliata in malattie . 

TRAVAGLIO. Male, MolcftU , Malattia , Affli- 
zione . 1. Molejiia , Labor . Travagli, e punture di Ho* 
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ipeco . PfoccUfJrtf', che i dolóri *,«• t travagli abbiano 
paufa, c che offendano più di rado, e Con minor effi- 
cacia , che fia polfibile. Ripatir di nuòvo i rnedefi- 
n»i travagli, quando più * e quando rheno faflidiofi . 

$. Nel travaglio di ftomaco.che da alcuni giorni io 
qui affigge S. S. )t? ec» $«• Si trova prefentemente in 
buona iapifi d^que’ travigli , che e.; Se durane 
ancora i travagli dello- ftomaco loderei ec, Si $ 
aumentata notabilttrénte la bile nelluo corpo, onde pro- 
va prcfentemenie gratidiffimi travagli nello llomaco . 

TRAVAGJjIUCCIO. Piccol travaglio, Indifpo- 

fizioncella . Egli è impoffibile ^ che anco per l’avve- 
nire ella di -quando in quando non abbia a fcntire 
qualche comportabile travagliuccio di diverfe forte 4 
jllt’ inforger de’ quali , le ella et?. > 

• TRA VÈRSO i Add, Trafverlale, e Traverfale. 1. 
Tranfvtrfus . Lunghi poco mdno di due dita traverfc . 

TRAVERSO. Avvera A traverlo, Per traverfo f 
Attraverso. LTranfverfe * Per la lunghezza di quat- 
tro dita a traverlo. 

TREDE CIMO. Decimo terzo , Terzodeci ilio . 1. 
Tertiufjecimus . • • 

TREGGE'Aa Sorta di compofizione medicinale, 

TREMENTINA . Terebintma . Ragia dell’albero 
Terebinto. 1 » Tereóintòina . La trementina è amica 
del fegato , potendo coli’ alterlìone tor via da* fuoì 
canali quella gruma crafla,Che gl ? intafa,e gli ferra, 
o per lo meno gli rende più angutti , e più difficili 
? pattarvi , c ripagarvi liberamente il fangue . Gale- 
no , quando parlò di quello medicamento , gli diede 
lodi infinite dicendo , che vmnia vifcera elegantìjjime 
repurgat i 

Quanto alla farmacia .concorro pienamente col Sig. 

N.N. che in tutto c per tutto lì tralafcino,e fi sfug- 
gano tutti tutti quanti i diuretici , che infind ardirci 
(li fion commendare l’ ufo della tercbintina mefcolat* 
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con le fpecie di dragante fredde , o cori trtfcifci del 
Gordonio,e non vorrei fidarmene nè- poco aè punto* 
Ardore di urina . V< Tercbintina # v <.. K j t . 

Avanti la bevuta „dcl Tè „ ottima cola, ed opporr 
tuniflìma farebbe, le la Signora immediatamente in- 
ghiottiffe due pilloline di dodici grani f una di tre- 
mentina Veneziana cotta prima ^fjl’acqoa , accioc- 
ché ella pofTa ridurli in pillole,. E le quelle due pil- 
loline di trementina fi fortificaci*^ con tre ,o quat- 
tro gocciole di baifamo Peritano, o Tolnta-no , fareb- 
bono maggiormente la loro 'Operazione d» muovere 
l’urina , di corroborare lo ftomaco,e di repurgare 
tutte le vifeere oflrutte f e mal condotte dal ventre 
inferiore , Idropifi a afeite . 

La trementina non vuol effe re nè lavata f nè coita j 
fnentreccbè il lavarla le fa perdere molto del fuo [ali 
aflcrJivo ì il qual rimane nell'acqua • ed il tuocerla li 
fpoglia di una buona porzione di particelle votatili ,. che 
fono le piu penetranti e fotti gliative . Onde per ridurti 
in pillole la trementina , torna meglio incorporarla te» 
qualche polvere appropriata .- 

TREMITO, e‘Triemito. Tremore a I. tremore 
Vacillava con frequenti andamenti, e tremiti.^. Oh 
oh oh , il brodo non le piace E gli accidenti , e i 
tremiti,, i moti convulfivi,. gli flralunamcoti d’occhi, 
< la febbre le piacciono? Guardi q.uel- che le piace 
più,. e a quello fi attenga. 

TREMORE. Tremito .- \.Tremir . T remor di cuo- 
re. Tremore faftidiofo , ed afflittivo . Le pare di ave- 
re la tefta feeca,e ribaldata ,■ e perciò non dorme ; 
e che dura per qualche mez^ ora con tremori inter- 
ni ne* quali infino i denti le sbattono .§. Il Sig» N.N* 
del temperamento , e dell’abito di corpo ben noto alle 
SS. V V. Eccellenti^. ègran tempo,che fi è oflervattf 
avere un certo tremore nelle braccia , ma però tale * 
che non gli ha mai- dato faflidio alcuno v nè portata- 
fuggezione « > TRE- 
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TRÉMORE FRIGORI'FICÓ . frtfmtrrt , chi « 
congiunto con freddo; 1. Rigor. Tanto piò fi actre* 
beerebbe il fofpetto della febbre* quanto che alle voli» 
te la Signora è aflalita da certi rigori, e tremori fri* 
gorifici , e particolarmente nelle parti diremo interro* 
ri , le quali per lo più rimangor.ol frelche * ancorché 
poi il calore fi dilati con veemenza alle parti kipe* 
TÌori, e in particolare alla fella. 

«» TRENTACINQUESIMO; 1 ; TrtgéjimUs quhtust 
TRE NTAQU AT TR E SIMO A.Trìgefimus qnartus * 
- TRENTATRECE'SIMO . 1. Trigefimus teriius , 
TRIA'GA. Teriaca,- e Tiriàca; Confezione medi* 
■tinaie notiflìnia /- 1. Tberidcac La lera dopo cena h<* 
dato una pilloletta di triaca al pefo di dodici , et di 
quattordici grani • ed alcune volte , per cagione delle 
•vigilie grandi ,• in luogo della triaca , fi è data una 
piccola pilloletta di einogloira al pelo di quattro* a 
tinqud grani al- più, una, ò due Volte la leftimana. 
Dall’ ufo de’ fuddetti rimedj , accompagnati da molta- 
eontinenìa nel bere , ed attinenza dì cibi umettanti,, 
e bevande fredde , fi fono molte perfonc liberate dal- 
fuddetto male/ 

Ma/e fuppoJÌQ idropisìa de polmoni con difficoltà di 
refpiro , ineguaglianza di polfo , e tumide zx a de' piedi , 
cantra il quale ba praticato l'xAutore più volte co& fi* 
lici esenti , oltre l fuidettì rimedj , /’ Èlijìr Proprietaùt 
mattina e fera , una gocc.iolina d' òlio diflillato di' affici 
Zj° entrò Un poco di zucchero' e qualche volta in luògo 
del detto oliò dodici grani del [àie d' ajfenjjò j me f colato 
eon due grani di Vetriolo di filartele quattri ) , 0 cinque 
enee di vino d’ a fienaio da bere la prima volta nel pajio • 
Qtialttnque foffe la natura della malattia , la cura 
dijeccante , e rifealdativa , ebe in Jtmìli ctifl Jcrive t* nétta 
tote aver praticata pih vòlte coti ejltà favorevole , di» 
Elofita chiaramente j che il mòli non [offe iflrumentale ' , 
*»a foltanto procedenti da ridondanza r a bit a f amen te 
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fji fierofità vìfcofe ne vafi de polmoni. 

Polì della terra umida in vaio di vetro, y’ incor? 
porai un poco di triaca, e vi pofai quattro lombri? 
phi,i quali fi cacciarono Cubito tatto di effa terra» 
Jn capo a ventiquattr’ ore non cran morti . Vi aggiunf} 
pn altro poco di triaca, e fonrjnuai ad aggiugnerye? 
ne ogni giorno un poco fin al quarto; ma i lombri- 
f hi mantennero Tempre vivi c letti, L a fletta efpe- 
rienza fi verifica parimente coll’ orvietano , e col mi- 
tridato, per molte prove che ne ho fatte . Or fe qpeftq 
è vero, come è yériflimo , qual giovamento può fare 
a’ fanciulli il far prender loro a furia di ceffate, e di 
ftrapazzi una piccola porzioncella o di ojio contro 
yeleni,odi triaca, o di mitridato , o di orvietano ? 

Sieno bachi t che co 1 loro morfi dejlipp ziomiti , e acu- 
ti dolori ne' fanciulli , fieno fiati rifiretti e ferrati nello 
Jìomaco , e negl ’ inteflini , fieno fr acidumi di umori ine 
digejli e corrotti , la verità è che la triaca , ed altri 
fintili lattovtfrj t ficcome ancora alcune polveri , ed olj 
amari , e rifolventi fogliano ejfere profittevoli ; e dall 
altra parte è cofa certa , e fperimentata , che vani rie- 
feono , e fovente dannofi i meli , gli zuccheri, e univer- 
falmente qualfifia roba dolce .V . Mele di Spagna » 
TRIBOLARE, Patire, Tormentare neutr. Afflig? 
gerii, Penare, Spafimare . 1. Mngi . Son già lei gior- 
ni continui, e fej notti che ho tribolato , e tribolò 
ancora con dolori di calcoli delle reni , che mi fanno 
ftar male. Ha il mondo una gran paura de’ flati; 
p coloro che ne patilcono.vi fi tribolano, e vi fi in* 
quietano: ma non vi £ pericolo di niente, Tribo- 
lare in fignif. att. Affliggere , Travagliare . 1 , V txart . 

TRIBOLAZIONE , e Tabulazione , Affanno , 
pa , Patimento, Travaglio, Afflizione, 1. Mffiiftio- 
TRI BOLO , Capo d’ un’ erba ialvarica , di forma 
piangolare , che ha gli angoli d’ acutillimc punte ; « 
li di cui fruttò è afterfivo , c ìdeoftrucntc. UTfibnluf 
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terrejhris . In dieci ore ho veduto inerìrgli „ i loirt* 
brichi terreftri , foramerfi „ nell’ acque dr triboli , dì 
calamento, di fieri di Tambuco , tutte ftillate a ftufa» 
Nell' acqua di Tcorzonera vi fon campati molti gior- 
ni ", molti giorni altresì nell’ acque d’ ifopo , e di Tal- 
via . - • ' > • ’ • \ 

TRITERÀ» Specie di lattovaro medicinale, in- 
ventato dagli Arabi. ’ , < ’ ‘ i 

TRIFOGLIO. Erba medicinale , ed avvene di pii» 
maniere . 1 , Trifofium , Fic. Rior. Il trifoglio , del 
quale intefero i Greci , chiamandolo trifoglio aca- 
to , o asfaltire , perchè fa di bitume , è una pianta t 
che fa i rami folti » ecj alti un braccio, o più, con 
le foglie grandi, ed acute, tre per picciuolo; le qua- 
li' mentre fon tenere, fanno di ruta , é come crefciu- 
te fono, di bitume ; il fiore roffigno; il feme largo r 
e pclofetto , che da una banda fporta in fuori come 
un cornetto/ e la radice lunga , grolla un dito in cir-< 
ca , e dura. Quello fi trova oggi copiofo nell'Elba, 
e in quel di Pietra Tanta. E quello fi deve ufare, e 
non i nofiri trifogli de’ prati, i quali fono diverfifiì- 
mi dal vero trifoglio , del quale intefero i Greci, 
,, I, Lot% ir, Trifolium Diojcoridìs „ , ' 1 

TRITURAZIONE. Tiramento, Tritura, I. Tri- 
tura. Io. tengo , che la digefiione ne* ventrigli degli 
uccelli non fia fatta , e perfezionata totalmente dal- 
la triturazione , come alcuni hanno voluto, ma che 
dopo di ella ci voglia ancora un meflruo per fermen- 
tare , di libi vere, affottigliare , c convertire il cibo 
già macinato ir> chilo ; e credo , che le pietruzze 
inghiottite dagli uccelli , e raggirate dalla forza de* 
mufeoii, non facciano altra funzione, che quella che 
farebbona i denti , , . , 

Citai meflruo diffolvente non è. già queir acido. IU 
quote , che erede altrove il Redi trapelare dalle glan - 
dui e dello flomaco entro la cavità dello flomaco mede* 
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fimo • perocché tal liquore , per la notomla che io pu • 
re ne ho fatta pik volte , non ha punto di acido ; c 
dall'altra parti ha tutti quei caratteri , che fi conven - 
gotto al liquore de' condotti falivali , che fi aprono io 
bocca , nelle fauci , e nell' efofago ; vale a dire è un 
fugo mite e blando per fe medefimo , e appena parte- 
cipa alcun poco di un fate lijfiviofo , e infulfo." 

TROCISCO. Specie di medicamento . 1. Trochi - 
fitti. Rie. Fior. I trocifci fono di varie forte, e par* 
te da pigliare di dentro al corpo da per loro; e par? 
te fervono alla compofizione d’ altre medicine ; par* 
te s’ufano fuori del corpo, e fon componi di medi* 
camenti metallici , e fervono agli ulceri da umori 
maligni caufati, ed alle indifpoGzioni degli occhi. 

TROGLIO. Che tartaglia. Balbuziente, Balbet- 
tante . 1. Balbus . 

TRONCO . Sud. Nel num. del pili , Tronchi. 
1. Truncus. Tronco maeftro, cioè principale, maggio* 
re. Tronco di arteria , di vena, feompartito . divi- 
-fo r diftribuito in due , in tre , o in pili rami . V. 
Forame ovale. 

, . TUBA FALLOPIANA,e Faloppiana, ed anche 
Falloppiana . Ovidutto. Dall’ utero di qualfìOa fem- 
mina nafeono due corpi in foggia di trombe , che 
perciò tube Falloppiane dal nome del primo Offerva- 
tore fono date chiamate , ed ora con nome di ovi- 
dutto fi dicono da’ moderni . 

. TUBERCOLO. Piccol tumore. 1. Tuberculunt . 

TUBERCOLETTO . Dim. di tubercolo. Uno, 
o due anni fono ( falvo il vero ) nell’ edremo lembo 
della palpebra dell’occhio finidro apparvero tre minu- 
tifiimi tubercolctti , non maggiori di un mezzo gra- 
no di miglio, ritondi, e rolli. Egli è ben vero, che 
fon già venti meli , «he febbene quei tre tubercolet- 
ti non hanno più eminenza veruna, nulladimeno fon 
crefciuti in larghezza , cd il loro rofiòrc , e quello 
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«iella fuperficie interna della palpebri è crefciuto , ed 
all’intorno de’ fuddetri tubercoli fon cafcati i peli , 
e di piU da’ medefimi tubercoli geme un certo flul- 
do , di colore tra ’l bianco , ed il giallo. 

. .. TUBEROSITÀ’. Gonfiezza , Tumore, Tumefa- 
zione 1. Tuber . Gli ho oflervati „ i polmoni di una 
volpe „ eternamente fcabrofi di alcune tuberofità glan- 
dulofe , e bianche , alcune di figura , e di grandezza 
funili alle vecce , ed altre limili a’ granelli del mi- 
glio . 

TUMEFATTO,. Gonfio, Enfiato , Gonfiato. I. 
Tumefaftus. Quanto alle cofe eftcrne da applicarli al- 
la parte del fegato tumefatta , non parmi prefentemen- 
te,chefi polla ufar altro, che la manteca gialla del- 
le rofe reiterata mattina, e fera. Qual' altra cofa poi 
per 1’ avvenire debba applicarli , il tempo ce lo di- 
moftrerà . 

TUMEFAZIONE. Enfiagione, Enfiamento, Gon- 
fiamento, Enfiato full. Enfiazione, Tumidezza. 1. Tu - 
mor. Se 1’ affanno , e la tumefazione fcemalfe , quel- 
le tre libbre di urina non mi parrebbono totalmente 
poche al nofiro prefente bifogno .< Ma fervendomi 
V. S. che con tutte quelle tre libbre di urina , ere- 
fee nulladimeno l’affanno, e la tumefazione* bifogna 
confettare , che quelle tre libbre non fono iufficienti 
pel nofiro bilogno , o per dir meglio per la noftra 
necettuà predante , e cosi fieramente affannante . 

Ha negletta per molti giorni il male „ cioè un 
dolor pungitivo alla fommità della cofcia fmiflra „ e 
la fera s’ offerva tumefatto il ginocchio Gnifiro , ma 
lenza roffore, e calore, ficcome ancora appariva qual- 
che piccola tumefazione nella parte fuprema della co- 
l'eia, con rolfore, e calore, fintomi , che ripofando 
in letto , e tralafciando il moto progredivo Vani- 
vano . 

TUMIDEZZA. Tumefazione. 1» Tumor . Quindi 
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poi eia & avvenuto , che tutte le cdremith delle, pai* 
pebre per 1* affluito di quell’ umore „ acre, mordace, 
c giallo „ hanno contratto prurito, turaidezza , afprez- 
za ; ma però fenza callofità , o durezza . §. Quando 
Ha lungo tempo in piede , cd anco fenza queda oc* 
caGone,le pare di fentir pefo nelle gambe dal ginoc* 
chio in giù e vi otterva foventemeote qualche tu* 
midezza , neila quale non retta 1* impresone del di* 
to , fé con etto dito venga {fremuto il luogo della 
{umidezza . 

5 TUMIDO* Gonfio , Enfiato., Tumefatto. 1. Tu- 
budus . 

TUMORE. Gonfiezza, Enfiamento* 1. Tumor. 
piccolo . grande . vado . tterminato . dolente « indo* 
lente . flatuofo . linfatico , flemmatico . freddo . cal- 
do . crifipclatofo . infiammatorio, crudo, fuppurato. 
aperto* recente . invecchiato, antico . molle, duro, 
renitente, circonfcritto. fcirroló. infeirrito . mobile* 
immobile, fitto, aderente* radicato, eguale* inegua- 
le. bernoccoluto* bitorzoluto, rilevato, acuminato, ap- 
puntato, depretto. benigno, malignò, atrabilare • cao* 
cherofo. Tumore, che da rinchiufo dentro al follico- 
lo . Che non ammette la curazione d’ impiattri , < 
d’unzioni. Che richiede la manuale operazione. Che 
non Tuoi giugnere al fuppuramento • Che fa villa di 
terminare in afccffo „ di fuppurare „ . 

Ha nella guancia elettri un tumor duro , il quale 
preientemente è della circonferenza di una pezza da 
otto , ancorché un anno fa allora quando cominciò » 
non fotte maggiore di un picCol ccce . Stimo ne- 
cellario proccurarc di feemare il circofcritto tumore 
con piacevoli , continuate cvacuazioncelle cpicratiche; 
t dar con l’occhio ben aperto , e vigilante di gior- 
no in giorno , e di ora in ora ai mori , ed allo da* 
to del tumore, e di quella piccola febbre continua» 
fondata , a mio credere , lutto detto tumore , il quale 
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vi ha fofpetto che poffa terminare in afceffo. 


Li* III; signora N. N. leflagenaria fon già diis anni# 
che continuamente è afflitti da un oftinatìffìmò' vo<* 
mitoy accompagnato da tutti quegli iltfi mali, e ac- 
cidenti y che lort noverati nella puntlialifTìma fcrittu- 
ra del dòttiflìmo Sig. N. lSl. tra’ quali confidcrabilif- 
fimi fono Un tumore invecchiato non dolente , ancor- 
ché molle , nella delira parte del ventre inferiore y 
una piccola febbre di due mefl ,• e una emanazione , 
che di giorno in giorno va pigliando piede , con ti- 
more d’ atrofia * Varie maniere di medicamenti in di- 
Verfi tempi fono fiate mette in opera da Uomini dot- 
ti ed eìpefimentati , cioè a dire l’acqua del Tettuc- 
cio più volte ^ l’acqua della Villa, diverte fpecie di 
pillole, e di bevande purganti , il rabarbaro, l’ atten- 
uto, 1 ’ acciajò, il latte di afina , il terebinto di Ch 
prò , la polvere fpeciflca del Poterio , 1 ’ antimonio , 
il vino medicato , i brodi alterati y il firoppò magt- 
flrale del Fcrnelio y infieme con altre fòrte dì Gróp- 
pi , la polvere di occhi di granchi ,• la polvere vipe- 
rina 4 molte razze di fervizialiy di cmulAoni, di lat- 
tate, di olj, di ballami, d’impiaftri, di fornente, di 
docce e naturali , e arteriali , ed il tutto Tempre 
indarno , e fenza confeguire la bramata falute . 

Or quali medicamenti potrò io proporre ? Si può 
egli fperare , che quel tumore invecchiato di dodici 
anni, il quale, a mio credere, è la pietra dello Scan- 
dalo , e 1’ origine , « la forgente de’ mali di quella 
Signora , abbia à voler cedere nell’ età di feflant’ an- 
ni , fe non ha ceduto in quella di quarantotto, o di 
cinquanta? Si può egli credere, che quello ftomaco 
affaticato da tanti medicamenti, ttemperato , e aper- 
to da tanti fughi acidi Amili all’ acqua forte , che 
giornalmente lo irritano , e lo moleftano , abbia da 
racquittare il naturale fuo (laro ? Io per me lo vor- 
rei credere, ma non petto indurmi nè meno ad im- 
maginarmelo. £n«- 
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Enumera qui l'autore puntualmente gli ufatl rime* 
flj f per mojlrare che Ì ammalata ne aveva prefi pik 
(lei bifogno . £’ cofa provata , che i vecchi tumori fi • 
fusti t*fl ventre inferiore tanto pile a lungo lafcian vi- 
vere l' infermo , quanto con più pochi e piacevoli a j ti- 
fi fi furano. Lo affai irgli con medicamenti forti ed era- 
dicativi , non ferve le più fiate, che a a fargli infcir • 
tire , q f appurare , o a peggiorarli , e a renderli innati- 
tifi tempo mortiferi r E la ragione di ciò fi è che non 
è .fempre il lentore de' fluidi , q non è effo folamente 
che gli produca , ma c ' interviene perpetuamente nella 
loro generatone anche lo fiato de' J alidi . / quali foli ■ 
di fe fieno fnervati e infraliti , i purgativi deofiruen- 
ti f ed i mercuriali fono loro fi oc e voli fiimi ; e fe per 
lo contraria fieno tefi , irrigiditi , e riarfi , i corrobo- 
ranti , i legni fudorifici , ed i calibeati gli efacerbant 
fin~a moda • Io ho veduto più volte degl' injtgni e in- 
vecchiati tumori dell ’ t fiero in Vergini facrc dopo un 
lungo e frufiranco ufo di rimedj diffopifativi , e di 
mercuriali medicamenti , ed unzioni , dileguarfi da J i 
medefim i per fola opera degli alimenti , della natura, 
e del tempo , (he fonq l' uniche providen^S tifioratrici 
flflle illanguidite forze moventi del corpo . 

Propofe 1' -Autore affai faggiamente la dieta lattea, 
affine di prolungare la vita ali ammalata , e di apporfl 
ali ingrnndimenro della emaciamone , avvenuta più in 
virtù de' troppi medicamenti, che del tumore, il quale 
dall' effer molle ed indolente fi poteva argomentare che 
f non foffe della più rea , c micidial condizione . 

TUMORE EDEMATOSO, q fu linfatico. Tur 
jnore fierqfo . 1. 1 'umor ferofus . „ Tumore, che pec 
„ lq più è lenza dolore alcuno , fenza prurito , lenr 
} , za jnfìammazione , lenza mutazione di colore , e 
che premuto coi diti , v» rimangono i veftigj. Se 
ì} è nelle gambe , dopo la notturna quiete il turaor 
re è molto rjcncflb , e minore ,, . Quel fumar 
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re , che edema comunemenre fi chiama da’ Medici , 
con ha origine da altro umore , che „ dalla linfa la 
quale ,, circolando per li proprj vali, e col fangue, 
nel quale dopo di eflerfi da eflo feparata , ritorna , 
fe riceve qualche alterazione ballante ad impedirle 
il fuo moto naturale , può con gran facilità , anzi 
dee necelfariamente produrre un tal tumore . In quan- 
to poi al modo, col quale il moto luo naturale può 
edere impedito, fi pollono ofiervare più cofe* avve- 
gnaché ciò polla feguire , o per edere alterate le 
vie, per le quali ella dee palTare „ cioè a dire, per 
edere i vafi linfatici riladati , e indeboliti „ ovvero 
per edere mutata la fua temperie, o coftituzione na- 
turale, che vale a dire, per eder refa più crada,più 
acre , più infipida del luo dovere , ed in fomma di- 
verta da quella, che è d’uopo, ch’ella fia , per po- 
ter leguire gli ufizj , per li quali la natura 1’ ha de- 
sinata ne’ corpi degli uomini. V. Edema. 

Il Sig. Cocchi favellando di un tumore edematofo de ’ 
piedi fa le feguenti rifiefftoni , e appreffo foggiugne 
alcuni rintedj , Lete. MS. de 6 . Maggio 1749 .,,» Quel 
,, piccolo tumore edematofo delle gambe e dei piedi , 
„ effendo accompagnato da qualche dolore , e non di - 
„ pendendo da alcun vi^io di vifeere , non par che 
„ deva turbare la tranquillità di V.E. effendovi mol- 
,, ti che anco con fintile incomodo vivono per altro 
„ funi . Non oflante poiché in tutto ciò che rifguar - 
,, da una fanità così importante , come quella di V. 
„ E. nulla va negletto per meglio confermarla , io 
,, vorrei prendermi /’ ardire di fupplicarla a per me t- 
,, tere a qualche fagace Medico d' efaminare tutte le 
y , circo flange prtfcnti del fuo corpo , per afficurarfi che 
„ quel ritardo del fiero a rifa li re col fangue non fia 
„ prodotto da alcuna fpYoporeftone nel moto del cuo- 
„ re, nè da alcuno ofiacolo nei canali venofi , il che 
„ non ho motivo di credere che fia per le notizia t 
Tom. II. f „ che 
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„ che V. E. fi è degnata di comunicarmi . 

„ Non ojìantc credo che fia femprc bene che Elld 
», procuri di aiutare il ritorno della parte J ierofa per 
}) li fuoi canali colla frequente fregagione della parte 
fì tumida all ' insù dalla fola mano con moderata coro* 
,, ptreffione e continuata per qualche fpa^io. Credo an • 
„ che effen^iale il fervirfi per bevanda di qualche 
„ acqua purijftma e molto pajfante , qual' è per efem « 
„ pio quella del condotto di Pifa * Non ripeto quel chi 
„ più volte bo inculcato della moderazione nella quan • 
,, tità e forza degli alimenti Il Redi nel cafo prò* 
poflogli di uno Edematico delle gambe cosi ferivo in* 
torno alla cura : 

Per quanto fi appartiene alla cura di detto male* 
filmerei io prima d’ ogni altra cola necefiario il fare 
in modo, che ceffaflc la caufa di detto male, accioc» 
chè mentre il tumore di già fatto fi cura, non cefi 
landò la caufa, egli in vece di fcem&re , non andafi 
le continuamente crefcendo • il che fatto, farebbe ne* 
ceffono il tentare d’evacuare, e fmaltire tutta quefi 
la mater'a fuperflua , per render il paziente fano del 
tutto . 

Quell' enfiamento fierofo delle gambe , che non di • 
pende da oflruzioni , o tumori di vifeere , nè da co- 
cbetica indifpofizione , o fia da un mal abito del cor • 
pò. nè da offefa ifìrumentale del petto ; e che non vi • 
Zia l' appetito , il fonno i il decubito , il refpiro ,• non 
dee fgomentarci , nè cofirignerci tojlo a penfare alla et* 
gione del male per di fc acci ari o . E nemmeno merita unt 
feria rifieffione quel tumore edematofo delle gembe r cbo 
avviene per depofizione di acuta malattia , 0 per fof m 
feria rifipola , o lunazione , o contufione , o fiincata % 
o ulcere fpontaneo , o fatica durata nello /lare lunga • 
mente in piedi. 

Se 1' edema fucceJe a copiofi fiujfi di fangue , o dt 
orina , o di corpo , non fi dovrà trafeurare ; ma farà 
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di mejliere ravvivare il tuono illanguidito de folidi 9 
ed introdurre delle particelle attuofe , e vivaci ne' flui- 
di del corpo , ricòtrcndo all ' ufo de' calibeati , e di fo - 
flange nutritive e raddolcenti . Se deriva da ridondan- 
za di umori fterofì , converrà proccurare la loro eva- 
cuazione , in quella maniera che co' purgativi , e co * 
rimedj orinar j non di rado fi toglie queir univerfalc 
enfiagione fierofa , che fi chiama anafarca . E dove pro- 
ceda „ dalla troppa , ed eccejfiva craffigie della lin- 
fa yy come awifa il Redi , che l'edema a lui propofhr 
dipenda t i medicamenti urinativi , che vogliono a ra- 
refare e affottigliare gli umori tutti del corpo , var- 
ranno ancora a rimuovere e la cagione della gonfie^ '• 
Za y e la gonfiezza medefima . 

TUMORETTO. Picco] tumore. 1 . Parvustumor, 
A prima giunta oflervò tra 1’ altre cofe , che il Sig. 
N. N. avea un tumoretto rilevato tra f oflò del na* 
fo,e l’angolo maggiore dell’occhio deliro. 

TUNICA. Tonica, c Tonaca. Parete, e Pariete, 
Membrana, Pannicolo. 1. Tunica, grolla, dura. mol- 
le. fottile. fottigliata . denuata . debole, infralita . 
fnervata. fpoflata . sfiancata, languida . inerte, dille* 
fa. didratta. contratta, raggrinzata, corrugata . indù* 
jata. indurita, incallita, rilaffata. rallentata, aperta, 
fdrucita. rotta, corrofa . Tunica diventata groda , e 
polputa. Tunica flofeia, fottiliflima , e traiparente » 
Tuniche ringroflate del rene . Tunica , che vede il 
fegato. Rinforzare ,o rinfrancare le tuniche de’vafi. 
Ravvivare le contrazioni , ovvero le preflioni delle 
tuniche de’ canali. Redituire alle tuniche de* vafì la 
loro energia, il loro tuono, e limili. §. E’ dato con. 
(iderato dal N. N. che l' interna tunica degl’ intedini 
è altamente impiadrata . e fpalmata di materia giurì* 
nofa,e vifeofa. La qual materia, fecondo i dettami 
del mio debole intendimento , non è di fua natura* 
lezza tale , ma è divenuta vifeofa, e glutinofa, perla 
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dimora in luogo caldo, ma più di ogni altra cofapet 
cagione degli acidi coagulativi, de’ quali abbonda il 
corpo di N. N. 

TUONO. Energia, Forza, Sedo, Simmetria, 
Ordine , Stato naturale. 1 . Robur ^Vis y Ordo . Rimet- 
tere in tuono lo ftomaco , le vifcerc, le fibre, ec. 
vale lo fteffo, che riordinarle • rimetterle in ledo , e 
nell’ ordine loro conveniente . Redituire al proprio 
tuono quelle fibre, che teflòno ec. Mantenere il fan- 
gue,, il fugo nerveo , la linfa ec. „ nel loro tuono, 
e nella loro naturai fimmetria,c ordine di parti. §. 
Stamattina veramente,, la Signora,, è fenza febbre, 
ed in tuono . 

TURA. Turacciolo, Turamento. \.Obturamentum. 
Toglier via le ofìruzioni,e le ture de’ canaletti. 

•TURBIT'. Turbitto. 1. Turbit , Turpethum . Rie. 
Fior. Turbitti fini. Turbitti bianchi, e gommofi.il 
med. Il turbit è una radice di una pianta lattino- 
la , la quale è o bianca , e tienfi che fia la radice del- 
lo alipo di Diofcoride/ o dera , o citrina* la quale 
penfano molti che la lia la pitiufa: ora in qual modo 
li fia, fi loda più la bianca, la quale viene oggi di 
Soria j e credefi che fia il vero turbit bianco , o che 
per quello fi pofla ulare:e di quedo fi elegge quello, 
che denrro è voto come una canna , gomrnofo , la 
corteccia di colore di cenere , pulita , e che fia fran- 
gibile . 

Il turbit è uh valorofo purgativo delle fterojìta , e 
vale all' idropijta , all' artetica , alla lua venerea , ed 
alla lebbra . 

TURBOLENZA. Tumulto , Difordine , Sconvol- 
gimento . 1. Perturbatio .,, Male,, cagionato non fel- 
lamente dallo lconcerto , e mala compofizione di quei 
fieri fallì , e mordaci , che in compagnia del l'angue Cor- 
rono per li vafi fanguigni* ma ancora dallo fconcer» 
to , e dalla turbolenza, c mala compofizione nc’ mi- 
nimi 
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nirni componenti di quegli altri fluidi, che fcorrono 
per li canali bianchi , e non fanguigni . 

TUR.GENZA. Rigonfiamento, Bollore , Efpanfio- 
ne, Gonfiezza. l.Turgentia. Turgenza , rigonfiamen- 
to , e diftenfione de’ vafi. Fluidi melli in impeto di 
turgenza, e; di bollore . Medi in moto di turgenza. 

Il .l'angue ,, col .(udore provocato coll’ arte,, Tem- 
pre più impervcrferà,e Tempre più fi metterà in im- 
peto di turgenza, e di corrofiooc . Io tengo fer- 
milfima opinione, che quei Tcrviziali compolti con 
quegli olj caldi ,e con quegli altri tanti medicamen- 
ti creduti utili al noflro calo, e ieri tti dagli Autori 
della medicina, fieno nel noflro calo di grandiifimo 
danno, e mettano l’utero, ed i fluidi di tutto quan- 
to il corpo in impeto doloroTo di. turgenza. . 

. TU'ZIA . 1 . Tuibia . Ricctt. Fior. La tuzia delle 
fpezierie è la . cadmia degli Antichi . Gcnerafi nelle 
fornaci del rame delle faville , come lo fpodio , e la 
pomfolige • la quale è la tuzia degli -Arabi. La cad- 
mia fi genera delle parti più grolle; e fi trova o piu 
alca, e in forma di grappoli appiccata alle volte del- 
le fornaci ; e fi chiama botrite ; o appiccata intorno 
a certe verghe di ferro , le quali per quello fi met- 
tono nelle fornaci, o vero alle mura , la quale fi chia* 
ma placire . Noi abbiamo a’ tempi noflri più copia 
di quella , che s’ appicca alle verghe del ferro , che 
delle altre due forte . §. „ Dopo li bagnuoli dell’ ac- 
„ qua del Tettuccio da farli alle efeoriazioni delle 
,, palpebre , fi potrebbe venire alla polvere di tuzia , 
mefcolata coll’acqua rofa , ec. c ad altri piace voliffi mi 
rimedj. 

La tu^ia è deterfiva , e difeccante ; e però •vale alle 
malattie degli occhi , e delle morici , e afeiuga , e cicatriz- 
za le piaghe . Non fi adopera che al di fuori . 
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V ACUAZIONE . Evacuazione , Evacuamento , 
Ufcimento , Ulcita , Versamento . LEvacuatio. 
VAGANTE. Vago, Errante. Cbc va errando, 
vagando .1. Vagans . Suppofto per vero la fopraggiun* 
ta di alcune evaporazioni calde al capo, che di quan* 
do in quando facendoli Sentire , apportavano qualche 
vagante , e leggiera trafitta, ed in particolare interna* 
mente nella fronte , cc. V. Evaporazione . 

VAGINA. Canale, nel quale l’utero imbocca, e 
per cui la donna fi Sgrava del feto , e de’ meQrui . 1. 
Vagina. Quindi è, che quando quella Signora giace 
col marito , in quell’ atto Sente un tal dolore verfo 
la bocca dell’ utero , e nella vagina di eflo utero , 
che qua fi quali ella ne vien meno • e fon già otto 
mef) in circa, che per tal cagione effo marito è for- 
zato ad aftenerfi dal giacere con e(fa,la quale va con* 
tinuamentc ad edere flerilc , non clTendo mai ingra- 
vidata nel tempo di quattro anni , che fono fcorfi 
dal fuo fpofalizio in quà. 

Era egli un continuo copiofo fìuore uterino di materie 
talvolta bianche , talvolta livide , e talvolta gialle , e di 
cattivo odore , il quale induceva calore , e dolore nelle 
predette parti , e majjimamente nell' atto del carnale con* 
giungi mento . 

VAINIGLTA. Baccelletto odorofo , e mordicante 
d’un frutice dell’ Indie occidentali. 1. Vantila . Tra 
brodi umettativi loderei il prendere -ogni mattina Sei, 
o fette , o otto once di brodo Sciocco, nel quale Sol- 
ferò bollite delle fufinc frefche ben mature , e mon- 
date, il qual brodo potrebbe!! raddolcire con giuleb- 
bo di fugo di mele dolci, o con giulebbo «fi tintura 
di viole, o con giulebbo d’ infusone di fiori di bor- 
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rana, o con giulebbo di vainiglie,ocon alrra fimilcofa 
proporzionata alle vifcere del ventre inferiore, ed alla 
terta , cervello , cerebello , e genere ncrvol’o . 

Purgato in quella maniera il corpo , le venittc 
approvato dalla giudiziosa , ed avveduta dottrina, e 
prudenza del dottiflìmo Sig. N. N. mi piacerebbe per 
molti e per molti motivi ricorrere ad un lungo ufo 
di decozione di falfapariglia vigorata con le vaini- 
glie, lenza melcolanza di altri ingredienti • e perchè 
mi vien comandato clprcttamcntc, che io ne porti la 
compofizione, prego che non mi fu aferitto a inci* 
viltà , le qui appreflo la deferivo, 

Sall'apariglia lecita della più grotta , e polputa, 
r. tagliata 1,1’a. ,, cioè fecondo l’ arte „ once I. c mez. 
Croco di Marte dramme II. Infondi in libbre II. c 
mez, di acqua comune per ore 24. Bolli a fuoco len- 
to alla coniumazione della metà dell’ umido, cd ag- 
giugni Vainiglie tagliate in pezzetti num. II. Radiche 
di buglotta dramme III. Bolla finché redi lib. I. di 
umido, cola, e ferba per num. II. Groppi , da pigliar» 
ne uno la mattina nel letto, cinque ore avanti pran» 
zo , e l’altro il giorno , fert’ ore in circa dopo pran- 
zo . Per una /ordita d' orecchie fomentata dagl ’ ipocon- 
dri . 

VAJUOLO, 1 ,Variol*. Vajuolo difereto è detto 
quello, le di cui bolle fono dipinte, leparatc , c divi» 
fe : Confluente egli è quello , in cui le bolle fono 
confufe, coerenti, e attaccate infleme, e coperte quali 
da una comune pellicola, Vajuolo petecchiale è quel- 
lo, che è rempeftato di macchiette rotte, o nere* o 
fla le di cui bolle fono mischiate con le dette mac- 
chiette. Vajuolo bello, grotto, dilgiunto, rilevato, 
acuminato, elevato, vivace, colorito, vermiglio, rof- 
feggiante, benigno, piccolo, minuto, fitto, depref- 
fo. appaflito, rientrato, retrocetto . feomparfo. ma- 
ligno , pallido , fcolorito , sbiadato , livido . punteg- 
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giato di nero. nero. Difficilmente da lontano 6 
può fcrivcr cole accertate ne’ mali , che variano di 
momento in momento, come fi è il vajuolo. Nul* 
Jadimeno , fecondo quanto V. Sig. mi avvita , paren- 
domi che quello del Sig. tuo Figliuolo fìa già verto 
la declinazione, direi che V.Sig. gli facelTe de’ fervi* 
' ziali un dì si , e un dì no: gli lavaffe alle volte gli 
occhi con un poca di acqua rota tiepida : non gli detir 
vino in niuna maniera. 

Quando non ci coftringa nella declinazione del va- 
juolo il fopr apprendimento di qualche grave accidente 
a dovere J muovere il corpo co' fervici ali , * miglior par- 
tito r aflenerfene , faecjalmente dentro lo fausto dei do- 
dici giorni • e sì non cercare di fvier la natura dal 
mandar alla pelle , e di f cacciare per di là il reftduo 
del vajuolofo veleno . V. Morviglioni . 

VALERIANA. Erba aperitiva, e diaforetica • utile 
all’epilelsìa ,aH’afma , all* itterizia ,e a più altre indite 
pofizioni . 1 . Valeriana . Rie, Fior. La Valeriana , chia- 
mata da Diofcoride , fecondo alcuni, Phu, è una pian- 
ta oggi nota; trovafene di due torte * una domcfli- 
ca,o vero maggiore: l’altra ialvatica, e minore; e 
di tutte due le ne trova copia in Tolcana . Pare che 
la radice della maggiore fu affai fimile al Phu; e che 
fi debba per effo utare 1 e non la minore y per eflfcre 
più toflo un falfo Phu « 

VALLONE'A. Ghiande del cerro, portate dall’ 
jfole dell’Arcipelago, e dalla Morea r che hanno vir- 
tù riflrignitiva. I. Galla. 

VALVULA.Lc valvole fono certi come facchet- 
ti membranofi , che guernifeono principalmente le ve- 
rve, e i vafi linfatici ,• c fervono ad ajutare il moto 
dei fluido, e ad impedirne il regrelfo.l. Valvttla. Le 
valvule, o foflegni de’ vafi linfatici fono indebolite, 
e non reggono al pefo della linfa, e la lafciano cade- 
re al ballo „ come avviene ne’ tumori edematofi de* 
piedi , yr VAM- 
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VAMPA. Vapore, Evaporazlorìe , Efalaiionc . f» 
Vapor . Se avviene, che talvolta Tele raffreddino 1* e* 
ftremità , riconofce maggior fermentazione o lìa ri* 
icaldamento , o boiler calorofd „ nelle vifeere, e òro* 
Va altre volte vampe calorofe alla tetta, cd al cuorea 
VANEGGIARE t Delirare, Effer alienalo della» 
mente ; 1 , Delirare * 

VANO. Sufi. Cavità , Votò , Ser.d . 1. Cavitai, t 
quali Perni occupano tutto il vano della lor matrice* 
• VAPORE* Evaporazione j Vampa * Elalazione * 
Vapor. Il morbo è un’ anguilla de’ bronchi de’polmo* 
ni, la quale anguilla nel r.oflro calo non credo che 
fìa fatta da umori vifccfi , freddi i grotti , e tenaci , 
rr-a bensì da umori fieròfi , o fottili , ed in particola- 
re da qualche porzione di vapori. Dagl’ ipocondrj 
e particolarmente dal fegato credo, che Prelevino' 
Vapori * i quali travagliando il diafragma, ed i poi* 
moni mcdelimi, Cagionano la difficoltà del tcPpirarf* 
L' affanno dìi refpirare , che tiafce per ccnfenfo d cgf 
ipocondrj , od è fomentato davi' ipocondrj tnedeftmi , noti 
è sì probabile che derivi da vapori del fegato , e dell* 
vifeere circonvicine ,- e fallati tontra il diaframma $ ed i 
polmoni , come che dipenda o da gonfierà fiat ut fa dello 
Jìomaco , e delle budella , che prema il diaframma , è ti* 
Jtringa la cavità del torace J o da vi%io e fconcerto de * 
nervi del ventre inferiore , comunicato a nervi che Van- 
no agli ordigni della refpirafione . V. Evaporacene . 

VARICE* Dilatazione di vena. Vena dilatata * 
enfiata, tumefatta. Ì.Varix . Temerei , che il fuo fan* 
gue per la lìcci tàt „ introdotta in etto da’medicamen- 
ri eflìccanti , e dalla dieta ctticcante „ divenuto- più! 
fervido , più bollente , e più ripieno di particelle ni* 
rrofe , e pungenti , fi mettette in maggiore Impeto di 
poter maggiormente sforzar le ripe di quei canali 
.della gamba ,• ne’ quali egli ha fatto le varici* 

VARICOSO. Che ha varici . ], Varicofus . Mi 

feri* 
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fcrive V, S. che codcfti Signori avendo in confiderà# 
zione una continua fiuflione di faliva , che le fcatu» 
pifcc dalla bocca, come l’acqua dalle fonti , del che 
inolti e molti anni ha patito • non giudichercbbono 
opportuno, che ella facefle quei medicamenti di caf* 
fi a , e di fieri , che da me le furono ordinati , non 
perchè ella totalmente gqarifle di quelle vene vari- 
pofe , che le fono enfiate nella gamba, ma bensì per* 
thè le dette vene varicofe fi modificaffero , c facclfe» 
ro punto , o folla , fenza progredire in peggiorameli» 

%o, 

VASELLO, Dim. di vafo , Vafclletto, Vafctto* 
J. Vajculum ,V, yeler.ofità. 

V ASO , Canale , Condotto , 1, Vaf f fanguigno . fan» 
guifero. arteriofo, vcnpfp . rolfo . bianco . linfatico, 
lalivjìlc . biliario. chilifero, perveo , nervofo.ee. Vali 
comprelli. dirteli, dirtratti . tefi. pieni, gonfi »turgi» 
di, inturgiditi, jntafapi • imbarazzati , ortrutti . otta» 
rati, rallentati, rilaflati . indeboliti, infraliti, debi- 
litati . fottigliati. ftenpati, corrolt , fdruciti. aperti, 
rotti, rinfrancati, corroborati, faldati, Vafi violen» 


temente dilatati , e diflcfi dall’urto del fangue. Tur» 
genza, c rigonfiamento de’ vafi fanguigni , Efferfi in- 
trodotta una non nativa anguilla de’ vafi, Sangue rio» 
gorgato, e rattenuto ne’ vafi , Sbarazzare , c render 
liberi i vali fanguigni dell’utero, cc, 

Il fangue non ayendo l’efito libero per Jc „ con* 
fuetc vie del nafo , delle morici, dell’utero „ fa forzi 
pe’ vafi della tefia, p gli dirtpnde , e gli punge. 
Ollruzioni cagionate da quella gruma, che il langue 
pel fuo fiuSo, e refiulTo circolare ha potuto appoco 
appoco falciare attaccata alle parieti interne de’ vafi* 
Può anche cflcre , che la pienezza de’ vali fangui* 


gm uterini, e la pinguedine delle parti adjaccnti eoo» 
peri ancora qualche cola, per impedire , che l’uovo 
non entri pelle tiibp Falloppiane, „ Bile,, che non 

fola* 
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folaracnte Ragna nel canale degli alimenti , ma è piti 
che credibiliffimo , che fu mefcolata col l'angue in 
tutti quanti i vafi l’aiiguigni, ed è la fola, ed unica 
cagione di tutti quelli accidenti febbrili. In fimili 
cali „ di lcfion grave e contumace degli organi della 
rcfpirazione „ affai facilmente avviene , che patifeano 
i vafi linfatici, ed altri di quelli fi chiudano , altri fi 
dilatino, anzi fi lacerino, ed in conleguenza alcuna 
porzione di linfa fia coflretta di riftagnare in luoghi 
alieni. E perche quello fiero (lagnante fuor de* prò* 
prj vafi „ e veriato nella cavità dell* addomine , o 
ila del ventre inferiore ,, fi fermenta , e dal calore 
delle parti fi rilcalda , ed acquilla aumento di mole, 
perciò da elfo fi lollevano molti effluvj , i quali non 
potendo aver 1’ efito libero, fi cangiano in flati , ed 
in quella maniera all’ afeite fi accompagna ancora la 
timpanite , 

La fedone di più e più cadaveri di perfone morta 
di timpanite , o fia d' idropifìa flatulenta , e di quelle 
ancora che perirono per la detta idropifla , accompagna - 
ta coll * afeite , o fia idropifia acquofa , mi ba fatto cbia - 
r amente conofcere che non è il fiero raccolto nella cavi * 
tà dell' addomine , ebe fi converta in effluvj , ed in 
flati ; ma e l x aria rincbiufa e imprigonata negf inte - 
flint ; perocché il flato che cagiona la timpanite , non 
è fituato dove fla /’ acqua , cioè fra il peritoneo , e le 
budella , ma dentro le budella medefime , Qual fi* poi 
la cagione t che quivi 1' aria s arrefli e fi efpanda , 
fenoli trovare il necejfario sfogo , non è qui luogo da 
ricercare . 

UBBRIA'CO . Imbriaco , Inebriato ,Ebrio , Bria* 
co, Cotto , Ebbro , 1 . Ebrius . 

UCCIDERE, Ammazzare , Privar di vita,Occi« 
derc. l.Occidere. Favola non è già , ed io ne poflb 
far fede di averlo veduto pili volte, che il capo,, del* 
la vipera „ mezz’ ora dopo troncato , mentre ancora 

- ha 
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ha qualche reflduo di moto , o per così dire , qual- 
che favilluzza di vita, fé morde, uccide , come fé lolle 
attaccato al bullo. 

Prima di ciò aveva fcritto l'autore ,, che fu un trova - 
„ lo favo.'ofo quello , che giornalmente fi racconta della 
„ morte di quello Spentale , che maneggiando un capo di 
„ vipera un anno avanti ammalata , difawedutamen • 
„ te fi punfe. „ 

UCCISO. Ammazzato, Morto, Privato di vita, 
Accoppato . 1 . Occifus . 

VECCHIAJA. Vecchiezza. 1 .SeneSìuj . Arrivare 
ad una annofiflìma vecchiaja . Io fono invecchiato, 
c per confluenza ho cominciato a provare tutti gli 
acciacchi della vecchiaja. L’ho trovata lenza feb- 
bre totalmente , e folo accompagnata' da quei foli» 
acciacchi , i quali fogliono corteggiare la vecchiaja . 
§. Non 1 ’ ho portato da me „ il viglietto „ perchè 
poco efeo di cafa- e fon molto frollo, e per indifpo- 
Azioni', e per vecchiaja. §. Son di parere, che cam- 
minandofi con la fuddetta piacevolezza , e dellrezza 
„ nella preferizione de’ medicamenti „ abbia S. Emi- 
nenza a godere una verde, florida , e felice vecchia- 
ja. Cotta con mali renali . 

VECCHIEZZA .Vecchiaja. 1 . ScneSlus . Bocc. 4. 
IO. Non è gran tempo, che in Salerno fu un gran- 
dilfimo Medico in Cirufia , il cui nome fu Macflro 
Mazzeo della Montagna , il quale già all’ultima vec- 
chiezza venuto ec. 

VECCHIO. Invecchiato, Avanzato inetà.l.if* 
nex. Vecchio di età più che decrepita . §. Era quello 
Notajo d’anni già vecchio . Bocc. 8. 4. 

VEGETABILE. Che vegeta/ da vegetare , che 
è proprio il vivere , e ’1 crclccre delle piante. 
getabilis . 

VEGLIA. Vegghia,il vegliare, Vigilia . 1 . Vigf 
lia.§. Per convenzione notturna. Faremo certamen- 
te 
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te di belle veglie nella mia camerina del Quartiere. 
—-VEICOLO. 1 . Vebiculum. Nel cuor dell’inverno i 
in quella lcudella di brodo , eh’ ella piglia ogni mat- 
tina, potrà talvolta aggiugnervi tre, o quattro , o 
cinque gocciole di elibr propictatis di Paracelfo , che 
fervirà per veicolo al brodo, e per farlo penetrare, c 
padare con facilità. ^Affezione ipocondriaca . 

VELENIFERO. Vclcnolo. Che ha veleno. l.Pr- 
nenifer. 

VELE'NO . Todìco , Veneno . ì. Venenum, corrofi- 
vo. erofivo . dupefattivo , detto narcotico . forte, po- 
tente . micidiale, orribile, pefiimo veleno, e morta- 
le. Convcrtirfi a natura di veleno. Veleno terribi- 
lilìimo , che opera con indicibil predezza , e con vio- 
lenza d’ accidenti fieriffimi . Patire accidenti deridimi 
di veleno. Dar contradegno di veleno „ cioè di edere 
avvelenato,,. Provare la forza del veleno „ cioè ri- 
fentirla „ . Non diede contradegno di gran veleno , 
ed ebbene pochidimo, e quafi verun dilagio. Fa- 
vellando del veleno di quei ferpentelli „ cioè delle 
vipere „ e quale ci fi fia, ed in che parte del corpo 
fi ritrovi , affermai ( come lo affermo ancora ) che 
il veleno viperino non è altro, che un certo liquor 
giallognolo, che fiagna in quelle guaine, che cuopro- 
no i denti maggiori della vipera/e che quefio liquo- 
re non folamente è vclenolo, quando è Ichizzato dal- 
la vipera viva , mentre ella morde , ma ancora quan- 
do egli è raccolto dalla vipera morta , e mortadi piu 
giorni, purché egli Ga fatto penetrare nelle ferite, c 

che vi rimanga E di più aggiunfi,che quedo 

fiefio liquore, quando è bevuto, e mandato nello fto- 
maco v non è mortifero, nò dannofo. 

« VELENOSITÀ’. Veleno, Veneno. 1 . Venenum . - — 
Siccome non fono i denti ,, della vipera ,, ricettaco- 
lo , o. valello della velenofità , cosi nè anche per fe 
medefimi fono vclcnofi , imperciocché degli uomini 
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fe gli fono inghiottiti , ed io intieri intieri ingozzar 
ne ho fatti fei , ad un cappone , che non folo non 
mori, ma non diede indizio alcuno di futuro male. 

VELENOSO. Toflìcofo , Vcncnofo . 1. Vcnenojus . 
V. Veleno . 

VELLICAMENTO . Irritamento , Irritazione , 
Pungi mento, e Pugnimento. 1. Irritamentum . Sente 
nell’ora della digeliione molta gravezza-, ed affanno, 
e pofcia un certo vellicamcnto , come fe le ribollile 
nello fìomaco qualche cofa di cattiva , e pungente 
qualità, che le cagiona un’ inquietudine , ed un affati- 
no non ordinario» 

VELLICARE . Irritare, Pungere, e Pugnere , Stuz- 
zicare . \. Irritare . La malfa del fangue fpogliata della 
lolita iua naturale placidità ribolle , rigonfia , e di* 
viene turgida* quindi pugne, morde , vellica , e di* 
ftende i vali emorroidali — e di qui nafee il dolore, 
cd il fluflò di fangue» 

VENA . Canale fanguigno , che riceve il fangue 
dall’ efiremità delle parti , per ricondurlo al cuore. 
1. Vena . grande , grandetta . piccola . capillare . rile- 
vata . depreffa. nalcofla . fepolta . invifibile. apparen- 
te . turgida . gonfia » tela . renitente . molle » fiacca . 
f varicofa » Vena ne poco ne punto faldata . Aprir la 
vena . Toccar la Vena ; cioè tagliar la vena ; cavar 
fangue. Vene del feffo ; cioè vene emorroidali. Sie- 
ro riafiorbito, e ribevuto dalle vene. Sangue pronto 
a metterli in impeto di turgenza , ed a procacciarli 
l’ u le ita dalle vene di quelle vifeere, che lòno le più 
'debilitate. 

. Io configlierei , che là a mezzo Marzo fi aprile 
la vena di nuovo dal braccio , e dal piede , o dalie 
vene emorroidali , e fi cavalle di nuovo dell’ altro 
fangue . Si farà cavare dieci once di fangue dalli 
vena più apparente , o del braccio deliro , o del fi* 
niftro . ( 

VE- 
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VÉNA. Avena, Biada nota. 1. <Avtna. Migliori 
di ogni altra bevanda farebbe l’acqua pura e feitopii* 
ce di fontana , o di buon pozzo , o di ciflerna , o 
acqua Cotta , ovvero acqua d’ orzo $ ovvero acqua di 
vena, fatta in quello fletto modo, col quale fi fa l’ac- 
qua d’ orio . .. 

VENIRE A NOJA. Venire a faflidio, Venire In 
faflidio . 1* Faflidio babere . Quando il Sig. N.- N. 
avrà terminati i fuoi folutivi , credo che fia neceffa- 
rio venite al fiero , e credo che fla necettario altresi 
continuarlo per qualche tempo a voler vederne il frut- 
to chiaramente. Scrivo così, acciocché il detto fiero 
don abbia in pochi giorni a venire a noja a S. Si- 
gnoria* Egli è ben vero, che ftiino necettario , men- 
tre piglia il fiero , di evacuarlo talvolta , o col fer- 
vitele , o con qualche bocconcino di caflia , o eoo 
altra cofa firn ile * . 

• Affinchè non venga a nojà il Jiero , o qualjìfia al* 
tro alterante , che fi abbia a continuar lungamente , è 
neceffario , come avanti è fiato dettoci fofpenderne l' u* 
fo per alcuni giorni , ogni certo fpagio di tempo / nè 
vi è altro tnc^go per Jofienerlo nello fiomaco , finché 
dura il bifogno . 

VENIRE A SUPPURAZIONE * Venire a fup- v- 
paramento, Suppurare, Far marcia* 1. Suppurarti Fu • 
forprefo da due buboni nell’ anguinaglia, i quali ven- / 
nero a fuppurazione , e prudentemente per fei mefi 
Continui furono tenuti aperti dal Chirurgo * „ Il tu- 
more „ a poco a poco, ed infenfibilmente è fvanito 
lenza venire a fuppurazione * 

VENIRE IN FASTIDIO. Venire a noja. l.F*- 
fiidio effe . Se col tempo le veniffero in faflidio i 
brodi, può in loro fcambio bere la mattina a buon* 
ora una piena porcellana di acqua cedrata, odi feor» 

23 di Jimoncelli , o di lime , ec. 

VENTESIMO. 1. Viccfimus, 

VEN- 
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: VENTI. 1. Viginti. 

. VENTICINQUE. 1. vigiliti quinque , 

VENTICINQUESIMO. 1. Vicefimus qui ut ut , 
i VENTIDUESIMO. 1. Vicefimus fecundus . 

VENTINA. Numero di venti. 1. Viginti . Conti» 
puerà quello medicamento per una ventina di gior<* 
ni , e terminati che iaranno , farà ancora terminato 
ogni Torte di medicamento col farli un fempiice cri» 
iliere . 

: VENTO, Flato, Flatuofità , 1. Flatus. Io pari* 
mente fono deila loro opinione , col creder però di 
piu, che tra il vento vi Eia ancora deli’ acqua , c for* 

non poca , 

Intende di voler dire l' Jfutore, che oltre l' idropijìa 
timpanite vi fa ancora /’ afe ite y tuttoccbè l'acqua, e 
il fato abbiano una fede diverfa . V. Vafo . 

VENTO. Propriamente dibattimento d’aria.l . Veiu 
tus . Sagg. di Nar, efp. Venti lecchi , cd àfciutti. 
Quando traggono i venti durano a tirare i mcdelimi 
venti. Spirano i ponenri. Venti, che foffiano da tra* 
montana , I venti caldi nel pattare fopra monti pie* 
»i di neve fi volgono a freddo , Per gli epiteti , vii 
(li la voce xAria . 

VENTOSA . Strumento de’ Chirurghi , per trar 
fangue dalla pelle; detto ancora coppetta, 1. Cucuri 
pitula . V. Vefcicatorio . 

VENTOSITÀ’. Flatuofità, Ventufita. I . Infatio, 
Ventofitas . Ventofità enfiati va . Cref. q. 4 . Il cccC 
è di molto nutrimento, e inumidifee il ventre, ml 
genera ventofità , ed enfiamento. 

VENTOSO. Flatuolo, 1. Flatuofus. Idropifia ven* 
tofa , cioè fece a , detta timpanite. Cibo ventofo; che 
genera vento , 0 fia flato , Uomo ventofo ; che ab* 
banda di flati , 

VENTRE . Pancia, Abdomine , e Addomine , 
Ventre inferiore. 1. t/fbdomsn , naturale, molle, n' 4 ’ 

neg- 
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lieggevole. maneggiabile, arrendevole, tratteggiabile, 
duro. telo, dirtelo. enfiato, (tirato. rifonante. gon- 
fio. rilevato, carnofo. pingue, dimagrato, vincido . 
fmunto, ftenuato . Ventre libero, e sbrattato. Ven- 
tre inferiore, enfiato, e fiirato a foggia di un tam- 
buro . Male accompagnato da atrociliimi dolori del 
ventre inferiore. Ma anticipafiero , o pofponeflero 
„ le mefiruali evacuazioni „ la Signora Tempre in 
quel tempo avea qualche piccolo dolore nella regio- 
ne del ventre inferiore . Non è maraviglia , che 
per la introdotta non nativa angufiiaf de’ vali , fia fia- 
ta alle volte quella Signora nel tempo delle mcftrua- 
li evacuazioni alfalita da dolori nel ventre inferiore, 
e nella regione dell’utero. §. Il ventre inferiore quan- 
do farà libero , e sbrattato , il Sig. N. N. fi troverà 
appoco appoco in miglior grado. 

VENTRE . In figmficato della difpofizione , che 

hanno gl’ inteftini di ritenere , c di efpcllere le fec- 
fe, che contengono. Nel qual lignificato pigliali an- 
cora la voce Corpo . 1 . *dlvus . molle . lubrico . di- 
fpofio, facile, fluido, obbediente, aperto, chiufo.co- 
flipato. fecco . afeiutto . ferrato, (litico, duro. Allar- 
gare il ventre * inumidire ; ammollire * lubricare ; 
muovere eflò ventre , o corpo . Strignere il ventre • 
cofirignere; ritenere; reprimere ; rendere (litico. Co- 
fìrignere il vomito, e il fluffo del ventre. §. Non fi 
dee procurare altro, che mantenere piacevolmente lu- 
brico il ventre inferiore. Ventre, che non fi vuo- 
le ammollire , nò muovere , fe non a forza di me- 
dicamenti gagliardi. §. Cref. 3. 24. Il rifo è in fua 
natura pelante , e dimora nella forcella del petto 
„ cioò nello ftomaco ,, c riflrigne il ventre. 

VENTRICCHIO . Ventriglio . Ventricolo degli 
uccelli , 1 . Vi tiUriculus . Ho olfervato parimente, che 
fe folaghe tengono Tempre mai pieno zeppo il ven- 
Tom. U % V tric- 
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tricchio di bianche minutiflime pietruiioline ; taìvol. 
ta vi fi trova qualche filo d’ erba , o qualche picco» 
la fogliuccia * 

VENTRICOLO * Stomaco • Vifcera del ventre 
inferiore, in cui difcende per rcfofago il cibo, c la 
bevanda* 1. Ventriculus . Ventricoli appellanfi an* 
cora certe cavità majufcolc fcolpite nel cuore, e nel 
cervello. Il Redi ufa più volentieri la voce Stomaco * 

VENTUNESIMO . 1. Vigefimus primus . 

VENTU NO . 1 . Unus , & viginti * 

VENTUSITA’. Ventofità. Cref. 3. 8. Le fate 
verdi generano groffo umor crudo , e enfìativo , on* 
de ventufità fanno , e nello llomaco fono molto no- 
cive* V. Ventofità* > 

VENUZZA . Piccola vena , Venetta * I. Venula* 
Rotta qualche venuzza nel rene , : ella è cofa facile, 
che appoco appoco vi fi fia generata qualche piccola 
cicoriazione , o piaguzza . 

VERBENA* Specie d’erba deoflruente, capitale, 
vulneraria, e febbrifuga. 1 . Verbena. 

. VERDERAME* 1 . Viride arit . Ricet. Fior. Il 
verderame , fecondo Diofcoride , è una ruggine del 
rame, la quale fi fa in quello modo: Pigliali un va* 
fo di terra invetriato di larga bocca , nel quale li 
mette aceto fortilfimo ; di poi fi cuopre con un co* 
perchio di rame netto, pulito, e concavo, come un 
bacino da barbiere, e che fi commetta con detto va* 
fo di forta,chc non vi fia fpiracolo alcuno; e fi la* 
fcia Ilare così per fpazio di dieci giorni ; perchè fon- 
do tal tempo cfalano i vapori dell’ aceto , e genera* 
no nel predetto coperchio la ruggine , e dopo detto 
tempo fi vede la ruggine generarvi fopra. Falli an* 
cora ec. 

VERGA: Membro virile. Membro genitale, Ar* 
nefe della generazione • 1 . Penis . Cref. 3. 4. Il cect 
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molto accrcfce la luffuria ; e la fui bollitura fa moU 
to rizzar la verga, quando fi bee a digiuno. §. Pri- 
ma di venire al taglio „ affine di dilatare il pie* 
Coliffimo forame della verga „ (limo ncceflario con 
una fottiliflìma arcifottiliilima tenta il procurare di 
certificarti , fe la Grettezza fia blamente nell’ oriti* 
zio, o fe veramente ella fia ancora per tutto il ca- 
nale della verga . In oltre prima di ogni altra cofa 
ti deve tentare per qualche giorno a tenere una fot- 
tilifiima, e cortiffima cannellina intorno all’orifizio, 
per vedere fe queflo fi dilata . Non fuccedendo que- 
lle cofe , neceffariamente bi fogna venire ad un pic- 
colo colpo di lancetta dilatando come fe fi cavalle 
fangue: e quella cofa è ficura, e non pericolofa. V. 
Minugia. Ghianda del membro virile. 

VERGATO. Lineato, Macchiato, Strifciato, Tin* — 
to . 1. Virgatuj. Dal forame del nafo, corrifponden- 
te „ all’angolo maggiore dell’occhio deliro „ colava 
talvolta qualche materia marciofa, vergata di fangue , 
e di non buono odore . 

VERGOLAMENTO. Lineamento, Lineazione , — j- 
Strifcia. 1. Lineatio . Anche nell’ uova non nate, che 
trovanti nell’ovaja delle galline caflrate , e dell’ altre 
galline, che non hanno abitato col gallo , fi vede quel 
vergolamento fanguigno « » 

VERITÀ’ . J. Peritai . Sempre più mi confermo 
nella mia antica opinione , che chi vuol ritrovar la 
verità , non bifogna cercarla al tavolino fu’ libri, ma 
fa di mefliere lavorar di propria mano , e veder le 
cofe cogli occhi . 

VERME. Vermine, Lombrico. 1 .Vcrmis . Vermi 
minutiflìmi . fottilifiimi . biaochilattati . Letiiflimi , e 
viviffimi al moto. Mucchi • e Mucchietti di vermi.. 
Aggrovigliati , ed aggruppati infieme . Impantanati 
tra le lordure degl* inteftini . Groffi quanto un groflb 
filo di refe addoppiato. De’ quali un gran numero ne 

V a ftan- 
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fhnziava per tutta quanta la cavità degl* interini . 
Stavanfi rannicchiati due gran gruppi , o matafle di 
vermi lunghi , e ritondi . Quivi (lavano fdrajati , e 
fovente ancora a lor piacimento rannichiati „ aliai 
vermi,,. Altri, che, Hanno per lo più profondamen- 
te addentati, e luti con una delle loro eftremità nel- 
la tunica interna degl* inteftini , 

§. Molte, e molte altre volte mi è avvenuto di 
trovar di ùmili vermi ammucchiati nella cavità di 
tutto il lungo canale degl’ inteftini delle medelìme 
Garze a tal fegno,che non di rado hanno palfato il 
numero di cento ; ed eiTendo bianchi lattati ftaonofi 
così altamente appiccati con la bocca alle pareti in- 
terne della cavità del canale , che difficilmente fe ne 
poftono (laccare fenza lacerazione o dell* intelaino, o 
de’ vermi ftefti , e fono così bizzarri , che di quando 
in quando a loro piacimento mutano figura , come li 
può vedere ec. Alcuni di tali vermi non folamen- 
te fi acquattano, e fi raggirano dentro l’intcftino, ma * 
di più avendolo in più luoghi traforato, fc ne Hanno 
con una eftremità racchiufi nell’ intelaino medefimo , 
e con l’altra eftremità fon penetrati nel concavo dell* 
addomine. V. Lombrico. 

VERMENA. Sottile, e giovane ramicello di pian- 
ta. Vetta, Ramufcello, e Ramuccello A. Ramufculus. 

VERMENELLA. Dim. di Vermena. 

VERMICCIUOLO. Dim. di Verme. Vermetto, 
Vermicello. 1 . Vcrmiculus . Minutiflimi vermicciuoli 
vivi, racchiufi dentro ad alcune vcfcichjtte ,o tuber- 
coletti giallognoli . Sguizzavano per quella polti- 
glia molti vermicciuoli così veloci, e ledi, che pare- 
vano il moto perpetuo . §. Oltre i fuddetti vermi 
ftavanfi pure nella cavità dei ventre inferiore azzan- 
nando le vifeere molti altri minutiftimi vermicciuoli 
di teda bianca ,e nel reftante del corpo di color ran- 
cato, di figura limile a’iombrichi, fe non che il lor 
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capo era groffctto , e di figura romboidale . Un 
gozzo, o feno affai capace , e ritondo formato dall’ 
infettino colon „ di una Tartaruga „ era tutto pieno 
di così gran quantità di piccolilUmi vcrmicciuoli vi- 
vi ammonticellati infieme, che giugnevano ad eifere 
molte migliaja ; conciofliacofachè in quella fola Tar- 
taruga tutti infieme pefavano un quarto di oncia , e 
ne andava più di cinquecento al grano, ficchè quelli ver- 
micciuoli di quella Tartaruga palfavano il numero di 
fettantaduemila . 

VERMICCIUOLUCCIO. Dioi.di Vermicciuolo. 

VERMICELLO. Vcrminctto, Vcrmctto,Vermic- 
cìuolo . 1. Vermiculus . Vermicelli chiamanti ancora 
alcune palle non lievite, che hanno la figura de’lom- 
bricuzzi . Ottime fono le minellre di rilo , di lafagnc, 
di orzo mondo, di farro, di vermicelli ; ma non fieno 
lode , ma bensì brodofe affai . 

VER.MINETTO. Dim. di Verme, Vermetto, Ver- 
micelio, Vermicciuolo, e Vcrmicciolo, Vcrmicciuo- 
luccio , Lombrichetto , Lombricuzzo . 1. Vermiculus . 

VERNO. Inverno , Vernata. 1. Hitms . II perchè 
(ì potrebbe rifolutamente dire , che il morfo di que- 
lla ferpe da due tede non folle velenofo, fe non fi 
trovaffero alcuni animali , che di Verno Jafciano il 
veleno, e lo ripigliano fìeriflìmo e violentiffimo nella 
Primavera , e nella State , come accennai degli Scorpioni 
.A Africani nel mio Libro della Generazione degl' Infetti . 
Contuttocciò ella è cofa certilfima, che le Vipere di 
fìtto verno confervano fvegliato , e potente il vele, 
no , ancorché (lieno acquattate ne’ loro covacciuoli , 
abbrividate dal freddo , e quafichè dilli agghiadate . Io 
n' ho più volte fatta l'efperienza. 

VERRUCA. Porro. 1. Verruca. 

VERSAMENTO. Effufione, Spandimento , Spar- 
gimento , Diffufione . 1. Effufio. Il fangue , e il fiero 
del fangue , e la linfa , e il fugo nerveo fon tutti 
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pieni di minime particelle amare , Sulfuree , nitrofe, 
e acide , che tra di loro mifchiate, cagionano dc’bol- 
lori di quando in quando , e da’ bollori nafeono delle 
eflenfioni ne* canali, e delle Soverchie fluidità , e tal- 
volta ancora de’ verfamenti fuora de’ canali ftefli,alla 
volta delle parti più deboli, quali appunto fono gli 
articoli . 

%A chi non piaceffero quelle due voci : nitrofe, e aci- 
de , pul valer fi delle feguenti : tumultuanti , fedi^ioje , 
rigonfiatiti , di natura ripugnante , e fintili altre . 

VERTEBRA . Nodo della Spina ■ Spòndulo, e 
Spòndilo . 1. Vertebra . Non voglio già tralasciar di 
dirvi, che ficcome tutti quegli Scorpioni dell’Italia, 
che da me fono flati oiTervati , hanno fei loie verte- 
bre , o fpondili, o nodi nella coda, cosi parimente 
gli Scorpioni dell’ Egitto non ne hanno più di Sei , 
come ho potuto vedere in alcuni, che l’anno IÒ57* 
da quel paeSe furon mandati al Sereniamo Grandu- 
ca mio Signore. 

VERTIGINE. Giramento di capo, 1. Vertigo . 
piccola, mite, leggiera, momentanea, continua, in- 
terpolata. ricorrente, periodica, pertinace, oftinata, 
perseverante , ipocondriaca . flatuofa . dipendente . ef- 
fenziale . organica , o Sia iflrumentale. Fino dalle fa- 
lce moflrò poca buona Sanità , e da allora infino al 
prefenre tempo è flato frequcntiflimamentc fottopofto 
a’ dolori di tefla , vertigini ec. §. Alla primavera pi* 
gliò 1’ acqua della Ficoncclla , la quale finita di pren* 
dere, ne ricavò un male graviflimo di vertigine con* 
accompagnamento di altri accidenti. $ Io credo, 
in oggi il male del Sig. N. N. non Sia altro , 
quella malattia, che da i Medici è chiamata Vertigi- 
ne tenebrola, congiunta con dolore di quelle parti , 
nelle quali fi ruota quella Vertigine, cioè a direnel- 
la teda - il che produce ancora, come Suole produrre 
in tutti quanti gli altri uomini , qualche malancoii- 
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ta appresone, Qucfìi mali hanno la lor fede nella 
tefla , ma la loro cagione ha la fua lede in luogo 
molto dalla tefla lontano, imperocché io credo, che 
tal fede fia e nello llomaco, e nel piloro, ed in tut» 
to quanto il lunghiflimo , e ravvolto canale degli 
alimenti , ec. Credo in lomma , che la cagione del 
male del Sig. N. N. non fia altro, che un miicuglio 
di fluidi foverchiamcnte acidi , e ioverchiamcnte lai. 
fuginofi, i quali mefcolati infìeme bollono, e fi fer. 
mentano, e crefcono di mole, e fanno crelcerc di mo* 
le tutto ciò che toccano, e ancora pungono , e irri. 
tano tutte le cavità, nelle quali fi ritrovano* onde 
le fibre, ed i fottiliflimi fili nervofi dello ftomaco , 
del piloro, e dell’ infettino duodeno rettano afflitti, e 
per confeguenza gli fpiriti ancora , che per efli ner. 
vicciuoli corrono , e ricorrono , pigliano un moto di- 
fordinato,e molto contrario al naturale, il qual mo- 
to difordinato , mediante i nervi maggiori attaccati 
a i minimi, fi comunica al cervello, e così in effo 
cervello viene prodotta la vertigine, ed in tutta quan. 
ta la teda il dolore di otta. 

Quei fluidi foverchiamente acidi, e foverchiamen. 
te lalfuginofi riconolcono rclpettivamcnte per loro (or- 
gente le minutiflime glandule dello llomaco, ricono- 
lcono il Pancreas , ed altre glandule difieminate , e 
fparfe nel ventre inferiore • riconolcono ancora ed il 
fegato , e la borfetta del fiele , mediante quei due ca. 
nali biliarj , che mettono foce nell’ inteflino duode- 
no . 

Il fentimento dell' tutori ì che sì la bile che feende 
dal fegato , come quella che [corre dalla borfetta del fie» 
le , fi [caricano nell' inteflino duodeno ; ma non inten • 
de di dire che vi fi [carichino per di due cuna* 

li • ma di un folo , fecondo /' ordinario corfo della na • 
tura , che è quel canale che viene dal fegato , nel quale im • 
bocca con angolo acuto quell' altro ebe viene dalla borfetta 
del fiele, V q. 47 . 
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hanno l* origine molto dalla tejìa lontana , intende dt 
parlare delle vertigini fimpatiche , cioè di quelle che di * 
pendono da vi^io di alcuna parte fituata fuori del ca * 
po , / a quella che e' ci deferivo , la quale non vol- 
le cedere a tante medicine per 70* anni continui ado- 
perate , e 4 fante medicine di diverfa natura . Nondi* 
meno l'autore ne propone delle nuove ; ff /ano frequenti 
fervi^iali , e talvolta uno immeditamente dopo F altra 
applicato y il vomito provocato ogni mefe , 0 ogni venti 
giorni eziandio , /a caffi a reiterata mattina , * fera , li 
polveri afforbenti a paflo , e *7 te tre zw/te /7 giorno * 
Ma come la vertigine era un effetto dell ipocondriaca 1 
0 nervofa indifpofizionc che regnava in quell ' infelice 
ammalato , la quale non fuole obbedire a’ rimedj % comi 
in fatti non vi ba obbedito per l' intero corfo di 70. 
anni ; così è credibile che non fojfe per obbedire ai nuo* 
vi fuggenti dall'autore * 

Più appropriata , e per avventura più utile fembra 
la cura dell' animo unita alla dieta y che il Cocchi prò • 
pofe a un Cavaliere infeflato da vertigini di fc biotta 
ipocondriaca con tali parole : » Le vertigini , e le debole 
z e fofferte da V. E. mi parrebbero piuttoflo depende* 
„ re dallo flomaeo originalmente ebe dal cuore 0 dal ca * 
„ po , e perciò effere un /intoma della folita ipocondria 
„ che tanto ampiamente regna in eodejle ifole i e della 
„ quale l' unico follievo è nel vitto tenero frefeo parco 
„ e regolare unito a molta ed eroica fofferenza , altra- 
„ mente quefìa infermità diventa fempre più oflinat* 
„ e più fiera . Mi difpiace che le mie tenui notizie fi' 

„ fiche non mi permettano' il dare a E. un configliò 
„ più grato ec. Lett. MS, de' 2?. Maggio 174$. „ 
VERTIGINOSO. Di vertigine. Ghe è attaccato 
dalla vertigine ; o che di quando in quando ne pa- 
tine . Per proccurare , che Sig. N. N. goda la prò-- 
lucriti di una lunga vita* e lontana per quanto B» 
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potàbile * e da! dolori di tefiajé dagli accidenti vi fi 
tiginofi , fa di mdliere in una fola parola tempera* 
re con mano difcreta l’acido * e il falfo de’ fluidi , o 
l’imperfezione delle loro forgenti; 

VESCICA. Gonfiamento di pelle; I. Vejìcà . Suo* 
le al fuoco rappigliai * e congelai il fiero che 0 
fepara dal fangue * e 1’ acqua che fi trova nelle ve* 
fciche fatte da’ Vefcicatorj ; 

VESCICA DEL FIELE ; Boia,- t Boi-tea del 
fiele. \. Fellit ve/ìcula i Ma che poi il Blafio voglia* 
che il Ghiro non abbia vefcica di fiele f in quello- 
lion faprei come difendermelo ; 

VESCICA; Vefcica urinaria , Ricettacolo delfuri* 
ha ; 1. Veftca ; molle; naturale; indolente, dolente* 
indebolita, rilavata ; gonfia, tefa; dura; tumida; ri* 
lcaldata ; accefa. infiammata, mortificata, cancrena- 
ta ; corrugata ; irritata ; efcóriata ; efulcerata da tin* 
Orina acre e mordace , e piena di fali lifliviali *eana« 
Jogi a quegli dell’acqua fòrte; Efcoriazione f o pia* 
guzza generata nella vefcica ; Uleera fatta nel collo 
della vefcica ^ formata nella fuftanza nervofa in lon» 
tananza del collo della vefcica . Calcolo , che imbot* 
Ca verfo la cavità della Vefcica ; 

VESCICATORIO. E talvolta àncora : Vellicato- 
lo j e Vellicante; Empiafìro o cerotto * che appli- 
cato alla carne j vi fa n'afcere delle vefeiche ; 1. Veft * 
cans . Nel tempo che lì pigliano quelli fughi, di ci* 
coria, di meliffa f e di agrimonia j, mi piacerebbe, 
che fi attaccafiero molte mignatte alle colcé in quel 
luogo, dove foglionG attaccare i vefcicatórj ,e fi ca- 
raffe con effe otto , o dieci once di fangue ; Dolori 
periodici ijlerici del ventre inferiore ; 

Con poco buon fucceffo usò i bagni di Napoli, 
t alcuni fiillicidj refrigeranti fopra gl’ ipocondrj • e 
pofeia in proceflb di tempo le Ventoft tagliate , e 
fearificate , ed ao veflkatorio al collo , ma con dan- 
no 
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yio più torto , che con giovamento. Vertigini fpoco » . 
briaca antica . 

Son lodati i vellicanti alle fpalle, ma di quelli 
per ora non ne parlo; le coppette, le fregagioni alle 
medefime parti , per ora faran medicamento piu gra- 
to . Tremar nelle braccia , con della difficoltà nel parla « 
fi , e debolezza di memoria . 

VESCICHETTA, Vefcica piccola, 1, Vejìcula , 
Vefcichette cutanee cioè fparfe per la cute. Ve leu 
fhetta del fiele , 

VESTI'GIQ . Segno, Segnale , Traccia , Orma t 
]. Vejligium . „ Egli è „ benigniflimo di genio , m* 
facile ad entrare in collera, a legno tale che alle voi* 
te ne porta un evidente veltigio nel volto, quali che 
fia un principio di uno fpargimento di fiele ,§.I/acqua 
di Nocera , come quella che è di miniera di bolo t 
laverà al paridi quella della Villa, e di S. Maurizio, 

C di più nelle parti oflfcfe lafccrà veftigj di rtiticità , 

C di corroborazione . Urina fanguigna „ con ardore , e 
frequente J limolo di orinare . V, Tumore edcmatolo. 

VETRIUO'LA , e Vitriuola, Parietaria , Sorta 
d’erba, che fa per le mura, ed ha virtù lenitiva , 
mollificante , e gentilmente afterfiva . 1. Parietaria # 
Vitraria . 

VETRIUOLO, Vitriuolo,e Vetriuolo , 1 , Vitrìo* 
lum. Rie. Fior. Il vetriuolo , chiamato da’ Greci cai* 
canto, e da’ Latini atramento lutorio, è di due for- 
fè; fattizio, e naturale. Il naturale fi trova conge- 
lato nelle vene della terra , e fra le cammeflurc de* 
falli , o vero dertillato nelle caverne , il quale parte 
pende da quelle, parte calca nel fondo . Trovacene 
oggi di un' altra lorta congelato nella fuperfìcie della 
terra, chiamato copparoia. I fattizj ancora fono di 
due forte . Uno che particolarmente fi faceva in Ci» 
pii di un’ acqua , che flirtava dalla vena del Sori , 
del Calerti, c del Mifi: l’altro fi fa coccndo l’acqua f 
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nella quale Ha macerata certa Torta di terra atramen- 
tofa, come oggi in molti luoghi fi ufa . Migliori ToL 
no i naturali , che i fatti?) . De’ fatti?) - migliore i 
quello di Cipri, e fecondo alcuni il Romano * 1 

Ho fatto pigliare immediatamente avanti pranzo 
dodici grani del Tale d’ aftenzio , mefcolato , con duè 
grani di vetriolo di Marte, %/ffma dipendente da fa - 
perchian^a , e lentore de' fieri . Si porrebbe procura- 

re il vomito col fale di vetriolo, oppure col vetrio- 
lo bianco , e con altro/ netto poi gentilmente, cosi 
lo ftomaco, come le parti vicine j la terra di Sicilia 
data al pefo di una quarta d’oncia , fi può pigliare 
eziandio ogni giorno, cc. Per un afina nata da v’nfté 
dello ftomaco » 

UFIZIO. Uffizio, Ufficio.Uficio, e (Uffizio. Ope- 
ra , Lavoro . 1. Offtcium . Ufizio della generazione , 
Lavoro* opera della generazione. La cura dunque 
tutta li dee indirizzare alla radice del > male , cioè 
allo ftomaco, con procurare, che egli faccia bene il 
Tuo ufizio. 

UGGIA. Ombra cagionata dalle fronde degli ar- 
bori . 1. Umbra 4 Le piante cercano con anfietà il fo- 
le , e 1 ’ aria aperta , e sfogata , sfuggono in quel mo- 
do migliore che poftono 1 * ugge malefiche, e con mo- 
vimenti invifibili fi ftorcono per ifcanfarle . 

UGNA. Unghia. 1. Unguis . 1 quali „ vermicci- 
uoli , col rodere fi erano aperta la ftrada a penetrare 
fra la guaina, e rofto dell’ ugne „ di un’ aquila „ a 
tal fegno , che l’ofto feorgeafi tutto quanto, per cosi 
dire, tarmato , e traforato. 

UGUALE. Eguale i ì. JEqualU . 

VIA. Strada. 1 .Via. Ma prima di venire ad al- 
tro, fa di meftiere- nettar di quandq in quando le 
primejùe da’ prodotti ,j cioè nettar lo ftomaco , e 
gl’ inteftini dalle fuperfluità , che quivi fogliono ge- 
nerar G . 

VIB- 
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. VIBRAZIONE. Scotimento , Percofla , Battati. 
1. Pi bratto. Sagg. Vibrazioni affoltate l’una all’ altra, 
c veloci, che a fatica la mente di chi le novera vi 
refitte. 

. VIGI'LIA. Vegghia, Veglia. I. Vigilia . Si è ri- 
dotto io una cftrcma, e paurofa magrezza, accompa- 
gnata da vigilie notturne , e da una fete continua. 

VIGI LIA . Giorno , in cui è comandato dalia 
Chiefa il digiuno , e l’attinenza delle carni. Le lere 
di Vigilia , quella minettra Ha fatta in acqua , o con 
erbe , ed in vece delle otto once di brodo , fi beva 
all* entrar della tavola , prima della minettra , otto 
once di acqua d'orzo. 

Da ciò fi feorge la venerazione , che aveva l'autore 
per li precetti Ecclefiaflici , ficcome ancora dal f e gu en- 
te configlio dato ad uno Studente ammalato di sfuggi* 
re fempre il foverebio „ e che in vece di tanti /oliti me - 
,, dicamenti , fi contentale di pigliare ogni mattina , 
„ eccetto che ne' giorni, ne' quali dalla Cbie fa è vieta • 
„ to , ftì , o feti once di brodo di buona carne , lungo , 
„ e ben digraffato n . 

VIGORATO. Add. da vigorare . Rinfrancato . 
Avvivato, Fortificato , Corroborato, Vigoreggiato. 
1. Roboratus . Siroppi piacevoli folutivi ,. vigorati con 
la tintura d’acciajo. Decozione di falfapariglia vigo- 
rata con le vainiglie. 

VILLO'SA TUNIGA . Tunica guernita di vel- 
li ; detta ancora Crolla di velluto , Crolla villofa . 
1* Tunica villofa . Quindi quelli fughi „ ftomacali 
impregnati del medicamento antimoniale „ fono im- 
bevuti dalla erotta di velluto , o lanuginofa ; da que- 
lla fon comunicati alla tunica nervea, onde ec. 

VINACCIA. Acini dell’uva, ufeitone il vino. 
1. Vinacea. Vinacce inforzate, cioè che hanno comin- 
ciato a infortire. 

VIN ACCIUO'LO .Olio, ovvero granello dell’uva . 
1. Vinaceus . VL 
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VINO. 1. Vimtm . bianco, dorato, m erto colo re .' 
roflb. vermiglio, fcarico di colóre, carico- di colore, 
nero . piccolo . leggiero . gentile . tenero . dilicato , 
amabile, abboccato, dolce, fragrante, odorifero, de- 
bole. fottile. acquoio . puro, pretto, generofo . for- 
te. gagliardo, fumofo . orgogliofo . potente , pattali- 
te. brufeo. brufehetto. afpro. (ciocco, infulfo. infi- 
pido. nuovo, vecchio, generofo, e brillante, gagliar- 
do, e polputo, generofo, alto, c potente. Vino non 
dolce, e che pende gentilmente nell’ auftero . $. Via 
forte , fi dice anche del vino , che ha pigliata la pun« 
ta , cioè che comincia a inacetire . - 

Afienerfi per molti e molti meli dal bere punto 
di vino. Non dar vino in niuna maniera. Non be- . 
re altro , che due once di vino innacquato con tre 
once di acqua . La bevanda fia di vino ottimamen- 
te innacquato . Il vino fia piuttollo amabile , che 
auflero, crudo, e agro. La bevanda fia un vino pie» 
colo, e bene innacquato, ma foprattutto in quanti- 
tà diferetamente moderata . Beva poco vino , e pic- 
colo, e bene innacquato. Si faccia diligenza in be- 
vere vini piccoli, gentili, e bene innacquati; i ge- 
nerofi faranno fempre di danno confiderabile , 
reiette ijìcrica . §. Due fole cofe rammenterò , e T li- 
na fi è il beverc vini piccoli , e bene innacquati , e 
fuggire i vini grandi , generofi , e fenz’ acqua Intera 
mittenga di poljo . §. Si fugga come la pelle 1* ufo 
de* vini generofi e puri , ma foprattutto fi fugga il 
lòverchio bere del vino ; Sangue emorroidale . So- 
prattutto le cofe procuri di bevere vini gentili, e be- 
ne innacquati. I vini grandi , generofi, fumali gii 
faranno fempre di grandittìmo danno , e particolar- 
mente bevuti in quantità fmoderata , e fenz* acqua ; 
Mormorio d' orecchie. Se ha mai da far qualche di- 
fordine , non lo faccia mai nella quantità del vino . 
Pure può cfiìere, che quella fia una mia troppo fot- 
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file ftitichezza, come quegli, che fono avezzi a non 
poter .bere fe non nove once di vino per c.iafcun 
palio . • 

Sembra il Jiofiro .Autore efferfi in proceffo di tempo 
ridotto a minor quantità di vino , e forfè anche ad 
ajìenerfene totalmente , o perché noi pgteffe comportar 
nello Jìomaco , o perche ne temeffe a cagione degli ac • 
cidenti capitali che pativa * mentrecchè annodato anche 
delle carni fcriffe al fuo amico Cefloni li 28 . Ottobre 
in qucfli termini .* „ Me li mangerìe in fatua 
pace „ cioè i poponi verdi e grojji come yucche „ con 
„ le dovute cerimonie del piaccio , giacché i macella j y 
jj . e i pollajuoli hanno rifoluto per cagion mia di met - 
jj tere l l appigiona/i alle foro botteghe , ficcome ragio • 
„ nano di volerla mettere i tavernieri alle loro tavet • 
,, ne del vino „ • 

Se quello „ latte di AGna „ non porterà intero 
giovamento , fpero che almeno lo porterà molto no* 
tabile , e particolarmente fe nel tempo del latte la 
fera a cena non fi beverà mai vino . 

. Più forfè il Redi per le ulcere de vaji orinar ') , di 
cui qui favella , raccomanda l' ajììntnza del vino Infe- 
ra alla cena nell * ufo del latte , che perchè creda , che 
il vino bevuto nella cena fia per viziar/: il latte chi 
dee prenderfi a digiuno la mattina . In fatti il mede- 
fimo Scrittore accorda /’ ufo del vino acciajato a pafìo 
con quello del latte della mattina , dove fcrive: „ Sog- 
« g tun &° » c ^ e il dare alla Sig. N. N. nel tempo ebe 
„ ella piglierà il latte , la mattina , e la fera un btc- 
chiere di vino acciajato , credo che fia per effere di 
>» prof** 0 , purché queflo tal vino fi innacqui ^ 
fappiamo altresì che il latte fi rappiglia , e inacid if et 
nello Jìomaco fetida il concorfo del vino ; ficcome ma- 
cidi I ce ancora il vino intromefjo nello Jìomaco prima 
che fi converta in chilo , come ha offervato Martino 
Lifìero nella fua dotta Differiamone degli Umori , 

cap . 
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èap. 3. pag. 50. cjp. 4. pag. 6 2. f 422U 

- Pongo ancora in confiderazione , le fia neccllario 4 
che il Sig. N. N. per un lungo e lungo tempo traJ 
laici totalmente la bevanda del vino 4 cd in fua ve- 
ce ufi o 1’ acqua pura, o qualche altra acqua accon- 
cia , o con ileorza di cedrato * o di limoncello , d 
di che che fìa ^ o di acqua pura raddolcita con giti*» 
lebbo di tintura di rofe rolTe, o di tintura di via^ 
mammole, o con giulebbo di mele appiè, o cori al- 
tri limili giulebbi. 

*yfrdor d‘ orina con fedi menti torbidi , e f angui ftolen* 
ti , per cui l’autore propofe dopo /’ ufo dell ’ acqua di 
Noterà a pajfare , la bevanda del fiero di latte chi** 
reificato , poi quella del medefimo fiero non chiarificato , 
ma femplicemente / colato dal latte rapprejo , c final « 
mente la bevuta del latte di *Afina . 

Circa il 'bere , grande grandiflima utilità crederei 
per V. Sig. fe le delle 1 ’ animo per qualche tempo , 
lo attenerli totalmente dal vino. Qui parmi di fen- 
t-irmi gridare la croce addollò da tutte le pedone di 
coretti Paefi , col rammentarmi la debolezza del fuo 
flomaco . Ed io rifponderò a V. Sig. che tutt’i tra- 
vagli , che ella fente, o che ella potette mai fentire 
allo flomaco , non procedono da altro , che da fo- 
verchia caldezza del medefimo flomaco. Tofferella con 
qualche fputo fanguigno * 

Per chi è fottopoflo a fluflioni , tutte le bevande 
fatte con l’ acqua fon buone , ficcome la peggior di 
tutte, e la piti dannofa fi è quella del vino, e par- 
ticolarmente del vino foverchiamente generofo , e po- 
tente , e bevuto fenz’ acqua, ovvero poco, o pochif- 
lìmo innacquato. E tanto la mattina, quanto la 
fera, beva fempre acqua, e mai non beva vino, già 
che il vino è il maggior nemico, che potta avere la 
fua vita, e la fua fanità. Ottufità di mente , con de* 
èolegg^a del corpo , e majfime delle gambe . 

Lode- 
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goderei anco lo aftencrfi dal vino per piti lunga 
tempo „di quello, che è preferitto nell’ufo del bro* 
do cinato „ eflcndq quella attinenza uno de’ maggio# 
ri, e de’ più profittevoli rimedj, che fi applichino a 
quelli cosi fatti mali, Ed io ne ho molte, e molta 
iterate, e reiterate efperienze , non {blamente io mol* 
ti Pcrfonaggi , ma ancora nella perfona mia fletta ^ 
che molti anni fono fifi fqrprefo da quelli mali , che 
mi riduttero all’ edere totalmente afflitto di tutte le 
membra , c per grazia di Dio me ne liberai in ma* 
pierà , che lon già pattati più di fei anni , che M 
meno hanno accennato di yolec ritornarmi , «ffifetti 
reumatici. 

Ippocrate non ordinava il vino nelle febbri, c quan» 
do ne ordinò, lo preferifie in tal maniera, che foffe 
una fola parte di vino con venticinque parti di acqua, 
e ciò a fine, che quel tantin tantin di vino ajutaflc 
quell* acqua a penetrar pii» facilmente ne’ foliti luo* 
ghi , e bifognofi di effa , 1 vini generofi mettono 

i fluidi del corpo in moto di turgenza, onde rigon- 
fiano in fe fteffi , c ribollono, e per confcguenza oc* 
cupano maggior luogo , e occupando maggior luogo 
Cagionano delle dillenfioni ne’ canali fanguigni, e com« 
primona i nervi, che fon loro paralleli. L’ufo del 
vino in quelli cafi è molto perniziofo , c può gran* 
demente offendere gli articoli , c particolarmente fc 
fia bevuto firn?.’ acqua , c fu ger.erofo . V, Canale * 
Tutti quelli mali fi cfacerbano , allora quando fi 
commettono errori , e difordini nel ber vino gene* 
rofi> , e puro . §. Io per me credo , e me lo fa co-, 
nofeere l’efpericn?a provata, e riprovata, che il vi-, 
no è più abile a lafiriarc la gruma , ed il tartaro per 
li condotti del noftro corpo di quel che fi fia l’acqua, 
c particolarmente fe l’acqua fia di fonte, che venga 
' da buona, e lana forgentc, 

f,c particelle J aline che fignoreggian flff/ vino,,» 

s'* 
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gli altri fermentati liquori , non filamento poffbno iuta* 
fare i minimi condotti : ilei corpo t ma poffbno ancóra 
0*U\ irritarli renderli piìt angujìi , e conjeguen temente 
meno permeabili ai fluidi , Qltreccbè in fmuandqfi le pre • 
deste particelle faltkefra i minimi componenti delle fibre 
da' k> a fi poffono rèndere le mede fimo fibre più dure , e 
quindi meno atte alle loro meccaniche operazioni . 

. VINO ACCIAIATO. Vino «Iterato coll’ accia** 
jo • Vino calibeato* Vero refo acciajato , con Io aver*: 
vi tenuto dentro infoio la limatura dell’ acciajo. 1 * 
Vinum c ba/ibeatum .So^gi ungo , che il dare alla Signo- 
ra ad tempo che ella piglierà: il: latte , Ja mattina y 
e la fera un bicchiere ili., vino, acciajato, credo che Ca 
per edere di profitto, purché quello tal vino fi in- 
nacqui* w'Olsir.'j «iuo i-*ì '.! a , . ■ fi 

.VI NO D* ASSENZIO . 1. Vinum abfintbio imbutum . 
Ho fatto bere la . prima volta nei palio quattro , o> 
cinque once disvino d’ alleluio » «Affanno di refpira , 

. VINO MEDICATO Vino alterato con vario, 
droghe . I. Vinum medicinale . Vino medicato folutivo • 
&. Fiori di viole màmmole manip. VI. Si infonda- 
no, il lifo XI. di vino bianco per. ore 24. fi coli, e. 
ndia colatura fi infonda Sena di Levante once III. 
Salfapariglia acciaccata onc* li* Mecoacan polverizza* 
to, Cremor di: tartaro polverizzato ana onc. I. * Ma- 
cia V Cannella ana dram. II, Stia infoio per quattro 
giorni nel caldano del forno 4 agitando piu volte il 
giorno 0 Si coli ,-fi fprema , p per ogni libbra di co- 
latura fi aggiunga onc. I. > c mez. di firoppo violato 
folutivo di quello fatto di quell’anno. Si unifea be-> 
ne , e fi * ricoli di nuovo per ifigmigna doppia, e fi. 
forbì »n fiafehettini piccoli coll’olio lopra per pigliar* 
ne jquattro^o cinque once par mattina , fecondo che- 
parrà alla ipcudenaa di V. >Sig. e fecondo 1’ operazio- 
ne che farà., e fecondo che ilSig, N, N, fia per reg*. 
gerc * SenyparaJifi con ntfritidc . ì 4 j 

Tamil, X VINQ 
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• VINO VIPERÀfO. Vino viperine! i 
VIOLA GIALLA, Ha virtù lenitiva difeuzienJ 
te, e provocativa de’ meflmi ,c della leeóndina. 1. Vt*i 
la lutea j »**-* ' i - »v . ,• 

VIO'LA MA'MMOLA . E’ irrottiti Va rilavante y 
pettorale y rinfrefeativa, giovevole alla toffe , atte fau^ 
ci, e a’ mali acuti di petto .1. Viola purpurea i Perchè 
ci avviciniamo all» primavera,* loderei che il N. N. 
per fusto quanto il tempo y che dnterannò a fiorire 
le viole mammole pigliale ogni mattina V. onCe dela 
la feguente bevanda. Io luffe lente quantità di acqtrà 
di feorzonera dittata a bagnò lì faccia bollire un gran 
manipolo di fiori di viole mammole .frefebe , fpiceìo- 
late y e ben dette d si loto gambi.' Fatto che farà tur 
bollore,- fi Ioli , e li fprema ,-e nella colatura fi faccia 
bollire di nuovo un altro buon manipolo eie’ me de li- 
mi fiori. Si Colidi duóvo, e la fuddetta quantità dà 
V. once fi raddokifesf con I. oncia ,«c; mez. di giu- 
lebbo di tintura di vio lef mammole. */ffvta umorale * 

. VIPERA; 1; Vipera, altiera, dildegnofa . irritata, 
inafprita. iraconda . arrabbiata ; Vipera delle più grof. 
le , delle più bizzarre , t delle più adirofe . L» vipe- 
ra non ha amore, efcremento ,• 6 parte < alcuna y che 
bevuta , o mangiata abbia forza cf ammazzare 1» 
coda non ha con che pógnrre r - i denti Canini tanto 
ne’ malchi , quanto nelle femmine non tono più, che 
due, e voti fono dallo radice alla punta *cfe ferilco- 
no i non fono velenofi , ma folamcntc aprono da fira- 
da al veleno viperino , che non è veleno, fc non toc- 
ca il fangue , e quello veleno altro non è, che quel 
liquore, che imbratta il palato, e ch« (lagna in quel- . 
le guaine , che cuoprono i denti , non mandatovi dalla 
vefcica del fiele, ma generato in tutto quanto il ca- 
po, e trafmeflo forfè alle guaine per alcuni condotti 
falivali, che forfè metton capo in quelle- 

Quando la vipera fguaina i dentice a’ avventa a 

mor- 
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mordere , viene « fichi zzar per neceffità fu li ferita 
quello liquor giallo „ di fapore fomigliantiffimo all* 
•fio di mandorle dolci „ non già perchè fi rompano 
le guaine ,, che contengono il detto liquore, e i denJ 
ti -canini ,-4* mieftri della vipera „ come è flato ere- 
dato dal Mercuriale, dal Grevino, e da altri , che 
inventarono certe vefdche non mai vedute fotto la 
lingua, ma perchè in fe medefime le guaine fi ripie- 
gano, e fi raggrinzano, come fa il mantice nel man- 
dar fuora il nato', o come raggrinza le labbra il ca- 
ne , quando digrigna i denti, e vuol mordere * 

Per avventura può edere , che non tutte le vipere 
abbiano tra di loro eguale polfanza di avvelenare, ma 
fecondo ì paefi, ne* quali elle fon nate, o convcrfa- 
ro , piò o meno fia attivo, e brillante il veleno . §. 
Chi trova fcritto, che il capo fpiccato di frefco da 
una vipera , e cosi caldo, e fanguinofo applicato in 
fu la morfìcatUra è antidoto mirabile a quel veleno, 
ridafene fent’ alcun dubbio , perchè ardifco dire edere 
una fcmplicità fanciullcfca ,* fe però molte prove , e 
riprove congiunte con la ragione non mi hanno in- 
gannato • ‘ • 

- Feci tagliar il capo a dodici vi pere, e quando que* 
«api furon finiti in tutto e per tutto di morire, ne 
raccolfi il veleno , e lo feci penetrare nelle ferite di 
Otto colombi torrajuoli , quali in capo a tnezz’ ora 
tutti morirono. Prefi otto capi di vipera troncati 
lei ore prima, e finiti interamente di morire, e con 
effi' feci morder più volte otto piccioni torrajuoli nel- 
le cofce, e non campò nè pur uno. 

La vipera ammazza più facilmente un colombo, un 
poliedro, un gallo d‘ India, uno fcojattolo , un ghiro, ed 
altri uccelli, ed animaletti piccoli, che un animale gran- 
de , come 1 farebbe un montone , un daino , un caval- 
lo , un toro; anti quedi più grandi , e di pelle dura 
moltiflime volte non gli ammazza • §. Secondo la 
< X 2 gran- 
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grandezza dell 1 animale , e fecondo, il luogo , dove la 
vipera ferifee , ne fegue la, morte piU predo, o piva 
tardi, c particolarmente fe il luogo ferito abbia teffi- 
tura ficca, o rada di vene, c di arterie, o,. fceffc ve» 
se fieno lottili ,o grotte. Se dalla ferita, della vi- 
pera fgorga molto (angue , avviene aleno* .evolta , che 
l'animale non folamcnte non ne muoja> ma che nè 
meno abbia gran male. §. Avviene ancora non di 
rado , che qualche animale ferito dalla vipera patifea 
accidenti ficriflimi di veleno , che lo. riducano vicin a 
morte, e pure non rouoja, anzi guarilca fenza ajuto 
4i medicamento, e per fola operazione della natura, 
t E perchè, molti e diverfi medicamenti vengono pro- 
porti „ per abbattere le vigilie , la magrezza , e la 
ftitichczza del ventre „ in un podagrolo „,vien di- 
mandato parimente , quali debbano metterà io opera , 
cioè o i fali chimici aperienti , come farebbe quello, 
d’ attenzio ec. o il decotto di cioa,o i brodi di car- 
ne di vipera , o la polvere comporta delle medefinae 
vipere, o il brodo , di gallo, altra volta prefo in Fian- 
dra, o le acque minerali ep. . . , Quanto $’ appartiene 
ad un brodo fatto con la carne della vipera , anco 
quello non credo , ebe polla fare nè gran bene, nè 
gran male * e particolarmente fe fu un, brodo lungo, 
manipolato in fe.uplicc pura acqua di fontana . 

Reputava l'autore , piu efficace del brodo di vipera Im 
caffi a, li fiero y i brodi i e i fervici alt per fugar le vigilie > la 
magrezza , e la /liticherà del ventre •, E generalmen- 
te nella cura de' mali lunghi e faftidiofi i rimedj pia 
familiari del Redi Jappiamo effere flati appunto i latti , 
i feri , « brodi f ciocchi , e i brodi cicoracct v le infufloni 
di viole mammole , le acque [empiici x e le minerali fca* 
riebe di miniera , i medicamenti acciajati , i teflacei , la 
caffia , e i fervutali , ancorché parlando ejfo Redi della 
vipera , che fe non è irritata non fi avventa mai 49 
mordere , nè cagiona male veruno , feriva effere le fu a 
... ... nar - 
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C4r»> „ un alefft farmaco > ed un rimedio a molte e molte 
malattie ,, . V. Polvere viperina, 

VIPER.ATO POLLO. Pollo nutrito di carne di — 
vipera. Per ifchifare le confuétc recidive, cominciò 
’S. Sig. ad ufare i brodi , e le carni di polli vipera- 
ti ec. .• — - * 

• VIPERINA CARNE. Durai tre giorni continui -- 
ad imbeccare due colombi fimili „ cioè torrajuoli „ 
con carne viperina, nè altro lor diedi a bere, chela 
bollitura di elle carni, c pure non poterono campar 
la morte quando furono da una vipera feriti . Quindi 
è che mi conviene effere inclinato a credere , che in 
Tofcana le carni viperine non portino ajuto , nè me- 
dicinal provvedimento, per lo meno apparente, a que- 
gli animali , che dalle vipere fono flati morii. 

. Se poi il mangiar quelle carni produca ne' giova- 
nili corpi delle femmine , come vogliono molti au- 
tori , quella conveniente proporzione delle parti , e 
de’ colori , che chiamali bellezza r e fe, alla fenile etade 
il perduto hello refliruifea , io non ne fono ancora ve- 
nuto in chiaro: m’immagino però, quanto alla pro- 
porzione, ed alla leggiadria delle parti, che la vipera 
non fla da meno della lepre , di cui Marziale fchcr- 
zando favoleggiò: . - \ 

„ Si quando, leporem mittis mihi,Gellia , dicis 
,, Fprmofus feptern, Marce, diehus eris: 

„ Si non derides , fl vcrum , lux mea , narras , 4 

„ Edifli nunquara , Gellia , tu leporem,,. 

Io non ho veduto mai femmina alcuna giovane , o vtc» 
ghia a cambiar fattele col brodo di vipera , ma ne ho ve • 
elute molte, a ricuperare il colore , e le carni , e con effe 
ia forza , e la perfezione delle operazioni delle vifeere v 
che ì quanto defideravano di ottenere , Sia ciò feguito 
in virtU del brodo di vipera , o per opera della notti» 
ra , e del tempero per l' afiinenza da altri medicamenti 
afflittivi dello flomaco , io non ho coraggio di determi • 

X 3 nare. 
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■Tiare So fot amente ebe non i a tutti confacevole il det- 
to brodo , e che in alcuni cagiona delle copiofe mfciudi 
■corpo , e dell' inappetenza .. i . ! . ... 
t VIPERINA POLVERE. V. Polvere viperina.- 

VIRULENZA VENEREA. Morbo Gallico , Mal 
Franzefc, Contagio , e Contagione venerea , Malizia 
venerea , Veleno Lue Gallica , 1, Penenum vene- 
reum . : * j 

VISCERE. \. Piffera, fané, naturali, molli, tratta- 
bili . tratteggiabili . maneggevoli . maneggiabili . arrende- 
voli, dure, tefe. renitenti, forti, robufte. temperate, 
fiacche, deboli, debilitate, infralite, (nervate, sfibrate, 
viziate, offe (e , magagnate, ofirutte . oppilate . inta- 
face, imbarazzate, feirrofe . iofeirrite. aride, riarfe. 
accefe. infiammate, accalorate, gonfie, tumide, tur- 
gide . inturgidite . rilevate , rialzate . dolenti .guade, 
infracidate, corrotte, ulcerate, cfulcerate . efeoriate * 
corrofe. Vifcere principali , e nobili. Vifcere interno 
vitali , naturali , e animali r Snervamento delle vi* 
feere. 

Nelle vifcere a giudizio del tatto non fi conofco- 
no pertinaci oflrutioni. Si conofceva chiaramente 
al tatto , che le vifcere naturali erano piene di oftru- 
zioni. Nelle vifcere del ventre inferiore vi è la 
magagna . §. Quando le vifcere faranno libere , e 
sbrattate il S>g. N. N. fi troverà appoco appoco in 
miglior grado . §. Ammollire la liceità delle vifcere , 
e rendere } loro condotti , o canali pili liberi dalla 
gruma , e da quella pofatura , che il fangue in quelle 
del continuo lafcia. La violenza di tanti medica- 
menti gli indebolirà lempre pili le vifcere, C fempre 
piu gli metterà in effervefeenza i fluidi -, I medi- 
camenti grandi, e potenti infralifcono le vifcere, c 
talvolta eziandio le rendono convulfe,e irrigidite, e 
inabili a fare le loro funzioni , §. I rimed j grandi , e 
gcncrofi fempre feoncertano , e infralifcono le vifcere 

dagli 
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dagli ano» , % dalie infermità affaticate, e bilognofe 
4 i quel folo ridoro, che fuol effcre apportato da una 
^continuata regola di vitto conveniente , e appropria- 
ta .a* mali , all' età , p alla pomplcffione . Gotta in età 
avanzata. i. 

: I medicamenti purganti fnervano , e ^concertano 
notabilmente le yifeere , e per dirlo con una parola 
appropriatiflima , le fanno invecchiare, e di più met- 
tono in un continuo diforejine le minime particelle 
che compongono i fluidi bianchi, e rolli, i quali con 
perpetuo e circolar moto corrono, e ricorrano per li 
panali del corpo umano , (travegga di fiomaco , f 
medicamenti catartici, o purganti gagliardi , fon no. 
rivi nociviflimi , perchè (ebbene fanno una grande 
evacuazione ad un tratto de’ fieri , lafciano poi le vi- 
(cere così infralite , p per così dite cotanto sfibrate ,• 
che la generazione de’ (ieri medelìmi crefce ftraboc- 
chcvolmente con grandjllimo i danno degl* infermi*, 
enfiamento edenfatofo , o Jia fterpfo delle gambe . 

Il precetto dell' %/fitt ore ba luogo principalmente nello 
tdroptfie avanzate , congiunte con debolezza di. for^e , 
e in quelle ancora , che dipendono da qualche infupera - 
bile offe/a dello vi fiere del petto y o del ventre , 

. fi primo feopo fu di riipctrer le vifeere, ed i flui- 
di nello (lato naturale, §. Toglier via le oilruzioni, 
c (e tute de’ canaletti, che teffon le yifeere. §. Fa 
di mediere corroborare le vifeere , acciocché pollano 
fare il loro ufuio e di fepararp , e di fcaccfcce., e di 
pateenere quegli umori , che hanno bilogno di efferc 
feparati , evacuati, e rattenuti ^ Il primo, e prin- 
cipale feopo deye efler diretto a rimettere in miglio- 
re (lato le vifeere naturali- Redimire la perfezio- 
ne delle operazioni delle viicere , « la fimetria de* 
ino vi menti de’ fluidi. > 

Corroborare; rinfrancare; fortificare; ri nfiancare le \ 
yifeere* Stilate; di (la far e/ durare; mondificarc ; apri- 
. X 4 re • 
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re; nettare ; tergere' detergete ; pulire / ripulire / 
mondare le vifcere/ ovvero gl’ inrralciatiflimi canali 
delle vifcere, o che teffor.© 1 e compongon le vile©» 
re . Correggere la mala economia delle vifcere. 
Rimettere in fedo; in ordine; in tuono le vifcere * 
Ripulire gl’ intrigati , e minutiflimi andirivieni 
delle vifcere. Athérgere i canali delle vifcere. §v 
Ridurre le vifcere in miglior tuono/ economia , e 
temperie. 

« £’ falutifero rimedio lo attenerli ài que’ medica* 
menti , che con la loro violenza non loto poffono 
maggiormente fconcertar la natura, e render k vifee* 
re più {nervate, e più Bacche nel far quelle loro quo* 
tidiane operazioni neceffarie alla conlervazionc della 
vita/ ma poflbno ancora alterare i fluidi * che cor* 
ro no, e ricorrono per li canali delle medefime vilcc* 
re , e pollo no Scomporre , e fovvertrre le minime 
particelle componenti i medefimi fluidi. I fervi* 
ziali poffon far bene, e quel che imporra , non iftrac* 
«ano le vifcere, anzi con lo (gravarle / gentilmente le 
fortificano. Sebbene ho ferì cto r che il mio confi* 
glio farebbe il tralasciare tutti i medicamenti , non è 
per quello, che io incenda , che ft tralafcino alcuna 
medicamenti familiari ,- che poflono gentilmente ap*? 
portar profitto ,. Senza (concerto delle vifcere , e de 7 

fluidi . . : ' . : ■ 

VISCIDITÀ’. Vifcofità,- tentore ,• Tenaci ù , Te- 
gnenza . 1. V'ifciditas j Suppongo / che ficcome tutte 
quante le maniere di acque f e di liquori , chi feor-- 
nono , e gemono nel mondo grande y hanno una cer- 
ta propria vifeidità- ,- cosi' ancora fa abbiano tutti v 
fluidi ,. che con continuo corfo , e ricorfo girano ,■ e 
rigirano per li canali del corpo degli animali;. e che 
tale vifeidità dee contenerli dentro a’ cancelli di un 
grado conveniente , perchè fe crefce di grado , può 
produrre divedi oattivifluni effetti .• T Vv Renella^ 


vi m 

Vì'SCfOLÀ. Specie di ciriegia . Si mangi «tef/d 
•frutte y ma con moderazione# e particolarmente delle 
ira gole , delle vifciole , del popone, del cocomero # « 
deli erbe in infalata, perchè faranno giovevoli i Ma* • 
grinza, jìitkbezZa di corpo # ulceri # e malinconia . 

•( VISCO QUERCINO. Legno, che nafee in firihi 
quercia# ed i ufato contro aH’èpilcfsìa , paralifia # à 
ad altri mali capitali. I. Vi f curri quemutn . Pel beve- 
re ordinario gli prelcriverei l’acqua alterata còl v ileo 
quercino , coll’ aggiunta di poco vino; Dolore i fobìa* 
dico fputià. ... . • 

* VISCOSO i Vifchiofd # Vifcido# Tenace #. Pardo* 
foj Tegnente # Appiccaticcio , Attaccaticcio .• 1; Vi* 
feofusi Le materie,,- gettate per bocca * fono fiat» 
vilcofe * di fuporc aeido, e di colore pendente tiri poc» 
al giallo li colore del flutto ,# muliebre,# per.]» 

'piò- è bianco,- ma alle ^roltc# e particolarmente quanw 
do la materia 6 vifcola, pende un poco poco al gia- 
ietto . 

VISO. Faccia # Volto# Cera# Afpetto# 1. Fasici » 
Bocc.p.y: Ed elfa mitera , è cattiva # da’ Pallori ri* 
tonofciùca# ed a Cafa portatane , dopo lungo Audio 
da’ Medici fu guarita ,< ma non Sì , che tutta la gola » 
ed una parte del VÌfo, non aveffe per sì fatta manie*’ 
fa guada # che dóve prima era bella# non parelfe poi 
fempre lozziffirtia, e Contraffatta j Egli ## Buffalmad* 
co,, faceva le fad pitture# che # fate vòflrO conto yfi 
ralfomlgl lavano al vòflro vilo , cioè a dire, erafiò 
fcolorite# pallidacce, e muffate} ed in tnolte dì die 
ini par di riconofceèe il mio proprio ritratto # eoa 
un vifo di mummia # fparutello # fdeco # imunto , 
allampanato # e diftefo, con un certo colorito di tro- 
fia di pane, a di pera cotogna cotta in forno# e cosV 
malincònico , che farebbe piagnere qùalfifia # che aveff* 
voglia di ridere. V. Faccia. Volto t 
• VISTA / Scnfo # c atto del vedére . 1. Vifua - do» 

boU- 
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Jwlc . languida . poca, piccola corta, debilitata, infievo- 
lirà. illanguidita, abbreviata, offcfa. ottufa. offul'cata. 
caligipofa . ofcura . imperfetta , perduta, diminuita, 
buona. forte, acuta, perfetta, rifchiarata . fchiarita, 
fi ftitujta . ripigliata, riavuta . ricuperata. Vida lan- 
guida, c offe la dagli oggetti gagliardi, e luminofi . 

Si lamenta ora di qualche caligine della yifia, . 

. V IST A . Segno Dimoftrazipne , Apparenza . j Spe r 
fies. Lo piglierà „ il Groppo » cinque ore ajfnenq 
avanti definare , c lo piglierà nel letto , e dopo pre? 
fo proccurerà di dqrmiryi fopra un 1 ora , o un’ ora ; 
mezzo , e non gli venendo fatto , Aia almeno per quel 
tempo nel lettole faccia vifia di dormire, io buon 
ripoio di animo, e di corpo con ogni maggior quiete. 
’ VITA, Uniope dell’anima col corpo. \,Vita. lie- 
ta. Tana, felice, lunga, breve, infelice, Aentata. la. 
boriofa . mifera, miferabilc. penofa, e tribolata , Ab- 
breviare la vita . Prolungare la vjta . Allungare pii| 
thè fu poifibile la vita. Mettere l’ammalato in pe« 
ficolq della vita . Godere lunghezza di vita , A 
queAa buona regola del viyerp & attenga V. Sjg, fe 
vuol vivere vita lpoga,evita fana. §. Col tanto, e 
Continuo tpcdicarfi femprc più feomporrebbe la fua 
fompleflionc, e abbrevierebbe la fua vita. 

VITA . Corpo , Perfona. \. Corpus . Boccac. N.8o, 

Ed e (Tendo egli biancone biondo, e leggiadro mul- 
to, e Aandogli ben la yita cc, Sentiva una debo- 
lezza universale per tutta quanta la vita , e partico- 
larmente nella tcAa . Fatto refi: Alone a quello, che 
yieoe fcritto da floraa , che N. N, prcfcntemcptc là 
prov| con lingua al'ciqtta, con fetc, e con calore io- 
terno , ed efterpq per tutta la yi|a,fi mette in $oq^ 
fideraziqne pc. • 

VITA. M[odq,e qualità dj vivere, 1, ViSus ra. 
? io. Credo, che riceverà gran giovamento, fe man teff 
fà la proiqcffa , che ha fatto a V, ,Sig. di voler prò- 
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vare per: ima fettimana a fare vita umettante. V* Vita 
fedentaria. • • ' 'V > • ui- v; 

VITA SEDENTARIA, Vita oziofa . Fuggir, 
come la pelle, U vita fedentaria , ed òziofa . Là vita 
fedentaria è un veleno a tempo t cJie fa' ammalare le 
perfone fané , e conduce le ir-diipode appoco appoco* / 
e infenfibilmentc in laberioti ineducabili di nuove , 
ed imbrogliatifiime malattie. §. Se egli vorrà vivere 
con quella moderata regola di vita, che comunemen- 
te foglion fare gli uomini prudènti , c vorrà altresì 
non gettarli in braccio alla vita fedentaria , certamen- 
te io crederei , che non follmente quelle fen fazioni 
„ e punture delle parti del corpo,, non dovettero traf- 
mutarfi in altri mali da effo Signore temuti , ma che 
elleno doveflero ancora appoco appoco fyanire , e par- 
ticolarmente con 1’ ufo delle piacevoli evacuazioni d% 
farfi al tempo della rinfrefeata dell' Autunno. 

- Se non vuole imbrogliarli in medicamenti , gK la* 
fei Ilare , e fi faccia di quando in quando qualche di# 
fticrc , e fugga quanto può la vira fedentaria, offerì 
vando una diferera regola di vivere nel bere, a nel 
mangiare . A quelle perfqne fludiofe , alle quali per 
neceìfità conviene talvolta far vita fedentaria t i eli- 
der! fono di grandiifima ajuto, acciocché lunghiflìma 
fia Ja lar vita. Per le fudette fenfa^toni, e punture 
delle gambe , e 4' altre parti del corpo . 

VITELLINO. Add, Giallo* pel colore del tuop» — — 

lo dell' uovo , 1 .Flavus ,< Bile vitellini ^ 

VITELLA, Vitello, Parto della vacca, il quale 
non abbia pattato l’anno. 1. Vitulus. Oltre la mine* 

(Ira fi mangi Tempre della carne alleila, e la carne (fa 
o cafirato , o capretto , o vitella ,0 cappone, o poila- 
dra , o piccione , cd io fomma ogni Torta di carne y 
che piU vada a guflo alla Signora,^. Se quei due tordi v - 
e quel pezzetto <fi vitella fodero fatti cuocere in mag- \ 
gior quantità di quell' acqua, che non fono le- cinque 
once,cc. VI- 
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r VITILI'QINE.. Morféa. Infermità , che viene nel- 
la pelle, Cimile alla fcabbia, bianca, o nera. L Viti- 
figo . :-.i ^ r: 7 : 

tHyiTRIUO^LA Vetriuola , Parietaria , e Parete- 
*ìa-. Sorta d’erba^ che fa per le mura, ed ha virtù 
molli tiva , aftcrGy'a,.- e rilaflante. 1 .Parietaria, ritra- 
tta* Vi ,'ii ’ . ■ 

^ VITR.IUOLO . V. Vetriuolo . *. 

VITTO; Norme» Regola, Modo, Metodo, Ma- 
niera di (vivere; della vita/ del mangiare , e del be- 
re. 1. ViBus ratio . parco . riftretto . tiretto. Cottile, 
tenue, dentato, abbondante, lauto. diCcreto . mode- 
rato. convenevole. appropriato. Cconcio. Cconvencvole. 
difadatto i : malvagio . cattivo . peffirao . caldo . calorofo. 
calorifico, efficcaote. diCcccante. difeccativo . umido, 
umettante . umettativo . refrigerante . refrigerativo . 
rinfrefeaote . rinfrefeativo . Vitto del tutto umettan- 
te. Allargar la mano nel vitto umido. Offervare ct>n 
ogni puntualità maggiore la regola del vitto , e par- 
ticolarmente intorno al mangiare, ed al bere. Sogget- 
tare per lungo tempo alle buone regole de* medica- 
menti, e di un regolatiffimo modo di vitto lungamen- 
te continuato • 

Il vitto ordinario fia quello Hello, che infino a qui 
il Sig. N. N. ha ufato. §. Nel tempo di quello me- 
dicamento , ficcome in ogni altro tempo, il vitto dee 
pendere all* umettante , mattina e Cera . §. Del reilo 
il vitto tenda al refrigerante, ed umettante con mo- 
derazione. $. In fomma il vitto fia moderato , e quafi 
tenue j allenendoli dagli aromati , e dalle cofe acide , e 
falfe.$. Tenga nel vitto una maniera di vivere umet- 
tante, e refrigerante, e non e Ciccante . §. |La quan- 
tità, uc non la qualità del vitto è quella, che fuolc 
offendere, purché quella qualità non fia in fommo 
grado , e direttamente contraria al bifogno dell' am- 
malato . §. Quanto alla regola del vitto , io non ne 
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favello , perchè? &Sig.:>è curatad*>uA 'Medico «oh 
inen dono, che prudente ^ il quale* qucft’praf 
vri preferitta con ogni unintuaiifàta^''^'» J n-.<j j 
VITTO PITAGORICO }<* Vim .Pitagòrico, 
Maniera di vitto confiflcnt* nell?-ulq Ubero -, od- uni. 
verfaie di tutto ciò,. che, è vege labile ^tènero; é frei 
feo, con qualche moderata porzione di» giovine', é 
tenera carne, comprcfo il latte, e il- mele* ed efcfofo 
il vino, e le.UOVU.i v : • <v»rr, ; ;; 


Il nojlro tutore fu uno de primi ad introdurr* neU 
la medicina l'ufo faluóre del vegetabile tenero r fri 
feo i come pure ad anteporre al vino? ufo dell' acquai* 
affaijfimi mali , oltre al latte , ed i al fiero % cbe si voleri i 
tieri, * sì fpejfo preferivo . E intorno al vegetarti 'Igk 
nero , e frefeo così egli ferivo .* »"• - , »/;./> ■ ».v« »* 

„ Stimo,, neceffariflimo alfieri un bnefle ufo néll# 
tnenfa di tutte quante quelle frutte , e di queirerbe , T 
che di (legione in Ragione ci fono date» dalla natura peJ 
la confervazione della noftra fanitè,*non per ruini 
di e(Ta , come crede il fempliee , e fuperftiziafo VoU 
go. ydccenfìoni dì /angue , e di tefia. 

Si mangi delle:frutte , ma con moderazione ,è nari 
ticolarmcnte delle fragole , delle vifciole , del popói 
ne, del cocomero, e delPerbe in iniziata, perchè fai 
ranno giovevoli, Stitiebe^a eoa ulcere, e malinconia]. 

Mangi V.Sig. de frutti fecondo la ftagione che 
corre. I frutti mangiati eòo mano amorevole,* dhi 
fereta . fono .faniflimi , tanto crudi , quanto cotti : e ' lo 
fleflo io dico dall’ erbe. TejfereJIa con qualche fputa 
de /angue . • . . * . 

J Nel tempo di quelli medicamenti „ cioè di un bro- 
do cinato, e del Cero,, fi mangi mineftre mattina V 
lera , e le mineftre fieno affai brodofe , e femplfei 
ma quafi Tempre vi. fia qualche erba , come lattuea 
borragine, endivia, zucca ec. Delle frutte fe nc può 
mangiare e mattina,* fera di tutte le forte , in quan- 
tità 
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«jtklcfb ^conveniente ,ie. cotti « crude,, freon- 
do^hè porta Ja (tagione. V ufo delle buone frutte, 
e ben maneggiato „non è quella cotanta enorme.,, e 
nociva cofa, come noi altri Medici crediamo « Anzi 
Jl^rulti furono prodotti per la. fanità degli uomini , 
che (anno fervirfenea tempo y e, io, regolata .quantità 
lontana dalla, (trabocchevole ripienezza . Podagra con 
travagli di fion tato « , • 

, Venendo il tempo dell* erbe frefebe, e de* frutti 
frefehi io ne. lodo fommamente il frequente ufo, ed 
lio^ fede molta, io .loro , e 1* erbe , ed i frutti con ma. 
pò. prudente ufati „ non fono mai dannevoli , anzi 
alleili furono i. primi nutrimenti , che furono dall* 
Autore della naturi. deftinati agli uomini. Ipocondria- 
so con ifiìtic beffa , e ardore di urina * 

. Ottime fona tutte- quante le minellre di erbe £re* 
Ìche,come acetofa, lattuga, indivia, borrana,ed an- 
co alle volte t)i cavolo, di zucca , ec. Le mele , le 
pere , t cotte e crude fon buone, e medicinali. Sputo 
di J, angui * * - .-i } . : ’ n : ' 

Mangi minedre e la mattina , e la fera , r le mi* 
neflre lieoo aliai brodofe , c fempre vi Ga bollito o 
della lattuga, o della borragine , o della endivia , o 
della iucca, o altra cofa fimile « Toffe con ifputo di 
[angue. §. Nelle mineftre vi Ga fempre bollita della 
lattuga, o della zucca, o della indivia, o della bor- 
rana o della cicerbita . * Ardore di urina . 

, Oppóngono alcuni , che /’ erbe t e i frutti fono cibi di 
poca e fiacca foflanfd , e perì inabili per pentimento 
dì Ippocrate a far lungo il vivere . quefli rifponde il 
Cocchi con la feguente lettera MS. de * 4. Dicembre 

I74J* ■ ? * .1 .*•*..•• j . ; 

„ V. Sig. non ha bifogno dell ajuto et alcuno perdi • 
„ fendere la verità 0 la ragione effondo ella fornita al 
„ pari dì ogni altro dì ingegno e £ eloquenza * Non 
„ o/lante per ubbidirla non bo voluto mancare di ef por- 
ti 
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iì’ le alcun e objr^ionl che fi devono fare alt autorità di 
ii quella fefttenga d' Ippocrate che è fiato detto li V.Sigi 
si *ff tre concepita iti quefli termini : Cibi imbecille* 
„' breVem efficiunt tfirani . 

>1 Primieramente offendo " t originale tt Ippòtràte in 
ss £** c<y > e * on * n lutino ji òfferva che quefia thtdugio* 
,, né non è fedele , poiché le parole grechi tóme elle fa* 
si rio fiampdtc nel lib . Pi. degli Épidemii Sei*. V. *sffoc 
si rtfmo lo. ditóno iti ùStvi^tpa trirfet òA ya^peu/av 
ii fiiórtù) eX*i e andrebheró tradotte còmi ottimamen * 
„ té le tràdttjfe il Cótnaro ì là cui traduzione ritirine 
,, anco il Mercuriale , Debiliores cibi brevein Vifam 
ii habenr i ii Si offerita che il fenfo di qtiefte parete 
iì giudicandone candidamente fecondo il lume deità ra * 
i« gione è ojcuro , tóme fi riconofce anco dal contento di 
si -Galeno , il qitale ne apporta due fpiegagioni , Una che 
si foli cibi pili deboli fieno atti a fare chi gli adopera 
„ menò vivaci , -e l' altra - ebe ejfi cibi hanno carta vita 9 
a cioè corta dimòra nel corpo dell' uomo evacuandoci piu 
ii prefio . E tale oj curiti di fenfo fu riconofiiuta ancora, 
ii dagli altri interpreti e cementatori ;U Calvo però tra • 
si duffé , Cibaria maxime imbecilla parum nurriunt, 
si ed il Fucbfio nel fuo Contentò J piegò vitam morncn* 
si tafteam habenr, hoc eft Ratini ex cofpore vàcuan- 
>» anteponendo quefia f piegatone all' altra , ed 

,, il Vallefio ammettendo la rnedefima /piegatone della 
» breve dimora mitiga l* affurdità dell' altra fpiegagio* 
si ne , intendendo per deboli cibi quei che don poco e 
s» tenue alimento , e quivi fi diffonde in biafimare il 
ri troppo poco cibo in chi è aveggò a prenderne molto oc, 
si 3* ^ on * cofa ficura che Ippocrate in . quefto 
si luogo parli dei cibi , poiché come offervò il Eoe fio m 
ji alcuni manoferitti in vece di «rrr/a fi legge <rd>/uarx 
i, che vuol dir corpi , onde allora il fenfo farebbe e bis- 
«i ro e naturale , cioè che i corpi più deboli hanno là 
£ vita breve , la quale legione dice che riconobbe anca 
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-, ì antica interprete di quejlo libro. Chiunque bapta* 
r fica dei mano/critti Greci , e delle loro abbreviature 
*’ ben f a l* falli*# # el l° /‘ambio #4 4iria a aù/Jtaru % , 
*’ £ „ on importa che Galeno abbia letto nel primo mo • 

’ do vedendo/i in mille occaftoni che egli non era moU 
**- to fcrupolo/o critico come uja effetto oggigiorno nella 

3 , legione dei tefii .... • . : 

v 4 . Non è nemmen ficuro che quejlo libro VI. degl* t 
« Epidemii rjìa d' Ippocrate offervando Galeno ifieffo che 
lì era probabile fh' ci /offe piutfofio di beffalo figlio 
} ; 4' Ippocrate raccolto dai fogli volanti di fuo padre 
j Certo i che le propofigioni di quejlo libro fono la 
r ma gg' or P arte J ct °l* e e incoerenti tra (oro cd alcune 
lontane dal vero e dall ’ e/perieQga . e. qua/t (afte co«? 
„ cepite in Jlile troppo cqncijo ed (ffcifra . 

• „ 5 , JE’ manifejlo da infiniti luoghi d' Ippocrate pi' 
v ti condannava molto e filmava perniciofi i cibi , fa fi 
. e /apatiti y molti dei quali luoghi fan indicati d a ( 
v farinello nel fa contento III. /opra Ippocrate alla . 
,, parala Gibus CC. •> >'. . . 

v 6. Quando anco Ippocrate /offe fiato di /entimema t 
„ contrario ai Pitagorici , il che non e ci non fi ,t«r : 
„ ber ebbero per quejlo anteponendo e/fi l' e/perien^a e 
,, raziocinio /ondato fai’ anatomia e fala V*X4 fific a. 
» e fai' ifioria naturale a qualunque opinione fanlata 
/opra le Juppofigioni d' ingegno becche, acuto p fa. 
. t - ventino . . . .. v ! ./ . « 

% y. f veri Pitagorici come filanto noi duo n ? n fi. 
v tengono poi tanto ai piu deboli cibi ammettendo- ned* . 
debite fante i teneri qnfaafi della Terra e d*( ^fa- 


re 


r VIVANDA. Ciba. 1. Cihup . S’ allunga da WW. 
le forte d’cfercuj violenti , non faccia mai condire, 
je fue vivande con arQn}ati,R JpycrfbiQ f a l c • $P ut( *. 
di f angue . . > - . , * • 

' *• VIVERE. Rampare , ConfcrvatC, e maotenerfi i* 
“ “ ’ " ’ yita f 
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vita. Andare per vita, Tener vita, Durarla, e Du- 
rare. 1. Vivere . Mettere in opera tutte quelle coft , 
che cooperano al lungo , e fano vivere . §. A quella 
buona regola del vivere lì attenga V, Sig. fc vuol 
vivere vita lunga , e vita Tana . La regola della 
vita» è cola più che necelfariilìtna a voler vivere lun- 
gamente . Si vive pur col poco ! Si vive pur col 
poco, e lì vive lungamente, c fi vive fano ! Se 
vuol viver fano , e lungamente , alle volte ogni tan- 
to tempo laici un parto. Si faccia animo, Sig.Mar- 
cello,, Malpighi,, e fi ricordi, che anco con le gran- 
di ofifefe rtrumentali de’ reni fi può vivere lungamen- 
te, c quel che importa , lenza crudeltà di dolori. 

Se il Sig, N, N. vorrà vivere lungamente , egli 
potrà farlo , e potrà godere di quella felicità * ma tra 
querta felicità del lungo vivere fa di mcrtiere , che egli 
fi contenti , cd accomodi l’ animo fuo a credere , che vi 
bada edere traraifebiato qualche piccolo tollerabile lan- 
guore , il quale è compagno infcparabile di tutti co- 
loro , che lungamente vivono . Vertigine ipocondriaca • 
$. Fugga la malinconia v rtia allegro, e badi a vivere- 
Quejla è la miglior ricetta , che poffa darfi ad un 
ipocondriaco , qual era quegli , a fui lufutQre diede que* 
fio sì Salutevole confi gito . 

VIZIO. Difetto, Offcfa, Lefione, Danno, Scon- 
certo, Difordine , Male, Malattia . 1; Vitmm . grave- 
grande , notabile, conGder abile-* fl rumcntale, organi- 
co. inrimediabile, irrimediabile. inoperabile. piccolo. 
J.eggiero . comportabile, rimediabile, rimovibile - Per- 
chè „ quei fluidi foverchiamentc falfyginofi ,,. eoo-, 
fervano sì ortinatamente il loro vizio ? §, Piaccia a 
Iddio benedetto , che oltre il vizio del fangue , appo- 
co appoco non fi Ga introdotto il vizio ftrutncotalo 
{le medefimi polmoni. V, Male organico. 

VI'ZIO. In fignif. di mal coftume , di rea ufan- 
, di cattiva confuctudinc. Vitium, Lftoccac, g. 6 • 

Jw-U- Y Pi- 


Digitized by Google 


, .. . fi . . 

Pinuccio, io te l*hò detto cento volte j che tu nòti 


vada attornoiche qUefto tuo vizio del levarti in fo- 
goo , e dire le favole $ che tU fogni per vcre^ti da- 
ranno Una volta 1* mala ventura; 


%4driaà0 affai [altramente fd credere altrùi , eie Pi * 


Moccio fiò Sonnambulo ,• cioè a diré di quegli thè vanno 
attorno , e parlano in fógno . Hanno cofiòro sì pteftnti 
alla menti gli oggetti che appteferó tirila vigilia ,• che 
anche ili dormendo chiaramente gli veggono ,• e fe nè 
vagliano , come fe rifentitì é [fagliati foffero perfetta- 
mente i Lo convulsioni ijlériche ancorò ravvivati talvol- 
ta le tràcce élla niente di rii , obi prima s è udito, è 


veduto i E pii [avviene di una abbile fanciulla ,• che 
per mali Uterini àvevà pii occbj sì Jlfaluiiatl ,* che 
per lo [qnarcio delle palpebre non ttàfparivd che il pu- 
ro bianco dell 1 Occhiò : eppure refa così ciccò coni elP 
èra quella giovanotta , tratta dalle mani di [uà madre 
ia chidve della càmera ,< è fretiolofaniente camminando 
verfó f àppo fio lato della fiancò , che noti era delle più 
àngufte incontri colla chiave il pertugio della ferratu- 
ra più fràncàmente Ohe fe f ufo avuto aveffe del vede, 
te i è / ernia fiatò foffe ; E quejìó giudeo il [eie ella piu 
volte Se con egual franchezza dava dì pìglio à qualunque 
arnefe, che quivi fiato [offe § e ufivalo finga [comporrà 
punto i contigui e 

• ULCERA.' Piaga,' Éfufcerazione . 1. Ùlcus , galli- 
ca 4 fcothutica •• cachettica, benigna » maligna . mali- 
ziata. gartgrcnofa cancherofa • piccola . fupcrficiale . 
profonda ; grande, vada, rotonda; sferica . bislunga - 
ovale . finuofa .< fiftolofa . infìdolita .■ callofa . incalli- 
ta.- recente, vecchia ^antica; invecchiata. Umida, mar- 
ciofa . putrida, imputridita, fetente, brutta, fporca . 
fcolorita. livida; lecca’ ; arida .• afeiutta. pertinace . 
odinata , ribelle, irritata , inafprita, dolente-, accefa . 
infiammata, mitigata, addolcita.- mondifìcata . netta., 
ripulita, roda, vivace, vermiglia, incarnante, cicatriz- 


zan- 
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tante, incarnata* cicatrizzata . faldata* guarita, ria* 
perta . rinata. V. Piaga* 

L’ulcere della lingua , e del palato fonò Dello Aedo 
modo, anzi peggiore , t fe qualcheduna neguarifce, ( 
ne nafce un* altra in un altro luogo* §* Continuò il 
decotto fino in cinquanta giorni , ma ni i* ulcere fal- 
ciarono mai , nè la gonorrea fi lbffértnò nè poto , nè pun- 
to . §< io fon di parere , che nell’ inteftino più baffo 
vi fia un’ ulcera . Allo fchizXetto d* acqua d’ orzo , 
che V. S. le fa fare , aggiunga Tempre un poco di mel 
rofato,- e fe anco a quell’acqua d'orzo vi aggiugnefle 
un poco di vino roffo , quanto fleffe in un mezzo 
gufeio d’ uovo , non farebbe fe non bene . §. I legni, 
ì quali m’ inducono a credere , che nella vcfdca vi 
fia la ulcera , fono l’ardore del l’orina , il non poter- 
la ritenere , fono altresì quei fedimenti filofi , albic» 
ci, e Ornili alla marcia, ! quali fedimenti fi feorgo- 
fio continuamente nell’ orina* 

Un Cappucino fettagtnario cògli JìcjJi accidenti di ardor 
ef otina , e di non poterla ritenere rendeva giornalmente 
un * incredibile quantità di fìmilì filamenti albicci , « 
purgo fi ffiirti , che Uniti infieme formavano un groffb e te- 
naci jfinto muco , il quale follevato con una verga fi al- 
cova all* altera dì me^o braccio , fenga flaccarfi dal 
fondo del? orinale . Sé gli trovi nel T apertura del cada - 
vero il réne finiftto tfulcetatò , e fracido . Se gli trovò 
fate Uit facce grande come la Vefcica i formato frollo 
tuniche d* effa Vefcica dal finiflró Uretere enormemente 
dilatato , dove fiancavano imprigionati cento venti o 
piu calcoli rotondi , e di color cinericio di varie grofje 
^e r e i maggiori graffi quanto una palla d“ arebibufo • 
Un dotto Frange fe in filmili fcabrofi caji propofe d 1 intro- 
mettere nella Vefcica un ifirumento tagliente , e cercar 
ton ejfo di fdrucite il prefata facce formato dall * uretere , 
a far cadere i calcoli nella cavità della vefcica . Ma 
per avventura farebbe molto pile facile, e molto mtn peri o 
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tolofo aprir* il dttió facco dalla parte dell* intefiin r$tto f 
tagliando nel medefimo tempo le tuniche del retto inte fii- 
no y e del facco , un pollice in circa al di /opra dell* ori- 
ficio dell' ano , che i il luogo appunto dove P uretere 
imbocca nella vefeica . Ma tale operazione dovrebbe farfi 
per tempo i e avanti che il rene , o la vefeica fi guafii , 
a fi efulceri. <■ i •. •• . 

ULCERARE. Efulccrare , Impiagare, Piagare. 
I. Ulcerare . L’ urina acre , mordace , e piena di Tali 
li divi ali, può fenza dubbio ulcerare la vclcica * e le 
l’ulcera fi fa nella foftanza ncrvofa in lontananza del 
«olio della veicica, non folamente non 0 vedrà fan* 
gue , ma la marcia, che fi farà in quell’ ulcera, farà 
una marcia, dirò così , fui generis , che per non effer 
fatta da materia fanguigna, non può avere quella bian- 
chezza, e quell’egualità, ebe convengono ad una tal 
marcia; ma efleodo fatta da un fugo nerveo , e di 
natura differente dal fangue^ riefee una marcia fio- 
fa , fimile nel colore , e nella confidenza alla chiara 
dell’uovo . . v «• •. r 

Opinione alquanto particolare del? tutore • perocché 
il muco non è marcia , nò la marcia che proviene dalle 
parti nervoft ulcerate è muco , ma è marcia folata , co- 
me quella che viene dalle parti fanguigne . Può ben egli 
la marcia incorporarfi col muco della vefeica , come tal- 
volta r incorpora con quello degl' intefiini cfulcerati ; e 
allora il muco marciofo della vefeica fi manifefia col 
puzzo particolare di marcia , che è diverfo dal fittor del P 
orina , e fi manifefia ancora col diffolvcre nell' acqua 
tiepida ejfo muco marciofo il quale lafcia P acqua torbi- 
da , e fetente , oltre al tigner che e' fa la feiringa , o 
altro finimento d'argento , che vi s' immerga fovente,. 

ULCERAZIONE. Efulcerazione , Ulceragione , 
Ulcera, Ulcere , Scorticamento. 1 . Ulctraùo -,Cref. 5» 
51. Contr’ all’ ulcerazione delle budella, fatta per dif- 
fenteria, fi dia la polvere della fua corteccia,, cioè 
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del falcio^ a Ha in alcun beveraggio , ^:3med.$.%6. 

Le ghiande della quercia vagliono alla diflenteria , e 
all’ ulceragione delle budella , e al fluito del fangue . 

ULCERE. V. Ulcera. J 

ULCERETTA. Piccol’ ulcera. Piaguzza* 1. Ulcu* 
feulum. Si accorteli Sig.N. N. che nel palato, e nel- 
la lingua erano a lai nate alcune ulcerette f le quali 
a poco a poco cominciarono a dargli gran travaglio 
nel mangiare, e nello inghiottire. 

ULCEROSO. Efulccrato , Ulcerato. Che ha ul- 
cerazione. 1. Ulcerofus. 

ULIVA. Frutto dell* ulivo . 1. Uliva . Crcf. 5 . ly. 

Ma quelle ulive „ acerbe, e verdi „ certi con tele, e 
aceto acconciano , certi con foto aceto: e quelle, lì fan- 
no più fredde , e più tortili per la qual cote ammor- 
tano la tattilità , e acuità della collera , ed eccitano 
la virtù appetitiva , mafiimamente te lì prendano nel 
mezzo del paflo, le qoali obbedienti alla virtù dige- 
il iva,' molto confortante» ftomaco , e ilcingono il 
ventre , vrr -Ir- . 1 - t . 

UMBILI'CO . Bellico • Quella parte nel. mezzo 
del: ventre , donde il fèto trac l'alimento nell’ utero 
della madre . 1 . Umbilictts * 

UMBILI'CO DI VENERE. Sorta d’erba nflri- 
gnitiva , c mondificantc L Umbilicm ventri/ , Qymba* 

4ium . 

UMETTANTE . Snlb Rimedio,, che ha virtù — 
«imettativa. 1 .Huweftans. Nè ti abbia paura de’ re- 
frigeranti, e degli umettanti ^ cagion dello doma co 
ec. Che farebbe egli avvenuto, te tali refrigeranti, 
ed umettanti non fi foftero nfati ? Umettante ad- 
diete. Brodi, o firoppi fexnplici, piacevoli, ed efpet- 
foranti , omettami è non rifcaldanti , e pigliati in 
buona copia . Far regola di vita umettante . 

UMETTARE. Inumidire. I .Humeftarc. Le fac. 
eia animo , le faccia cuore , e ammollifca forte , e 
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ometti • Stimo neceffario continuare ad ammollite, 
umettare , e rinfrefcarc eoo acque pure , e puri fieri 
di latte* ' *■ ; 

UMETTATILO » Umettante ». I. Hume&ans . 
Quanto alla regola della vita , penda con mano di- 
icrcta alle cole u mettati ve. Sufi. Forte gioverà un* 

ottima regola di vivere , pendente all’ urocttativo, ed 
al rinfrefeatrvo , 1 ... j . i • :.* /. • a t r. 

UMETTAZIONE, 3agna mento ,, 1, Madefaftio.. 
Coll’ ufo lungo di quella umettazione , della quale ha 
tanto e tanto e tanto bifogno il corpo di S. Sig. 

Le acque non minerali , ufate a luogo c tem- 
po , con la 'dovuta amorevole , e giudiziofa difere- 
tezza , io le crederei più opportune per mantenere 
Tempre viva la neceffari* umettazione , e per modifi- 
care , ed addolcire le particelle falfugtnofe, alcaline, 
e acide de’ fluidi . •Affezione ipocondriaca , fan vigilie , 
magrexx * » e fiitiebeo^a di ventre • , 

UMIDITA’, 1. Humidiias. Medicamenti che va* 
gl io no a ribaldare, ed a leccare T umidità. V.Afma. 
Sudore, . •’ '! '» . ' . «"! 

UMIDO, Sufi, Umidità 'i Umore, L Humidum • 
Introdurre maggior quantità, di umido nel corpo*. E’ 
ncceflario, che la Signora fi metta dell' umido, in 
cor{x> , $. Non fi dubiti del difettare , e di quella 
fuddetta l'alfa , perchè non folamente poo difeccherà, 
ma refiaprerà l'umido radicale, e farà mille altri buo- 
ni effetti cc, lue venere a fon numati/nto,. 

La [alfa cfpugnando piacevolmente il veleno venereo , 
che mette a Soqquadro f ordino de' minimi componenti de 
jb 'nidi 1 e de folidi del corpo , viene quinci a re/lituire 
le naturali mozioni di qutjli , e lf intime .mef colante , 
e la primiera Simmetria di quegli r e cenfeguentemente 
viene a re/lituire l' umido radicale, 0 Jia quell umido , 
di cui abbisognane i fughi per confervarfi Scorrevoli , e 
permeabili , il qual umido ftruggófi per li morbofi ri • 
.. r bel - 
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fglfimettti de' fluidi , e per le contrazioni violente e oc» 
celerate de * canali irritati dalla gallica virulenza . Dopo 
della [alfa propone giudiciofarftente l'autore f ’ afa del latte. 

Allarghi il Sig, N. N. fc vuol maotcoerli in lani- 
tal , la ipano , pel metter umido pel fpo corpo ; ma 
quell’ umido fia un umido dolce, pon umido pieno 
di particelle fulfuree ,, come è il viop „ fin umido 
abile a nutrire ? ed a rj fiorare , c ad impinguare il 
fuo corpo , ec. Umido proporzionato farà il brodo 
delle carni di qualfiyoglu Ipezjc, ec f Non fi tclba 
dell’ umido nella Signor? , perché , a dire il vero * 
egli è npceflarjo temere del fecco, pon deli 1 umido. 
Anzi il fuo modo di mangiare, e del bere dee effer 
tutto pili diretto all* umettante , che all’ cfliccante ; 
?nzi l’ cfliccante fi dee fuggire come pedo , e some 
pelle fi debbono fuggire i vjni generofi,e fcnz’acqua. 
pijlill anione con diminuzione di mcjlrui . 

UMORALE . Di umore . 1. fiumorali * . Cagione 
umorale, e malattia umorale & detta quella, che ri* 
fipde negli umori, e nop ne’ fofidi del corpo. 

,U!40i< A C^UEQ. Umor dejl’ occhio , ì. Umor 
aqneut . Intorbidamento dell’ umor aqueo • Ridurre 
umor aqueo nel prillino fiato • §. L’ umor aqueQ 
refterà femprc piU turbato , $ la villa femprc più ca* 
liginofa, 

UMORE , Liquore , fluido, Lìquido , Sugo, Umi* 
do tufi, fd $ tutto ciò ? che feorre nel corpo. 1. He* 
fnor. fierpfo. acquofo. aqueo, pituitofo, flemmatico, 
biliofo , collerico, lifliviofo, Ìiflìviale, rannpfo * fui* 
fureo. fanguigno, atrabUare . atrafiilario , groflò » cru* 
fio. tenace, glufinofo, appiccante, attaccaticcio, pa- 
piofo, vjfcofo, fottile • ftemperato. efferato, fciolto. 
Caldo, calorofo . igneo, bollente, ribollente. tumuW 
tuantc, freddo, terreo, tcrreftre. pigro, tardo, iuef* 
te • ineguale , ftranicro . fediziofo . reo . malvagio* 
ff l ?iy P? yiziofo . viziato . acre • mordace, irritante * 
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pungente . corrofivtì . lodevole * maturo « concotfd ; 
preparato . difpofto t 

•'' Umori pituitofi * infiptdi a Biliofi , amari, e lidi* 
viofi. Mordaci, falluginofi, e mordenti j Acri, mor- 
daci ,e falluginofi. Sierofi,e foltili rViicofi , freddi < 
grofli y e tenaci * Affluito , e gemitio di umori acri y 
falli, e mordaci. Umori foverchiamente calorofì ,acri ,• 
mordaci pungenti , irritanti v Medicamenti addolci*' 
tiv^r acrimonia , e la mordacità degli amori i Pre- 
pare, e addolcire gli umori. Addolcire le particelle 
degli umori acri , e falluginofi * Attutire il vaporolo’ 
ribollimento degli umori j Tenere egualmente onite 
Je loro parti volatili con le fide j Contemperare y e 
retundere gli umori caldi, e biliofi ; o con' le evacua^ 
zioni cavargli fuor a * Evacuare gli umori foverchi y 
derivargli , tf revellergli alle parti , alle quali la na- 
tura è lolita di mandargli * Spegnere F acutezza degl? 
amori * Attemperate l’acrimonia, il Calóre,- ed il 
fervore degli umori * Intiepidire l’acutezza degli umo- 
ri, il lor bollore, e la loro tanto facile inclinazione 
al moto. Inacquare t raddolcire, ed attenuare 1’ acri-’ 
monta delie particelle falfuginofe ,• e pungenti degli 
amori, abili a metterli in impeto di mozione. Proca 
curate di evacuare più' che piacevolmente gli umori 
foverchi* Evacuare con piacevolezza, e temperate IV 
crimonra degli umori con i refrigeranti r è Umettanti 
con temperanza . Allargar la, mano nel vitto umidoy 
per temperare l’ acrimonia degli umori del corpo.- 
- Umori fluenti alla volta de’ polmoni.^. Umori fie- 
rofi tramandati ai polmoni dall’ ambito di cucco il 
corpo . Umori pituitofi , freddi , umidi ,* e ferofi , 
generati e nello ftomaco,*e nel cervello per gli etro* 
ri commcfli rielle fei cole rtori naturali . ^.,,-La cagio- 
ne del male „ vien creduta che fia- una contumace 
oftruzione- nelle vene dell’utero, fatta da umori tni^ 
fti ,, ed io maggior parte biliofi, e caldi. La verr 
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éagione di effi mali non è altro , che una fovercfrii 
abbondanza di umori di divcrfa natura,- Augnanti ir# 
quafi tutti i vafi fanguigni^e particolarmente in qac-a 
gli del mefenterio , dell’ utòró^e del fegato, edi tut-> 
tc le akfe vifeerò naturali.- Dalla Ipropórzioòataf 
topia^e mifliòne degli umóri differenti di fapo're , vie-a 
tic imbrattato il fangde^ònde talvolta le parti vóla 1 - 
tili di e(To, fciolte violdntementc dalle fiffe rere fan- 
no di tempo in tempo tutta la mafia del fangóc , la 
fanno rigonfiare e bollire,- e òccbpare maggiore fpaw 
zio di luogo di quello, che fatebbe nectflario, e di 
qui vengono le fuffòcàzionì ,> le difficoltà di rcfpirò 
tc. § Cref. 3.48. II lartOvarO del fugò delle fole quel- 
li , che fi levano di febbre terzana * purga ,- e le fòli* 
i^Uie de’ mali umóri,- che quivi faranno rimafi , potete 
temente mena fuori; §. Quelli umori groffi j vifeofi * 
atrabilar/ don còsi facilmente Cedono ai voleri del Me- 
dico. 

La prìncipàl cagiorié ,- perché noti cèdenti ì è perché fo • 
•Dente ticorrono i Malori atrabilar) ,- è tnaJJimiiMehte il 
domito fan gnigno , 0 nericcio , accompagnato da deliquj y 
è le ufeite di còrpo fi fralmente fanguigtie ,- e Hi ' confi JìcfU 
e talvolta eziandio di Colore fintili alla pece limita 
fatta, e congiunte a fvcntMcttii ,- e a pallidezza di fac* 
eia , che a lungo rintani , fi è che i detti ntalt hanno 
la loto fede ne' fol idi compónenti i fanguigni Canali del 
venire infetiote , e quefti fono st malamente febmpofii 9 
Magagnati ,- che à tigni picctil urto cedono , è fi tiàpro* 
no i 

UNGERE, é Ugnerò ; I. Ùngerti E’nèceflarió nc- 
ceffariflìmó „ dopo aver aperta fa vènd del britcio ,y 
che per molti , : e molti giórni lai Signora ftia in ripó^ 

. fo in letto , é che fi unga tutta la region lombare 
Con manteca fatta di fugo di tofe della fpezicria di 
$. A. S. Pericolo d'aborti . 

UNGHIA , e Ugna.' f. Unguit ,- Il picctotì groflo 

ha 
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foa ol’ intcfUni (ciechi £9$ corti » che *PP e P* arrivano 
piu lunghezza del d»t 9 indice d' un uomo. Le 
Hgqe , ficcome ancora il roftro di putti gli uccelli, (e 
fieno pqtte nell’ acqua , fj (eparano facilmente d» quel- 
la dura guaina , nella quale j’ ,o(To dpi roffro , O {idi* 
tigne, ie ne fta naturalmente inguantato, 

■UNGHIA . In fignificafo di una certa mpcphi? 
bianca, o panqo , che nafee e(lefparncntp full’ occhio, 
1. Ungule oculì , Crcfc. 5. 13. $c ripio(Ta la corteccia 
della melagrana ijeetofa , e pettata, p trattone il filgO 
fi cuqpfl fon mele } per P^odo che abbi? fjmilitudine 
d’ unguento , vale a rimyqyet le unghie degli occ^i , 
e purifica }a villa d* grò® , e yjfcofi timori , Un- 
ghia ; pigliafi ancora per f’cftremità ?cuta , p bian? 
jc hicciif delle rpfe , e delle yio)e . Rie. Fier. In oltre 
da alcune,, foglie Sfiori,, fi leya qualche parte del? 
}* foglia ; cpme delle rofc^qclla parte , pop fa qual? 
fta appiccata alla fua boccia , Quando fi trova nelle 
ticetfe } refe trattone l’ unghia , s’ intende , che c’ li* 
levata yia tal parte , “ . ’ 

' yi^QUENTQf ^fedicina , che ufaG per ugnerc il 
porpo. Tale fi è l’ioffigidantc di Galeno, il petto? 
cale, ì’ egif> ac 9 , il fandalino , Tunguento della Con? 
teff* , di fàjce ^ di perqfla, di madrefelva, da ftorna? 
pò , da bachi , da rqgna , è firaiìi . 1. Unguentiti» . U 
Medico affittente nqq prova il modo di applicarvi 
rimediq veruno , anzi noq ha nemmeno yolutq per? 
mettere 1- unzione de’ reni di un poco d’ unguentq 
refrigerapte dì Cileno , pome „ 1’ ammalato,, delidera . 

Queflo erg un acutìffimo dolor de' reni in ug / oggetti 
avanzato in età, e attuai mente tormentati dalla gotta. 
L'autore gli propofe la, manteca gialla di rofe della /per 
tri a del Granduca , come più efficace dell' infrigidente 
f il Galeno , d« tnigerfi non fedo le reni , ma anche le parti 
podagrofe. dolenti , ed infiammate . Il che però dee farfi 
fon grande cirtofpezjone, e non Jenx* una (grande »*•. 
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ce flit à , perocché poche linee prima avea con figliato fau- 
tore P ammalato medefimo „ dì non lafciarfi mai per* 
„ fuadere a farfi impiajlri , od unzioni , o per mitigare 
„ il dolore , o per ifcacciarne via P untore cencorfovi 
„ perché tali impia fai ^ ed unzioni vanno direttamente 
„ ad attaccare la vita fato Jpecie , di un lu/ingbeve- 
,, k i e fp* c ' 9 f° pnttfa’H - • ! • 

UNIVERSALE. Sull. LUnhcrfale, E perchè quella 
pienezza di teda è fomminiftrata ad clfa teda dall’u- 
niverfale di tutto il corpo , quindi è che è facile da 
crederli , che anco tutto il corpo fu pieno de’ mede- 
fimi fluidi bollenti , e facili 9, metterli l’un l’altro 
in impeto di gonfiezza , In oggi egli dice di ftar 
meglio che fu mai flato nell’ uni ver (ale di tutto il 
corpo ; ma nei particolare io oflervo , che egli ha tar- * 
da e indebolitala memoria, che profferì Ice una paro* 
la per un’ altra , e che talvolta difficilmente pronun- 
zia. §, Si tralasci io tutto e per tutto per infalarcil 
fate di legno fantq , e di falfapariglia , imperocché 
poffono efler nocivi all* universale della compleffions 
del Sig, N. N. e non pofTono giovare come alcffifar- 
maci alla virulenza venerea , perchè quelli cosi fatti 
Tali cavati dalle ceneri non conservano veruna delle 
virtU di quei legni , da’ quali le ceneri furqn fatte ^ 
come (crifli ec, Configlio S. Sig. a volere ia tutte 
le maniere applicare con diligenza alla cura non fola 
di queflq male particolare » ma ancora aver riguarda 
allo flato univerfale del lua corpo. „ Qui è prefa la 
voce Univerfale in fìgn. addietr. „ 

UNTARE, Upgerc, e Ugnerc; Spalmare,!. Unge* 
re . Mi maraviglio bene, come il dortifiimo Medico» 
che afflile , non abbia voluto dare al Sig. N. N. la 
Soddisfazione di untarfl la regione de* reni con un po- 
co d* infrigidente di Galeno . Io per me tengo opi- 
nione , che non gli pofià far male veruno, e lo ado- 
pererei francamente- • , 
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Quejl't egli è quel malate , del quale fi è parlate 
«Ila voce: Unguento . 

UNTUOSITÀ*. Untofità . Qualità untola , Ma- 
tcria untola . Bada che V. S. pigli una fola oncia 
di polpa di Cocco, la quale & necefìfario che prima 
di peflarla Aia in molle nell* acqua frefca otto o dieci 
ore . E* vero che fa fopra quella untuofità , e quella 
io talvolta ho fatto feparare, ma ci vuole una gran 
pazienza , e fe ne fa una manteca di Cocco , che nell* 
Indie fe ne fervono per burro , e per altri ufi . Ma 
non importa che la bevanda fu brutta. Così folle ella 
buona, e portafle quella utilità che lì defìdera. 

UNTUME. Materia untuofa. 

-- UNZIONCELLA. Dim. di unzione. Piccola un* 
zione * 1. Un8io . Qualche unzioncella edema di olio 
di mandorle dolci , o di feorpioni . L* applicazione 
della rete di caflrato foffritta in olio di mandorle dot* 
ci , e in acqua di fior d’aranci . Dolor de' reni. 

UNZIONE. Ugnimento. L Undio* Quedi turno* 
ri con follicolo „ o ila , che danno rinchiufi dentro 
ad un follicolo „ per lo più non fogliono ammettere 
la curazione d’ impiaflri, e d’unzione/ ma richiedo* 
no la manuale operazione , a fine di farne 1* edizio- 
ne, prima che giungano al fuppuramento • §. Non lì 
lafci mai perfuadere da’ ciarlatani, e dalle donniccio- 
le , a farli impiaflri , ed unzioni a’ piedi podagrofl , 
o per mitigare il dolore , o per ifcacciarne via 1* u- 
more concorfovi , perchè tali impiaflri , « unzioni 
vanno direttamente ad attaccar la vita ec. 

UNZIO NE . In fign. della materia , con che fi 
Ugne . Unguento. Unguentum . 

VOCE . Favella » 1. Vox . fiacca . . languida . debo- 
le . dentata . tarda . lenta . legata . fciolta . fpedita . 
preda, pronta, forte, gagliarda» alta . profonda . fom- 
meda . netta . fquillantc . fofea . rauca . ofeura . tre- 
molante. Voce languida , e tremolante- QucAa 

fiate. 
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fiate,» per dir meglio quello autunno, alcuni giorni 
dopo che fu tornato dal Finale , fu olfervato , che 
non articolava cosi bene la voce , c anzi che più to- 
flo qualche volta balbutiva. 

VOCI'NA. Dim. di voce. 

VOCIO'NE. Accrefc. di voce. Un carto profon* 
diffimo vocione. 

VOLTO. Vifo, Faccia , Afpetto. 1. Vultus . In 
oltre s’ingrafsò nell’abito del corpo , rifacendo buone 
carni, c buon colore nel volto , con tranquillità di 
Tonno nella notte. Ella è un pochctto fraagrita , 
ma non molto. Il colore del volto è un poco più 
pallido del fuo folito, < . 

VOLVOLO. Male del miferere * 1. Paffio iliaca. 

Il Cocchi nel Difcorfo 1 1. lo deferivo ^ male degl' in- 
„ tejlini , che ne inverte il moto efpulfivo con acuto do* 
M lore,fiffo in qualche parte d'effi , e facendo ceffate l' e- 
,, /ito degli eferementi per la confueta via , gli porta 
„ fpeffo fuori per vomito , e per lo piu uccide f uomo 
» dentro ai fette giorni „. Succede (T ordinario quefto- 
male all' ernie interinali incarcerate , t talvolta ancora 
re flituiti gl* intefiini al loro luogo nafee il volvulo per 
l' offe fa fatto loro nello introdurgli dentro l' addomine . 
Talvolta avviene per l' infiammazione dell' utero dopo , 
il parto , talvolta per quella della vefoica , e fovente na- 
fte per eolici dolori , Accade ancora per affezioni con *■• 
vuljfivo femminili , e allora } meno pericolofo , .. .■« 

• VOMICCIATTO . Vomicciattolo, Vomicciuolo. 
Dim. di uomo, k Homunculus. - ■■ ' , 

VOMICHE'VOLE., Vomitivo, Vomitorio, Vo* 
mitatorio . I. Vomitivus.. .. où . si-t: , . 

VOMITARE, Far getto per bocca , Rigettare , 
Ributtare per di fopra. 1. Vomere . E perchè il Sig. 
N. N. dal principio della fua vita inOno all’età pre* 
lento ha avuto facilismo il vomito, perciò loderei, 
che una volta il mefe , ovvero ogni venti giorni 

•- -4 prò* 


Digitized by Google 


. ro 

procura ffc di vomitare; ma però non ardifle a quello 
effetto di adoperare mai veruno di quei violenti me« 
dicamenti , che da i Chimici, e da altra fimil razza 
di gente folio prefcritti . Quando vorrà vomitare, 
cent li fera il tuo folito, e mangi la fua folita quan- 
tità , e piti tolto allarghi la mano , e nel cibo , e nel- 
la bevanda, quindi un quarto d’ora dopo beva due 
libbre di infusone dell'erba dei Paraguay, ed imme- 
diatamente bevuta procuri o con la mano , o con al- 
tro limile artifizio di provocarli il Vomito, e dopo 
finito di vomitare , e ripofatofi per un momento , 
beva Una libbra di brodo di cappone ben digradato , 
e lenza fate, e fchza raddolcirlo con cofa alcuna, e 
pofcia fe ne vada fubito a dormire. Non è immagi- 
nabile il profitto, che caverà da quello così fatto vo- 
mito: imperocché e lo itomaco,e particolarmente la 
teda fi fiancheranno con facilità dalle cofe nocive, 
t lo llomaco (teffo dalla bevanda del Paraguay rimar- 
rà confortato * e le di lui tuniche , e minutilfime glan- 
dule rimarranno contemperate appoco appoco dalla 
contratta abituale diftettìpeTanZa • 

V ammalata , di cui qui fi tratta , r il riferito alla 
voce Vertigine ; la cura pai che dall'autore fe gli p rt- 
fcrivé partecipa e del gufla dagli antichi Egiziani , c 
di quello di àlcUni antichi Greci ancata , ntentreccbì i 
primi al dir di Etodota per confetvarfi fani fi purgava- 
no agni mefe con vomiti , é con ufeite di corpo , e i fe- 
condi * come leggefi ne' libri Ippocratici , che fono intito- 
lati Della Dieta , non cóJlUniaVano di Vomitare digiuni , 
ma dopo (f aVct ben mangiato , e ben bevuto ; e fe il 
motto , e vario cibo ftguitato da. Un blando e gentil be- 
veraggio vomitivo non valeva a muovere il vomito , fe 
lo provocavano con la penna f o con la dita meffe giu per 
Ugola. : *. ’ . 1 ' 

V OMIT ATORIO . Medicamento , che fa vomita- 
re , detto ancora Vomitono, Vomitivo. 1- Medicamen- 

tura 
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iittH vomtterium : I Medici antichi j fecondati da’ tnd* 
derni, camminavano con finte c tante cautele 6tl prc* 
feri vére i loro vòmhatòrj jjfché pure iti figiiàidÒ dell 4 
antimònio èrand piaccvoliffimi , clic gli prÒib'ivfand 
infin nelle perfone di alta datura ; come per appunto 
è la Signora, e gli proibivano di autunno j d’ invera 
pò i c di primavera i £ ne’ tempi opportuni ; avanti 
che gli preferì veflcro,’ volevano prima,' che fi facclTe- 
rò delle prove ,* per Vedere , fe quel tale età facile al 
vomitare* fc non era facile ^ fe ne attenevano: £ per» 
èiò Galeno proibii 1 vomitatòrj iti coloro ,• i quali 
Hanno lo ttomacò- debole j e fiacco: £ il i'apiérttilUmo 
Ippotrate bella fczioftt quarta degli aforiftftl dette 1* 
legge con Chiare parole, che hon fi debbòrt mai darei 
i vomiiatorj a colóro, che difficilmente Vòmitano: 

iAvevahò gli antichi Greci de' benigni ; è piacevoli Me- 
dicamenti tanto vomitivi , che folutivi dèi còrpo j md ne 
avevano ancora di affai gagliardi è pericoloni j è che 
forfè fuperavanò nell' attività gli antimoniali che fi pra- 
ticano da ’ Moderni i L' ellebori era il vomitorió pili ado- 
perato fra i Greci y che pute era medicamenti potente , e 
di grave rifebio ì per le convulfiotii , che fovettlemente 
produceva , le quali andavano à finire colla ritòrte di 
ehi f aveva trangugiato , Vi àphor. Hippi i. É per tal 
cagionò non fi dava rie * corpi pieni e carri accinti ,- IV. 
apbor. 1 6 . colle mie notò. E nemmeno fi dava à chi 
aveva difficile il vomitò , IV. apbor. ji e fé tuttavia per 
neccffiià fi aveffe dovuto praticar l' elleboro , / ingólfava 
prima /’ ammalato di alimento ,• IV. apbor. t j. affinchè 
queflo r intuba ffe iti pdrté là ferocia del medicamento , 
é colla difienfione fmodatà dello Jlómaco rendeffe pile 
agevole e facile il vomito • 

VQ'MITO* Per l’atto del vomitare, e per la ma- 
teria gettata per vòmito. Vomitamento. 1 .Vomititi. 
facile, piacevole, manfiiéto . agevole, molctto . diffi- 
cile . dentato . malagevole . faticolò . inquietante • 

con- 
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panvulfivo. fpafmodico. idiopatico j o Ha eflcnziale , 
(impanco, o Pia dependente . naturale, artigliale , q 
/ ìa provocato con l’arte, poco, piccolo, fcarfo, me* 
jdiocre . moderato , copiolo . abbondante . ttrabocche. 
vole . acquofo. ficrolo. pituitolo. flemmatico, bilio- 
fo. fanguigno. atrabilarc,c atrabilario, giallo , gial* 
lognolo , gialliccio, giailctto, verde, verdiccio , ver- 
deggiante, verdjcantc. rugginofo. livido, feltro . feuret- 
to. nero . nericcio . nereggiante , vifeofo , vifeido , tenace, 
flemperato , falfo , lalluginolo. acre, mordace, mor- 
dicante . acido, acetofo. fortigno, naufeofo. fetente, 
utile, falutare . falutevojc, giovevole, critico, catti- 
vo. dubbio!'© . pericololo . perniciqfo , e perniziolo 
fanello, mortifero, micidiale, 

Sforzi inutili del vomito, Sforzi tormentofi del vo- 
mito. Scotte, e agitazioni dello (iomaco , cagionate 
d^l vomito. Avere vomiti frequenti, e faticoll • La 
natura mottra repugnanza al vomito. Tornar di nuovq 
2 1 » (limoli del vomico , ed il vomito (ledo . Avere 
frequenti incitamenti al vomito,! quali talvolta ter- 
fninino nel vomito (letto . Nettar il corpo con me- 
dicamenti leggeri (fun i , o per vomito, q per feceffo, 
Etter facile al vomico . Eller attuefatto al vomito 
fpontaneo.,e al vomito procurato con arte. 

. Gli sforzi del vomito van continuando, e perii- 
flendo , anzi foventc fi rendono più gagliardi , e più 
violenti. §. Se la natura rooftri repugnanza al vomi- 
to nella Sig. N. N. coq quali sforzi lo farà? con quali 
violenze? con quale acerbità di accidenti furiofi ( §• 
Ha fentito notabile follevamcnto fempre quando per 
via di vomito ha feapeato {q flomaco, e gl’ ipocon- 
drj . Si feorge la pigrizia dell* natura nello fcarh 
farfi di quelle materie , che la molettano con quei 
travagli, p punture Uomaco,? con quegli (limoli 
al vomito . Si potrebbe proccurarc il vomito -col 
(ale Y c f r * QÌ0 > oppure cql yctriolg hiapcq , o con 

altro, 
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pltro. „ SI cerca „ (e bevuta dett* acqua „ cioè 

i’ infufione dell’ erba del Paraguay „ dee lubito pro- 
vocarli il vomito, o pur dar tempo, che ella mede» 
lima acqua ne dia cenno con la naulea , „ Al che 
l’Autor rifponde Dopo lo fpazio di due, odi tre 
credi, da che fi è bevuta l’ infufione , li dee provocare 
il vomito con la mano melfa giù per la gola , quan- 
do da fe fleffa la natura non lo muova . 

VOMITO RIO .Vomitarono, Vomitivo. Rimedio, 
che provoca il vomito. 1. Vomitariunì . Alle volte la 
Signora è alfalita da certi rigori, e tremori frigorifìci 
per tutta la perfona , e particolarmente nelle parti 
eftremc inferiori , le quali per lo pifi rimangono fre- 
fche, ancorché poi il calore fi dilati con veemenza 
alle parti luperiori^ed in particolare nella telìa , nel- 
la quale fi rifyeglia un dolore eccefCvo, che fi comu- 
nica ancora al collo , ed a tutto il genere nervofo , 
con fere , e con amarezza di bocca perpetua, cpn qual- 
che (limolo al vorpito , il qual vomito non fucccde 
mai , nè fpontaneo , nè meno proccurato , ancorché 
per procurarlo fi fu molte volte riempito lo (foma- 
co con modella, e con eccepiva quantità di vomitorj 
liquidi, e fi fieno fatti tutti gli sforzi ,e tutte le di- 
ligenze , perchè ritornaffero fuori per bocca , ma non 
fu mai poflibile , che ne volefTc ritornar nè meno una 
gocciola . %Affex}one convulfiva , 

UOMO. Perfona , Soggetto. 1. Vir. giovane, vec- 
chio. invecchiato, avanzato in età, forte, robuflo , 
faro, fiacco, debole, indebolito, accaldato, cagione- 
vole. infermiccio, dimagrato, fmagrito , macilente , 
flenuato. fcarnato . fmunto. fparuto. derelitto, e sbat- 
tuto . fecco . rileccato. umido, umidiccio, pieno .carnofo. 
corpacciuto . carnacciofo . fanguigno . collerico . man- 
fueto. fenfitivo . (Uzzolo, adirolo. ferio. cupo, foliu- 
go . taciturno, malinconico . allegro . giojolo . con- 
ycrfevole . intemperante, bevitore . regolato, modera- 
Tarn. II. Z lo . 
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t0 . iobrio * Di faccia rubiconda ; di fibra rigida 4 t 
tela; di fibra fiofcia ; e rilavata. Tediato , intreccia» 
to , o comporto di fibre affai rifentite j e fdegnofc; di 
fibre di un fenfo fquifito , e vivaciflimò j di fibre 
prontiffime al moto / fommamcnte irritabili* fufcet* 
tibili di una Somma irritazione; di mòti irregolari) 
(travolti; di ofcillazioni diSadattc *c difordinate» 

Uomo di un temperamento totalmente, e piena- 
mente fanguigno ; di (piriti vivaci , e brillanti ; di 
fpiriti attivismi, c (veglia ti (Timi ; d’altiflimo inten- 
dimento ; manfucto di coltami ; benigniamo di ge- 
nio , ma facile a entrare in collera ; di mente viva- 
ciffima, e pronti (fimo ad ogni azione; in cui hanno 
regnato le paffioni dell’ animo, e particolarmente l’ira; 
che ha efercitato cariche laboriose, c di alto maneg- 
gio ; che ha avuto grandi applicazioni ; che ha tra- 
lasciati i Soliti eferciz) , e moti di corpo ; che fi è 
dato in braccio alla vita Sedentaria ; che ha fatti cfcr- 
cizj , e moti di corpo affai validi / che ha fatto ufo 
Soverchio di vini generali, e puri/ che ha ulati cibi 
conditi con aromati ; che non fi è afienuto dagli aro- 
mati, da' Salumi , e da’ vini troppo generofi; che nell’ 
uSo del mangiare , e del bere ha trapaliate le leggi 
di una diScreta moderazione ; che fìoora ha Sempre 
goduta ottima Salute ; che fino dalle faSce molìrò po- 
co buona Sanità , e che da allora infino al prcScnte 
tempo è fiato frequentiflimamente Sottoporto a ec. che 
è fiato infino a qui Sottoporto per intervalli a mol- 
te, e diverte malattie, come Sarebbe a dire cc. che 
ba patito a* tempi addietro flufiioni SalfugginoSc ec. 
che ha Sofferti nel fiore della Sua gioventù molti c 
molti diSagi , e patimenti ; che ha un male , che li 
è acqui flato Sei meli Sono in un viaggio , dopo effcrlì 
molto ben bagnato , per cagione di una pioggia So- 
pravvenuta ; che ha meflo in opera Senza giovamento 
veruno tante e tante forte di medicamenti, che cc.* 

che 
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che ha per lungo , e lungo tempo ufata grandiffima 
quantità di medicamenti ; che ha prefi frequentemcn- 
tc molti e molti medicamenti , e di tutte le razze , 
c di tutte le Ragioni , e per lunghezza di tempo ; che 
da diverti medicamenti fatti e nella puerìzia , e nell* 
adolefcenza egli non ricevè allora altro , che dctrimcn- 
to notabile , che lo potè poi io gran pericolo della 
vira ; che ha negletto per molto c molto tempo il 
male. 

UOVlCtNO. Uovo piccolo . Trovai nelle foglie 
del Tambuco molti , e molti uovicini piccoli (fimi , 
ma gitili* 

UOVO. 1* Ovttm. Nei num. del piti fi dice : te 
uova . Il rodo dell* uovo è detto ancora : tuorlo . Il 
bianco d’effo uovo è detto altresì : chiara , ed anche 
albume . MineRra di tagliolini , di quegli , che fon 
fatti di fola mollica di pane, e di uova. §. La cena 
della fera fu una mineRra , e un foto uovo . Sola» 
mente la mattina, e non la fera, fe le può concede- 
re tre, o quattro cucchiarate di piccatiglio di carne, 
oltre la mineRra, Tuova, e le frutte. Non prenda 
la fera altro per cena, che un par d* uova, e una fem. 
plice mineRra di qual fi fia Torta , che più aggrada 
all* infermo. Sarebbe di grand’utile, fe la cena fotte 
una fola mineRra affai brodofa,cd un par d’uova cot- 
te da bere , ed un poca d’infaiata cotta . §. A cena 
farà bene totalmente attenerti dalla carne , ed in Tua 
vece pigliare due uova affogate o nel brodo, o nell* 
acqua , o qualche altra galanteria . Se la patterà 
leggermente con la cena , non pigliando altro , che 
una buona mineRra, ed una coppia d’uova da bere; 
e non berrà altro, che due once di vino innacquato 
con tre once d’acqua. 

UOVO MULIEBRE . 1. Ovum muliebre. Io fon I 
di parere, che ficcome tutte le piante, tutti gli ani- 
mali irragionevoli , terreflri, aerei, adacquatici fon 
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prodotti dall! uovo , così ancora dall* uovo fieno prò* 
dotti gli uomini: £ tengo per fermo, che la femmina 
in quell’uovo -fomminiftri tutta quanta la materia nc* 
cedaria alla generazione , e che il mafehio non ci con* 
tribuilca altro col fuo feme , che alcuna aura , o (pi* 
riti purismi , i quali hanno poflanza di fecondare , 
o per cosi dire , di gallare 1’ uova delle donne, in 
quella maniera appunto, che i galli nel coito rendo* 
no feconde, e gallate 1’ uova delle galline. 

Quell’ uova delle donne non fi formano nell’utero, 
ma fi formano , e fi cpnfervaoo nelle proprie , e deter* 
minate ovaje, le quali ovaje non fono altro , che quel* 
le (leda parti , le quali dagli antichi Notomifii fu 
Creduto , che fodero i teflicoli femminili. 

Congiuqgendofi dunque infieme il mafehio , e la 
femmina nel coito , palla il Teme del maichio ad im* 
brattarne )e pareti uterine della femmina , e da que* 
fio imbrattamento fi folleva un’ aura (eminale , uno 
fpirito fecondatore , il quale penetrando per li canali 
delle tube falloppiane, trapada aU’ovaja,e quivi fe» 
conda , e galla un uovo , e talvolta più di uno.L’uo* 
vo fecondato , e gallato fi fiacca dall’ ovaje , ed en- 
trando polcia per quel forame , che £ nell’ eflremità 
più larga delle tube falloppiane , fpinto dal moto pe* 
rifialtico di effe tube,fe ne cala giù pel loro canale , 
cd entra nelja cavità dell’ utero, e quivi non fùbito 
fi attacca , ma Iciolto, e libero da ogni attaccamento 
per alcuni pochi giorni , alla foggia de’ Temi commedi 
alla terra, s’ imbeve, e s’inzuppa di quel liquore, 
che la natura a tal effetto in quel tempo tramanda 
al fondo dell’utero, 

Da tale inzuppamento crefcendo l’uovo, fi comin* 
eia nell’interna l'uà cavità a formare,, o piuttofio a 
fvilupparfi „ il fanciullo , quindi a poco a poco fui 
gufeio , o fifi panno efierno di edo uovo , pafee , e 
«refee una certa fofianza iolida , che dagli Anatomici 
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è chiamati la placenta , dalla qual placenta diraman- 
doli infinite ramificazioni di vali , quelle ramificazio- 
ni s’inferifcono nella fullanza delle preti dell’utero, 
come fanno appunto le radici dell’ erbe, e degli albe- 
ri nella terra , e così l’uovo rimane attaccato all’u- 
tero, e quivi fi trova, fino a tanto che venga il tem- 
po della fua maturità, cioè a dire dell’ efferc parto- 
rito. V. Fecondo. 

URETE'RE. Vafo uretere. Canale alquanto tor- 
tuofo, e ineguale, che riceve l’orina feparata nel re- 
ne , e la conduce nella vefcica . 1. U reter . Le renelle 
di libere , e fciolte che erano „ entro il rene „ appo- 
co appoco fi agglutinano indenne, e ne producono i 
calcoli , i quali fon cagione di nuovi dolori , ailora- 
quando elfi calcoli fono fpinti giù per i vafi ureteri 
alla volta della vefcica. 

I dolori acuti inforgono e quando il calcolo imbocca 
fieli ’ uretere , e quando ancora per effo i inno! tra , t 
quando fta per ìtboccare nella vefcica per la jlrcttt\xa 
del pajfaggio.W. Rene . 

URGENZA . Bifogno, Necelfità , Cafo urgente. 
]. Necejfttat . Sopra tutto fi potrebbe parlare ancora 
di qualche opiato in pochilfima quantità , quando 
l’urgenza il richiedclfe. offma umorale . 

U'RGERE . Spignere , Stimolare , Sollecitare, In- 
calzare, Predare. 1. Urgere . Alle volte, fe la fete ur- 
gefle , fi può aggiugncrc al latte della colazione , e 
della merenda, qualche poco di acqua pura ,o di bro- 
do di pollafira fenza fale. 

URI'NA, e Orina . 1. Urina . Urine fanguinolenti . 
fanguigne . Cariche di fangue. Groflc , e fedimentofe. 
Acri , mordaci , e piene di fali liffiviali . Copiofa 
evacuazione di urine fcolorite , acquofc , e fottili. In- 
dolito , e frequente (limolo di urina . Sottopofto per 
ogni benché leggier cagione a far Turine fanguinolen- 
ti • Svaporando molto umido fuor del corpo , Turina 
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viene a farfi più falata . Urine eopiofe , e chiare to- 
me acque della fontana . §. Con 1* innacquamene , e 
addolcimento di quelli tali fluidi „ del corpo H fi fa- 
ranno le urine più piacevoli , meno falate * e per con- 
fluenza meno faflidiofe, meno pungenti , meno ir- 
ritanti. §. Le urine fortiranno meno pungenti , e me- 
no acri. §. Le urine per lo piu fono coloritiflime , 
ma però di buona foftanza . Quel getto di urina 
copiofa , che in quell’ occafione la Signora ha avuto, 
io credo che fu flato per fua falute. Stante quell’ 
affanno , è bene che alle volte abbia le urine copio- 
fe . §. L’ urine non fono nè colorite , nè tinte che 
pure anche quello è un fegno , che non vi fi trova 
tanta bile in quello corpo . 

Temperare l’acrimonia dell’ urina, e del fangue. 

Mantenere il corfo dell’urine Tempre aperto. Te- 
ner aperte le ftrade dell’ urine . Scacciare gli umori 
fluenti alla volta del polmone , o per ifputo, ovvero 
per urina . §. Ufar ne’ brodi tutte quelle cole , che 
da' polmoni fogliono avviare alla volta dell’ urina . 

Sgravare i polmoni per le Arade dell’ urina . $. 
Adergere , e mondificare i reni , c provocare l’urina. 

Temperare, e raddolcire 1’ acrimonia doi Tale dell* 
urina . Proccurarc , che la natura fi avvezzi a Sca- 
ricarli per la ficura , e utiliflima ftrada dell’ urina . 

E* un* ottima ottimiffima cofa, che le urine giornal- 
mente fieno eopiofe , e di ottimo colore « Mentre 
quelle daranno in quello lor buon proponimento , 
difficiliflirnameote può gonfiare il ventre . Edema del - 
ie gambe . 

URINALE, e Orinale. Vafo , in cui fi urina. 
1. Ma tuia . Oltre il fangue vi lì Scorge „ nell’ urine „ 
di nuovo una certa torbidezza , che lafcia nel fondo 
dell’ urinale una fulfidenza , o depofizione di materia 
grolla , bianchiccia Senza fetore , mcfcolata con renel- 
le roffe • , ' 
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URINA'RE , e Orinare. Render 1' urina, Mandar 
fuora r urina. 1. Mingere, Urinar nero . fanguigno • -, 
fottile. grotto , acquofo. vale mandar fuora T orina ) 
nera , languigna ec. Frequente irritamento d’andar di 
corpo, e di orinare. „ Le urine vengono redimen- 
tole „ con un dolore da principio nell’ otto facro , e 
preicntemente con un dolor continuo , e gravativo 
nella regione del rene tiniftro , e con un iniolito , c 
frequente (limolo di urina , congiunto con un fatti- 
dioletto ardore, che fi fveglia tempre nella ghianda 
del membro verfo la line dell* urinare , Ha ottcr- 
vato , che nel mezzo dell* urinare Fogli F fermato ra- 
tina ; ed a volere , che ufcifle , è Rato uccellano fprc- 
mere , e quali mugnere il membro . 

URINATI'VO. Orinario, Diuretico. Che muo- 
ve T urina • 1. Urina» $ citar , I fedani , le barbe di 
prezzemolo, e tutte quante le erbe , e radiche urinati- 
ve calde fono fcmprc da fuggire, come dannofiUimc. 
+4rdar di urina . 

USARE. Porre, e Mettere in ufo; in pratica. 
Adoperare, Praticare, Servirli, Valerti, Pattare all* 
ulo. Far patteggio all’ufo, Pattare a pigliare ,1, Ufi , 
Ufarc per lunghezza di tempo • per aliai tempo; alla 
dittefa ; di tempo in tempo; interpolatamente ycpicra- 
ticamcntc , cioè alternativamente . Ufarc in tutto e 
per tutto una difereta , e amorevole piacevolezza di 
rimedj. Ufare a luogo e tempo un rimedio con la 
dovuta , amorevole , e giudiziosa diferetezza • Si 
continuerà per molti giorni a ufare brodo di cappone 
puro, e Semplice. §. Non ti faccia fcrupolo di man- 
giare frequentemente dell’ infilate cotte , ticcomc an- 
cora di tutte quante quelle forte di fratte , che ven- 
gono fomminiftratc dall’ inverno, e li poiiooo ufare 
e cotte c crude. Dolor di Jlo/taco , t gravai* di tf 
jia . 

USCITA DI CORPO. Ufcita , Scorrcnza, So*. 
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•orrcnza , F'iuflb , e Scorrimento di corpo, trarrei ; 
.\. Jflvi fluxus . Cicerone nel lib. 7. delle pillole feri- 
ve a Gallo, che avendo difavvedutamente mangiato 
molta malva cotta , gli era venuta un’ ufeita di con 


•pò . 

USNEA. Mofco degli arbori a 
/— USNEA UMANA . Una certa tjuafi lanugine, 0 
peluria lenza odóre , e -alquanto l'alata , che vegeta 
•maflimamenre lui cranio de’ cadaveri umani , flati efc 
podi lungamente all’ aria < ìtVfnea bumana * 

USO. Pratica , Opera . 1 . Ufus. Porre in ofo/MeN 
terc in ufo /Venire all’ ufo/ Ricorrere, e far palfaga 
gio all'ufo' Moderarli nell’ufo; Tornare all’ufo;. 
Proporre premurofamente l'ufo di ec.Paflare per mol- 
ti giorni continui all* ufo di ec* Venire ad un lungo, 
e continuato ufo di ec. Condefcendere all’ ufo. Con- 
tinuare per molti e molti giorni l’ ufo. Far ritorno 
di- nuovo all’ufo lungbilfimo . Tra-lafcrar l’ufo di ec. 
per qualche fpario di tempore pofeia ripigliarlo. 
Dall’ufo del quale ricavò gran giovamento,- e profiN 
to. Non fi dee gettarli a precipizio nell’ ufo de’ 
diuretici Troppo- frequente* §r. Dee totalmente abban- 
donarli l’ufo del vino . Lodo (ottimamente l’ufo 
del latte di fomara, flato propofto , e mefib in ufo * 

L’ufo- delle frutte ,• fecondo che fon fomminiftrafe 
dalla Ragione è ottimo , purché fia regolato da una 
ragionevole, e moderata paifimoni-a * Oflru^ione deli* 
• vifeer 9 del ventre inferiore * 

UTERI NO. Da utero , che è lo fteffo,- che Ma- 
trice * 1 . Uterinttj . Affezione uterina ,• detta ancora 
Itterica y Matriciofa. Mal uterino .- Soffocazione , e 
Suffocazione uterina* Medicamento uterino,- cioè ap- 
propriato all’utero. Piaccia al Signore Iddio, che 
n le materie acri , e mordaci del flutto uterino non 
abbiano introdotta nell' utero qualche piccola erofio-r 
nc . Pel gran confenfo , che ha 1’ Utero con tutta 
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le altre parti del corpo delle dorine , offende anco* 
le altre v licere, e particolarmente offende la teda yd 
di qui natte quel principio di epileflia Uterina y ac-* 
compagnata da atrociilimi dolori del Mentre interio- 
re . 

ÙTERO; Matrici , Madre ; Luogo? dove le don- 
ile portano il feto. 1 .Uterust Travagli prodotti dell’ 
utero i Sangui ringorgati y e rattennti nelle vene , é 
nell’ arterie dell’ utero a Gofttumace oftruzione oeUè’ 
Vene dell’ utero y fatta da umori mirti,’ ed in maggio* 
parte biliofi , e caldi a Tumor duro , della groflezzat 
di un pugno nella regione delira dell’ utero, 1 con pag- 
lioni faftidiofiflime illcriche* Gettar dall’utero con tra- 
vaglio materie bianche y e viticole; Sanguigne , e rnor- 
daci elcrezioni, che flitlan dall’ utero. 

Fu opinione coftantiftima di tutt’ i pili dotti,- fidi 
tutt’ i più accreditati Scrittori della Medicina y che 
l’utero nelle donne forte la prima y e principale ca- 
gione di tutte quante le loro malattie . Non fatà 
dunque maraviglia , fe io prefentemente mi creda »• 
thè i travagli della Sig. N. N* provengano tutti y c 
fieno prodotti dall’ utero; Imperocché , fc dall’ utero 
di quella Signora fgorgaflcro ogni mete còti lufficiert- 
te abbondanza quei fangùi y che dovrebbono fcaturì- 
te , ella farebbe tana. Ma perchè nelle vene y e nelle 
arterie dell’ utero ftanno ringorgati y e rattenuti quei 
ludJetti languì ,> quindi è che per propria naturalez- 
za acquetano corruttela y e maligna qualità ,e per còn- 
lcguenza offendon 1’ utero y il quale pel gran cdrrfen- 
fo ,- che ha con tutte le altre parti del corpo delle ; 
donne,- offende ancora le altre vifeere y e particolar- 
mente la terta cc: ■ ■ 

Democrito y che a mio credere viffe il maggiore 
de Filotbfi della Grecia ,• fu di parere y thè 1’ utero 
nelle donne forte cagione dr più di feitcnto malattie.- 
A quella opiniamo di Democrito ti fottoferifie l’ami- 
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t o Juo Ippocrafe , e 1’ ampliò ancora a tutte quante 
le malattie , onde nel Ub- de toc. inbom. ci lafciò ferir- 
lo r cu vg-épat TrdfTfyv ttyf rocrn/udvar cut leu « ieri » Io 
per me aderendo al fentimento di quelli due gran* 
dilfimi Uomini, tengo che in quella Signora Turerò 
fia il primario fonte, e la primaria forgente di quali 
tutti quanti i Tuoi travagli * e confiderò , che avendo 
avuto pel paflato , ed avendo anche prefenteraentc 
fearfe le fue evacuazioni mellruali , ne avviene per 
confegqenza, che nelle vene, e nell’ arterie delf utero 
abbia (lagnato, o Ragni parte del l'angue, e quivi ab- 
bia prefo , e pigli per vizio del luogo un tale quale 
fi fia lievito , o fermento acido, di natura vitriolata, 
e di acqua forte , onde ritornando indietro quegli icori 
fermentati , e impuri , che fi farebbon dovuti evacuare 
col fangue; ritornando, dico, indietro , e fpinti nelf 
ultime eRrcmitb di quei nervi, che fon rami, e prò* 
pjgini del pajo vagante, c quivi turbando , e feon- 
volgendo il mite, e piacevole moto del fugo nerveo, 
cagionano in gran parte i travagli di qucRa Signora* 
* Dolori periodici , e (pnvulfivi deli’ utero , e dello parti 
vicine f 

In queflo ficaio fino fati efilpji dal foro Medico i 
lieviti , o fermenti acidi dell'utero, non meno che i fet* 
menti rannofi de' reni • £ per afferratone del noflro%/fu* 
tare fi fa ancora , non f ffervi „ probabilità alcuna , che 
„ d fangue , il quale per le leggi della circolazione fi 
„ muove (ontinuat amente per le parti del corpo , poffa 
„ Augnare un mefe intero ne vajì dell' utero , e quando 
„ anche vi poteffe Augnare, quei vafi non fon capaci 
„ di tanta copia , quanta le donne in una fola purga * 
„ zjqne ne fogliano golfare „ . Intorno poi a quanto «’ 
foggitene „ che aperti gli uteri di quelle donne , che 
- >1 fin WWf ne giorni , pbe dpveano aver le purghe „ non 
v e ffervi „ Scrittore anatomico , che abbia mai potuto 
n ojfcrvan qutfia t urgenza do vafi noli' utero „ dico , 
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eie pofie anche , li» fejft fiata ojfcrvata la detta tua» 
gen^a di vafi nell' utero , no» farebbe da inferire , cAe 
M/e fiata nella donna vivente ; persiti ficcarne i 
canali fanguigni , ed altre cavità pur fanguigne , che fi 
trovano vote , 0 quafi vote di /angue dopo la morte , 
noie provano t che tali elle fojfero innanzi la morte • cosi 
qui canali , e fue/Zr cavità fanguigne , c£e fi trovano 
foverebiamente piene di J angue , ito» provano che ai 
tempo della vita fojfero in quello fiato di pieneq^a , 0 
</i difienfione • mentreccbi / oppiamo per reiterate efpe - 
rietine , cAe il f angue nel P atto della morte deli anima - 
le, cioè in punto di tempo che è abbandonato dalle for- 
fè motrici di vafi » che lo fpingono in giro , in quel 
tempo medefitno è lafciato in balla del proprio pefo , $ 
perì J corre allo ingiù colla legge di corpi gravi , qua - . 
lora non venga impedito dal pefo delle vifeere foprapm 
pofie a canali in cui dee cadere , 0 dalla preffione dello 
vifeere , e <C altre parti circonvicine .• onde n avviene 
che alcuni vafi fanguigni interamente fi votano , altri 
1100 fi votano totalmente , ed altri più 0 meno fi riem- 
piono , 0 fi rigonfiano , come è fiato detto alla voce ; 
Morire cc, 

I dolori acutiffimi „ che „ occupano la regioae 
dell* utero con pefo , e gonfiezza , « che talvolta fi 
cRendono nel mezzo del ventre inferiore , accompa- 
gnati da anguftia,da difficoltà di refpiro , da un prin- 
cipio non continuato di tofTe,da anfietà, foffbcazio- 
ne, e tremor di cuore, da frequenza, velocità , c 
inegualità di polfo ; io fono di parere , che abbiano 
origine da uno fconvolgimcnto , c da uno fconccrto» 
« da un impeto convulfivo violentiffimo degli fpiri- 
ti, e di quelle minime mobiliffime particelle , che 
compongono il fangue,ed il fugo nerveo. 

Le morbofe affezioni , che fautore aferive agli / pi- 
riti , e alle particelle componenti de' fluidi bianchi , 0 
fanguigni convengono principalmente alle fibre , ebt cem- 

pon- 


Digitized by Google 


pongono * vervi ferpeggiànii per V Utero, e per P altro 
Hifcete del ventre inferiore . E quefte ifieffe morbofe af- 
fezioni delle fibre nervofc fono affai fpeffo la cagione 
per la quale o fcarfeggiano , o s arreflano i mefirui : r 
però fruente que ritnedj , e quelle diminuzioni di fan - 
gue , e di altri umori , cbe fi mettono in opera per prò- 
•vacare i detti mefirui t o per fupplire al difetto loro , 
non fervono ad altro * cbe a maggiormente fcomporre , 
e difordinare le predette fibre de' nervi , e sì a rendere 
o più fedizjofe , o più contumaci le malattie delle pove - 
, re donne • 

Il fangue non avendo 1* elito libero per le Brade 
convenienti dell’utero, fa forza nc vafi della teda ,e 
gli didende, e gli pugne , e cagiona il dolore di efla 
teda. §. In quell’atto „ del coito,, fentc un tal do- 
lorc verfo la bocca dell* utero, c nella vagina di eflo 
utero, che quali quali ella ne vien meno. 

Addolcire quelle fanguigne , fcrofe Rivide , e mor- 
daci eferezioni , che dillan dall* utero . Sbarazzare , e 
render libere le vie fanguigne dell’utero. Tot viale 
odruzioni di quei vali fanguigni , che metton capo 
nell’utero, e nella vagina dell’ utero. Dillafare i ca- 
nali fanguigni , e nervofi,che ferpeggian per luterò. 
Provocare,, ovvero „ proccurarc le confucte evacua- 
zioni dell’ utero . Fa di mefliere proccurare non lo- 
lamcnte di render più forte il momento , e. 1 energia 
della fermentazione medruale , ma altresì di tor via 
le oftruzioni dei medefimi vali fanguigni , che metton 
: foce nell’ utero . 

• %/fvendo offervato P tutore ,, fp e ff° aver copto f amen» 
te le purghe quelle donne , cbe fi macerano con di - 
„ giuni , e con aflinenze , e quelle ancora , cbe hanno 
avute grandi emorragie , e fono ufeite da lunghe ma - 
„ lattie „ inclinava a credere , che la cagione movente 
le purghe delle donne non fta altro cbe una fermenta - 
Ztone , cbe fi faccia non folamente ne' canali fanguigni 
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dell' uter» , ma ancora w tutta la majfa fangu'tgna , pò 
travagli che hanno le donne in varie parti del corpo , 
e pel Jangue che net tempo delle purghe fuol talvolta 
ufcire dal na/o , da' polmoni, e da altri luoghi • e con* 
feguentemente fri{Je che per promuovere i me finti fi do» 
•vea render più forte il momento , e l'energia della fer* 
mentanone mejlruale , in cambio di dire che fi doveri 
render pih forte il momento , e l'energia delle fibre che 
compongono i vafi fanguigni dell' utero , ovvero il mo* \ 
mento , e /’ energia delle pareti de' predetti vafi fan - 
guigni dell' utero , c he è fecondo il penfare de' moderni 
Scrittori . 

UTILE , Soft, Utilità, Profitto. I. Utilità; . Si of- 
ferverà intanto, che utile fi ricava da quello medi- 
camento , il quale ci darà lume , e ci farà feoprir 
paefe circa il quid agendum , Quello , che dopo fi 
debba mettere in opera , credo che fia neccffario il 
determinarla in quel tempo , confiderando allora la» 
flato , nel quale Sua Signoria fi troverà , e 1’ utile , 
che avrà cavato da quelli medicamenti . 

UTILE. Add. Fruttuofo , Giovevole, Giovativo, 
Profittevole , Profittabile , Vantaggiofo , Valevole a 
Atto , Comodo , Appropriato, Opportuno , Acconcio * 

1. Utili s , 

bTILITA*. Frutto, Profitto , Giova mento, Gua- 
dagno, Pro, Utile foft. Sollievo, Vantaggio. LUtilU 
ras. poca, picciola . inlenfibile . grande, infigne. no- 
tabile, confìderabile, (labile, durevole . permanente - 
Per tal ragione dunque „ cioè della liceità in un cor- 
po melanconico „ lì potrebhe confiderai, fe foffe per 
«fiere di utilità al N. N. il dargli ogni mattina un 
buon bicchiere di fiero di latte depurato. 

UVA, Frutto della vite , del qual fi fa il vino. 

], Uva. Crcfc. 4 . ip. L’uva, il cui fapore è dolce , 
c groflò , e al mele vicino , più calda è, e lete ge- 
nera , ed è di piu grolfo nutrimento , e a fmaltir più 
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dura , enfiagione uec&te , e ruggito , t 6 p pii azioni 
della milza, e del fegato. Il medi, La bianca uva, 
chiara , e acquofa , leggermente nutrica , e agevolmen- 
te fi fmaltifce , e le rene tofto trapafia , e 1* urina pro- 
voca. Premetti dell* uva fiata appiccata per lungo 
tempo al palco , e dentro al fuo fugo vidi morire i 
lombrichi „ terreftri „ nel termine di mezz* ora , e 
rimanervi come induriti, e quali rifeccati: e pure fi 
crede , che tutte le generazioni di frutte cooperino 
molto alla generazione de' vermi ne* fanciulli . lo l’ho 
per una falfifltma credenza . 

Si maftichi delle mele, delle pere , delle albicoc- 
che, delle pcfche,cd in quella mafiicatura s* immer- 
gano Ì lombrichi, e fi vedranno rimaner privi di vi- 
ta in pochiflime ore. Lo fiefib avviene a’ lombrichi 
tenuti in vafo di vetro , in cui fieno delle ciliege 
ammaccate , e fpremute , delle fufine tanto agre cd 
acerbe, quanto dolciflimcc mature, delle fragole bian- 
che , roffe , c mofcadelle , e di quelle altresi groflìlfi- 
me, che fon chiamate magiofire. 

Dalle frutte ghiottamente , e fen^a moderazione da 
fanciulli trangugiate nafeono foventemente le indigeflioni , 
le flatuofità , le tenfioni di ventre , » dolori acuti (Ceffo 
ventre , i faticofìfftmi vomiti , gli feotimenti convul/ivi , 
h fmojfe di corpo , e'fimili altri mali , che dal volgo 
ignorante fi aferivono giornalmente alle morfure de lom- 
brichi , generati dalle frutte ingojate . 

UVA PASSA. Pdftule. L Paffuta . Crcfc. loc.cit. 
„ Dell* uve „ paffe alcuna è dolce , la quale è più 
calda, e più umida, maifimamente le nera fia. Que- 
lla vale al dolor di petto , e del polmone, c la tofia 
mitiga. 

UVA DI POLPE. Specie d’erba rarefacente, fot- 
tigliativa, ed alclfifarmaca . ì. Paris berba , *Aconitum 
f aiuti ferum . 

VULVA. Parte vergoguofa della femmina ; o fia 
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Faccia eflefiorc delle parti genitali d* efla femmina • 
J. fulva . 

UVOLA. Uva, e oggi più comunemente Ugo* 
la . Parte carnofa pendente tra le fauci* 1 . Gurgulio t 
Uva . 


2 » 


Z AFFERANO. Croco. 1* Crocus . Ricetti Fior. 

Il zafferano, perchè i molto in ufo de’ (ani, e 
della medicina, debbe effer (incero, di buona qualità, 
e frefeo , però che fi adultera in più modi * il che (ì 
corofce dal colore, dall’odore, e dal pefo. L’adul- 
terato non ha il color chiaro; ùmilmente quello che 
è vecchio, ma feuro ; e non ha l’odore potente , 
come il frefeo, ed è grave di pefo. Il zafferano, che 
ha mcfcolati certi fioretti gialli , fi conofce all’odore, 
c manicandolo , al fapore , e non tigne del colore 
del buono zafferano . Quello , che è bagnato con la 
fapa, a gufarlo è dolce, e feuro di colore . Quello, 
che ha del litargiro , pefa più , che non è conve- 
niente . » 

Il zafferano è aperitivo , digerente , mollificante , uti- 
le alPafma , al deliquio , all ’ apopleffia . Provoca lét 
trafpira^ione , i mejlrui , e il fonno . 

ZIBETTO. 1. Zibetbum . Un gatto del Zibetto , 
che Jena odorifera fu chiamato da Pietro Caflello 
Meffincfe, indugiò a morire dieci giorni „ fenza be- 
re , e fenza mangiare „ . §. Sotto la radice della coda 
de’ Taffi, tanto mafehi , quanto femmine, fta aperta 
una larga caverna, che nel fuo fondo ferrato, divi* 
deli quafi in due cellette, dove (lagna copiofamente 
una certa poltiglia vifeofa , e bianca , di odore feri- 
no , grave , nojofiffimo , che vi geme , come accade 
ne* gatti del Zibetto , fc però la comparazione è a 
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jpropoiìto tra una cola odorofifiima , ed un* altra feti* 
idiffima ; vi geme, dico , e vi traiuda dalle bocchette 
di numerale glandule , delle quali per così dire , è 
liivoraja a molaico npn lolamente la volta della ca- 
verna , ma ancora tutte le pareti , ed i fianchi , ed il 
pavimento . 

Quefla poltiglia odorofa , fbiamata Zibetto , toglie la 
foverebia coerenza delle particelle de' fluidi , accrefcc 
f elajlicità delle fibre , [doglie il fiato , e lenijce i do- 
lori , procedenti da Untore , e da moto ritardato de' li- 
quidi . 

ZIBI BBO , e Zibibo. 1. Ufva pajfa major . Il zibib- 
bo anticamente veniva portato di boria , e per ufq 
della medicina era in credito quello di Damafcp. On- 
de nel Rie. Fior, fi legge : Zibibbo Damarcene purgato 
da 1 noccioli. 

Il zibibbo è pettorale , toglie la rigidità delle fibre r 
mitiga , e addolci fee la toffe , provoca lo J purgo del pet • 
f o y umetta , mollifica , lubrica . 

ZIRBO. Rete, Omento. Pannicolo graffo , che cuq- 
pre le budcllc. 1. Omentum . Dopo aver tenuto rac- 
phiufe alcune vipere nove meli, e lenza cibo, quando 
J’ ho fparate , mi fon dulcite molto grafie in quella 
parte , fi chiama la rete , e da’ Medici vien detta O- 
piento , e Zirbo. 

ZOLFA'TO. Zolforato, Solfato, Solforato , Sul? 
fu reo . Che ha del zolfo • che ticn di zolfo. 1. Sul- 
pburatus . 

- ZOLFO, e Solfo. Minerale noto . I. Stdpbur. Nel 
tempo delle fuffocazioni uterine , oltre gli odori deli* 
olio di carabe , oltre i fuffumigj di mal odore, come 
pi cafipreo , di zolfo , di penne abbruciate , di calli 
di cavallo, di bitume Giudaico, li pofionp fare ec. 

Pratica fi utilmente il zolfo *1 di fuori contro alla 
rogna , alle impetigini , a tumori , e a fintili altri ma- 
li ? nati o fa infetti cutanei , roditori , o fa umori con - 
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dm fati , e /lagnanti . Vfafi ancora internamente nell'afa 
me umorali , nelle ulcere , e fuppuragioni de polmoni , de* 
renile della vefcica ; poiché deterge , e mondifica dette 
parti , flafando gentilmente i loro canali , accrefccndo 
la forgia contrattile delle pareti <T ejji canali . 

ZOPPICARE. Andare* e Camminare toppo. I. 
Claudicare, Fu forprefo da un dolore punitivo alla 
iommirà della cofcia finidra verfo il capo del femo- 
re ,efìefo fino al ginocchio della parte medcfima,chc 
lo neceffitò a camminare zoppicando. 

ZOPPICONE, e Zoppicóni'. Voci ufate con al- 
cuni verbi , e vagliono lo Redo , che Zoppicando : 
Andar, correr ec; zoppicone# 

ZO P PO .1. Claudus . 

ZUCCA. Cucuzza . Frutto noto. 1. Cucurbita . 
Mangi rainedra mattina e fera , nella quale vi fia Tempre 
bollito dell’ erbe, come lattuga, endivia , borrana , e 
per quando farà il fuo tempo , della zucca . §. Le 
minedre fieno affai brodofe , e Tempre vi fu bollito, 
o della lattuga ,0 della borragine , o della endivia, 
O della zucca . ToJ/ere/la con qualche fputo di /angue , 

Nelle mineflre fi poflono far bollire dell’ erbe , co- 
me endivia , lattuga , acetofa , borrana, zucca, ed al- 
tre limile cofe. OJlrttyoni di vi/eere Le frutte, che 
fi potranno adoprare , fono le fragole , le ciliege e 
cotte, e crude, gli fparagi ,i fichi , i poponi , e quan- 
do cominceranno a venire le zucche, farà ottima cofa 
farne frequentemente la minedra , ed accomodare in 
diverfe maniere di torte , ed il fimile fi potrà fare 
de* citrioli . EpileJJia uterina con fopprejjione de' me» 
Jlrui . : 

ZUCCHERATO. Inzuccherato, Condito di zuc- 
chero, Afperfo di zucchero . 1 .Saccbaro conditut . 

ZUCCHERINO, e Zuccherino Solutivo- Coro- 
polizionc medicinale, con mele, zucchero, * infu- 
sone di rofe. Dicefi anche Mei rofato zuccherino . 
7om.II, A a 1 No» 
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Sciolta nell’acqua frefca una buona quantità di zuc- 
chero, in modo che l’acqua diventi limile ad un giu- 
Icbbo , i lombrichi de’ corpi umani vi muojono nel 
tempo di tre , o quattr’ ore al piìi , e ne ho fatta la 
pruova fino in fei volte; 

Or non farebbe egli un gentil rimedio a* poveri 
fanciulli affetti » ed afflitti da’ vermi , dar da bere di 
belle giaredi acqua femplicenìcnte raddolcita co! zuc- 
chero ? ò di acqua cedrata dolciffima,e odorofiflima? 
Ho nomioatò la cedrata j perchè i lombrichi meffl 
a guazzare nell’acqua di feorze di cedrato ftillata a 
(luta in due ore vi muojono » 

Il zucchero è così potente nimico de’ lombrichi , 
che fé fi metterà in vafo di vetro uno di effi lom- 
brichi , e s’impolvererà ben bene con zucchero fine 
polverizzato in modo , che polla rivoltarvi!) fopra , lì 
vedrà morire in pochi momenti* In pochi momenti v 
ancora muojono col zucchero polverizzato quegl’ in- 
fetti di mare , che fcolopendre marine fi appellano • 
ma nell’acqua inzuccherata non vi muojono con quel- 
la velocità, con la quale foglion morirvi i lombrichi 
terreflri . Infin le mignatte , o fanguifughe temono 
1* acqua inzuccherata , che le fa morire in poco piu 
di ventiquattr’ore . 

Dall' esperienze fatte dall'autore con l'acqua in^uc- 
chetata , e col zucchero polverizzato fopra i lombrichi , 
fi potrebbe dedurre , che il zucchero fojfe del mercurio 
pili poderofo rimedio contro ai lombrichi , che abitano 
ne' corpi umani : Ma dalle offcrvaxjoni giornalmente 
fatte colle prefate fofianze intromeffe nello Jlomaco de' 
fanciulli molefiati da' vermi , chiaramente fi fcorge ì cbe 
il mercurio tiene la maggioranza fra quanti medicamen- 
ti ha fjlrte finora faputo inventare contra i prefati 
tnolefiijjimi infetti . 

Gli zuccheri, ed il foverchio ufo de* giulebbi pof- 
fono gi diamente oliere fofpetti in un'abbondanza così 
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grande di bile, e poflbno ancora introdurre nello Ito» 
maco maggiore vifo , ed impiaftrar maggiormcn» 
te le bocchette delle ^anduie. 

Con fontana avv tutela riprova /’ tutore l ufo fo • 
verebio degli z u - c " er ^ , e de giulebbi nella cura di al • 
cune febbri acute vaganti , accompagnate da fete ine • 
flinguibìle , da travagli c punture di flomaco , da inci- 
tamenti al vomito, da amareggi di bocca , da lingua 
arftccia , e di color nero, che etano tante voci della na • 
tura, colle quali detejlava 'le' robe inzuccherate , e me- 
late , e fofpìrava /’ acqua fura e femplice , e vìe piu 
s' ella foil e ringentilita con qualche fugo acido vegeta- 
bile . Rilevando dunque il figadfft.no noflro ^ furore 
muto linguaggio della natura rifpofe ai Medici curanti 
nella feguente maniera . 

Lodo fommamente il bere acqua pura c fe iti pii ce 
a palio, e non vino* c l’acqua fi può rendere^ acida, 
o con fugo di limone, o con iugo fpremuto dall’agreflo 
frefeo, o col farbollire de’granclli d’agrefto nell acqua. In 
lomma le bevande tendano più all’addetto , che al dolce» 

Perché appunto /’ acqua acconcia con qualche gc ntl ' 
acido fugo vegetabile nelle ■ febbri acute affai piu del a 
femplice e fchietta è valevole a temperare la feteelat- 
dor delle fauci , e confeguentemente ancora a reprimer e 
il rotamento velociffimo , e la sfrenata attrizione demi 
ni mi componenti del fangue , non meno che a ridurr» 
alla giu fi a proporzione i diametri , e gli orifizj de v3 Jf 
sf inenti dal febbrile rigonfiamento , e bollore de liquidi* 
tumultuanti ne' medeftmi vaft . Dal che ne pub fegufC 
quel frutto , che ottenne Famiano Micbclini in un in- 
fluenza di febbri maligne , verfo la metà del fecolo p a J 
fato , delle quali gf infermi curati col metodo 
morivano la maggior parte . Confìfleva il fcgrfto e » 
Michelini , come racconta il Cocchi, Difc. del Vitt.P tt<l è^ 
,, nella molta bevanda d'agro di limone , o di arance , 
in quella vece anco d' a greflo , e di moltiffima ’ 
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,, e di non altro cibo che di midolla di pane bollita o 
inzuppata nell'acqua pura , colla condizione però che 
„ tal cura fojfe tifata fin dal principi 6 dei male 

Al pi,ù al più li contenti di mettere V. Sig. nel fuo 
latte un poco poco di zucchero, è pocp bene • e fe 
anco lo vuole traiafciare, può tralafciar!ó. Ió non ho 
mai letto , che nè Madonna Èva , nè Madonna Ra- 
chele, nè Madonna Lia, quando ne’ tempi antichi fa- 
cevano colazione col latte, vi mettcfTero il zucchero, 
il quale dalla gola de’ Moderni non era ancora ila tó 
inventato. 

Era fiata configliata la Signora di cui parla YjTu- 
lare di mettere la mattina nel latte di' afina qualche 
porzione di manna, ^fl che non fentendofi inclinato il 
Redi , amante della femplicità delle cofie ,\ le accordò la 
mefcolanza di quel tantino di zucchero • c firn e col z uCm 
cheto altre volte è fiato /olito di raddolcite il latte me - 
defimo , e il fiero del latte , e i brodi , c le tinture , t 
infin 1 ' emulfioni , e /’ acque perle donne di parto ,come 
fece colla moglie di .Ale /andrò Marchetti . 

Non è /empre necejfario il zucchero nel latte , nè è 
ferapre una /emplice galanteria . Ci fa fapere il Cocchi 
nel Di fi 8. del Vitto Pitagor. ,, che ambedue quefie ma - 
„ tene,, cioè il zucchero ,e il mele „ fono cleoje ìnfie - 
„ me e faline , e di maravigliofa virtù faponacea atte . 
,, nuante e deterfiva , ntajfime in mefcolanz a con a ltri 
,, cibi e con acqua moltifiìma , e non fono dannoje , co - 
,, me il volgo crede , ma egregiamente utili e buone „ . 
Onde a un Cavaliere incomodato dal catarro firijje il 
medefimo Cocchi in data de’ 20. Marzo 1745 .le fieguniti 
parole , riferite pure fiotto laV .Tabacco : ,, Non approvo 
,, la mafiicazjone del tabacco , perché quell' umido che 
„ vi fi perde io fo che è puittofio utiliffimo alla dige • 
„ filone ed alla fluidità del [angue . Nel catarro io la 
j, configlierei piuttofio a bevere dell ’ acqua caldijfima * 
„ con un poco di latte e un poco di zucchero 
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ZUCCHEROSO. Che ha in fe del zucchero. 

ZUFOLAMENTO, e Sufolamento . Il zufolare . 
Sibilo, Fifchio, Suono, Sonaroento . 1. Sonitus . Que- 
llo Signore è (lato infino a qui fottoppofto^ per inter- 
valli a diverfe malattie, come farebbe a dire dolori 
artritici, dolori nefritici per cagione di calcoli, fup- 
preflioni di urine, reuraatifmi ? raucedini, tofli mo- 
iette , febbri con fluflioni falle , e con fudori , prin- 
cipi di vertigine, debolezza e gravezza di capo con 
faftidj di flomaco , zufolamenti , e mormorii nell orec- 
chio finiftro , con diminuziopc notabile di udito , cc. 

ZUPPA, e Suppa. Propriamente dicefi del pane 
intinto nel brodo caldo , o nel vino ; e per ógni altro 
pane intinto in qualfivoglia altro liquore . 1. Panis 
jure mtdefa&us. ' 

ZUPPO'NE, c Suppone . Zuppa grande. Zuppa 
majufcola. , . 
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A Ceto , \ pili pretto dell’ agro di limone nell' Decidere ì 
lombrichi . 'Vedi . Jgro. 

Aceto folutivo, v. Metto. Polipodio. 

Acciajo , è dannofo in certi fputi di (angue ; e in certi altri 
è convenevole , v. Accia jo . 

Accidenti verminofi, v. Cucurbitino . 

Acido , mè(colato con moli' acqua pofltcde viriti difgregativa 
e rifolvente de’ fluidi* v. àcido . 

Acqua femplice, qual fìa la migliore da bere , v. Me qua . La 
cotta è preferibile alla cruda per opinione del Redi , ivi . 
Regola per ufarla ne’ febbricitanti , ivi. Non è appropriata 
a tutti gli ttomachi, ivi . Quella , che t puri tóma , è più 
atta del decotto di Sattofraflo , di falfapariglia , e di ogni 
altro liquore per addolcire gli umori del corpo* y. Salfapa- 
rigtia. L’acqua diacciata la (late, e l’altjnenza de’ medica, 
menti fonò rimedi fuggenti dal Cocchi , ad un ipocondria, 
co, v. Rimedio. L’acqua pura , e l’inedia fono minorativi 
piti eccellenti delle artifiziali evacuazioni, v. Purgante . Pur~ 
gazitne , (n quali cafl l’ acqua fìa piti appropriata del vino ; 
e in quali no , per impedire , o curare le oppilazioni delle 
vi(cere , v. Canale . L’ acqua freddata col ghiacciò , ufata a 
patto, e componibile coll’ufo delle acque minerali a patta- 
re , v. Acqua diacciata , L’ acqua femplice è più valevole 
della minerale carica di miniere a rattemperare , e raddol- 
cire i fughi del corpo, v . Salfugimfo 
Acqua minerale carica di miniera ,'in alcuni cali pub nuoce- 
re, e in alcuni altri pub giovard, e. Acqua minerale . 
Acqua del Tettuccio , utile nelle coliche provenienti da bile 
lenta e mordace, y. Colica. Nelle coliche convulfive, e ne’ 
mali Uterini non fùole apportar giovamento , ivi . E nem- 
meno è appropriata ad ogni razza di dittentcria , e di itte- 
rizia, v. Acqua del Tettuccio. In qual forta di diarrea con- 
venga, v. Diarrea. * • ‘ 

Acqua della Villa , è povera di miniera , v. Acqua piovana » 
temperata dal Redi con acqua femplice, ivi. t, 

Acqua di Nocera . per la virtù bolare che contiene , impri- 
me nelle parti del corpo deboli e riattate vettigj di corrobo- 
razione , v. Stiticit A . Preferita a quella della Villa , e di $an 
Maurizio nella cura di un ardote di orina con (angue * 
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v. Acqua di Nostra. Dar» da bere dopa il- falafTo- alla guari- 
titi di «ina buona libbra, tr. Sangue. 

Acqua termale, perde della Tua attività col trafporrarla in lon- 
tani Contrade, V. Acqua termale . ' , » i -* - r 

Acqua , che forte dalla bócca in dormendo , non thérita da 
farne gran cafo , v. Acqua. 

Affanno del tefpirare, procedente dal ventre inferiore , come 
fia generato, V. Vapore. 

Affari domeftici , che affatican la mente , pregiudicano alla fa- 
nitì , come le afflittive ptfrturbazictai dell’ animo , v. So /- 
lecit udirti . v 

Affezioni iberiche , e loro cagione , v. Spiriti animali . Vino 
folutivo ordinato in Uno de’detti mali, v. Palpitazione . 

Aglio, nemico de’ lombrichi, e de* bachi del corpo, v A^lio . 

Alofe, rifcalda fovente le vifcere } c fovente infiamma ed apre 
le emorroidi , v. Aloè. Poita fuori i vermi del corpo, évi 
Applicato all’ombelico, come giovi al male de’ vermi, v. 
Bellico : -■ 

Alteranti, che fieno da ufat lungamente, quali fono il larte, 
il fiero d’effo latte, le infufioni, le bolliture, le tinture, t 
brodi medicati, i fughi d’erbe, e di frutti, e Cimili altri , 
richieggono alcuni giorni di vacanza ogni certo fpazio di 
tempo , affinché lo flomaco non fe ne infaftidifca , e gli ri- 
fiuti, V. Venire a no fa . 

AmaYe foflanze, fono ne’ mali verminofi de’ fimcialli generaf. 
merrte pih profittevoli delle dolci y V. Affenzio. 

Ambre , e mufcln , (convenevoli nelle febbri acute , dove fi 
teme, o dove (h prefente il delirio, e. Mufcbio . 

Ammalati , che guarirono nella (pelone» ferpentifera di Brac- 
ciano, per qoal cagione guarirono, V. Serpente. 

Ammalato , e il Medico , fpeffò difcordi fra loro nella cur» 
del male, v. -Intingolo. » 

Amuleti, folio chete baje per fentimertto del Redi , v. Amu- 
leto. Come talvolta giovino, t-iti. 

Animo ilare e tranquillo , promovc h digefTione piti valida- 
mente di qualfifra corroborante medicamento , v. Stomaco , 
AfTaiflìme malattie provengon dall’ animo , V. Animo . In 
qual maniera fi generino , ivi . 

Antimonio, fe un vomitarono de’ piò gagliardi e de' più irri- 
tativi, v. Antimonio. Non mette però Tempre a foqquadro 
le vifcere, ivi . Il vitoo antimoniato fi può ufare con ifpe- 
ranza di profitto in alcuni mali di capo , procedenti da fa- 
perftuità dello flomaco , ivi. 

Antinefritici rimedi, fono pericolofr ne r calcioli de’ reni ; e fpef- 
fo rifveglian la gotta, r. Antinefritico. ' 

Apopleflìa , fpelTe fiate preceduta dall’ offefa della memoria , 
V. Memoria . - 9 
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Arabi, più fuperfllziofi de’ Grebi nell' invelare .de’ rimedi . 

V. Natio* . ' W, 

Aidor di otina., fi efafpera coil’eiercizio violento del corpo- , 
v. Ardir di urina. Lfige l’ aliiociizt totale del vino.; cave- 
rò di berne aliai poco, e bc..c uinacquato , »W . Còrà di 
* dettò male , V. Dif/uria . Perico'ofò V ufo interno de dj ane- 
lici , o fia rmedj unndtivi, ivi. Solpc/tà parimente latte- 

mentina, IVI. . j i n J- n> 

Aromati . Il Cocchi fembra più ccmpiacenre del Redi reli 
accordare qualche poco d’ arema ne’ cibi , v t Regola del vi « 

VffTC . 

Arte de'dinrmatori, per rintuzzare l’azione de’ veleni corro- 
fivi prefi per bocca, V. P*flume. 

Arte Medica, per quali malattie fia ìndtlpenlaburfiente necel- 

faria, V. Natura . . , 

Arterie, e vene, dopo la morte, altre fi riempiono di langue, 
e altre fi votano , v. Morire delia ec. Le uterine o piene , o 
vote di (angue che fieno nel corpo morto} non provano che 
iali . /offerti anche nel vivo, V. Utero. , 

Artetica, co’ quali rimedi forte curala dal Redi, V. Artetrca. 
Articolati dolori , non ammettono fenza pericolo i repellenti , 
ed i corroboranti, v. Dolore articolare. lmpi*Jìro . 

Artritide , e Nefritide , ricercano la piacevolezza de’ medica- 
menti , V. lndi/po/ìzionsel/a . . . . 

Afceffo con feni ; d cautele del Redi intorno all’ aprirgli col 
ferro , v. Seno. 

Afcite : fue cagioni* e indicazioni curative, v. Aftite . I fora- 
tivi piacevoli fono lodati in quello male , e biafiniati i ga- 
gliardi , ivi . Quando i folutivi Violenti fieno rovinofi, ivi. 
Afma dipendente dalle vifeere del ventre inferiore, v. A/ma. 
maniera onde il detto male fi produce , ivi . Nell’ alma 
umorale vien propofta la bollitura delle vide mammole , 
V. Viola mammola . t^uclla alt tesi delie radiche di feorzone- 
ra, v. Scorzonera. 

Afma ertenziale, V. A/ma . Sue indicazioni curative, v. Indi- 
cazione . I rimedi ribaldanti e dileccativi fono nocivi , 
V. Afma . Giovevoli gli efpettoranti femplici e naturali, co- 
me pure i piacevoli vegetabili urinativi, ivi. 

Aflenzio . Il fuo olio difilato , c incorporato con zucchero 
fu preferitto dal Redi per «erta difficoltà di refpiro, v. Gtc- 
ciolma . Il Tale cavato dalle ceneri dell’ artenzio non con- 
viene in que’ cofpi , che abbondano di particelle faligne e 
acrimoniofe, v. Sai iSa/fenzio. Ma egli % utile nelle diftem- 
peranze acide e coagulative de 7 fluidi, ivi. 

Afiinenza, foventc rimedio migliore del falarto, per confer- 
vare la fanltl, t. Rimettere in Jefto . La ì fovente migliore 
altresì dell’ altri medicinali evacuazioni tanto pel detto fi- 
ne , 
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Bue , r. Simmetria . Mefcolata con erta Ungue , % cagione di 
febbrili accidenti , ▼. Va/o . 

Birra ; fno cattivo effètto ne’ fluidi , e ne’ fol idi del corpo , 
v. Bevitore. 

Bollitura di viole mammole per un' afma umorale , v. Viola 
mammola . Delle radiche frefche di Scorzonera per lo flefTo 
male , v. Scorzonera , 

Brodo Semplice •• Sue militi , v. Cioccolatte . Non è tollerato 
da qualfifia Stomaco, v. Acqua . Bevuto avanti pranzo, Suol 
efTer giovevole ad alcune compleSIìoni , v. Brodo . Quello 
che è affai foftanziofo , è per le piti fiate nocevole , ivi ! 
Bevuta di un brodo lungo prescritta dai Redi , da farli do- 
po la millìqne di (angue, v. Sangue. 

Brodo di cina , è un rimedio addolcitivo de’ Saghi del corpo 
V. cinato. Di pollastra cin^to, raddolcitilo de’ fluidi, v. Poi. 
laflrina. Sua ricetta, Svi. Medicinale di piccione, retti Aca- 
ti vo degli umori, e deoftruente, v. Piccione'. 

Brodo di vipera i tenne il Redi « che coiai brodo non poteflé 
fare nè gran bene , nè gran male in un caSo di vigilie, di 
Stitichezza , a di magrezza di còrpo : ma in altre occasioni 
lo ha creduto un ottimo provvedimento , ▼. Vipera . Vip,, 
rina carne. In alcuni Soggetti muove il corpo, e toglie l’ap- 
petito , ivi . 

Buboni venerei Suppurati , vogliono tenere aperti lungamen. 
te, v. Venire a fupput azione . • * 

C Afft : detto per iScherzo dal Redi carbone polverianro 
v. Caffi . Di lui buoni effètti nel corpo , tuttocchè Sega? 
lupo, del prefato Redi , ivi . JJon indace la vigilia in qual- 
filta Soggetto, ivi. Non Sempre nuoce a* magri ed afeiurti 
ivi. A «imi maniera di diarrea convenga, v. Diarrea - Nel! 
la di Ini manipolazione è generalmente proficuo il zucche- 
ro, v. Caffeifla , ' * . 

Calcolo de^ réni , quando cagioni il dolore, y. Imboccare . Col- 
la di lui confricazione pub cagionare la rottura di qualche 
venuzza ne’ reni, v. Rene . Come Sia generato dalla renella. 
v. Renella . Uretere . ' ™ ' *■ 

Calore de’ medicamenti , cagione di gravi danni , v. Nocu- 
mento . 

Calzature Strette delle gambe edeiqatofe, biasimate dal Redi. 

v. Calzatura . Distinzione Sopra di ciò , ivi • 

Cancrena , cagionata alle volte da) decubito nelle fèbbri ma- 
ligne, e ne* corpi emaciati, y. Cancrena . 

Cancro .* qual fi abbia a levare col taglio ; « qual oo , 

V. Cancro * ' . . •- ' 

__ . Cani. 
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Canicola : Tua cotripatfa , e durata , v. Canicola . 

Carie del nafo, oflcrvata talvolta in fané perfcne, fen2* offe- 
fa della voce, v. Carie. Della cartilagine delle palpebre , è 
ittrumenti per rimuoverla , v. Cartilagine . 

Calila , rimedio innocente , v. Cuffia . Non è eonfacevole ad 
. ogni ftomaco, ivi*» Cagiona fovente de* travagli negl’ipo- 
condriaci , e nelle donne itteriche , ivi . Ancorché fu cor- 
retta-, fimle fconcertare alcune compleffioni , v. Correttivo. 
Droga. Lodata dal Redi fenza l’accompagnamento de* cor- 
rettivi ; i quali-, fecondo lui , non fervono che a muovere 
r flati, e a cagionare < dolori, ivi . Rifletti fopra tale opi- 
mone, ivi. In qual dofe debba darli, per lubricare il cor- 
po, ivi. Obbediente. Stemperata a frefco con fena , e man 
. na, fenta correttivi, v. Sugo pancreatico. 

Catartici, o fu medicamenti purgativi violenti , benché fac- 
ciano una grande evacuazione di fierotttà negl’ idropici , in- 
fermano però talménte le loro vifcere , che la generazione 
de’ fieri crefce in appretto ttraboccheVolmenre , v. Vifcere. In 
quali idropici foglia avven-re un così fatto difordine, ivi. 
Cauteri. Il Redi gli preferirti: da vecchio, contra I* opinane 
dell’Autore delle noterelle marginali all’ opere ftampate del 
mcdefi'Tio Redi, v. Cauterio . Fontanella . Cauterio della nu- 
ca, lodato in alcuni mali degli occhi , v. Occhio. 

Cena, più leggiera del pranzo , do/e non v’abbia confuetu- 
dlne in contrario, aliai utile, v. Certa . , 

Chinachir.a : perchè non ifradicattir la cagione della febbre a’ 
tempi andati, come fembra, che la dittrugga prefentemen- 
te , v. Chinachina . Non fono per lo più necettarj i riobar- 
bari , nè altri folliti vi medicamenti , da unirli alta china- 
china , o da frammetterli al di lei ufo , per dittìpare la ca- 
gione della febbre , ivi . Cotal febbrifugo della chinachina 
dee darli per tempo , in buona dofe, e continuaci atta di- 
rtela, indi interpolatamente alla lunga, per diradicare del 
tutto la febbre, ivi. 

Cibo . V. Nutrimento . Qualche cibo dei più graditi viene an- 
repofto dal Cocchi a certo balfamo comporto , affine di cor- 
'• toborare lo Itomaco in iftato di fanità , v. Smdace. 

Cicoria falvatica : luo decotto giovevole agl’ ipocondriaci , 
v. Cicoria. 

Cina, tiene delfimpinguativo, v. Cina. Decotto leggerilfiffl 0 
della medefima , v. Pollaftrina . Un decotto troppo rtretto 
. d’efla Cina può oppilare 1 canali delle vifcere, v. C ina. bol- 
lita in mol t'acqua; e fuoi buoni elfetti y r. Innacquare, bol- 
liti colla falfapanglia , accende talvolta gli umori del con* 
po , v. Accen/ione . 

Cinato detto , V. Difcrafia . ■ >. > 

Circolazione del faoguc nel feto, v. Forame ovale. 

Clifle- 
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wlifteretto acconcio a togliere la rigidità delle fibre intefìina-T 
li , v. Rigidezza . 

Clirteri , più innocenti de’ rimedj Colutivi prefi per bocca , 
v. Cliftere. Non fono tollerati da alcuni corpi, v. Parte. Cli- 
flert . Comporti di latte , fono a taluno noccvoh , v. In- 
terino . • • ■ ■ ■ - • 

Cocchi, non approva l’ufo dei farmaci, e de’falaffi, fuora di 
una predante neceffìtà, v. Sangue . Il medefimo non apprez- 
za l’elettrizzare per la cura delie malattie , v. Elettricità. 

Colica convulfiva, cofa fu; e fua cura, v. Colica. 

Colica biliofa, da che prodotta ; e lua indicazione curativa , ivi. 

Companatico, folito prefcriverfi dal Redi, erano in vane in- 
di fpofironi le carni per lo più lede la mattina nel defina- 
re, e le nova nella cena la fera, v. Vena. 

Conchiglia refa impalpabile, più giovevole del magirtero d’ef- 
fa conchiglia, v. Conchiglia. 

Confezione giacintina 4 Lo rtomaco non pub attuare le pietre 
prcz.ofe, con le quali alcuni la Cogliono manipolare, w. 4t. 
mare. 

Configlio falotare per gl’ipocondriaci , v. Vivere. 

Confulto : maniere gentili , e polite di chiuderlo , v. Confi- 
glio. Giudizio. 

Corallina , in più maniere pub giovare ai mali de’ fanciulli , 
V. Corallina. 

Cordiali calorofi , riprovati in un’ intermittenza di pollò , 
v. Cardiale. 

Corpo morto di veleno , non trafmette alito pertifero e vele» 
nofo a chi lo maneggia, v. Àlito. 

Coriettivo de' medicamenti, produttore de’ fiati, e de’ dolori, 
giurta il parere del Redi, v. Correttivo. Droga. 

Credulità intorno ai rimedj roirtenofi, e inefficaci, come pof- 
fa deporfi, v. Segreto. 

Crirtallo minerale , rinfrefcativo e refrigerante del fangue , 

• v. Nitro. Cor.fiderazioni Copra i di lui affetti, ivi. 

Criftiere non apporta mai danno , v. Criflicre . Talvolta , an- 
corché fu femplice, fconcerta lo rtomaco e le budella, ivi. 

Cura difeccante e rilcaldativa , ordinata dal Redi in un mal 
di petto, creduto uiroptfia de’ polmoni, v. Triaca . 

D. 

D ecotto di cina, vuolfi praticar lungo tempo, per correg- 
gere la dirtemferanza degli umori, v. Dificrafia. Decotto 
lungo d’ erta cina , e fuo faiutevole effètto , v. Innacquare . 
Leggeriffimo della medefima , con carne di pollo , v. Pol- 
leprina . Lunghiffìmo , con la giunta della falfapriglia , per 
un malore ncivcfo, v. Mal de' nervi , 

Deco. 
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Decozione di falfapariglia , prefcritta con una regola umetra- 
tiva di vivere , v. Regola di vivere . Di guàjaco riprovata 
dal Redi nella cota dello feorbnto in donna di temperameli* 
to caldi (Timo, v. Scorbuto. Di mercorélla > e di bietola, lu- 
bricativa del corpo, v* Mercwella . ^ * 

Decubito naturale del corpo , da annoverarli fra i fegni fa- 
lutari ne’ mali acuti, v. Giacitura . Lungo e continuo foprai 
di alcuna parte del corpo j e fpezialmente full’ oflb facro , 
foole ne* mali acuti cagionar la cancrena della parte com- 
presa , V. Cancrena . , 

Deliquio . Prjr e So non fi generano i polipi ne’ canali fangui- 
gni , v. Soffermata del Cuore . . . 

Dente guafìo , corrompe niiegli che fon da lato , v. Cariofo . 
Dente . Fino a quando leguiti a dolere il dente cariofo , 
V. Ammetta • r •' • 

Denti della vipera, non foni) velcnofi, \.Velenofità . Con qua- 
li effa vipera fi avventi a mordere . V. Mafcetla . 

Defcrizione della circolazione del fangue nei non nati , v. F o. 
rame ovale. 

Depilazione catarrale , non h fetnpre da curarli co* rimedi ef- 
ficcanti » V. Deftilltrrione. 

Diarrea, e fufe diverfe cagioni t v. Diarrea . 

Dieta , v. Maniera di vino . Dieta , e ferviziale : loro utilità 
paflata in proverbio , v. inghiottire. Servizia/e. 

Dieta lattea , in t)ual maniera j e per quali indifpofizioni fia 
profittevole , v. Dieta lattea . Accoppiata coll’ ufo de’ vege- 
tabili, a quali rhalattiè Ga utile, ivi. 

Difficoltà di refpiro per confenfo del ventre inferiore , non 
dipende da vapori follevati contri il diaframma , ed i pol- 
moni ; iira o da flati , o da vizio de* nervi, v. Vapore. 

Digeftione degli alimenti , cagiona in alcuni corpi della gra- 
vezza , e dell’ affanno , v. Vellicamene . 

Digiuno, genera talvolta languidezza, e non fame, v. fame. 

Diftienteria . L’ acqua dèi Tettuccio non > quel rimedio per 
quello male appreflo di noi, come lo trovb il Redi nel fuo 
paefe, V. D ijjenteria . 

Diuretici , o fia rimedi urinativi , gagliardi , non fono da ufa- 
re ne* calcoli de’ reni , v. Antinefritico. Arricchì feono i flui- 
di di particelle focofe e faline , e rifvegliano e rinfrancano 
le flu moni podagriche, ivi. Il tfe h on appropriato diureti- 
co , ivi , Appropriati par fono tutti i diuretici piacevoli » 
v. Diatetico . Loro diverfe ricette , ivi . Quali diuretici fof* 
fero in Ufo appreflb il foprammentovaro Redi, ivi. 

Dolori eolici , curati coll’ introduzione del fumo del tabacco 
per le parti deretane , v. Doglia colica . Spenti con fornen- 
te d’acqua fredda dal Santorio, v. Stomaco. 

Dolori de’ meftrui : loro cagione per fentimcnto del R” 1 • 

r. 
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V. Ventri * Non Cogliono calmarli che appena appena cogli . 
oppi ari. V. Cnflere. 

Dolori di ftomaco, fugati talvolta con un calice d’acqua fref- 
ca , talvolta con una ciotola di brodo , o di acqua calda , 
v. Frefco . Sovente dipendono da fughi fovcrchiamente ca- 
lorofi , ivi: 

Dolori di ventre, non permettono l’ufo de’ medicamenti pur- 
ganti, fe prima non fono ammanfiti . V. Stemperare . Cura- 
ti dal Salvatico coll’applicazione delle fornente fredde, v. Sto. 
muco . 

Dolori nefritici : profittevole fe loro 1’ olio di mandorle dolci , 
la bevanda del ife , e i diuretici di natura temperata e pia- 
cevole, V. Dolore nefritico. Dinnofi 1 panni roventi applica- 
ti alle reni , come pure le rozze e villane fregagioni , ivi . 
Convenevole fe il femicupio d’ acqui pura e l'emplice , e"i 
f pelli differì , ivi . li Rodio Ubò con profitto i freddi fo- 
menti, v. Stomaco. 

Donne fcarfeggianti ne’ meftrui , fogRiacciono agli fpnri di . 
fangue , v. Sputo di fangue . Quali fputi di fangue fieno io 
tale fiato pe rico lofi, ivi . 


E. 

E Dema delle gambe, e fua cagione, v. Edematico. 

Edematofa gonfiezza de’ piedi , e faggi riflefii del Cocchi 
fopra la medefima, v. Tumore edematoso. 

Effetto cattivo dell’ efercizio violento di corpo , v. Sale . de* 
purgativi gagliardi in alcune idropifie, v. Vi/cere. Del mer- 
curio, v. Mercurio. 

Egilope : malattia folita recidivare , v. Tornare alla recidiva . 
Ehfir di proprietà , preferitto in piccola quantità , per farlo 
fervire di veicolo ai brodi, v. Veicolo. 

Elleboro .* vomitivo medicamento de’ Greci affai pericolofo , 

V. Vomitatorio . 

Emorroidale flulTo di fangae , onde talora nafea , v. Vellicare . 
rimedio appropriato fe la polpa de* tamarindi , v. Eworro»- 
date . 

Emorroidi rilavate .* loro rimedio fe 1’ applicazione dell’ acqua 
fredda , e di acqua mefcolata con vino brufehetro, v. Brtt- 
febetto . Polvere giovevole alle medefime , v. Polvere. 
Emulfioni di Temi refrigeranti , provocano nelle donne febbri- 
citanti di parto gli fgravj fanguigni dell’utero, v. Sete. 
Epidemj d’ Ippocrate : un loro tefto interpretato dal Cocchi , 
v. Vitto Pitagorico . 

Erba del Paraguay , propofia per vomitivo dal Redi t *.Vo» 
mitare , 

Erbe , c frutti frefehi moderatamente fifa ti . confervano la fa- 
lliti , 
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Kiià » v. Erbe . F rótto . L’eròe attenuanti , e faponacee » 
Kiefcolate colle carni , mantengono la fluidità degli umori 
del corpo, v. Scorzonera. 

E fcoriazionc de’ reni , prodotta dalla rottura di qualche loro 
venuzza , v. Minuzzi . 

Efcreato. Giulebbi valevoli a gentilmente promoverlo , v. Zuc- 
chero candito violato . ; 

Escrementi del corpo : loro aggiunti ,« quibrà diverfe, v. E /era- 
mento t Operazione . Quii fieno quegli eferementi , che fono 
appellati buceri, v. Sincero. 

Efempj , e modelli di curative indicazioni per divetfe malat- 
tie , v. Indicazione . 

EU rcizio del corpo , neceflario per guardia delia Sanità, v. Strae- 
x bezzo . Perchè fi a fpeflò gioverole ai dolori convulfivi, ca- 
gionati dal moto delie meitrue femminili evacuazioni , v. Cri* 

v fìicre . L’cfercizio fatto a cavallo, per qual, cagione fòglia 
giovare al male dell’ipocondria , v. Stracchezza . Non è ri- 
1 «iodio il detto efercizio appretto di noi nè alia tabe , nè 
alla tifichezza, ivi . L,' elcrcizio violento è contrario all’ar- 
dore di urina, v. Àrdor di urina ^ 

Efrerenze fatte dal Redi co’ lombrichi imme.fi nell’acqua in- 
zaccherata , v. Zucchero candito violato . Altre dell’ ìfleffo 
Autore , che tendono a infermare la credenza intorno al»* 
attività delie unzioni , per la cura de* mali verminoli de’ - 
fanciulli, v. Qòo . Non |ono da efdudcre dalla pratica me- 
dica le dette unzioni ; e per qual cagione , ivi • Ulteriori 
esperienze de] medefimo Redi latte colla triaca, orvietano, 
c uutridato Sopra | lombrichi , per provare la poca utilità 
de’ detti clettovarj nel mal de’ vermi , y. Trinca . I quali 
lattovari però Sogliono più delle fotlanze melate e zuccheri- 
ne gioyare a’fancujlli infefiati da’ vermi , ivi-. 

Età avanzata , non eligge alimenti che rifcaldino e che rifece 
chinp , ma bensì quegli che umettano lenza nfeaidarc , v. Se- 
nile . 

Evacuazioni artiiiziali degli umori , fono talvolta rovinofe , 9 
impeditive dclje crifi,v. Natura. Donde fi abbiano da prue- 
curare con profitto, ivi. 

Evaporazioni, o fia vampe, e vapori follevati dalle vifeere del 
ventre inferiore contro alla teda , ora amipefii , ora nPS A U 
dal Redi i P petchp , V. Ipocondria , 

f, 


F Ancinlli colettati da’ vermini , non così fi follevano con pi- 
gliare robe dolci , come col prendere difcrcumcnte dell» 
amare, v, Mtl ; . Trinca. 

Fantt- 


Digltlzed by Googl 



Indice. 

Fantafia , nutrice delle affezioni ipocondriache , v. Fantafia . 
l/ii fior are. <. 

favella, di repente imbrogliata, e che tale perfiffa , è male 
da temerli, e da farne gran calo, v. Favella. 

febbre , è lbvente rimedio di meccanica efficacia per la cura 
de’ mali, v. Sanità. L’intermittente e benigna e fenza pe- 
ncolo, v. Febbre. Febbri eftive curate fenza febbrifugo, ma 
colla febbre medefima , v. Regola del vivere . Nelle febbri 
acute il Medico è artefice orario , e Bial può conljgliare al- 
trui da lontano, y. Sanità. Febbre continua e lunga, fuga- 
ta da una grave e inopinata afflizione dell’ animo , v. Ser- 
pente . 

febbricitante afTetatiflimo , fi ha da lafciar bevete e tiepide , 
e fredde bevande fecondo la fete , e lo flato del corpo , 
V. Bevete . 

Ferita, e fue qualità, v. Ferita . Medicata fruttuofamente dal 
Redi coll’ applicazione del acqua femplicc e fchietta, v. 'io- 
ga . Piumacciuolo . 

Ferro : la di lui limatura , e qualfifia altra preparazione del 
medefirao, prefa per bocca, ha virtù di promoyere, edafi- 
che di reprimere i| corfo de’ meftrui femminili, v. Provocare. 

Fibra : affezioni diverfe della medefima , v. Fibra . Sotto al 
famofa categoria di fibra rigida e tefa , e di fibra molle e 
xilaflata , non vengono , nè venir poffono tutte le cagioni 
de’ mali, dipendenti da offefa de’ folidi , che compongono lo 
ffomaco , ed altre parti del corpo, v. Stomaco . 

Finire, in lignificato di morire, v. Puzzare. 

Fiocaggine affinata, è da rimettere alla provvidenza della Na- 
tura, V. Fiocaggine. 

Flato: fùoi effetti, v. Flato. Non è da temerli, ivi. Non è 
cagionato da caufa fredda, ivi. Non cede d’ordinario nè a ? 
rimedi rinfrefeativi, nè a’ rimedi calqrofi, v. Cannella. Ri- 
medio valevole $ reprimerlo e a mitigarlo , ivi . 

Flebotomia, rimedio alia infiammazione degli occhi , v. Fle- 
botomia. 

Fluidi; loro affezioni , effetti, e ripari . v. Fluido . Col vio- 
lento esercizio del corpo diventano più faligni , v. Sale. 

Fluidità degli umori, e mefcolanza loro, refultantc dalla me- 
diocre quantità degli alimenti , e dalla facile e lodevole di- 
gcffione de’ medefimi , v. Sangue in fignif. di falajjo . 

Fluor mulièbre , malattia malagevole a vincerli , v. Ffuor mu- 
liebre . Male . 

Fluor uterino di mal odore , con affetti itterici , e cura del 
Redi, V. Sughi d'erbe. 

FJuffioni , pregiudicate dall’ufo del vino, y. Vino. 

Flutto bianco. Sua lorgente, qualità diverfe, ed effetti , v. Fin/, 
fo bianco . Vijcofo . Difficile da curatfi , y. Fluor muliebre. 
T. II. B b Segni 
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Segni che denotano efTere il detto flufTo corigiunfd con ulce- 
ra dell’ utero , v. Fluor uterino . Indicazioni curative d’ etiti 
flufTo bianco , v. Indicazione . 

FltìfTo di fangue, v. Indicazione . Dipendente da rifcaldamento 
del medesimo y v. Emorragia . Emorroidale : Tue cagioni , v. Do- 
lore delle morici . Pillole appropriate al flufTo emorroidale , 
v. Pillole. Clirteri utili a chi ne patifce , V. Papavero. Sef- 
fo. Maniera di vivere confacevole al detto incomodo, V. Me- 
la . Congiunto con ^ftitichezza di corpo , e cautela Concer- 
nenti alla di lui ei ra, v. F tuffo di /angue. 

Follicoiofb tumore, tu Tumore follicolo/o. 

Fomento freddo, praticato con frutto dal Santorio in un do- 
lor colico, in un dolor di ventre dal Salvatico , ed in uff 
dolor nefritico dal Rodio, v. Stomaco. 

Fontanella, o cauterio ufato dal Redi, v. Fontanella . Fruffra- 
neo per alcune malattie,- ivi. 

Formule di indicazioni curative per diverfe malattie , v. In- 
dicazione . 

Forza del corpo.* varj di lei gradi y ed ajuti , v. Forza . Con- 
fiderazioni delle forze dell’ammalato relativamente all’ ali- 
mento, da fomminillrarfi nelle febbri acute, e nelle inter- 
mittenti , ivi . 

Fragole lavate, e inzuccherate permefTe dal Redi in quanti- 
tà moderata a chi beve il latte , v. Inzuccherato i 

Francefco Cadetti Fiorentino.- introduce il primo nell’ Eufo^ 
pa la notizia del cioccolatte, v. Cioccolatte. 

Freddezza fognata dello rtomaco , cagione di molti inconve- 
nienti , v. Freddezza . 

Freddo, defiderato da’ Medici nelle febbri periòdiche, v. Feb- 
bre. 

Freddo: gli alimenti freddi confervano la forza digeriva de’ 
folidi componenti dello rtotnaco , v Bevanda . 

Frutti , ed erbaggi difesamente ufati , fono giovevoli agli 
ipocondriaci , v. Stagione . Non cooperano alla generazione 
de’ vermi ne’ fanciulli , v. Uva . Praticati fenza la dovuta 
moderazione muovono dolori , ed altri accidenti , che co- 
munemente fi aferivono alla morfina de’ vermi, ivi. quali 
fi convengano alla fopprefiìone de’ mellrui . v. Cilegia . Si 
pofTono praticare a parto da chi beve T acque minerali la 
mattina , v. Acqua diacciata . Sono generalmente utili alla 
fanità, v. Frutto. 

■ ■■ ' • : G. r •'•'•:> • • 

» 

G Ambe gonfie, e edematofe, v. Gamba . Cagione della lo- 
ro gonfiezza, v. Edematico. Portate enfiate afTaifTìmo tem- 
po, ivi. E’ cola pericolofa applicar loro runedj ertemi, r cc 
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volertene liberare, ivi. Qual maniera di gonfiezza permet- 
ta le firette calzature, v. Calzatura. 

Generazione dell’uomo defcritta dal Redi, v. Uovo muliebre. 

Ghianda del membro virile imperforata ; e ciò che dee farG, 
prima di venire ad aprirla col taglio, v. Ghianda d:t ec. 

Giacitura naturale del corpo, fegno favorevole ne’ mali acuti, 
V. Giacitura. 

Gialappa, fconvenevole ne’ corpi fecchi e Yiarfi , v. J alappa. 

Giulebbo di viole mammole * lodato in una difficoltà del re- 
fpiro, v. Giulebbo. ' L ‘ 

Gola infiammata, e diverti gargherifmi propoli dal Redi per 
la di lei cura, v. Gola. 

Gonfiamento delle gambe , cagionato dall’ angufiia de' vali , 
v. Gonfiamento . 

Gonfiezza delle gambe, V. Tumefazione . Tumidezza . Tumore 
edematofo . Edematico . 

Gonfiezza de’ vafi (anguigni dell’ utero , e loro pienezza tro- 
vata ne’ cadaveri , nulla concludono , per provare il mede- 
• fimo fiato di tumefazione, e di ripienezza avanti la mor- 
te, v. Utero. _ v 

Gonorrea venerea, efafperata dall’ufo de* legni fudorifici , v. Go- 
norrea . Invecchiata nel corpo di una donna , infegna il Re- 
di di dovernela moderare , non già di fermarla , potendo , 
interamente, ivi. 

Gotta; quando, e quali rimedi ertemi convengano , in detto 
male,v. Impiajìro , Gotta, e nefntide, dipendono dalla me. 
defima cagione, v. Nefritide , ivi . Quando fieno opportune 
le evacuazioni fatte dal Medico , e quando nocevoli , ivi . 
Gotta , rimedio prefervativo della febbre , v. Gotta . I ri- 
medi curativi non fono da ufare da chi dcfidera avere vita 
lunga , ivi . I ferviziali frequenti , e la regola del vivere 
fono i principali rimedi negl’ infiliti di quella malattia , ivi . 
Gotta ne’ vecchi, e loro cura, v. Vijcere . Quando la gotta 
non imperverfa, concede il Redi , così contrario com’ era 
al vino, un buon bicchiere di mofcadello , mattina e fera , 
a un fuo malato, v. Gotta . 

Goitofi , fogliono lungamente vivere , v. Gottofo . Loro cura , 
V. Medicamento evacuante . 

I. 

J Alappa, v. Gialappa. Scialuppa. 

Impiafiri , ed unzioni riprovate ne’ dolori della gotta dal 
Redi , v. Impiajìro . Nondimeno in alcuni cafi erto gli ha 
ufati , ivi . 

Iropiartro d’aloc, comi giovi ai mali verminoii de’ fauciulli . 
v. Bellico . 
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Incomodo di fallite, che non fia ferio, e di conseguenza , non 
merita la cura da farli dal Medico, v. Sentire. 

Indicazioni curative dell’ idropifia del petto , e del ventre in* 
Seriore , v. Trajudamcnto . Dell’ idropifu acquofa , V. Indi- 
cazione . Dell’itterizia, ivi. Della colica biliofa Qomacale , 
ivi. Della fopprefTione de’ mcilrui , ivi. De’ mali uterini , 
v. Uterino. Utero. Dell’ afina umorale, v. Indicazione. Del- 
lo l'puto di Sangue, V. Sputo di [angue . De’ mali dello fto- 

, muco , v. Stomaco . Delle vifeere oliarne , v. Vtjcerc . Dell’ 
ardore di urina, v. Indicazione . Del fluflo di fangue in ge- 
nerale, ivi. Del fluflò di fangue emorroidale, ivi . Dell’af- 
fez one ipocondriaca , ivi . Della vertigine Simpatica , o fia 
dipendente, ivi. De’ mali nervofi. ivi. Della fciatica, ivi. 
Delle oflruzioni di qualfifia parte del corpo , ivi . Delle in- 
fiammazioni in generale, ivi. Delle fcrofole , ivi. De’ ma- 
li lunghi, ivi. De’ mali organici, e irrimediabili, ivi . 

Infermi, debbono, lutare i Medici faggi e fperimeqtati con 
Una totale obbedienza , v. Salute . Segreto . 

Infiammazione: fua cagione, e feopi curativi, y. Indicazione. 
infiammazion d’occhi, e fua cura, v. Occhio. 

Indifpofizioni lunghe contumaci e ribelli , b meglio lalciarle in 
balla della natura, e del tempo, che perfcguitarle con nuo- 
vi, e diverfi medicamenti, v. lndifpo/ìzione . 

Iniezioni blande, da farfì ne’ Seni di afcetfi incurabili in corpo 
fienuatiflìmo , e febbricitante, v. Infezione. 

Infilate , e frutti lodati dal Itedi , per ufo degli ammalati , 
v. Infoiata . 

Intermittenza di polfo , fpe(To fi ofTerya fenza pericolo della 
vita , v. Intermittenza di polfo . In quali (oggetti fi oflervi 
tale, ivi . Nell’ atto dell’intermittenza del polfo non fi d e * 
pone veruna potzione di fangue nelle cavità, e vafi del cuo- 
re , v. Soffermata del cuore . Le intermittenze di polfo co- 
llantemente ordinate non fogliono ofleryarfi ne’ vizi organi- 
ci del cuore , e de’fuoi vafi ; ma bensì femprc irregolari , 
e difordmatifiìme , y. Intermittenza di polfo. 

Iniettino retto , in qual maniera più agevolmente fi rimetta 
dal Chirurgo al fqo (uogo, quando n’b ufeito, v. Dolore del 
inteflino retto. Ripoflo che ei fia, con che torni bene dila- 
var 1’ ano , v. Interino retto . 

Ipocondria, b Sovente cagone di vita lunga, v. Ipocondria .E 
perchb , ivi . Quali fieno i rimedj appropriati a detta ma- 
lattia , ivi . v. Ipocondriaco , 

I ipocondri ac i : loro carattere, e querele, v. Ipocondriaco. Sono 
amanti di rimedj, ivi. Morte. Ricetta. Non abbifognauo di 
medicamenti ; anzi quelli fervono a rovinargli , v. Ipocon- 
driaco . Morte .' Il Redi tuttavia qlcune volte loro ne pre- 
tcrive , ivi . Se fi follevano colle medicine evacuative, e co 
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TaUm , fi folltvano per poco tempo , e prefto tonfano allo 
flato di prima , e talvolta a peegior condizione , v. Purea- 
Zione. Come fieno curati dai Medici dotti e onorati v loo 
tondriaco. Rimedi adattati a guarirgli , v. Ipocondrio add 
Sorta d’ ajuti per cflì migliori dei farmaci piti fludiari v Rai 
na . Donde foglia nafeere la loro guarigione , v. ’i'cmto * 
Sono ancora melancolici, v. Me ìaneolico. Non hanno da ba" 
dare ai flati , che loro fi aggruppano e rumoteggian nel 
ventre, v. Flato. Onde : derivino i vapori, che c. foffreno, 
V. Evaporazione . Di rado fi follevaho cojl* ufo de’ rimedi 
e cofa lor giovi i x. Accenfan e. Curati , fovente peggiorano’ 
v. Animo. E’ loro nemico l’acciajo, v . Acciajo. I medica’ 
menti ribaldativi, e gli el.firi richieggono una grandiflìma' 
Cautela , v. Ehfir. Non hanno da cercare cofìoro di volere 
flar meglio, v.Bene. Configlio affai fruttuofo p cr e flj v 
veri . Come viaggiar debbano , per guarite de’ loro mali * 
v. Stracchezza . ’ 

Ipocondriaci mali fono di due fatte, v. Gobba. La fantafia in 
gran parte gli nutrifee , V. Eantafia . La copia e la forza 
de rimedi fc fommamente pericolofa ; e per lo contrari r, 
cura e falutar cofa * rafleherfene, V. GoUa. Sì quefli ma 
li , che i melancolici debbono accarezzare , e curarti con 
tutta la piacevolezza poffibilé, v. lnafprire. 

Iflerici malori, fanno impazzire i Medici, v. lflerico Perché 
lot giovi 1’ efercizio del corpo , v. CriJIere . Come guariva- 
no, v. Maniera di villo. 

Itreriiia : fua cagione* effetti, e cura , x. Itterizia Indica 
zioni curative perquefto male , v Indicazione . Rimedio 
principale del Redi è l acqua del Tettuccio , v. Itterizia 
ma non fc rimedio cònfacevole a ogni razza d’itterizia ivi 
dove il detto male dipenda da oftruzione del fegato * fuoi 
egli eflenderfi a due e pili mefi , a ohta di qualfifia medi- 
camento , ivi . Magiflero di Marte praticato dal fuddetto 
Redi in quella malattia, v. Intenzione. 


L Accio, o Setone propoflo dal Redi per un male pertinace 
degli occhi, v. Setone. 

Lancetta, e ferri avvelenati, fe non rimangono per qualche 
tempo fitti e nafcolti nella ferita, fc troppo diflicil cofa che 
ammazzino, v. Tajìa . 

Latte : la di lui bevanda non richiede d’eflere fempre prece- 
duta da purghe e ripurghe di medicamenti , v. Ingozzare . 
Non proibiti* di potervi dormir fopra , v. Addormentar fi. 
Non fc tollerata da qualfifia flomaco , v. Avallare E nem 
meno da ogni bambino lattante, v. Agenzie. Va di quegli 
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che tollerano il latte a paltò, e noi foftengono a digiuno ; 
altri non lo comportano fé non fc innacquato, v. Avallare. 
Inforrifce nello ftomaco , prima di convertirli in chilo , v. Vino . 

Latte d’ Afinella , prelcritto qual unico e vero rimedio nello 
fpuro di fangue, v. Spulo di Sangue. 

Lattea dieta, v. Dieta lattea. 

Lippitudme , alleggerita colle fponranee , evacuazioni di cor- 
po , v. Occhio . Lodevoli per effa anche le artificiali porga- 
zioni del corpo, prefcritte da Ippocrate, e da Galeno, ivi . 

Lombrichi terreftri , meno rettftono alla forza delie droghe 
dei lombrichi del corpo umano , v. Acqua arzente . Muoio- 
no prettamente nell’acqua impcpata, v. Pepe. Impolverati 
di zucchero, niuojono in pochi momenti , v. Zucchero can- 
on ru violato . Muoiono nel termine di ore 15. immerfi nell* 
inflittone di fena. y. Sena. 

Lombrichi degli uomini , muoiono con maggior prettezza tuf- 
fiti nell’acqua arzente, che nell’ acqua impregnata di lai 
comune, v. Acqua arzente. 

Lumaconi : loro pietra ; e valore della medettma , v. Pietra 
de' lumaconi . 

Luogo, paefe, e Tuoi epiteti, v» Paefe. 

M. 

M Adrcperla polverizzata , più virtuofa del magittero di 
eira madreperla, v. Conchiglia. 

Modero , men ethcace di quella droga , ond’ egli ^ compo- 
llo, v. Magiflero. 

Malattia : qual fu da curare lentamente, e con piacevolezza, 
v. Medico . eguale follccitamente , e con forza , v. Male . 
quella, che attacca 1 nervi, fe affai malagevole a fuperarfi, 
v. Malattia. Ed fovente prodotta, o rii vegliata da paflìo- 
tu dell’animo, ivi. Molte malattie guanfeono da fe felice- 
mente, v« Regola del vivere . La malattia, e la morte di- 
pendono da mutazione di fabbrica delle parti del corpo , 
v. Male organico . Gli epiteti fi troveranno regiftrati Torto 
la voce : Male . 

Malattia organica; indicazioni curative della medettma, v. In- 
dicazione . 

Malattie croniche: a quelle fi difpone, chi fpefTò riempie, e 
fpelTo vota i canali del corpo con medicine , c falallì , v. Ri- 
mettere in fello. 

M»le: fuoi epiteti, e maniere di dire , v. Male. Ettcnziale , 
qual fu, v. Male effenziale . Organico, o ittrumentale , qual 
lia,v. Male organico. Strumento. Male organico de’ polmoni, 
e indizi che lo logliono efcludere, v. Polmone. Male ipocon- 
driaco , come fi aiiCgui , v. Male ipocondriaco . Maniera di 
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pitto . Mali itterici , logliono imperverfare coll* ufo de' rime- 
di evacuativi, v. Medicamento . Mali invecchiati , e ribelli 
alla cura, fono da raccomandare all’opera della natura, rin- 
francata dal tempo , e da un’ aggiultata norma di vivere , 
ivi . 

Mali tanghi e faflidiofi ; fcopi per la cura de’ raedefimi , y. No- 
tura . Regola del vivere . 

Malinconia fitta e durevole, pericolofa . Suo rimedio, v. C 0f t m 
naturale . 

Malva preparata, lubricativa del corpo, v. Cima. 

Maniera di prefcnvere la bevanda dell’ acqua di Nocera fe- 
condo la pratica del Redi, v. Aequa di Nocera. 
di prefcrivejx 1’ acqua di Nocera , quella della Vil- 
la , e della Ficoncella per un tumore dell’ utero, 

> Ivi. 

di comporre un gentil decotto di Cina, v. C inaio. 
di defcrivcrc diverti rimedi , y . Nell’ ìndice la voce : 
Ricetta . 

di cominciare un cor) fui to, v. Cagione .Con [ulto . I fio- 
ri* . Opinione. Ojlruzioncella . Vertigini. 
di principiare la relazione di un male , v. Tremore . 

Un conlulro rilponlivo, v. Tumore. Vita. Una re- 
lazione medicinale , ed un confulto , v. Malattia . 
Relazione. 

di cominciare, e di finire un confulto, y. Parere. 
di terminare con civiltà , e pulitezza un confulto t 
V. Conjìglio. Giudizio. Parere. 
di far fudare , v. Sudare. 

Manteca dj cocco, v, LJntuoftià. 

Marcia, e fuoi aggiunti, v. Marcia. 

Materiali per la tcor.ca Ipiegaz.one sì de’vizj de’ fluidi , che 
dell’ofl'efe de’ l’ol idi nelle malattie; e pel riparo d’efli flui- 
di, e folidi , V. Bile. Fièra. Fluidi. Icore, imbrattato . Ma- 
teria . Minimi componenti . Momento . Mot» • Mozione . Néri * 
yeo fugo . Parete . Particelle componenti Proporzione . Reftflen - 
za. Sale. Sangue . Stero . Simmetria, Spiriti animali. Tuni- 
ca. Tuono. Turbolenza. Turgenza. Va/o. Verfamento . Umore . 

Materiali per la teorica fpofizione de’ mali umorali , e per 
le loro indicazioni curative , y. Umore . 
de’ mali procedenti da faqgue accrefciuto , o vizia- 
to, y. Sangue. » 

di quegli, che fono generati da Aeri, y. Siero. Sit- 
rofità . Sierofo . 

de’ tumori cdematofi delle parti inferiori , y. Tumo- 
re edematojo . Valvula. 
dell’ idropica , v. Trajudamento , 
de’ mali liminoli , y. Gianduia. 
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de 1 tubercoli delle palpebre , v. T ubercoletto . 
di alcuni mali del capo > v. Tejla . Trafitta . Tre- 
more. 

della grafemi di teda, E. Starnuto. 
di alcuni mali uterini , e di altri nervo!! , v. Spi- 
riti animali . Uterino . Utero . 
della vertigine dipendente, detta ancora fimpatica , 
v. Vertigine. 

dell’offefa della refpirazione , v. R efpirare . Refpita- 
ziorie . Refpiro . 

dello fputo di (angue da’ polmoni, v. Sputo di fanoni. 

di riftagni polmonari ,• v. Polmone . 

de’ mali di ftomaco, v. Stomaca. 

de’ mali delle vifcere , v. Vt fiere . 

di quegli della vefcica , v. Urina . Urinale . Urinare . 

Vedi ancora le Voci: Introdurle. Modificare. Mo- 
to. Mozione. Preparare. Sugo. 

Materiali per formare le indicazioni, v. Indicazione. Per fare 
il pronolTico nelle malattie , v. Pronofiico . 

Materiali frettanti alla Chirurgia, v, Art etica . Articolo . A [cef- 
fo . Cancrèna . Concio . Carie . Cariofo . Carne . Cartilagine . 
COruncula . Cauterio . Cicatrice . Cicatrizzare . Clifiere . Cop- 
petta . Dente . Egilope . E fiori azione . Ferita . Flebotomia . F ol- 
luolofi tumore. Fomento. Fontanella . Ghianda . Impiantare . 
lrrtpiaftro . Infezione . Jugutare . Labbro . Lancetta . Lu finzio- 
ne . Marcia. MOrftcatura. Piaga. Pietra cobra. Piuniacciuolo . 
Punta. Puntura. Saldare. Sangue. Scarificazione . Schizzetto. 
Scrofula. Seno. Senfi. Servizi a le . Seta ne . SuppUraziàne . Ta- 
fla . Tubercolato. Tumore. Verga, Mefite àtotio . Ulcera . Ulce- 
rare. Unguento. Unzione , e limili altri. 

Materiali appartenenti aHa regola del vivere, v. Acqua . Aria . 
jtjìinenza . Bevdnda . Severe . Brodo . Carne . Cena . Dormire . 
Eferctzio. Frutti. Le fio . Maniera di vitto. Minefìra. Modo di 
vitto . Orzata . Orzo . P anatella . Pappa . Parchi fiimo . Farci- 
ta . Parftmonia . Franto . Pafio . Piccatiglio . Quiete dell" ani- 
mo . Regola di vivere . Sonno . Stracchezza . Vino . Vita . Vit- 
to. Uovo ; e pih altri limili a quelli. 

Meciocan , non purgante da ufarfi ne’ corpi fecchi ed adu- 
fti, V. J alappa. 

Medicamento: fuoi epiteti, v. Medicamento. Qjiello, che eva- 
cua violentemente , come nuoca , v. Catartico . Difordmi , 
che fogliono derivare dai medicamenti , che purgano con 
violenza, v. Medicamento evacuante. Que’ medicamenti , che 
cavano i fleti del corpo, non hanno luogo ne’ corpi (litici, 
e nemmeno negl’ ipocondriaci , ivi . 

Medicarli . Quegli , che Ha paflabilmente bene , dee valerli 

. delj’aftinenza , piuttoftochfc del medicarli , v. Sentire . 

Medi- 
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Medicina , quale inutile ; e quale fruttuofa , V. Natura ; 
Medico: egli ù per fua natura inclinato a ordinar med cinè , 
v. Morte, (guanto più invecchia, tanto meno ordina ; c or- 
dina cofe più femplici , v. Intingolo . E’ un femphee m i rii - 
Uro delia natura , v. Natura . Sue buone doti } e come fi 
abbia a diriggere nella cura de’ mali , v. Medico . Se elio 
cade nel male dell’ipocondria, perché poi foglia lungamen- 
te vivere, V. Ipocondriaco. Quegli , che faggio, onorato, 
è dabbene , come fi regoli nel curare gl’ ipocondriaci j ivi . 
Il Medico,' ed il malato fono il p;ù delle volle difeord' fra 
loro nella cura del male , v. Intingolo . I Medici dotti e 
fpenmentati fono gudrdinghi e difereti nel curate fe mede- 
fimi, v. Medicare. Q.ua|i fieno degni di lode, v. Dieta. 
Melàncolici : circofpezioni da oifcrvarfi nella loro cura, v. Me- 
lancolico . Così fatti ammalati, come pure gl’ipocondriaci, 
debbonli trattar blandamente dal Medico, v. lnajprire . 
Mele : i lombrichi muoiono con celerità nell’ acqua melata , 
v. Mete .11 .mele trangugiato da’ fanciulli non giova loro 
ne’ verminofi travagli , come fuol giovare 1’ aloè , il teme 
Tanto, ed altre fi fiat. te ariiare fcftanze, ivi. 

Membrana: fuoi epiteti, v. Parete. 

Mercurio, ottimo rimedio contra i bachi del corpo , v. Mer- 
curio. Zucchero candito violato. Il puro e femplice è più fi- 
curo, e inen rificofo del preparato, v. Mercurio . Effetti fi- 
nidri del mercurio dolce intèrnamente prefo; e dell’ unzio- 
ne fatta col mercurio ravvivato dal cinabro , ivi . Mercu- 
rio biafimaro nella cura dello feorbuto , ivi. Sembra, che 
il Redi abbia temuto il mercurio ; e che il Cocchi ne fia 
flato amico e fautore, ivi. Ufato il detto rimedio ne’ ma- 
li, ne’ quali ei couviene, e colle dolute cautele , non fuol 
far male ; anzi fuol far de’ gran beni , ivi . 

Mefenterio odrutto i e danno che il fangue ne ritrae, v. Me- 
J enterio . 

Melimi , e loro epiteti , V. Mejìrui , Poflicrpare . La Luna non 
e cagione del loro moto , v. Purghe. Tale loro moto po- 
trebbe forfè dipendere da forza ignota, nafcolla nella fabbri- 
ca delle fibre dell’ utero , e di più alt e parti del corpo , 
ivi . Melimi fopprefit , e loro effetti , v. Mcflruali evacua- 
zioni . Soppreffi , che e’ fieno , non illanno imprigionati ne* 
vafi (anguigni dell’uteto, v. Utero. Arredati, o diminuiti, 
non fono Tempre la cagione delle malattie , che fopravven- 
gono alle Donne, ma fpeflo fono l’ effetto di qualche inter- 
no difordine , dai quale procedono le dette fufTeguenti ma- 
lattie, r. Purgate. Utero. Mali cagionati da’ medrui, quan- 
do fono in moto , v. Mejìrui . Perché a ogni loro tornata 
non avvengono i predetti mali , ivi . SopprelTìone de’ mede- 
fimi medrui, e feopi per la cura , v. Inalazione. Rknedio 

contro 
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rontro alla detta foppreflìuue , v. Prezzemolo \ Il ferro iu r 
ternamente preio ha facoltà di promovere 1 melimi , fe fo- 
no (carfi , e di reprimergli, fc fono foverchj , v. Provocare. 
Rimedi diverfi ìnlegnati dal Redi, per rinviare i melimi f 
v. sterilirà. La fopprellìone , che viene a cagione dell’ età , 
non ricerca il falaflb , v. Meftnufi evacuazioni . I melimi 
Icarfi fono talvolta cagione di fputo di (angue, v. Sputo di 
/angue . Segni per cquolcere il pericolo T o la ficurezza di 
deito fputo fanguigno , ivi . 

Michelim , introduttore delle copiofe bevande d acqua coq 
agro di limoni , di arance , e di agretto nella cara di feb- 
bri influenti e maligne, v. Spinto di vitriuolo . 

Milza : imbarazzo della mcdefirna, v. Milza. 

Mincllre brodole , utili alla fanità , v. Broàofo . E perchfc , 
V. Mine {ita . Meftolate con erbaggi , lodare dal (ledi , ivi. 

JVlorbo gallico, di leggieri lafcia nc corpi, benchfc curati, del- 
le radici lolite a ripullulare , v. Mal franze/e . Egli fc un 
proteo , che fi cafcoade (otto la coperta di qualsia ma- 
le , ivi . 

Morto della vipera , talvolta è debole , v. Accanare . 

Moto del corpo , cagione dell’ apertura de’ vafi fangoisni de’ 
reni , v. Ardor di urina. 

lyloto del fengue ne’ canali fanguisni dopo la morte , qual 

fia v. Murire . 

M icofità delio llomaco , che fuol elfere riputata crudità , e 
luperfluità d’umori , fc fovenie un fugo naturale, e utile 
alla digellione, y. Muco/hà. 

Mulchio, lofpetto nelle febbri, con timor di delirio , y. Ma- 

fchio . 

^Aulica , praticata da’ Pitagorici nella egra di alcnne «nalat- 

T tic , v. Mu/ica, In qual maniera lìa elU valevole a finiuo- 
verle , ivi . 


N. 


N \fo : la fu» interna carie non vizia Tempre la voce , 
v. Carie. 

^Jaiura : fuo vero fignificato, v. Natura. Ella fc la med'catri- 
ce delle malattie, v. fiocaggine. Gode deiU femplicità del- 
le cole, y. Intingolo. Non li dee troppo violentare intorno 
a quelle cofe , ane quali moilra avere grande ripugnanza , 
y. Natura. Con quali rimedi efla fi follevi , e fi liberi da 
mali , v. Dieta . Si foileva con pochi e femplici ajuti , c 
con la dieta ben tegolata, v- Malato. Natura. 

]sjefritide, e gotta, procedono da una flefla cagione , v. W r/ " 
urte . T auto i* uno , quar.to l’ altro de’ detti mau vogliono una 
mei.-itura blanda c piacevole , v. lnàifpofvoor{:i '.la . 

" ‘ ’ ' Nitro, 
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Nitro, tuttoché creduto rinfrefcativo del fangue, non i con* 
facevole a ogni tritio di e(To (angue , e nemmeno ad ogni 
ofTcfa delle parti fofide del corpo , v. Nitro. 

C, 

O Cchiot fnoi epiteti, v. Occhio, allorché egli offcfo , fi 
folleva colle evacuazioni di corpo, promode dalla natu- 
ra , v. Alleggerimento . Si folleva pur anco dalle artifiziali 
•licite di corpo, v. Occhio. I rimedi appropriati agli occhi 
non folamente fi podòno ufare melcolan coi medicamenti 
purgativi, ma ancora feparatì dai medefimi , ivi. La in* 
^animazione degli occhi efige la midione di faugue, v. F/e- 
hotomia . I purgativi non convengono in ogni iofìammazio* 
ne degli occhi , v. Occhio . I medicamenti locali quando, è 
di quale fchìatra fieno da ufare nelle malattie degli oc- 
chi . ivi. Occhio, v. Pupilla . Ottico. 

Odori, come s’ infinuino a giovare, ed a nuocere, v.Alituofo. 
Offefa ftrumentale de’ reni , pub lafciar vivere lungamento 
l’ammalato, e lenza gravi dolori, v. OJfefd. 

Olio di tabacco, mortifero, ma non già d’ogni forta di ta- 
bacco, v. Olio. F.gli fe fabbricato fenza ingredienti veleno- 
fi, v. Manipolazione. Olio di uliva, dannofo ai lombrichi „ 
v. Olio . Gli olj di ruta , di camomilla , e di aneto , e i 
lattuarj purgativi fono riprovati dal Redi nella compofizio- 
ne de’ ferviziali , v. Ruta. Olj, e unzioni, e loro efficacia, 
contro ai dolori di ventre, e altri mali verminofi , e con- 
vulsivi de’ fanciulli , ivi. Olio diffidato d’adenzio, è impa- 
nato con un poco di zucchero, preferitto dal Redi per l’af- 
fanno del refpirare , v. Goccìelma . 

Operazione di corpo, in lignificato di evacuazione ; e fuoi ag- 
giunti , v. Operazione . 

Orecchio. Nella fordagginc i rimedi locali Topo di rifehio, 
v. Orecchio. 

Orina : fuoi acgiurtti, v. Orina, nera, o tinta di un rodo feu- 
ro , con doloro de’ reni , e con vomiti , fuoi edere indizio 
di calcolo renale , v. Orinare, roda, e fedimentofa, quan- 
do fia prefaga dell’ idropifia , v. Orina , abbondante , giova 
alla difficoltà del refpiro, v. Getto. Nell’ ardor di orina fo. 
no da fuggire gli efercizj violenti del corpo, v. Ardor di uri- 
na. Cura del detto male, v. Giaretta. 

Od'ervazioni intorno ai pelliccili del corpo umano, pubblicato 
folto il nome di Giovancofimo Bonomo, fono fiate fatte da 
Diacinto Celioni , e difiefe e ripulite dal Redi , v. OJJerva - 
zionj . 

Odo , e fuoi epiteti!, • 

Ofirt* 
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Oriruzione : fuoi epiteti , v. Oflruzione . fua cagione, v.G rorftma » 
come pure la prefazione dell’ Opera . Indicazione curativa 
dell’ oflruzione ; v. Indicazione, quella oftruzione , che proce- 
de da rigidità di fibre, non ammette l’ufo del rabarbaro , 
ni di altri {limolativi e difeccanti medicamenti , v. Rabar- 
baro . Oflruzione invecchiata , e pertinace dell’ utero , ri- 
metta dal Redi alla providenza della natura , e all’ asciu- 
ttata norma di vivere , v. Medicamento . 


P. 

P Aefe : fuoi epiteti, v. Paefe. 

Palpebre, v. Tubercolato. T umidezza . Irtdizj dèlia lbro 
corrottone, v. Pelo . Efcoriazione delle rfìedefimè , e cUta, 

v. E j ceri azione . 

Palpitazione, e fuoi epiteti, V. Palpitazione. . 

Pane contufaneo , cofa fia, v. Pane, contiene facolta nutriti- 
va, e lubricante del corpo, ivi. 

Parfimonia nel mangiare , fa lungo il vivere, v. Campare. 
Parte del corpo; fuoi epiteti * v. Parte . 

Parto; fuoi epiteti ; v. Parto. 

Partoriente, che febbriciti non deve temere dell’ acqua , mi 
bensì del vino, v. Parto, l’acqua lemplice e fchietta fuoi 
efler migliore dell’ alterata e comporta , ivi . fi pub ufare 
ancora dell’ acqua raddolcita con zucchero e giulebbi; fe la 
partoriente vi fia accoftumata . ivi. e nemmeno fi dee te- 
mere del zucchero porto ne’ ferviziali , quando quelli abbi- 
fognano , ivi . m . 

Partioni d’animo, irritative di pili malattie , v. Pacione d ani- 
mo. * . 

Parte non lievitc ; e minertra fatta di ette patte convenévole 
ad alcuni ammalati , v. Farro . 

Parto : fuoi epiteti , v. Pa/ìo . di due patti , che uno fia piu 
moderato dell’ altro , la cofa attai giovevole alla confer- 
va zione della fanità, v. Cena. . . 

Paura , non ferma il corfo del fangue ne’ vali fanguigni j e 
nemmeno rafloda etto fangue nei detti vafi . v. Soffermata 
del cuore . _ 

Pazzia, cagionata dall’ ufo del mercurio, v. Mercurio . 
Pelliccilo della rogna : fua deferizione, v. Prurito, vive fuora 
de’ noftri corpi fino a due o tre giorni j e maravigliofamen- 
te moltiplicali, v. Pedicello. , 

Perle polverizzate, migliori del loro magiftero, v. Perle • 
no raddolcenti de’ fluidi * e urinative, iti. 

Petto ; legni di fua offefa * v. Petto . 

Piaga, e luoi epiteti, v. Piaga . rifletti intorno all’ apertura 
di alcuni fuoi fcui , v. Seno . 
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•Pienezza del corpo, come fi debba fruttuofamente diminuire, 
per opinione del Cocchi, v. Rimettere in feflo . 

Pietra Cobra, cofa fia , v. Pietr a Coira . non è rimedio alle ' 
morficature avvelenate, a detta del Redi, ivi. 

pietra de' lumaconi, e fue virtù, v. Pietra de lumaconi. 

Pitagorici , fi fervivano della mufica per la cura di alcune 
malattie , v. Mufica . non ricalavano 1’ ufo difereto de’ te- 
neri animali , v* Vitto Pitagorico . 

Pitagorico vitto, V. Vitto Pitagorico. 

Placenta uterina, v. Uomo muliebre . quando fi generi , ivi . 

Pleuritide ; Tuo luogo affetto , o fede della medefima , qual 
fia, v. Pleuritide. 

Podagra : fua fede, e cagioni , v. Podagra , è buona cofa , che 
ella podagra fi sfoghi nelle parti ignobili , ivi. l’ intemperan- 
za la rifveglia, e la inafprifce , ivi. la regola del vivere ù 
la fola e più ficqra medicina di qualfifia altra per cotal ma- 
le, ivi. Tuoi efierpi provvedimenti, v. Impiaflro . Nefritide. 

1 evacuazioni talvolta la promuovono , e talvolta la riten- 
gono e la reprimono, v. Nefritide . 't folita riaccendere co* 
timedj antinefritici , v. Jntinefritico . metodo di cura del 
P-e^i , v. Podagra, cura del Cocchi, ivi . 

Polipi del cuore, e de’ vafi fanguigni, v. Condotto, donde pro- 
babilmente fia derivata 1’ opinione della loro formazione 
nelle mentovate cavità fanguigne del corpo vivente , ivi , 
non fi generano ni pel terrore, ni pel deliquio, v. Soffer- 
mata del cuore . i legni addotti dagli Scrittori della preefi- 
flenz,» de’ polipi alla morte, Topo fallaci ed equivoci , v. P°t 
tipo del cuore . non fi trovano i polipi che ne’ corpi di co- 
loro, il di cui fangue tratto dalla vena avanti la morte non 
fia fiato ricoperto dalla erotta o cotenna biancafira , ivi . 
alla qual erotta o cotenna biancafira fono Tempre in tutto 
e per tutto fimili i polipi, ivi. non fi generano , fe non 
dopo la rporte, ivi. donde ei fi generino, e in quali cavi-, 
tà , e canali fieno foliti generarfi , ivi. fi feorgono Tempre 
fitnati nella fommità del fangue quagliato ne’ vafi del ca- 
davere, ivi. non già la lettura de’ libri di medicina , ma 
il frequente taglio de’ corpi umani mqrti di qualunque ma- 
le, confrontato colla qualità del polfo , e degli altri acci* 
denti della precedente malattia ^ f unico mezzo per accer- 
tarli che i polipi fi formano dopo la morte , e per com- 
prendere la maniera, colla quale ei fi formano , ivi . 
Polluzioni notturne diuturnifiim? , oflervare dal Redi , fenza 
danno fenfibile della fanità, v. Polluzione . 

Polmone; indizi che non \’ abbia in elio alcun organico vi- 
zio , v. Polrqone . fuppurazione del medefimo , e Tuo rime* 
dio, v. Efpett orare . 

Polfo ; fuoi aggiunti , e differenze , v. folfo . pieno « gonfio 

ilo- 
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ì rovente indizio di ridondanza di fatigue , v. Sangue, ine- 
guale e intermittente fi fcorge talvolta fenza alcun organi- 
co vizio, o impedimento del cuore , de’ fuoi vafi , e de’ pol- 
moni, v. Polipo. Nelle organiche cfFefe del cuore, de’ Tuoi 
vali , e de’ polmoni il polfo non k ordinato nelle fue inter- 
mittenze, ma collantemente in effe difordinato , v. Inter- 
mittenza ài polfo. il polfo intermittente non ammette in 
alcuni foggetti 1’ ufo de’ cordiali calorofi, v. Cordiale. 

Polvere appropriata alle emorroidi , alla teff* , ed allo (toma- 
co, V. Polvere. 

Profeflori di Medicina, quali fieno da lodare, v. Malato. 

Prurito: Cuoi epiteti, v. Pizzicore. 

Puerperi.* loro fcarfezza riparabile col falaffo, v. Puerperio. 

Purga: fuoi epiteti, v. Purga, la non fettipre neceffaria 
avanti l’afo del latte, ivi. Le purghe, e le ripurghe fpeffb 
fconcertan le vifcere, e le rendono inabili afoltenere i me- 
dicamenti alteranti, ivi. Purghe brevi e frequenti fono da 
preferire ad una atmiverfaria, che fu forZofa , e lunga, v. 
Purgbetta . 

Purganti gagliardi, fovente fnervan le fibre delle vifcere in- 
terne, v. Fibra, non fi debbono porre in ufo fenza grande 
neceffità e circofpezione, perocché fconcertan le vifcere, le 
tifeccano , e le fanno invecchiare , v. Purgante . 

Q, 

Qualità dell’alimento, qual fia pregiudiziale all’ammala- 
to , v. Qualità . 

quantità , e non la qualità de’ cibi, e delle bevande fc quella 
che fuoi effere nociva, v. Quantità . Vitto. 

Quartana , febbre di fua natura rigogliofa e durevole , v. Ce- 
ra fi . inutili per ella i cauteri, v. Fontanella. 

Quiete d’animo, in qualfilìa male t di un grande ajuto, v. 
Quiete d'animo, e maffìmamente ne’ malori i Iterici , ipocon- 
driaci , e in altri che hanno la loro fede nei nervi , ivi . 
Divertì mezzi, oltre la quiete dell’animo, per diminuire, e 
refrigerare il fangue ne’ (ani, ivi. 

Quinteffenze diuretiche , e fudorifiche fperimentate di niun 
valore dal Redi , v. Quinteffenz » . 


R. 

R Abarbaro: fue buone qualità, v. Rabarbaro. Efperienze 
fatte dai Redi co’ lombrichi immerfi nella infufionc di 
effo rabarbaro, ivi . può effer giovevole ne’ mali v^ rminofi 
' de’ fanciulli > ivi. non conviene in ogni razza di oflruzio* 
— ■> ne , 
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hé , ìi>!> affai di rado l’ha aitilo in opera il predetto Re^i 
nella lua pratica medicinale, ivi • 

me . Sentimento dei Cucchi intorno al valerli delle mede- 
finte nella cura delle malattie, v. Rana. 
tedi , è forfè l’unico Scrittore, che abbia confiderata l’azione 
de’ nitrati applicati alle hbre di una partè infiamma- 
ta, V. Sai prunella . 

Si i oppofio provvidamente alla volgar opinione dello 
fiomaco freddo, y. Stomaco, a quella di non poter 
dormire (opra il latte, v. Latte, ni l'opra il medica- 
mento lolutivo, v. Stroppo, e a quella altresì di do- 
ver accompagnare il decotto de’ legni Indorine! col 
vitro efliccante , v. Regola ai vivere. 

Cofa ei penlafle intorno aua carne di vipera , e alla di 
lei polvere, V. Vomere . e intorno a una certa mate- 
ria bianca e vifcola della velcica , v. Ulcerare c 

Introduce il vino Pitagorico nella Medicina , v. Vitto 
Pitagorico ... la regola di vivere umettante c rinfrefea- 
tiva nella cura de’ mali, v. Vitto ammutivo, la leni, 
plicità de’ rimedi , v. Imbrogliate . e la loro piacevo- 
lezza , V. Natura . 

Fìi fautore amorevole della miffione di fangue * anco 
nel rcumatilmo da elfo foftèrto , v. Atletica. Reuma- 
ttfmo. 

Fìi amico piti de’ ferviziali , che delle medicine , fuor 
della calli* * v. Ingozzare, nondimeno fi i anche l'o- 
vente lervito delle bevande di calila, manipolata con 
altri ingredienti evacuativi ; e frequentemente anco- 
ra della manna, e de’ firoppi folutivi, rinforzati con 
bollitura di fena , e di tartaro, come fi rileva dalla 
lettura delle Tue opere ; in più luoghi de ite quali 
ancorché elfo efalti la lemplicità de’ rimedi » non la 
offerva però egli perpetuamente nelle lue prefcnz.o- 
ni fatte eziandio da vecchio , v. Pera, onde non lì 
hanno da biafimare tempre i rimedi compcfh,, dove 
fapere concorra nella loro compofizione , v. Imbro- 
gliare . 

Ù a vecchio ancora fi prevalfe de’ cauteri nella cura del- 
le malattie, v. Cauterio. 

Fù zelante offervatore de* precetti Ecdefiaftici , v. Vi • 
gilia , 

Nemico degli aromati nella regola del vivere, v. Vitto. 

Timorofo del mercurio , v. Mercurio . dei purganti vio- 
lenti, v. Ingozzare, del vino, v. Siero di latte . Vi- 
no . il qual vino venne per altro da lui accordato ad 
tali proda grofo, Cotta, è fimilmente prefcrittoin una 
lcia;;ca, niefcoUto col decotto di vifco quercino , v. 
Vtft» quercino . Affai 
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Affai di rado fi è fervilo dell’ olio di mandorle dolci , 
v. Olio . del rabarbaro, v. Rabarbaro, e degli oppia- 
ti; e quelli in dofe affai rillretta, v. Triaca. 

Curò la rogna anco cogl’ interni provvedimenti , Ro 
gnofo . 

Preterì nella cura dell’ipocondria l’acqua femplice alla 
minerale, v. Umettazione. t 

Non purgava il corpo, prima che folte ammanfito il 
dolore, v. Stemperare. 

I fuoi familiari rimedi ne’ mali fpinofi e pertinaci era- 
no la caffia, il latte, il fiero chiarito , c non chia- 
rito d’ e(To latte, i brodi lunghi, i bredi cicoracei, i 
fughi d’erbe, le infufioni di viole, i decotti leggieri 
di Cina, l’acqua femplice, l’acqua acconcia, l’acqua 
minerale povera di miniera, il tè , i medicamenti 
acciaiati , i tefiacei , la parsimonia del vivere , e 
l’ a Amenza del vino, v. Vino . Vipera. Vitto. 

In quanto a fe non beveva che nove once di yino per 
ciafcun palio, y.Paflo. 

Pigliava il caffè, e ne fentiva profitto, avvegnaché fofTe 
magro e fecco di corpo, v. Oppio. 

La regola della vita fu il foio ed unico rimedio peli* 

* fife ultime infermità, non riparabili co’ medicamenti 
delle fpez'erie , nò con altra maniera d’ajuti, v. In- 
gozzare. Morte. Regola ài vivere. 

Regola di vivere : fuoi epiteti, v. Regola di vivere. 

Relazione medicinale; fuoi epiteti, v. Relazione, informativa, 
qual fia , ivi . quale la difeorfiva , ivi . 

Renali, e gottofi travagli , fe non lonò foverchiamente ftuz- 
zicatl co* pirnèdj, non foglion elfcre pericolofi ; anzi fannq 
lungamente vivere l’ammalato, v. Irritato. 

Rene lìmftro trovato fracido ed efulcerato nel cadavero di 
un Cappuccino, v. Ulcera. 

Renelle; di e(Te fi fabbrica il calcolo ne’ reni, v. Uretere. 

Reni: con le loro oflèfe fìrumentali , o fia vizi organici, an- 

‘ corchè gravi , fi può avere lunga vita , v. Offe] a . Vivere . 
efeoriate per la rottura di qualche loro venetta, v. Vettuz- 
za. i loro dolori cagionati da’ calcoli, non ammazzano che 
affai di rado, v. Renella. 

Repellenti e corroboranti , riprovati nell’ attuale attacco dei 
dolori articolari, v. Dolore articolare. 

Reumatifmó: fue cagioni , pronoflico , t rimedi, v. R tanta- 


tijmo . male patito dal Redi, e come curato, v. Ejjicante . 
I rimedi di quello male fono il vitto umettante, itrcquen- 
ti differì , e 1 lalafìi fecondo il biiogno , y Artftica . luo 
jninupal rimedio è l’ attinenza del vino, y. Vino. 


Digitized by Google 


n . . „ Indice. 4&1 

«.:c«tra dell acqua angelica , rimedio evacuativo del corpo, 
V. Acqua angelica. 

- Di una piacevole bevanda folutiva, v. Bevanda. 

Di una decozione di inercorella, per muovete il corpo, 
V. Mercorel/a . 

Di un aceto folutivo, v. Aceto. 

Di un aceto preparato, lubricativo del corpo, v. Voli podio. 
Dj un decotto di Tamarindi per la rtitichezza di corpo 
congiunta con fangue emorroidale, v. Tamarindi. 

Di uno fchizzetto pel flutto di lancue dalle emorroidi , 

V.Seffo. - 

Di un feryizialé contro alla flitichezza Con fangue dal- 
le narici , v. Malvato. 

pillole, buone al flutto di fangue emorroidale, v. Pillola. 
Dj polvere, giovevole alle emorroidi, alla iella, ed allo 
tlomaco , v. Polvere . 

Di un vino folutivo per un’ idropica afeite , e timpa- 
nue, v. ldropifìa fecca. 

Di un vino medicato purgativo per un’ itterica malat- 
tia , v. Palpitazione . 

Di un fìroppo provocativo de’ meflrui femminili , v. 
Prezzemolo . 

Di una decozione di falfapariglia, di croco di marre, é 
di vainiglie per la Cura di nna fordità, v. Vainigtia. 
Di un decotto di falfapariglia acciaiato contro alia lor- 
dita , v. Paffute . J ' 

Di un collirio fecco pet un mal d’occhi, v. Collirio . J 
Di alcuni rimedi diuretici , o fla provocativi delle Ori- 
ne , v. Diuretico. 

Di un brodo di polladra con cinl, w. Cinato. 

Dj un brodo di pollartra leggermente cinato, V.Po/laJìrina. 
Di un brodo di piccione, depurativo del lancue, e dd- 
le vifcere, v. Piccione. 

Rimedio , e fuoi epiteti , v. Rimedio . 

Kimed, comporti , riprovati , v. Ricetta, i femplici lodati dal 
iiaai, v. Imbrogliare . e fono da preferire ai comporti, V. Ma- 
tato . 1 gagliardi evacuativi lafciano il* corpo più rtitico di 
P riina » v - Qorpo ‘ P iacev °l* P cr lubricare il corpo , v. Paffute. 
1 i 8f u ? P° tenti danneggiano le vifeere, y./'z/fer*. da que- 
gli , ctìe fono comporti di troppi ingredienti , ne rifulfa fo- 
vente una terza cofa , che non vale al nertro feopo , ni al 
_ ogno dell amalato, v. Mefcolanza , rimedj contro ai flati 
l C1 cot P°i V; Cannella . i rimedj rare volte abbifognano nel- 
« cura degl ipocondriaci , v. Ipocondriaco . Rimedj di mecca- 
mea etticacia fuora dei fermati , quali fieno , v. Sanità . 
Rogna; tuoi epiteti , cagione , effetti, e cura, v. Rogna, ma- 
ni “ a „ 1 “Boere, per guarire il detto male, v. Prudore . 

T1L C c R c8no . 
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Rognofo . Rimedio appropriato ai fanciulli rognofi , v. Rog na * 

S. 

S Matto, utile all’ infiammazione degli occhi, t. Flebotomia . 
ì altresì rimedio al flutto di fangue dall’ utero nelle gra- 
ride , che non dipende dallo (laccamento della fecondine 
dalle pareti dell’ utero medefimo, v. Gravici a. praticato da 
Ippocrate nella difficoltà del refpiro anco negl’ idropici pih 
confirmati ,v. Idropico. il falatto del braccio m alcune coni- 
plettioni b pili acconcio a muovere i mettrui , di quello del 
piede , v. Motivo . non fuol mitigare i dolori de’ corfi me» 
flruali , v. Criniere . 

Sale di Saturno, ottimo rimedio alla rogna de’ teneri fanciul- 
‘ Ji, v. Rogna. 

Sali cavati dalle ceneri da’ vegetabili , non confervano la vir- 
tù de’ medefimi vegetabili , r. Infoiare . hanno eguale facol- 
tà di muovere il corpo tanto i fati cifrarti dalle ceneri di 
vegetabili purgativi , quanto quegli che fono (fari cavati 
dalle ceneri di vegetabili riflrignitivi , v.Sale. il fate cava- 
to dalle ceneri del legno fauto , e della fallapariglia, non 
conferva la virtù attribuita ai prefati legni , v. (Jniverfale . 
Sali del corpo : loro differenze , ed epiteti , v. Sale . 

Salnitro. L’acqua impregnata di falnitro b potente nell’ ucci- 
dere i lombrichi immettivi , come la impregqata di fai gem- 
ma, e di fai comune, v. Sai comune. 

Salprunella , non approvato dal Redi ne’ gargherifmi per le 
infiammazioni di gola , perocché efafpera tempre le parti 
infiammate, v. Gola. Salprunella. impiegato dal fuddetto Au- 
tore nella compotizioce di medicine fblutivc, ivi. 
Salivazione moietta , e rimedi ricordati dal Cocchi per mode- 
rarla , V. Regala del vivere . Salivazione . 

Sanazione, d’onde nafea in più malattie lunghe e ribelli, v. 

Sanazione. ' ‘ ■■ 

Sangue: Tuoi epiteti, v. Sangue . cavato dalla vena, pretta- 
mente ti rigenera, ivi. Mezzi fuggenti dal Cocchi per di- 
minuire il langue, e renderlo men fervido in ittato di fa- 
mtà, v. Quiete dell' animo . I vati fanguiferi trovati sfoggia- 
tamente gonfi e zeppi di fangue ne' cadaveri , nulla prova- 
no per la cognizione della cagione della malattia preceduta, 
v. Morire. Non ti rappiglia il fangue ne’ propri canali nei 
tempo dell’ agonia ; e nemmeno n rappigli* • cagione del 
freddo, che fopravviene al cada vero , ivi. 

Sanità, in che confìtta, v. Proporzione, fegreto per conservar- 
la , v. Rimettere in feflo . Samti . fi mantiene e fi difende 
più coll’ aggettato ufo della cucine , che cq’ rimedi della 
ijpezicria , y. Alberello . 

Sapore 
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come '.I? ’ S , UQ dccotto acciaiato, v. P affare per ifìaecio . 
? feftituifca l’umido del corpo nelle veneree malattie 

Sca* ri m,a ° ' 

cH C A azit>n 5 delIa P arte morficata dalla vipera , praticata da- 
Scniz 2 M? tlChl ’ e commc n d » ta dal Redl > v. Scarificare. 

Setto a*' pcr rc P rlmerc *1 Auffò dl langue emorroidale , y. 
cera A i.? C<lua d? orzo con un P 000 dl Via rollo, per un’ ul- 
Scial incettino retto, v. Schizzetto, 

corni Pa : C 1 ?* refina » rimedio purgativo, e convenevole ne* 
Sciatir U H ,di » v * R */ì»‘> ■ utile neli’idropifia acqùola, ivi. 
fiiìa ’ Ca 8 l0ne » elètti, e indicazione curativa della mede- 
ìcn •* V ' ii&MditQ dolore, ora procede da umori mobili cd 
° or» da fughi lenti eacrimomofi, v . Sciatila, rimedi 
£ r la Sciatica piocedente da umori acri e vifcofi, ivi. De- 
*°. r ? Per una fciatica fpuria, v. Provvifune . Scopo curati- 
yo della fciatica , v. indicazione . 

iroppo dj c j cor j a coin pofio, giovevole ne’ mali verminofi de’ 
tremili , v. Stroppo . ■ 

t)°*i 0 indizione curativa della vertigine, v. Vertìginofo . 
^i.ual debba edere ne’ mali incurabili di loro natura, o refi 
tàlli e ne’ pericolofi , e difficili da curarfi, v. Scopo. 
scorbuto, non dee curarli co’ rimedj mercuriali, v. Mercurio. 
Scorbuto . 

Scorpioni d’ T tali a , non fono velenofi , o almeno pochiflìmo , 
T -, Scorpione, punture degli fcorpioni di Tolcana lenza il 
minimo ribrezzo di veleno , v. Ribrezzo . * , 

Scorpione di Tunifi ; lua morfura , effetti, e rimedj , v. /»• 
tormentilo . 

Scorzonera. La bollitura delle lue radiche frefche preferiti* 
in un’ afma umorale , v. Scorzonera . 

Scrofule .• loro cagione, e cura, v. Indicazione. Scrofola f 
pcuola Medica Tofcana, affai rifetvata nel predar fede alla 
virtù delle dròghe, decantate dagli Scrittori di Medicina. 
V. Rimedio. .* 

Sede della pleurilia, v. Pleuritide. 

Seme fanro, confettato con Zucchero , lodato dal Redi n«* 
vermi de’ fanciulli , v. Santonico. 

Semiparalifi con nefritide, e vino medicato propoffo per la 
«Ea . v. Vino medicato . 

Impliciti de’ rimedi, efaltata dal Redi, v. Mefcolan za. 
Serviziale ; non cofa sì indifferente, che talvolta non di- 
fturbi, e fconcerti l’ammalato, v. Servizi alt. Parte, e m«f- 
fnnamente fe ne rifentono alcune donne ifteriche, v. Ghfle* 
re. non fuol effer rimedio ai tormentali dolori del moto 
dei meftrui, v. C rifiere, fortifica le vilccre , gentilmente 
lgravandole, v. Vijcere. quello, che h comporto di latte t 

Cc a muo- * 
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muove talora ì dolori di ventre , v. Caeiojo . Efalta il R.€- 
' di i letiziali (empiici e piacevoli , e danna i manipolati 
con molti e calorofì ingredienti , v. Decoziinaccia . Ingre- 
diente . Servizi -ite . Quegli degli Antichi erano pr< batr.lmen- 
te farri di acqua pura e femplice, v. Serviziale . Non dob^ 
b:amo fgotnentarcf , quando il ferviziale poco Opera, per* 
I chi lafcia maggior umido in corpo, c le fibre degl’intellinì 
mollifica , ivi . Giovano ì ftfvlzialì a chi fa vita ledenra- 
ria, v. ritti ftdenteria. ufati da certuni Un dì sì, e un di 
nb per lo fpazio di felTant’ anni , v. Serviti*!* . le fieno da 
mettere in opera nella declinazione del vajuuto, m Va judo . 
Sete , e fuoi epiteti , v. Sete . Alcuni Galeniftì mal a piopo-- 
fito negavano le bevande d’acqua nelle febbri aeutiflime * 
> v. Bevete . 

Setonc, o laccio , propofto dal Itedi da farfi nella buca, per 
debellare un oflinato mal d’ occhi , v. Setone . 

.Siero di latte, refo di quando in quando folutivo con fena,a 
giulebbe aureo per un’ intermittenza di pollo,- con fofpettò 
di olìruzione del fegato, v. Siero di latte. Le piccole bo* 
-, vate di lieto di latte fogliono palTare per le vie delt’urina, 
1 e meglio tollerarli delle grandi ; le grandi (muovono larga- 
mente il corpo, nb fi poffbno continuare a lungo, liti. AL 

• fine di foftenere lungamente il fiero anche m piccole , o méf- 
diocri bevute b necelfario per tre o quattro giorni fofpen- 

• r decne l’ufo dopo un certo fpazio di tempo, V; Venire * 

1 mja . * 

Sobrietà, e temperanza raccomandata dalGocchi per la cullo 
*’ dia della lamia , v. Sobrietà. 

Soffocazione iflerica , cola fia , v. Cucurbitino . 

*• Soggetti melancoliCi, magri e lecci, non lono da eVacaar£ , 
nb da rileccare con medicine , ma bensì da umettare , c da 
refrigerare, v. Melancalico. 

1 Soggiorno campeftre del Cocchi, per Tornarli alle Orbane fui- 

• lecitndini , v. Sollecitudine . 

Sogno: vanità del medefimo, v. Sogno. 

Solitudine, coopera alla diuturnità delle malattie , v. Melati - 
• colia . • • * • 

Sollione, non toglie che fr portano alare alcuni piacevoli fo- 
1 lutivi , v. Solleone . 

Sonnamboli , quali fieno, v. Vizio in fign. Fanciulla per con* 
vulfioni refa interpolatamente cieca , c in tale flato ope- 
rante , cofne i fonnambolt , ivi . 

'-Sonno: fuoi epitetile maniere di dire, v. Sonno, utile dopo 

• prelo il latte, e i brodi alterati, v. Dormire, vale ad at- 
° tot ire i lati de’ fluidi, ivi . 

-Sonnolenza, cagionata dalla pienezza de’ vali che lerpeggiano 

• - per le vifccrc del ventre inferiore , v. Sonnolenza . 

Sop- 
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^PPrelTione de’meflrui, non é fcmpre la cagione de’ mali , 
che fopravvengono alia donna; ma fpeflo é un «fletto d’in- 
terno difordine , da cui procedono i mali, che alla fopref- 
fio ne. (accedono, v. Utero. 

Sordità , « fuo rimedio , v. Paffute per ijlaccio . dipendente 
da intafamento de’ nervi dell’udito , e lua indicazione cu- 


rativa , v. Sordità • avvenuta di repente , (alora le n’ é e- 
ziandio nella flefla maniera partita, ivi. 

Spelonca di Bracciano . fuoi ferpenti , medicatori di pili ma- 
lattie , v. Serpente. 

Spirito di corno di cervo, biafimato in un male ipocondria- 
co, e Uterino, v. Corno di cetyo . Spirito di vitnuolo , ri- 
proyato dal Redi nelle bevande de’ febbricitami con lingua 
arida e nera, v. Spinto di vietinolo. 

Sputo.* fuoi epiteti, differenze, e maniere di dire, y. Sputo. 
d’onde acquifii lentezza , e denfità , ivi. 

Sputo di (angue da’ polmoni, fue cagioni, c cura, v. Sputo dì 
f*»gue . non vuole rimedi, che operauo con violenza , tv/ . 
frequentemente fi accoppia col fangne dal nulo, v. Sputare. 
quello che fi fputa con tolfe, d’ ordinario viene da’ polmo- 
ni, ivi. lo fputo si fanguigno, che d'altra maniera, può 
fcaturire da’ polmoni anche con un fempl.ee elcrcatp, e cpn 
lo (tamaro, evi. in qua'e Ipuco di (angue convenga »i’ ufo 
dell’ acciaio, e in «ju-d h°, v. Acau/o. 

Squilla , ne altri forzofi diuretici ufati dal Redi per muover 
le urine agl’idropici, v. Diuretico. 

Stagione-. Ne’ caldi grandi della Aagionp fi deve camminar* 
con piacevolezza de’ medicamenti , v. Stagione . Vedi gli 
epiteti della voce: Aria. ■ 

Starnutatori ne’ dolori di capo con febbre, fono talvolta ca* 
gione del delirio, v. Tabacco. 

Starnuto , e fue cagioni , v- St/trnutp. 

Sterilità , e fue diverfe cagioni , v. Steriliti/ . feopi per rimuo. 
verta, v. Fecondo. 

Stitichezza di corpo, e fuoi medicinali provvedicamenti , v. 
Paffute . f| acctefee coll’ufo de’ purgativi violenti, v. Carpò, 
ìntefltno . Operar t. p.ìi facilmente fi arrende ai femplici ri- 
medi del vitto cotidiano, che a quegli delle fpezierie , v. 
Stitichezza. I purganti gagliardi rileccano gl’ inteflmi ; è 
benché operino copiofamente , rendono il corpo più Artico 
di prima, ivi. La Aitichczza non é cagione di tutti que? 
mali , di cpi ella $’ incolpa , ivi . non è cagione , ma eflet» 
to de’ malori ipocondriaci : E però non guarirono ne’corpi 
Aitici i detti malori colle iterate e reiterate purgazioni del 
porpo, ivi . Per lubricare il corpo ufa il Redi la pura polpa 
di calfia al pefo di un quarto d’oncia, ivi . più altri rime- 
di ricordati dal medefimo Autore a tale intendimento , ivi. 

Ce i il 
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Il Cocchi propone il pane confufaneo Pietro Sorelli il 
pane tortdto, e d’olio imbevuto, ivi. Il pare buffetto im- 
mollato nell’acqua , e preio a digiuno ha rammollito il cor- 
po * pili perfone (litiche, ivi. 

Stomaco, e Tua varia coftituzione. v. Stomaco . affezioni mor- 
bofe del biedefimo, ivi. il calore, piucchfe la freddezza è 
cagione de’ fuoi (concerti, ivi. il timore della freddezza 
dello flomaco fe la l'orgente di grofTì guaj , ivi. 1* opinion* 
dello nomaco freddo, e del fegato caldo è una chimera fa- 
volofa, ivi . I dolori dello (tamaro non fono mai cagionati 
da freddezza , o da fredde materie , ma bensì da calde , v. 
Dolore di flomaco . Lo flomaco più facilmente fmaltifce l’ac- 
qua, che il vino; v. innacquare, talora efTo fi follev «'colia 
calda bevanda, e talvolta colla fredda, v.Ftefco. Stomaco . 
Non dobbiamo tanto cercare ; fe lo fiomaco fia di fua na- 
tura caldo o freddo, quanto indagare ciò che fia per eficr* 
pili confacevole al medefimo , v. Stomaco . e però così 1’ ac- 
qua calda, come la fredda; e così l’acqua, come il vino, 
e ogni altro fpiritofo liquore può giovare allo flomaco, fe- 
condo lo flato de’ liquidi che in effo trapelano , e de’ fiali- 
di, ond’egli fe teffuto e comporto, ivi. Lo flomaco ne’ cor- 
pi fecchi e adurti non tollera fempre , nfe fempre fi folleva 
cogli umettanti e rinfrelcativi ; nfe quello de’ corpi umidi 
e molli fempre fofliene, e fi rinfranca coi corroboranti, c 
rifcaldativi, ivi. 

Sudore , e fuoi epiteti, v. Sudore. Il proccurare il fudore con 
I* arte fe da pofporre in alcuni cafi all’ artificiale movimen- 
to delle orine, ivi. I fudori notturni, ed anco i diurni 
provengono talvolta da foverchio alimento, v. Scioltezza. 

Suffumigio di varie robe per la foftacazione uterina , v. Àti~ 
tuo/o . 

Sughi acidi vegetabili, mefcolati con moli’ acqua, fono validi 
risòlventi e fottigliativi medicamenti, v. Spinto di vi- 
iriuolo . 

Superfluità di umori di djverfa natura, v. Superfluità . 

Suppurazione, cofa fia, v. Suppurazione . Suppurazione de’ 
polmoni , e Cura, V. Efpett orante . 

T. 

T Abacco: la diluì foglia fe buona a tagli , e alle ferite 
femplici, v. Tabacco, difende le ferite dal fluita di fan- 
gue, ivi. Cautele intorno all’ufo del tabacco da narto , ivi . 
Il tabacco mafhcato fa , che fi perda molto umido necefla- 
rio alla digeflione, e alla fluidità degli umori , ivi . Il di 
" lui fumo introdotto nelle budella per l’ano , a quali dolori 

fia 
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“ a utile, v. Doglia colica. Il di lui olio t mortifero , ma 

_ non già di ogni fona di tabacco, v. Olio. 
amerindi .* U loro polpa è profittevole alla fliticbezza di 
fio fP°i congiunta con Aurto di fangue emorroidale , v Emor- 
t oui alt . mefcolatà erta polpa con bevande fòlutive di man- 
J?a» di fena , di tartaro, e fonili altre , rende meno acquo* 
« più vifcida la evacuazione del corpo, v. Acqua ange- 

Tartaro vitriolato, efclufo dal Redi nella cura di un mala 
ipocondriaco, v. Accia jo. 

1 * « e fue lodi 4 v. Malattia . i confortativo del corpo e dello 
nomaco, v. TV . maniera di manipolarlo, fecondo il Redi, 
v * Panno fino . praticato da erto Redi «e’fuoi propri dolori 
nefritici con follievo , v. Dolore nefritico, ha facoltà provo- 
cativa deil’ orina, e dilcuziente del flato, v. Strade dell' u~ 
etna. non toglie il fanno , v. T è t 

Temperamenti , e loro diverfltà, con alcune defcrizioni di 
IpSSCtti , che pofTono fervire pel cominciamento della tela- 
mone di alcuna malattia, v. Temperamento . 

Teoria delle malattie. Vedi nell’indice la voce: Materiali per 
la teoria ec. 

Tetri Cgillata , prefa per bocca, e fue virtù, v. Terra JìgiU 
lata. 

Terre bolari , non fono contra i veleni quella medicina , che 
volgarmente fi crede, v. Terra lìgi Hata. 

Terzane intermittenti foporofe , fono fra 1* altre le più peri* 
colofe , e da doverli prettamente arteftare col febbrifugo , 
v. Terzana. 

Teff», e diverfi epiteti appropriati a varie fue indifpofizioni , 
v. Tefla. pienezza della medefima , e cagione di detta pie- 
nezza , v. Effervefcenza . Dolore di tefla procedente dalla 

• foppreflìone de’ mettrui, v. Tefla. pienezza di tefla fomnù- 
niflrara dall’ univerfale del corpo, ivi . 

Timore pertinace, e lungo lenza manifefta cagione, fuolefTer 
prefago di gravi malattie, v. Connaturale . Sua cura, ivi . 

Il timore non ferma il corfo del fangue entro i propri ca- 
nali , e molto meno lo raffada , e lo converte in polrpofa 
foltanza, v. Soffermata del cuore . guaritóre di repente una 
grave e moietta vertigine, v. Serpente . 

Timpanite, 0 fia idropifia lecca, come fi conolca , r.Timpa. 
mie. non è formata dal flato rinchiufo nella cavità dcll’ad- 
domine , cioè fra il peritoneo, c le vifeere del ventre infe- 
riore ; ma dall’ aria dilatata e rinchiufa nella cavità degl* 
inteftini tenui e craflì, hi. Fa/o. 

Tintura rubiconda di tarraro , con acqua di radicchio , per 
un’ idropifia afeite, e timpanite, v. Tintura. 

TolTe: fue qualità, c gradi, v. Toffe . Torte con catarro, 

. C c 4 cu- 
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curata dal Cocchi nella (ua (leda perfona con fiero di Ur- 
ie , feparato con agro di Jimoncello di Napoli , v. Sino di 
latte. La rode fecca , adai frequente, pertinace, e lunga 
può edere indizio di raccolta di fiercfità nella cavità del 
petto, v. Toffc . come s’ accrefca di ciò il fofpetto, ivi. 

Toflerella , con ifputo di fangue, proibitiva del vino , v.Vino m 

Tofli-'o micidiale delle frecce del Bantao, inghiottito non av- 
velena, nfe uccide, v. Totfico. 

Tranquillità dell’animo, grande medicina agl’ ipocondriaci . w 
Rimedio . 

Trementina , in qual ardore di urina convenga , v. Di Buri a . 
la l amica del fegato; è un ottimo alterfivo de’ canali dei 
corpo, v. iuta fare. riconosciuta da Galeno per un egregio 
aperitivo, e deollruente rimedio di tutte le vifcere, v. Tre- 
mentma . avvalorata col ballamo Peruano, e Toliitano, per 
un’ idropifia alcite, ivi. perde della fua efficacia col lavar» 
la , c col cuocerla , ivi . 

Tumefazióne edematica , v. Tumefazione . T umidezza . 

Tumore: Tuoi epiteti, V. Tumore, efillente nel lato deliro del 
ventre inferiore , ivi . la febbre fa fofpcttare , che e’ poli»- 
terminare in alcclTb, ivi. 

Tumore edematosi de’ piedi : oflervazioni del Cocchi intorno- 
ai medtfimo, ed alrre ancora concernenti al pronoflico, ed 
alla cura , v. Tumore edematofo . 

Tumore d’utero, e cura coll’ acque minerali, v. Acqua di No- 
cera. cui a fatta col latte di alma, v. Stagione. 

Tumori folUcolofr , vogliono la manuale operazione , innanzi 
che fuppurino , v. Follicolo . Unzione . 

Tumori invecchiati del ventre ruferiore , ricercano una cura 
mite e piacevole ; poiché i forti e generofi medicamenti o 
gli fanno infcirrite , o gli fanno Suppurare, o degenerare in 
cancerofa natura, v. Tumore, fi arreca di ciò la ragione , 
ivi . Alcuni tumori per fe medefimi fi fono dileguati nelle 
donne col benefizio della natura , e del tempo , ivi . La 
mollezza de’ tumori interni, e degli edemi eziandio , con- 
giunta colf indolenza d’efTì tumori , <Jà a divedere che ei 
uon fono della peggior condizione , ivi , 

U. 


V Ajuolo : fuoi epiteti, v. Vainolo. Dentro lo fpazio di giqr- 
m dodici d’eflb vajuolo ò bene attcnerfi da’ fcrviziali , 
• fuora di un urgente infogno, ivi . . 

Valeriana domedica, o fia maggiore \ da preferirfi alla fal- 
vatica , detta minore , v. Valeriana . 

Vampe al cuore, ed al capo negl’ipocondriaci , da quali 
gWUli procedano, v. Evaporazione. Ipocondrio , 
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Vapori interni nel corpo, folle vati contra le parti più alte 
d’ elio corpo , ora negati , ora am medi dal Redi , V. Ipocon- 
drio. e per qual cagione, ivi. 

Varici; fi pofìono dilatar maggiormente coll’ufo di que’rime- 
di , che rendano il fangnc più tumultuante , e più fervido , ' 
w. V*rict . 

Vecchiaia, accompagnata da acciacchi, v. Acciacco . Vecchiaia . 

Vegetabile tenero e frelco , lodato dal Redi per guardia ed 
acquilo della fanilà , V. Perno . Popone. Prugna. Vitto Pita- 
gorico . 

Veleno della vipera, fua natura, e refidenza, v. Vipera, tie- 
ne di un dolce infipido, v. Amarezza. Veleni, che col folo 
e momentaneo toccamente amnuzz no, ignoti al Redi, v. 

T occamento. Cerne i' infinui nel fangue il veleno fchizzaro 
dalla vipera, v. Vipera, non fe eguale il veleno di quaififia 
vipera, ivi. il veleno raccplto da una vipera , e fatto pe- 
netrare nelle ferite di otto Colombi, lù loro micidiale, ivi. 
tanto il veleno della vipera, quanto quello di altri ferpen- 
ti , bevuto non avvelena, fe non quando fia impiagata la 
bocca , o le fauci , v, Veleno , 

Venti caldi, nel pattar fopra monti pieni di neve, fi volgono 
a fredda, v. Vento . 

Ventre in lignificato di corpo, e fuoi epiteti, v. Ventre in fìgn. 

Ventre inferiore ; fuoi epiteti, v. Ventre inferiore, difficilmente 
gonfia per fierofirà rattcnute, quando le urme fluilcono a 
dovere , v. Gambe . 

Verga imperforata, e faggi infegnamenti per aprirla, v Verga. 

Vermi del corpo. Loro rimedio è il firoppo di cicoria com- 
porto. I mali de’ fanciulli , che comunemente fcgliono aferi - 
verfi ai vermini, fpette volte da alitc cagioni dependono , 
v. Aflemio Le cole amare fono più giovevoli ai malori 
vermmofi de’ fanciulli , che le dolci , v Stroppo, il melepre- 
fo per bocca non porta loro quel folhevo , che portano le 
robe amare, v. Mele. Il mercurio fe gran rimedio ottura i 
vermi del corpo, v. Mercurio. Vermi col loro rnorfo arrivati 
a traforar le budella negli animali viventi, v. Verme . cer- 
tuni difficilmente fi pofiòno fiaccare dal rnorfo fei.za lacera- 
zione di loro medefimi o dcgl’intcfiini che hanno azzanna- 
ti, ivi . Intorno a’ vermi del corpo veggafi ancora la voce: 
Lombrico . 

Vermi cucurbitiui , e loro effetti nel corpo umano, v. Gucur- 
bitino . 

Vermicciuolo della rogna, fe un minutillìmo globetto bianco, 
appena vifibile , v. Acquerugiola , 

Vertigine; foe cagioni e indicazioni curative, v. Indicazione. 
Medicina . Vertigine . cagionata dal ventre inferiore, v. Vertè- 
gène . Icacciata da un timore repentino, v. Stipante, in for- 
ra 
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ta negl’ ipocondriaci , non faol obbedire ai rimedi de* Me- 
dici, v. Vertigine . Vef citatorio . coiai vertigine ha bifogno di 
molta ed eroica foffcrcnza per redimento del Cocchi , v. 
Vertigine . 

Vefcica urinaria: fuoi epiteti, v. Vefcica. 

Vefcicatorio , applicato alle (palle per un mài d’occhi , ▼. Oc- 
chio . 

Vctrinolo bianco. Il di Ini Tale propofto dal Redi per muove- 
re il vomito, v. Vetriuolo. 

Vino; Tuoi epiteti , e differenze, v. Vino . il di lui ufo mo- 
derato pub giovare allo ttomaco, v. Stomaco, nfc Tuoi efTer 
contrario alla bevanda del latte , v. Vino . è nemmeno a 
quella del fiero di etto latte, v. Siero di /atte. Inacidire il 
vino nello Itomaco, prima di tramutarti in chilo ; v. Vino. 
i contrario alle tiuffioni , ivi . bevuto in poca quantità , e 
bene innacquato, conviene a chi patifeè d* ardor di urina , 
v. Ardir di uriha . In qual maniera il vino; e qualGfia altro 
fermentato, e fpiritofo liquore po(Ta nuòcere alla (adirà , v. 
Bevitore. Il vino fe ripieno di particelle fulfurce, Vi Umido. 

I dilord ini nella quantità del vino fono peggiori di più al. 
tri, v. Vino . Cattivo effetto, che Tuoi derivare sì nè’fluidi, 
che ne’ folidi del corpo dal bere foverchiamcnte vini gene- 
rofi , ivi . 

Vino corallino, ordinato dal Redi, per muover l’orina , v« 
Corallo . 

Acciaiato, preferitto dal medetimo; per un’ affezione 
itterica, e ipocondriaca, v. Corno di cervo . 

Acciaiato, può ufarli a patto da chi beve il latte la 
mattina, v Acciaiato. 

Viperino, non ù rimedio alle malattie cutanee, v. 
Pelle. 

Medicato, per un’ idropitia ventofa y ed acqQofa,V. Idro- 
pi// <* fece a . 

Medicata , per una femiparaliti con nefritide , r. Vino 
medicato . 

Viole màmmole, addolcitive del (angue, v. Bicchiere. 

Vipera, ha folamente due denti, co’ quali morde, y. Mafcella. 

II di lei cuore non ha che una fola anricula, e un folven- 

• t ricalo, V. Tenta. Vipere digiune da nove meli, (parate, 
e riufeite graffe in quella parte , che ti chiama rete , o 
omento, v. Zirbo . La vipera mordendo avvelena , anco do- 
po il digiuno di otto, di nove, e più meli, v. Scatola . con- 

• ter va anche di verno potente, e (vegliato il veleno fi. Verno, 
il di lei capo mezz’ora dopo troncato , (e morde uccide , 
come (e foffe attaccato al butto, v. Uccidere . Di otto co- 
lombi fatti mordere con capi di vipera troncati dal butto , 

• c finiti di morire , non ne campò ncppnr uno , v. Vipera . 

Più 
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Piti facilmente ammazza la vipera un ànìmil piccolo, diti 
un grande, ivi . dove dalla morfina avvelenala elee molto 
(angue, l’animale talvolta non (olamente non muoie , ma 
nemmeno ha gran male, ivi. Avviene fpeffo, che qualche 
animale morto dalla vipera, parifea gravemente, e poi ri- 
fani per fola opera della natura, ivi. Il capo della vipera 
frefeo e fchiacciato, e applicato alta morfura d’ una vipera/ 
non vale a rintuzzare gli effetti del telenò, ivi. Strozzati 
il capo della vipera con filo di feta chermisi , e portato ai} 
collo, non difende dalle infiammazioni della gola, v. Squi- 
n anzi a . 

Viperine carni, non inducono féte, fe fi mangiano, v< Ano » 
fino . Polvere della vipeta , e carni delia medefima , quali 
virtù abbiano, v. Polvere. 

Viperino decotto, cinato, e falfato per un male d'dcchì, v. 

Occhio . 

Vifcer c ì v. Tatto .Vi feert . Le vifeere degli animali fatti mo« 
rir di fame , fi trovano affai belle, v. Rimettere in feflo . 

Vifcidiri, comune a ogni maniera di fluido, v.fiifcìdità . 

Villa: fuoi epiteti, v. Vtfla. 

Vita. Il di lui corfo viene abbreviato dal continuo medicar» 
fi ; e per lo contrario viene prolungato dall’ abbandono dei 
medicamenti, c dalla paifimoma nel mangiare, e nel bere , 
v. Vita. 

Vita fedentaria , cagione di malattie, v. Campare .Sanatone. 
Vita Jedentaria. 

Vitto: iuoi epiteti, e maniere di dire appropriate alla pre- 
venzione della dieta, v. Vitto. Il vitto chiamato dalppocra. 
te nella prima fezionC degli aforifmi eflremamente tenuiffi- 
rio, non importa una totale attinenza da ogni cibo, e da 
ogni bevanda, v. Bevete, li vitto difeccativo fovente fra* 
florna e inebolifce i'az'one dei decotti fudorifici, v. Regola 
del vivere . pub aver luogo il detto vitto ne’ corpi abbon- 
danti di umidità, ivi. Vitto parco e fluido, prelcritto dal 
Cocchi in un male de’ nervi , v. Mal de' nervi . 

Ulcera : ’fuoi epiteti, con alcune maniere di dire, y. Ulcera . 

Ulcera della vefcica, e Tuoi legni indicati dal Redi , v. Ulcera . 

Umore : fuoi epiteti , e maniere di dire utili a formare la 
teoria, e la cura di più malattie, v. Umore. 

Umor falivale, che efee dalla bocca in dormendo , non fc di 
farne gran calo, v. Acqua. 

Umori cattivi, rigettati per vomito nelle coliche , non fono 
fempre la cagione delle medefime coliche , v. Colica . 

Unzione delle parti infeffate dalia gotta, accordata dal Redi^ 
v. Unguento, biafimata altrove effa unzione dal medefimò 
Autore , ivi . lmpiaflro . 

Voce: fuoi epiteti , v. Voce. 

Voi- 
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Volvolo, cola fia, e da che nalca , v. Volvuto . I meno peri* 
colofo quello, che avviene per itteriche affezioni, di quello 
che deriva dall’ernia intettinale , o da altre cagioni, ivi . 

Vomito: fuoi epiteti, e maniere di dire, y.Voiyrito . cottuma- 
to dagli Egiziani pér guardia della lanità , v. Vomitare . nfato 
da’ Greci si per 4 cura delle malattie, che per la custodia 
della falute, iyi. Cautele d’Ippocrate , e di Galeno nella 
preferizione di medicamenti vomitivi, v. Viimitatorio . Vo- 
mito proccurato coll’ erba ,dett4 del Paraguaj , e maniera di . 
provocarlo, V. Vomitare. Vomito. Vomito di umori verdi, 
procedente non di raro da moti (travolti e irregolari delle 
fibre nervofe, che vanno allo ftomaco , e al duodeno j e noq 
già dq irritamento de’ fughi ributtati per vomito, v. Colica. 

JJonio : fuoi epiteti, e maniere di dire ; molte delle qqali fo- 
no applicabili ancora alla donna, v. Uomo. 

JJretere finiftro, trovato nel cadavero di un Cappuccino fter- 
minatamente dilatato, e pieno di afflittimi calcoli di varie; 
grandezze, v. Ulcera. Maniera, colla quale fi avrebbe forfè 
potuto aiutare in vita il detto Religiofo,coll* eftrarne i cai* 
coli per via del taglio, ivi. 

yrina, e maniere di dire per ifpiegare i mali della vefcica T 
v. Orina. Urina. All’ affanno del refpirare b giovevole l’ab- 
bondanza delle urine, v. Getto. Ardor d* urina , onde tal- 
volta nafea , v. Membro. Coll’ efercizio violento del corpo fi fa 
l’urina pili canca,piu faligna,e più mordicante, v.Jrdordì 
mina . Nella cura dell’urina fangùigna patta il Redi dal fiero 
di latte eh arito al nop chiarito, e da quello al latte dj 
afina, v. Siero ài tane. 

Vrtica. Lodato dal Redi il di lei fugo per lo fputo di fan- 
gue,V. Sputo di {angue . 

JJtero, coniente con tutte le parti del corpo, e principalmeq- 
te col capo , ^.Uterino. Utero, egli b cagione di tutti t mali, 
opiù vcrifimilmente di un gran numero de’ mali , a cui va 
feggetta la donna , ivi . Segni dell’ulcera infettante faterò , 
generata dal flutto bianco, v.F luor muliebre . Fluor uterino . 


Z. 

fy Ibetto . Dove i Gatti del Zibetto contengano quella poltigiq 
A odorefa , chiamata Zibetto ; e a che etta vaglia , v. Zibetto . 
ZÓifo, ed altri fuffumigj di mal odore, v. Z0//0 . Valore d’ettq 
" Zolfo riell’afme umorali, come altresì nella fuppurazione de’ 
polmoni e di altre interne parti , ivi . 

Zucche , ed altri ortaggi , preferirti fpette volte dal Redi , d^ 
' bollirfi nelle mineftre degli ammalati, v. Zucca. 

Zucchero, potente nemico de’vermi del corpo pt. Zucchero candito 
** violato . Egli b dotatp di facoltà laponacea , attenuante, e de- 

t«fiva,ivfY " ER . 
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